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Per il terremoto 
scivolano a valle 

paesi siciliani 
M A pag. 4 M M 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Sciopero generale 
ieri a Cosenza 

per la lotta dei tessili 
M H I A pag. 6 MMMHMM 

II terribile annuncio in un messaggio delle «Brigate rosse» che non trova conferma 

Moro sarebbe stato assassinato 
Ricerche nel lago della Duchessa. Scoperto un «covo» dei criminali a Roma 

Il documento ritrovato in Trastevere - Poco prima l'irruzione in una base dei brigatisti alla periferia della capitale - Il volantino secondo gli esperti sa
rebbe autentico nonostante le differenze con i precedenti - Le ipotesi: la confessione di un delitto già avvenuto o un espediente per depistare le indagini 

BUFALINl AL CC: E' LA FASE PW GRAVE 
DI ATTACCO AL REGIME DEMOCRATICO 

Dare una risposta più forte 
più unitaria, più di massa 

ROMA — // Comitato cen
trale e la Commissione cen
trale di controllo del PCI 
hanno ieri sospeso in anti
cipo i propri lavori, dopo 
aver ascoltato questa di
chiarazione del companno 
liufalini ed averla appro
vata all'unanimità: 

C o m p a g n e e c o m p a g n i . 
poco fa, m e n t r e si svol

geva la d iscuss ione nel 
n o s t r o c o m i t a t o c e n t r a l e . 
ci è g i u n t a la not iz ia di 
u n nuovo c o m u n i c a t o del
le BR. 11 cui t e s to indub
b i a m e n t e ave t e già co
nosc iu to . E ' un f a t t o di 
u n a g r a v i t à e d r a m m a 
t ic i tà c h e non c 'è biso
gno di r i levare . Non sia
mo a n c o r a cer t i de l la au
t e n t i c i t à del c o m u n i c a t o 
s tesso. Non è s t a t o anco
ra possibile p r o v a r e c h e 
a l l ' i n f ame messagg io cor
r i sponda u n a t r a g i c a e 
sconvo lgen te r e a l t à . Vor
r e m m o . vogl iamo, anco
ra p o t e r s p e r a r e c h e ciò 
n o n s ia . c h e il v a s t o e 
p ro fondo appe l lo civile 
e u m a n i t a r i o levatos i d a 
ogni p a r t e n o n sia ri
m a s t o i n a s c o l t a t o : vor
r e m m o a n c o r a s p e r a r e 
nel la sa lvezza di Aldo 
M o r o : pe r lui. p e r la 
sua famigl ia , pe r il suo 
p a r t i t o . . p e r l ' I t a l i a c h e 
lo conosce e s t i m a demo
c ra t i co s ince ro , u o m o di 
a l t a c u l t u r a . • e m i n e n t e 
uomo di S t a t o . 

T u t t a v i a è p u r t r o p p o a 

noi ben p r e sen t e la disu
m a n a . i n a u d i t a ferocia 
di quel la oscura s e t t a di 
a s sass in i ; e. d u n q u e , dob
b iamo predisporcl a fron
tegg ia re il peggio. 

Deve essere c h i a r o — 
più di q u a n t o n o n sia 
s t a t o f inora t r a i compa
gni e più l a r g a m e n t e nel
la op in ione pubbl ica , nel
la coscienza del c i t tad i 
ni . del l avora tor i , degli 
In te l l e t tua l i — c h e sia
mo di f ron te al passag
gio a d u n a fase n u o v a . 
la più g rave , di a t t a c c o 
al r eg ime democra t i co 
i t a l i ano . I b r iga t i s t i ros
si n o n sono u n a con t ro
p a r t e in u n a gue r r a , e 
n e m m e n o in u n a guerr i 
g l ia : nu l l ' a l t r o s o n o c h e 
personaggi senza vol to , 
special is t i n e l l ' a g g u a t o . 
ne l l ' assass in io e ne l l a 
s t r age a t r a d i m e n t o , nel 
r i ca t to fonda to sul la tor
t u r a : non sono d u n q u e . 
ce r to , del c o m b a t t e n t i . 
E p p e r ù f a n n o g u e r r a a r ia -
conv ivenza civile e a l l a 
democraz ia , e d u n q u e la 
loro az ione c r i m i n a l e e 
le loro m i n a c c e n o n de
vono essere so t tova lu t a 
te . n o n sono d e s t i n a t e ad 
esaur i r s i ove n o n s i a n o 
b locca te e s t r o n c a t e . A 
q u e s t a r e a l t à b i sogna 
g u a r d a r e in faccia e cor
r i spondere . 

Abbiamo già d e t t o di 
q u a n t o a m p i o e c r e scen t e 
sia l ' i so lamento poli t ico 
di ques t e b a n d e , e di tu t 

to quel lo che b isogna fa
re pe r e s t ende r e il loro 
i so l amen to e render lo to
ta le . E ' u n f a t t o che , pe r 
ef fe t to de l l ' I so lamento 
polit ico e mora le , costo
ro a b b i a n o g ià fall i to ai 
loro p r inc ipa l i scopi poli
tici. Adesso, di f ron te 
alla n u o v a fase di u n at
tacco a n c o r più selvag
gio, l compi t i che abbia
mo Indica t i devono es
sere s u b i t o e l a r g a m e n t e 
assol t i , come compi t i dì 
m a s s a . Ma ques to n o n 
b a s t a : occorre compren
dere b e n e c h e s i amo in 
s i tuaz ioni eccezional i , e 
che p e r t a n t o è necessa
ria u n a eccezionale mo
bi l i taz ione di forze popo
lari e d e m o c r a t i c h e , u n a 
u n i t à d ' emergenza sem
pre p iù p r o f o n d a e fat
t iva delle forze ant i fa
sciste e d e m o c r a t i c h e , ed 
u n a a d e g u a t a r i spos ta 
degli o rgan i del governo 
e dello^ S t a t o . 

P r o p o n i a m o perc iò di 
conc lude re in an t i c ipo 1 
lavori del c o m i t a t o cen
t r a l e e de l la commiss ione 
c e n t r a l e di con t ro l lo , af
f inché t u t t i i c o m p a g n i 
d i r igen t i possano in que-
Bto m o m e n t o megl io as
solvere ai loro compi t i . 
nelle loro reg ioni e c i t t à . 
in m o d o c h e a n c o r a u n a 
vol ta il p a r t i t o comu
n i s t a s i a in p r i m a l inea 
nel la l o t t a pe r s a lva re la 

l democraz ia i t a l i a n a . 

Lo stile è quello 
sono belve 

Scssuna parola, crediamo, 
è adeguata a esprimere fino 
in fondo il sentimento che 
ispira la lettura dell'idtimo 
comunicato delle Brigate 
rosse, nel quale si annuncia 
l'avvenuto assassinio di Al
do Moro. Nessuna conferma 
si ha della sua autenticità e 
restano aperte tutte le ipo
tesi: dalla manovra diversi
va (una macabra beffa?) a 
qualcosa che non ha fun
zionato all'ultimo momento, 
dopo che il messaggio era 
partito. Ma lo stile è quello. 
Noi che, in segno di sprezzo. 
ci siamo sempre rifiutati di 
pubhltcarc i testi delle BR. 
pensiamo che questa volta 
sia utile e illuminante rife
rire parola per parola il p<*»i-
sicro di costoro. Eccolo: 
« Oggi 18 aprile 1978. si con
clude il periodo "dittatoria
le " della DC che per ben 
trent'anni ha tristemente 
dominato con la logica del 
soppruso- In concomitanza 
con questa data Comunichia
mo l'arvenuta ESECUZIO
NE del Presidente della D.C. 
Aldo Moro: mediante "SUI
CIDIO ". Consentiamo il re
cupero della salma, fornen
do l'esatto luogo ove egli 
giace. La salma di Aldo Mo
ro è immersa nei fondali li
macciosi (ecco perchè si di 
chiarava tnpantanato) del 
Isigo Duchessa, alt. mt. 1S00 
circa località CARTORE 
(RI) zona confinante tra 
Abruzzo e Lazio. 

E' soltanto l'inizio di una 
lunga serie di "SUICIDI": 
Il "SUICIDIO" non deve 
essere soltanto una " Prero
gativa " del Gruppo Badcr 
Meinhof. 

Inizino a tremare per le lo
ro malefatte i vari Cossiga. 
Andreolti. Taviani e tutti 
coloro i quali sostengono d 
REDIME. 
... PS. 
Rammentiamo ai vari Sos 
fi . Barbaro, Corni, ecc. che 
sono semnre sottoposti a 
libertà "VIGILATA"*. 

Purtroppo non ci inganna

vamo quando, cercando di 
definire l'ideologia e la pra
tica dei terroristi, abbiamo 
parlato di belve. Siamo di 
fronte a un fenomeno la cui 
natura, forse, non è stata 
ancora ben capita in tutta la 
sua sinistra novità; e verso 
il quale c'è stata in passato, 
e ancora persiste, una consa
pevolezza inadeguata. Pro
viamo a ripensare, alla luce 
di un simile documento, cer
te sottili dispute culturali, 
certe polemiche sul « disim
pegno » degli intellettuali, 
oppure le tante interviste, 
ricercate e ospitate in modo 
impassibile dai rotocalchi e 
dalla grande stampa, con i 
fiancheggiatori dichiarati di 
queste belve. Ripensiamo a 
certe rappresentazioni indul
genti dei brigatisti proces
sati a Torino e alle polemi
che con Luciano Lama. in
dicato lui come il fanatico 
che esagera. E conosciamo, 
anche, i sorrisi sarcastici 
per i commenti e i corsici 
dell'Unità: tropico truculen
ti. con troppi aggettivi. 
troppo poco obiettivi. Ora 
tutti assono costatare di 
che si tratta. Di nient'altro 
che di un'ideologia, aperta
mente proclamata anche da 
Curdo e complici nell'aula 
di Torino, della morte e 
dell'assassinio: il modello di 
una società fondata sulla di
struzione dell'uomo ad ope
ra di una setta fanatica. 
Qualcosa che ricorda la cul
tura e i miti delle SS. Si 
comprenderà adesso perchè 
nel comitato centrale del 
PCI si è detto che contro 
questa setta deve nascere la 
stessa ripulsa morale che 
mnoreva i partigiani nei con
fronti delle Brigate nere. 

Il fatto è che la Repubbli
ca è oggi attaccata da ne
mici mortali. Non da estre
misti qualsiasi, da movimen
ti contestatori che qualche 
volta sbagliano o esagerano. 
Ma da gente che non arretra 
davanti a niente, che fa del
la distruzione delta convi

venza civile e del tessuto de
mocratico il suo program
ma. Questo è il problema. 
E' a tutti chiaro? Siamo tut
ti convinti che se così stan
no le cose, se ci troviamo 
davanti a nemici mortali, 
questi devono essere com
battuti con la massima fred
dezza e determinazione? 

Per il successo di questa 
battaglia, non vi è altra stra
da che mantenere intorno 
agli assassini il più rigido 
isolamento politico e mora
le, lavorando accanitamente 
a rafforzare l'unità delle 
forze democratiche sui gran
di temi della difesa repub
blicana e del rinnovamento 
del paese. Se ci volgiamo in
dietro. a considerare le set
timane trascorse dal 16 mar-
zo. noi possiamo vedere, die
tro il vento della tragedia. 
che cosa ha consentito di 
contrastare e sconfiggere il 
disegno politico dei terrori
sti che non consisterà, evi
dentemente. solo nell'assas
sinio di Aldo Moro. Perchè 
la verità è che il piano po
litico dei terroristi non ha 
funzionato. E ciò che lo ha 
fatto fallire, finora, è la 
compattezza della condanna 
popolare, l'impegno unitario 
dei partiti democratici, che 
hanno retto a questa prora 
durissima. Molti non ci cre
derono e altri — diciamolo 
chiaro —• speravano nello 
sfascio Ma così non è stato. 

Perciò è nel vero — ci 
sentiamo di affermarlo in 
un momento così grare di 
preoccupazione e di angoscia 
— chi ha detto che le cen
trali dell'eversione possono 
colpire e assassinare degli 
uomini, ma non riusciranno 
a raaainngere il loro vero 
obiettivo, che è quello di 
coloire e lacerare il regime 
democratico. La democrazia 
italiana ha le forze per di
fendersi dal terrorismo, e 
per andare avanti. Purché ci 
si renda conto meglio del 
nemico che abbiamo di fron
te e di quale è la posta in 
gioco. 

Riuniti gli organi politici e sindacali 

Prime mobilitazioni 
spontanee 

nei luoghi di lavoro 
Appel l i della Federazione unitaria e delle 
organizzazioni professionali - Berlinguer 
reca a Zaccagnini la solidarietà del PCI 
E' stato rinviato il congresso della FGCI 

ROMA - Tutto le forze della 
nostra democrazia hanno vis 
stito ieri una giornata di al-

ìiferiamo in altra parto del 
giornale, il Comitato centrale 
del PCI ha prima sospeso i 

lerta. di angosciosa attesa i suoi lavori per consentire una 
ma anche di vigilanza e di I riunione della Dire/Jone, e li 
mobilitazione. Si sono riuniti ' ha quindi conclusi anticipa-
tutti gli organi diligenti dei 
partiti, si è riunita e ha emesso 
un appello la segreteria del
la Federazione unitaria dei 
sindacati, mentre nel Paese 
si verificano numerosi episo
d i di lotta spontaneamente 
espressi dalle fabbriche. Come 

VALLE DEL SALTO — L'improvvisalo campo base costituì to nei pressi del lago per le operazioni di ricerca 

ROMA — Ore cariche di an
goscia: il timore per la vita 
di Aldo Moro ha acquistato 
una ' nuova drammatica di
mensione. Il volantino, che 
una telefonata -anonima ha 
fatto ritrovare ad un redat
tore di un quotidiano in una 
piazza di Trastevere, annun
cia l'avvenuta « esecuzione > 
del presidente della DC e a-
pre una nuova fase della ten
sione d ie ormai da trentadue 
giorni tiene il paese. Contem
poraneamente al rinvenimen
to del volantino, per un ca
so. è stato scoperto un covo 
dei brigatisti a due passi da 
via Fani, la strada in cui Mo
ro fu sequestrato e la sua 
scorta massacrata. Un covo 
utilizzato fino a ieri mattina. 

Il messaggio nel quale si 
annuncia « l'esecuzione > di 
Moro è su un foglio con la so
lita intestazione « Brigate ros
se > intercalata dalla stella a 
cinque punte. La mano che 
ha vergato la scritta è sicu
ramente più indecisa di quel
la che ha lavorato sui prece
denti volantini. La macchina 
con la quale è stato battuto 
il messaggio, invece, è la stes
sa utilizzata - in precedenza. 
una IBM con caratteri «Light 
italic >. 

Al Viminale — dove si sono 
succedute le riunioni per tut
ta la giornata — hanno po
chi dubbi sul fatto d i e il fo
glio rinvenuto nella solita bu
sta commerciale in un cestino 
per i rifiuti a piazza Belli fin 
verità la telefonata aveva an
nunciato due buste, ma il gior
nalista del Messaggero che si 
è recato sul posto ne ha tro
vata una sola) 5ia effettiva
mente stato stilato e battuto 

j dagli emissari di coloro che 
hanno n*oi*o il presidente del
la DC. E' vero che le caratte
ristiche del messaggio, alcu
ni errori di ortografia (esem
pio: inpantanato con la n). 
la battitura più incerta rispet
to ai precedenti sei volanti
ni. l'assenza a piò di foglio 
degli usuali sloaans possono 
far nascere delle perplessità. 
Tuttavia esse sembrano an
nullate da molti altri parti
colari che dimostrano, ad av
viso degli esperti, l'autentici
tà dello scritto. Semmai si 
tratta di vedere, è questa la 
convinzione ripetuta in que
stura e a palazzo di Giusti
zia. se le indicazioni conte
nute nel foglio sono vere o 
se non si tratti di una maca
bra messinscena tesa a depi
stare le forze di polizia. 

L'unico modo che avevano 
ieri gli inquirenti per ve
rificare la fondatezza del ter-
rib:le annuncio era quello di 
andare a scandagliare il Ia
go di Duchessa. Elicotteri, ca
ni poliziotto, rocciatori sono 
arrivati nella imper.ia zona. 
che una recente nevicata ha 
reso praticamente impratica
bile e fino a sera hanno per
lustrato il vallone nel quale. 
uno dietro l'altro, sì aprono 
tre laghetti. Poi le ricerche 

Paolo Gambescia 
(Segue in ultima pagina) 

Sommozzatori e elicotteri frugano 
laghi e montagne coperte di neve 
Ore di attesa angosciosa ai piedi del massiccio della Duchessa - Nessuna 
traccia di esseri umani fra i boschi e i ghiacci dell'Appennino - Oggi le ricer
che riprenderanno, ma con poche speranze - Santillo: «Non c'è niente, niente!» 

Dal nostro inviato ficu: ghiacciata e coperta di 
neve, ha retto bene il peso 
degli uomini. Un cane da va
langa. che i finanzieri ave
vano portato con sé. non ha 
fiutato nulla. Agli occhi dei 
ricercatori (compresi gli equi 
paggi degli elicotteri muniti 
di binocoli a raggi infrarossi) 
la zona è apparsa completa
mente deserta, coperta di ne-

BORGOROSE - II corpo di 
Moro non è stato trovato. 
ma le ricerche (sospese al 
tramonto) continueranno og
gi e. se necessario, anche 
nei giorni seguenti. Non è 
stato trovato nel piccolo la
go Cerasolo, esplorato per pri
mo dai sommozzatori dei vi
gili del fuoco messi in aliar- J re intatta 
me da alcune tracce osser-
i ate sulla riva coperta di ne
ve. Tracce di uomini? Di ani
mali? Oppure, come si è poi 
pensato, « false tracce » pro
vocate dal rotolare di rocce 
staccatesi dai pendii? Non si 
sa ancora. Ma poco importa. 

' perché nel laghetto il corvo 
• di Moro non c'è. Sella notte. 

invece, si è scandagliata una i Morfei esplorato, ma con "pò 
. pozza artificiale appena /i/o- [ cjie SpCra,]zc 

ri il casello dell'autostrada i 
per L'Aquila, nei pressi di : 

Unica atroce alternativa: 
che il corpo di Moni, gettati» 
nel lago già da m< 'ti giorni. 
prima delle più recenti nevi
cate. giaccia ora sotto la su 
perfide del lago, nascosto dal j razioni'dei presidenti" che an 
ghiaccio e dalla nere. C'è un . . . . 

tamente per consentire a tutti 
i diri L'enti di raggiungere le 
preprie organizzazioni. Dopo 
la seduta della Direzione, il 
compagno Enrico Berlinguer 
ed il compagno Gerardo 
Chiaromonte .si sono recati 
alla sede della Democrazia 
Cristiana per iecare, come ha 
detto il segretario del partito. 
* la solidarietà dei comunisti 

| a Zaccagnini e a tutta In 
DC *. Contemporaneamente la 

i segreteria della FGCI de-
j cideva di rinviare di un gior 
i no l'apertura del proprio Con 
i LTCSSO nazionale. Una decisio-
! ne definitiva verrà presa oggi. 
I Anche il PSDI ha deciso di 
j sos|>cnden* il Comitato cen 
! trale previsto per domani. 

I La direzione democristiana 
j è stata in seduta per quasi tut

ta la giornata mentre la pre
sidenza del Consiglio chiede
va ai ministri di rimanere di 
sponibili ad un'eventuale riu
nione straordinaria del gover 
no Questa non aveva luogo 
per l'assenza di elementi 
chiarificatori. Si aveva inve
ce una lunga riunione tra An-
drcotti. il ministro dell'Inter
no e il capo della polizia. 

Anche la direzione sociali
sta si è riunita, presente Nen 
ni. ed ha inv iato Cra\i e Si 
gnonle a piazza del Gesù per 
un atto di solidarietà col par
tito di Moro. Nella sede de
si sono recate anche altre de 
lega/.ioni. 

IJO sedute delle Camere sono 
state aperte da brevi dichia 

terzo lago (poco più che una 
pozzanghera): quello di Pizzo 
delle Co^te. Anch'esso sarà 

Armi e divise nella 
base dei brigatisti 

ROMA — Dopo p:ù di un mese di ricerche infrut
tuose ìen matt ina è stato finalmente scoperta — an
che se per caso — una attrezzatissima base delle 

' « brigate rosse ». Era in un miniappartamento nei 
pressi delia Cassia, a due passi da] luogo della strage 
del 16 marzo. NELLA FOTO: gli agenti portano via il 
materiale sequestrato nel covo 
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Tarano. La pozza si troia al 
, l'interno di una cara: la re
cinzione metallica è stata tro 
rata tagliata. Sul terreno ci 
sono anche tracce fresche dei 
pneumatici di un'automobile. 
Ma anche questo ricerca non 
ha doto alcun esito 

11 lago della Duchessa (più 
grande, e viù esattamente in 
dirato dal messagaio delle 
BR) è stato sorvolato nel 
la giornata di ieri pm rol j 
i" a bassa quoti da eVcotteri j 

Doptj un sorvolo, il vice ca 
pò delia polizia Santillo ha 
detto e ribadito: * Non c'è | 
niente, non c'è niente, non j 
c'è niente >. E il vice segre
tario della DC Reno Gaspari. , 
che è stato ore sul posto per | 
poi informare l'on. Zaccagnini i 
dell'esito dell'inchiesta, ha | 

nunciavano comunicazioni del 
governo non appena si fo*«e 
verif icato qualche fatto tan 
gibile in relazione alla sorte 
de! rapito 

Ecco il te-to dell'appello 
de: Sindacati ai lavoratori: 

«La segreteria della Fede
razione CGIL. CISL. L'IL di 
fronte agli ultimi drammatici 
-•viluppi della situazione, fino 
all'annuncio dell'assaaa.nio 
dell'on. Moro da parte delle 
" br ". espr.me la c^ecraziO 
ne di tutti i lavoratori e l i 

espresso un cauto scetticismo. , , , r . , 
„•:„„ .»„ J - .,.„„„# ;„ solidarietà pui profonda al-
aicendo di arer pregato le ' ' 

rW/rt polizìa e dei carabinieri. 
E' sfato noi nt'rrrersnto a 
piedi da una pnUunUa del *oc 
corso alpino della guardia di 
finanza dell'Aquila. IJI super 

j forze dell'ordine di i prose | 
j gtiire le ricerche con la mai- j 
| sima intensità >. di a'Cr rice

vuto assicurazioni in propo 
sito, ma di ritenere il risii' , 
tato « negativo e scontato già \ 

Armin io Savioli 
(Segue a pagina 2) j 

l'ingegnere è infastidito 
CONO già due volte che 
^ leggiamo sui giornali, 
identica, questa frase: « Il 
più infastidito è il diret
tore generale delle Ferro
vie ing. Semenza che ta
glia corto: "Non c'era nes
sun motivo per adottare 
misure particolari" e se 
ne va intruppato insieme 
alle al t re autori tà ». In
fastidito. viene da fasti
dio, sinonimo di molestia, 
uggia, noia (e persino nau
seai. e che il direttore ge
nerale delle Ferrovie si 
mostri m infastidito ». cioè 
annoiato, colmo di uggia, 
seccato, davanti a quaran-
tasette morti, contati fi
nora, e a non sappiamo 
quanti feriti, e dica che 
m non c'era nessun motivo 
di adottare misure parti
colari ». mentre si allon
tana dal luogo del disa
stro (parliamo, come avre

te subito capito, della ca
tastrofe di tre giorni fa 
sulla direttissima Bologna-
Firenze) è cosa che a noi 
non dà fastidio, ma et in
digna. signor direttore ge
nerale. e desideriamo su
bito dirgliene il perché 

Perche è ben vero che 
sono m corso due inchie
ste, una giudizuxria e Val-
tra tecnico amministrativa 
dirette ad accertare le spe
cifiche responsabilità del
la sciagura, ma. secondo 
noi, se et sono due perso
naggi fin d'ora non estra
nei all'accaduto, questi so
no il capo compartimento 
di Bologna e il direttore 
generale delle Ferrovie. La 
linea del tragico scontro 
(lo st è tetto dappertut
to) era sempre sovracca
rica, talvolta fino alFin-

• tosamento. Orbene: l'al
tro giorno lo era ancora 

di più. perche vi era sta
to immesso un altro tre 
no. il Lecce-Milano, che 
avrebbe dovuto effettuare 
un diverso percorso Da 
giorni e giorni una piog 
già implacabile doveva 
rendere particolarmente 
diffidenti t dirigenti su
premi. diretti o indiretti. 
di zone normalmente pe 
rtcoìose. ora rese perico
losissime dalle piogge inin
terrotte. Questi alti diri
genti hanno invece deci 
so, o consentito, raggiun
ta di un treno su una li 
nea che. semmai, andata 
alleggerita. Il discorso del-
l'tng. VuiUermin sui rischi 
che stanno « a monte » 
della linea e non. neces -
sanamente, sul percorso 
medesimo, possono igno
rarlo i ferrovieri, che han
no certamente eseguito 
con esemplare ed enco

miabile scrupolo i control 
li sulia linea a loro ipet-
tanti, ma non possono n,-\ 
conoscerlo i dirigenti del 
le Ferrovie e tra essi, pn 
mt. quelli più alti. 

Costoro, a nostro giudi 
zio. sono già responsabili 
dell'accaduto, e lo sono 
prima ancora che si cono 
sca. e quale che sia. l'esi 
to delle inchieste. Se est 
stesse davvero quel « sen
so dello Stato » al quale 
fanno sempre appello so
prattutto coloro che non 
lo possiedono, qualcuno 
che sta in alto, dopo ti 
disastro di Bologna, do 
vrebbe avere già sentito 
il dovere di andarsene o. 
ancor meglio, qualcuno do 
vrebbe essere già stato im 
mediatamente mandato 
via. Un giorno, siatene 
certi, succederà 

Forttbraccio 

la famiglia e a l a DC. 
E" una nuov a sfida alla 

finale deve rispondere. da par 
te dei lavoratori e cklle loro 
organizzazioni, v.n aticgg.a 
mento di forza consapevole e 
d. re-p'-n-.abihta G!i assassini 
non avranno ragione aV.ia 
Repubblica, della democrazia. 
del popolo italiano. I lavora
tori sono come sempre uniti 
per garant.re la continuità • 
lo sviluppo della vita demo
cratica. E" il momento per la 
p.ù grande fermezza di tutte 
le forze democratiche del 
Paese. 

j La segreteria chiama alla vig:-
j ianza tutti ì lavoratori italiani 
I nei posti di lavoro, sollecita 1 

Consigli d. azienda ad una lo
ro mobiiitazio.Te permanente 
in questi giorni e invita le or
ganizzazioni provinciali e re
gionali a riunire in grandi as 

| .-c-mbloe tutti i quadri del .sin-
I dacato. 
! L'inumano attacco alla v.M 

e alle t-Utuz'oni democrati-
i che deve cosi trovare una ca-
' pacita di risposta univoca dei 
! lavoratori sulla cui forza e 
| ampiezza può p,ù che mai 
' contare la democrazia Italia 
i na >. 

E' prevista por stamani un' 
} aitra rhimo.ie della segreteria 

per esaminare gli sviluppi e 
assumere le conseguenti ini
ziative. 

Nel pomeriggio la DC dispo-

(Segue in ultima pagina) 
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Elicotteri e sommozzatori 
riprendono oggi le ricerche..v 
Si parla di alcune misteriose « presenze » nella zona nei giorni scorsi - Macabre 
ipotesi - Un velivolo avrebbe sorvolato il lago della Duchessa nella mattinata ? Un'Immagine, d'archivio dtl lago della Duchessa, alle pend ici del Monte Velino 

(Prilla p r i m a p a g i n a ) 
in partenza *•. Ila aggiunto: 
« La prora dei fatti in ogni 
caso ci sarà domain Oggi gli 
vlicotleu dei carabinieri. pò 
lizia e vigili del fuoco hanno 
perlustralo tutta Ut zona del 
lago della Duchessa, la ronca 
circostante e tutti gli altri 
sporchi d'acqua presenti nelle 
licitiamo. E' stata una perlu
strazione minuziosa, fatta pal
mo a palmo, p ad un'altezza 
di qualche metro. A ehi- cosa 
si o giunti'.' E' da escludere 
che nella eolica in cui il lago 
e attutito ;>os.s(/ esserci stata 
presenza di persone i>. Ed Ita 
citati) la testimonianza ilei fi 
tianzteri. Questi - Ita detto 
- hanno calpestata * una ero 
sta di ghiaccio molto spessa. 
clic, secondo una loro precisa 
valutazione, risale addirittura 
a gennaio o ancora più in
dietro ••. 

Ma ripercortionio gli eventi, 
con brevi riash. fin dall'inizio. 
Siamo giunti sul posto in auto 
alle 13 circa. Ver « posto T> in 
tendiamo un ampio spiazzo 
asfaltato, subito dopo lo svin
colo di Valle del Salto, sull'alt 
intimila Homo L'Agitila. Ci 
sono già alcuni alti ufficiali 
dei carabinieri, e alcuni curio 
si In questi ultimi, tutta gen 
te del posto, frequentatori del 
lago (ma solo in estate). c'è 
molto scetticismo, attengono 
10 specchio d'acqua inacces
sibile in inverno (in effetti, 
anche durante la buona sta
gione, neanche le « campagna 
le » riescono a raggiungerne 
le sponde). Ver essi è quindi 
impossibile che qualcuno ab 
Ina potuto trasportare fin là 
il corpo dell'on. Moro. A me
no che... 

Il racconto 
di una donna 

Cominciano a circolare vo
ci. Il casellante Antonio Te
sta, di Avezzano, dice che 
tuia guardia forestale, alle 
6.30, ha visto (o sentito) un 
elicottero sorvolare la zona. 
11 corpo di Moro gettato dal
l'alto? E' una crudele ipote
si. Voi qualcuno parla di 
una giovane donna bionda a 
bordo di una grossa e poten
te moto (una Honda?) clic 
« alcuni giorni fa » si aggi
rava nella zona e chiedeva 
informazioni per giungere al 
lago della Duchessa. Infine 
una donna, che vive insieme 
con il marito (un pastore) 
nell'unica casa abitata di 
Cartore, un vecchio borgo al
la base del massiccio della 
Duchessa, racconta (dopo mol
te esitazioni e reticenze) die 
nella settimana dopo Vasqua 
ìiatiuo pernottato nella zona 
un uomo di circa 40 anni e 
una donna sui 35, * che di
ceva di essere separata dal 
marito e di avere due figli ». 
L'uomo e la donna sono stati 
visti avviarsi verso il lago e 
ritornare la sera del giorno 
dopo, senza attrezzature da 
campeggio (sacelli a pelo. 
tende). Nella zona, situata a 
circa I S00 metri d'altezza, e 
molto fredda, ci sono alcuni 
capanni, o stazzi, di tronchi. 
pietre e terra battuta, utiliz
zati dai i>astori durante l'e
state. ria poco adatti a viver
ci d'inverno. 

Ore 13.45. Cala dal cielo 
limpido un elicottero dei ca
rabinieri. Atterra sullo spiaz 
20. davanti ai garage degli 
fpazzancrc della SARA tla 
società che gestisce l'auto
strada). accanto ai depositi 
del sale ariti gelo: recipienti 
di ferro dipinti di giallo. Dal
l'elicottero scende il magg. 
Mario Stinzclla. Dice di aver 
fatto una ricognizione sul la 
go della Duchessa, di aver 
visto « solo nere ». di non 
aver notato « nulla di sospet
to ». La zona — aggiunge — 
è facilmente percorribile. Dal 
Vana, naturalmente. Ver gli 
elicotteri non vi sono perivo 
li. San ci sono picchi, costo
ni. rocce, ne alberi. 

Il tempo passa in congettu
re. Gli ufficiali sono calmi, 
seri, per nulla eccitati. Si 
guardano bene dal manifesta
re scetticismo, ma non si a-
gitano affatto. Arrivano altri 
elicotteri, i giornalisti chie
dono di essere presi a bor
do. la risposta sorprendente 
è che « non hanno abbastan
za benzina ». / giornalisti 
prendono appunti, continua
no a discutere con i rnJJi 
pieni. la cui certezza nella 
inaccessibilità del lago co 

perfettamente equipaggiati, 
con scarponi, indumenti adat
ti. zaini, viveri. Si offrono di 
andare fino al lago, anche a 
piedi, se necessario (due me 
di marcia htistcrchhcio a 
gente cosi addestrata). Ma e 
meglio l'elicottero. Il > tirai 
dente della giunta regionale 
abìtizzese. Romeo Ricciuti, in 
tcreale iter loro Un monta 
naro del posto. Fernando Va 
nei, di Santanatorta. si offre 
volontario, per fare da guida. 
Trascorre un po' di tempo, 
in attesa di ordini, /'oi la 
pattuglia parte in volo. E' 
quella che attraverserà a pie
di ti lago ghiaci iato, tornerà 
verso le 17.30 convinta che 
le ricerche sono (e saranno) 
inutili. 

Alle 11,15 arriva un gigan
tesco elicottero dell'esercito, 
un Chinotti:. Ne scendono po
chi finanzieri, un vigile del 
finn-» ('i>> aspetta, il Chniook? 
L'equipaggio non parla, ma 
fra poco sapremo. Alle 15, con 
un altro velivolo, più legge 
ro, arriva il col. Marzolla, 
comandante della legione dei 
carabinieri di stanza a Chic 
ti. Ila ispezionato anche lui 
la zona. Conferma che il la
go è ghiacciato, la neve in
tatta ovunque. 

Cinque minuti dopo, arriva
no il procuratore capo De 
Matteo e Santillo. Attorniati, 
seguiti, incalzati da decine di 
giornalisti, fotografi e curiosi, 
in un'atmosfera tumultuosa. 
salgono sul Chinook che subi
to si solleva e si avvia verso 
le cime nevose, dietro le quali 
c'è (forse) un mistero da sve
lare. La ricognizione dura ar
ca un'ora. Alle 1G. il magi
strato e il poliziotto sono di 
ritorno. Dapprima non voglio
no dire nulla. Santillo .si apre. 
la strada fra la folla, con ge
sti risoluti, bruschi. Si avvia 
verso l'albergo della Duches
sa, solitario emblema degli 
anni del « miracolo ». che i 
giornalisti hanno già trasfor
mato in fumoso e chiassoso 
bivacco. Inseguimento, porte 
sbarrate, vetrate che fischia
no di andare in frantumi. Voi, 
ritorna la calma. Santillo riap
pare. Dice: « Ragazzi, i fatti 
stanno cosi. Ci siamo recati 
sul posto ut tanti. Ci sono solo 
montagne coperte di neve.^ Di
co questo anche perché si 
è diffusa, C')ine sapete, una 
voce circa il sorvolo di un 
misterioso elicottero... Non 
abbiamo trovato nessuna trac- j 
eia umana . ». ! 

Gli chiediamo quale sia, in j 
sintesi, la sua opinione: e qua- I 
le debba essere l'orientamento | 
della stampa in un momento \ 
così delicato. Risponde, per 
tre volte, come abbiamo detto: 
« Non c'è niente ». 

Nel triangolo è riprodotta la zona circostante il lago della Duchessa 

VALLE DEL SALTO — Il vice capo della pollila Santillo durante le operazioni di ricerca 

Meta di visite incessanti 
la famiglia di Aldo Moro 

I brevi incontri con Zaccagnini e il cardinal Poletti 
Tra i cittadini davanti alla casa speranza e sconforto 

Si svuota 
il campo base 

Frattanto, sono andati e tor
nati anche i sommozzatori dei 
vigili del fuoco. Ne interro
ghiamo il capo. mg. Fabio 
Rosati, ispettoie per il Lazio. 
Dice quello che abbiamo già 
riferito all'inizio di questa 
cronaca: il lago di Cerasolo 
frugato e trovato vuoto, il 
lago della Duchessa ispeziona
to dall'alto. Nessuna traccia. 
E domani? « Domain, se la 
magistratura ce lo ordinerà, i 
tigilt si immergeranno anche 
nel lago della Duchessa. do\)o 
aver spezzato il ghiaccio. Que
sta sera no, non è più possi 
bile. Col buio, gli elicotteri 
iu>n possono manovrare sulle 
rive ». 

All'imbrunire, c'è aria di 
smobilitazione. Vengono riti
rati gli uomini di un reparto 
celere, che hanno atteso sulla 
strada, inutilizzati, per ore. 
Si allontanano verso Roma gli 
automezzi rossi dei sommozza
tori {limeranno stamani, sal
vo contrordini) I finanzieri 
del soccorro alpino fanno il 
loro rcipporfo negativo. Cir
cola la noti:;a che anche una 
pattuglia dei carabinieri del 
gruppo di Rieti ha raggiunto 
il lago, ed ha perfine tentato 
di rompere il ghiaccio che lo 
copre, senza riuscirvi. Un'al
tra pattuglia dei carabinieri. 
partito da Rorgorese lun di
lagalo a pochi chilometri dallo 
svincolo di Valle del Salto) è 
rimasta bloccata dalla verr. 
ed ha diruto fare marcia in 
dietro. 

Lo spiazzo, che per alcune 
- ore è ^ato ribattezzato « cam-
\ pi l)i<e .V. I ». si svuota. Ri 

mancano soltanto alcuni ufii-
I cali Voi ne^<uni Una squa

mando a vacillare. Un me*e , rfrn (jl COrabwcri si prepa-
fa — ammettono ~ non c'era ! T(J a p^Tnattarc in un rifuph. 
tanta neve come ora. anzi il j 

allontanati con fermezza. In
sieme al segretario della DC. 
accompagnato dalla scorta, 
Rana e Kreato della .segrete
ria dell'on. Moro e l'addetto 
.stampa della De. Cavina. Si 
trattengono pochissimo, nep
pure dieci minuti, appena il 
tempo — forse — di portare 
alla signora Moro la testimo
nianza di una solidarietà ac
corata quanto impotente. So
lo Rana resterà ancora a 
lungo in casa Moro, insieme 
all'on. Anselmi che ne uscirà 
dopo due ore. 

Sono le 14.30 quando arriva 
anche il presidente dell'Eni. 
Pietro Sette. All'uscita la 
macchina Io attende fuori dal 
cancello: avvicinato dai cro
nisti giura di non sapere as
solutamente nulla più di lo
ro. Era l'unico avvicinabile. 
del resto. Nessun episodio di 
rilievo interrompe la teoria 
di personaggi, il cupo silen
zio che cade fra una visita e 
l'altra. Sudati, correndo si 
infilano nel cortile del pa
lazzo due ragazzi in tuta da 
ginnastica, le racchette da 
tennis in mano. Fendono la 

ROMA — La prima ad arri
vare, ad essere ricevuta dalla 
famiglia, alle dodici e trenta. 
è Tina Alleimi. E passata 
poco più di un'ora dal 
drammatico annuncio delle 
Brigate Rosse: Aldo Moro € è 
stato suicidato ». Ma già da
vanti al cancello della palaz
zina a quattro piani di via 
del Forte Trionfale 79 c'è una 
piccola folla di cronisti, fo
tografi. ma anche cittadini 
qualunque, gente in ansia, in 
attesa. La strada tortuosa è 
una parte. la più modesta, di 
via Cortina d'Ampezzo, il via
le ombroso che percorre 
gran parte d'un costone di 
monte Mario, fra ville e vil
lette. club sportivi, residenc»1. 

All'ultimo piano del n. 79 
abita la famiglia Moro: le 
tende delle ampie finestre 
che guardano sulla strada 
sono scostate ma non è pos-

I s,bi!e cogliere nulla dell'af
fannoso. tragico susseguirsi 
di \ isitc. * 

Poco prima dell'una so-
praggiungc Zaccaenmi. pa.li-
d.ss:mo. la faccia quasi na
scosta dal bavero dell'im-
pcrmcab:!c blu: i fotografi gli 
sono subito addosso, \engono i d : casa si guardano con l 'aria i allontana. 

stupita, accennano un sorriso 
imbarazzato: si capisce che 
non conoscono gli ultimi 
drammatici sviluppi della vi
cenda. Non chiedono, for-e 
non saprebbero cosa preci
samente chiedere. 

E' la volta del ministro 
Morlino e del sottosegretario 
Lcttieri. Anche per loro pochi 
minuti di sosta in quella ca
sa di dolore. L'ultimo ad ar
rivare. verso le 15.20. è il 
cardinal Poletti: guida per
sonalmente una 131 targata 
Corpo Diplomatico. Se ne 
andrà verso le 15.30. 

Con Eleonora Moro rimane 
solo la figlia Maria Fida, la 
più grande, che porta il no
me della madre di Aldo Mo
ro. e il nipotino. 

I primi curiosi cominciano 
a sfollare, ma altri soprag
giungono. una teoria che du
ra da tanto, che non cessa. 
Come se ognuno sperasse di 
saperne di più di quel che 
dicono radio. televisione. 
giornali. Passa un'anziana 
suora straniera, gli occhi u-
midi. chiede informazioni an
che lei. Ma sa già tutto quel 
che è dato di «=apcre. r a , l n 

piccola folla, sotto il portone [ furino segno della croce e si 

Dalla strage del 16 marzo 
ai macabri annunci di morte 
MARZO - GIOVEDÌ' 16 e 

Via Mario Fani, ore nove e tre mimiti- un « comman 
do» com|M)sto — secondo alcune testimonianze d.\ 12 
persone, alcune in divisa da a\i,itole ci\ile. blocca le 
auto del presidente della IH'. Aldo Moro, e delia sua 
scorta. La sequenza è fumiiica: in pochi secondi 1 ta
ngenti e due carabinieri della scoit.i \engoiio falci iti a 
colpi di pistola e lalllelie eli unti a Meno viene rapito. 
Uno sconosciuto telefona alla ledazioiie centrale del 
l'ANSA. rivendicando la strage e il r.ip mento a nomo 
delle Hrigate rosse. La notizia si clilfonde rapidamente 
e polizia e carabinieri bloccano le vie d'use ita dalla e itta 
Le reazioni delle forze polita he .sono immediate, i sin- ( 
dacati proclamano lo sciopero generale. Quattordici quo
tidiani escono in edizione straordinaria. Poche ore do|xt 
alla Camera la maggioranza che sostiene il monocolore 
democristiano decide di accendale subito la llflucia al 
nuovo governo. - - ' 

VENERDÌ' 17 
Le forze di polizia cingono d'assedio la zona nord 

di Roma e cominciano i rastrellamenti casa per casa. 
Gli unici indizi in mano agli inquirenti sono gli Bl !>os 
soli trovati in via Fani, le descrizioni dei testimoni ncu 
lari, le due borse di tela che temtenevano le anni, l'indi 
cazione di un percorso obbligato per la fuga e le auto 
usate per il rapimento che. di giorno in giorno, senio 
trovate nella zona di via Fani. Si ha intanto il pinne) 
fermo: è quello di Gianfranco Moreno. 32 anni, impie-
eato di banca. Tre giorni doi>o sarà riconosciuto innei 
eente e rilasciato. 

SABATO 18 
Intorno alle 12 un redattore del < Messaggero » di 

Roma — grazie ad una telefonata anonima — trova il 
t comunicato numero uno* delle Brigate rosse e una 
foto di Moro prigioniero nel * carcere del popolo». Nel 
t c o m u n i c a t o le BR annunciano che il presidente della 
DC sarà «processato». 

LUNEDI' 20 
Al processo in corso a Torino, i « capi storici » delle 

Brigate rosse rivendicano la responsabilità politica della 
strage e del sequestro. Sempre a Torino, alla Fiat. \ en 
gono trovate copie del * e omunicato numero uno » delle 
Brigate rosse. 

SABATO 25 
E' la vigilia di Pasqua. Dejpo .sci giorni di silenzio 

le BR diffondono un nuovo comunicato. I>e indagini ri 
stagnano e sono concentrate su sette « brigatisti » super 
ricercati. 

MARTEDÌ' 28 
In un'atmosfera particolarmente tesa riprende il prò 

cesso al « nucleo storico » delle BR. Continuano le bat
tute e le perquisizioni: a Roma, nel Lazio, in Umbria. 
in Abruzzo. Indagini sono fatte alla SIP (t black out ,-> 
dopo il rapimento) e alla direzione della motorizzazione 
civile (le targhe usate per le auto dell'agguato). 

MERCOLEDÌ' 29 
Arriva il «comunicato numero tre »• delle BR con In 

lettera di Moro che imita Cos.siga a trattare. Al \ imi 
naie e nelle sedi dei partiti è w, susseguirsi di riumoti.. 

GIOVEDÌ' 30 - . 
L'attenzione è rivolta alla lettera di Moro. I politici 

sono concordi nel non voler trat tare. L'accenno al Vat-
cano alimenta le voci di una |M>-.sib!lc mediazione del 
Papa. Le indagini puntano su Genova. MU<Ì " rocca fo r t e . 
delle BR. ma proseguono anche a Roma e nelle zone cir
costanti le battute. 

VENERDÌ' 31 
Mentre il Vaticano si dichiara disposto a «interporre 

la propria opera ». si parla di una lettera fatta perve 
nire alla famiglia, da Moro, tramite il suo collabora 
•ore Nicola Rana. Molti pensano che nella lettera si ccr 
chi anche un «contatto» con l'intenzione di provocare 
una frattura tra governo DC partiti della maggioranza e 
la famiglia Moro su un'eventuale trattativa. 

APRILE - SABATO 1 
Le indagini ristagnano. Sembra però t he Moro abbia 

scritto un'altra lettera con indicazioni precise per il r. 
lascio. Comincia il silenzio assoluto delle fonti uflìuali 
che non confermano, né smentiscono, aumenta il dif 
fondersi delle voci incontrollate. 

MARTEDÌ' 4 
Mentre \ndreotti palla alla Camera, a r m a il «co 

minutato numeio quat t io* con la Itttcra di Moro a 
'/.iti caqnini nella quale- e- piopo-,to une» se-.imbiei ti a « pri 
giouietl |Hilitie i f 11 governo e i palliti non illudila .UHI 
la loto linea, non si può c< (Ine al m a l t o eh ll< HI'. Si 
apprende intanto che da '21 me due persone, un uomo e 
una donna, sono in stato ili fermo a Roma: lui e- l'^o 
Bevilacqua. e \ dirigente eli Potè-re o|H.-iaie>; li i e Orietln 
Poggio, delegata sindacale della CISI. La perizia con 
ferma che la foto di Moro e autentica ed e'- stata si it 
tata in un luogo angusto 

GIOVEDÌ' 6 
L'e\ ministio elell'inte-ino Emilio 'laviain elilfonde una 

dichiarazione nella quale smentisce quanto Moro .ivev.i 
Rintto a proposito del * e a.so Setssi » nella lettera a '/.IH-
caginui allegala al * c<nnunirato numeio <|tiattio ». In 
lauto nel corso di una battuta, i carabinieri seerprono a 
Marma eli Licola. nei pie-ssi eli Napoli, un appartamento 
con armi e documenti falsi: tre uomini e una donna, 
sospettati eh appartenere all'organizzazione clandestina 
» prima linea », sono arrestati . 

VENERDÌ' 7 
Il quotidiano milanese «I l Giorno* pubbl.ca in prima 

nagina il messaggio eh Eleonora Moto .il manto II «me» 
•wigg.c» » potreblR- esseie in idazione eoi» una lettera che 
i brigatisti hanno fatto pei venire alla famiglia del r» 
pilo, tenne lo stesso presidente del tonsiglio Anelreotti 
l\\ev,ì confermato alla Camera il -1 aprile I nomi più 
•agnilie-ativi della Resistenza italiana lanciano u\i appello 
al paese « contro il fenomeno del teironsrno e della vio 
lenza ». 

SABATO 8 
Nella tarda sciata si diffonde la voce che la * Digos i 

rh Roma ha intercettato un messaggio delle BR o una 
lettera di Moro. Le i|>otesi più disparate si meiltiplic.tno. 
mentre continua il silenzio delle autorità politie he e de 
gli investigatori. In nottata il sottosegretario latt ieri si 
reta nell'abitazione dell'on. Moro. 

LUNEDI' 10 
A Roma. Torino. Genova e Milano viene fatto tro 

vare il «comunicato numero cinque» delle BR che con 
tiene uno scritto autografo del presidente della DC con 
spunti polemici ver->o l't-\ ministro elcll'interno Taviani 
Nel messaggio le BR alfermano che il « pmtrsso » ad 
Melo M«iro e in corso. 

MARTEDÌ' 11 
Mentre nem si ha nessuna novità nelle indagini, a 

l'ormo due uomini e una donna uccidono un agente di 
custodia: uno degli attentatori è gravemente ferito e e at 
turato Una telefonata anonima alla redazione torinese 
dell'ANSA. il giorno successivo, rivendita l'attentato allo 
BR. Curcio al processo afferma: «La cena non ri ri 
guarda». Si diffondono voci secondo le; quali sarebl>err, 
complessivamente tre ì «messaggi segreti > inviati d.i 
Moro alla famigl.a. 

GIOVEDÌ' 13 
La direzione della DC. in un documento vo'ato alla 

unanimità, afferma che è * necessario non Insilare ine 
splorata nessuna strada, né disattesa alcuna pr>ssibilità » 
di restituire Moro * alla famicha. al paese-, al partito». 
precisando che e ,ò deve avve.nre r ne I nspo'to dei pnn 
upii costituzionali ». 

VENERDÌ' 14 
I carabinieri attirano, a partire dalle 5.30 e fino alle 

7.30. un'operazione « a tappeto » in piazza Vittorio a Ro 
ma. dopo una segnalazione anonima giunta al ce-imanclo 
generale dell'Arma L'operazione si con'lude stnza esito 

SABATO 15 
1̂ » Brigate rosse fanno pervenire in matt.nata alla 

redazione torinese dell'ANSA un comjn.cato <=nr.'jcos:o 
ie dell'agente di tus'od.a Cutugno: nella p-jma pirtr 
viene ripetuto il te-to del mc-ssagg.o nanrrrn 5 vii rapi 
mcii'n di Moro, nella seconda si accenr a alla * prL 'b 
n.a » cM prts id ' -ne della DC. Poto dopo le 20. 1̂ - B n W 
ro-se fanno giungere il com'ia.taio nnnvro 6 annui 
'.landò la i ont lucore del «processo» a Mo-o e A l'io 
Moro è colpevole e v.cne pertanto condannato a mo-te ». 

Nessun accenno a Moro da Curcio e la sua banda 
Presa di mira stavolta l'avvocatessa iMagnani Noya - Invece i «legali di fiducia » delle BR discettano (ma a titolo personale, dicono) 
sui margini di trattativa - Una lettera sparita, denuncia Fon. Costamagna parlando dell'assalto al centro-studi - Sossi fa sapere che verrà 

tempo era migliore. Nessuno 
se la sente di escludere che 
ci sia stalo un movimento 
di persone. Se st scala l'Ili-
malaga, si può benissimo ar
rivare al lago della Duches
sa. Ma trasportando un uo
mo anziano, vivo, riluttante? 
O morto, e compromettente e 
« ingombrante >? Fa orrore 
dover dibattere qmstiom co 
sì macabre, ma è inevitabile. 

Alle 14.20 arriva la pattu
glia del soccorso alpino del
l'Aquila. IM comanda il bri
gadiere Antonio Face. Lei 
compongono sei uomini e un 

Riprenderà stamani, all'alba. 
le ricerche. Lei aiuterà un re
parto di volontari, con olii 
testa »! s-.ndaco di Rorgorose. 
Gianni Antonrnr. democristia
no. 

Dal nostro inviato 
TORINO — Dopo la tempesta 
la calma. «Si torna ai furti 
di auto », ha esclamato il 
presidente Guido Barbaro 
prima di passare aH":nterro-
gatorro d: alcune parti lese. 
Proprio senza storia, l'udien
za di ren non è stata. Intan
to è stato deciso .'n modo 
definitivo che il giudice ge
novese Mano Sossi sarà sot
toposto ad un accertamento 
peritale, che sarà svolto dal 
prof. Bruno. II termine per il 
responso è stato fissato per 
il 5 maggio. Entro quella da-

sistito. quasi certamente. 
potrà essere a Torino entro 
!a prima decade di m a ^ i o . 
Verrà con le grucce, ma ver-

ricevuto dall'ex segretario di 
Don Sturzo dagli Stati L'niti-
L'originale di questa Ietterei 
si trovava. pc r l'appunto, ncl-

ra perchè «non intende avva- j la sede del centro mes^o a 
lersi di parti tolan privilegi ». soqquadro dai terroristi 
Il presidente ne ha preso at
to con .soddisfazione «tanto 
più — ha precisato — clic 
non cs.stono privilegi di cui 
avvalersi >. 

L'udienza è quindi prOiC-
» cinta tranquillamente ed è 

terminata a mezzogiorno in 
punto. I «brigatisti», fatta 

T . E > „ - „ r,. /~~ t a 'I perito, che avrà accanto 
Tornalo a Roma l ori. Ga * Ariamoli, dell'univer-

nfr rJnCr^at ZJfriZ *-* * Genova, come consu-
gmr.i. POI con U segretario e . . , _. . . .^ .„„ _n_ 
ilrice segretario dei PSI. Cra ! l c n t c dl.P?.r t?:.?°V?! ,„<l , r?.?! ,.a 

nero, Dobo. Tutti sono i lettore. 

xi e Signon'e Col trascorrere 
delle ore. il suo scetticismo 
si è accentuato. Li informa 
che nel lago « non può esser
vi assolutamente niente ». Si 
è formato questa convinzione 
sulla Ixisc delle stesse noti 
zie che abb'amo già riferito al 

l corte se il dott. Sissi. infor-
I tunato>i una gamba mentre 
j sciava, è in condizioni di es

sere trasportato a Torino. Il 
quesito, però, ha già ottenuto 
una risposta, il legale del 
magistrato, sequestrato, quat
tro anni fa dalle BR. ha 
annunciato ieri che il suo as-

II materiale prelevato da 
questa sede venne poi trova
to nel «covo» di Robbiano 
d. Mcdigba. La lettera però 
non c'era. Mesi dopo l'on. 
Costamagna. venne interroga
to dal pretore di Torino 
CJuanniello. il quale, mo 
strandogli una fotocopia della 

h , l . . , , . . . . - . . . . ; , , . . . _ . . — 0 - - — , - . . _ 

eccezione di Bassi, sofferente lettera, gli chiese spiegazioni 
per u»i ascesso ad un dente. 
t rano tutti presenti nelle d j e 
gabbie. Non hanno mai inter
loquito. nemmeno quando è 
stato interrogato l'on. Giu
seppe Costamagna. della 
destra de. Il parlamentare è 
stato ascoltato nella sua ve
ste di legale del centro « Lui
gi Sturzo». nella cui sede, il 
2 maggio 1974. irruppero le 
BR. prelevando parecchi do
cumenti. Nel « bottino » delle 
BR figurava anche una let
tera che Costamagna aveva 

su! contenuto. Il parlamenta
re chiese come facesse il pre
tore ad avere quel documen
to. ma il magistrato, per 
comprensibili ragioni di st? 
greto istnittorio, non fornì 1--
spiegazioni richieste. Queste 
spiegazioni, ieri. l'on. Casta-
magna le ha chieste alla cor
te, chiedendo anche la cita
zione del pretore Guarinidlo. 
La Corte ha ascoltato la ri
chiesta e ha convocato il pre
tore torinese per il prossimo 
S maggio. 

Un modesto incidente si è 
verificato quando è stato in
terrogato il signor Trabucco. 
che ha riconosciuto il «bri
gatista » Giuliano Isa come 
l'affittuario di un box a Mi
lano. L'avv. Magnani Nova si 
è rivolta alla Corte per una 
richiesta, ma e >tata imme 
diatamente interrotta da I 
sa : «Questa signora (Magna
ni Noya è deputato del PSD 
stramazzi per voi e per il 
suo partito». Il e br iga t i la ». 
con questo suo linguaggio 
«garbato» voeva «empiite 
mente ripetere che non rico
nosce la Noja come proprio 
legale 

Le testimonianze delle altre 
persone (diciassette in tutto) 
sono state prive di rilievo 

Dopo la chiassata di lunedi 
mattina ci si aspettava che i 
« brigatisti » ripetessero lo 
« show ». Invece niente. Si 
vede che aspettano migliori 
occasioni. Il loro comporta
mento è imprevedibile da 
questo punto di vista. E' .n 

tc.-cati a Tonrv>. possa essere j r.cavarne significati partico
lari ci sembra abbastanza o 

• zioso. Le minacce di mort* 

nt tura scontato, il loro lin
g u a g g i . fatto unicamente di 
truculente minacce La dialet
tica. evidentemente, non è ri 
loro forte. Quando devono «;0no q u c i ; . c hc p.ù frcqjen- ì comunque, avj to aicjn 

on il pre.s dente. I t e m e t e oar iavj *•>-. i dete ' ln - j l - a C o r t c - c " ' 1 ' 

as-egria:o jn particolare va 
lore. 

Vero è chc q .csti legali dei 

polemizzare con 
lo famo emetter.do sentenze 
di morte. Qja-ìdo ritengono 

I di dover fare delle osserva 
! zioni ai giornalisti, ricordano 
! "I barbaro as.sassm.o di Casa 

legno. Sulla ^orte di Moro 
I non diremo nu'Ia. 

Parlano invece di Moro, ma 
prec sando che si tratta di 
dichiarazioni strettamente 
persona'i. gli avvocati Gian 
nino Guiso e Sergio Spazzali. 
defin ti « avvocati delle BR ». 
Stando alle afférmazioni d; 
questi lecal; Moro .sarebbe 
ancora vivo e ci sarebbero 
ancora margini di trattativa 
A loro dire sarebbe sufficien
te che i partiti si «dialettiz
zassero » con Moro perchè 
Moro venisse salvato. Non 
pare però ene a queste affer 
inazioni, non confermate in 
nessun modo dai cosiddetti 

vece prevedibilissimo, addi- i «capi storici » delle BR pro-

nati ncKe sabbio, dorante le 
pjijso pr -ecss j iù Mrt srjna.i 
ti,retti dille BR roo sono ar-
r.vat.. I * h'Urfl sti ». a iz i . 
mrr.rdiatamcT.e dopo il ra-
p mento de'l'on Mc ro e 1 cs 
cid-o della scorta, h a m o ces
sato di le2£t—e lo-o comuni
cati. Anche da questo loro .si
lenzio .si s^nei tratte iL.'i/ioni 
a non fir.ire. A lem . in que
sto comportamtr.to. avrebbe 
ro ravvisato -.mbarazzo Altri 
vi avreboero visto la confcr 
ma e i e iwi e-'ste un !t-g«jnv* 
fra i <-br.gat.4ti » processati 
e i « brigatisti > astori del 
rapimento 

Un fatto certo è che gli 
imputati di Tonno hanno 
comunque avallato, facendolo 
propr.o. il rapimento di Mo
ro. Discutere sul loro com
portamento non ufficiale per 

« brigat sti » nc«ì har.no. 
alcjn effet 

a con-
| sutta pacatezza . ieri. :1 pre 
i -:rìeve B.'r'j'sro h a di to rni-
j z.o al dinattmerùo h i ascol

tato attc-ntarrc.te t j t tc Ir 
parti e si è riunito in camera 
eii <<-,r.-i.z''.» <m zìi ? t- ri r 
d.r; per prendere de_.s:oni. 
«.e.-ne vuoe la l e j j e 

Ha chiedo p ù volte agli 
i-np itati cYun .t, so avevano 
qjalcosa ria dire Q.isndo I M 
ria U'P'o 1 verbo • starnazza 

! re ». il pre-ider.te lo ha ri-
pre^> con m rd -even ma 
calmi, facendogli osservare 
che r.ei cmfrorM c'.cz'.i in.pj 
tati que-te espressioni ro^ze 
non vendono mai 4rr.D.e2ate 
Poi è passato ad ascoltare le 
parti lese 

Infine ha a gg ornato a 
stamatina il dibattimento. 

Ibio Paolucd 
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L'attrezzatissima base terroristica scoperta per caso ieri in un miniappartamento nei pressi della Cassia 

Il covo a pochi minuti da via Fani 
Forse non è servita da «prigione» per 
Moro, ma (li certo era la «centrale ope
rativa» - Documenti, armi ed esplosivo 
Due «brigatisti» sarebbero sfuggiti 
mentre era in corso la perquisizione 

ROMA — Un * covo » (lolle 
* brigati' rosse v a due passi 
da via Fani. La sconcertante 
scoperta è stata fatta ieri 
mattina per un caso del tutto 
fortuito: un rubinetto lascia
to aperto dai terroristi, l'ac
qua che cola nello apparta 
mento di sotto, l 'arrivo dei 
vigili del fuoco e poi l'inter
vento della |>oli/ia. 

Le cose sono andate pres-
sadico come nell'inverno de! 
'73, ({timido a I\m«t venne 
s( operto proprio per una 
« perdita d'acqua » il nas in i 
diglio dei a brigatisti * Corra 
do Alunni e Susanna Ronconi 
(che riuscirono a dileguarsi) 
e fu arrestato Fabrizio Pelli. 
Attualmente imputato al pro
cesso di Torino. Ma qiu sta 
volta — a differenza di allo
ra — la polizia non ha or 
ganizzato alcun appostamen
to; c'è stato un intervento 
plateale e massiccio di aneliti 
armati fino ai denti, che ha 
fugato anche la più remola 
possibilità di sorprendere 
nualche terrorista che fosse 
Cimilo nel co\o. senza sape 
re della .scoperta. Anzi, sem
bra che due « brigatisti ». un 
uomo e una donna, .siano tor 

nati sul |X)sto un'ora dopo, a 
Ixirdo di due moto, per fai e 
un precipitoso dietro Iront al 
1,1 vista di una folla di poli
ziotti e fotografi 

Il «covo» ciw una garson
niere al terzo piano di una 
moderna palazzina al numero 
Ufi di via Gradoli, una st ia 
dina sconnessa a forma di 
ferro di cavallo che ha un 
unico SIKKCO sulla via Cassia. 
all'altezza del chilometro 
IO.U0O. l'uà zona residenziale, 
una fungaia di stabili con 
qualche pretesa di verde in 
torno: da via Mano Fani. 
leatio del massacio del H» 
marzo, sono .sette otte, minuti 
di macchina 

Quando i vigili del fuoco e 
la notizia .Maio entrati nella 
garsonniere non c'era nessu 
no. Secondo i vicini, verso 
le fi.HO ne era uscito un uomo. 
conosciuto nella zona da due 
anni (l 'appartamentino era 
stato affittato per 120 nula 

mensili nel '7(ì) come un i in 
quilino modello, una persona 
distinta, elegante, per bene, 
sempre puntuale nel pagare 
la pigione *. racconta l'animi 
ni.siratore dello stabile. Do 
mei lieo Cai nicchia. 

Il materiale rinvenuto 
Tutta la roba trovata nel 

pied à terre (composto da due 
piccole camere, un « angolo 
cottura » e un bagnetto) non 
ha lasciato dubbi sul conto 
di chi l'aveva occupato. Ec
co l'inventario reso noto dall' 
ufficio stampa della questu
r a : sei pistole automatiche 
(quattro calibro (5.33. una ca
libro 22 con silenziatore, una 
calibro 7.G5). un mitra «Sten 
MK1 ». un fucile « a pompa » 
di fabbricazione americana 
con il calcio segato, 75 deto
natori per ordigni esplosivi. 
quattro ordigni fumogeni, due 
candelotti lacrimogeni del ti
po in dotazione alla « cele
re ». un chilo di polvere da 
mina, una bomba a mano 
« balilla ». numerose valiget
te « 2-1 ore *. circa duecento 
vestiti da uomo e da don
na. una divisa da pilota del
l'aviazione civile, un'altra di
visa identica a quelle della 
polizia, una tuta da operaio 
della SIP. un oanvee da di
pendente delle Poste, un ca
sco motociclistico di quelli 
usati dai postini, una radio 
ricevente .sintonizzata sulla 
lunghezza d'onda della poli
zia. un megafono, medicinali 
di vario tipo (ma soprattut
to di quelli da usare por cu
rare ferite d 'arma da fuoco) 
un corredo completo di ferri 
da chirurgo, sei car te d'iden
tità fal.se. alcune tessero 
per sconti ferroviari, die
ci targhe false e un pun
zone utilizzato per fabbri 
carie, un registratore e una 
macchina per scrivere, che 
però non è la ben nota IBM 
elettrica usata |>er battere i 
comunicati sul sequestro Mo 
ro. Per finire: due parrucche 
ria donna. 

i\el «covo> sono stati tro- | 

vati anche alcuni pacchi con 
migliaia di « autoadesivi » — 
del tiix> generalmente usato 
a scopi pubblicitari — con il 
fondo rosso, la scritta in gial
lo delle « brigate rosse ». la 
stella a cinque punte nel cer
chio, e slogan. Infine 'a poli
zia ha sequestrato numerasi 
documenti definiti di « ecce
zionale valore » (tra i quali 
sembra, copie del « comuni
cato » delle « br » diffuso per 
rivendicare l'assassinio del 
maresciallo Berardi a To
rino). V 

Sui particolari che riguar
dano quest'ultimo «carteggio» 
gli inquirenti hanno fatto un 
gran mistero. Evidentemente 
sperano di raccogliere indizi 
utili per andare avanti con 
le indagini. 

La vicenda di questo < co
vo » presenta un aspetto scon
certante. che non è stato an
cora complteamente chiarito. 
Secondo gli abitanti di via 
Ora doli una ventina di giorni 
fa la polizia aveva perquisi
to la palazzina al numero 
96. dove i « brigatisti » hanno 
collocato la loro base. Qual
cuno sostiene che era arriva
ta alla questura una segnala
zione molto precisa. Sta di 
fatto che il «covo» è stato 
scoperto soltanto ieri matti
na : come mai quell'operazio
ne di venti giorni fa. allora. 
era andata a vuoto? Gli in
quirenti. per ora. non hanno 
fornito spiegazioni, secondo 
una voce, che però non ha a-
vuto conferme, in quella oc
casione gli agenti trovarono 
la porta dell'interno 11 (quel
lo dei terroristi) chiusa: nes
suno rispondeva dall'interno e 
si ritenne di non dovere faro 
altri accertamenti. Seminai. 
sarebbe gravissimo. 

Z/« inquilino distinto » 
A questo punto, comunque. 

la domanda che corre sulla 
bocca di tutti è: Moro è sta
to tenuto prigioniero anche li. 
in via Gradoli? Gli investi
gatori rispondono che è im
probabile. L'appartamento. 
infatti, non può ospitare di
verse persone e in ogni caso 
non sono state trovate le con
suete caratteristiche delle 
cec i l e» che servono a na
scondere un ostaggio. 

Ma torniamo alla cronaca 
di questa movimentata sco
perta in via Gradoli. Sono 
passate da poco le nove. 
quando in un appartamento al 
secondo p:ano della palazzina 
comincia a filtrare acqua da'. 
soffitto del bagno. Al piano di 
sopra non c'è nessuno in que' 
momento: V* inquilino distin
to » è uscito attorno alle 8.30 
allontanandosi a bordo di una 
« 127 » bianca targata Vero
na. La signora che abita nel
la casa dove gocciola l'acqua 
si rivolge a un idraulico v4ci-
no e questi le consiglia di 
chiamare i v . dh del fuoco: 
« C. de\"essere un rubinetto 
che perde ». dice. 

I vigili arrivano alle 9.30. 
Con una scala salgono sul 
balcone dell 'appartamento al 
terzo piano, rompono un ve
tro ed entrano, por chiudere 
il rubinetto. Ma appena met
tono piede nella garsonniere. 
capiscono. L'no di loro, senza 
far veri», corre in un appar 
tamento del palazzo di fronte 
e di la telefona al m.nistero 
dell'Interno » Mi p a » i il mi
nistro .'. dice -secco al e tn t ra 
Iinista- ottiene un funzionano 
del a segreteria di Cossiga e a 
lui dà le pr.me »ommane in 
forma/ioni, che nel giro di 
pochi minuti faranno scattare 
l 'allarme. 

Alle nove e tre quarti arr i 
•ano in via Gradoli decine di 
pattuglie della polizia e dei 
carabinieri, che fanno irru 

zinne nel icovos- vuoto. So-
praggiungono il dirigente del
la DIGOS. Spinella, il commi 
dante del nucleo investigativo 
dei CC. Cornacchia, il sostitu
to procuratore della Repubbli
ca Infelisi. Si comincia a fare 
il lungo inventario del « cor
redo » dei terroristi, mentre 
la strada si va affollando di 
giornalisti, fotografi, cineope
ratori. 

Poco dopo le 10.30 l'incredi 
bile: entra in scena la miste
riosa coppia di presumi ' bri
gatisti >. All'imbocco di via 
Gradoli — l'un.co ripetiamo. 
che si immetta sulla Crssia — 
si ferma un motociclista. 
Blocca la grossa cilindrata a 
una decina di metri dalla fol
la assiepata davanti all'in
gresso dèi * covo ». fa un ra
pido dietrofront e riparte a 
tutto gas verso la via Cassia. 
In molti lo vedono. Io guarda
no .stupiti, ma la confusione è 
tale che la «cena può ripeter
si senza che succeda nulla. 
Pochi minuti dopo. la stessa 
manovra viene infatti com
piuta da una donna giovane. 
con ì capelli lunghi. biondi 

L"na moto di crass i e 1 n 
drata era stata vista anche la 
mattma del 16 marzo dopo il 
massacro di via Mano Fani: 
a bordo c'era una persona 
che aveva scortato per una 
parte del tragitto le auto dei 
terroristi m fusa con Moro 

Quot i i fatti e IH» come M 
vede, la.sciano spazio a tanti 
interrogativi. Una eo«a sola 
appare certa: la scoperta del 
covo sarebbe dovuta a un fat 
lo puramente fortuito. Il rubi 
netto che ha tradito ì brigati
sti. infatti, era stato dimenti
cato aperto forse perché nel
la zona era mancata l'acqua 
a più riprese. Una fortuna 
- - se è cosi — che meritava 
d'essere sfruttata meglio. 

Sergio Crìscuoii 

ROMA L'interno del covo di via Gradoli dopo l ' i r ruzione della polizia 

Lo sdegno della città di Roma 
nelle parole del sindaco Argan 

ROMA — L'appartamento di via Gradoli (indicato dalla freccia) trasformato in « covo » 

ROMA - - E veramente chllicile espn 
mere ed interpretare un sentimento 
collettivo allorché questo ha superato 
i limiti dell'esprimibile, allorché non 
è più dolore e attesa, ma semplice 
mente sgomento. Con queste parole il 
sindaco di Roma Giulio Carlo Argan 
ha aperto ieri sera la seduta del con 
siglici comunale. A più di un mese — 
ha continuato Argan — da quel 1G mar 
zo che resterà segnato come un giorno 
nero nella storia del postro Paese, quel 
la che era ansia è diventata angoscia. 
Ci rimane ancora un filo di speranza 
che l'angoscia non debba mutarsi nel
le prossime ore in disperazione. Spera 
vamo per un uomo, per il Paese. s|>e 

ravamo al di la di questo, per l'urna 
iuta. Xon solo intatti la nobile ligura 
di un uomo politico, un Paese di un 
grande passato sono stati vilipesi, ma 
è stata sconfessata l'umanità Ci tro 
v uimi) di fronte a gente - - ha prose
guito il .sindaco di Roma — che non 
ha mandato né seguito, isolata nella 
coscienza del {Mipolo. Si è osato pai-
lare di giustizia, allorché si praticava 
l'ingiustizia: si è osato parlare in nome 
del popolo: ma quanto era lontano il 
popolo dti quello che bugiardamente si 
chiamava tribunale del |>opolo. 

Forse può confortarci il pensiero che 
l'annunciata morte del presidente del 

la IH'. Aldo Moro, è il fillimen'o d-i 
terroristi, rifugiatisi m una terribile 
ferocia. Il popolo, il Paese, la citta 
hanno già saputo reagire ritio\ «indo in 
queste ore ditlicih quell'unita, quella 
fiatellanza. ({quella solidarietà che già 
sep|R'io esprimere in altri momenti 
drammatici della nostia storia 

Rivolgiamo — ha concluso Argan — 
in queste ore di sconforto un augurio 
ai familiari dell'onorevole Moro, al par
tito della Democrazia cristiana, (he è 
stato cosi profondamente (olpito. al 
Paese e alle sue istituzioni, affinchè 
questo non siano scardinate tl.i azioni 
che è poco definire infami. 

L'angoscia dei dirigenti de 
in attesa della tragica «prova» 
Qualcuno ha sperato che il volantino fosse una « beffa crudele » - Ha risposto 
Piccoli: «Magari, magari il messaggio non fosse autentico» - Convocata in 
permanenza la Direzione - Visite di solidarietà delle altre forze democratiche 

Al CC del PCI quando 
è arrivata la notìzia 
La seduta sospesa a mezzogiorno, dopo l'annuncio del 
« comunicato n. 7 » delle Br, è ripresa nel primo pomerig
gio per ascoltare la dichiarazione del compagno Bufali ni 

ROMA — « Abbiamo tutti que
sta drammatica certezza den
tro di noi, anche se manca 
ancora la prora matematica », 
dice Franco Evangelisti a tre 
ore dall'annuncio dell'assassi
nio. E la « prova » non ci sa rà 
nemmeno alla fine della gior
nata: ma in questa frase c 'è 
in realtà tutta la giornata, le 
lunghe orribili ore vissute a 
piazza del Gesù nell'attesa che 
dal pantano ghiacciato della 
Duchessa venisse una confer
ma a quello che forse nessu
no nella DC si sente più di 
mettere in dubbio. C'era spe
ranza. ancora, nella voce di 
Bartolomei, quando verso le 
14 il presidente dei senatori 
de lascia il palazzo della Di
rezione. « Quell'umorismo ma
cabro non mi sembra delle 
BR — dice — 1/ volantino 
mi pare troppo diverso dagli 
altri, anche m Procura ci so
no dei dubbi. Forse è una 
beffa crudele J>. Ma gli rispon
de indirettamente Piccoli. 
quando poco dopo anche lui 
esce dal portone sulla piazza. 
alle 14.15. e Magari, magari 
non fosse autentico ». dice al
largando le braccia, il viso 
tirato: e aggiunge: « Ma gli 
esperti non la pensano cosi. 
Adesco aspettiamo, gli elicot
teri sono arrivati sopra al la
go da mezz'ora, però c'è mol
ta neve. \JI Direzione del par-
ilio e convocata in permanen
za. siamo pronti a riunirci in 
qualunque momento >. Del re
sto. i massimi dirigenti de 
sono già tutti al secondo pia
no. nello stud.o di Zaccagm-
ni. Al di là della forma, la 
Direzione è già riunita. 

Andreotti arr iva alle 14.30. 

Attraversa l 'atrio a passo spe
dito. inseguito dai cronisti. 
Presidente, fate delle ipotesi?, 
gli chiede un giornalista. « Pri
ma di fare ipotesi — risponde 
asciutto — ci vogliono fatti ». 
E fatti certi non ce ne sono 
ancora. « Gli elicotteri — spie
ga prima di infilarsi nell'a
scensore che lo porta al se
condo piano — non hanno po
tuto atterrare intorno al lago 
per la neve, che è caduta in 
gran quantità. Quindi... ». Ci 
vorrà molto tempo, lei pensa? 
« Credo che sarà un lavoro 
un po' lungo ». Più lungo for
se di quanto s'immagini il 
presidente del Consiglio, visto 
che il Iago — si saprà poco 
dopo — è ghiacciato. 

Non resta che continuare a 
rigirare le ipotesi, tante, di
verse. che cronisti, funziona 
ri. gli stessi dirigenti di piaz
za del Gesù si scambiano fin 
dalla prima telefonata, arri
vata a palazzo Cenci verso un 
quarto alle 11, alla stessa ora 
in cui Cossiga avverte An 
dreotti. Stavolta l'annuncio 
non passa nemmeno attraver
so Cavina. l'addetto stampa 
*di Zac che non si muove dal
la stanza adiacente a quella 
del segretario. E ' il sottose
gretario Lettieri a chiamare 
dal Viminale, e si fa passare 
direttamente Zaccagnini. 

Nello studio, con Zac. c'è 
solo il capo della segreteria 
politica. Pi«anu. un giovane 
deputato sardo. Un'altra tele
fonata. dall'esterno. Io rag 
giunge per avvertirlo, proprio 
mentre Lettieri sta dicendo a 
Zaccagnini: < Sembra che sia 
arrivato un messaggio che 
annuncia l'assassinio di Mo 
ro. Per ora non ho altro, ti 

sarò più preciso tra poco ». 
Ma passerà ancora un'ora pri
ma che lo stesso Lettieri ar
rivi a piazza del Gesù con la 
fotocopia del volantino delle 
BR. Intanto, la stanza del 
segretario si è già riempita 
degli esponenti presenti in Di
rezione: Galloni, Bodrato. Sal
vi. mentre arrivano Beici, di
rettore del < Pojxilo ». e poi 
man mano Piccoli. Bartolo
mei. Forlani, Emilio Colom
bo. Rumor — che ha sentito 
la notizia per radio — Ga
spara il ministro Tina Anscl-
mi. Sono questi ultimi due i 
primi a muoversi da piazza 
del Gesù, per due compiti de
licatissimi. 

Gaspari. abruzzese, cono 
scitore diretto della zona del
la Duchessa, viene inviato im
mediatamente sul posto, che 
raggiunge con un elicottero. 
Tina An>clmi, invece, sale MI 
un'auto che si dirige a via r.i 
Forte Trionfale: sarà la pn 
ma a comunicare alla fami 
glia Moro, alla quale e '"ga
ia da vecchia amicizia. la ter 
ribile notizia. Poco più tardi. 
alle 12.2-5. anche Zaccagnini. 
Salvi e il medico personale ai 
Moro, il dottor Giacovazzo. 
accorso alle prime voci a p ia ' 
za del Gesù, escono per rag
giungere la ca«a dei Mora. 
l 'n'orn esatta dopo, sono ih 
ritorno a piazza del Gesù 

E qui. nelle prime ore del 
pomer.ggio. cominciano le vi 
site dei massimi dirigenti di
gli altri partiti. Il primo «:•! 
arr ivare, quasi a ndos>o di 
Andreotti — le due e mezzo 
sono passate da qualche mi 
nuto — e Berlinguer acco.n 
pagnato da Chiaromonte l! 

segretario del PCI è venuto. 
come dice ai cronisti quando 
lascia il palazzo, venticinque 
minuti dopo, a portare la soli
darietà dei comunisti a Zac
cagnini. alla DC. alla fami
glia Moro. Poi ancora, due 
ore più tardi. è_la volta di La 
Malfa e Biasifnf ai quali se
guirà una delegazione libe 
rale. Il presidente del PRI si 
mostra sconvolto, fino alle la 
crime, quando ridiscende lo 
scalone di palazzo Cenci: T an 
goscia e attesa ». ripete a 
bassa voce, e aggiunge: e e 
Mn momento che dobbiamo 
considerare con estremo sen
so della gravità della situa 
zione ». 

lì buio comincia a scende 
re. e in montagna arriva pri 
ma. Le ricerche non potran
no durare ancora a lungo. 
Gaspari ha telefonato verso 
le cinque, dice Pi.sanu ai ero 
nisti e i e lo bloccano suile 
scale: * ha sorvolato il lago 
m elicottero, con gli esperi'. 
a non più di due metri dal 
pelo dell'acqua. La superficie 
ghiacciata e intatta, levigaci. 
sembra da escludersi che vi 
abbiati'} potuto gettare un cor 
pò di un certo peso. Gli esper
ti dicono che sarebbero rima 
sic delle profonde incrinala 
re ». Alle .sette e mezzo. 11 
conferma è definitiva: in qu«' 
sti g.orni trasportare un ia 
da vere fino al lago sarebbe 
stato impossibile. Dieci gior 
ni fa. unica giornata di ivi 
tempo. l'impresa for-e avreb 
be potuto essere attuata. Ne--
suno. almeno per quel che *e 
ne sa. può rispondere a que 
sto interrogativo atroce. 

I Antonio Caprarica 

ROMA — La signora abitante In via Gradoli 19 eh* ha fat to accorrere i vigili del fuoco: nell'appartamento dei brigatisti 
era stata lasciata la doccia aperta e l'acqua filtrava dal so ffitto nel suo appartamento 

ROMA — Amendola ha appe
na finito di parlare sotto il 
fuoco delle telecamere. Lìi 
intervento vigoroso, severo. 
che invita il partito a riflet
tere sui termini nuovi della 
situazione, sulle responsabili
tà senza precedenti che da 
essa derivano. Del resto, tut
ta la sessione del Comitato 
centrale iniziata lunedi mat
tina porta il .segno di quello 
che Paolo Bufalini. nella sua 
relazione, ha definito < lo 
spartiacque del 16 marzo ». 
Dopo Amendola, prende la 
parola il compagno Sandiroc-
co. segretario regionale del
l'Abruzzo. Durante il suo in
tervento. si notano ì coni 
pagni della segreteria lanciare 
l'uno dopo l'altro la sala. Si 
coglie una sottile inquietudi
ne. un tacito interrogarsi fra 
i presenti. E' da poco nassa-
te mezzogiorno. Alia fine del 
l'intervento, il presidente di 
turno. Achille Cicchetto, an 
nuncia la sospensione della 
seduta. «Per consentire — 
dice — una riunione .-traor-
dinaria della Dire/ione del 
partito, in seguito ad una 
gravissima notizia;. 

I compagni intuiscono im
mediatamente di <he M trat 
ta. Alcuni deputati, giunti 
dalla Camera la lonfermaiiO. 
Dalla saletta de: re-oeonti. i! 
telefono della redazione del 
YL'nitk detta il testo del nuo
vo comunicato» delle bri™» 
te rw-v. La sala del q n n t o 
piano s: sfolla rapidamcr---
Ben pochi compagni de! Co 
mitato centrale lanciano però 
la sede di via Botteghe Oscu
re. I-a maggior parte si ir^t 
tiene al pianterreno, per .-e 
giure i not.ziar; televisivi. I 
giornalisti impegnati nei ser
vizi «ul Comitato te: ; t r i !e 
chiedono particolari, vogliono 
s.iixn. come stia rt.igenrlo il 
PCI. Ogni informazione v ,ene 
n-iviata al ;>omer:gg.o. q-ian 
do il Comitato centrale tor
nerà a rkivHoc.r«i . Alle 
lfi.^0 viene stabilito ri un 
primo momento Di li a poe.i 
l'ora è però anticipata alle 
15 

Intanto il centralino tele-
fo iuo della direz.one pren.ie 

squillare a ripetizione 
Chiamano le Federa/io n. 
chiamano compagni da tutta 
Italia C e chi propone <h 
manifestare, di chiamare la 
gente a svendere in p.azz.a 
Le risposte sono di tenere ì 
nervi ben sakii. Occorre veri 
fica re fino a che punto sia 
credibile la notizia contenuta 
nel volantino dei criminali. 
cui fanno da contrappunto. 
sul teleschermo, le immagini 
della elegante palazzina alla 
periferia di Roma dove è sta

to scojicrto il 'covo *. 
Parecchi compagni si jxir-

tano nella vicina piazza del 
Gesù, dove e raccolta una 
piccola folla, fatta .soprattut
to di giornalisti, e fra cui si 
respira un'atmosfera pesante. 
» Zaccagnini si è recato a ca
sa della signora Moro » dice 
Giampaolo Pan->a. «Ho visto 
arrivare i dirigenti democri 
stiani: appaiono provati ». 

Ben prima dell'ora fissata 
per la riconvocazione del 
Comitato centrale, il eorn-
do^o di fronte alla sala de! 
quinto piano è gremito. 
Quando % Enrico Berlinguer. 
seguito da Bufahm e da 
Ciiiaromontc. appare nel cor
ridoio e M avvia al tavolo 
della prcs.denza. la sala si 
riempie qua.>i di colpo, men
tre cala un silenzio pesante. 
TortorcIIa .ìprv l,i seduta 
senza la m m m a formalità. 
Nella tensione di queste due
cento persone, il gruppo din-
gente di un partito pas-ato 
f t t raver-o tante bufere, tante 
dun-»imc prove, si percepi
sce quasi fis.'camc-nte tutta la 
gravita del momento, s Anzi
ché pro>e_'uire i lavori — di
ce Tortorella — proponiamo 
di dare la parola al compa 
gn-> B l'alia' jxr una breve 
d.chiarazione ». 

Paolo B'ifahni -a.e .ìU* tri 
bana degli or<i'<»n -tringt n 

do quattro foghetti si ritii ,i 
mano, con una grafia minut,. 
legge con voce lei ma. .cani! 
ta. iti cui si av velie una n> 
tima emozioni Tutu -iguoi.» 
in silenzio. AI toun ne. la d-
cliiarazione VII ne appnn.it,> 
all'unanimità, insieme alla re 
lazioiie introduttiva I m n 
pagni della Direzione del par 
tifo vengono mvitat. a ten» • • 
disponibili per una riunione 
straordinaria (i,i convocare ir 
qualsiasi momento. Tutti gli 
.litri sfollano 

Di nuovo, a! pianterreno. 
ncrociano i giornalisti, nn 
siosi di avtrt. ri h-i n zion . 
Bufalini ripete hi .-u.i dn h:a 
razione ai mkiofoni dellfi 
radio e della televisione. .V 
gretan reg onali e di Federa 
/ione, compagni delle grand 
fabbriche di tutta Italia, diri 
genti delle organizzazioni d 
massa — quc-/.a for/a viva 
della democ razia ital.ana c-..« 
t- il Comitato centrale dfl 
part to comiiTiMa — r.'orna 
no alle loro province. Co 
ghamo. ne! salutarlo, mentre 
^ale in macchina, una frase 
di Rena'o Za.nghen cii< e: 
fiare r id^ j inn il sentimento 
di tutti: < Vogl.oiiO |».-t,i-c 
alla guerra ' m i e Dobniam» 
ri a-e ire a impeci.rio». 

Mario Passi 

Gii sviluppi del rapimento Moro 

Titoli cubitali 
sulla stampa inglese 

LONDRA — A t.tol. cubi
tali. con s rande drammat i 
e i a , el. .sviluppi del rapi
mento Moro compaiono sul
la prima pagina di tut t , ì 
giornali inglesi Sono ri 
m a ; t . anche, fin dalla mat
tina di ieri, al primo posto 
dei noiiziar. radio e tv che. 
di ora in ora. hanno segtuto 
il sussecuir-si delle notizie. 
s m e n t . t e voci e fatti di una 
giornata di forte tensione 

L":nterefise e srranrie e i 
commentatori de; massimi 
orsrani di s;ampa non per
dono l'occasione, nei loro 
editoriali odierni, per met
tere ancora una volta in 
chiaro quali siano, in ult.-
ma analisi, i termini della 
dolorosa questione nel quadro 
della difesa delle istituzioni 
dello Stato, della credibilità 
del potere costituzionale. 
della difesa della demo
crazia. 

D'altro canto scarso rilievo 
aveva avuto jen. sulla stam
pa inglese, il pur notevole 

appello di Amne.-ty Internu-
tional per "e .ent i .a le Jibe-
raz.one di Moro, n.cnzionato 
-o.o d. sfusrj.ta. come do .e 
roso ed encomiabile zesto 
uman . t ano nel rinvolto de] 
le corrispondenze d.« Roma 

La necessita dell'assoluta 
fermezza ne. confronti d. 
coloro ch>̂  si nascondono 
sotto l'etichetta delle brigate 
rosse o dei loro po.s.sibih -o 
steniton o .simpatizzanti e il 
tema su cu; più insictor.o 
tutti pi. osservatori inglesi 
In questo quadro s. sotto
linea la presa di posizione 
del PCI reiterata — come 
riferiva ìer, il « Times i> fin 
dalla relazione introduttiva 
all'ultimo comitato centrale. 

Anche nei circoli uffic.a'u 
inglesi che fin dal me-e 
scorso hanno o-sservato un 
a t tento riserbo sulla situa
zione italiana, si torna a 
palesare comprensione e so
lidarietà con le misure e Io 
at teggiamento delle autor i tà 
italiane 

K. 
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A conclusione di due mesi di indagini 

Dieci presunti terroristi 
scoperti a Torino: 6 arresti 

Quattro denunciati 
eversive - Fra loro 

Dalla nostra redazione 
TORINO — I carabinieri dei 
nuclei investigativi e di poli
zia giudiziaria di Torino, al 
termine di indagini durate ol 
tre due mesi e sviluppatesi 
in quasi tutte le regioni d'Ita
lia (dal Piemonte. all 'Umbria. 
alla Sicilia) hanno individuato 
10 persone che apparterrebbe
ro a varie organizza/ioni ever
sive resesi responsabili di di
verse azioni terroristiche. 

Tali orgaiv|z/.azioiii. sempre 
secondo i carabinieri, si col
locherebbero in un'area che 
parte da settori dell ' i Autono
mia operaia > e comprende 
anche gruppi come « Prima 
linea» e «Azione rivoluziona
ria ». Quest'ultimo gruppo è 
quello che si è reso responsa
bile del ferimento del nostro 
compagno Nino Ferrerò. 

Delle 10 persone individua
te, fi sono state fermate o 
arrestate, mentre l sono sta 
te denunciate a piede libero. 
11 personaggio più importati 
te è certamente (iiovanni 
Maggio, di 22 anni, abitante 
a Susa e operaio alla Fiat. 
Sarebbe uno dei quattro gio
vani che hi settimana scorsa 
ha gravemente ferito il gine
cologo torinese Ruggero Orio. 

Il medico fu colpito nel suo 
studio, alle 8 di sera del 10 

a piede libero - A 
uno del collimando 

pparterrebbero a varie organizzazioni 
che il 10 aprile sparò al ginecologo Grio 

aprile scorso. Due uomini e 
due donne, con il volto coper
to. dopo aver rinchiuso nel 
bagno quattro clienti che at
tendevano di essere visitate, 
hanno affrontato il medico, lo 
hanno percosso e lo hanno in
catenato ad una poltrona. 

Uno dei terroristi gli ha 
quindi esploso contro feren
dolo gravemente l'intero ca
ricatore di una pistola cali
bro 7.05. (ìli attentatori, pri
ma di fuggire, si sono impos
sessati delle carte d'identità 
dei clienti e del tesserino di 
un maresciallo dei carabinie
ri che si era recato nello stu
dio per accompagnare la mo
glie. 

Questo tesserino è stato ri
trovato. durante lina perqui
sizione. nel portafoglio di (Iio
vanni Maggio che è stato ar
restato e denunciato per ten
tato omicidio, appartenenza a 
banda armata e altro. 

(ìli altri giovani arrestati o 
denunciati .sono: Cilicio Mani 
tia. di 1)0 anni, abitante a San
t'Antonino di Susa. operaio 
metalmeccanico in un'ollic-iiia 
del (Misto. In casa sua sono 
.state trovate piante topogra 
fiche con indicate sta/ioni dei 
CC e della PS. industrie e 
centrali idroelettriche; in due 
dei posti segnati sono stati 
di recente compiuti attentati. I 

Manina è stato arrestato per 
associa/ione sovversiva e par
tecipazione a banda armata. 

K" stata anche arrestata la 
.sua amica. Olga (ìirotto. stu
dentessa \entunenne con le 
stesse imputazioni. Salvatore 
La Spina, di 10 anni, residente 
a Torino. o|K*raio alla Fiat. 
K' stato trovato in possesso 
di documentazione definita 
« interessante ». Con lui con
viveva una donna che ha det
to di chiamarsi Serena Noz-
/oli. nome poi risultato falso. 

I carabinieri hanno quindi 
accertato che si trattava di 
una cittadina svizzera, Fran
cesca Regina Fati, pregiudi 
cata e già ricercata per diver
si reati e segnalata come ap
partenente ad organizzazioni 
estremistiche. I due sono sta
ti arrestati. Arrestato anche 
Liborio Profeta, di 22 anni, di 
Krba. in provincia di Como. 
o|R-raio tessile. K" stato tro
vato in possesso di donimeli 
ti compromettenti e d> una pi
stola 7.05 non denunciata. 

I quattro che sono stati de
nunciati a piede libero sono: 
Maria Lucia Ruta di 27 anni. 
residente a Padova, studen
tessa: nella sua abitazione so
no stati rinvenuti documenti 
vari e piantine con obiettivi 
del Nord Ialia. La Ruta è riu

scita a scappare e si è rifu 
giat.i in (ìennania. Aldo Bal
lanti. abitante a Bovatnente. 
in provincia di Padova. 22 an 
ni. operaio, trovato in posses
so di un fucile da caccia non 
denunciato e di « materiale 
compromettente ». : 

Ugo Corso, di 22 anni, ope 
raio e residente a Gallianko 
(Vercelli). Nel suo apparta 
mento è stata trovata una 
pianta planimetrica di Mil mo 
con segnati diversi obietti. i 
(tra cui alcune caserme dei 
carabinieri e il distretto mi
litare) e due sacchi, l'uno 
pieno di un diserbante e l'al
tro con dello zolfo giallo. La 
miscela dei due elementi ser
ve per la fabbricazione di or 
digni rudimentali, dello stes
so ti|x» di quelli di recente 
usati in attentati in fabbriche 
torinesi (Fiat. Michelin). 

L'ultimo denunciato si chia
ma Aldo Motisi. ha 1U) anni e 
abita a Torino. La sua posi 
/ione è del tutto marginale 
essendogli stato trovato sol 
tanto un volantino riproduccn-
te il comunicato n. .'" del « Pro 
cesso a Moro », copie del qua
le. come si sa, sono state di
stribuite in gran numero in 
città. 

Giancarlo Perciaccante 

SICILIA: con il terremoto anche l'incubo delle frane 

Scivolano a valle 
interi paesi 

dei monti Nebrodi 
Decine di case inabitabil i nei 51 centri della zona - Riunione di 
assessori a Palermo — Interrogazione comunista alla Camera 

MESSINA — Le frane continuano a minacciare le caie del 
centro di Patii 

Quarantatre le vittime Jdentificate del disastro sulla Firenze - Bologna 

•&>, . 1 >-? 
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Sulla linea sconvolta 
domani un binario 
riaperto al traffico 

Proseguita durante la notte l'opera di 
ripristino - Vi sono ancora dispersi? 

MONZUNO Operai al lavoro per il ripristino della line a ferroviaria 

Un industriale in mezzo al traffico presso Milano 

Rapito a un falso posto di blocco 
Carlo Lavezzari, cinquantaquattro anni, è stato fatto scendere dal taxi e 
portato via in auto da quattro banditi armati (uno in divisa da poliziotto) 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Un rapimento coi 
guanti, in punta di « lei » e 
con formali. educatissimi 
« prego, ci scusi ». per di più 
effettuato intorno alle nove 
di matt ina, in una s t rada pie
n a di traffico e di pente al!e 
porte di Milano: protagonisti 
quat t ro banditi, uno dei quali 
con indosso una divl.vi da po
liziotto e tan to di paletta ros
t a in mano, che, per 1 occa
sione. hanno allestito un ve
ro e proprio posto di blocco. 
con regolamentari alt. cofani 
alzati e automobil.sti cortese
mente invitati ad es:b:re pa
tent i e libretti. 

Casi, in questo modo atipi
co. incredibile, cinenutografi-
co. è s ta to rapito ter;, sul 
viale Italia a Coreico, appena 
fuori Milano l'industriale Cir
io Lavezzari. 54 anni, abi
t an t e a Milano in puzza Na
poli. 34, titolare della « La

vezzari Lamiera ». che ha ap
punto sede a Coreico, nello 
stesso viale Italia. 

Ecco come la polizia ha ri
costruito lo spettacolare se
questro. 

Carlo Lavezzari esce da ca
sa alle 8.20 e. a l>ordo di un 
taxi, imbocca la s t rada per 
Corsico dove ha sede la sua 
azienda. E' già arrivato nei 
pressi della « Lavezzari La
miera ». quando incontra la 
sua telefonista. Fabiana Co-
lomlKJ. 19 anni. che. giunta 
da Milano a Corsico con un 
autobus, sta raggiungendo la 
sede ;; piedi: «sa lga» . la in
v i a il Lavezzari e la marcia 
np ' cnde . 

Ancora pochi metri, e il 
taxi e- costretto ad arrestar
si: qres ta volta, c'è un im-
OMV\ '.-o posto di blocco: un 
a cent e. intimato l'alt, esami
na i documenti degli automo-

i bilisti. Anche il t a \ : viene ac-
l curatamente controllato, an 

r che Fabiana Colombo mostra 
j la sua carta d'identità: tut to 

in regola, lei può prosegui-
1 re. Da questo momento, è la 
J testimone oculare e impoten-
, te del rapimento. 
j Per Carlo Lavezzari. infatti. 
: ci sono « complicazioni »: il 
; falso agente (gentilmente. 

molto gentilmente), lo invita 
n scendere: « Deve venire con 
noi — solo un momento — 

! per alcune formalità: lo ri-
! porteremo subito indietro ». 
• dice con perfetta educazione. 
i Cosi, l'industriale scende 
! dal taxi, viene fatto salire su 
i una « 127 » blu. che si allon-
• tana velocemente seguita da 
! una « Mercedes » nocciola. 

Fabiana Colombo, insospet
t i ta proprio da quella a Mer-

I cedes » casi fuori d'ordinan-
I za. telefona alla questura, do-
j ve chiede notizie del Lavez

zari e di quel tal posto di 
' blocco a Corsico. In questu-
I ra non sanno nulla: è subito 

chiaro che si t ra t ta di un ra
pimento. 

Scat tano subito le ricerche. 
ma sino a questo momento, 
niente anche per quanto ri
guarda le due auto dei ban
diti. 

Carlo Lavezzari. è un per
sonaggio assai noto nel Mi
lanese. A suo tempo candi
dato alla presidenza dell'In
ter. aveva elaborato anche 
una sua personale teoria per 
eliminare la disoccupazione. 
Oggi titolare di sedici impre
se — la più nota è la « La-
vvil ». che produce piccole au
tomobili di città — ha un 
passato tragico. Infatti , nel 
1944. tu t ta la sua famiglia 
— madre, nonna, tre fratel
li — furono uccisi da una 
banda di rapinatori, che lan
ciarono alcune bombe a ma
no all 'interno della casa. 

E" perché temeva un se
questro. che Carlo Lavezzari 
si recava a lavorare in taxi. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Giovedì matti
ni. il binario pari, quello che 
sale al nord, sarà riaperto 
al traffico. A Miiraz/.e di Vado 
gli operai delle ferrovie han
no lavorato anche ieri notte 
alla luce di potenti fari per 
rimuovere l'ultima carrozza 
della « Freccia della laguna»: 
quella che tratteneva il va
gone in bilico sul canalone. 

Ieri mattina il procuratore 
dott. Lucio D'Orazio, titolare 
dell'inchiesta, ha potuto con
segnare un elenco rigorosa
mente controllato, dal quale 
risulta che le vittime dece
dute nel disatro di Vado 
Monzuno il 14 aprile, ufficial
mente identificate, sono ap
punto 43. Tuttavia, c'è il so
spetto che ci siano dei « di
spersi ». 

L'amministrazione delle 
ferrovie ha ieri protestato per 
la notizia diffusa da un quo
tidiano. il quale ha avanza
to con grande risalto il dub
bio che il * ripetitore dei se
gnali >. della « Freccia della 
laguna » fosse in avaria. In 
altre parole, i macehinistri 
del rapido potrebbero, per 
questo presunto guasto, non 
essersi accorti in tempo che 
la linea era ostruita dal
l'espresso Lecce Milano. 

Si tratta di una illazione 
assolutamente infondata. In 
ogni caso, hanno fatto osser
vare i dirigenti del compar
timento ferroviario di Bolo
gna. l'apparecchio non avreb
be potuto evitare il sinistro 
accaduto per una sciagurata 
concatenazione di avverse 
circostanze. Intanto è stato 
recuperato il tachigrafo del
l'espresso piombato sulla 
frana a meno di 100 chilo
metri all 'ora: era sotto la 
velocità consentita su quel 
tratto di linea. 

Rimossa l'ultima vettura re
cuperabile del « rapido ». so
no stati anche tolti i binari 
danneggiati dal deragliamen
to e le traversine di rovere 
tranciate dalle mote del con
voglio deragliato. E" stat an
che rifatta la massicciata, e 
si è già cominciato a stende
re le nuove traversine sulle 
quali, stanotte stessa, saran
no imbullonate le nuove ro
tine. 

Intanto, però, si dovrà pro
cedere alla erezione, nel pun
to in cui si è verificata la 
frana, di una robusta mas
sicciata di protezione. Infatti, 
lo smottamento d ie ha pro
vocato il disastro di saba
to potrebbe ripetersi alla pri
ma pioggia, anche non troppo 
intensa. 

Anche il viadotto, ad ogni 
modo, ha necessità di consi
stenti riparazioni. Come è no
to. almeno un contiamo di 
metri di parapetto è stato 
sgretolato dalle carrozze del 
« rapido » che vi sono schian
tate contro prima di precipi
tare nel canalone di Murazze. 
A parere dei ferrovieri, do
mani i primi co.ivogli po
tranno transitare sul binario 
pari, ma dovranno percorrer
lo. inevitabilmente, a passo 
d'uomo per la presenza sulla 
linea di squadre di lavora 
tori, materiali e macchine. Vi 
è da aggiungere d ie i colle
gamenti con Firenze vengo
no. provvisoriamente assicu
rati da servizi di pullman 
che partono, senza orario, dai 
piazzali della stazione non ap
pena sono completi. Se
condo i tecnici, la situazio
ne non potrà essere ristabi
lita prima di un paio di set
timane. 

Angelo Scagliarini 

La decima udienza al processo per piazza della Loggia a Brescia , 

Continua la farsa delle ritrattazioni 
Dal nostro corrispondente 
BRESCIA — Krmanno Buzzi 
ha rinunciato a comparire e 
ha autorizzato, con lettera, il 
presidente della Corte d'Assi
se di Brescia. Allegri a prò 
seguire il dibattimento riser
vandosi però, se del caso, di 
farsi sentire al termine dogli 
interrogatori dei coimputati. 

Al termine dell'udienza di 
ieri, inoltre. Buzzi ha fatto 
sapere d'aver inoltrato due 
denunce: una contro il PM 
Trovato per subordinazione 
del teste Angelino Papa, ed 
una contro il giudice Arcari 
per falso. Secondo Buzzi, in
fatti. non corrisponderebbe al 
N i g U particolare rivelato in 
tltruttoria dal giudico (pa
dre di uno degli imputati), in 
merito ad una visita che Ugo 

iti gli avrebbe fatto il 

23 maggio del '74 allo sco 
pò di t rat tare la restituzione 
di un'opera d'arte rubata. 

I„i decima udienza «il pro
cesso per I.i strage di Brc 
scia è part.ta ieri con note-
\ole ritardo. A'.le 9.1.». quan
do la Corte ha fatto li suo 
ingresso, mancavano i difen 
sori di ben di t t i dei sedici 
imputati. Mezz'ora di pau»a 
ed al secondo appello resul
tava ancora ««coperto» Ugo 
Ronatli. solo alle 10.30. il pre
sidente ha potuto dare inizio 
alla seduta, invitando Angeli
no Papa a rispondere alle 
« ontestazioni del pm dott. 
Trovato. 

Angelino Papa, nel corso 
del suo interrogatorio, la scor
sa settimana, aveva r.tratta-
to tutte le deposizioni rese in 
istruttoria. Tutto quanto ave
va dichiarato gii era stato 

suggerito da loro (gli inqui 
renti) o se l'era Inventato. 
Su questa l.nea difensiva si 
è mantenuto anche ieri ri 
spondendo coi\ monotonia: 
« Me lo fono inventate io. 
ma .spinto dalle pressioni de
gli inquirenti ». a tutte !e con
testazioni del PM. volte a 
mettere in luce !e numeroso 
contradd.zioni della sua ri
trattazione. 

« Mi avevano promesso la 
fine dell'isolamento, la liber
tà provvisoria ». Il capitano 
Delfino, nella pausa di un in
terrogatorio. gli aveva offerto 
« 10 milioni se collaboravo. 
Dovevo confermare solo quel
lo che dicevano i magistra
ti >. 

Poche le ammissioni 
« DOTT. TROVATO — « Lo 

schizzo di piazza Loggia le 
stato suggerito o se l'è in

ventato? » (Riproduceva un a-
nalogo disegno, una specie di 
piano esecutivo, tracciato dal 
Buzzi il giorno prima della 
strage). 

PAPA — «L'/?o fatto io 
manualmente, conosco la 
piazza ». 

PRESIDENTE — «Ma co
me? Nella piazza ci ha mes
so anche il palco al posto 
giusto » (eretto per la mani
festazione antifascista del 28 
maggio di quattro anni fa). 

PAPA — « L'ho fatto così 
a caso. Ilo immaginato che 
fosse in quel posto ». 

Ha finito poi per ammet
tere. su contestazione dell' 
avv. Pecorella, che Buzzi era 
in contatto con Silvio Ferrar i : 
un pome che aveva sentito 
pronunciare .dal suo amico 
Ermanno venti o trenta gior
ni prima del 19 maggio (la 

notte in cui saltò in aria ap- [ 
punto lo stesso Ferrar) quan- , 
do parlò di un appuntamento 
con una persona che doveva 
fornirgli dei documenti. 

Angelino Papa, catechizza
to contro le contestazioni del
le parti civili e del dott. i 
Trovato, ha poi finito per j 
compiere autentici scivolini i 
alle domande dei difensori de
gli a l t a coimputati costrin
gendoli. a un certo punto, a 
rimettere in borsa gli appun
ti con le precisazioni da chie
dergli, per evitare di raffor
zare l'accusa e togliere ogni 
parvenza di . credibilità alla 
sua contorta ritrattazione. 

Il e torchiato » Papa, co
stretto in istruttoria a dire 
cose non vere, ma sempre 
con dovizia di particolari, ha 
finito per ammettere che gli 
interrogatori non erano poi 

cosi massacranti (« i metodi 
della Gestapo erano idilliaci 
al confronto » aveva scritto). 
come aveva fatto apparire. 

Il difensore di Cosimo Gior
dano gli aveva chiesto di rac
contare come venivano con
dotti questi interrogatori. 
prendendo a simbolo quello 
del 4 marzo '75 iniziato alle 
16.30 e terminato alle 4.10 
del giorno dopo. Dodici ore 
condensate pò i in soli cinque 
fogli dattiloscritti. Non tutto 
quello che diceva veniva al
lora verbalizzato? 

Angelino Papa : « No. tutto. 
le pause erano frequenti, po
tevo mangiare, mi offrivano 
anche del caffè ». I verbali 
gli venivano riletti prima di 
esaere firmati. Oggi toccherà 
al fratello Raffaele. 

Carlo Bianchi 

Dal nostro inviato 
MONTI NEBRODI — Il ter
remoto ha toccato paesi dove 
a volte, por settimane, non 
•Uliva neanche il postino. Su 
queste montagna 150 chilome
tri in auto powuio durare an 
ihe un'ora e me/./o. E ioti 
sera, nel pieno dvlla mobili
tazione popolare, è giunta an
che la notizia dell'ultimo 
drammatico messaggio attri
buito ai sequestratori di Mo
ro. mettvndo alla frusta con 
un intreccio singolare di emo
zioni e di problemi i comi
tati unitari che sorgono eia 
ogni parte porche questo di
sastro non sia un altro Melico 
e perché le centinaia di sen
za tetto che ormai si conta 
no in un'aiva elio compiendo 
31 comuni — più colpiti Patti. 
dirimpetto all'epicentro dello 
Eolie, C. stroreale. sulle mon
tagne che sovrastano Barcel
lona Pozzo di (lotto. San
t'Angolo di Brolo, in alto tra 
i boschi di nocciolo — ab
biano dallo Stato o dalla Re
gione quello che loro spetta, 
pur in un momento cos idif-
ficilo. 

lori sera a Palermo, al Pa 
lazzo d'Orleans, sedo della 
presidenza della Regione, gli 
assessori regionali hanno fat
to il punto. Por oggi è pro
grammato un incontro tra i 
sindaci, i sindacati, le delega
zioni (ivi contri più colpiti e i 
partiti autonomisti per defini
re una piattaforma comune 
d'obiettivi. 

Con i volti tirati per l'in
sonnia — ci si prepara ad 
una quarta notte all'addiac
cio — i terremotati discutono 
del « che faro ». « La vicen
da di Moro — diceva un gio
vano ieri a Raccuia. duran
te l'assemblea popolare orga
nizzata dalla amministrazione 
di sinistra — prova che il 
terrorismo vuole attaccare al 
cuore la democrazia. E si può 
faro in modo che problemi di 
questo tipo — dar la casa a 
chi ne ha bisogno, soccor
rere una popolazione disa
strata — divengano compie-
tanrtMite ingovernabili ». 

Al Comune, ieri mattina. 
il sindaco e gli assessori esor
tavano i tecnici ad effettuare 
un accertamento rigoroso. 
preciso, dei danni: il clima 
è tale (he dalla nostra ge.i-
to — ripetono — s'attendi-- in 
questo momento gravo, una 
prova di responsabilità e di 
rigore. 

Quante le caso effettiva
mente inabitabili, qui a Rac
cuia? Per adesso sicuramen
te sotte: altre tre ancora da 
esaminare. In tutto 2.5 .'50 per
sone. cui occorre al più pre
sto dar quello di cui hanno 
bisogno. A Maria Cusimnno. 
70 anni, malata, le è crollato 
il tetto di casa quasi addos
so (|iiell<i notte: per ora è 
la sola por la quale non sia 
stata ancora trovata una si
stemazione. pur provvisoria. 
Il terremoto riscopre proble
mi antichi: l'onda tellurica si 
è propagata in direziono nord-
sud dallo Eolie fino alle mon
tagne ed ha mosso in movi
mento la grande permanente 
frana che trascina giù in que
sta stessa direzione da anni il 
paese, a 'Mi metri d'altezza. 
verso la grande, stupenda 
valle del Naso. Sicché centi
naia di crepacci di vecchia 
origine si sono ora allargati. 
in almeno 235 abitazioni, in 
un'ala del Municipio, nella 
bella facciata in pietra ta
gliata della secentesca Ch.e-
sa Madre. 

Antichi e più recenti prò 
blemi s'accavallano anche a 
Sant'Angelo di Brolo Lì mila 
abitanti. 2 mila emigrati). 
Qui. DC e MSI alleati contro 
la giunta di sinistra, dimet
tendosi. determinarono dieci 
mesi fa l 'arrivo di un com 
mis«ano prefettizio. ¥1 la gtn-
te di Sant'Angelo, in una as
semblea composta. ma fre
mente. l'altra sera ha lamen
tato non a caso come il fun
zionario non abbia provvedu 
to a tempo a mandare in giro 
i tecnici per le 52 frazioni 
disseminati- in campagna, e 
che. in queste notti di ango
scia rimangano illuminate co 
me un presvpe contro la sa
goma nera delle montagne. 
Cosi il censimento dei danni 
e quello delle richieste im
mediate (requisizione d'allog
gi e di locai: vuoti, tende) si 
fa alla Camera del Lavoro. 
in questa affollata assemblea 
popolare. Non è da poco che 
la gente, con tanta paura pyr 
i possibili crolli che ha nel 
cuore, sia disposta ad entrare 
in locali chiusi, e vi discuta 
per lunghe ore. 

E' una prova di fiducia in 
un tessuto democratico che 
funziona, che esalta in ore co
si difficili la propria capacità 
di governo. Quando il Comu
ne. quando lo Stato, inwce 
mostrano la corda, la gente 
dei Nebrodi si costruisce da 
sola un'altra autorità demo
cratica. in grado di funzio
nare. A Sinagra. dove i co
munisti vengono discriminati 
dal governo del Comune, l'in
gegnere t il geometra che 

girano per le case di cani 
pagna danneggialo, li ha mes
si a disposi/ione. neH'inor/.ia 
generalo, la so/ionv del PCI. 

In una intei|>oilanza al pre
sidente del Consiglio, di cui 
sono pruni firmatari i com 
p.igni Oc chotto. La Torre e 
Bisignaiii. ì deputati comuni
sti siciliani chiedono di cono
scere « quali iniziative intende 
prendere per fronteggiare la 
situazione di emergenza che 
si è venuta a determinare noi 
comuni della provincia di Me.-. 
sii.a colpiti dal terremoto del 
l(i aprile — di pronto inter
vento. di assistenza, di soli
darietà - - per alleviare il di 
sag.o delle popolazioni rima 
ste p r u e di alloggio per lo Io

ni cii-o distrutte, o seriamente 
danneggiato, por ripristinare 
l'attività dei servizi di inte
resse pubbluo (il iminicip.o, 
ospedale, scuole, opifici)». 

I deputati comunisti chie
dono inoltre, di (onoseore se 
l'onorevole Alidi cotti •* non ri
tenga di approntare strumenti 
legislativi snelli e idonei — 
sulla base di solleciti e r.go 
rosi aieortamenti (Il organi 
pubblici de: danni sub.ti dni 
singoli e dalle opero pubbli
che — co molgendo nella loro 
gestione la Regione siciliana 
e le strutture democratiche 
elettivo locali .. 

Vincenzo Vasìle 

Napoli: senz'acqua 
i «quartieri alti» 

NAPOLI — I quartieri alti 
della città - - Verniero, Posll-
lipo, Camnldoli sono sen
za acqua dall'altra notte 
per un guasto all'acquedot
to del Scrino. Il danno — 
piovocato da una frana — 
è seno e non ó ancora pos
sibile pi evedere (piando II 
flusso idi HO potrà tornare 
normale. Misure (Il emer
genza sono state approntato 
dai tecnici dell'AMAN, l'a
zienda municipalizzata citta
dina. per garantire almeno 
in parte l'erogazione dell'ac
qua e per far fronte alle 
esigenze del complessi ospe
dalieri (Cardarelli, Cotugno, 
secondo Policlinico. Pascale, 
Monaldi. Snntobono) che si 
trovano nella zona del Vo-
mero. Constatata l'entità 
del danno altre misure di 
emergenza sono state ap
prontate lori mattina in una 
riunione di tecnici svoltasi 
in prefettura. 

Il flusso idrico è rimasto 
interi otto per una g rositi 
frana che si è verificata ad 
Altavilla Irpma. un comune 
in piovlncta di Avellino 
SuU'Irpinia il maltempo ni 
e accanito in questi giorni 
con particolare intensità. 
Conseguenza decine di fra 
ne e smottamenti in una 
zona già gravemente disse 
stata. Qui i pezzi di strada 
(ho scendono a valle, costo 
ni di collina elio franano. 
centri isolati per settimane 
costituiscono ormai la norma 
provocando disagi incredibili 
alle popolazioni. Di Inter
venti seri — ovviamente -• 
neanche l'ombra. 

Questa volta la frana hit 
travolto le tubature dell'ac
quedotto del Scrino clic 
convoglia le acquo del mon
ti deli'Irplnia finn a Nnnnll. 
Tra qualche Klorno ci met
teranno una « pezza » (spe
rando che torni il bel tempo). 

iProvvedimenti del rettore 
dell'università di Calabria 

COSENZA — Con decreto del 
rettore, prof. Cesare Roda, 
lo studente Walter Piperno 
è stato sospeso dal diritto di 
abitare nel centro residenzia
le dell'università statale del
la Calabria e di usufruire di 
altri servizi dell'ateneo com
presa la mensa. Motivo del 
provvedimento disciplinare 1' 
avere ospitato durante il pe
riodo pasquale, presso il suo 
alloggio all'università di Ar-
cavacata di Iterde (una fra
zione appunto di Cosenza) 
due turisti tedeschi di pas
saggio da Cosenza. Essi ven
nero fermati dalla polizia, ma 
subito rilasciati perché non 
risultò nulla a loro carico. 
L'ospitare persone senza au

torizzazione. comunque — di
ce il rettore — è in contra
sto con la convenzione sti
pulata tra studenti e opera 
universitaria. 

Lo studente Walter Pipor 
no è fratello di Franco Pi-
perno. at tualmente docente di 
fisica presso l'ateneo Calabre 
se. man to di Fiora Pirn Ar-
dizzone borsista del CNR 
presso la stessa università e 
recentemente arrestata a Na 
poli. 

Con lo stesso decreto il ret
tore dell'università della Ca
labria ha anche disposto il 
trasferimento di 27 studenti 
da uno stabile ad un altro. 
motivandolo con ragioni di 
ordine pubblico. 

Operaio di un cantiere 
maciullato dalla gru 

LA SPEZfA — Un gruista 
dei cantieri spezzini del Mug-
giano è rimasto maciullato 
ieri pomeriggio t ra gli in
granaggi di una gru. Si chia
mava Gino Malfanti e ave
va 52 anni. 

Secondo 1 primi accerta
menti. l'operaio era sceso 
dalla cabina di euida della 
srru lasciando i comandi ad 
un colk-ca: poco dopo aveva 
deciso di nsaiire ma il sosti
tuto. che non si era accorto 
della sua presenza, aveva 
azionato in quel momento 
il braccio della gru. Gino 
Malfanti è rimasto co-.i 
schiacciato t ra la zavorra 
deììa gru e eli ingranaggi 
che consentono la rotazio
ne del braccio. L'operaio è 
stato soccorso da alcun; com
pagni di lavoro e traspor

tato all'ospedale, ma è mor
to durante il tragitto. 

I lavoratori del cantiere 
« Muggiano » hanno sospeso 
l'attività in segno di lutto 
mentre sull'infortunio la ma
gistratura spezzina ha aper
to un'inchiesta. 

• • * 
CATANIA — Un ragazzo di 
14 anni. Nicola Spidaleri. è 
morto cadendo dal secondo 
Piano di un edificio in co 
.-truzione alla periferia di 
Adrano. 

Scrondo ! primi arccrtft-
menti. il ragazzo sarebbe an
dato nel cantiere per incon
trarsi con un parente che vi 
lavora come muratore. H 
proprietario d-rll'edifico. Roc
co Sangrigoli. di 42 anni, è 
stato interrogato da funzio
nari di pubblica sicurezza. 

II magistrato di La Spezia 
probabilmente suicida 

LA SPEZIA — Le indag.ni 
dei carabin.er: sulla morte 
di Fabr.zio Sc.accaluga. il 
procuratore militare del tri
bunale di La Spezia, preci
pitato per 100 metri dall'au
tostrada P.irma-Mare. confer- ! 
merebbero la tesi del suic:- j 
dio o dell'incidente. ! 

Nessun elemento sembra ' 
rcnferrr.are l 'ipo'e^i <i. un j 
delitto - f.'tche la cirr.^t-in- j 
za della scomparsa d: un fa- j 
scico'.o r isuardante .1 br.2a- j 
t.sta rosso Rocco M.caletto. ; 

che =arebbe avverrà*a negli 
uffici del tribunale militare 
di La Spezia, sembra non 
essere colleeata alla morte 
del ma?.strato. 

Fabrizio Sc.accaluga. da 
quattro anni procuratore mi-
l.tare. nel dicembre scorso 
sollevò scalpore eniedendo e 
ottenendo il r.nvio di un pro
cedimento fino a quando I* 
Corte cost.tuz.onale non ìi 
fos-e pronunc.ata sulla le-
2-tt.rr.ita de. tr .buoal. mìl.-
U r i . 

Arrestato ad Amburgo: 
uccise orefice a Trieste 

TRIESTE — Un apolide di 
origine polacca, Gregor Tur-
SK; di 2ò armi, e s ta to arre-

1 stato ad Amburgo dalla no 
' lizia tedesca in quanto mdi-
j ziato della morte dell'orefice 
; Giacomo Baruch di 34 anni, 
I ucciso alcune set t imane fa 

nel suo negozio di Trieste 
I con due colpi di pistola do 
I pò essere stato aggredito da 

due sconosciuti. 
Ne; giorni scorsi, sempre 

ad Amburgo, era stato arre
stato. per lo stesso fatto. U 
c.ttarimo polacco Bromis.av 
Knapmski d. 44 anni. Une, 
richiesta di estradizione pei 
i due arresta*i e stata pre- • 
semata dal.a procura dell* ; 

Repubblica di Trieste ali* Mi-
tonta tedesche. 
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L'intellettuale 
e «l'efficienza» 

I termini di una riflessione sulla presenza nella società 
italiana di nuovi strati culturali legati alla ricerca 

Pochi giorni fa, al conve
gno organizzato dalla Casa 
della Cultura (li Milano e 
dall 'Isti tuto Granisci su 
• Realtà ed ideologia dell'in
formazione ». Interviene un 
redat tore del « Giornale 
nuovo ». che ripropone alcu
ne analisi tipiche del foglio 

ad una analisi segmentata, 
per singoli comparti, della 
vita economica e sociale, in 
sincronia con le spinte ver
so chiusure corporative tipi
che di crisi con le caratte
ristiche dell 'attuale. Diventa 
pertanto più facile ottenere 
il consenso in determinate 

montanolliano, con due han- | categorie sociali, per ciascu-
dicap: non possiede la stessa 
verve del suo direttore e si 
confronta con contributi 
precedenti di un diverso 
spessore culturale, per cui 
la modestia delle sue argo
mentazioni \ iene impietosa
mente messa a nudo. I coni 
menti , in sala, non sono cer
to teneri. Colpisce però non 
tanto il giudizio drastico -sul
le cose dette, che altro non 
meritano, quanto l'estrapo
lazione immediata da cui 
qualcuno viene tentato* 
Montanelli come Giannini. 
il « Giornale nuovo » come 
« I/Uomo qualunque », un 
fenomeno cioè contingente 
del quale »on vale la pena 
occuparsi più di tanto. I ne
mici del cambiamento, quel
li davvero pericolosi, sareb
bero da cercare altrove 

Io stesso poche righe so 
pia ho in fondo commesso 
lo stesso errore contrappo
nendo Io spessore culturale 
di altri interventi a qualcosa 
che implicitamente venivi 
considerato privo, o quasi, 
di contenuti culturali. Men
tre posizioni, come quelle 
espresse dal foglio di Mon
tanelli . che riescono ad ege
monizzare strali sociali con
sistenti per un intervallo 
temnorale abbastanza Iun-jo 
debbono per ciò stesso esse
re nort i t r ici di una prooosta 
culturale, che stentiamo a 
riconoscere come tale sem
plicemente perchè non cor
risponde al nostro modello 
di cultura. l rn modello in 
cui l'analisi del reale segue 
un approccio che con termi
nologia moderna (e meno 
equivoca di altre in auge in 
passato) si potrebbe defini
r e « sistemico ». 

Modello 
;o tipici 

Tipico del pensiero mar
xiano, ma non esclusivo. 
questo modello di cultura 
non rappresenta il modello 
per antonomasia. Così una 
cultura della conservazione. 
nella fase di crisi s trut tura
le in cui ci troviamo, deve 
necessariamente rifiutare 
progetti organici, visioni di 
insieme della società, che 
non potrebbero non portare 
a conclusioni negative sulla 
conservabilità dell 'assetto at- { 
tuale e quindi — dato il j 
versante da cui sarebbero i 
originate — ad indicazioni I 
restauratrici di tipo aperta- ! 
mente reazionario. Xel qual j 
caso, però, l'arca del conscn- : 
so oggi come oggi si ridur- j 
rebbe alquanto. I 

D'altra parte la rinuncia { 
a disegni complessivi poita ; 

na costruendo proposte set
toriali senza riferimento al
cuno alla verifica della lo>o 
efficacia ai fini del risai.a* 
mento complessivo della so-
cieìà Minimo comune d'*no 
minatore di tali proposte <"• 
in genere la richiesta di un 
ritorno all'efficienza con ciii 
tradizionalmente il compar 
to funzionava; un'efficien
za talvolta reale, tal 'altra mi 
lizzata, che — per pura e 
semplice sommatoria a quel
le deuli altri comparti — 
riprist inerebbe d'incanto la 
salute economica e sociale, 
se non vi ,si opponesse la 
pervicacia della sinistra (la 
cui onnipresenza in chiave 
demonologiea surroga il 
vuoto di analisi comples
sive). 

ha portata egemonica di 
un simile discorso culturale 
si misura anche dalla capa
cità di aggregazione che es
so esercita fra gli intellet
tuali. K qui si rileva un'al
tra manifestazione di sotto-
stima del fenomeno I nomi 
che contano sarebbero po
chi. il che confermerebbe la 
modestia culturale dell'ini
ziativa: me Io hanno ripetu
to anche in occasione del 
convegno sui temi dell'infor
mazione, ma una pur somma
ria verifica ancora una volta 
ha chiarito come la conclu
sione riduttiva dipendesse 
esclusivamente da una ridu
zione a monte della catego
ria « intellettuali » ai cul
tori di scienze umane e so
ciali. In tal caso, forse, si 
può concordare con la dia
gnosi (ma solo fino ad un 
certo punto, perchè anche 
nella accezione più ristretta 
qualche nome di intellet
tuale di rilievo non manca) , 
che tuttavia non illumina 
sulla portata complessiva 
del fenomeno. 

Se infatti allarghiamo, co
me è doveroso, la definizio
ne di intellettuale, le cose 
cambiano. K non di poco. 
Kra i collaboratori del 
« Giornale nuovo » troviamo 
il nuovo diret tore dell'Isti
tuto N'azionale di Fisica Nu
cleare, una del le , più pre
stigiose istituzioni scientifi
che del nostro paese. Ed 
inoltre il diret tore delle at
tività di ricerca scientifica 
della comunità europea, che 
è at tualmente un italiano e 
il presidente di uno dei più 
importanti comitati del Con
siglio Nazionale delle Ricer
che. quello tecnologico. Al
la medesima « cordata » ap
partiene l'e\* presidente del
lo stesso CNR. cosi come 
non è raro trovare sul gior
nale di Montanelli la firma 
di direttori di organi del 

1 CNU e di docenti universita
ri con una certa notorietà. 

Indubbiamente la forma
zione dell ' intellettuale scien
tifico. soprattutto se iniziata 
qualche decennio fa, facilita 
l 'adesione a linee politiche 
che esaltino il settoriali.snio 

J e l'efficientismo, la concre
tezza del fare scientico (con 

I un riduttivismo alla rovescia 
limitato alle scienze natura-

| li) contrapposto alle « fumi
sterie » deiili esperti ni ideo 

I generali t 'na simile spiega-
; / ione non appare però suf-
| f inente a giustificare le di-
, men.sioni del fenomeno, aila 

cui determinazione hanno 
concorso altre cause, sui c.ii 
— anche autocrit icamente 
— occorre riflettere. Gli er
rori di gestione di alcune ac
quisizioni importanti delle 
lotte opLM'aie e studentesche 
(alla cui corresponsabilità. 
anche sul piano personale, 
non mi sottraggo) hanno ad 
esempio portato ad una con
trapposizione altrimenti evi
tabile fra ricupero del con
trollo sociale sull 'attività 
scientifica e valorizzi/ione 
della professionalità Donde 
il terreno su cui alcuni intel
lettuali scientifici hanno po
tuto maturare una involu
zione a destra e da cui al
tri hanno tratto l'alibi pel
uria collocazione ben altri
menti motivata. 

Difficoltà 
pratiche 

I ri tardi, però, sono anche 
di altra natura. Si ricollega
no alle difficoltà pratiche, se 
non di principio, incontrate 
nel fare intendere le carat
teristiche e le dimensioni 
della nuova intellettualità. 
Donde una partecipazione 
insufficiente all'analisi di fe
nomeni come quelli sopra 
descritti , un 'al tret tanto ri
dotta capacità propositiva, 
ma soprat tut to una difficoltà 
di iniziativa politico-cultura
le. Il tutto aggravato dalla 
comprensione non generaliz
zata delle valenze culturali 
proprie della proposta po
litica organizzata intorno al 
foglio montanelliano. 

Non sarà molto gratifi
cante occuparsene, ma il fe
nomeno « Montanelli », con 
tut to quello che sott intende, 
non può essere solo argo
mento di satira. Le rifles
sioni provocate da un audi
torio qualifcato come quello 
del convegno sull'informa
zione, che qui mi sono sfor
zato di sintetizzare, dovreb
bero per lo meno convincere 
dell'esistenza, dietro la fac
ciata becera, di una attenzio
ne ad alcuni fermenti tipici 
della socità moderna e quin
di di un tentativo di colle-
garvisi. La cultura della i 
transizione sarà compiuta- ' 
mente tale solo se saprà va- j 
lutare adeguatamente anche I 
questi fenomeni e dare di ' 
conseguenza una risposta ap- : 
propriata alla sfida che essi 
lanciano contro ogni politica j 
di rinnovamento. j 

Analisi e polemiche sulla mancata affermazione elettorale 

G. B. Zorzoli 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - « La sconfitta, tut
to commuto onorevole, della 
•sinistra nel marzo l'JTS si 
trasformerebbe in una vera 
Waterloo se si continuasse, 
iicali anni a venire, a lan
ciarsi reciproche accuse... tra 
socialisti e comunisti in 
Francia occorre un vero di 
battito sulle grandi scelte 
struteyiche, sulla concezione 
.stessa del socialismo... il vero 
compromesso storico in 
Francia passa attraverso una 
vera intesa ira socialisti e 
comunisti. Il dibattito deve 
essere sereno, fraterno e rea
le e .sarebbe illusorio pensare 
die solo il partita socialista 
potrebbe essere la vittima 
della disunione t>. 

Questo avvertimento, lan
ciato giorni ja dalle colonne 
del * Monde » dallo storico 
comunista Jean Elleinstem 
nel quadro del dibattito po
st elettorale in corso nella si
nistra francese, merita qual
che riflessione non contili-
pente e solleva in noi alcuni 
interrogativi. 'ntanto la scon
fitta della sinistra, per quan
to « onorevole », ha suscitato 
una delusione direttamente 
proporzionate alla « immensa 
speranza » che milioni e mi
lioni di francesi avevano nu
trito nella sua vittoria: delu
sione nei quasi tredici milio
ni di elettori che hanno vota
to per i partiti del « pro
gramma comune ». che si sono 
sentiti frustrati nella loro at
tesa e che. nella loro com
prensibile amarezza, sono 
spinti a « ciiiedere dei conti ». 
delle spiegazioni: delusione 
nei militanti dei partiti di si
nistra che si sono battuti per 
la vittoria del programma 
comune, che non sempre 
hanno capito le ragioni della 
crisi della sinistra, che og.'P. 
sui luoghi di lavoro, debbono 
dare spiegazioni ai loro com
pagni e che dunque sono sol
lecitati a chiederne a loro 
volta nei dibattiti di cellula, 
di sezione. 

Tuttavia non si può ridurre 
questo dibattito, che investe 
le organizzazioni di base dei 
partiti di sinistra, e soprat
tutto del PCF per via della 
sua più larga strutturazione. 
ad un riflesso puramente ne
gativo dell'amarezza risentita 
la sera del 19 marzo. In esso, 
a nostro avviso, c'è qualcosa 
di più profondo, che va più 
indietro nel tempo, risale 
cioè a ben prima delle cle-
z'oni. e si proietta al tempo 
stesso in avanti, verso il su
peramento delle cause della 
sconfitta. 

Più indietro nel tempo: 
quando Elleinslein parla della 
necessità di trovare « una ve
ra intesa » tra comunisti e 
socialisti egli sembra ammet
tere. implicitamente, che 
questa intesa « vera -> è forse 
mancata anche nel momento 
che è parso il più significati
vo, storicamente, per l'unità 
del movimento operaio fran
cese dal Fronte popolare ad 
oggi: vogliamo dire la firma, 
nel 1972. del programma co
mune di governo. 

E' vero che quella firma 
sancita per la prima volta la 

Georges Marchais, con Fiteiman e Séguy (a destra), durante una manifestazione elettorale 

La sinistra francese 
cerca un progetto 

La discussione apertasi nel PCF e nel PS mette in evidenza che il 
«programma comune» non aveva rimosso le più profonde ragioni del dissidio 

Il confronto ripropone il tema delle grandi 
scelte strategiche, della democrazia e della trasformazione socialista 

convergenza di idee e di :i 
spirazioni diverse in un pro
getto abbastanza equilibrato 
di società. Fd è anche vero 
che quel punto di approdo, 
di cui non si vuole affatto 
sottovalutare l'importanza, era 
stato reso possibile dalla 
lunga lotta condotta dal PCF, 
fuori e dentro le sue file, in 
favore dell'unione, dall'evolu
zione del PS rinato un anno 
prima al congresso di Epinap 
e infine dal declino del si
stema di potere gollista che 
offriva alla sinistra la pro
spettiva di una grande avan
zata alle legislative del 1973. 
Ma, a parte i suoi limiti e le 
sue lacune, che ne permette
ranno letture diverse e che 
saranno all'origine della po
lemica e della rottura del 
negoziato tra comunisti e so
cialisti nel 1977, si può af
fermare che il programma 
comune ha realmente « avvi
cinato » i due partiti in un 
dialogo permanente e co
struttivo o. come domanda FA-

! del mancato accordo quanti
tativo sulle nazionalizzazioni 
e alle responsabilità di chi 
non ha voluto o potuto, alla 

, vigilia delle elezioni, fare le 
concessioni necessarie. 

Nel 1972 il programma co-
i mime è certamente un ccce-
j zionale strumento di mobili

tazione e di speranza, ma 
proprio per questo suo valo
re quasi emblematico di toc
casana di tutti i mali della 
società francese esso diventa 
anche una sorta di testo sa
cro che non solo contiene già 
in sé motivi di conflittualità 
perché si presta a letture di
verse, ma che ha la funzione 
di paravento dietro il quale 
continuano a fermentare gli 
irrisolti problemi della sini
stra, le antiche diffidenze e 
gli antichi sospetti die co
munisti e socialisti non ces
sano di nutrire gli uni verso 
gli altri. A questo proposito 
ci sembra che la « Nouvelle 
Critique » — organo mensile 
del PCF — colga lucidamente 
questo elemento di e blocco » 

| leinstein per il futuro, t sere- , quando afferma che « toccava 
| no e fraterno »? 

Radici 
lontane 

A noi sembra, lutto som
mato, che se l'attuale dibatti
to in corso nella sinistra .'"i 
un valore ciò è dovuto al fa'-
to che esso solleva in primo 
luogo il problema delle cause 
della sconfitta e che queste 
cause — la rottura dell'unio
ne prima di tutto — hanno 
radici lontane e non possono 
essere ridotte al problema 

a noi di prevedere questa 
contraddizione, anziché ma
scherarla, e non per cedere 
al riformismo o per distrug
gerlo ma per prendere la te
sta dell'iniziativa politica -*. 
Ed è interessante osservare 
che quando, nel corso di 
questo dibattito, decine di 
militanti comunisti chiedono 
perché non si è detta tutta la 
verità sulle condizioni in cui 
venne firmato il programma 
comune, perché non si è 
trattato coi socialisti con un 
linguaggio adeguato t alla lo
ro natura riformista i>, perché 

Come la stampa affronta alcuni problemi della scienza 

La fabbrica dei misteri 
Senza un aggiornamento sui 
progressi più recenti delle 
conoscenze, diventa difficile 
distinguere le informazioni 
corrette dalle insensate 

Una recensione i New 
Scient:st. 9 marzo 1978) del
l'ultimo libro di Arthur Koe-
stler. a Janu-s >-. definito co
me un tentativo di introdur
re il misticismo nella scicn-
z-a. basato su una =cnr di 
trucchi per creare misteri 
dove non ne esistono, r.pro-
pone il problema del gior
nalismo scientifico. Po.ch" 
la specializzazione aumenta 
continuamente nella scien
za. una formazione sr.cn::-
fica dei giornalisti c'ne v. 
occupano di questi proble
mi. anche a livello di noti
zia. è diventata quasi essen 
zia le. Senza una tale forni *•-
zionc. e in assenza di un a-r 
S'ornamento sui progress: 
p.ù recenti delle scienze, di
venta difficile non so!o 
esporre dati e concetti :n 
modo mtelleggibile al pub 
b!:co. ma anche discrimini-
re le informazioni corrette 
da quelle *.nsen.-ate. 

El iminiamo un esomp.o 
d: mistero inesistente e uno 
di notizia allarmistica in
fondata. entrambi p.u o me 
no ampiamente e impropr'.*» 
mente t ra t ta t i nei nos:r; 
quotidiani negli ultimi teni 
p \ L'area fra Miami iFio
nda ) . le Bermude e Puerto 
Rico, il cosi detto a tnan-
colo deile Bermude t» ha fat
to molto parlare di fenonv-
ni terribili e m*->ter.asi. d: 
aerei spariti, di navi risii'-
chiate da ' fondo T Spega-
zioni » parascientifiche >o-
no state a \anzate da pseu
do-scienziati e da Giornali
sti d: vari pae^i. md penden
temente dalla struttura eco
nomica e dal regime politi
co* intensi infrasuoni Iella 
frequenza di 6 Hertz, vere 
• rocl de! mare ». che f.**.-•.*•!> 
bero impazzire ì piloti, o 

enormi anomalie magne'ì-
che. o la.-cr naturali creati 
dai '.enti a grande altez/.a. 
che fanno bollire l'acqua 
provocando nebbie dens:.-vv.-
nif o vortici spaventosi, o 
m:.stena<e popolazioni sotto-
manne o extraterrestri. 

II triangolo 
delle Bermude 
La realtà e complessa, ma 

conoscibile e meno miste
riosa. Una spedizione ocea
nografica intemazionale ha 
studiato per due anni "a 
strut tura dell'Oceano e del
l'atmosfera nell'area del 
<; triangolo » e ha escluso 
fenomeni soprannaturali o 
eccezionali. Il presidente 
delia commissione oceano
grafica sovietica. Leonid 
Brekhovskikh. ha spiegato 
T non c'è niente di mu-te-
noso nell'oceano, c'è la sua 
grandezza smi.-urata. che su
pera l'immaginazione. Ri 
inangono molti problemi de
gni di studio, molto più in
teressanti dei miti su av
venimenti soprannaturali >. 
Un giornalista della BBC. 
Graham Massey, ha conclu
so che il •• tr.anpo'o delle 
Bermude •* è una delle zone 
di m i s s i n o traffico mari
no e che dunque è sorpren
dente che eli incidenti alia 
navigazione siano relativa
mente così rari. Conclusio
ni troppo pfco suggestive 
per accontentare chi. igno
rando o deprezzando la 
scienza, lascia s b r u c a r e la 
fanfara Ma « ne uccide più 
la fantas a che la pol'O ~>. 
scriveva tempo fa Edoardo 
Smsrumcti. e. npctendo'o 
da lui. non temiamo nem
meno di essere accusati di 

scarso amore per la poesia. 
I! .-econdo esempio riguar

da un fatto più modesto e 
preciso, l'imprevisto e in
controllato rientro nell'at
mosfera del satellite sovie-
t.co Cosmos 954. Lanciate il 
IS settembre scordo, il sa
tellite non potè essere mes
so nella prevsta orbita di 
parcheggio, e cadde il 24 
gennaio. La maggior parte 
del satellite -circa 6 tonnel
late) si vaporizzò a una al
tezza fra i 110 e eli 80 chi
lometri; parte dei suoi fram
menti s; sparsero sulle zo
ne nord-occidentali del Ca
nada. I! satellite portava un 
reattore nucleare di circa 
mezza tonnellata, con un 
combustibile nucleare di cir
ca SO kg- di uranio ar r c-
chito. impiegato per gene
rare l'energia necessaria al
le attrezzature e al r ad i r 
di bordo. Il Cosmos fl.>4 non 
è ì'un.co satellite attrezza 
'o con un reattore nuclea
re. o con materiale rad.o*--
•i\o per • generare ener
gia t ramite depositivi ter
moelettrici (almeno 20 sa-
tell't: del genere sono ,ut-
t'ora in orbita), né è l'uni
co di questo genere ad es
sere precipitato. Un altro 
satellite sovietico dello st«"*s-
*"o tipo sembra sia andato 
oerduto nel Pacifico duran
te il lancio, nell'aprile 1973: 
gii Stati Uniti ebbero tre 
incidenti simili: 14 anni fa 
-.i disintegrò soDra il Mada
gascar un satellite della Ma
rina. spargendo probabil
mente plutonio (10 000 \o!*c 
più radioatt : \o dell 'uranio): 
nel 1970 cadde nel Pacifico 
il modulo lunare dell'Apol
lo 13 con la sua batteria nu
cleare: infine falli il lancio 
del satellite meteorologico . 

Nimbus. ma la batteria nu
cleare fu recuperata intatta. 

Ma allora, perchè quest'ul
timo incidente ha tenuto le 
prime pagine dei giornali, e 
la faccenda è stata montata 
al punto da far credere al
la gente che ci fosse il n-
^•hio rii una catastrofe? 
L'attualità delle discussicni 
sulla scelta nucleare per af
frontare la crisi enerce 'va 
può essere una spiegazione. 
ma non una vustifica/ 'o-
r.e. L'uranio non è il pluto
nio. nò è utile confonder 
un metallo debolmente ra
dioattivo con un reattore 
nucleare di potenza in fun
zione. né quest'ultimo con 
una bomba atomica. E cosi. 
in assenza di informazioni 
corrette, la gente viene di
stra t ta dai problemi reali e 
gravi, come quelli connessi 
con la fabbricazione delia 
bomba al neutrone (defini
ta paradossalmente -J puli
ta «. o e ecologica ») e dal
la ncor più crave — ma con-
nfs^o — problema della cor
sa al riarmo. F cosi SÌ i. 
mentica che gli Stati Uniti 
tenzono in Europa 7000 ar 
mi nucleari tattiche. 1 Unio
ne Sovietica 5000. e che al 
mondo si spendono per fli 
armamenti un miliardo di 
lire ogni due minuti. 

Il satellite 
Cosmos 

In ogni caso, almeno per 
quanto riguarda il Cosmos 
954. tranquillizziamoci: i 
frammenti ritrovati sono so
lo debolmente radioattivi: 
non solo non possono pro
vocare danni di grandi di
mensioni. ma se vengono 

presi con le mani e messi 
;n una scatola schermata 
«supponiamo occorra un mi
nuto) irraggiamo l'organi
smo con una dose confron
tabile a quella adorni la .n 
un normale esame radio'o 
srico alia colonna lomb.ro. 

La questione degli oggetti 
volanti non identificati, i 
famosi UFO. anch'essi dr.e-
nuti oopolan grazie a un 
recente film, si pre.-ta a con
siderazioni analoghe a quel
le fatte sul tnaneoio del
le Bermude. Commissioni 
scientifiche sene hanno por
tato alia conclusione che la 
grande maggioranza de; fat
ti segnalati ha una spiega
zione convincente e eh2 tut
te le segnalazioni c i ? non 
hanno trovato sp.egaz.or.e 
fornivano dati impreci-l. 
Succede ancora tuttav.a ^he 
diversi « ufologi » irriduci
bili sostengano che fra i ca
si non def'nitivamente ri
so!:; si celi la « v e n t a » . 
e o e che gh UFO s ano un 
tipo d: nave spaz.ale che 
proviene da a!tn p.ane'.i 
ab tati dell'universo. 

Naturalmente la scienza 
de\e essere sempre v\gi!e e 
attenta, ma senza chiusjrc. 
E' giusto ricordare, per 
esempio, che nel 1907 l'Ac
cademia francese r.fiuto d: 
riconoscere l'origine extra 
terrestre dei meteoriti — 
ima decisione nen t r a t a solo 
tredici anni dopo. Se si vo
lesse passare alla reazione 
degli organi di informazi> 
ne e del pubblico di fronte 
ai fenomeni ultra-normali o 
para-normali. :1 discorso di
venterebbe molto lungo, ma 
la conclusione non sarebbe 
molto diversa. 

Ricordiamo, a questo pro
posito. le parole pronuncia

te una ventina d; anni fa 
da Richard Feynman, uno 
dei più grandi fisici v.venii. 
a una commemorazione ga
lileiana: 

v Galileo oggi potrebbe 
ch.edenr»:. " Ho osservato 
molti anni fa che Giove è 
una grossa palla con delie 
iune, non un dio; dimmi. 
cosa e successo agi: astro 
Ioin>". Dovrei rispondergli 
che gli astrologi esi-itor.a 
ancora e che ìa maggior 
parte de: quotidiani pubbli
ca regolarmente le loro pre
visioni. La soce tà in cui vi
viamo è attivamente, r.'en-
samente ascientifica. S, par
la ancora d: telepatia e di 
guarigioni miracolose. O n . 
può darsi che gli astrologi 
abbiano ragione, può darsi 
ch.e sia meglio andare dal 
dentista quando Marte for
ma un e.ngolo retto con la 
Terra e con Venere, che n 
un giorno diverso: può dar
si anche che le malattie p o 
sano essere guar.te miraco 
losamer.:'*- a Lourdes- Ma se 
ciò e vero, deve e^ere esa
ni.nato seriamente, statisti 
camente. per raggiungere 
evidenza scientifica. Perchè? 
Per ottenere maggior* van
taggi Se lì processo mira
coloso funziona, bisogna va
lutare fino a che distanza 
può stare il miracolando, se 
deve sistemarsi davanti alla 
sacra grotta, o se si può 
sfruttare anche lo spazio 
dietro di essa, e cosi via *••. 

In questo senso, e inte
ressante la recente not.zia 
sulla formazione di un co
mitato di uomini di scien
za che valutino informazio
ni e fatti concernenti i « fe
nomeni » paranormali. 

Roberto Fieschi 

non si è andati al negoziato 
di settembre con esigenze più 
ridotte se e vero che dopo il 
primo turno elettorale e sta
to accettato un accordo giti-
d.cato inaccettabile dieci 
giorni prima, essi sollevano 
indirettamente lo stesso 
problema di un rapporto dia
lettico e non puramente con
flittuale tra i due partili. 

Rapporto 
conflittuale 

E' infatti un rapporto con
flittuale, anche se ciò non e 
evidente immediatamente, 
che si istituisce tra comunisti 
e socialisti subito dopo la 
firma del programma comu
ne. Davanti al CC del PCF 
die deve approvare quella 
firma Marcfiais mette in 
guardia il partito, m termini 
estremamente severi, contro i 
rischi che comporta l'alleanza 
programmatica con un parti 
to che viene considerato so
stanzialmente socialdemocra
tico. E' vero che quel rap
porto sarà reso pubblico sol
tanto dopo tre anni (e Mar-
chais in questi giorni ha <t> 
chiarata che fu un errore 
non pubblicarlo subito) ma 
già in esso sono evidenti i 
limiti dell'unione. Mitterrand, 
dal canto suo, accusato dal
l'Internazionale socialdemo
cratica di favorire col prò-
gromma comune l'accesso dei 
comunisti al governo di una 
grande potenza europea si 
giustifica affermando a Vien
na clic il su-) renpo è di ri 
durre il PCF di qualche mi
lione di voti. 

E' ditmjue già nel l'J72 che 
si ritrovano le premesse della 
rottura del 1977. Tutte le o-
scillazinni che l'unione co
noscerà negli anni successivi 
non fanno che rendere evi
dente la precarietà, la fragili
tà delle basi del compromes
so nonostante 1 sweee.-t che 

1 1 

l nel frattempo la sinistra ri- I 
1 porta nelle elezioni cantonali ! 
! del 1976 e m quelle municipa- ! 
1 h del 1977. 

Perché oue: te 
lattiche'.' Perché 

presso del PCF: ma questa 
base, evidentemente, non può 
andare al ih là delle sue 
preoccupazioni perché è già 
impegnata nella campagna e 
lettorale ed liti coscienza che 
ogni esitazione non può che 
indebolire l'azione dei partiti. 
Ma gli interrogativi che oggi 
esplodono m essa sono gli 
stessi di allora, resi più gravi 
e più necessari dall'amarezza 
della sconfitta. 

Non è un caso, in effetti. 
che gran parte del dibattito 
in seno al PCF — e larga
mente straripato su ipiotidia-
ni e settimanali come <r Le 
Monde •>, •/ Palitiquc llebdo », 
1/ v Nouvel Observateur > — 
ruoti attorno al SXll con
gresso dei PCF. E ciò da due 
direzioni diverse. Dalla dire
zione di coloro che. con Al
thusser, avevano criticato 
certi i abbandoni •» del leni
nismo come il pru apio della 
dittatura del prolciariilo. ma 
soprattutto dalla direzione 
opposta che, con Elleinstein. 
notano una distorsione tra la 
lutea unitaria di quel con
gresso e la politila praticata 
dal partito negli ultimi mesi 
del 1977. 

'» // nostro difetto — after-
ma Elleinstcui riprendendo 
del resto una dichiarazione 
di Marchais di identico con-
tenutft — non e sUtfo di " tr ,0 
pn " ma di " troppo poci 
applicazione delle decisioni 
del XX11 congressi» «• Il che 
ripropone ancora e sempre il 
problema di fondo di cui ab
biamo parlato pui sopra e 
cioc di quello che è stato o 
non è stato il contenuto dd-
ltimone, di quelli di • s > \ 
no stati o no i suoi limiti ed j 
' suoi equivoci e della necci j 
sita dunque di analizzare gli \ 
errori cornine .-1. d> 1 omtn \ 
ciarc - 'ini di da.'.ro », con 1 
un grawle dihnttVo sull'i J 
democrazia e stdl'informazio 
ne nel partita per trovare 
livore r pai sicure .Ararle u 
lutarle. 

In campo socialista, ma in 
un quadro p>ù ridoV-i. Mii 
terranei ha sub'Vn un 1 ero 
prore-so da ;><ir'.e dcìa si 

al 

nag e si ricercano su quellt 
ba^i nuovi contenuti e nuove 
forme di unione col PCF. o H 
partito socialista fianccs? 
entra definitivamente nella 
sfera di Pad Godesberg. 

Come si lipereuoterà que
sto dibattito, di capitale im
portanza per la sinistra e il 
movimento operaio francesi. 
nella politica dei due partili? 
Il comitato centrale del PCF 
è convocato 1! 'Ji'i e il '27 apri
le. /.u convenzione naz'on'da 
del part'to siìcudista si riu
nisce due giorni do\r>. 

Di fli'lltf tli i . . / r i ' ' 1 i 1 ' ?" 

tra'e di I PC-' '•'•• or- •' - ' ' • 
sier •• del diliait'to dal quale 
emergano, tui centinai 1 d'id 
tre. almeno ipmtt'a domande 
essenziali: e \ein. enne hi 
affermato la d-rezueie del 
pattilo subito dopo le elenio 
ni. che tutte le ie<pm< .abiUtà 
della rottili a e della sconfitta 
ricadono Csclusirumcnte sul 
partito snci'ili -,'a'.' Abbiamo 
correttamente upphi-ata la li
nea mutaiia del XXII con
gresso'.' Se la stami'it (b par
tito. per taglimi siatutaiie, 
non può aprire le proprie co
lonne (d dibattito, ti'in si ito
ne forse il proldema detto 
sviluppa della dcnuvruzi't al 
l'interno del partito'' Abbia
mo analizzato seriamente le 
trasformazioni sociali avve
nute in Franca neali ultimi 
27i anni prima di lanciare la 
campagna sulla 1 misciia • in 
cui rirono diciassette milioni 
di francesi o non s'amo ri 
masti (ermi od una Francia 
di prima del Fronte popola 
re'.' 

(ìiorm f" in i'*i sl"> C'!-tn 
naie. 4 l'Huina'iité * ha am
messo che non c'è •• nessun 

•e. v - ni'1. ir ni 1 11 ' 
che certi compagni * e^pri 
mano le pioprie opinioni al 
di frort dePa tampa ih par 
t'ito o e che il principio se
condo cui le tribune di di
scussione troiano il loro po
sto nei giornali di partito 
soltanto in preparazione dei 
congressi « non è un princi
pio intangibile . Tuttavia la 
direzione del PCF reta irre 
movibile sulla sua prima ana
lisi : esondo cui la sconfitta 
della sinistra e stala causata 
dalla rottura dell'unione ? 
che il parti'o social'sta è il 
solo rc.-ponsabile di (jucsta 
rottura. 

Autonomia 
programmatica 

Quanto ai sociali ti. Mitter
rand Ita già delineato una li
nea di autonomia program 
motiva che sembra pericolo
samente ai ri.tre il PS ter o 
la non discussione, verso il 
non dialogo, verso l'afferma-
zione di una posizione di 
forza davanti alla (piale 1 
comunisti ('avrebbero prima 
o poi piegarsi <n nome del
l'unione. In'.a ito, si dice ne
gli ambienti socialisti. .-> dei e 
badare a ra;(orzare il part'to. 
rilanciarlo dopo la .-cnnli'.'o. 

lieta il fatto die tanto la 
direzione comuni-tri che la 
d rezione socialista si dwhin 
rano fai orcioli all'uni'ine: 
come del rest-t avevaro con
tinuato ad affermare na me-
s* più duri della polan^a. 
Ma quale può r^ere il cam 

l mino ier-o l 111:ione re. tutto 
J sommato non s' r - r e 4 dal-

l'irre^pon.,abile polemica nl-
l le responsabilità della scori 
i <;tta ->. 'croci} .'"'*• cria—'iii" 
| fn'ta moria ut da1 cenwrsta 
I r ìa Nouvelle Cr.'-que >'.' 

rìcVr ,hr 

oscillazioni 
il PCF (e 1 nistra del partilo che già 

ora. c.'la vnl'a 
~f-T comuni sta e so 

ri'ti tra ri -"; 

I qui si rivela il moto, la man 
! ronza di un discorso globale 
j tra 1 dw pirìi'n i.on ha fi 
1 duna i-d partito s'« laìista e 
J teme il sopravvento di tea 
• dc.ze .-rtrialdcmocraUche: 
j perché il partito socialista pa 
! • enla * ril'-rm staliniani* e 

congrc->so di Nan'.e.s are-'a 
colto l'orientamento cleitora 

Per 
due a-"••IT comunista e socia
lista. In f i v tra ri -*a prò 
fondamente d'i 1 <n e laccata: 
e h> e s'd pf.h'.cv.i d' foida 
che non erano s'a'i ridti 

U,tuo e j>residcii:iale 
primo segretario l'i g-

del I cri 'a firma de' proomrrma 

I : si proj.onc di ridurre la prc 
• . senza nei corr.un''ti per as 

surr.crr la direzione della .si 
n.stra. 

E' insomma il discorso del
l'egemonia. la lotta per l'e
gemonia che rispunta e che 
naturalmente si traduce in 
crisi. \n rottura allorché, a 
sei mesi dalle elezioni, si pò-

j j n~ ai due partiti il problema 
j 1 nel podere, de'le sue forme. 
| j rfe/fe sue alleanze, dei suoi 

fili economici, sociali e p->Jt-
ìci. 

Quando il PCF. nel sel-
tc-.hrc del Co'.', eh - V ,1? 
pirtito socialista, attraverso 
ù proprio pruneto di aggior-
r.r.m<r-'ìto del vrogramma co
mune. elevate aaranzie di 
trasfoTTQzijr,c della s'Kietà. 
lr> fa per er':^re il rischio di 
apparire * lì trampolino di 
larxio t della socialdemocra 
zia terso le conquista rì, I 
potere: e quando il PS r,fm 
ta Yaggiornamento del ree 
chio programma coT.uie. re 
sningc ove-V preposte, cer-

I ca essenzialmente di evitare 
' impegni troppo onerosi ei-

sendo convinto, d'altro canto. 
di avere la vittoria in pugno. 
Ixt polemica, epp^A la rotiti- I 
ra. disorientano certamente j 
ìa base che ha credulo nel- \ 
l'unione e nella sua forza. 

j che ha creduto e crede nella 
» linea unitaria del XXÌI con-

di scrittori e arrivati a c've 
dcre le dimis-*\o'ii di Mit'er 
rar.d. solo m<ido. a loro ari': 

a m'ivr. r'.i' "o'dinuan , ad 
cs'^'ere e de si mire rn'c 
m'irò sempre se • rw pir'.'i 
(ontinuernnno a co"rc\t''t 

so. di r'iare al partito una j rr e-'.a unione r" ->*-—•?•• ri' 
'r-ionomia e una p'i.'tir-j pm 
aderenti alla .strategia di 
€ roVura col rap'ta'.ismo > 
ch'eia sla'a affermata al 
congre-^o di Epinap. In ogni 
caso, afferma li sinistra •-•'> 
cialv-ta, o si ritorna ad Erti

ci ncorrenz.ali'à di r.'i!'•'.''"*-a 
f di >-u~p(tto. fi tc'ir.,1.1 di 
antaijf/^'smo pa-marrn'e t'a 
comunismo e .socialdciocrn-
r*a. 

Augusto PancalcU 
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Alita Ha attiva 
per 11 miliardi 
Nordio assume 
la presidenza 
Al successo finanziario fanno riscon
tro le carenze di politica dei trasporti 

ROMA — Il consiglio di 
amministrazione dell'AIitalia 
ha approvato ieri la nomina 
di Umberto Nordm a presi
dente, al posto del dimissio
nario Giorgio Tupini. ed ha 
dteiso di non attribuire l<i 
carica di direttore generali'. 
già ricoperta da Nordio. Si 
formali/./.a, cosi, la tenden/.a 
ad una gestione monocratica, 
abbastanza diffusa nelle so 

. cictà a partecipazione statale 
in luogo della ordinaria tri
partizione dei poti-ri fra pre
sidenza. amministratore de!e 
gato e direttore generale. Si 
dice ciré la situazione all'Ali 
talia era già tale da non p >r-
re un problema di alternativa 
e che. comunque, in avvenire 
Nordio potrebbe essere c m -
didnto ad altre cariche nel 
TIRI, ma resta il dato di fat
to sintomatico. 

Nordio si presenta, col bi
lancio approvato ieri, come il 
risanatore dell'AIitalia. I 
margini realizzati hanno con
sentito di portare l'accanto 
namento per ammortamenti 
da 27 miliardi a 73: l'utile 
netto portato a bilancio è di 
11 miliardi e 122 milioni. (ìli 
azionisti (la maggioranza ap
partiene allo Stato, tramite 
TIRI) sono chiamati il 22 
maggio a decidere sulla at- j 
tribuzionc di quvsto utile che 
consente di pagare dividendo 
per tutti gli anni in cui non 
fu possibile, dal 1!)70 in poi. 

Proprio nei giorni scorsi e-
ra venuta dal FRI, in rela
zione alle difficoltà di traffi
co per le agitazioni dei piloti 
autonomi, la proposta di 
sciogliere l'AHtalia: di fronte 
a quvsta messe di profitti la 
e disinteressata » proposta 
acquista un sapore beffardo. 

Il bilancio dell'AIitalia era 
«tato scosso, a partire dal 
1973. da una serie di avveni
menti concomitanti, ma in 
particolare dall 'aumento del 
prezzo dei carburanti . La col
lettività ha contribuito a ri
sanare la gestioni; con talune 
forme di finanziamento age
volato. arrangiate in seno alle 
partecipazioni statali. Sono 
aumentati i passeggeri tra
sportati e. ciò che più valu 
agli effetti di gestione, la 
percentuale di posti occupati. 
Sono aumentate considere
volmente le tariffe, specie 
quelle interne, in un mercato 
dove la concorrenza di fatto 
non opera. I profitti elevati 
ricavabili da talune linee — 
in particolare i collegamenti 
con Milano e Cagliari — 
hanno accresciuto gli appeti
ti. scatenando la lotta per le 
concessioni di esercizio a 
compagnie private, natural
mente col nobile scopo della 
« concorrenza ». 

Sul piano internazionale 
l'AHtalia si trova a competere 
con gli altri vettori, da un 
lato, e dall'altro ad espletare 
le funzioni di intervento in 
quei casi (per ora pochi) nei 
quali la politica internaziona
le dvl paese individui, al di 
là della convenienza com
merciale. l'opportunità di uno 
stimolo alle relazioni ed alla 
coopcrazione. Sul piano in
ternazionale. quindi, è de
terminante la capacità di in
vestimento dell'AIitalia. Sul 
piano interno, invece, un ec
cessivo allargamento dei 
trasporti aerei può essere 
persino uno spreco, laddove 
.si presenti non quale com
plemento di altri mezzi — 
come avvieni- nel caso del 
Mezzogiorno e nelle Isole che 
risentono dall'assenza di ve
loci collegamenti ferroviari e 
marittimi — e l'efficienza, va
le a dire il basso costo e la 
sicurezza dei servizi, che 
mancano spesso di adeguate 
attrezzature a terra diix^n-
dono in modo determinante 
dal'esi.stenza di up piano 
gestito dall'autorità del setto-
IV. 

Le carenze di governo sono 
state spesso, in questi anni, 
\m alibi per l'AHtalia. Questo 
è meno vero, probabilmente. 
nel campo dei rapporti di la
voro. della conduzione del 
particolarissimo mercato di 
lavoro costituito dall'impiego 
in questo settore dei traspor
ti. Quello dei servizi aerei è 
un esempio classico di un set
tore dove non bastano le 
scelte del sindacato, pur im
portanti. a superare una 
conflittualità nevrotica, che 
ha gravi incidenze sul servi
zio. Anzi, il bilancio sembre
rebbe indicare che l'impresa, 
ad un certo punto, impara 
persino a vivere con la con
flittualità. riducendone il 
danno economico proprio. 
magari aumentando quello 
inferto agli utenti. Si tratta 
di problemi difficili, i quali 
vanno dalla formazione del 
personale ad impostazioni 
previsionali dell'organizzazio
ne aziendale e del lavoro che 
tengano in conto diverso il 
« fattore umano ». qui ancora 
più importante che in al t re 
attività. 

Non sono mancate le indi
cazioni da parte dei sindacati 
confederali, i quali oggi pos
sono attribuirsi, ed a ragio
ne. una parte del merito per 
taluni successi conseguiti dal-
l'Alitalia. Ma un salto di qua
lità. proporzionato alla gravi
tà che hanno assunto gli 
scioperi selvaggi, o anche 
soltanto al miglioramento fi
nanziario. non c'è stato. 

r. s. 

Sciopero generale e grande manifestazione di massa per l'occupazione 

Cosenza, un'intera città attorno ai tessili 
Al termine del comizio scontri con la polizia per un gesto inconsulto di un agente - La condanna dei sindacati e 
del PCI - Oltre diecimila lavoratori in corteo - Chiusi negozi, scuole, banche e uffici pubblici - Da venti mesi 
in lotta per difendere il posto di lavoro - I giovani in primo piano - Presenti anche i gonfaloni dei Comuni 

Con vegno dei sindaca ti 
sulla riforma delle FS 
SÌ svolge a Roma il 27 e 28 aprile - 1/11 maggio 
a Bruxelles manifestazione europea dei ferrovieri 

ROMA — Il 27 e 28 aprile si svolgerà a Roma il convegno 
delle Federazioni dei trasporti CGIL. CISL. UIL sulla riforma 
istituzionale delle Ferrovie dello Stato. La notizia è stata 
data ieri nel corso di una conferenza stampa dei sindacati 
che hanno anche annunciato la manifestazione dei ferrovieri 
dei nove Paesi della CEK che si svolgerà a Bruxelles l'U 
maggio. L'iniziativa è del Comitato dei trasporti della Confe
derazione europea dei sindacati (CES) e avrà al suo centro 
il rilancio del trasporto ferroviario. Alla manifestazione parte
ciperanno mille ferrovieri italiani. 

I sindacati hanno ribadita, inoltre, la richiesta di una 
ripresa urgente delle trattative con il ministro dei Trasporti 
per la vertenza bloccata dalla crisi di governo. 

Non sono mancati, ovviamente, i riferimenti alla recente 
sciagura di Bologna. « Non voghamo anticipare giudizi che 
spettano alle commissioni d'indagine — hanno detto i dirigenti 
sindacali —: dobbiamo dire. però, che soltanto un quarto della 
rete ferroviaria adotta sistemi tecnologicamente avanzati di 
controllo del traffico. Abbiamo già chiesto al ministero dei 
Trasporti un quadro dettagliato dello " stato di salute " delle 
ferrovie per capire meglio dove sono i punti deboli del 
sistema » e, quindi, poter intervenire con rapidità. 

Nostro servizio 
COSENZA — Una grande ma
nifestazione. con oltre dieci
mila persone, è stata la ri
sposta dei lavoratori tessili e 
delle popolazioni alla minac
cia di chiusura degli stabili
menti tessili del Pollino e 
del Tirreno, l 'n corteo è sfi
lato ieri mattina per le stra
de di Cosenza a conclusione 
dello scio]>ero generale pro
clamato dalla Federazione 
unitaria CGIL CISL-UIL per 
protestare contro la messa 
in liquidazione delle fabbriche 
di Castrovillari e il non ri
spetto degli impegni di oc
cupazione assunti nel piano 
tessile «Calabria 1». 

Il corteo era aperto dai la
voratori del Pollino, in lot
ta con i tessili, e dai gon
faloni dei Comuni della zona 
interessati alla vertenza: Ca
strovillari. .Monnanno, Fra 
scineto. Firmo. C'erano gli 
striscioni dei consigli di Tab 
brica dell'Andreae Calabria, 
della Inteca, della Pandosia. 
dell'ex Faini di Cetraro. del 
la Nuova Lini e Lane di 
Praia a Mare, gli operai tes
sili di Civita e migliaia e mi
gliaia di lavoratori di altre 

categorie: gli autoferrotran
vieri di Castrovillari. gli elet
trici. gli ospedalieri di Lun-
gro e Castrovillari. i lavora
tori della Chiementin. la Con-
fesercenti di Praia a Mare. 
C'erano .'.tri.sdoiu dei consi
gli di fabbrica delle poche 
industrie di Cosenza: la Gre
co. la Fiat, la Legiiochimi-
ca. la Site!: i giovani della 
Lega di Cosenza dei disoc
cupati. della gioventù acli
sta. della FGCI. della FGS1. 
di Democrazia proletaria. E 
poi gli edili e i forestali che 
in questi giorni a Castrovil
lari e nei Comuni vicini han
no lottato a fianco dei tes
sili della piana di C'ammara
ta. Una prova imponente con 
la solidarietà di una città che 
ha scioperato negli uffici pub 
blici, nelle banche, nelle seno 
le in maniera compatta: tut
ti i negozi di corso Mazzini. 

I dove ha sfilato il corteo, era
no chiusi e le saracinesche 
abbassate. Nelle parole e ne
gli tlogans, la rabbia di 1 .<>()() 
lavoratori in lotta da venti 
mesi a Castrm illari, d<> cin
que anni in cassa integra/io 
ne a Cetraro. senza salario 
da sei mesi a Praia a Alare. 

Una protesta dura soprat

tutto nei confronti del go 
verno che ha rinviato per ben 
due volte l'incontro con i sin
dacati |x-r sbloccare la Imi 
ga vertenza 

11 corteo ha attraversato 11 
centro storico e si è concili 
so in piazza Prefettura, do 
ve d.i .") giorni è installata 
una tendopoli di lai oratori 
tessili. Manno parlato Boni 
fati, delegato aziendale della 
Pandosia. Rizz.uto. a nome 
della Federazione provinciale 
CGIL CISL l'IL e Remo Do 
Scivi, della segreteria nazio 
naie della FULTA. Hanno ri
percorso le tappe di questa 
vertenza e sottolineato l'in
sensibilità del governo. 

Al termine della manifesta
zione gravi scontri sono scop
piati fra lavoratori e forze 
dell'ordine. Una inconsulta e 
non meditata reazione dei ca
rabinieri e degli agenti di 
PS ha causato un -Hitiferio 
durato circa mezz'ora con 
lancio di lacrimogeni e ca
riche. Il bilancio degli scon
tri è di una ventina fra fe
riti e contusi: fra questi sin
dacalisti, operai, cittadini e 
forze dell'ordine. 

Il tutto ha avuto inizio al
la conclusione della manife

stazione, quando un gruppo 
di lavoratori si è avvicinato 
al portone della prefettura 
sorvegliato da un nutrito 
schieramento di carabinieri e 
|H)liziotti. molti dei quali in 
tenuta da scontro. La pres
sione dei lavoratori (peraltro 
assolutamente pacifica) ha in
dotto un carabiniere a spa
rare un lacrimogeno che ha 
provocato un enorme panico 
tra la gente, rabbia ed osa-
spcrazione fra i lavoratori. Ne 
sono nati scontri violenti con 
lacrimogeni sparati ad altez 
za d'uomo e pare che anche 
un colpo di pistola sia stato 
esploso. Carabinieri ed agen
ti hanno caricato la folla. Non 
ci sono feriti gravi. 

La Federazione unitaria 
CGIL CISL UIL ha diffuso un 
comunicato di protesta con
tro >' l'assurdo intervento del
la polizi.i e dei carab'nieri *. 

La Federazione comunista 
di Cosenza ha espresso la sua 
» vibrata protesta contro le 
carichi- e l'aggressione com
piuta alla fine della grande 
manifestazione indetta in di
fesa del jx).sto di lavoro dei 
tessili. E' grave che chi gui
dava polizia e carabinieri non 
abbia fatto niente per evi

tare gli incidenti e si sia as
sunto la res|x)nsabilità di 
creare una situazione che so
lo per il senso di responsa
bilità dei lavoratori non è pre
cipitata. Gruppi di lavorato
ri sono stati picchiati a fred
do. alcuni dirigenti degli ope
rai addirittura mentre si ado
peravano per evitare ulterio
ri incidenti. 

e In un momento cosi dram
matici. per la democrazia ita-
'••.na deve essere . h ' i - o per 
tutti che i lavoratori sono la 
ossatura n -.la difesa della li 
l i e t a e quando. ;x-r resjMin-
sabi'ità padronali e governa
tivi-, sono corre t t i da venti 
mi-M ;• l'itiare per non esse-
te licenzi.l'i non sono per
lai ssi a t.csMinn comporta
lo-nti re;.rissivi che invece di 
1 insani..re M rap|xnto masse 
istitu.'iou' rischiano di crea 
>e fratture lacerali'i. Gli av
vi mment! ili stamattina non 
devono Tar smarrire a nes 
Mino l'i-itn ccio strettissimo 
(iie ii-ga 11 battaglia per la 
dilesa e l'allargamento della 
oi i upaz'oiu i» quella |>er la 
(Illesa e i. rafforzamento del 
la (l ' .nui.azja *. 

Filippo Veltri 

Sp| J^i| / / «caso giovani» nelle Marche 
«Diciamo anche i nostri limiti» 

Assemblea con Trentin delle 17 leghe della regione -16.000 iscritti nelle liste speciali e 1.100 posti 
in uffici pubblici - Le vertenze aziendali - Perché lo scarto tra ambizioni e risultati concreti 

ANCONA — Una recente manifestazione di giovani disoccupati 

Il corpo forestale, secondo Martora, 

non deve essere gestito dalle Regioni 
A colpi di circolari il ministro si oppone al decentramento - II tentativo della 
militarizzazione - Le funzioni previste dalla legge - Assemblea delle guardie 

ROMA — La legge sul deeen 
tramento delle funzioni alle 
Regioni (382) e il decreto di 
attuazione del luglio "77 sono 
espliciti: il Corpo forestale 
opera a disposizione delle Re
gioni con i compiti di istituto 
che gli sono propri. Allo Sta
to sono riservati il recluta
mento. l 'addestramento e lo 
inquadramento delle guardie. 
Pe r chi però, come il mini
stro dell'Agricoltura Marcora. 
non vede di buon occhio il 
trasferimento di poteri alle 
Regioni c'è sempre, o comun
que si cerca, una scappatoia 
per riappropriarsi di quanto 
la ler^re gli ha tolto. 

In questa direzione punta 
una c:rcolare (la numero 2. 
per l'esattezza) del ministro 
Marcora datata 23 febbraio 
che g.à nell'oggetto (i Corpo 
forestale dello Stato: servìzi 
di polizia giudiziaria e di pub-
bliea sicurezza ») mani r o t a la 
chiara intenzione di snaturare 
i compiti istituzionali del cor
po che sono quelli di e poi ir 'a 
ecologica » e eonness." cen tut
ta la tematica della prot ez:o 
ne dell'ambiente naturale. 

Questi comp.t; sino, natii 
Talmente, riconfermati nella 
circolare del ministro. Ma fi 
niseono in ombra e con l'as
sumere quasi un ruolo secon
dario proprio nelia parte in 
cui si insiste sui compiti di 
polizia giud.ziaria e di pcb 
blica sicurezza, partendo dalla 
premessa che il Corpo foro 
stale è equiparato sul piano 
economico e normativo agli 
«ol t r i corpi di pohz'a dello 
Stato >. Le enarrile forestali 
— scr i \o Marcora - sono 

su richiesta delle au 

torità militari e degli ispetto
rati del lavoro ad € offrire la 
loro collaborazione per par
ticolari accertamenti di poli
zia giudiziaria, per la vigilan
za delle istallazioni .Voto nei 
complessi boscati. per il con
trollo della applicazione delle 
leggi sulla disciplina del la
voro o per altri servizi >. Su 
richiesta delle autorità di PS 
possono essere impiegate nella 
« lotta alla criminalità nei 
territori di montagna e nelle 
zone boscate > nella « difesa 
delle istituzioni democratiche 
specie nei piccoli centri mon
tani e dove non siano presenti 
altri organi di polizia », per la 
« vigilanza delle vie di comu
nicazione e delle opere di pub
blico interesse ». per la « ri-
ccrca e sequestro di armi ». 
per la * repressione del con
trabbando •>. 

C'è in queste dispos:z.oni il ' 
tentativo evidente d. « nidi 
tarizzarc > :1 Corpo forestale 
e soprattutto di impiegarlo 
sempre più in servizi di po
lizia g.udiziaria e di PS. di-
straendolo dal suo fondamen
tale impiego, previsto, come 
abbiamo v isto dalla « 382 ». 
a disposi/ione della Regione. 
per la gestione de) tcrr.torio 
e la difesa del suolo. L'im
piego del Corpo forestale al di 
fuori dei suo: compiti istitu 
z-.onali non è nuovo. Anche :n 
questi giorni di emergenza 
per l'ordine pubblico guardie 
forestali sono state mobilitate 
a fianco delle forze di polizia 
e dei l a r abn ic r i . 

Ma — è detto nel documen
to approvato dalla assemblea 
delle guard.e forestali scol
lasi a Cittaducale. presenti i 

dirigenti nazionali e provin
ciali del sindacato statali 
CgiI — una tale deroga dai 
servizi di istituto « deve rite
nersi del tutto eccezionale e 
deve comunque avvenire cn 
tro i limiti previsti dalle nor
me vigenti ed alle dipendenze 
delle forze dell'ordine tradi
zionali ». Le guardie foresta
li possono essere impiegate — 
continua il documento — «.solo 
con mansioni di supporto » e 
« come polizia ausiliaria » in 
« situazioni di eccezionale e-
mergenza e di temporanea ca
renza di organici delle forze 
istituzionalmente preposte al
l'ordine pubblico ». 

La circolare di Marcora. co
me abbiamo visto. \ a però 
ben al di là dell'emergenza 
e punta — come sottolinea la 
assemblea di Cittaducale — a 
« precostituirc le condizioni » 
ner una r is tmtturazone del 
Corpo forestale come « vero 
e proprio corpo di polizia equi 

parato giuridicamente alle al
tre forze dell'ordine » con solo 
€ fittizzi » compiti di polizia 
ecologica e < posto al di sopra 
delle autorità regionali e non 
alle dipendenze delle stesse 
cosi come vorrebbe lo spi'ito 
e la lettera dei decreti di ai 
tuazior.c della 352 ». 

I-a struttura del corpo fo
restale — afferma una nota 
del sindacato statali Cgil — 
deve essere invece « funzio
nale alle esigenze regionali ». 

Per questo ribad.sce la ne
cessità che \enga finalmente 
defimto l'impiego del corpo 
nelle Regioni: che si salva
guardi il patrimonio di spe
cifica esperienza professionale 
dei forestali, salvaguardando
ne la pecularità di corpo ci-
\ ile: che sul piano contrattua
le al personale del Corpo fo
restale s a riservato il trat
tamento previsto per i dipen
denti ciwli dello Stato. 

ì. g. 

Fisco: pratiche troppo lente 
per il l'imborso dei « cumuli » 

ROMA — I eoitroll i della Corte dei conti su: rimborsi fiscali 
saraoo sveltiti per consentire ai contribuenti ancora in at
tesa di ricevere al più presto l 'ammontare dell'imposta paga
ta nel 1974 per il cumulo dei redditi, poi abolito. E* quanto 
prescrive un brevissimo ddl «appena un articolo) approvato 
dall 'ultimo Consiglio dei ministri di venerdì scorso. 

E' tut tavia ormai certo che l'obiettivo finale dcH'opcraco-
ne. che si doveva ult imare ent ro la fine di giugno di questo 
anno, non potrà essere rispettato, in quanto — secondo fon
ti di agenzia — all'incirca la metà dei ccntnbuent i interessa
ti (che erano inizialmente 1 mihcne 600 mila per una cifra 
totale da rimborsare p a n a 90 miliardi di lire) è ancora in 
a t tesa di ricevere il rimborso. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Quale bilancio 
di dieci mesi di vita della 
<i 285 » nelle Marche? Come ar
ticolare l'azione delle leghe 
dei disoccupali, aggregare 
una più vasta massa di gio
vani, anche in previsione del
l'eventuale modifica della leg
ge sul preavviamento al lavo
ro? Attorno a questi quesiti 
fiatino ruotato gli interventi 
dei rappresentanti delle 17 le
ghe marchigiane (cinque nel
le province di Ancona e Ma
cerata. quattro nel Pesare
se e tre nell'Ascolano) riu
nitisi nel capoluogo di regio
ne per iniziativa della Fede
razione unitaria CGIL, CISL. 
UIL. 

L'assemblea si è svolta al
l'indomani dell'approvazione 
da parte del consiglio regiona
le del Piano di ripartizione 
dei fondi della legge speciale. 
Un « Piano » che ha fatto an
che discutere per alcuni cri
teri applicativi e alcune in
terpretazioni delle direttive 
indicate dal CIPE. ma che 
ha dimostrato — a giudizio 
pressoché unanime — la vo
lontà della Regione di affron
tare finalmente la grave que
stione del lavoro ai giovani. 

Le cifre parlano chiaro: de
gli oltre 16 mila giovani iscrit
ti sino al 31 dicembre dello 
scorso anno nelle liste specia
li. solo 1100 tra quelli previ
sti nei progetti ministeriali e 
comunali, potranno trovare 
una occupazione. Un nu
mero giudicato gravemen
te insufficiente dalla Federa
zione sindacale regionale e 
che dimostra, ancora una vol
ta. la gestione riduttiva assi
stenziale di una legge che 
aveva — almeno sulla car
ta — maggiori potenzialità. 
Va detto poi, che, al di là 
delle carenze oggettive, il Ci-
pc ha ridotto drasticamente 
del 50 per cento la spesa dei 
progetti presentati dalla Re
gime. Anche nelle Marche — 
lo ha messo in evidenza la 
relazione presentata alla as
semblea — gli industriali han
no seguito gli indirizzi confin
dustriali eludendo la « 255 ». 
preferendo assumere attingen
do alle liste ordinarie 

Le Leghe hanno associato 
nelle quattro province oltre 
1500 giovani. Una cifra — è 
stato rimarcato più volte du
rante l'assemblea — ancora 
modesta e che deve cresce
re. Le Leghe hanno comun
que sviluppato, d'accordo con 
U sindacato e con alcuni con
sigli di fabbrica, interessan
ti e qualificanti vertenze. 
Kscmpì significativi sono ve
nuti dai giovani di Jesi (Fiat 
Cherardi) e da quelli di An
cona (vertenza SIP e Molo 
Sud). Sono, tra l'altro, in cor-
s) altre vertenze aziendali 
collegaie alla gestione della 
prima parie dei contratti di 
lavoro. 

Pur considerando le forti re
sistenze padronali va detto 
che non sempre l'azione sin
dacale è stata raccordata 
pienamente a queste necessi
tà. Lo ha riconosciuto con 
franchezza lo stesso compa
gno Bruno Trentin, segreta
rio nazionale della Federazio
ne che — ha detto — c'è 
stato al di là dei sabotaggi 
della legge da parte dei set

tori industriali, un vero scar
to tra le ambizioni di parten
za e i fatti costruiti. 

Ma. al di là dell'aspetto co
noscitivo, dello scambio delle 
diverse esperienze, del con
fronto — dopo una prima fa
se che qualcuno ha definito 
p'onieristica — qui ad An
cona si è trattato di rilancia
re l'impegno globale del mo
vimento sindacale nelle Mar
che, di inserire l'intera pro
blematica della occupazione 
giovanile nella strategia com
plessiva per una politica at
tiva del mercato del lavoro. 
Si è parlato, appunto per que
sto, di rilancio dei settori pro
duttivi. mediante interventi 
programmati nel territorio 
secondo le indicazioni conte
nute nelle < piattaforme » pre
sentate (o in via di defini
zione) da parte delle struttu
re territoriali o categoriali. 

Dalle parole dei vari mili
tanti delle Leghe sono comun
que già emerse realtà stimo
lanti. Ad Ancona si è riusciti 
a collegarsi concretamente 

con alcune aziende e a for
mulare, assieme alla FLM 
provinciale, una piattaforma 
nei confronti di alcuni can
tieri navali minori della città. 
/.» pratica, queste fabbriche 
navalmeccaniche, pur assu
mendo giovani, lo facevano 
fuori delle liste speciali, poi
ché avevano bisogno di ma-
nodopera qualificata. Dopo in
contri e contatti tra Lega, 

I FLM e associazione industria-
I li, quest'ultima si è detta di-
i sponibile a concordare con 
] la Regione forme di contrat

ti di formazione e lavoro per 
j i giovani disoccupati iscritti 
I nelle liste. 
i 

l Ma l'assemblea delle Leghe 
i è stata solo uno scambio di 

esperienze, un primo punto 
! per verificare magari in se-
! guito tutti gli sviluppi? So. 

jtoichc sono state tracciate si-
a-ramenle Ir prime linee di 
sviluppo dell'azione futura. Lo 
stesso Trentin, nelle conclu
sioni, ha valutato positivamen
te l'andamento della assem
blea regionale, poiché — ha 

detto — ha assolto al com
pito fondamentale di non « in
ventare », improvvisare, via 
di assumere decisioni opera
tive 

Una conclusione clic è sta
io un po' la sintesi ideale dei 
ventuno interventi snocciola
tisi per l'intera giornata. Sel
le conclusioni ha infatti tro
vato spazio un pesante e j'ac
cuse * nei confronti della ge
stione della legge ("* di pic
colo cabotaggio e di assisten
zialismo spicciolo i>). ma an
che risvolti autocritici. Quali 
sono stati, a jiudizio di Tren
tin. le debolezze dell'azione 
sindacale in questo campo? 
La prima è stata quella di 
non essere riusciti a colle-
gare compiutamente la « 285 » 
con tutta la prima parte dei 
contratti. La prossima impor
tante scadenza contrattuale 
potrà essere un'occasione di 
rilancio e di .-'umificazione del 
f-ante di lotta tra occupati 
e disoccupati. 

Marco Mazzanti 

Filmaio 
ieri 

Vaccordt 
statali 

DOMA — E' s ta to 1 innato 
ieri l'accordo tra sindacati e 
governo per il rinnovo del 
contrat to del personale sta
tale. relativo al t r iennio 1976-
1978. L'accordo consta di al
cune note aggiuntive all'ipo
tesi. sigiata in da ta 23 di
cembre 1977. r iguardanti 11 
computo delle anzianità del-

j le categorie degli impiegati. 
! il rlcono.scimrnto del servi

zio militare, la trasformazio-
| ne in scatti del benefici eco-

nomici, acquisiti dal perso
nale statale nelle more de!-

! l 'entrata in vigore della legge. 
• la modifica dei permessi sln-
| daea'.i e l'esclusione della 
, censura al fini del r i tardo 
i delia progressione economica. 

E SEZIONE ALTOVOMA OPERE PUBBLICHE 

Sede sociale: Roma-Via Cristoforo Colombo, 80 

Si è tenuta martedì 18 aprile 1973 a Roma l'Assemblea 

ordinaria degli azionisti per l'approvazione dei bilanci del 

Credito Fondiario S.p-A. e della Sezione Autonoma Opero 

Pubbliche, chiusi al 31 dicembre 1977. 

L'attiviti dell'Istituto, nonostante la difficile situazione 

nei settori edilizio e finanziario, sì è mantenuta su livelli 

elevati. Nel corso dell'esercizio sono s ta te definite opera

zioni per complessivi 210,1 miliardi; dì conseguenza la 

consistenza dei mutui alfa chiusura dell'esercizio è di 

1.49^,9 miliardi di lire con un incremento netto rispetto 

alla fine del 1976 di 133,8 miliardi pari al iO^-.i. 

L'attività della Sezione Autonoma Opere Pubbliche ha 

conseguito apprezzabili risultati. La consistenza dei pre

stiti alla fine dell'esercizio 1377 è di 258,3 miliardi, con

tro 237,2 miliardi figuranti al termine dell'esercizio prece

dente, con un incremento netto de:18,9 ' i . 

L'Assemblea ha Inoltre approvata. 'dopo aver destinato 

2.8 miliardi ad incremento delia riserva ordinaria, la di

stribuzione dì un dividendo del 12".a per gli azionisti. 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1977 

Attivo Hn m 

Mutui del Credito Fondiario 
Mutui della Sezione Opere Pubbliche 
Disaggio su obbligazioni da ammortizzare 
Semestralità da riscuotere 
Depositi in conto corrente e cassa 
Titoli di proprietà 
Partecipazioni 
Immobili di proprietà 
Impianti e macchinari 
Mobili 
Altre attività 

Titoli dì terzi in deposito 
Depositari di titoli e valori 

Passivo 

Capitale Sociale 
Fondo di dotazione Sezione Opere Pubbliche 
Riserve 
Fondi rischi 
Fondo oscillazione titoli 
Cartelle e obbligazioni in circolazione 
Obbigazioni Opere Pubbliche in circolazione 
Fondo liquidazione personale 
Fondi di ammortamento 
Altre passività 
Avanzo utili esercizi precedenti 
Utile netto dell'esercizio 

Depositanti titoli 
Titoli e valori in deposito presso terzi 

(ioni di lire) 

1.494.885 
258.342 
64.090 

136.421 
114.034 
48.420 
10.025 
14 505 
1.393 

498 
19.127 

2.161.741 

227.889 
63.759 

2.453.339 

• 

10.000 
10.000 
29.840 

- 52.422 
1657 

1.642.519 
275.053 

4.143 
11.855 

119.532 
16 

- 4.594 

2.151.741 

227.889 
63.759 

2.453.389 

lì dividendo è pagabile a partire da merco'edi 25 apn'e 1978. a presentazione dei certificati azionari ai sensi dell» 
disposizioni di legge, presso le Filiali della Banca Commerciale Italiana, del Credito Italiano e del Banco di Roma. 
Il Consiglio di Amministrazione eletto dall Assemblea dei Soci risulta cosi composto: 
Presidente: Dott. Ugo TABANELL!; Vice Presidente: On. Dott. Francesco TURNATURI; 
Consiglieri: Dott. Fabriz.o ANTONINI: On. Prof. Dott. Loris Flaminio BIAGIONI; Sig. Enrico BRAGGIOTTI. Dott. Ga«-
tano CIGALA FULGOSI: Gr. Uff. A w . Vincenzo d'ALFONSO; Dott. Enzo DONNINI; Dott. Antonio MORICONI: Rag. Lulfll 
PALERMO: Dott. Nicola TANA; 
Segretario: Prof. Italo BUSETTO. 
Il Collegio Sindacale eletto dall'Assemblea dei Soci è così costituito: 
Presidente: A w . Tommaso RUBBI; 
Sindaci effettivi: Rag. Francesco ANTONIOLI; Dott. Almerico TODISCO; 
Sindaci supplenti: Dott. Sisto MANCINELLI; Dott. Carmelo SPANO'. 
Direttore Generale è l 'Aw. Filippo NAZZARO. 
La Banca Commerciale Italiana, il Credito Italiano e il Banco di Roma, partecipano al capitale sociale • 
sentano il Credito Fondiario S p.A. a mezzo delle loro Filiali. 
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l ' U n i t à / mercoledì 19 aprile 1978 

Facile stanziare 
soldi, difficile 
spenderli davvero 

Alla Camera Fon. Pandolfi illustra il «bilancio di cassa» 
35.280 miliardi di lire il fabbisogno complessivo del '78 

R O M A — I residui pa* * i \ i 
— «(illune Maliziale r mai 
*pr»c — Incelino or,linai i 
ventimila ni i l innl i ili l ire. 
Questa cifra è la pr imi elio 
P M M O un prohlrinu ili « «•/-
fottìi ili) tirila spesa » eil è 
mirilo la miglioro conferma 
die finora i p i n o m i min 
hanno conialo su allenitali 
.•Immotiti per conlrollaie la 
rff<lli\il;'t ilella «.peia l impel
lo neli siai i / iauienii Tatti. 

Suini cifre e val l i la / ioni 
fornite ieri alla (laniera ilei 
mii i i * lro ilei ' l 'e-orn. l'an-
i lolf i . Si «li«ciilrv.i ilei liil.ui-
rio ilelln Si.ito, nel \eccliio 
lc«to pre-eiilalo dal pn-«..iln 
governo Ani l ieol l i nel -et-
tr inino M - I I I * * I I , in allega di 
di»ciilerfi la « nota ili /»/•«•-
visiono n di uia;:gio, elio io -
Miluir.'i i l vero strumento 
finanziario nel quale verran
no tradotte le indica/ inni di 
entrata e ili *pe<a allumi
na le dal programma di (in
terno. 

M a l 'andolfi ha preferito 
tleilicare il qui intervento di 
ieri alla esposizione di un 
altro doruuieiilo, anche e--o 
preparalo dal precedente 
fEiivrriio quello «lille opera-
zioni ili rassii del M-ltoro po-
l i l i ro («llllr entrate e «lille 
«pese che dovranno e«-ere 
realmente realizzale md cur
ili di questo). I'." la prima 
volta che »i dispone di un do-
rumento del yenerc ed r - ' » 
permeile di arrivare ad una 
roiioieenza più « trnspnrcn-
tc » delle cifre del bilancio 

puhldico al largalo. In effet
t i . rome ha ricordalo lo - le- -
«o l 'andolf i . dietro la pre-
M'iila/ione di quel lo docii-
niellili vi «imi» due e-iueii/e 
preci-e. il cui ricono-cimen-
lo è uno dei più importanti 
punti al l 'att ivo della h.illa-
•£Ii.t per una diverga polìt i 
ca della -pc-a piilddica e per 
per una diverga politica e-
coiiomica. I.,i prima esigenza 
rnn»iMc nel cono«cere final-
melile e in maniera Ira-pa
rente, appunto, che co-a nei 
cor-o di un determinalo an
no In Sialo - - nelle sue d i 
rama/ inni — è tenuto a 
«pendere; nel cono-rere. pe i -
r iò . le /irei hioni di ru**n. 
I.a «cromia cim-i- lc nel fal
lo che la pi i \ i-ione della 
«pe«a di ca-'-a «i e«tcnilr al 
l ' intero -ei ioie puhldico al
largalo (dal lo Stalo, a^li en
ti locali, agli enti previden
zia l i . ecc.) . Si afferma filial
mente tiii elemento di gran
de chiarezza che dovrà per
mettere di avviare '•il ha»i 
nuove la gi-*tiuiio della «pr-a 
pilhhlica nel «Ilo comple--o. 

Oliali «uno i dati che ha 
illustralo ieri l 'andolfi alla 
(laniera? Nel corso di ipie-to 
ninni r iu i lehi tamei i lo nello 
del settore puhldico allarga
lo si porla a 2').-Iti) mi l iard i 
di lire lir>.iì.'!ll mi l iardi il d i 
savanzo «latale. ''Oli mil iar
di il di-avanzo di tesoreria. 
.'{.'Kit) mi l iardi il disavanzo di 
enti ipiali i|iiclli di malat t ia . 
l 'El ic i , vii culi locali, por 
una cifra romplc-s-iva di 

.TUi.'iO mi l ia rd i , ai quali bi
nigli,! s i lurane 2.'>0 mi l iardi 
di apporti ngli isii luli di 
credilo speciale o 1.11)11 mi
l iardi ili fondi di dotazione 
per le l ' I ' .SS.K l'andolfi ha 
fatto però anche un'altra ci
f ra: .V».L!.'!I) mi l iardi di l ire. 
the in^loha anche i co-id-
delti « ilei.ili pre^re--i » di 
tu l i locali (.'(.1(10 mi l iard i ) e 
ili o>pedali (l.aOO mi l iardi I 
ed ha fornito le cifre i--.il-
te delle «online iulroi lahil i 
(<>_'.tifili mi l iardi di l ire, cal
colate sulla ha-e di un coef

ficiente di realizzazione delle 
•'lil iale Irihii l . iric pari a l l ' 
l i l ' r coni lo l 'fì l . l", ' . realizza
lo nel '771 e dello «iiiiimi* 
spendihili ipie-l 'aniio (')J!.l:!l 
mi l iard i , calcolale util izzan
do un roefficienle di realiz
zazione par! al 7.1.'»rr r i -pol
lo al (.(i..")r^ del '77». Sulla 
utilizzazione di <pics|j coeffi
cienti l 'andolfi ha avanzato 
delle perple-siià e proprio 
1111i ha parlalo del prillile-
ma della « cjlrtliiiln della 
s/ie<a » lamentando che « nl-
imilmeiite il inliiisleio tiri 
l'inoro dispntir ili reco/e r 
slriiiiirnli insuffliimiti » ed 
aiiiiiinciamlo che « lominir-
ìrmo con il iiunhiiirr Ir re
dole », Ma anche dello che 
al più pre-Io intende arr i 
vare al l 'ohiel l ivo di fornire 
« unii documentazione set ora 
tirila I>I ulii iihilili) ilrlla pro-
crilura n dotare la IVA. di 
un organismo u a cui rolla-
latrino analisti ilei flussi e i 
tentili ili spesa ». 

PAG. 7 / economia e lavoro 
Per esorcizzare «l'ideologia operaista» 

Adesso la «Fondazione Agnelli» 
scopre i valori del ceto medio 

Paternalismi di vecchio stampo - Un tentativo di egemonia - Una indagine 
condotta e illustrata dal prof. Barberi* - La dinamica del quinquennio '71-'76 

Dal nostro inviato 
TOH INO - Pare che i re-
sjionsabili della Fondazione 
Giovanni Agnelli non volesse
ro. anzi fossero preoccupati (li 
affermare il valore autonomo. 
delle loro ricerche. si uggendo 
— come è stato detto -— a 
* malformate etichettature ». 
Ma si vede che (mando si 
profuma di fiori, si attirano 
le api. Cosi il convegno sui 
•i ceti medi indipendenti » pro
mosso ivri a Torino da ({nella 
Fonda/ione, che ha del resto 
dei ineriti, è stato fortemen
te inficiato, già con la rela
zione introduttiva, da energi
che pregiudiziali politiche, e 
costellato poi addirittura da 
presv di posizioni anticomu
niste che è da dubitare pos
sano avere a che fare con 

uno studio obicttivo, o con 
una sincera difesa dei vaio 
ri rappresentati dalle catego
rie esaminate. 

Ma wniamo alla cronaca, 
dalla quale è innan/.itutto 
emerso un interrogativo inte
ressante: (piale è il vero pò 
tere politico dei ceti medi 
imprendimi? Come si misu
ra'.' Dal numero dei .seggi ri-

j coperti e delle [xiltrone occu-
! paté'.' O dalle leggi effettiva-
i mente ottenute o contrasta-
| te'.' K per rispondere a questa 
! domanda si pone un interro-
J gativo preliminare: che ruolo 

svolgono oggi affettivamente 
questi ceti'.' Forza frenante o 

' dinamica? Refrattaria o prò 
j pizia all'innovazione? Residuo 
• di una economia arretrata o 
I indicatore di nuovi possibili 
I modi di essere delle econo

mie avanzate? La risposta 
della fondazione Agnelli sem
bra essere (piasi in ogni ca
so positiva. Per arrivare a 
questa accattivante conclu
sione essa ha affidalo al pro
fessor Corrado Harberis del
l'università di Roma il coni 
pito di condurre e far con 
durre un complesso di appio 
fonditi studi su conimvrcian-
ti. artigiani, contadini, libe 
ri professionisti e ne ha pre
sentato ieri i risultati. 

Studi e risultati interessan
ti. ma -- come si è detto 
— disturbati da una impo
stazione l.i quale, per sin
cera che possa esseri- nel pro
fessor Harberis oggettivamen
te ha confermato il sospetto 
di una intenzione di egemo 
nia ideologica verso il ceto 
medio imprenditore da parte 

IRI: 1904 miliardi di interessi 
ROMA — Interessi passivi nel 1976 per 1.901 
miliardi di lire (centro i 1.405 nel 1975) do
vuti all ' indebitamento per le perdite subite 
in alcuni settori. Questo tra RIÌ elementi ri 
levanti del bilancio consolidato dell 'Itti per 
il 1976. Per giungere alla redazione del do
cumento. ebe fornisce informazioni sulla si
tua/ ione patrimoniale economica e finanzia
ria del gruppo, seno stati consolidati i bi
lanci di 467 aziende industriali e di 92 azien
de bancarie appartenenti al gruppo. 

Questi i dati essenziali sulla situazione fi
nanziaria : il fabbisogno del gruppo nel 1976, 
al netto di 806 miliardi di autofinanziamen
to, è s ta to pari a 2.835 miliardi ed ba dovu
to essere frontezgiato quasi totalmente ccn 
il ricorso all ' indebitamento: del tut to mar

ginale è stato infatti l'apporto det'li azioni
sti, mentre l 'aumento di 22,7 miliardi del 
fondo di dotazione è stato destinato alla 
sottoscrizicne dell 'aumento del capitale GÈ-
PI. Nel documento del gruppo, si sottolinea 
che il 62'; dell 'indebitamento del 1976 è rap
presentato da debiti a breve, serviti a fi
nanziare anche un quarto circa dei 2.661 mi
liardi destinati a investimenti in impianti. 

La gestione si è chiusa con una perdita 
netta di 424 miliardi (di cui .'100.4 a carico 
dell'IRI e 73,6 a carico di terzi azionisti). A 
questo risultato hanno concorso perdite nel 
settori industriali passivi (534 miliardi) in 
parte compensati dagli utili realizzati nei 
settori industriali attivi loO.G miliardi) e 
dalle banche (59,4 miliardi). 

Incontri di Ortoli a Roma 
sulla politica monetaria 

Si è parlato dei crediti CEE all'Italia in vista di un più 
ampio supporto finanziario allo sviluppo economico 

ROMA — Il responsabile per 
gli affari economici e mone
tari della Comunità europea, 
Francois Xavier Ortoli. ha 
incontrato ieri nelle rispet
tive sedi il presidente del 
consiglio Andreotti. i milli
litri del Tesoro e delle Fi
nanze etl il governatore del
la Banca d'Italia. Ortoli si 
trova a Roma per i lavori 
delle commissioni del Par
lamento europeo che si riu
niscono presso l'aula dei 
gruppi parlamentari a Mon
tecitorio. 

Cali argomenti dei collo
qui con i responsabili rlclla 
politica ' finanziaria italiana 
sono stati gli stessi esami
nati nella riunione dei mini
stri delle Finanze tenuta lu
nedi a Lussemburgo. Da par
te italiana, nel quadro della 
partecipazione alle iniziative 
di ripresa economica della 
CEE — che si è posto l'ob
biettivo di un incremento del 
reddito pari al 4.5rr — vie
ne chiesta una trattativa per 
la utilizzazione di crediti 
provenienti dai fondi CEE e 
Fondo monetario interna
zionale. 

Da parte italiana vengono 
caldeggiate, inoltre, alcune 
iniziative tendenti a realiz
zare una maggiore coesione 
nella politica monetaria dei 
paesi aderenti alla CEE. da 

realizzare mediante l'uso 
della « Unità di conto euro
pea » come una sorta di mo
neta internazionale paralle
la e lo sviluppo del Fondo 
europeo di cooperazione mo
netaria - FECOM. Questi 
.strumenti, per certi aspetti 
paralleli nelle funzioni a 
quelli propri del Fondo mo
netario internazionale, tradu
cono in parte il malessere 
che sorge dagli ostacoli che 
incontra il potenziamento di 
quest'ultimo su cui si torne
rà a discutere — con scarse 
prospettive di successo, da
te le profonde divisioni — 
nella riunione del Comitato 
del FMI fissata il 29 30 apri
le a Città del Messico. 

La richiesta di crediti al 
FMI e alla CEE. nell'attuale 
situazione italiana è in pre
visione dell'adozione a bre
ve scadenza di importanti 
iniziative per la ripresa. La 
situazione valutaria non ri
chiede infatti in questo mo
mento generiche iniezioni di 
valuta estera. Ix* riserve e-

' sistenti presso la banca cen
trale, sia totali (compresa la 
parte in oro) che spendibili. 
costituite da valuta d'uso in
ternazionale. hanno consenti
to finora il rimborso regola
re dei prestiti in scadenza 
e sono tali da consentirlo an 

! che in avvenire. I mesi di 

* bassa stagione » valutaria. 
da gennaio a marzo, sono 
stati infatti superati agevol
mente: da aprile riprende il 
movimento turistico che con
sente afflussi di valuta este
ra rilevanti. Dal punto di 
vista strettamente valutario, 
quindi, il problema italiano 
è quello di difendere le pro
prie riserve da possibili on
date speculative, attraverso 
una più attenta gestione dei 
movimenti ' di capitali, cosa 
del resto indispensabile an
che per ragioni di risana
mento fiscale dato il nesso 
fra evasioni tributarie ed 
esportazione di capitali. 

Il ricorso ai prestiti este
ri. quindi, non può avere al
tra ragione che quella di 
finanziare — a differenza di 
quanto avvenne negli anni 
passati — specifici progetti 
di sviluppo, di riqualificazio
ne dell 'apparato economico. 
Del resto, nell'impiego pro
duttivo del credito estero sta 
anche la garanzia di un age
vole rimborso in futuro. Que
sta scelta non è scontata, vi 
sono tendenze ad allargare 
in modo indiscriminato la li
quidità, cioè ad un tipo di 
manovra che agevola generi
camente la produzione, favo
rendo la speculazione sulla 
lira ed i settori già forti. 

Euforia alla Borsa di New York 
NEW YORK — La borsa valori è tornata a 
vivere, negli ultimi giorni, la corsa febbrile 
agli acquisti. Lunedi sono state vendute 63 
milioni di azioni, tre volte tanto rispetto ai 
giorni normali, e venerdì scorso se ne erano 
vendute 52 milioni. Acquistano soprattutto i 
fondi pensione, che negli Stati Uniti sono 
privati, e singoli capitalisti o istituti finan
ziari europei. L'aumento degli acquisti dal

l'estero. equivalente ad esportazioni di talli
tali negli Stati Uniti, è particolarmente ben 
venuto ora che la bilancia dei pagamenti 
USA è in disavanzo. A creare euforia è stato 
il discorso con cui il presidente Carter ha 
annunciato. la settimana scorsa. la lotta alla 
inflazione basata sulla limitazione dei salari 
entro il ó r d'inflazione è ora dell '8") e 
della spesa pubblica. 

L'ENI inizia le ricerche in Vietnam 
Firmati ad Hanoi i contratti per l'esplorazione di 15 mila chilometri quadrati di aree marittime - 1 contatti sono ini
ziati 5 anni fa - Una concessione alla tedesca Demìnex - Altre imprese italiane collaborano allo sviluppo vietnamita 

Maccari al posto di Finardi 
direttore delVItalcasse 

ROMA — L'amministrazione straordinaria dell 'istituto d: cre
di to delle Casse d: Risparmio Italiane i l talcassei ha chiesto 
al direttore generale Giampaolo Finardi di lasciare ;! suo 
ufficio. « ringraziandolo por l'opera prestata e per l.i sur. 
fattiva collaborazione alio sviluppo dell 'istituto». Lo annun
cia un comunicato in cui si precisa che la decisione è s ta ta 
presa ritenendo che sussista una incompatibilità giuridica 
fra il collocamento a npo=o delio stes-o K.nardi con i be
nefici delia lec-tc 33ò del Ì970 e io svolgimento d: att iv.tà 
presso uffici di enti pubblici. Alia carica d; direttore vene
rale e s ta to nominato il rìott. Luciano Maccar: a t tua lmente 
direttore della Cassa d; Risparmio di Pisa. 

Petrolio: meno consumi a marzo 
ma aumentati nei primi 3 mesi 
ROMA — I>a domanda complessiva di prodotti petroliferi è 
risultata nel mese di marzo di 7.8 milioni di tonnellate, con 
una diminuzione rispetto al corrispondente mese dell'arino 
precedente del 2.1'r (meno il T, nel febbraio "T8>. 

I fattori ohe hanno influito sull 'andamento della doman
da sono risultati secondo il ministero dell 'Industria: «il for
te incremento delia produzione di energia elettrica di origine 
termica ^Mrr^ che recupera il notevole decremento della pro
duzione d: energia elettrica di origine Idraulica; il prolun
garsi delle avverse condizioni meteorologiche che ha soste-
Auto la domanda di prodotti petroliferi per uso riscaldamen
t o ; il perdurare dello sfavorevole andamento del settore in
dust r ia le» . Nell'intero primo tr imestre del "7fl, rispetto al 
#orrispcndente periodo dell 'arno precedente, si è registrato 
Invece un aumento della domanda del 12^ . 

Dal nostro inviato 
HANOI — La PetToriclrjam 
(la compagnia vietnamita del 
petrolio) e Ì'AGIP hanno 
limato ieri sera due contrat
ti JKT la ricerca e la est ra
zione drl petrolio in due zo
ne di quindiciniìa chilometri 
quadrati dello zoccolo conti
nentale situate a circa 150 
chilometri al largo delia co
sta di Vur.g Tau d->ve la pro
fondità del mare varia tra i 
settanta e i duecento metri. 
L'AGIP è la seconda com
pagnia straniera che firma 
un contratto del genere con 
il Vietnam essendo stata pre
ceduta dalla tedesco occiden
tale Deminei ma è la prima 
citmpagnia straniera alla qua
le i vietnamiti abbiano accet
tato di assegnare due * bloc
chi •» per la ricerca e la even
tuale estrazione del petrolio. 

Le zone marittime nelle 
quali si ritiene esistano gia
cimenti di petrolio sono state 
divise in « blocchi >. alcuni 
dei quali il Vietnam si è ri
serrato in esclusiva. Tre sono 
già stati assegnati alla Demi-
nex e ali'AGIP. Altri, in nu
mero non precisato sono og
getto di trattatire con altre 
compagnie straniere ed anco
ra aperti alla concorrenza. Le 

rirerche erano state avviate 
nel 1074. quando il paese era 
ancora diviso, soprattutto da 
compagnie americane e cana
desi. Dopo la liberazione il 
problema si è riproposto su 
tosi nuore poiché i vietnami
ti non arevani mai ricono
scilo la val-dità delle « con
cessioni > date da Thìeu alle 
compagnie straniere. 

L'AGIP è stata favorita da 
rari fattori. Son aver mai 
yrartecipato alla corsa alle 
concessioni avviata al tempo 
di Tlueu e avere arviatn i 
primi contatti cui vietnamiti 
fri dal 1973 (fu la prima tra 
le compagnie petrolifere a 
farlo), ila goduto infine del 
prestigio acquisito al nostro 
paese dal norimento popola
re di sostegno alla fotta del 
popolo rietnamita. Sr>no fat
tori che inducono — come ci 
ha detto Le Quoc Tuan. il 
capo della delegazione rie-
namita che ha negozialo l'ac
cordo — a far preferire, a 
parità di condizioni, la com
pagnia italiana. 

I negoziati sono stati lun
ghi ma come si dice nel 
Vietnam e i buoni conti fan
no i buoni amici >. in parole 
nostrane patti chiari e amici
zia lunga. L'accordo di prin
cipio era già stato comunque 

steso l'anno scorso e la ce
rimonia della firma non ha 
fatto che consacrare l'arrio 
della sua attuazione pratica. Il 
ministro rietnamita del pe
trolio Dinh Due Thien ha 
detto al presidente dcll'AGIP. 
Enzo Borboglia, di sperare 
che questo nor, sia che l'ini
zio della cooperazione fra i 
due paesi e i due popoli e 
che esso può aprire larga
mente la porta alla coopcra
zione in altri settori. 

Questa cooperazione è del 
resto già arriata ar.che sul 
piano delle imprese private: 
la Marzoli di Palazzolo sul-
ì'Oglio. ad esempio, ha già 
firmato un contratto per ven
ti milioni di dollari per la 
costruzione di un impianto 
tessile insieme a belgi e te
deschi. Mentre i belgi si oc
cuperanno solo della costru
zione dell'edificio ed i tede
schi dell'impianto di condi
zionamento la Marzoli forni
rà i macchinari. Ixi FIAT 
prevede la fornitura di trat
tori, macchine agricole e 
bulldozer* che potrebbe pure 
rappresentare il primo passo 
per più importanti forniture. 
Il contratto firmato dall'A-
GIP prevede che essa forni
sca i € servizi finanziari » 
(cioè anticipi i capitali ne-

ccs<ari). ed i servizi tecnici. 
e che formi inoltre il perso
nale tecnico vietnamita a tut
ti i livelli. Se alla fine del 
periodo previsto per la ricer
ca non sarà stato trovato 
petrolio Ì'AGIP si accollerà le 
spese ma »e il ; frollo verrà 
trovato 'a Petrolr'etnam 
rim'oorscrà all'AGIP le spese 
sostenute r>iù gli interes<>. 
rimunerandola con vendile 
garantite. 

I due blocchi assegnati al
l'AGIP sono ritenuti 'ra i più 
promettenti già al 1emi>o di 
Thieu. In uno di es>: venne 
perforato un pozzo che si ri
velo prrsìu'ttvo ed è da qui 
che partiranno le ricerche. 
Xon si sa ancora quanto pe
trolio possa esserci nello 
zoccolo continentale vietna
mita ma tra i pozzi perforati 
nel passato la percentuale di 
quelli produttivi rispe'to a 
quello « secchi > viene ritenu
ta < confortante ». perchè su
periore alla media. E' con u-
na prudenza venata di spe
ranza e ottimismo che i vie
tnamiti dicono che occorre 
attendere per vedere quanto 
vasti siano i depositi e quan
to consistenti le riserre re
cuperabili. 

Emilio Sèni Amadè 

di una fondazione che del ce
to medio stesso non è certa 
mente espressione. 

Se poi scorriamo il discor
so introdutti\o letto al conve
gno dal seti. DC Umlierto 
Agnelli, è- facilv trovare con
ferma di questo atteggiamen
to paternalistico. Vediamo: 
* La concorrenzialità che si 
registra all'interno dei coni 
tnercianti. dei professionisti. 
degli artigiani è certamente 
un fattoiv positivo di Mimo-
Io e miglioramento, ma non 
deve spingersi al di là di una 
certa soglia perchè altrimen
ti finisce per csM-re un fatto 
re di disgregazione .-. Certo la 
grande industria può e.ssvro 
maestra in queste cose. Ma 
vi è di meglio: « Sono sen
za dubbio possibili intese, MI 
prattutto a livello territoria
le. tra industria e distribuzio
ne. tra industria e artigiana
to. tra industria e mondo 
agricolo: tali da garantire re 
ciprocanivnte la continui 
tò della fornitura di beni e 
servizi di prodotti primari di 
semilavorati » . 

La relazione del prof. Har
beris parla con nostalgia del
la « vecchia gloriosa guardia. 
degasperiana in politica, e 
einaudiana in economia ». 
Quasi che non si trattasse 
dei protagonisti di una re
staurazione capitalistica con
dotta non certo sotto il segno 
dell'aiuto al ceto medio, ma 
dvll'cgemotiia di un capita
le finanziario allora più di 
oggi a prevalente carattere 
mono|)olistico (non esistendo 
ancora la spinta concorrenzia-
Iv del M E O . 

* Anche i rapporti di domi 
nio economico — arriva a di
re la relazione — non vanno 
drammatizzati. I-a prospetti
va satellite (cioè della dipen
denza della piccola impresa 
dalla grande — n.d.r.) reali
sticamente accettata, si rile
va talvolta un espediente tan
to necessario quanto tempora 
neo. una parentesi vassalli! 
tra due epoche di libertà ». 
Il cavallo, cioè, dovrebbe ac
contentarsi di campare (ma
gari in funzione dell'automo
bile). Non è prospettiva en
tusiasmante, quando poi si ri
conosca che questa via verso 
una libertà futura passa — 
se passa — per esempio sul 
fatto che « Io statuto dei la 
voratori getta un involonta
rio cordone protettivo attor 
no alle fabbriche di minor 
ampie/za che sfuggono alla 
sua applicazione ». 

Il fatto è che il nemico 
da esorcizzare è il compro 
messo storico, che * non sug
gerisce l'idea di una tregua 
accordata ai ceti medi im 
premutivi, ma l'emergere di 
una forza nuova — non ope
raia e non imprenditrice — 
comune sia ai democristiani 
sia ai comunisti *: l'impiego 
pubblico, la burocrazia. 

« Ecco perchè — citiamo 
sempre dalla relazione — la 
diffusione delle attività indi
pendenti non deve essere vista 
in Italia .solo come un ri
tardo culturale ». Anzi la 
* mobilità elevatissima » per 
esempio, delie imprese arti 
giane. in forza della quale 
< oitre la metà delle aziende 
attuali ha meno di 10 anni » 
fa si t che .si celebrano in 
questo rapporto i fasti di una 
economia liberale che. crean
do numerose occasioni di in
gresso e di uscita dal setto 
re. lo mantiene giovane ». 

Chi è uscito, poi dovrà pren 
der.sela con il destino cinico 
e baro se l'artigianato susci
tando il 32 per cento delia 
nuova occupazione nel lìtTfi. 
iia potuto comp.ere dolo il 
< .'J.2 per cento degli inWsi: 
menti complessivi del pae
se >. E- comodo insomma esal
tare * la lancia risanatrice 
della libertà che elimina gli 
metti ma arma i valorosi » 
quando solo * i valorosi » han
no a disposizione facilità di 
investimenti. L'ing. Ferdinan
do Vasetti, parlando a nome 
della confederazione nazionale 
dell'artigianato ha giustamen 
te fatto notare che questi bei 
principi liberali valgono nei 
fatti per la base, ma non 
per i vertici della piramide 
economica. 

Ma veniamo all'aspetto mi-
eìiore del convegno, alia di
scussione approfondita deila 
dinamica che ha caratterizza
to nei quinquennio l!T71-'76. 
qx-sto complesso di ceti medi 
che ammonta in Italia a cin
que milioni di unità. In de
cimo numerico, si ma esclu
sivamente dovuto, nel nostro 
paese, all'andamento del set
tore agricolo mentre in cifre 
assolute l'industria conta 6.006 
lavoratori autonomi in più e 
ben 93.000 ne contano i ser
vizi. In particolare alla 
straordinaria espansione del
l'artigianato — i cui titolari 
salgono da 1.2Ò6.000 a 1.410.000 
tra il 1971 e il 1976 — coope
rano fattori talora contraddit
tori: sia il malessere delle 
industrie che individua nella 
bottega l'ultimo anello del de
centramento produttivo, sia il 
benessere delle famiglie, in 
cerca di prodotti e servizi 
sempre più sofisticati. 

Quinto Bonazzola 

Lettere 
all' Unita: 

Più serictii v 
r igore in queste 
Corti (PAssise 
C'aro direttore. 

ho deciso di scriverti an
che se «• per me difficile spie
gare l argomento, dato clic Ito 
solo la quinta elementare e. 
trcnt'uv.m di emigrazione. Cer
cherò di furio nel modo più 
chiaro. 

(Juando in un'aula di i>ie-
tura di qualsiasi pacala cit
ta italiana si giudica un po
vero ladro di polli a di broc
coli. o magari un disgiacia-
to che ha venduto una seggio
la gta pignorata, sta gli im
putati che ì testimoni ttema
no, perche sono intimoriti da 
questa Giustizia cuti la G 
maiuscola. Succede alle tolta 
che uri testimone, magari a-
nallaOeta, si impappini davan
ti ad una domanda e non c'è 
scampo, viene multato o man
dato m galera. 

Cosa accade ir.rvce in tutti 
ì processi che si svolgono og
gi in Italia, da Catanzaro a 
Torino, da Perugia a Trento' 
Sottostante le futic testimo
nianze, le /ruii imi ci enti ver
so le Corti giudiziarie, gli 
sberleffi, le derisioni, a que
sti imputati di stragi e di at
ti di terrorismo si lascia la 
più ampia libertà. A" mai pos
sibile che i sianoti togati non 
abbiano il coraggio, oltre che 
il dovere, di intervenire seve
ramente certo gli imputati, i 
testimoni, gli avvocati fascisti 
della difesa'' Deve essere ri
dato jncstigio alle Corti d'As
sise di questa Repubblica, tut
ti devono capire che non si è 
in un teatro di marionette. 
Ci sono di mezzo tragedie. 
non si possono accettare pro
cedimenti da commedia. 

DOMENICO RINALDI 
(Mons - Belgio) 

Se gli munenti 
sono inferiori 
all ' inflazione 
Caro direttore, 

sotto tra coloro clic sono 
convinti che, data l'attuale 
perdurante situazione di crisi 
economica, è necessario che 
tutti facciano quanto è in lo
to potere per uscire da es
sa; ut particolare, i lavorato
ri dipendenti non detono tri 
generale chiedere aumenti di 
stipendio che superino l'in
flazione. ma piuttosto provve
dimenti ette permettano di al
largare l'occupazione. A'on 
credo, perù, sia a tal fine 
utile sostenere che la scala 
mobile difende ti potere di 
acquisto dei lavoratori occu
piti, in quanto la situazione 
diventa opposta considerando 
le retribuzioni nette, e non 
lorde. 

Pur accettando i dati della 
relazione del governo ima 
non si tratta delle stesse per
sone che a dicembre non e-
rana in grado di fare ti bi
lancio della spesa pubblica?!, 
l'aumento di reddito per la
voratore dipendente sarebbe 
stato del L'IJ'J ,'IS.S1, di 
inflazione +2.51J di aumento 
«reale»). (Juesto. tenendo 
conto solo dcll'IRPEF, per un 
lavoratore dipendente con red
dito tra i 3 e i 4 milioni an
nui (cioè inferiore alle 3"0 'JìO 
lire mensili i, è tassato al U 
per cento, per cui nella busta 
paga l'aumento è del ÌA'.J ' -. 
cioè inferiore all'inflazione! 
Saturalmente la situazione 
peggiora se si tiene conto di 
tutte le altre trattenute, o 
considerando scaglioni di red
dito superiori. 

Facendo un esempio con
creto- per uno statale o pa
rastatale con reddito tra i 3 
e i 4 milioni annui, la diffe
renza nella busta paga tra 
febbraio '7H e febbraio '77 è 
di 36.050 lire circa (differenza 
contingenza lorda 44.604. al 
netto delle trattenute prei t-
deliziali 41.437, tassata (.1 l'i 
per cento/. Si vede quindi 
che. di fronte ad una infla
zione del 1S.S";, ì soli stipen
di cresciuti in termini reali 
sono quelli inferiori alle 1W 
mila lire al mese, e che in ge
nerale la contingenza, se non 
è accompagnata da aumenti 
contrattuali, non è suCicienie 
a mantenere il potere di ac
quisto dello stipendio. 

LUCIO COLI-ALTO 
(Padovai 

Superman è stupi-
dotto? Ma piace 
tanto ai haiiihini 
Cari compagni. 

disapprovo (io e anche il 
mio nipotino) >l Ione irrisorio 
con cui /"Unità ant.uhcia spa
so i programmici televisivi 
pomeridiani iestmati al pub
blico infantile. Giudico sba
gliato da parte degli adulti 
misurare gesti, preferenze e 
voghe dei bombirà con il pro
prio metro culturale. Se po
tessimo interrogare in massa 
gli spettatori d'età fino ci 10 
anni sulla trasmissione più 
gradita di questi ultimi tempi, 
non avrei dubbi sulla rispo
sta clamorosamente unanime: 
Supergulp. Anche Furia. Tar-
san. F.tr.tintin ecc.: rr.a si 
vuol mettere l'Uomo rnjno? i 
Fantisttci Quattro'' Xtrk Car
ter^ 

S'on cap:sco pertanto che 
gusto ci sia a scrivere sar
casmi contro S'embo Kid 
(edizione di Milano dell'Unix» 
dt sabato Si, uno degli eroi 
fondamentali dei nostri bam
bini. Penso a r.oi. che in età 
verde ci accontentavamo di 
Maciste.. Superman è stupì-
dotto? Altroché, però è più 
veloce della luce e con la sua 
forza ultraterrestre sgomina 
la cattiveria di nemici tre
mendi. E' quel che basta per 
soddisfare i tuoi innumerevoli 
amichetti, i quali se ne vanno 
poi a letto e lasciano a noi 
le ore pensose della saputez-
za televisiva. 

ADRIANO ZANAGA 
(Milano) 

La funzione 
diseducativa di 
certe enciclopedie 
Cari com;xigni, 

sono un g.ovane di 22 anni, 
diplomato disoccupato e mili
tesente. In attcsti di un'occu
pazione — che mi spettava 
già prima dei famosi elenchi 
speciali, ci ilo che mio padre 
e morto da quasi 2 anni col 
101) }>cr cento di silicosi — 
co.'/<i?)o/o con un'agenzia che 
promuove la vendita rateale 
di enciclopedie conte Io e gli 
altri, Ulisse, Einaudi ecc. 

Il mio lavoro sarebbe non 
solo socialmente utile i per la 
bontà di opere culturalmente 
democratiche e progressiste), 
ma anche economicamente 
vantaggioso .. .ve almeno le fa-
intuite dei compagni cvitAssc-
ro di sprecate' quattrini per 
]'<taarc le salato'! opere mi
stificanti. ingolle e rcaziona-
ne come I quindici. 

Siccome non voi rei che 1$ 
v.:c paiole ysiiibratieio sprez
zanti, pache peisoi'itlricnte 
ritet essalo a denigrare la 
a concorrenza » jienxì che sa
rebbe ora che qualcuno spai-
detse qualche parola sul mes
saggio trasmesso da roba co
me l'opera ni questione che, 
oltretutto, nulla ha a che lart 
con la scuola e ali scolari .. 

Perchè non tarlo subito, ori-
ma che laute altre famiglie 
suino prese in girti (mai tro
vato una peiso'ia contenta 
dell'acquisto- tutti hanno fir
mato per <( togliersi di torno * 
persone clic non se ne anda
vano. i" 

MAURO CAI .AMINA 
(Cìonnesa - Cagliari) 

I-T sacrosanta battaglia con
tro i libri (il testo (die. se 
non altro, ba avuto l'indub
bio merito di procurare un 
miglioramento qualitativo de
gli stessi» ha purtroppo igno
rato le cosiddette «enciclope
die per iagazzi », le quali, 
nella grande maggioranza, ri
petono in peggio i difetti di 
tanti testi scolastici: l'altissi
mo costo, l'improvvisazione, 
l'inesntte/za srientilira, la inu
tilità culturale ed educativa, 
il disegno reazionario; soprat
tutto esse olirono un model
lo di sapere sminuzzato e pre
confezionato in pillole che 
trova il suo corrispondente 
pedagogico nelle cosiddette ri
cerche basate sulla scopiazza
tura. 

Proprio l'opera citata nella 
lettera è tra quelle che piti 
spesso vengono offerte a prez
zi stracciati nelle rubrichi 
delle « piccole occasioni » sui 
settimanali femminili. 

Le associazioni democrati
che dei genitori e degli inse
gnanti potrebbero svolgere 
un'utile iniziativa di ricciea, 
verifica, denuncia di tanta pac
cottiglia in circolazione, nel
l'ambito del discorso sempre 
aperto sui libri per la scuola 
e per i ragazzi e sulla loro 
funzione educativa e didatti
ca. Si tratterebbe anche di 
una battaglia per un effettivo 
pluralismo di informazioni • 
opinioni nella scuola. 

FERNANDO ROTONDO 

Quando non poteva 
contestare i 
eattivi insegnanti 
Spettabile redazione. 

ho trentanni, laureato, im
piegato. moglie e due figli, 
mai impegnato politicamente. 
la contestazione del '6S l'ho 
seguita eia spettatore curioso-
so di capire. Dico « grazie », 
« scusi ». a volte lo e. scusi » 
mi scapìxt anche quando mi 
trattano male. A" la prima 
volta che scrivo ad un gior
nale. L'argomento e la scuo
la e « la prevaricazione e il 
clima di intimidazione che 
piccoli gruppi di studenti 
esercitano .sui docenti >•. 

Ufi nasce dal cuore qvesta 
protetta: In prevaricazione 
velia scuola c'è da sempre, 
n:a prima era fatta dagli in-
segnanti. Perche nessuno ne 
parla'' Eppure tutti noi abbia
mo net r.os-tri ricordi degli 
ingegnanti che per lunghi an
ni ci hanno vessato, violen
tato psicologicamente la no
stra personalità in formazio
ne. a volte umiliandoci da-
vinti ci compagni, a volte 
perseguitandoci per incapaci
tà eh perdonare. 

Mi rivolgo anche alle per
sone della generazione di mio 
piidrc: ricordate la professo-
rrs."i di matematica:' O il 
professore di italiano'' O il 
maestro di quinta elementa
re? n-.iante punizioni esigerà-
te. Xon era severità: era abu
so di potere nel chiuso di 
un'aula su personalità ancora 
fragili di p:ccole donne e pic
coli uomini. 

Queste violenze psicologi
che hmr.o influenzato il cor
so di chissà quante lite. 
Quanti hanno smesso di stu
diare scoraggiati, aiiili'ì. so
lo perchè non capiti'' Quan
te menti sono siate sprecate 
perche si sono arrese davanti 
a materie rese astruse dal 
comportamento dell'insegnan
te? Quanti hanno sprecato an
ni di preziosa vita, giocati nel 
quarto d ora di un esame, ini
biti da un professore odioso 
e distratto'' 

.Voi tutti, cerio, r.on tutti 
gli insegnanti. Anzi, nella men
te di ciascuno di noi sono 
rimaste figure care di mae
stri e professori, ma quelli 
che ci bruciano dentro sono 
loro, i violentatori, gli umilia
tori. 

La generazione di mio non-
no. di mio padre e la mia ri
sponda ano a queste tessazio-
m abbassando la testa, sof
frendo internamente e cre
scendo complessate. La gene
razione di oggi reagisce istin
tivamente. fa. cioè, quello che 
nel nostro pili profondo inti
mo. nei nostri sogni più se
greti, in mezzo al bruciore di 
una ingiustizia subita, ci im
maginavamo di fare noi. 

Dr. MAURIZIO CAMPANA 
(Milano) 
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Gli ultimi interventi sulla relazione del compagno Bufalini 

Il dibattito al Comitato Centrale del PCI 
Pubblichiamo gli ultimi in

terventi al Comitato Centra
le dojK) la relazione del com
pagno Paolo Bufalini. 

Galluzzi 
Un punto csscn/iale — ha 

dotto Carlo dalluzzi — è quel
lo di chiarire il significato 
jxilitico dell'attacco terroristi-
to in atto e delle sue conse
guenze sulla situazione ixiliti-
ca. Ci troviamo di fronte a 
uu attacco alle istituzioni de
mocratiche, che >>i caratteriz
za come un attacco al tempo 
s t o s o armato e politico. Si 
tende inlatti, attraverso l'uso 
delle armi, a creare nell'opi-
ri'one pubblica un senso di 
paura, seminando la sfiducia 
nella democrazia, nelle istitu
zioni, nei partiti. E. nello stes
so tempo, a conquistare, at
traverso il consenso di strati 
emarginati o delusi, l'indiffe
renza di altri, ad aprire ten
sioni e contraddizioni all'in
terno del nuovo quadro poli
tico. coii da farlo « saltare » 
e di liquidare in tal modo 
l'unico punto di riferimento 
democratico che può impedi
re oggi che il Paese sia spin
to in una crisi senza sbocco. 

Dall'altro Iato, l'offensiva 
d( Ile UH. intentando tramite 
Mero il processo alla 1)C, 
non solo mira ad accentuare 
e ad esasperale gli elementi 
di riserva e di sospetto tra le 
forze politiche democratiche; 
portando questo processo fino 
alle estreme conseguenze, mi
ra. jK)i a ricattare la I)C. a 
dividerla, a introdurre nel suo 
gruppo dirigente complessi di 
colpa e di scoraggiamento, at
traverso i quali possa essere 
pili facile piegarla e costrin
gerla a tr.'tt.ire. L"obi"ttivo 
politico è chiaro: conquistar
si quel credito e quel ruolo 
di interlocutore ixilitico che 
è necessario per condurre 
avanti — fino al cuore dello 
Stato - - l'attacco eversivo. Si 
tratta di un pericolo serio, 
condotto non solo contro la 
DC. ma contro tutti noi: mai 
come oggi l'unità, la solida
rietà. la corresponsabilità tra 
le forze democratiche è l'ele
mento più efficace di cui di
sponiamo per sconfiggere il 
nemico. 

Si deve quindi dire no al 
tentativo dei brigatisti di ot

t ene re una legittimazione po
litica alla loro pretesa di ve
nire a patti. In questo « n o » 
sta la cartina di tornasole del
la solidità della maggioran
za e, insieme, la verifica del
la sua capacità a trarre il 
Paese fuori dalla erisi. 

I.a prova di questi giorni è 
particolarmente dura per la 
DC. non solo per il ruolo e il 
prodigio del suo presidente 
rapito, ma anche perchè esi
stono al suo interno forze 
centrifughe che possono ten
tare eli portare avanti un'al
tra soluzione iiolitica, alter
nativa a quella di solidarie
tà democratica che il gruppo 
dirigente vicino a Moro ha 
costruito con tanta fatica. 

Di fronte all'attacco terro
rista la DC sta dando una 
seria prova di sensibilità e di 
responsabilità naz onale che 
si caratterizza per il rifiuto 
della discriminazione antico
munista, dell'avventura delle 
elezioni anticipate, dell'accet
tazione dei ricatti delle Bri
gate rosse. Questo atteggia
mento è certo il risultato del
la mobilitazione ampia delle 
forze sociali e politiche dopo 
il 16 marzo, del nostro impe
gno. ma è anche il risultato 
di una \oca7ione democrati
ca che vive nella DC e che 
nei momenti difficile finisce ! 
per prevalere. V.' vero, gran- I 
di sono le colpe della DC in | 
questi trent'anni di direzione j 
del Paese, pesanti le minac- j 
ce che da questo partito so- , 

no anche venute alla libertà. 
Questi pericoli noi abbiamo 
contrastato con fermezza, e 
contribuito a superare ma, 
alla fine, è sempre prevalsa 
anche nella DC una linea che 
mira alla salvaguardia dello 
Stato demo-ratiio. K in ciò •.; 
rintraccia come il lavoro uni
tario svolto durante la Re
sistenza e la Costituente ha 
mes-o ridici orofonde finche 
nella DC e all'interno del suo 
gruppo dirigente. 

Analizzando il ruolo della 
DC. dunque, dobbiamo vede
re come essa è un interlocu
tore p i ' i tuo che e .prime an 
che interessi profondamente 
diversi da quelli che noi vo 
gliamo rappresentare, ma al 
quale siamo convergenti nel
l'opera di difesa dello Stato. 
Nò dobbiamo dimenticare che 
al suo interno si muovono 
processi positivi. 

Il problema centrale di que
sto momento politico è quel
lo delhi difesa dello Stato de
mocratico. Su questa strada 
non ci possono essere né am
biguità, né tentennamenti. 
risiale ora unii maggioranza 
nuova, clic abbiamo volimi 
noi comunisti, e per la for
mazione della quale hanno la
vorato anche i repubblicani e 
i compagni socialisti. Questa 
maggioranza ha una resnon-
sabilità grande verso il Pae
se e deve ora dimostrare la 
sua capacità ad affrontare la 
crisi e a direndere la demo
crazia. Se questa maggioran
za fallisce, ne pagheremo tut
ti il prezzo. Si tratta dimoile 
di portare avanti l'emergen
za. ncn solo sul piano dell'or
dine pubb'ico. ma anche rea
lizzando il programma econo
mico e sociale del governo: 
così si peranno togliere spa
zi al terrorismo, isolarlo e 
far avanzare la nuova fase 
politica. 

Barbieri 
In dieci anni — ha detto 

il compagno Alfredo Barbie
ri — abbiamo assistito nel 
nostro p:iese ad una impres
sionante e drammatica scala
ta della violenza e del terro
rismo. Ma anche ad una ri
sposta forte, coerente e co
raggiosa di» parte dei lavora
tori e del popolo. Ora si trat
ta di evitare che questo slan
cio, questa grande tensione 
ideale, alla lunga scadano in 
senso di rassegnazione e di 
sfiducia: al contrario dobbia
mo riuscire a trasformare la 
disponibilità a lottare contro 
il terrorismo in mobilitazione 
permanente delle masse. Por
tare a fetido la battaglia con
tro il terrorismo significa la
vorare pcrihè si estenda la 
convinzione che in Italia qual
cosa è già cambiato e mol
to ancora sta cambiando: che 
l'ingresso dei comunisti nella 
maggioranza di governo è un 
primo risultato politico, e che 
si deve ora impegnare i parti
ti a lavorare per- l'applica
zione del programma concor
dato: bisogna battersi per la 
attuazione delle misure econo
miche prima che i problemi 
si incancreniscano. 

Su questa base è necessa
rio chiamare le masse, i la
voratori. gli operai a inten
sificare la battaglia, l'opera 
di isolamento e di denuncia 
verso i terroristi e chi li so
stiene: nei quartieri, nelle 
scuole, nelle fabbriche. 

Non è una « caccia alle 
streghe » che vogliamo mette 
re in moto: ma mi pare che 
urti sia tollerabile che in alcu
ne fabbriche esistano condi
zioni di vero e proprio privi
legio per elementi che minac
ciano e intimid scono gli stes
si lavoratori; non è tollerabi
le che alcune aziende con'i-
nuino nella politica di assun
zioni clientelar! a favore di 
gente che apertamente invita 
i lavoratori al boicottaggio 

e si richiama alle ideologie 
della violenza. Di fronte a 
questi episodi gli operai, le 
forze democratiche non -yis 
sono' restare indifferenti, ma 
devono chiedere misure di si-
e urezza che garantiscano la 
s ilvaguardia dei lavoratori e 
degli impianti produttivi. 

Il compagno Barbieri si è 
poi soffermato sui problemi 
aperti all'Alfa Romeo. I la
voratori dell'Alfa -- ha det
to — hanno già compiuto la 
scelta di puntare al risana
mento dell'azienda, anche in 
presenza di un gruppo diri 
gente dell'AlTa. che compren
de elementi incapaci e diso
nesti. che oggi lavorano per 
schiacciare ogni volontà rin 
novatrice, persino le scelte 
compiute dall'attuale presi
denza. Tocca adesso al nostro 
•«irtito imporre alle parteci
pazioni statali, una svolta, an-
(he drastica, per la direzio
ne dell'Alfa, che punti sulla 
competenza, sulla onestà e 
sulle prove concrete di capa
cità che il gruppo dirigente 
di unii azienda che deve risa
narsi ha il dovere di (limo 
strare. 

Lina Fibbi 
Do|x) essersi detta d'accor

do con la relazione, la com
pagna Lina Fibbi ha preso in 
esame due questioni che 
hanno bisogno di essere ap
profondite: l'orientamento del 
p a r d o , a proposito della 
•Kiitecipazione alla maggio
ranza di governo: l'estremi
smo come uno dei maggiori 
pericoli del momento. 

Sul primo punto, hi com
pagni! Fibbi ha affermato che 
la partecipazione del PCI alla 
maggioranza non può avere 
la spiegazione solo contingen
te — prevalente fra le forze 
politiche e nella DC — dello 
stato di emergenza. Questa è 
soltanto una patte delia veri
tà. Il fatto nuovo di questi 
anni è la crescita della no
stra forza, che ha indotto li
na riconsiderazione da parte 
degli altri dei rapporti con il 
PCI. risso esige una nostra 
riflessione politica e teorica, 
anche per la scelta compiuta 
con il passaggio di una gran
de forza democratica dall'op
posizione alla partecipazione 
alla maggioranza di governo. 
scelta non soltanto tattica. 
Cambiano dunque gli obietti
vi e le tappe intermedie, nel 
quadro dell'obiettivo della 
trasformazione democratica e 
socialista della società: vi è 
una parte di responsabilità 
da assumere perchè le cose 
si realizzino: variano anche 
le forme di lotta, perchè ai 
decisivi rapporti con le mas
se, agli scioperi e alle mani
festazioni si aggiunga l'inizia
tiva negli enti locali e in altri 
organismi proprio per realiz
zare. K' da respingere quindi 
l'argomento di chi spiega 
l'estremismo con lo spazio 
che sarebbe lasciato a sini
stra. Come è da respingere la 
pi eoccupazione di chi ritiene 
finita l'opposizione: questa si 
è vista, da parte di forze .po
litiche e finanziarie ostili albi 
nuova situazione, anche ?e in 
questi stessi settori c'è chi 
pensa che nella crisi .in ne
cessario un rapporto nuovo 
con il PCI. 

La compagna Fibbi ha ag
giunto L«i alcune considera
zioni. .in he autocritiche, al
l'analisi sul rapporto tra e 
stremismi politico e terrò 
rismo. II,: ricordato che certi 
quadri giovali', nel p a n n a e 
r.el sindacato. provenienM dai 
gruppi estremisti, se hanno 
superato politicamente quelle 
esperienze, non sempre Imi-
no fatto altrettanto sul Diano 
ideale. Ha quindi rilevato an
che alcune nostre debolezze a 
proposito di mitizzazioni di 

I esperienze (come quella di 
Che (ìuevara) implicitamente 
divergenti cui la nostra linea 
politica e l'insuffliien'.e ana
lisi dei pencoli contenuti in 
certe parole d'ordine. Infine 
ha individuato pericoli di di 
sorientamento, da combattere 
sul piano ideale e JMIMHO. 
nelle posizioni di un'arca del 
femminismo, anche a propo 
sito della reazioni sulla 'egge 
dell'aborto. Ultimo piano 
messo in rilievo, (niello de l i 
situazio"" del movimento 
sindacale e del ruolo dei co 
munisti, nell'ambito de l 'io 
.oiiomn. sindacale, per cor.S'i 
lidaie l'unità. 

Tognoni 
K' giusto sottolineare —— ha 

detto il compagno Tognoni — 
che alla grande novità con la 
quale si è conclusa la crisi 
di governo si è pervenuti per
chè. nonostante difficoltà e di 
visioni, sono comunque anda
ti avanti i processi unitari. 
Protagonista fondamentale di 
questi processi è stata la clas
se operaia ma il suo sforzo 
non sarebbe stato sufficiente 
se non fossero scese in cam
po «incile altre forze, e in 
particolare i ceti medi pro
duttivi. Questi hanno avuto 
un ruolo importante negli 
ultimi mesi, hanno saputo re
sistere alle suggestioni corpo
rative e costruire fatti politi
camente molto rilevanti. 

La Confederazione Naziona
le dell'artigianato, per esem
pio. ha sottoscriilo con le al
tre organizzazioni democrati
che della categoria un dodi 
mento di richieste comuni nel 
quale si giudicava inadegua
to il precedente governo e si 
ch'cdeva una i.-irtecipaz.ione 
più diretta di tutte le forze-
politiche democratiche alla 
gestione dei problemi del Pae
se. E anche dopo i dramma
tici fatti di questi ultimi gior
ni, questi legami unitari non 
si sono attenuati, sono state 
espresse posizioni comuni. 

Tutto ciò ha grande impor
tanza e il PCI dovrebbe im
pegnarsi di più perchè que
sto processo vada ancora più 
avanti. Gli artigiani costitui
scono una categoria economi
camente molto rilevante con 
i • loro 4 milioni di addetti. 
ed hanno retto anche nei mo
menti più difficili degli ulti
mi anni, investendo centinaia 
di miliardi e creando decine 
di migliaia di nuovi posti di 
lavoro. Ed oggi questa atti
vità non è più confinata nel
le regioni tradizionalmente ar
tigiane. la sua .presenza si 
sta estendendo e sta divenen
do un problema di rilievo na
zionale ed europeo tanto che 
la CEE ha dedicalo al proble
ma una apposita risoluzione. 

Su quale piattaforma le for
ze dell'artigianato andranno 
al confronto con il governo e 
le forze politiche? Su una 
piattaforma che complessiva
mente è compatibile con gli 
accordi di governo: sostiene 
le esigenze della riconversio
ne. della centralità del Mez
zogiorno. dell'edilizia e del 
l'agricoltura. Certo ci sono 
punti che non soddisfano e si 
tratta soprattutto delle scar
se risorse che vengono mes
se a disposizione per il Cre
dito artigiano, del trattameli 
to che la legge sull'equo ca 
none riserva agli artigiani e 
delle norme sulla previdenza. 

Su queste questioni il PCI 
deve impegnarsi perchè pos
sa essere trovata una solu
zione positiva che consenta 
alle piccole imprese di fare 
a pieno la loro parte nell'o
pera di ripresa e sviluppo 
dell'economia e di difesa riel
le istituzioni democratiche. 

Cecchi 
In particolare su un punto 

è opportuno insistere — ha 
esordito Alberto Cecehi — ed 
è l,t sottolineatura del fatto 
che. non essendo più noi al
l'opposizioni', o c ionc ade 
guare a questa nostra nuova 
realtà orientamenti, modi di 
pensare e di lavorare. Molto 
dipenderà dalla nostra capa
cità di individuare corretta
mente l'area politica nella 
quale oggi dobbiamo operare. 
K' utile. ;i questo proposito. 
ritornare sul rapporto tra a 
zione nel Parlamento e ini 
ziativa del partito e delle sue 
organizzazioni così come si è 
determinato durante il perio 
do delle astensioni. Vi sono 
stati dei limiti evidenti ri
conducibili il unii interpreta-
z.one <* dualistica T. non dia
letti! a della giusta formula 
del partito di lotta e di go
verno. 

Ed è questo il problema 
centrale the oggi abbiamo di 
fronte: far corrispondere alle 
funzioni di governo a cui 
siamo chiamati la presenzi! 
in un movimento di massa 
che si propone di sospingere 
avanti i rapporti sociali e il 
quadro politico. Ed è un 
problemi! tipicamente nostro. 
che ci espone anche a in 
comprensioni e .strumentaliz
zazioni. Nel 'IT uno dei pre
testi per lii nostra estromis
sione dal governo fu proprio 
il modo nel quale il PCI vo
leva .stare insieme al governo 
e nel Paese. Ancora oggi, se 
si esclude il PSI. nessun'altra 
forza politica si pone questo 
ordine di problemi. 

Per quanto riguarda il la
voro dei parlamentari, va 
nnssa in rilievo la esigenza 
di una sempre più forte spe
cializzazione del loro lavoro, 
che |; deve mettere in grado 
di approfondire con compe
tenza i problemi del governo, 
marcando in questo modo il 
carattere specifico con il 
quale noi vogliamo stare nel
la nuova maggioranza. E' in 
questo nuovo quadro che oc
corre approfondire la que
stione del rapporto tra par
lamentari e partito. E non 
solo gli organi centrali di di
rezione del partito, ma tutta 
l'organizzazione, dentro la 
quale i parlamentari devono 
poter svolgere un loro ruolo 
di raccordo degli aspetti poli
tico istituzionali del nostro 
lavoro, senza sacrificare le 
loro esigenze di .specializza
zione ad una attività di sup
plenza. che spesso viene loro 
chiesta, nei confronti di fun
zionari e attivisti delle fede
razioni. Ciò può contribuire a 
far crescere una nuova co
scienza politica, che riflette 
la nostra nuova collocazione. 
frustrando i tentativi di di
pingerci ancora come il par
tito dalle « due anime >. 

Lombardo 
Radice 

Premesso il suo accordo 
con la relazione, il compagno 
Lombardo Radice afferma 
che il fenomeno del partito 
armato non si capisce se non 
si comprende che il guasto è 
prima di tutto nel modo di 
ragionare. Nasce da un 
« guevarismo » mal letto o 
non letto: Guevara sosteneva 
la necessità della guerriglia 
nei paesi soggetti a dittature 
di tipo fascista. -Essenziale 
diventa far chiarezza su ciò 
che è la nastra Repubblica, 
con la sua originalità ri
spetto alla democrazia clas
sica borghese, e sulla dif-
ferenza fra questa e il fa- J 
seismo. Per arrivare a ciò. J 
bisogna che i giovani siano • 
capaci di ragionare in modo 
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rigoroso, di operare confronti 
fra più ipotesi. Sorge cioè, in 
modo profondo, il problema 
della scuola. 

Vaste fasce della scuola se
condaria superiore sono oggi 
luogo di disfacimento menta
le. dove si produce incapacità 
di studio, di ragoiiamcnto 
logico. Questo è un punto su 
cui ingaggiare una forte bat
taglia. Il problema non è so 
lo delle riforme necessarie. I 
caratteri distintivi di queste 
due riforme non risultano 
ancora chiari, specialmente 
sul punto che accanto ad una 
cultura unificata la scuola 
secondaria deve fornire una 
autentica preparazione pro
fessionale. C'è anche un 
problema politico immediato 
per la scuola, quello di ripor
tarla ad essere luogo di stu
dio e di lavoro. 

L'estrema defotnifiziono i 
(leale e lo sfascio pratico cui 
siamo giunti sono evidenziati 
dalla richiesta del sei politi
co. Bisogni! invece, nella 
prospettiva del cambiamento. 
rifarsi a principi di rigore. 
Le Regioni (Missouri orfpre o-
rientamenli nrofe^sionali nei 
campi con |M)ssibilità di im
piego. misure di sostegno ai 
capaci e meritevoli: due cri 
Ieri da «iproporre con forza. 
insieme a ciucilo della seVz.o 
Ile Noi vogliamo il potere 
degli ignoranti, né si tratta 
di sostenere elementi di 
chiusura, bensì di orientimeli 
to. selezionando secondo le 
attitudini, le capacità, aiu
tando (anche con corsi serali 
e decentrati) gli studenti la
voratori. E perché non stu
diare misure legislative che 
consentano agli studenti di 
lavorare secondo orari ridot
ti? 

Occorre inoltre una forte 
combattività in Parlamento 
per superare resistenze e i-
nariegiiatez'e che pos-ono e 
mergere a livello governativo. 
C'è anche da cogliere una 
grande occasione per u-i dia 
logo nuovo e ravvicinato con 
ampi strati di giovani « alla 
nostra sinistra ». nei quali è 
in atto un profondo ripensa
mento. Anche una critica di 
tipo massimalista può essere 
utile purché esercitata nel
l'ambito della democrazia. 

Paolo Ciofi 
- Se è vero che il compito 
fondamentale è quello di svi
luppare una iniziativa politica 
di massa per attuare il pro
gramma di governo — ha 
detto il compagno Ciofi — 
'decisivo è fare chiarezza sul
la questione dell'ordine demo
cratico. della violenza e del 
terrorismo. Ciò è necessario 
per mobilitare nel modo più 
ampio le masse popolari, per 
sviluppare la collaborazione 
tra forze popolari e forze del
lo Stato, che è la chiave per 
superare questa grave situa
zione. Obiettivo fondamenta
le delle Brigate rosse non è 
infatti soltanto quello di disar
ticolare il quadro politico at
tuale e di inceppare i mec
canismi dello Stato, ma è la 
distruzione della democrazia. 
Si presenta dunque un ri
schio politico di primaria im
portanza. che tende anche a 
colpire il movimento operaio 
e il nostro partito in quanto 
sostegni di questa democra
zìa. 

Oggi è una sconfitta delle 
Brigate rosse il fatto che il 
quadro politico non si è di
sarticolato e che grande ap
pare il loro isolamento nel 
Paese. Ma per dare più for
za all'azione di massa e agli 
organi dello Stato si deve 
rendere chiaro che è in azio
ne una banda di sanguinari 
ma non di sprovveduti, ar
mati anche di una storia po
litica e militare, come pro
vano i loro documenti e le 
loro azioni prat.che. 

Per la prima volta il mo
vimento operaio e il partito 
si trovano di fronte a un fe-
nomei.o mimo, a un attacco 
che non muove — come quello 
fasciata — dall'esterno, ma 
che parte dall'interno di una 
area che si definisce di s:-
nistra. Dopo aver compiuto 
un'ampia analisi dell'ideolo
gia delle BR. a partire dal
le degenerazioni del '63 "69. 
ii compagno Ciofi ha messo 
:n rilievo che è prima di tut
to una battaglia ideale e cul
turale duella da i^rv p . r <• .o 
gliere l'acqua >. che è fatta 
sor>ra'lutto rìi :dte d. storte. ai 
terroristi. Nello stesso tempo 
occorre intervenire m tutti i 
camp: dell'economia, attuan
do ii programma, e nel set
tore oggi decisivo della scuo
la e dell'università. 

E' un lavoro di lunga lena 
quello che ci impegna. La 
esperienza di Roma dimostra 
che si è ristretta l'area di 
massa della violenza organiz
zata. attraverso un'operazio
ne politica rilevante (leghe. 
ecc.) che ha impedito una 
saldatura tra gruppi studen
teschi violenti e gli emargi
nati. che ha consentito una 
ripresa nella scuola e nella 
università e una ripresa del 
l'in:7iativa operaia. Vi è una 
aperta controffensiva del par
tito e della FGCI. con il con
corso delle forze democrati
che e con una sostanziale te
nuta della DC. Ma bisogna 
tener presente, nella nostra 
azione, il fatto che. se si 
è ristretta l'area della vio
lenza armata, più forte è in 

essa l'influenza delle BR, 
mentre esiste una « cintura » 
d'appoggio, fatti! di circoli. 
attività culturali, gruppi de
centrati nei quartieri che ser
vono da topertura. E' indi
spensabile quindi da parte 
del movimento democratico e 
popolare, da parte dello Stil
lo. una strategia per una of
fensiva culturale di massa. 
operando anche sul terreno 
della .sicurezza, per smantel
line questa pericolosa coper
tura. 

Conti 
I.ii importante relazione di 

Bufalini — hii rilevato Pietro 
Conti — deve spingerci a in
tensificare la riflessione e !a 
elaborazione su illuni; mo
menti essenziali della sitilii-
z one, per adeguare e ren
dei e pienamente lonsegucii'e 
il nostro impegno nel paese. 

Il primo dato e costituito dal 
giudizio sullo stato del paese. 
La situazione e certamente 
grave, e caratterizzata dal de
vastante ruolo del terrorismo. 
Ma questo dato - - m cui si 
riassumono le tesi del partito 
armato e elei terrorismo con 
un richiamo all'estremismo 
per deformare prospettive e 
metodi di lotta -- non deve 
determinare alcun giudizio to
talizzante, unilaterale e in de
finitiva anche oggettivameli 
te strumentale. C'è infatti una 
altra faccia della realtà italia
na, che non è di sfascio ma 
che è marcata dalle conquiste 
e dal ruolo stesso della clas
se operaia. Tenere ben fer
ma questi! duplicità significa 
poter cogliere tutte le poten 
ziahtà presenti nella situazio
ne italiana e particolarmente 
nella svolti! politici! in cui sia
mo direttamente impegna
ti. Significa rendersi ton
to che la pur indubbia esi
stenza di aree di passività e 
di pessimismo deve ((istituire 
non una rèmora ma anzi uno 
st.moìo alla massima attiva
zione delie forze democrati
che e in primo luogo del par
tito per i.solare l'estremismo 
terroristico e le forze che in 
qualsiasi modo lo favoriscono. 

Il secondo elemento è rap
presentato dal richiamo alla 
evidenz.ii che con il 16 marzo 
qualcosa è mutato profonda
mente nella vita non solo pò 
litica del paese. Il dibatti
to in cui a questo proposito 
siamo impegnati, ha un ob
biettivo sostanziale: come" 
questo mutamento può segna
re davvero un passo qualita
tivo in avanti della situazio 
ne. e in quali tempi può e 
deve realizzarsi la costruzio
ne del nuovo. Prima esigen
za è allora quella di eleva
re il grado di efficienza de
gli istituti rappresentativi e 
del quadro dirigente; e di im
porri* una gestione sempre 
corretta degli affari dello Sta
to. Non più. quindi, astratti 
calendari e scadenze schema
tiche. ma un quadro di riferi
mento preciso e soprattutto 
complessivo, omogeneo. Su 
che cosa, infatti, si esprime 
e si realizza oggi il reale 
consenso dei cittadini? Sulla 
incisività degli interventi le
gislativi (che vuol dire m pri
mo luogo loro effettiva attua
zione) e su una direzione rea
le del paese. 

Terzo momento essenziale 
della situazione è l'avvio del
l'esperienza unitaria, della 
nuova maggioranza. Non pos
siamo permetterci il lusso di 
bruciare questa esperienza 
Ma dobbiamo anche sapere (e 
quindi lavorare di conseguen
za) che essa avrà un peso 
e un effetto proporzionali alla 
sua capacità eli conqustare 
spessore nel paese. Da qui la 
necessità di un costante an
coraggio al retroterra di bat
tagc e antifasciste, di matura
zione democratica, di lotte 
emani ipa t r . c ; di una costan
te sottolineatura (e quindi an
che di una più adeguata ri 
flessicele) degli elementi di 
correzione e d: novità :ntro 
dotti in questo scorcio di vi 
fa italiani pur :n un quadro l 
non sempre coerente e uni • 
forme: di una ferma critica 
delle condizioni che per un | 
trentennio hanno ritardato la 
mafiraz.one dei necessari mu 
lamenti della sitinz.one. Ec
co allora come deve costitui
re un permanente obbiettivo 
dei partiti della maggioranza 
quello di ricercare le oecas.o 
ni per dare sempre maggio 
re forza. scn*ibii là. capati 
tà di governo alla coalizione 
consen'endole e«.sì nu<ivi e più 
maturi approdi. 

Pascolat 
L'approfondimento della '.o 

stra concezione di avanciat,» 
rìcmocrat.ca al socialismi e 
l'analisi (Mie re-.por.sa ).'.Là 
della DC verso la crisi ('e' 
Paese, contenute nella r e ' i 
zone di Bufalini — ha de to i 
Rt nzo Pascolat — a,utam j 
«.«.rto il Partito a capire me J 
elio la realtà. Ed è proprio 
questo di cu. c'è bisogno se [ 
è vero che l'ondata di irra 
zionalismo che viene da setto 
ri di giovani e da strati cm.ir 
ginati. chiama in causa la no 
stra capacita di dare r;spo 
sic compie-sr. e ed adeguate 
aila gravità della crisi e al 
le rotture esistenti nel Paese. 
In questo scn.-o è giusto anche 
liberare !e nostre analisi da 
schemi superati, cosi da dare 

sempre meglio alla nostra pò 
litica una sostanza di credibi
lità. 

Il problema centrale in rap
porto alla profondità della cri-
.si è quello della tenuta del 
la nuova maggioranza. Sino 
fa la grande mobilitazione 
successiva al 16 marzo ha di 
mostrato che l'unità è la vera 
forza del Paese, che il proces-
Mi che d:i anni manchamo 
avanti « tiene •*•. All'interno 
della stessa DC. dove ci sono 
forze che considerano questa 
maggioranza come un fatto 
contingente, il dopo 16 mar/o 
ha costituito un acceleratore 
alla comprensione della gran
de incidenza di questa espe
rienza per le prospettive del 
Paese. 

L'elemento caratterizzante 
della nuova maggioranza di 
governo è che es-a r.'ippre 
.senta un'alternativa di lotta 
alla eri.-i del Pai se; e. insie 
me. rapprendila una risposta 
che coinvolgi' nella risoluzio 
ne dei problemi il par'ito del 
la DC che della crisi è il 
maggiore responsabile. 

Nostro compito in q u e t a 
situazione è ciucilo di rie Inu
mare costantemente la DC al 
la lealtà ver-o gli accordi sot
toscritti. senza dimenticare, 
finche, le profonde potenziali
tà democratiche che vivotn 
al suo interno. 

Contemporaneamente è giti 
.sto portare avanti l'analisi 
Milla DC. sul suo ruolo stori 
co. economico e ideale, rico
noscendo in essa un interi») 
nitore politico indisneiisabi-
le per far vivere la Repubbli 
ca e mandare avanti la de 
mocTiizia. 

Nel rapporto con la DC. at
tenzione bisogna prestare al 
le sue realtà locali, anche in 
vista delle prossime scadenze 
elettorali amministrative. In 
Friuli Venezia Giulia, ad 
esempio. ]a DC ha rifiutato la 
nostra proposti! di un gover
no unitario della Regione per 
far fronte ai compiti posti dal
la ricostruzione e dalla diffici
le .situazione economica. 
Obiettivo della nostra cam
pagna elettorale è quello di 
far si che dalle realtà peri
feriche venga un contributo 
all'avanzamento della situa
zione complessiva del Paese 
e di guardare con attenzione 
a come gli elettori giudiche
ranno una DC «spiazzata» ri
spetto alle sue stesse posizio
ni nazionali, che lavora in 
^v(U% locale in funzione di 
freno. 

Pavolini 
E' necessario dare piena 

consapevolezza al partito di 
quale è la sostanza della lot
ta che ci siamo impegnati a 
condurre entrando nella nuo
va maggioranza: che co
sa vuol dire interrompere il 
sistema discrezionale di ero
gazione del denaro pubblico, i 
finanziamenti fi pioggia e a 
fondo perduto, con tutte le 
conseguenze di spreco, di pa
rassitismo. di corruzione, di 
clientelismo, che cosa vuol di
re introdurre criteri reali di 
programmazione e di control
lo. quali grossi interessi e an-
cl.e quali diffusi privilegi oc
corre colpire, quali radicati 
metcxli di governo occorre ro
vesciare. Ciò significa fare 
emergere i contenuti di clas
se della nostra iniziativa poli
tica e chiarire la durezza del
la lotta, le ragioni delle for
ti resistenze che si incontra
no. il valore dei passi avan
ti compiuti, dei mutamenti 
già intervenuti. 

Per quanto riguarda i feno
meni di estremismo, di vio
lenza e di terrorismo, piena
mente d'accordo con l'esigen
za posta da Bufalini di un esa
me critico e autocritico del 
p odo come ci siamo posti di
nanzi ai processi apertisi nel 
'68 T>9 e alle tendenze dege
nerative che in questi proces
si si -unii in'rndoite. Quysfa 
tematica va affrontata con la 
necessaria ampiezza e veden
done tutti i diversi aspetti. 
Vanno evitate quindi analisi 
unilaterali e parziali, che insi
stano solo sugli aspetti nega
tivi. Non dobb.amo dimentica
re e far dimenticare che il 
'68 '69 è stato anche il mo
mento di un grande rilancio 
operaio, della riconquista di 
un nuovo livello di unità sin
dacale. che — tra travagli e 
difficoltà — ha permesso di 
affrontare le dure prove della 
crisi ecop.om.ca. ed è stato 
elemento essenziale per la di
fesa della democrazia e delle 
istituzioni repubblicane. Stia
mo attenti a n^n dare spazio 
all'idea ciie tufo sia stato 
sbagliato, all'idea — giusta 
mente cn ' icata e re.spin 
ta nella relazione — che 
nel nostro Paese, pur tra 
tanti gua-ti e problemi. 
tutto s a allo sfa-(;n. Dob
biamo quindi -vilupparc il di
scorso su questo Stato, sulle 
sue radici, su! valore delle lot
te e delle conquiste democra-
che nel trentennio, sul sin») 
della politica di unità nazio
nale. contro le tendenze al di-
s.mpegno, al disinteresse, al
l'- equidistanza >. " 

Le scadenze elettorali di 
maggio e giugno devono co
stituire per noi un'occasione 
per dibattere queste questioni 
tra le masse e per portare 
avanti la nostra impostazio
ne unitaria. Il confronto elet
torale deve svolgersi in un 

clima nuovo, che tenga con
to del nuovo quadro di rife
rimento nazionale, senza ten
dere a determinare impossi
bili « omogeneità v locali con 
la formula di governo, ma 
spingendo — nella stessa con
dotta della campagna — nel 
M'UMI della collaborazione per 
«•ff mutare i problemi della 
gente. Dobbiamo chiedere agli 
elettori di darci ancora mag
giore forza per sostenere la 
linea delle intese e l'attua
zione dei programmi concor
dati per uscire dalla crisi. 
Non dappertutto la mobilita
zione appare ancora adegua
ta, non clappei tutto, ad esem
pio. vi è consapevolezza del
la necessità di impegnarsi su
bito per scongiurare qualche 
ri--i hio di assenteismo che 
può derivine dalla stessa de 
licatezzii e incerte/za del mo
mento. 

Anche il referendum dell'I 1 
giugno sul finanziamento pub
blico dei partiti è una batta
glia importante per riaNer-
niare ì valori della democra
zia e del sistema costituzio
nale: una battaglia che an
drà condotta con grande ener
gia. con un'ampia opera di 
spiegazione e di dibattito, nel 
corso della quale rilanciare 
anche l'azione per il raffor
zamento del nostro partito. 
dal tesseramento al recluta
mento alla sottoscrizione. 

Chiarante 
L'attacco terrorista culmi

nato nel sequestro di Moro — 
ha detto Giuseppe Chiarante 
— si propone due obbiettivi 
fondamentali che tendono a 
destabilizzare in diversa dire 
zinne la situazione italiana. 
Il primo obbiettivo è quello di 
mettere in crisi il difficile 
equilibrio realizzato nella DC 
sotto la direzione di Moro, di 
p o n e in discussione più in 
generale il processo che ha 
'Xirtato in questi anni ad an 
curare larghe masse fattoli 
che e vasti ceti moderati a 
una scelta democratica: 
aprendo una dialettica involu
tiva che spinga parte di tali 
forze e di tali strati a cer
care unii rivincita su posizio
ni chiaramente conservatrici. 
o addirittura a sospingerli 
verso sbocchi reazionari. 

Il secondo obbiettivo è quel
lo di costringere il nostro par
tito su una linei! difensiva, di 
ripiegamento moderato. Iogo 
rancio in questo modo l'espe
rienza che si è avviata con 
la costituzione di una nuova 
maggioranza e aprendo cosi 
un solco tra la nostra politi
ca e le attese delle masse. 
Qui sta il nodo — certamente 
un nodo difficile - - che oggi 
ci sta di fronte: evitare che 
l'emergenza dell'ordine pub
blico porti a oscurare l'emer
genza sociale, economica e 
politica della crisi in cui ver
sa il Paese: e che quindi 
prevalga una interpretazione 
moderati», da ordinaria am 
ministra/ione, degli impegni 
programmatici posti alla ba
se della costituzione del nuo
vo governo. La difesa della 
democrazia deve invece rea
lizzar.-: dimostrando la capa 
cita della democrazia di risol
vere i problemi che stanno a' 
la base della crisi: altrimenti 
diventa reale il 'pericolo del
l'estendersi di zone di qUR-
lunquismo. di scetticismo, di 
distacco dall'impegno politico. 
di riflusso della spinta a si
nistra che ha operato con for
za negli anni passati. 

L'esplodere del terrorismo 
ha anche riaperto un dibatti 
to politico e culturale nel qua
le si cerca, da più parti, di 
rilanciare atteggiamenti nuo
vi di a nt'conni n.smo: thia-
manrio in cau-a la nostra tra
dizione. teorica o politica, per 
ricercarvi lontane radici o r* 
spoiisdbilita dell'azione terrò 
risiici. Ho l'impressione che 
la nos'ra risposta a questi 
rinnovati at t ici hi anticomuni
sti s a in quali Ite taso trop 
••o d i f r rs j \a : come se davve
ro dovessimo abbandonare 
parti sostanziali della nostra 
traci zione per legittimare pie 
namente la nostra posizione 
di forza democratica. Bene ha 
fatto perciò Bufalini a sotto 
lineare che quando indichia
mo nella democrazia politica 
un valore fondamentale non 
paghiamo un debito con qual
cun altro, non facciamo no
stre a ' i improvv.so posiz.oni 
' h e appartengono a una tra-
diz.irne diversa daila nostra; 
ma affermiamo una posizione 
ihe è svi'uppo coerente — pur 
in un precesso che non è sta 
to r.è semplice né lineare — 
d: cinquantanni, d; storia. <H 
c-per.enza polifca. d: elabo 
razione teorica del nostro par 
tit.i. A questa posizione sia 
r.;<> pcrverir ; . (ertamente, a: 

Segue a pag. 9 

I I tenitori del gruppo c»-
1 munisti tono tenui! ad ttttrm 

presenti SENZA ECCEZIONI 
I ALCUNA «Ila seduta pomeri-
J diana di 039Ì e alle seduta 
I successive. 

I deputati comunisti sono 
tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta «il 
domani 20 aprile. 

L'assemblea del gruppo f t t f 
muniste del senato • 
tata oggi alla or* 15. 
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Il dibattito al CC 
Segue dalla pag. 8 

clic facendo tesoro di ciò clic 
di valido e di permanente è 
contenuto nella tradizione li
berale e democratica, e (umi
di facendo criticamente i con 
ti con essa: ma è proprio 
nella lotta per una .società 
socialista quale noi la conce
piamo (e iH4i già arretrando 

• verso posi/ioni di tipo .social
democratico) che anche que
sta tradizione trova oggi pie
na possibilità di affermazione. 

Anita 
Pasquali 

Il modo in cui il compagno 
Bufalini ha affrontato nella 
sua relazione una riflessione 
bui nostro passato (vedendo 1 
limiti. gli errori, le zone 
d'ombra) apre la via — ha 
detto la compagna Anita 
Pasquali — ad una analisi 
approfondita su come noi 
comunisti e su come i giova
ni vivono la fase politica del 
dopo 20 giugno. E" una analisi 
della quale credo si senta 
oggi la necessità e l 'urgen/a. 
Il giudizio che abbiamo dato 
finora è in parte inadeguato. 
Io penso che in Italia si stia 
vivendo un momento accele
rato di e. guerra di movimen
to » del processo rivoluziona
rio. La nostra presenza i" li
na maggioranza di governo, il 
modo in cui si è iniziato ad 
affrontare alcune questioni di 
fondo, sono il .segno del fatto 
che si può avviare un cam
mino di * mutazione rivolu
zionaria ». Uso questo termi
ne perchè sento la necessità 
di chiamare i lavoratori, i 
giovani, il popolo a vivere 
questo periodo con il respiro 
ideale e con la tensione ade 
guati a ciò. Bisogna che ci si 
renda conto che per la prima 
volta nella storia le forze 
progressiste si trovano di 
fronte alla possibilità che li
na rivoluzione si compia sen
za che ci sia ricorso alla vio
lenza. Se non siamo noi co
munisti i primi a compren
dere e a spiegare l'importan
za di questo fatto nuovo è 
assai difficile che le nuove 
generazioni ne possano pren
dere consapevolezza. Perchè 
non dovrebbero i giovani 
(cui la storia consegna solo 
esempi di rivoluzioni sociali 
promosse dalla violenza e la 
società capitalistica riversa 
messaggi secondo cui la pre
varicazione e la violenza nel 
pubblico e nel privato sono 
paganti) credere che la vio
lenza non sia l'unica arma 
rivoluzionaria che paga? 

Per questo è necessario 
portare tra le masse un 
grande dibattito sulla demo
crazia. sul suo significato di 
conquista umana di carattere 
universale. Il 25 aprile è u-
n'occasione per fare questo: 
dobbiamo condurre una bat
taglia ideale serrata perchè 
diventi sempre di più co
scienza di massa il valore as
soluto della democrazia come 
la regola più avanzata fin qui 
scoperta per regolare i rap
porti umani. E' così che si 
dà un colpo a quelle forze 
che portano avanti l'attacco 
terrorista e ai gruppi eversivi 
di sinistra. 

La compagna Pasquali si è 
soffermata nella parte finale 
del suo intervento sul pro
blema del rapporto tra il 
movimento delle donne e le 
istituzioni. In particolare ha 
affermato la necessità di una 
iniziativa politica coraggiosa 
che ponga il movimento delie 
donne di fronte alla necessità 
di fare i conti con la realtà 
politica e sociale nella quale 
si muovono accogliendo fino 
in fondo la loro autonomia. 

Petruccioli 
I tragici fatti del IR marzo 

— ha detto il compagno Pe
truccioli — hanno sottolinea
to la gravità e arricchito il 
quadro della crisi italiana. 
Gli effetti che l'azione terro
ristica ha prodotto e conti
nua a produrre sugli orien
tamenti di larghi settori della 
pubblica opinione devono ri
chiedere da noi attenzione e 
molta cautela nel giudizio e 
sono tali comunque da solle
vare alcune preoccupazioni. 
La risposta popolare è stata 
certamente molto positiva, ha 
avuto la capacità di prolun
garsi nel tempo ed ha pesato 
sull'opinione pubblica e sulla 
s tampa. Si può dire che si è 
verificata una convergenza MI 
quell'insieme di norme, valo
ri. istituti, abituimi, che pos 
siamo indicare con il termine 
di Repubblica. 

Questo fatto non può però 
distrarre l'attenzione dalle 
non piccole aree d. estraneità 
alla Repubblica d i e sono ve
nute alla luce in questo me
se. La domanda che dobbia
mo porci e: quali problemi 
obiettivi ai quali non pre
stiamo la dovuta considera-
7ione possono favorire queste 
tendenze alla estraneità. In
sogna innanzitutto stare at
tenti. noi. a non consentire 
identificazioni tra Stato e go
verno e. di più. a non con 
sentire una riduzione del 
problema dello Stato e della 
democrazn a una adesonc e 
a un riconoscimento di quel 
h'oooo di forze che noi vo 
filiamo portare alla direzione 
del Paese. I.e forme demo 
cratiche della Repubblica, «e 
tono funzionali al nostro di

segno strategico, vanno anche 
al di là e devono essere so
stenute e affermate di per sé. 

Ma vi è anche una questio
ne più direttamente politica 
d ie dobbiamo affrontare. So
no sempre di più coloro che 
.si chiedono, a destra e a si
nistra, se la gravità della cri
si non sia arrivata a un pun
to tale da richiedere una 
maggiore mobilità e agilità 
nel quadro politico, se cioè il 
monopolio del governo del 
quale continua a godere la 
DC non sia esso stesso un 
fattore di aggravamento della 
situazione. Certo un interroga
tivo del genere ci si può oggi 
porselo perchè negli ultimi 
anni ha avuto consensi ed è 
andata avanti la nostra linea: 
ma anche a partire di qui 
esso deve essere affrontato 
con una nuova considerazio 
ne. Va esplorata, in altri 
termini, la possibilità di atti
vare una maggiore dinamica 
delle forze politiche pur in 
un quadro di solidarietà di 
fondo nel quale il cambia
mento della posi/ione dei 
partiti democratici rispetto al 
governo non ne deve mutare 
l'atteggiamento verso Io Sta
to. 

Un'attenzione crescente va 
portata anche alle questioni 
programmatiche. Bisogna 
trovare il modo giusto per 
rivolgersi ai gruppi sociali e 
nlle forze economiche che 
h.inno trailo vantaggio o 
hanno esercitato il potere nel 
periodo che abbiamo alle 
spille. A costoro noi dob
biamo richiedere il ricono
scimento della gravità della 
crisi, la presa d'atto dell'esi
stenza d' problemi nuovi che 
non possono essere risolti 
restando fermi ai criteri e ai 
valori che hanno accompa
gnato la fase di sviluppo or
mai esaurita, e senza l'appor
to del movimento operaio. 
Ma. a partire di qui. non 
dobbiamo «'scindere che. an
che da parte di queste forze 
possano venire scelte positi
ve. che esse non siano cioè 
destinale ad accompagnare 
solo con resistenze corporati
ve e disgregatrici la crisi del 
vecchio modello di sviluppo. 

Quella che noi rivolgiamo 
ad esse non è infatti una 
*• condanna storica > ma una 
sfida sul terreno costruttivo 
dello sviluppo e del progres
so. 

Amendola 
II compagno Bufalini — ha 

rilevato Giorgio Amendola — 
nella sua vigorosa e chiara 
relazione ha indicato la re
sponsabilità nuova che spetta 
al partito nella situazione 
qualitativamente nuova, de
tcrminata dal fatto che esso 
fa parte di una maggioranza 
parlamentare e che dà al go
verno il suo sostegno, critico 
e costruttivo, per aiutarlo ad 
attuare il programma con
cordato. Bisogna che i comu
nisti comprendano il caratte
re nuovo del rapporto che 
debbono avere col governo e 
con la DC. Il nostro atteg
giamento non può più essere 
quello dell'opposizione. e 
nemmeno quello del periodo 
delle astensioni che fu. in 
realtà, spesso inerte ed atte
sista. Ma non può essere 
nemmeno di approvazione 
pregiudiziale ed acritica del
l'attività governativa, come 
non può dimenticare (e fare 
dimenticare) le differenze ed 
i contrasti che continuano ad 
esistere tra il PCI e la DC. Il 
doveroso riconoscimento del
la prova rii fermezza offerta 
dall'attuale gruppo dirigente 
della DC. di fronte all'attacco 
criminale che in modo parti
colare lo ha colpito, anche 
umanamente, non può farci 
dimenticare la persistenza di 
un testardo anticomunismo. 
non solo nella destra de. ma 
anche in uomini dell'attuale 
direz.one. come lo prova il 
discorso di Galloni ai quadri 
del suo partito. 

Lo stato di emergenza in 
cui si trova il paese esige 
uno sforzo concorde di tutte 
le forze democratiche. Il 
nostro >on«o di rcspoiisabil.-
t,i ci ha fatto assumere una 
posizione clic li.i impedito il 
precipitare della situazione. 
Ora bisogna cercare di attua
re il programma concordato. 
pur senza partecipare al go 
verno. Il programma di go
verno non è il programma 
del partito, ma ciò non deve 
impedire il massimo impegno 
dei comuni-ti per la sua at
tuazione. E" una impresa non 
facile. Ciò e-ige preparazione. 
capacità d; fornire un contri
buto concreto, letta ferma 
contro tutte le resistenze, nel
la DC. nella maggioranza e 
nel movimento operaio. 
L'importante è che la critica 
venga svolta dall'interno del
la maggioranza, per renderla 
più salda e per spìngere a 
fare, in tempo utile, ciò che 
si è deci MI d. fare. E" una 
lotta che non esclude ma ri
chiede una critica nei con
fronti della DC. perchè non 
rn M e a rinnovarsi ed a mu
tare : MIOÌ metodi di direzio 
ne. ed anche contro i! gover
no. quando r.on comp :c ciò 
che è necessario per realizza
re il programma. 

Il rapporto con la DC deve 
essere unitario, fondato su! 
l'unità rielle grandi mas.se la
voratrici. ma anello critico. 
sia per spingere l'unità verso 
nuovi sviluppi, sia per batte
re !e forze che. dentro e fuo
ri la DC. vogliono rompere 
l'attuale maggioranza e pro

vocare uno scontro frontale. 
Bisogna non sottovalutare 
l'importanza di queste forze 
che ricercano apertamente. 
ancora una volta, aiuti stra
nieri. E* un momento questo. 
•lercio. di più ampio confron
to, ideale e politico, per libe 
rare il terreno dagli ostacoli 
che si frappongono alla rea
lizzazione di quella più salda 
unità che corrisponde alla 
gravità della situazione. C'è 
una emergenza drammatica. 
ma sarebbe errato che la 
nostra posizione unitaria e 
responsabile ci disarmasse 
contro un partito che. in tan
te sue componenti, mostra di 
conservare nei nostri con 
fronti posizioni preconcette. 

Importante è perciò affron 
tare il problema delle re 
sponsailità che spettano alle 
varie parti politiche per ave
re concorso a creare l 'attuale 
stato di crisi nazionale. La 
ricerca delle responsabilità è 
utile, non per vane recrimi
nazioni. ma per precisare i 
termini di una autocritica 
che deve servire a correggere 
gli errori compiuti. La re
sponsabilità primaria che 
spetta alla DC. per avere 
concorso, con la sua trenten
nale pratica di governo, a 
creare l'attuale crisi di fidu
cia nello Stato democratico. 
non ci libera dall'obbligo di 
ricercare le nostre responsa
bilità. Due punti voglio ri
cordare: 1) il ritardo a 
comprendere ed a combattere 
il pericolo costituito dall'e
stremismo; 2) il ritardo a 
combattere le resistenze al
l'attuazione di una politica e-
conomica di riconversione e 
rinnovamento. 

Estremismo e corporati
vismo sono due facce di uno 
stesso nemico, che nega l'e
sistenza di interessi generali. 
e di una collettività nazionale 
raccolta nella Repubblica. 
Questa autocritica ha un va
lore politico attuale perchè 
•ende a denunciare coloro 
'•he. ancora oggi, anche nel 
partito. non comprendono 
l'esigenza di lottare coeren
temente per isolare i terro
risti e per combattere l'e
stremismo che gli fornisce 
una copertura, e coloro che 
oppongono resistenze alla at
tuazione concreta di una po
litica economica di riconver
sione. Qui si pone un pro
blema che diventa centrale 
per il partito in questo pe
riodo clella vita nazionale: 
condurre nel partito un'azio
ne di orientamento e. se è 
necessario, una lotta politica 
per fare in modo che alla 
enunciazione di una linea 
"orrisponda l'impegno di tut
te le organizzazioni del parti
to e di tutti i militanti per la 
sua piena attuazione. 

Sandirocco 
Adesione e consenso alla 

nostra linea — dice il com
pagno Sandirocco — vanno 
estendendosi nel partito, pe
raltro con dei limiti di passi
vità. E" necessario vedere 
come tradurre il consenso in 
impegno più incisivo e eoe 
rente. e nel modo più rapido. 
La risposta è collegatà al 
problema dell'orientamento 
delle grandi masse, di cui si 
è avuto un segno con l'ecce
zionale risposta del Iti marzo. 
L'anima di tale risposta, an
che in Abruzzo, è stata la 
classe operaia, e gli operai 
comunisti ne hanno costituito 
l'elemento decisivo. Ciò è ac
caduto ovunque, anche n^Jie 
situazioni più difficili. 

Non si è trattato di una 
fiammata improvvisa: il mo 
vimento è cresciuto nei gior 
ni successivi. Allo stesso 
tempo, non è pensabile cne 
un tale tipo di mobilitazione 
possa durare all'infinito. 
Come alimentare la volontà 
unitaria di fronte alle spinte 
divaricanti che si vengono 
manifestando? II punto deci
sivo sta nella capacità del 
partito, nello sviluppo del Po 
rientamento e del movimento 
di massa. Bisogna offrire su
bito segni concreti di cam
biamento. Già si è avvertito 
un superiore impegno del Par
lamento. però occorre passa
re rapidamente alia fase di at
tuazione dei contenuti econo
mici e sociali dell'intesa pro
grammatica. 

Su questo piano vi sono 
compiti collegati alle Regioni 
e all'intero sistema delle au
tonomie. Qui si avvertono 
particolari difficolta e limiti. 
I-a riforma regionalista cor
re rischi di eredib :lità. Tutte 
le tensioni sociali tendono a 
•.caricarci sulla Regione, sen-
7a trovare adeguate possibili-
tà di risposta. In prooosito 
emergono due problemi: il 
modo di essere della DC. le
gato snesso al vecchio modo 
di gestione del potere: e una 
difficoltà da parte nostra di 
sdegnarci al ruolo di partito 
di maggioranza a livello na
zionale. 

Ci .«ono difficoltà serie a 
definire scelte e linee di in
tervento nei settori, noi pro
grammi di sviluppo, che si 
possono superare solo in di-
rez one di un rinnovato im
pegno del partito a tutti i 
livelli, e di uno sviluppo del 
nn»vimento di massa, in coe
renza al disegno riformatore. 
Per quanto riguarda specifi
camente la Regione, si pone 
udentemente l'es'genza di 
procedere alla statizzazione 
degli atenei abruzzesi. dove 
si aggravano gli elementi di 
sfascio e degradazione. 

Riprende domani in commissione l'esame della legge 

Programmi comuni e unità di base 

nella nuova scuola media superiore 
Approvati i primi quattro articoli - Innalzamento dell'età dell'obbligo - Sparisce la suddivisione 
tra licei e istituti tecnici - Rapporto con il lavoro - Tra breve il dibattito in aula - Il giudizio del PCI 

Oggi a Roma la salma di Mancini 
Questa mattina arriva all'aeroporto di Fiumicino la salma 
del giornalista Mauro Mancini, morto a bordo della nave 
greca • Master Stefanos » dopo aver vissuto insieme ad Am
brogio Fogar per 74 giorni su un canottino alla deriva nel
l'oceano. La salma di Mancini proseguirà — sempre In ae
reo — alla volta di Pisa e verrà quindi trasportata a Gros
seto — città natale del giornalista — dove domani mattina 
si svolgeranno i funerali. Sullo stesso aereo giungerà a 
Roma anche Ambrogio Fogar. 

ROMA — La discussione sul 
disegno di legge per la ri
forma della scuola media se
condaria riprende domani nel
la conimi.ssioiie Pubblica 
istruzione della Camera. I pri
mi quattro articoli (che indi
cali'» le linee generali lingo 
le quali dovrà essere costrui
ta e dovrà funzionare* la nuo
va scuola italiana) sono .-.tati 
già approvati. E' prevista per 
questa settimana la conclu
sione del dibattito sugli arti
coli dal .1 al 1(1. La commis
sione conta di terminare ni
tro questo mese o al più tardi 
ai primi di maggio la discus
sione sulla legge: a maggio. 
dunque, il dibattito sulla rifor
ma della scuola secondaria 
dovrebbe iniziare in aula, a 
.Montecitorio. E questo signifi
ca che. .-e non vi .saranno 
ostacoli imprevisti, prima del
l'inizio del prossimo anno sco 
lastico la riforma jxitrebbe es
sere legge dello St.ito (che 
non significa ancora, tutta 
via. c-sere operativa, dal mo
mento che i tempi di attua
zione non potranno essere 
brevissimi). 

La commissione Pubblica 
istruzione della Camera non 
si è limitata a svolgere un 
semplice lavoro di ratifica del 
testo elaborato dal comitato 
ristretto: ha aperto invece un 
dibattito serrato, precisando e 
talvolta modificando le scelte 
generali compiute in quella 
sede. Restano ancora aperti 
alcuni problemi: il principa
le è quello dell'età dell'obbli
go. In ogni caso sarà eleva
ta: i comunisti chiedono che 
tutto il primo biennio della se
condaria diventi scuola del

l'obbligo: altri partiti propon
gono invece che l'obbligo sia 
esteso solo al primo anno. 
Da come sarà sciolto questo 
nodo, evidentemente, dipende
ranno in qualche misura all
ibo le caratteristiche di que-
.sto primo biennio. 

Ci sono comunque diversi 
punti importanti sui quali tut
ti i partiti della magg.oran/a 
hanno raggiunto l'accordo. Ed 
è appunto sulla base di que
sta intesa che sono .stati ap
provati i primi quattro arti
coli dilla legge. 

L'articolo 1 precisa sinteti
camente le finalità della nuo
va scuola: « A.v.sicHrrire l'eie-
quisizione di un più alto li
vello di conoscenza, e concor
rere allo sviluppo della perso
nalità dei giovani, stimolan
done le capacità critiche e 
una più ricca formazione 
umana e sociale, anche in vi
sta della loro partecipazione 
alla vita demacralicn * e in-
> ionio «• realizzare, in rappor
to aali indirizzi prescelti, una 
preparazione culturale e pro
fessionale di base, che con
senta sia l'inqresso nel mon
do del lavoro, sia l'accesso 
a studi superiori *. 

L'n quadro generale di ciò 
che dovrà essere la scuola 
seconda.ia viene definito nel
l'articolo 2. Intanto si stabi
lisce la fine delle vecchie dif
ferenziazioni classiste tra i di
versi tipi di scuola superiore 
che seno una caratteristica 
dell'attuale struttura scolasti
ca italiana, fondata ancora 
sulla riforma Gentile del 1P2'L 
Sparisco la suddivisione in li
cci. istituti tecnici, profe-sio-

In un clima di preoccupazione è cominciato il dibattito 

Vasta convergenza al Senato 
sulle misure antiterrorismo 

Fanfani: « Siamo in angosciosa attesa per Moro» - Gli interventi sul decreto 
Un lungo applauso sottolinea l'impegno concorde in difesa della vita umana 

ROMA — In un,cl ima teso, 
di preoccupazione, è iniziata 
in Senato ieri sera la seduta 
dedicata al dibattito sulla 
conversione in legge del re
cente decreto governativo 
sull'ordine pubblico. Lo ha 
rilevato lo stesso presidente 
Fanfani. prima di dichiarare 
aperta la discussione. « La 
gravità dei fatti annunciati 
da comunicati di agenzia — 
ha detto riferendosi alle noti
zie sul comunicato delle BR 
che annuncia la morte di Al
do Moro — consiglia di at
tendere in proposito le co
municazioni del governo. In 
tal senso sono stati raggiunti 
intese sia col presidente del 
Consiglio che col presidente 
della Camera. In questo stato 
di angosciosa attesa si inizia 
la seduta >. 

Così tutto il dibattito ieri 
sera è stato segnato da que
sto d i m a . E quando il sena
tore de La penta ha richia
mato alla necessità di un 
impegno ideale concorde per 
affermare il valore primario 
della vita umana, un lungo 
applauso è venuto da ogni 
settore dell 'aula. 

Nella sua relazione, tenuta 
a nome della commissione 
giustizia, il seri. Giovanni Co-
co ha fornito un quadro delle 
lince generali e de; fini che 

questa legge si propone. Le 
nuove disposizioni — ha af
fermato — non hanno natura 
di legislazione eccezionale 
che limiti o attenui i diritti 
fondamentali dei cittadini. 
Sono provvedimenti che ten
dono a rendere più efficace. 
nel rispetto della Costituzio
ne. la lotta al terrorismo e 
alla criminalità. 

Nella sostanza il nuovo di
segno di legge stabilisce al
cune modifiche del codice 
penale e del codice di proce
dura penale. In particolare 
introduce nuove figure di 
reato, non specificatamente 
previste finora dalle leggi, e 
inasprisce le pene relative: 
attentati a impianti di pub
blica utilità; sequestro di 
persona a scopo di eversione: 
riciclaggio di denaro sporco. 
Rende più dure le condanne 
per chi sia responsabile di 
sequestri di persona. Fissa 
una serie di misure per con
sentire lo scambio di infor
mazioni tra magistrati che si 
occupano di casi di partico
lare gravità, e tra magistrati 
e il ministro degli Interni. 
Prevede inoltre — se ne è 
parlato molto nei giorni 
scorsi — la possibilità che 
nei confronti di chi sia stato 
fermato, o arre-tato in f'a-
grante, si possa procedere. 

anche in assenza dell'avvoca
to, ad una raccolta di infor
mazioni. che tuttavia non 
può essere verbalizzata né e-
videntemente costituire 
« prova a carico ». 

Stabilisce infine il diritto 
della polizia di accompagnare 
in questura chi rifiuta dj di
chiarare le proprie generali
tà; potrà esser trattenuto il 
tempo necessario per l'identi
ficazione e comunque non 
più di ventiquattro ore. 

La discussione ieri [x-mc-
riggio è stata iti parte dedica
ta alla contestazione dei giu
dizi negativi che recentemen
te sono venuti, a propo.Mto di 
questa legge, da certi am
bienti giuridici italiani. Lo 
stesso senatore socialista 
Scamarcio, d'altra parte, pur 
annunciando il voto favorevo
le del PSI. ha espresso il ti
more che le misure proposte 
dal governo possano « in 
qualche modo rappresentare 
una involuzione rispetto a ta
luni principi ispiratori delia 
politica del diritto penale >. 

11 compagno Lugnano. e-
sprimendo invece la piena a-
desione de! PCI alla nuova 
legge, ha affermato che non 
osis'e alcun rischio di viola
zione dolio spirito e della let
tera della Costituzione. Al 
contrario — ha detto — ci 

troviamo a discutere su 
provvedimenti che non fanno 
rl tro che occupare quegli 
spazi non solo consentiti, ma 
indicati dalla Costituzione. 
per fronteggiare da una posi
zione avanzata la scalata del
l'attacco eversivo. Farnetica 
— ha soggiunto — chi parla 
di svolta autoritaria dello 
Stato. Noi qui stiamo lavo
rando con un obiettivo op
posto: quello di dimostrare 
che è possibile difendere la 
democrazia con la democra
zia. Per fare questo occorre 
fermezza: fermezza e rigore 
nell'applicare le leggi: fer
me/za e rigore nell'azione di 
difesa e rinnovamento dello 
Stato. 

E' su tale concetto che si è 
manifestata la convergenza di 
tutti i gruppi della maggio
ranza. Anche il democristiano 
Lapenta ha insistito su que
sto. II liberale Balbo, dal 
canto suo. ha preannunciato 
la propria adesione. 

I-a discussione (nella quale 
è intervenuto anche il missi
no Abadessa: ha invocato la 
pena di morte) riprende 
stamane: in serata o al mas
simo domattina si passa al 
V oto. 

PI. 

In discussione al Senato 

Una legge 
il settore 

ROMA — Venticinquemila 
addett i , oltre 400 aziende, 
1:250 miliardi di consumo lo 
scorso anno. 220 mila punti 
di vendita. :mportaz*.oni per 
55 miliardi ed esportazioni 
per 33. questa ia consisten
za che un settore dell'eco. 10-
ima italiana, quella della 
cosmetica, ha assunto in que
sti anni nel nostro paese. 

Del problema si discute 
da qualche set t .mana al Se
nato. nel corso dell'esame. 
alla commissione Sanità, di 
un disegno di legge presen
ta to dal governo /che inten
de recepire nella legislazio
ne i tal iana le direttive adot
ta te dalla Comunità Euro
pea. Il disezno di lepge pre
vede tut ta una serie di nor
me per la produzione e la 
vendita del prodotto: non 
completo è invece per il ver
sante del problema che ri
guarda la tutela del consu
matore. che potrà essere 
pienamente conseguita solo 
quando, nel 1979, l'Esecutivo 
comunitario emanerà le di
rettive in tal senso. 

Il provvedimento fissa an
zitutto che 1 prodotti da de-

disciplinerà 
cosmetici 

Impegno del governo alla Camera 

Sicilia: attuazione 
piena dello Statuto 

finirsi « cosmetici « sono le 
sostanze e le preparazioni 
destinate ad essere applica
ti alla superficie esterna 
del corpo umano, sui denti 
e altre parti per pulirli, pro
fumarli. protegger!; : a tito
lo e.-emphficut.vo li s: elenca
no ;n un allegato che com
prendono creme, ciprie, sa
poni. profumi, maschere di 
bellezza, fondotinta, talco, 
sali, schiume, abbronzanti, 
antirughe, lacche, trucchi. 
prodotti per rasatura. lozio
ni. decoloranti ecc. Ben più 
luneo è l'elenco delle so
stanze vietate nella produ
zione dei cosmetici: sono 
b?n 3»52. mentre al tre 102 so
no adoperabili con partico
lari limiti e condizioni e 71 
sono autorizzate solo provvi
soriamente. 

Non esiste, invece, una li
sta positura: i produttori 
dovranno pertanto procede
re per esclusione, in modo 
che la tutela del consuma
tore sia immediata. Partico
lari norme vengono infine 
stabilite per l'imballaggio, la 
et ichettatura, la pubblicità, 
11 contenuto, 

ROMA — Nessuna modifica 
all 'orientamento — g;a ma
nifestato rial governo nel di
cembre 1975 — di pervenire 
al comp:etamento della nor
ma*..va di attuazione deilo 
S:a:u:o delia Hezione Sicilia 
« rimuovendo gì: ostacoli che 
si erano frapposti al miglio
re funzionamento della com
missione paritetica fi !o ha 
dichiarato alla Camera il sot
tosegretario Abis. risponden
do ad in 'erpel.aoze del PCT 
(primo firmatario il compa
gno O-ehettot e della DC. 
Peraltro, dopo l 'entrata in vi
gore del decreto 616 d: at
tuazione della legge 332. « e 
allo studio ii programma di 
ada t tamento di queste nor
me alla Regione siciliana ». 
eliminando difformità inter
venute a favore delle regioni 
a s ta tuto ordinario. 

Il sottosegretario si è quin
di diffuso in una serie di 
giustificazioni per il macro
scopico ritardo nella defini
zione dei problemi sul tap
peto. ma questo non sarebbe 
:1 derivato di cattiva v o o n t à 
politica, bensì discende dalla 

stessa dialettica delle norme 
di attuazione, nonché per il 
fatto che •< fu proprio la Re 
gione sic.hana a r i tardare la 
adozione dolio norme, nella 
preoccupazione d; una sfavo 
revole incidenza .valle proprie 
r.-o.ve f inanziane ». Tra ì 
più ri.ev.inti problemi aperti . 
Ahis ha richiamato quelli fi
scali, r. tondo di solidarie
tà. ecc. 

Il compagno Fracehia. nel
la replica, ha pre<o a t to de.la 
risposta del sottosegretario. 
Ha però fatto presente che 
la situazione è ormai insop
portabile e grave è il danno 
che ne deriva alla Regione 
siciliana. In particolare, la 
mancata emanazione delle 
norme in materia finanziaria. 
nel danneggiare la Regione, 
rischia di svuotare la stessa 
credibilità dell is t i tuto. Il 
gruppo comunista continuerà 
a seguire con molta atten
zione la vicenda, auspicando 
che si giunga ad una rapida 
risoluzione dei problemi an
cora aperti e alla emanazio
ne delle norme di attuazione. 

nali, eco. Viene affermata la 
unitarietà della scuola. All'in
torno di questa unitarietà sa
rà possibile scegliere indiriz
zi di studio diversi. 

l 'na scolta graduale: nel 
pruno anno i programmi so 
no comuni per tutti. All'inizio 
del secondo anno lo studente 
sceglierà quella che viene de
finita l'~- area di indirizzo *. 
e compirà quindi l'opzione per 
-' gruppi t- di disciplina. Alla 
fino del secondo anno, tutta
via. avrà la |>ossibilità di imi-
chlioare la sua scelta. Por 
tutta la durata del secondo. 
del terzo e del quarto an
no. re.sterà un\<area di stu
dio* comune a tutti gli in
dirizzi. ..< Area *• che durante 
il .sei-ondo anno assorbirà i 
tre quarti dell'orario scola
stico. per |)oi assottigliarsi 
progressivamente fino all'ulti
mo anno che la leggo defi
nisce •.<. terminalo *• e sarà nre-
valontemcnte dedicato all 'ap 
piofondimonto di materie che 
sono la base o della specia
lizzazione necessaria por en 
t i a re nel mondo del lavoro. 
o dei futuri .studi universi
tari mantenendo però alcuni 
insegnamenti di baso, comu
ni a tutti gli indirizzi. 

Il principio secondo il qua
le si deve tendere a supera
re la divisione rigida tra la
voro intellettuale e lavoro ma
nuale viene affermato nell'ar
ticolo U. Non solo come enun
ciazione o auspicio ma sta
bilendo che durante i cinque 
anni di scuola superiore (so
prattutto all'ultimo anno) do
vranno far parto dei program
mi di insegnamento alcune 
esperienze lavorativo, anche. 
naturalmente, al di fuori del
la scuola. A decidere quali 
sarà chiamato il collegio dei 
docenti, sulla base di prò 
poste che dovranno essere 
avanzate dai consigli di di
strotto: tenendo conto, quin
di. del parere dei sindacati e 
delle forze sociali della zo
na in cui ogni scuola si tro
va. Questo perchè la legge 
precisa d i e il lavoro non do
vrà semplicemente avere ca
rattere « didattico ». non cioè 
semplice .strumento per l'ac
quisizione di capacità tecni
che. ma essere anche lavoro 
«•socialmente ut i le». 

Nell'articolo quattro si ri
prende un concetto già accen
nato nel primo articolo: quel
lo del r.'pporto tra cultura ge
nerale e professione. Viene 
chiarito che la nuova scuola 
media non dovrà essere un 
semplice momento di forma
zione professionale e di prepa
razione dei giovani ad un 
prossimo lavoro o ad un pros
simo corso specialistico di 
studi all'università. Suo com
pito preciso, e non certo se
condano, resta quello di assi
curare a tutti gli studenti 
« una formazione culturale 
unitaria e l'acquisizione di 
una metodologia scientifica 
clic costituiscano esse stesse 
anche il fondamento delle 
scelte di indirizzo ». 

I n a definizione dei corsi di 
indirizzo sarà contenuta nel
l'articolo 5. la cui discussio
ne inizia domani in commis
sione. Nei suoi articoli suc
cessivi la legge stabilirà con 
maggiore esattezza il tipo di 
insegnamenti delle due 
« aree ». le modifiche al fun
zionamento amministrativo e 
al sistema di governo della 
.scuola, le competenze dei di
versi organismi. E anche i 
tempi e i modi di attuazio
ne della legge. 

Come si vede, già ora si 
può dire che sulle basi fon
damentali di questa riforma 
si è arrivati ad un accordi 
piuttosto ampio fra le forze 
politiche « Lo riforma che si 
viene delincando — ha detto 
il compagno Giuseppe Chia-
rante. in una dichiarazione ri
lasciata l'altro giorno — è 
senza dublio molto avanzata 
come risulta anche dal con
fronto con quelle attuate a 
in corso di attuazione in altri 
paesi europei. 

« Dare alla scuola seconda
ria un ordinamento unitario 
che sostituisce le molte scuo
le separate che esistono oggi; 
assicurare w.a formazione 
culturale di base che sia co
mune a tutti t giovani; stabili
re tra cultura e lavoro un 
rapporto qua'e sinora è man
cato, sono tutti obicttivi de
stinati a segnare il definitivo 
superamento della scuola 
"gont;hana". E' chiaro — ha 
soggiunto Ciiiarante — che 
una ridorma così complessa 
non può attuarsi semplicemen
te attraverso un provvedimen
to legislativo ma richiede un 
forte impegno degli insegnan
ti. degli studenti, delle forze 
culturali e sociali. Per questo 
abbiamo parlato di una "co
stituente di massa" per la ri
forma che deve essere rea
lizzata nella scuola: non solo 
per ottenere che la legge sia 
approvata al più presto e sia 
una legge buona ma perchè 
si sviluppi con ampiezza quel 
processo riformatore di cui la 
legge può estere solo il ne
cessario e indispensabile pun
to di avvio >. 

Episodio grave 

E' costretto 
a chiudere 
i battenti 
un istituto 
dell'ateneo 
di Bologna 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — La situazione 
dell'Università diventa sem
pre più difficile, l 'n episo
dio gravo è quello dell'istitu
to politico amministrativo del
la facoltà di scienze politiche, 
che è stato costretto lunedì a 
chiudere i battenti. A questo 
corso di laurea sono iscritti 
circa 120 studenti e lavorano 
2H docenti Fino a poco tem
po fa vi erano anche una bi-
clella e una segretaria. Il 
che. pur essendo insufficien
te per l'espletamento di tut
ta una serio di funzioni — 
quali per esempio il servizio 
della biblioteca — consenti
va. con la collaborazione del 
corpo insegnante, il regola
re svolgimento delle lezioni. 
Ma da qualche tempo a que
sta parte la bidolla non c'è 
più. la segretaria se ne è an
data. resta solo un tecnico 
laureato (che dovrebbe svol
gere esclusivamente attività 
di ricorca) por tutte le fun
zioni dell'istituto. FI dato che 
l'I iiiver.sità non può assu 
moro nuovo personale, da 
qualche mese le stesse pulì 
zio dei locali vengono fatte 
dai docenti. Quindi l'istituto 
chiudi*. 

In una lettera al rettore il 
direttore dell'istituto — il 
prof. Giuseppe Di FVdorioo 
— chiede che in una qualche 
maniera vengano ripristina 
ti i servizi essenziali. Intan
to si sta cercando un accor
do con gli altri istituti dell' 
ateneo bolognese al fine di 
potere svolgere l'attività di
dattica nei loro locali, per 
non fare perdere l'anno ac
cademico agli iscritti del 
corso. 

Si tenta 
di evitare 

lo sciopero 
dei medici 

ROMA — Per le convenzio
ni uniche nazionali dei me
dici sono disponibili 200 mi
liardi di lire. « Contiamo di 
rientrare in questi limiti ». 
ha detto l'assessore alla sa
nità della Toscana. Vostri. 
che ieri ha preso parto ad 
un incontro delle regioni col 
ministro della Sanità Tina An-
selmi e il sottosegretario al 
tesoro Tarabini. L'incontro 
ha avuto lo scopo di chiarire 
i problemi di ordine finan
ziario che dovrebbero essere 
discussi oggi alla commissio
ne Bilancio della Camera. 
Chiudere il capitolo delle con
venzioni (quella per i me
dici generici, condotti e pe
diatri è stata siglata a gen
naio) è urgente, per offrire 
uno risposta alle associazioni 
sindacali di categoria, che 
hanno proclamato uno scio
pero per il 27. 28. 29 pros
simi. e Abbiamo concordato 
— ha detto il sottosegreta
rio Tarabini — di avere un 
atteggiamento comune sul 
problema, che può essere ri
solto nel quadro rigoroso del
le compatibilità finanziarie ». 

« Con i nuovi titolari della 
sanità e del tesoro — ha det
to ancora l'assessore tosca
no. Vostri — siamo arr i raf l 
ad alcune conclusioni di me
todo, alla luce del program
ma governativo che prevede 
anche un esame parlamenta
re delle compatibilità finan
ziarie delle conclusioni con
trattuali. Mi pare importan
te e ut'le l'assicurazione ri
cevuta lìal ministero del Te
soro di uno partecipazione 
conti';>:a all'ulteriore svolgi
mento delle trattative, in mo-
rio da garantire una unita
rietà di atteggiamenti che non . 
sempre si è avvia in passato 
fra i vori ministeri ». 

l 'n incontro a livello t«3C-
n'co. per chiarire ulterior
mente alcuni aspetti e scio
gliere gli ult'mi nodi, si svol
gerà venerdì. 

Novità anche sul fronte del
la vertenza dei med'ci ospe
dalieri. Domani riprendono 
le trattative tra le assoe'azio-
ni sindacali mediche (Anaso. 
Anno. Cimo. Anmdo. Amopi, 
Cida Sideo) e il sottosegre
tario alla p-ibblica amminl-
s'r.iz-'oiie. Giovanni D"l Rio. 
ch° è subentrato a Bre^sanl 
e che è il nuovo negoziatore. 
Anche e'; ospedalieri hanno 
proclamato tre n o m i di scio
pero per il 27. 23 e 29. 

I 

Esce il n. 3 
della rivista 
« Il partito 

oggi » 
ROMA — Esce in questi gior
ni il numero 3 de « Il Par
ti to Oggi ». rivista mensile 
del PCI edita a cura della 
sezione centrale d'Organizza
zione. Numerosi e di vario 
interesse gli argomenti trat
tat i in questo numero. Esso 
contiene t ra l 'altro un arti
colo di Armando Cossutta 
sulla prossima scadenza 
torale di pr imaver». 
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L'opera cinetelevisiva di Bellocchio dal dramma di Cechov 

Viaggia il male 
di vivere sulle 

ali del «Gabbiano» 
Sul piccolo schermo, la realizzazione 
ha acquistato in intensità, ma i suoi li
miti sono apparsi nettamente segnati 

Dal grande al pìccolo scher
mo. Il Gabbiano di Marco 
Bellocchio Ita forse guada
gnato m intensità, ma t suoi 
limiti sono apparsi anche 
più nettamente segnati. Par
lando ieri mattina alla radio 
(lo spettacolo è stato tra
smesso dalla Rete uno in due 
parti, domenica e martedì se
ra) di questa operazione cine-
televisiva, l'attrice Laura Bet
ti (che nel Gabbiano è lu
na) lia detto, all'incirca. che 
Bellocchio lavora, gin come 
altrove, << in prima persona ». 
Rilievo giusto e acuto: tale. 
però, da sottolineare un dis
sidio, se non proprio una 
estraneità fra il regista ita
liano di oggi e l'autore rut
to di ieri, la cui capacità di 
comprensione verso i perso-
naggi è sempre bilanciata da 
un distacco critico talmente 
sorvegliato, che a un'anima 
passionale come Gorki pote
va sembrare gelida spieta
tezza. Nessuna identificazio
ne patetica, in Cechov, pur 
là dove fatti e figure echeg
gino la sua esperienza esi

stenziale (non solo di scrit
tore, bensì di medico). Bel
locchio, invece, tende a ri
specchiarsi in questo o in 
quello: ora te magari soprat
tutto) il giovane. Costantino, 
ora il meno giovane Trigo-
rin. ora l'ansiosa e smaniosa 
Nina. oia la disperata Ma-
scia sono i portavoce di una 
« rabbia •> antica, delusa e 
depressa. 

L'acclimatazione in un am
biente nostrano della vicen
da (ma i nomi restano rus
si). l'accentuata vaghezza 
della datazione sono tra le 
cose che meno continuano a 
persuaderci: tanto più che il 
trasloco spaziale e tempora
le rimane a mezzo, quasi so
speso. pencolando di tratto 
in tratto sui versanti oppo
sti. Piuttosto, a breve distan
za dal cechoviano Giardino 
dei rilievi di Strehlcr, edizio
ne TV. una parte del pubbli
co avrà potuto notare la cu
riosa benché certo casuale 
similitudine della chiave «in
fantile» adottata dai due re
gisti per entrare in quel mi-

Incontro con Paul Mazursky, regista americano appartato 

Una donna per un lupo solitario 
L'autore di « Stop a Greenwich Village » va a Cannes col film « Una donna tutta sola » - Per
ché preferire New York a Hollywood - Un passato complicato, una carriera da outsider 

crocosmo familiare e provin
ciale. Ma, mentre in Stieblcr 
l'immaturità o la senilità (o 
i due dati insieme) caratte
rizzano tutto il quadro sto
rico e sociale rappresentato, 
in Bellocchio l'indagine è fo 
calizzatu su una porzione di 
realtà: il suicidio di Costan
tino è una tragedia indivi
duale. per quanto dolorosa, 
e scarsamente emblematica 
di un collettivo, che non do-
vrebbe concernere solo la ge
nerazione sua e la sua spe
cificità di intellettuale. 

All'attivo del Gabbiano di 
Bellocchio sta. per contro, la 
dimostrata possibilità del
l'uso di luoghi « veri ». di 
sfondi « naturali » quali cor
nice per un'azione che, nella 
sostanza, e pur sempre « tea
trale »; come comprova, in 
particolare, la recitazione vo
lutamente stonate, if~Tt$ipor-
to «sgradevole», in qualche 
caso, tra voce e volto degli 
interpreti, espressione non 
ultima di un disagio che in
veste tutti, di una ricercata 
schizofrenia dell'ut loie come 

del personaggio da lui in
carnato. 

Ciò non toglie che la resa 
della '< compugntu ;> sia mol
to varia e poco omogenea. 
Laura Betti esalta bene, a 
suo modo, la componente 
istrionica di Irina, e Giulio 
Brogi fa lisaltare la perples
sità e reticenza in cui con
siste Il «luta umano» di Tri-
gorin. e Remo Girone e un 
Costantino adeguatamente 
febbrile: anche la Mascia di 
Gisella Burinato, e Mattia 
Pinoli e Remo Rcmotti e 
Antonio Piovanelli e Clara 
Colosimo sono apprezzabili, 
in diversa misura. Ma insi
stiamo nel ritenere Pamela 
Vtllaresi, come Xina, spropor
zionata al compito per di
fetto. E se il Raclìocorriere 
ne fa vanto come di una 
« rivelazione ». si vede che il 
difetto è nel manico, cioè 
nell'Ente radiotelevisivo. 

ag. sa. 
NELLA FOTO: una scena di 
« Il Gabbiano » 

CONTROCANALE 
« Bontà loro » e 
gli intellettuali 
Dobbiamo confessare una no

stra debolezza: ci piace fare 
le. scoili messe. Le scommesse 
sugli intellettuali. E. l'altra 
sera, assistendo a Bontà loro, 
non appena abbiamo intravi
sto sul video il maschio volto 
di Goffredo Parise, ci siamo 
fatti riprendere dalla twstra 
disgraziata debolezza. « Scom
mettiamo — abbiamo propo
sto ai nostri amici che con 
noi assistevano alla trasmis
sione — che se Costanzo chie
de a Partse se e d'accordo 

; o meno con Sciascia, lut ri-
j sponde che è d'accordo'.' ». Ci 

e andata malissimo. Ma non 
perché F'arisc abbia afferma
to di essere ostile alle test di 
Sciuscià: al contrario, egli ci 
ha tenuto molto a precisare 
di condividerle. Ci è andata 
male, invece, perché nessuno 
degli amici ha accettato la 
scommessa. Erano tutti con
vinti, quanto noi, che Parise 
si sarebbe dichiarato d'accor
do e. anzi, che avrebbe rin
carato la dose. E' andata pro
prio così, se possibile perfino 
peggio. 

i Alberto Lionello, invece. 
j scherzoso e sornione, ha reci-
. tato la parte della marghe-

| 7ita gentile: ha detto subito 
1 di essere intimidito da Pari

se. e si vedeva lontaJio un mi
glio che non era vero. Lionel
lo aveva bisogno di affetto e 
di. complimenti. A ragione, 
secondo noi, poiché sta final
mente per ridar vita, riapren
done i battenti dopo la rico
struzione, al teatro romano 
distrutto dai fascisti alcuni 
ìnesi or sono. Per cui, Lionello 
è apparso tollerabile per fin 
quando ha fatto la pubblicità 
alla sua Anatra all'arancia. 
attività solitamente insoppor
tabile quando viene introdot
ta, quasi di soppiatto, nelle 
trasmissioni in diretta. 

Il teizo ospite di Bontà loro. 
infine, il signor Alberto Ber-
tttzzi, era addirittura impaga
bile, con quella sua aria da 
benefattore solitario della na
tura. degli uomini e degli esi
bizionisti, dei quali ultimi è 
un campione, con bonomia e 
modestia, però, a dispetto del 
volto duro che non ispirava, 
certo, cosi al primo impat
to, grandissima simpatia. Un 
giorno, ci faremo spiegare be
ne da Costanzo con quali cri
teri seleziona gli ospiti non 
famosi della sua trasmissione. 
E lo racconteremo ai lettori. 

f. I. 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12.30 

13.00 

13.30 
14.10 
17.00 
17.05 
17,30 

17.45 
18.00 

18.30 
19.00 
19,20 
19.45 
20,00 
20.40 

21.35 

22,05 
23.00 

ARGOMENTI - Studiorinema • Lettura alla moviola di 
«Quando la città dormo» di Fritz Lang (replica) 
NELLA MISURA IN CUI - Rubrica sulla lingua Ita
liana d'oggi 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - C 
UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco 
ALLE CINQUE CON SANDRO MAZZOLA • C 
HEIDI - Cartoni animati * La tempesta» - (C) 
INCONTRO CON L'AMBIENTE - Gli stambecchi del 
Gran Paradiso - (C) 
IL TREMINO - Favole, filastrocche e giochi 
ARGOMENTI - Cineteca - L'America di fronte alla gran
de crisi 
PICCOLO SLAM - Spettacolo musicale 
TG1 CRONACHE - C 
LE ISOLE PERDUTE - Telefilm - «Il cavallo bianco» (C) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • C 
TELEGIORNALE 
SU E GIÙ' PER LE SCALE - Telefilm - « L a tigre sve
dese » - con Rachel Gunnay, David Laughton. Anton 
Rodgers (C) 
DOÙCE FRANCE • Diario filmato di un viaggio - a Ver
so il futuro» - (C) - Ottava ed ultima punta ta 
MERCOLEDÌ1 SPORT 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - C 

19.05 BUONASERA CON SUPERMAN E ATLAS UFO RO
BOT - C 

19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
20.40 SARTI ANTONIO BRIGADIERE - «Passa to presente 

chissà » - con Flavio Bonacci, Armando Marra, Adolfo 
Belletti. Anna Rossini - Regia di Pino Passalacqua - se
conda puntata 

21,30 TESTIMONI OCULARI - Roberto Rossellini. Giorgio 
Amendola e Antonello Trombadori: «La battaglia di 
Roma» (prima parte) - Un programma scritto e diretto 
da Gianni Bisiach 

22.45 VETRINA DEL RACCONTO - «I l pozzo del s an t i» -
da J. M. Syngc - Regia di Lang Yust - (C) 

23.00 TG2 STANOTTE 

Q TV Svizzera 
Ore 18: Telegiornale; 18.05: Martino e il gat to; 18.10: Bamse. 
l'orso più forte del mondo - L'apparecchio fotografico; 
13.10: Telegiornale: 19.25: 25' con Lino Patruno e la Milan 
College Jazz Society; 10.55: L'agenda culturale: 20.30: Tele
giornale; 20.45: Itinerario sinfonico; 21.35: Scene da un 
matrimonio. Sceneggiatura e regìa di lnemar Bergman con 
Liv Ullman; 22.25: Telegiornale; 22.35: Mercoledì sport. 

• TV Capodistria 

• Rete Z 
12.30 NE STIAMO PARLANDO - Sett imanale di a t tual i tà cul

turali - C 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 MESTIERI ANTICHI SCUOLA NUOVA • «Alla scuola 

dei cuochi » 
17,30 TV2 RAGAZZI - « Barbapapà » - C 
17.05 SESAMO APRITI - Cartoni animati per i più piccini - C 
17.35 OPERAZIONE BANDA NERA - Telefilm - « Il diserto

re » - < C ) 
18,00 LABORATORIO 4 - Schede - Architettura - Le Corbu-

sier: esprit nouveau. di Giuseppe Sa mona - (C) 
18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 sportsera - C 
18,50 SPAZIOLIBERO: I programmi dell'accesso - Lega inter

nazionale per i diritti e la liberazione dei popoli 

Ore 19.35: Mercoledì sportivo: 20.30: Calcio: 21.20: Telegior
nale: 21.3-5: La congiura dei Boiardi. Film con Nikolaj 
Cerckasov. Ljudmila Celichovskaja e Serafina Birman. Regìa 
di Sergei Eisenstein. 

• TV Francia 
13.50: La lontananza: 15 05: Missione torpedine; 16: Un sur 
cinq; 17.55: Accordi perfetti: 18.25: Cartoni animat i ; 16,40: 
E' la vita; 19.45: La sei eiomi di «Antenne 2» ; 20: Tele
giornale: 20.32: 7. Avenue: 21.30: Carte In tavola; 22.35: TG. 

D TV Montecarlo 
Ore 18.50: Papà ha ragione: 19.25: Paroliamo: 19.59: Noti
ziario; 20: I grandi detectives: 21: La cit tà assediata. Film. 
Regia di George Seaton con Montgomery Clift. Paul Douglas. 
Cornelia Burch; 23.20: Notiziario; 23.30: Montecarlo sera.. 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 15; 17.15; 
21: 23.20; 6: s t ano t t e sta
mane : 7.20: Lavoro flash; 
7.30: Stanot te s tamane (2); 
7.47: La diligenza: 8.40: Ieri 
al Par lamento; 8.50: Istan
tanea musicale; 9: Radio 
anch' io: 12 05: Voi ed io 78; 
14.05: Musicalmente: 14.30: 
I grandi viaggi: 15 05: Pri
mo Nip: 17.10 Sopra il vul
cano; 18: Musica Nord: 
18.25: Narrativa italiana; 
19.35: Giochi per l'orecchio; 
20.10: Canzoni; 20,35: Ulti

ma udienza per la Te r ra : 
21.05: Radio altrove; 21.55: 
Orchestre nella sera; 22.30: 
Ne vogliamo par lare?: 
23.10: Ogsri al Par lamento: 
23.15: Radiouno domani : 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

• Radio 2 
GIORNALE RADIO: 6.30; 
7.30: 8.30: 9.30; 11.30; 1Z30; 
13,30; 15.30; 16.30; 18.30: 
19.30; 22.30; 6: Un al tro 
giorno: 7.40: Buon viaggio: 
7.50: Un minuto per Io spi
rito; 7.55: Un altro giorno 
(2); 8.45: La storia In codi

ce; 9.32: II ci?o Maurizius; 
10: Speciale GR2; 10.12: Sa
la F ; 11.32: C'ero anch'io; 
13.40: Fratelli d'Italia; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radiodue: 15.45: Qui 
Radiodue: 17 30: Speciale 
GR2; 17.55: Il si e il no; 
18.55: Cantautori d'oggi; 
19 50: TI convegno dei cin
que: 20.40: Né di Venere né 
di Mar te : 21.29: Radio 2 
ventunoventinove: 22.20: 
Panorama parlamentare. 

D Radio 3 
GIORNALE RADIO: fi 45: 
7.30; 8.45; 10.45; 12.45; 

18.45: 21.10: 23.45: 6: Quo
tidiana Rndiotre; 7: II con
certo del mat t ino: 8.15: Il 
concerto del mat t ino (2); 
9: Il concerto del mat t ino 
(3); 10: Noi voi loro; 11.30: 
Operistica; 12.10: Long 
playing; 13: Musica per 
due: 14: Il mio Bizet: 15.15: 
GR3 cultura: 15.30: Un cer
to discorso: 17: Bach: 
17.30: Spazio Tre ; 21: I con
certi di Napoli della RAI; 
22.10: libri ricevuti: 22.30: 
Appuntamento con !a scien
za; 23: II jazz: 23.40: il rac
conto di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
Nella misura in cui 
(Rete 1, ore 13) 

Terza punta ta dell'interessante rubrica dj Gian Luigi 
Beccaria; La giungla sintattica prende m esame alcuni degli 
aspetti del cos.ddetto «sinistrese», vale a dire quel t ipo di 
linguaggio, diffuso soprat tut to t ra i giovani, che è na to 
necli ambienti della cosiddetta «nuova s in is t ra» per poi 
d.ffondcrsi a s trat i p ù vasti di persone. Intervengono la pro
fessoressa Bice G-ira\clli Mortara e Lorenzo Mondo, direttore 
di Tuttilibn. Il programma sarà « alleggerito -a da brevi sce
nette comiche, interpretate da Felice Andreasi. 

Argomenti 
( R e t e 1, o r e 18 ) 

Oggi ultimo appuntamento con il terzo episodio del do
cumen tano Satire Land proposto dalla rubrica Argomenti 
j t r il ciclo L'America di fronte alla grande crisi. Sative Land, 
girato da Strand e Hunvitz t ra il 1936 e il 1942. definito da 
Georges Sadoul « stupefacente ». e cons.derato come una del
le principali opere della scuola documentaria di New York 

e si pone al centro della dimensione di violenza e scontro che 
ebbe la battaglia politica per i diritti s.ndacal: e civ.h negli 
anni del « New Deal » di Roosevelt. 

Doucc France 
(Rete 1, ore 21,35) 

Termina questa sera il programma di Enzo Biagi. giunto 
all 'ottava puntata , dal titolo Verso il futuro. Vengono inter
vistati alcuni protagonisti della vita francese, come Daniel 
Baremboim. direttore dell'Orchestra di Parigi, l'economista 
Attili, il Premio Nobel per la fisica Alfred Kaistler, il di
rettore dell Istituto Pasteur. 

Sarti Antonio brigadiere 
( R e t e 2 . o r e 2 0 , 4 0 ) 

Seconda punta ta del nuovo poliziesco televisivo. Il bri
gadiere Antonio Sarti , che era di guardia la notte del furto 
di alcune monete preziose da una mostra di antiquariato a 
Bologna, prosegue le sue indagini. L'arresto di un ladro di 
auto sembra mettere sulla buona s t rada il solerte tutore 
della legge. 

ROMA — Oli è Paul Mazur
sky? 

<i Sono un famoso tennista 
— dice Mazursky — che vi
ve tra New York e \M* An
geles. Ho 47 anni. Sono nato 
a Brooklyn da genitori russi. 
Mio padre era libraio. Mia 
madre vendeva pasticcini. Di
sgraziatamente. ho un gusto 
molto sviluppato per i dolci. 
Succede cosi, quando si è 
molto poveri, che ne dice 
Freud? A Brooklyn. ho vis
suto sempre fra italiani ed 
ebrei. Noi siamo ebrei, ma 
mia madre ogni lunedì comin
ciava a preparare la salsa 
per gli spaghetti della dome
nica successiva. Ogni volta, 
al sabato, giurava che era 
venuta meglio della scorsa 
settimana. Poi. ancora ado
lescente. ho girato l'angolo. 
e mi sono trasferito al Green
wich Village. sono andato a 
fare il lxiliémien. Krano solo 
IMichi isolati, ma mi sforzavo 
di credere che avevo cambia
to pianeta. K ci riuscivo, spes
so. perché al Village, negli 
anni '50 e TÀ). la gente si ve
deva e si parlava, fenomeno 
eccentrico per New York. 

•i Ancora oggi è così, seb
bene certi personaggi molto 
letterari del passato si siano 
sbiaditi. Comunque. Green
wich Village rimane un bel 
posto, per cantare, discutere. 
vivere. Per me. tra Brooklyn 
e il Village c'è la stessa di
stanza che separa Riinini da 
Roma nella fantasia di Fel-
lini. La California è un'altra 
tosa. E" lì che sono nati tutti 
i migliori fermenti americani 
degli ultimi vent'anni. Però. 
a Los Angeles mi fa fatica 
stare. Anche quando vai a 
comprare il latte ti tocca 
chiacchierare di cinema s>. 

Ricominciamo daccapo. Sa
rà meglio precisare che Paul 
Mazursky è un regista-attore-
sceneggiatore produttore del 
cinema statunitense, che ha 
realizzato finora piccoli ma in
teressanti film, come Bob & 
Carol & Ted & Alice (con 
Elliott Gould. Natalie YVood. 
Roljert Culp. Dyan Cannon. 
1!M)!)). // mondo di Alex (con 
Donald Sutherland, Jeanne 
Moreau, Federico Fellini, 
1971). Una pazza storia d'a
more (con George Segai e 
Kris Kristofferson. 1972). llar-
ru e Tonto vanno a Sem York 
con (Art Carney, 1974. mai 
distribuito in Italia), e Sfop 
a Greenwich Village (con Len-
ny Baker e Shelley Winters. 
197fi). Il suo più recente lun
gometraggio, Una donna tutta 
sola, è stato invitato al pros
simo Festival di Cannes che 
si terrà in maggio. 

Interpretato da Jill Clay-
hurgh. Alan Bates e Michael 
Murphy, Una donna tutta so
la è uno dei tanti film ame
ricani recenti che mettono la 
donna al centro dell'attenzio
ne. Erica, la protagonista del 
film, è una tipica « vecchia 
ragazza » di New York. <$ E' 
una donna borghese che si 
credeva sicura, al riparo di 
un buon matrimonio. Quando 
l'incantesimo si spezza, si sen
te assolutamente perduta, in 
preda ad un terribile senso di 
disperazione ». dice di lei l'at
trice Jill Clayburgh, che deve 
aver fornito la sua maggiore 
capacità d'adesione ad un 
personaggio proprio in questo 
impegno. 

e Una donna tutta sola non 
vuol essere un film femmini
sta — spiega Mazursky — in 
senso stretto. Erica è il pro
dotto di un gran numero di 
colloqui che ho avuto con le 
donne più diverse, oppure del 
mio modo di osservare e di 
registrare i problemi delle ami
che di mia moglie. Mi sono 
appassionato alle loro storie, 
e ho deciso di farne un film. 
Il nuovo " filone femminile " 
rii Hollywood non c'entra nien
te. Ad esempio, non IK> visto 
né Giulia di Zinnemann. né 
Due vite, una svolta di Ross. 
né In cerca di Mr. Goodbar 
di Brooks. Sono rimasto a Tre 
donne di Altman oppure A 
uoman under the influence 
di John Cassavetes: due film 
d'autore, molto belli e riusci
ti. indipendentemente dall'ar
gomento. Un po' più " patolo
gici " del mio. comunque >. 

in uno dei due film partico
larmente autobiografici di Ma
zursky. Il mondo di Alex, che 
raccontava le vicissitudini di 
un regista alle prime armi 
con uno striminzito successo 
al suo attivo (l'altro è Stop 
a Grecmcich Village. specchio 
•^canzonato e fedele della vi
ta dell'autore cosi come ab
biamo cominciato a raccon
tarla) . ci ricordiamo di a \ e r 
t ro\ato una maliziosissima an
notazione su Hollywood. Il 
protagonista (Donald Suther
land) si sentiva dire dal suo 
produttore (l'attore che l'in
carnava era lo stesso Paul 
Mazursky) elle era meglio 
accantonare le storie d'amo

re, perché era il momento di 
fare film contro la polizia e 
la repressione degli Stati Uni
ti, a favore dei giovani ri
belli e delle minoranze op
presso. « Fra qualche tempo. 
diceva quel produttore, ci sa
rà anche la stagione buona 
per il più classico sentimen
talismo. Alla luce di quel ri
cordo. come si spiega il fatto 
d i e Mazursky abbia scritto e 
diretto oggi un film così « alla 
moda »? 

« Innanzitutto, va detto che 
per Una donna tutta sola non 
sono riuscito a trovare un pro
duttore — risponde il regi
sta — e mi son dovuto finan
ziare da solo. Quindi, si vede 
che il progetto non era poi 
tanto appetibile dal punto di 
vista commerciale. E' vero. 
però, che Hollywood macina 
tutto con incredibile cinismo. 
Mi fa impressione ora. ri
pensando al Mondo di Alex. 
scoprire che avevo in un cer
to senso indovinato quali sa
rebbero stati i " generi " ci
nematografici che poi hanno 
imperversato in questi ultimi 
anni. Del resto, era assurdo 
pensare che Fragole e sangue 
e compagnia bella (cioè, i 
film che ìa RAI ci mostra og
gi in un denso ciclo televisi
vo) fossero dei frutti dell' 
" Altra Hollywood ". come si 
diceva allora. Erano dei pro

dotti di consumo, buoni o cat
tivi. che raramente scavava
no in profondità. Tuttavia, 
non si può neppure conside
rare IIoll>\vood come un or
co o un bruto. E' una grande 
industria, un business, basta 
prenderne atto e farsene una 
opinione ». 

E' la seconda volta che Ma
zursky porta un film in con
corso a Cannes (l'altro era 
Stop a Greenwich Village, pre
miato nel 197(5). Ci tiene 
molto? 

<r Ci tengo sì. perché Cannes 
è un ottimo trampolino — di
ce Paul Mazursky — per il 
mercato europeo, e un even
tuale successo di Una donna 
tutta sola ixitrebbe. ad esem
pio. permettere a Harry e 
Tonto vanno a New York di 
uscire finalmente in Italia. 
Negli Stati Uniti, qualsiasi co
sa succeda a Cannes ha po
ca importanza. Un trafiletto 
nel San Francisco» Chronicle, 
un servizio di Varicty e la fac
cenda è chiusa ». 

Paul Mazursky è un cinea
sta di New York, come John 
Cassa\etes. Martin Scorsese 
e altri registi delle ultime 
generazioni, ebrei o di origi
ne italiana. Siete cresciuti as
sieme, cinematograficamente 
parlando? 

* Tutti gli altri si. io stavo 
sempre per i fatti miei >. 

IA} è capitato mai di inna 
inorarsi di un film di un al 
tro al punto di desiderare di 
esserne l'autore? « Mai ». 

Ma insomma, chi è Paul 
Mazursky? 

« Paul Mazursky — dice il 
regista — è un lupo solitario. 
A dieci anni \oleva far l'at
tore. e si è arraugiaUi nelle 
recite scolastiche. Nel 19,">2, 
Stanley Kubrick l'ha preso con 
sé per una piccola parte nel 
suo film Fear and desire. Poi. 
il povero Paul è finito nei 
i ight eliti), a fare Vcntcrtai-
iicr. Commenti satirici sul
l'America. un |>o' come Lenny 
Bruce. Ma non era mica bra
vo come Lenny Bruce. Allo
ra. ha preso un'altra volta 
armi e bagagli ed è partito 
per Los Angeles. A Holly
wood si è guadagnato da vi
vere facendo il fattorino pri
ma di entrare in televisione 
con un contratto da aagman. 
a sfornar battute al servizio 
ili Danny Kaye. Quattro anni 
ili quella vita, e Paul ha ca
pito che era meglio fare il 
regista. E così, è diventato 
\m grande tennista... >. 

David Grieco 
NELLE FOTO: Paul Mazur
sky al lavoro e. a destra, con 
l'attrice Jill Clayburgh. du
rante le riprese del film Una 
donna tutta sola. 

Speranze 
per la stagione 

lirica 
a Caracalla 

ROMA — Kor.se una speran
za ili sopravvivenza por lo 
tradizionali ìnan.fe.sMZìoni li
riche estive romane alle Ter
me ri, Caracalla: il ministro 
per il Turismo e lo Spetta 
colo. seii. Pastorino, ha assi
curato. infatti, ieri ad una 
delegazione della Federazione 
sindacale imitar..» dello spet
tacolo e alla direzione del 
Teatro dell'Opera che «si fa
rà promotore di iniziative per 
prospettare agli enti locali 
ed alle organizzazioni del tu
rismo e dell'economia cittadi
na l'opportunità di coordi
nare gli adeguati, indispen
sabili interventi finanziari »: 
cosi si esprime un comunica
to m.nisteriale diramato a 
conclusione dell'incontro. 

Nel corso della riunione so
no state nuche valutate le 
diff. colta comuni agli Enti 
lirici, connesse alla grave at
tuale situazione f.nanziaria 
in attesa della legge di rifor 
ma » e « si è convenuto sulla 
necessità ili compiere ogni 
sforzo per garantire alla cit
tà di Roma ed alla popola
zione della regione la prose 
cuzione e la qualificazione 

delle attività produttive de! 
Teatro dell'Opera .>. 

Alti e bassi nei rilevamenti 

Radio: altre cifre 
sull'indice d'ascolto 

« Testimoni oculari » stasera in TV 

Amendola e Trombadori 
nella Resistenza a Roma 

ROMA — Ancora cifre sul
l'ascolto della radio. Si rife
riscono al mese di gennaio 
e dicono questo: va meglio 
rispetto al mese precedente 
(dicembre 1977). ma va peg
gio se si confrontano ad un 
anno prima, cioè al gennaio 
1977. In poche parole, l'ascol
to complessivo del mese di 
gennaio 1978 aumenta del 3.7 
per cento nei confronti di di
cembre 1977 (l 'aumento è mag
giore su Radiouno, essendo 
s tato registrato un H-4.3 per 
cento) ma diminuisce del 
30.2 per cento quando il con
fronto si fa con il gennaio 
del 1977. 

Radiouno va meglio, si è 
detto. E va meglio soprattut
to nella mat t inata . Infatt i . 
t ra le 7 e le 8, quando van
no in onda il GRl, Lavoro 
flash e la seconda parte di 
Stanottestamane si registra
no aumenti di ascoltatori t ra 
le 400 mila e le 200 mila 
unità. La crescita rimane. 

• invece, quasi irrilevante nei 
successivi intervalli orari (non 
si superano le 100 mila uni tà) . 

Vediamo Radiodue. Anche 

per questa rete l'uditorio au
menta leggermente nelle pri
me ore del mat t ino dalle 6 
alle 7 e dalle 9.30 alle 12 
(GR2 delle 6.30 registra +200 
mila ascoltatori) e si man
tiene con alti e bassi fino a 
verso le 14. 

Infine Radiotre. Rispetto a 
dicembre del 1977 siamo a 
- 3 0 per cento, rispetto a gen
naio dello stesso anno. -M3 
per cento. Ma si t ra t ta di 
aumenti di ascoltatori aggi-
rantisi. in numero, dalle 
26.000 alle 23.000 unità. 

Per quanto riguarda le tra
smissioni più seguite, secon
do quanto risulta dalle in
dagini del servizio opinioni 
della RAI. vanno segnalate 
per Radiouno. .-lsfemco mu
sicale, La diligenza. Una re
gione alla volta e Romanze 
celebri, Stanottestamane, Voi 
ed io '78. oltre, naturalmen
te. alle consuete rubriche spor
tive di GRl Sport e Tutto il 
calcio minuto per minuto. Per 
Radiodue primeggiano, t ra 
gii altri, gli originali radiofo
nici. Xo. non è la BBC, Sala 
F. Toh! Chi si risente. 

Oggi e mercoledì prossimo 
andranno in onda alle 21.30. 
sulla Rete 2 della TV. le ul
time due puntate della serie 
Testimoni oculari, entrambe 
dedicate alla Battaglia di 
Roma. Le precedenti otto 
punta te erano state trasmes
se fino alla vigilia del rapi
mento di Aldo Moro: inter
rotto quindi per evidenti mo
tivi. il ciclo riprende e si 
conclude ora. proprio men
tre cade l'anniversario del 25 
aprile. 

I filmati, che rievocano 
momenti *^d aspetti della 
drammatica ed eroica vicen
da della Resistenza contro ; 
nazifascisti, sono curati da 
Gianni Bisiach. che si è 
avvalso della collaborazione 
di Pina Santolini Ermirio e 
di Listano Rossetti; i mate
riali che mostreranno per la 
pr.ma volta battaglie vicino 
a Roma tra i soldati italia
ni e le armate tedesche nei 
eiomi intorno all'8 settembre 
1943. azioni partigiane, e an
che fucilazioni di patrioti nei 
nove mesi dell'occupazione 
nazista della capitale, sono 
stati ritrovati negli archivi 

militari tedeschi e americani. 
Oltre che su sequenze do

cumentane di repertorio. La 
battaglia di Roma si artico
la anche sull'intervento di
retto. appunto, di alcuni pro
tagonisti che furono « testi
moni oculari » degli storici 
avvenimenti: Bisiach ha por
tato davanti alla telecamera 
: compagni Giorgio Amendo
la e Antonello Trombadori. 
nonché Roberto Rossellini 
(l'intervista con l'autore di 
Roma citta aperta è s ta ta 
registrata pochi giorni prima 
della sua scomparsa >: e ci 
sarà anche l'intervento del 
colonnello delle SS Eugen 
Dollmann. braccio destro del 
generale Kesselnng. che dal 
quartiere generale di Fra
scati comandava tut te le 
truppe tedesche in Italia. 

La punta ta di questa sera 
abbraccia il periodo che va 
dalla caduta di Mussolini (25 
lucilo 1943» fino allo sbarco 
delle truppe angloamericane 
ad Anzio «22 gennaio 1944»; 
la seconda parte, in program
ma per la sera del 25 apri
le. si concluderà con 1» li
berazione di Roma (4 giugno 
1*44». 

Ets Comediants presentano «La Scatola» 

A Volterra spettacolo 
nello «Psichiatrico» 

La figlia 
di Raf Vallone 

esordisce 
nel cinema 

ROMA — Eleonora Vallone. 
figlia del noto at tore Raf, 
esordirà nel cinema alla fi
ne di aprile. Il film che in
terpreterà (dovrebbe firmare 
il contratto in questi giorni) 
sarà imperniato sull'odio e la 
rivalità t ra una segretaria e 
il suo direttore. 

Dal nostro corrispondente 
PONTEDERA — Si avvia a 
conclusione la permanenza 
del gruppo catalano EU Co
mediants in Toscana dopo i 
suoi interventi nella Valde-
ra e nei numerosi centri del
la Maremma iniziati col me
se di marzo. Oggi i Come
diants saranno a Volterra per 
effettuare un intervento spet
tacolare nei viali dell'Ospe
dale psichiatrico dove suc
cessivamente rappresenteran
no nei locali del teatro il 
loro spettacolo La Scatola. 
Non è la prima volta che lo 
Psichiatrico di Volterra si 
apre al teatro di base e l'ini
ziativa è s ta ta presa anche 
in quest'occasione dal Con
siglio di amministrazione del
l'ospedale in accordo col Cen
tro per la ricerca e la spe
rimentazione teatrale di Pon 
tederà, che ha coordinato l'in
tervento in Toscana dei grup
pi catalani dei Comediants 
e dei Marduix. 

Domani Els Comediants sa
ranno a Viareggio dove al 
mat t ino effettueranno un in
tervento di s t rada sulla piaz
za del Mercato mentre alla 

sera rappresenteranno La Sca
tola nel salone delia scuola 
media « Ienco ». L'interven
to a Viareggio è organizza
to dal Comune, in collabora
zione col Comitato del Car
nevale. con l'ARCI della Ver
silia e con il Conìorz.o rie: 
cartapesta! e coordinato dal 
Centro di Pontedera. 

II commiato de: Comediant.s 
dal pubblico toscano avrà 
luogo lunedi sera con la rap 
presentazione in piazza a Pon-
t rdera di una gran festa. La 
Verbena nella quale gli ar
tisti catalani lavoreranno con
giuntamente aeli altri gruppi 
di base pisani che hanno 
partecipato agli interventi in 
Valdera e in Maremma. 

Si concluderà cosi la pri
ma parte di questo luneo 
scambio fra gruppi di base 
catalani e toscani, dato che 
— com'è noto — nel mese 
di maegio e di giugno il Pic
colo teatro di Pontedera ed 
alcuni attori degli altri grup
pi di base toscani si trasfe
riranno in Catalogna per la
vorare insieme con gli attori 
del gruppo Els Comediants. 

Ivo Ferrucci 
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Successo a Roma di una importante iniziativa culturale 

Già in cinquantamila alle 
mostre su Weimar e Piscator 
Prorogata a fine maggio la chiusura delle rassegne - Positivo bilancio fatto 
dall'assessore Nicolini - 10,000 spettatori alla manifestazione cinematografica 

ROMA — Sono fiià cinquanta
mila, e forse più. i visitatori 
delle Mostre sul teatro nella 
Repubblica di Weimar e su 
Erwin Piscator allestite al 
Palazzo delle Esposizioni. Un 
successo notevolissimo, supe
riore alle previsioni, che ha 
indotto gli organizzatori — il 
Comune, il Teatro di Roma. 
la Deutsche Bibliothek — a 
prorogare la chiusura (già 
fissata per la fine di aprile) 
agli ultimi giorni di mag
gio. 

Lo ha annunciato ieri mat
tina ai giornalisti l'assessore 
alla Cultura del Campidoglio, 
Renato Nicolini. 

e Non solo mesteranno aper
te le mostre — ha esordito 
l'assessore. — ma prosegui
remo anche con le proiezio
ni cinematografiche, che so
no frequentatissime ». Nico
lini ha scherzosamente pole
mizzato con chi ha criticato 
la concomitanza, al Palazzo 
delle Esposizioni, delle mo
stre su Weimar e Piscator e 
di quella su Alberto Snvinio 
(che si aprirà il 16 maggio). 
E, infatti, non si comprende 
perchè le due iniziative non 
possano coesistere, perchè il 
Palazzo delle Esposizioni non 
debba essere un centro di 
cultura in cui si svolgono in
ficine manifestazioni di tipo 
diverso. 

Il compagno Nicolini ha 
quindi annunciato che ci si 
propone di ricavare, all'inter

no del Palazzo, una sala ci
nematografica più ampia, la 
quale possa ospitare un mag
gior numero di spettatori. 
Ogni giorno, infatti, in que
sto periodo di proiezioni di 
film del periodo di Weimar. 
almeno duecento persone so
no stato rimandate indietro 
p^r mancanza di posto. L'as
sessore ha poi fornito cifre 
precise. * Per quanto riguar
da i visitatori delle mostre 
essi si aggirano sui 1200-1500 
al giorno, con punte di 4000 
il sabato e la domenica (nel 
giorno festivo il Palazzo è 
aporto solo di mattina). Le 
proiezioni cinematografiche 
hanno raggiunto, a metà ras
segna. la bella cifra di dieci
mila presenze. Tutte e quat
tro le sale sono sempre pie
ne ». Il rappresentante del 
Campidoglio !ia anche infor
mato di una importante rea
lizzazione: si sta registrando 
su nastro magnetico tutto il 
materiale cinematografico — 
di cui non siano in possesso 
le cineteche italiane — al fi
ne di potere, in seguito, ri
proporlo e diffonderlo, a sco
pi di ricerca e di studio, nel
le scuole e nei circoli cultu
rali. 

Luigi Squamila, direttore 
artistico del Teatro di Roma. 
ha iiosto con forza l'accento 
sulla richiesta di « visite gui
date ». Molte sono state ef
fettuate e molte altre preno
tate. In particolare da segna

lare l'iniziativa della Camera 
del Lavoro di Roma, che ne 
ha già organizzata una. la 
scorsa settimana, per gli ope
rai della FATME: altre so
no previste per tutte le pros
sime domeniche di aprile e di 
maggio. Le mostre sono fre
quentatissime da giovani e da 
studenti: per questi ultimi so
no state realizzate una tren
tina di « visite guidate », men
tre altre .«ono state sollecita
te non solo da scuole roma
ne. ma anche della regione. 
Da Latina arriveranno dieci 
pullman con 500 studenti. Di 
questa attività promozionale 
si occupa, in particolar modo. 
il Teatro di Roma, il quale 
ha istituito un apposito servi
zio. che fa capo a Fabrizio 
Vanni (chi ne avesse bisogno 
può chiamare i numeri tele
fonici G57.ÌJK) o 057.150. prefis
so 00 per chi chiama da 
fuori). 

Ed ecco altre informazioni 
utili. Due serate del « film 
fantastico » avranno luogo il 
2!) e il 30 aprile all'Argentina. 
nel corso delle quali verran
no proiettati Nosferatu di 
Murnau e II testamento del 
dottor Mabuse (in italiano) 
di Lang. Se le cineteche, che 
forniscono i film, saranno 
d'accordo, verrà fatto pagare 
un biglietto d'ingresso di 500 
lire, altrimenti le proiezioni 
saranno gratuite. 

Incontri-dibattiti , sempre 
sul periodo di Weimar, avran

no luogo all'Esposizione il 22 
aprile (cinema), il 29 (teatro) 
e il 6 maggio (arti figurative) 
CJII l'intervento di specialisti 
e studiosi. 

Infine, l'amministratore de
legato del Teatro di Roma. 
Diego Gullo. che ha voluto 
ringraziare i giornali per la 
attenzione e per l'appoggio 
prestati alle iniziative U la 
stampa è stata un buon pro
feta t). ha fatto rilevare il 
successo arriso all'unico ca
talogo finora edito, quello sul
la mostra di Piscator (gli al
tri usciranno prestissimo), che 
messo in vendita a 5000 lire 
è stato acquistato, in pochis
simi giorni, da mille persone. 

Ultimo a prendere la paro
la è stato il professor Bear 
della Deutsche Bibliothek. il 
quale ha comunicato che le 
due mostre sono state richie
ste da Firenze. Milano. Napo
li. Bologna e Torino. Lo stu
dioso ha anche colto l'occa
sione per informare che dal 
27 aprile, in concomitanza 
con la presentazione all'Ar
gentina delle Storie del bo- , 
.sro viennese di Ilorvath, nel
l'allestimento dello Stabile di 
Trieste, la Deutsche Biblio
thek organizzerà una picco
la mostra documentaria sul
lo scrittore austriaco che sa
rà presentata, in una con
ferenza stampa, dal professor 
Huder. 

Interessanti iniziative in provincia di Venezia 

Corsi a Mestre: quando 
la danza non è «hobby 
Le esperienze didattiche di Luciana De Fanti - Il coinvolgi
mento dell'ente locale a Mirano - Ricerca e professionalità 

MOSTRE A ROMA 

» 

Tzobanakis 
e l'energia 

del presente 

'A Roma a cura del Comune 

Film e concerti 
per il 25 aprile 

ROMA — La conferenza stam
pa al Palazzo delle Esposizio
ni ha avuto una simpatica ap
pendice. L'assessore Nicolini 
ha colto lo spunto per annun
ciare le iniziative che il Co
mune prenderà per il 25 apri
le e che saranno così arti
colate: 

All'Argentina — a partire 
dalle ore 16 — avrà luogo un 
< omaggio a Rossellini ». Ver
ranno proiettati Roma città 
aperta. Paisà e inoltre docu
menti assai rari sulla lotta 
partigiana conservati dagli 
Archivi della Resistenza di 
Roma e di Torino. « Si era 
pensato di proiettare Giorni 
di gloria — ha detto l'asses
sore — ma sarebbe stato ne

cessario ristampare una copia 
del film. Lo vedremo — ha 
promesso Nicolini — in una 
prossima occasione ». 

All'Araldo, dove è in corso 
un esperimento di « autopro
grammazione ». la banda dei 
Vigili Urbani terrà un concer
to al quale seguirà la proie
zione di Una giornata partico
lare di Ettore Scola. 

All'Auditorio di Santa Ceci
lia. infine, un concerto vedrà 
unite insieme la banda dei 
Carabinieri e quella della 
Pubblica Sicurezza. 

Altre celebrazioni saranno. 
naturalmente, organizzate da 
scuole, circoli, associazioni e 
circoscrizioni. Una scena del film « Roma città aperta » 

Oggi per la 
Technicolor 
sciopero e 
assemblea 
a Roma 

ROMA — Oggi in tutto il 
settore cinematografico di 
Roma e provincia saranno 
effettuate due ore di scio
pero per ogni turno di la
voro: la manifestazione di 
lotta è stata proclamata dal
la Federazione dei lavora
tori dello spettacolo FILS-
CGIL. FULS-CISL. UILS. e 
dai Consigli delle aziende 
cinematografiche come pron
ta risposta al ricatto eser
citato dalla direzione della 
Technicolor, la quale ha ma 
infestato il proposito di giun
gere ad un drastico ridi 
mensionamento degli orga
nici, oppure di procedere ad 
una totale smobilitazione de 
gli impianti con il conse
guente licenziamento di 320 
dipendenti. 

Ma lo sciopero odierno ha 
anche lo scopo di rendere 
operativi i provvedimenti fi 
nanziari per il cinema decisi 
dal Parlamento e !e altre 
misure per aiutare il setto
re a superare la gravissima 
crisi economica in atto, man
tenendo nel contempo aper
te le prospettive per la di
scussione e l'approvazione 
della legge di riforma. 

Nel pomeriggio di oggi, al
le ore 10. si svolgerà, pres
so la Technicolor, un'assem
blea aperta, allo scopo di 
definire gli impegni in dife
sa dell'azienda e per respin
gere l'attacco padronale ai 
livelli di occupazione: a que
sta assemblea, che si svol
gerà proprio alla Technico 
lor, sono invitati a parteci
pare rappresentanze di tutte 
le categorie del cinema (au
tori, attori, tecnici e c c . ) . 
tutti i Consigli delle azien
de del settore, i rappresen
tanti dei partiti democratici 
della V Circoscrizione ca
pitolina, il Consiglio sinda
cale e i consigli di fabbri
ca della zona. 

L'organizzazione sindacale 
ha invitato i lavoratori ad 
articolare le due ore di scio
pero in modo da garantire 
il massimo della presenza al
l'assemblea 

I giovani e lo studio della musica in una città del Sud: Matera 

Dalla banda al conservatorio 
Nei paesi della provincia l'approccio con gli strumenti inizia proprio nei complessi bandistici - La 
dura selezione negli esami attitudinali - Esperimenti positivi ma sfiducia di studenti e docenti 

spontaneo chiedergli. Rispon
de il primo: e Nel conserva
torio ho da sempre avvertito 
l'assenza di una formazione 
culturale complessiva ». e Che 
la scuola riesce a darti? ». 
€ ìxi scuola, oggi, ha i limiti 
che conosciamo ma offre, pe-

che. viceversa, non hanno 
toccato i conservatori ». 

« Sbocchi professionali? 7.e- \ 

Dal nostro inviato 
MATERA — Offrii mattina, di 
buon'ora, ragazzi e ragazze 
scendono a frotte dai pul
lman che li hanno raccolti 
nei paesi attorno alla città. 
l'Qni mattina, una levataccia 
per salire su a Matera. Si \ raltro, una occasione di di 
mescolano agli impiegati, agli •• 
edili, a segretarie e commes
se che si danno appuntamen- j 
to nel bar, caffo, caffclalte \ 
o un cognacchino per scal- i 
darsi, prima di entrare in 
vfficio oppure nel cantiere. \ 
Pr>chi libri sottobraccio e '.vi i 
sacchi di tela verde, tempe- j 
stati di slogan e di simboli, j 
ma anche di e abbasso » e di i ro, se si fa eccezione per 
e rrrira », : l'insegnamento ». interviene 

Qualche giovane tiene per Giovanni Cospito, 21 anni, 
mano astucci grandi e piccoli . cne studia chitarra, compost-
dalie forme più strane, a se- < :;0ne e fagotto, ed aggiungi' 
conda che contengano chitar- subito: < Va il conservatorio 
re, clarinetti, trombe. Sono i j non è affatto la scuola adatta 
pendolari delle sette note che ; a formare insegnanti. Prepa
ti dirigono al conservatorio J ra futuri concertisti o pro
musicale « Egidio Romualdo I fessori d'orchestra ma non 
Duni », quasi trecentocin- J insegnanti. E allora ecco la 
quanta studenti (l'altro, a doppia scelta. la doppia scuo-
Potenza, ne conta circa sei- j la ». 
cento), una buona metà prò- » 1M banda, la famiglia. T*a 
venienti dalla provincia. Per , scelta, spesso, viene da qui. 
molti di essi la banda (o i j arche se non significa, in 
corsi bandistici nelle scuole qualche caso, esigenza di ac-
popolari) del vaesc ha costi- j cultyrazinne musicale. Eppu-
tuito il primo approccio con ! re anche da quale parti si 
la musica e il passav-ìtto nrr | s^rn manifestati fermenti 
superare gli esami di ammis- j prima sconosciuti. Però dai 
sione al conservatorio. Cosi j conservatori, dicono, è rer,u-
*•" spiega l'altissima percen- ta una risposta negativa, t^a 

cioè l'invio da grossi teatri di intrapreso qualche anno fa 
qualche regione vicina (il 
Petruzzelli di Bari, nel nostro 
caso) di orchestre e spcttaco-
V raccogliticci. Per contro si 
vanno moltiplicando le scuole 
private e i licei musicali, sul
l'esempio della vicina Puglia. 
Questa penuria di iniziative e 
di strutture si riflette negali-

un esperimento che si è rive
lato abbastanza positivo e, 
sotto certi aspetti, significati
vo. Ce ne parla Michele Ca-
rulli, 20- anni, che insegna 
clarinetto: « Indiv'duati dei 
punti di aggregazione (scuo
la. fabbrica, centri di igiene 
mentale) e formulati dei battito e di incontro su un 

terreno molto più privilegiato 
rispetto al conservatorio. CU-' 
ti devo dire?! La scuola ha j 
rissuto, ad esempio, le espe- \ . . 
rienze del '6S. dei decreti de- \ s1

7
anno con le mam m mano- j zinne*. La risposta è stata 

legati. Sono tutti avvenimenti i *-'" Gruppo di operatori del ; positiva. Selle scuole sono 

vomente sulla formazione prò- J programmi. abbiamo favorito 
fcssionale dello studente. I l scontro tra i giovani com-

7 ! positori e il pubblico, anche 
I giovani, pero, non se ne , % di Jà deUa> singoJa esec^ 

* Dani > — studenti e docenti \ proseguiti i momenti di ani-
di strumenti a fiato — hanno ! mozione, a Metaponto i de

genti di un centro hanno se
guito corsi di musicoterapia. 

Ora queste attività hanno 
subito un arresto. Dopo gli 
entusiasmi iniziali è suben
trata la sfiducia. Son man
cano preoccupazioni di ordi
ne finanziario. « Ci abbiamo 
rimesso », dicono alcuni, « e 
quasi sempre di tasca no
stra ». Le famiglie di questi 
giovani sono fatte da operai. 
da artigiani, da impiegati. I 
conti quadrano, a fine mese, 
ma soltanto con qualche le
zione privata. 

Gianni Cerasuolo 

tuale di ragazzi che frequen
tano i corsi di strumenti a 
fiato, mentre per chitarra, 
pianoforte, violino il tirocinio 
si fa con le lezioni private. 
Chi se le può permettere, 
s'intende. 

Giuseppe Mcgi. 19 anni, si 
è diplomato qualche anno fa 
in tromba. Anch'egli viene da 
Un piccolo centro, si arrangia 
in una piccola pensione. Di 
mattina frequenta il quinto 
anno dell'istituto commercia
le. Mario Di Marzio. 14 on:i. 
è invece al primo anno e se
gue. contemporaneamente, i 
tersi di violino e pianoforte 

« Ma come fate? ». viene 

selezione si ? iitensificata. 
« Gli esami attitudinali sono 
una farsa >. affermano con 
forza i r.ostri interlocutori. E 
spiegano: * Riesce a superarli 
soltanto chi ha avuto la pos-
r'bilità. che si traduce in 
possibilità finanziaria, di u-
sufruire delle lezioni private, 
pagando quaranta, cinquan
tamila lire al mese ». 

ZÌI Basilicata gli unici mo
menti di attività musicale 
sono costituiti dai due con
servatori e da cinque asso
ciazioni concertistiche. l*a 
stagione lirica nei centri 
maggiori si riduce alle cosid
dette « sedizioni punitive », 

Nuovo spettacolo alla Maddalena 

«Di madre in madre» 
con tanta confusione 

ROMA — PCI è masch:o: co 
si pure aborto Maierrutà è 
femnrna come sorellanza. 
Spettacolo è masch.o e brat
to. Facciamo bruttino, pove
rello. astiosetto e noiosetio. 
Stiamo parlando d; questo Dì 
madre ;n madre che s: dà alla 
Maddalena F.rmano :1 testo 
ima con qualche reticenza» 
Muzi Epifani e Francesca 
Pansa. mentre la regia, ea-
bellaia per «appoggio mora
le ;\ è d; Adele Cambna. che 
pur e; ha messo del suo. 

Che cos'è Di madre m ma
dre'' Un sruazzabugì.o ;n cui 
s; mescolano sedute d: aulo-
cosc.enza » femminile, natu
ralmente) e insulti contro il 
maschio. Che è. p?rò. sempre 
e solo PCI. Francesca. la pro
tagonista. cu. fanno corona al
tre fanciulle, ha una decisa 
preferenza per gì: iscritti al 
Partito (perché anche suo 
padre era comunista?). Ma 
questi, cattivon'.. la mettono 
incinta e pò; vogliono che 
abortisca. Allora lei approda 
dalle femministe e si realiz
za Fa un figlio ed è tutto un 
inno alia gioia. 

Questa stor.ellma che, nel 

idea d: Giovanna Marini ». 

m. ac. 

termini schematici in cui è I g.ovan: interpreti Esse sonoi 
esposta, non ha nessun ri- Francesca Codispoti. Bianca 
i.evo pubblico (fatto salvo il 
rispetto per ia vicenda uma
na di Francesca), v.ene pro
pinata agii spettatori. ;nfram-
mschia ta con '.e esper.enrc 
d: Muz: Epifani: tra le quali 
fa spicco quella d: un moto-
r.no regalato al figlio dod.-
cenne dal padre- iseparato 
dalia madre», che s; prende 
: ragaz7. quando gli va. sen
za badare a orar. Po. se ne 
riparte e ia povera donna ri
mane con un problema in più: 
il motorino. Tutto c:ò non 
so!o e raccontato senza alcun 
distacco critico, ma è altresì 
mf.orettato di siane-, poetici 
sull'infanzia. !e vacanze :n 
paesi solatìi, nel ricordo di 
fresche stanze. 

Di madre in madre denun
cia la confusione che dilania 
cert-i gruppi femministi, lon
tani sempre di p.ù dai pro
blemi reali e gravi, e lanciati 
per tangenti fumose e inaf-
ferabili. 

Per la cronaca - - rispet
tando una prass. vecchia, ma 
non ancora scaduta — forni
remo i nomi delle quattro 

Gneco. Loretta Bondi e Isa
bella Bruno, che ha anche 
curato gli inserti filmati. La .. ^ 
colonna sonora è d ; Serena - ,? !c? l u c a n a - che tos 
Dandmi: la musica è « da una * e ] « « * loc^e a d o r ? a " ì ^ 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Ore 17, lezione 
di danza a Mestre, in una 
scuola di via Carducci. Sono 
di scena due corsi divisi 
per età: da 8 a 14 anni, 
da 14 a 20. Conduce i corsi 
Luciana De Fanti, diplomata 
a 16 anni, ex ballerina alla 
Fenice per 20 anni, attual
mente titolare di questa scuo
la (4 corsi), di un'altra a Ve
nezia (3 corsi) e di un corso 
sperimentale a Mirano, orga
nizzato dal Centro culturale 
del Comune. 

E' una serata importante: 
più tardi si inaugurerà que
sta nuova sede e per l'occa
sione qualche allieva si ve
stirà da «donna fatale» e 
mimerà personaggi dell'epo
ca con gran divertimento 
degli invitati. 

Dispasta su due plani (400 
metri quadrati) , la nuova 
scuola ha ampi stanzoni-pa
lestra per gli esercizi, came
rini. docce, spogliatoi. Nella 
mancanza quasi totale di spa
zi culturali a Mestre, questo 
nuovo ambiente si prefigge 
anche di ospitare gruppi di 
altre discipline artistiche. 

Luciana De Fanti va fiera 
di questa sua attività, co
struita dal nulla, con grande 
passione professionale e im
pegno rinnovatore. 

Clie significato ha per Lu
ciana De Fanti il rinnova
mento nell'insegnamento del
la danza? « Sono tante — di
ce — le scuole di danza in 
Italia, forse troppe. Sorgono 
come funghi; nella sola pro
vincia di Venezia in pochi 
anni ne sono state istituite 
trenta, e soltanto due sono 
dirette da professioniste. 
Nessuna legge le regola, per 
cui molte si prefiggono più 
il lucro legato allo sfrutta
mento nel senso borghese 
della danza, che una seria 
preparazione ed un avvia
mento al lavoro. Non basta 
insegnare a ballare purches
sia. Da me arrivano spesso 
ragazzine con la scoliosi o 
con altre deformazioni. La 
danza è una disciplina, non 
un hobby o un puro diverti
mento. Alle allieve bisogna 
prima di tutto insegnare a-
natomia, a conoscere perfet
tamente il proprio corpo. 
Poi la ritmica musicale e il 
rapporto della musica con la 
espressività del viso, dei ge
sti. e quindi la conoscenza 
storica del testo musicale per 
poterlo ben interpretare. Ciò 
presuppone studio, ricerca, 
fantasia. Questa è la danza, 
il balletto, che può diventare 
per molte anche una vera 
professione ». 

Ma qui il tasto scotta. Che 
rapporto c'è tra la scuola di 
danza e i teatri, fra scuola 
di danza ed enti culturali 
pubblici? « Non c'è — dice la 
De Fanti —; eppure la dan
za è una disciplina stretta
mente legata ai teatri lirici, 
dai quali non necessariamen
te escono bravi ballerini. I 
finanziamenti dello Stato 
(Commissione centrale per la 
musica) vengono assegnali 
ancora in base a una gerar
chia di valori s t re t tamente 
legati al nome di un balletto. 
Ad esempio, il nostro, che 
pur ha destato attenzione in 
tanti luoghi, non ha un sol
do da nessuno. Si autofinan-
zia con le quote della scuola: 
tre lezioni alla sett imana. 
18.500 lire mensili. Le ragaz
ze fanno le pulizie dei lo
cali. io e lo scenografo Ul
derico Manani lavoriamo gra
tis per poter comperare e 
attivare strumenti e struttu
re che ci servono ». 

Ma nel piano-programma 
della Regione non c'è 8nche 
un settore dedicato alla cul
tura? « Sì, ma sembra con
templi solo teatro, musica, 
cinema, art i figurative e. del 
resto, è ancora soltanto allo 
stadio di progetto. Si vede 
che il balletto è ritenuto un 
settore d'elite. Invece do
vrebbe diventare un'att ività 
culturale di massa, non solo 
per lo sviluppo corretto del 
corpo, ma anche perché dal
la massa emergono le vocazio
ni professionali ». 

Mario Esposito, animatore 
del Centro culturale di Mira
no, che assieme a Luciana De 
Fanti e a Ulderico Manani 
assiste al colloquio, intervie
ne: « L'esperienza di Mirano 
è interessante. Il corso speri
mentale di danza è s ta to dap
prima accolto con diffidenza 
dalla popolazione. Il nastro 
è un paese di campagna, e 
malgrado ia grande adesione 
popolare a molte altre atti
vità culturali, la danza clas
sica era apparsa come un va
lore non popolare. All'inizio 
sono venuti allievi del solo 
ceto medio. Poi. piano pia
no. le iscrizioni si sono infit
t i te: erano domande di f.sii 
di operai e anche d; contadi
ni. Abbiamo 45 allievi, ma ne 
abbiamo dovuti respingere 
molti altri per impossibilita a 
far fronte a: cor.^i. Pagano 
cinquemila lire mens.li per 
due lezioni settimanali ». 

« E' stato molto importante 
— dice L u c a n a — che fos-

« Sandokan » 
gira a Londra 

LONDRA — Kabir Bed:. alias 
«Sandokan», dopo :1 clamo-
ra-o successo nello sceneggia
to saìganano. sta girando nei 
dintorni di Londra un nuo
vo film mirante ad imporlo 
come « divo » anche presso 
il pubblico inglese. Il film 
è ancora una vo.ta di am
biente orientale: The thief 
o/ Baghdad <« Il ladro di 
Baghdad »). tratto dalle Mil 
le e una notte. Con il popo
lare at tore indiano recitano 
molti grandi nomi come Pe
ter Ustinov. Terence Stamp 
e Ma'.colm McDowell. 

re il corso. Ha dato fiducia 
alle famiglie, rompendo una 
mentalità che applicava alla 
danza il vecchio schema d: 
frivolezza ». Aggiunge che per
durano ancora pregiudizi, tan
to è vero che sono pochissi
mi i maschi che frequentano 
i corsi ». 

La danza come salute e 
come professionalità, quindi; 
« E come contributo della pe
riferia alla ricerca artistica » 
— sottolinea Manani —: 

Questo il concetto rinnova
tore che dovrebbe stare alla 
base delle scuole di balletto. 
E allora anche legislazione 
adeguata, controlli sulla se
rietà delle iniziative e finan
ziamenti al merito professio
nale che scoraggi l'improvvi
sazione. la approssimazione 
culturale e. troppo spesso, 
anche la speculazione ». 

Tina Merlin 

lì flauto di 
Fabbriciani 

per gli 
universitari 

bolognesi 
BOLOGNA — All'Istituto di 
discipline della musica della 
Università di Bologna diretto 
da Luigi Rognoni si s tanno 
svolgendo alcune interessanti 
manifestazioni, legate anche 
alla didattica dei singoli in
segnamenti. Si t ra t ta di con
certi e seminari di studio 
li primi, forse, a essere or
ganizzati in Italia all 'interno 
di un Ateneo», affidati ad 
artisti che hanno voluto assi
curare. dietro compenso sim 
bolico, la loro presenza. 

Fra i più attesi incontri, 
senza dubbio dobbiamo se
gnalare i! concerto tenuto 
dal flautista Roberto Fabbri-
ciani nella « l e t t a adibita al-
lo scopo e quasi esaurita. 
Sorprendente l'attenzione e 
il silenzio con cui sono stati 
seguiti i vari brani (illustrati 
di volta in volta da Fabbricia
ni). tut t 'a l tro che accessibili 
e di frequente ascolto. Un'oc
chiata al programma: So'o 
Cadenza di Ugalberto de An
geles (1073). Cielo di Flavio 
Testi (1974). Tre Pezzi di Ca
millo Togni (1976). All'aure m 
una lontananza di Salvatore 
Sciarrino nella prima parte 
(a cui è seguito un breve 
dibattito). Fabliau di Milko 
Kelemen (1972). Whispers o/ 
the dead di Jackson Hill 
(1976) — pezzo negli Stati 
Uniti giudicato pressoché ine
seguibile — e Uniti/capsule 
(1976) di Ferneyhough. 

Fabbriciani. titolare della 
cattedra di flauto nel locale 
conservatorio, ha concesso un 
bis. 

Manolis Tzobanakis - Ro
ma; Galleria t Due Mondi * , 

| via Laurina, 23; fino al 20 
aprile; ore 10-13 e 17-20. 

Ci fu un grandioso momen
to oggettivo concettuale del
l'avanguardia, tra futurismo 
e cubismo (con Boccioni, Bal
la. Duchamp. Villon, Picasso, 
Braque, Léger. Malevici che 
delle forme venne esal tata 
unitar iamente la possente vo
lumetria e la violenta ener
gia di occupazione o di mo
vimento nello spazio. Fa ri
pensare in qualche modo a 
quel momento lo scultore i;re-
co Manolis Tzobanakis che 
espone circa trenta sculture 

tile l'energia profonda che 
muove la realtà. Per certi a-
spetti sembra un boccionia-
no. per altri un classico: co
me se facesse lavorare l'im
maginazione e la fervida ma
no tra l'invenzione bio-mec
canica delle <c Forme uniche 
nella continuità dello spa
zio » e il primo passo razio
nale sul pianeta dei kouròl 
greci. 

Una contraddizione, pero, 
c'è nella produzione di Tzo
banakis. All'energia perenne
mente in tensione delle for
me corrispondono dei sogget
ti più tradizionali ifa ecce-
zione la recentissima « Don-

prodotte dal 1967 al 1978. Tzo- n a all'autobus»)." Forse per 
banakis è nato a Canea nel 
1943 e vive e lavora a Roma 
dal 1963 in quel vitale cro-
giulo di artisti stranieri che 
vanno e vengono e non gli 
si può dar regola ma che en
trano profondamente nella 
esperienza plastico visiva ita
liana. 

Tzobanakis è un grosso, 
originale talento di scultore 
sensibile alla volumetria e 
all'energia dinamica delle 
forme. Delle ideo e delle cose 
esalta la s t ru t tura por tante 
come in un progetto architet
tonico. Disegna nello spazio 
con un robusto filo metalli 
co e con assi metalliche d i e 
convergono in punti-chiave 
per poi tornare ad Rifondare 
nello spazio. FU: e assi deter
minano dei volumi in nega
tivo che vengono riempiti di 
cemento, una materia che 
egli t ra t ta con tale raffina
tezza da cavarne molte pos
sibilità espressive e costrut
tive. Dei fili e (ielle assi re
sta nella forma una traccia a 
modo di disegno che stabi
lisce le tensioni e le trazioni 
dei volumi secondo linee di 
forza dell'energia che li 
muove. 

Per Tzobanakis tut ta In 
realtà, la realtà delle idee e 
degli oggetti, è in movimen
to ed egli rende visibile, tat-

chó predilige una forma sim
bolica egli v a m ossessiva
mente la figura del cavallo e 
del cavaliere.- da « Athlna » a 
« Cliios ». da « Polytechnion *> 
a «'Musa a cavallo»» urna 
grande .-.cultura in legno del 
1971 che sta alle origini di 
tu t ta la ricerca degli anni 
settanta». Altra forma enig
matica è lo straordinario ><Ar-
cancelo >> del 1976 77 saettan
te at traverso una finestra. 

Ct-rto è assurdo dire a uno 
scultore quel che deve scol
pire ma inviterei ugualmente 
Tzobanakis a riflettere più 
profondamente sulla relazio
ne tra il tema casi moderno 
dell'energia e i soggetti, an
che collettivi, della vita mo
derna- ne potrebbero \»,ir.r 
fuori davvero delle figure di 
sconvolgente energia. v»-re 
forme in movimento del pre
sente. Comunque anch" le
gato a un'immaginaziont* or
ganica dcll'energin Tzobana
kis resta uno scultore i a to 
e che può riservare grosv? 
sorprese poetiche. Basta guar
dare che immaginazione, che 
« gloria » alle case, si libera 
dalia recente, semplice i Na
tura morta » che sembra con
t inuare a vivere quasi guiz
zando nello spazio. 

da. mi. 

LEUROPEO 
auto/moto '78 

In un fascicolo speciale, tutte le novità 
del Salone di Torino. Quale sarà l'auto del futuro? 

Risponde Pininfarina 

processo alla Rai 
Una clamorosa documentazione r ivela 
falsi in bi lancio, fondi ner i , c l ientel ismo 

e sprechi per decine di m i l ia rd i . 
Tutto a spese del te leutente " 

è vera rivoluzione? 
Criminal i , terror ist i o r ivoluzionari? 

Chi sono gl i uomini del le BR? 
Un dibat t i to con gli storici Gaetano Ar f è, 

Piero Melograni e Roberto Vivare l l i 

LEUROPEO 
più fatti - più immagini 

VIETNAM 
Festa della Rivoluzione - ITINE
RARIO: Milano - Berlino - Hanoi 
Città Ho Chi Minh - Vung Tau 
Qui Nhon - Da Nang - Huè - Ha
noi - Berlino - Milano - TRASPOR
TO: voli di linea - DURATA: 20 
giorni - PARTENZA: 18 agosto 

PER !\TO=?VA2'ONI. PRENOTAZ.GNI: 

UNITA' VACANZE 
MILANO - Viale F. Testi, 75 
Telefono 64.23.557-64.38.140 
ORGANIZZAZIONI TECNICA ITAITURIST 

V 

[iJ 



PAG. 12 / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / mercoledì 19 aprile 1978 

A via Gradoli, dov'era il covo delle BR, tra i « vicini di casa » 

Nel quartiere 
dove nessuno 

conosce nessuno 
« Sì, viveva qui da due ^nni ma non l'ho mai visto » — I pa
lazzi-alveare fitt i di miniappartamenti — 200 mila al mese per 
trenta metri quadri — Qualcuno ha notato la « nuova inquilina » 

Contro la minaccia dello smantellamento 

Tutto il settore 
con i lavoratori 

della GIP di Gaeta 
Ieri sciopero e corteo dei dipendenti del 
gruppi petroliferi privati per il contratto 

1 1 

! I 

Quanto tcmpu e che i terroristi vi 
i ci dita nell'appartamento saprà al suo? 
* L'n p<i,o d'anni. credo «.. Ve; che aspe! 
lo ha l'inquilino, (pie-ilo (poiane coi 
baffi? «Non MI. non l'ho inai \ i-ito *. 
Seppure una volta in due anni, nep 
pure per cani .sulle .scale o m asceti 
•aire? 'Ma i . non !'ho m.u visto*. Con 
la voce un po' .spaventala e un po' 
contrariata la signora che abita al pri 
ino piano del 'JG di ria Gradali ri.spnn 
de alle domanda dei giornalisti: uivo 
Unitariamente è stata lei a mettete •• 
moto la macchina che ha portato alla 
scoperta del <*. covo <•, chiamundo pn 
ma un idraulico e poi i vigili del fuoco 
nel tentativo di non vedersi più • pio 
Veie « in testa dal pavimento dell'ap 
parlamento superiore allagato. I.e ri 
sposte defili altri vicini di ca.sa sono 
(filasi ugnali- tutti hanno vissuto do
mito a (punita con l'ufitiliuo misterioso 
(poteva essere chitut(iue) senza mai 
scambiare una parala, neppure un sa 
luto. Pochissimi dicono di ricordarlo. 
di averlo incrociato sul portone (piai 
clic volta per puro caso, nessuno (tran 
ne l'amministratore dello stabile clu 
riscuoteva ref/olar mente l'affitto) sa 
(filale sia il suo nome, (fucilo almeno 
con cui si faceva chiamare. 

Ver i terroristi, per la loro disuma
na e criminale guerriglia. la città, una 
t certa * città, è davvero una ninnala, 
una huscaalia intricata e fitta in cui 
nascondersi, muoversi sen:a essere vi 
sti. senza neppure esistere per ne.ssit 
no; non per i vicini di eas-a, non per 
la gente ( ' '" ' abita nella strada e nei 
palazzi vicini, l'estraneità non è l'ec 
cezione che dà nell'occhio. ma la re 
gola fissa. E non è un caso die i ter 
rrtristi abbiano scelto il loro covo ut 

ria Gradali. come non a caso a pn 
die centinaia di metri da (fui (in via 
Due l'onti. a Poaoid delle Rose) sono 
<!ati scoperti diversi centri operativi 
di i nappisf. ». 

La strada e stretta e dissestata, par 
te dalla Cassia, al chilometro 10,300. 
per la precisione; una traversa come 
altre decine, tutte viuzze senza uscita 
<i, come (fucsia, fatte a forma di anello 
dnuso in se stesso. Il quartiere — ma 
si fino dilaniarlo cosi? - ('• conosciuto 
col nome di Tomba di Scrone: una fila 
di case e di palazzoni a sinistra e a 
'lestra della antica via consolare e at 
tomo a (fiiest'asse (sempre più solfo 
rato dal traffico) le traverse dai due 
lati die affacciano su due amine vai 
late, (fucila dellInsiigherata e quella 
dell'Invialatella, l'n tempo zona ultra 
popolare e in gran parte abusiva, ades 
su la Cassia è considerata un (piar 
licre residenziale; case molto costose 
e pretenziose, mescolate a ville unifa 
miliari e a palazzoni alveari, pieni fi 
no a scoppiare di appartamentini di 
una manciata di metri quadri. 

Un « vuoto » culturale 
.1/ numero 9C> di via Gradoli. per 

esempio, ci sono due palazzi, uniti 
l'un l'altro, con una sola uscita. Sul 
fronte della strada affacciano quattro 
piani, ma altrettanti sono interrati ed 
hanno un po' di luce solo dalla parte 
della campagna: in lutto 'JO miniap 
parlamenti tutti uguali, tutti di due 
camere e un bagi'o. Seli'ingresso, una 
stanza di (piatirò metri per quattro 
(è il locale più spazioso) c'è un mi 
nuscolo * angolo cottura », poi c'è la 
camera da letto con lo spazio snltan 

lo per un • matrimoniale v e un arma 
dio a muro. 

i Garcoiimerre », * pied a terre », la 
strada e piena di cartelli Vendesi e 
affittasi, prezzi (per la « merce » 
venduta) sono astronomici: IO li mi 
liom nei casi migliori per l'acquisto 
di 30 metri quadrati d'appartamento 
a fitti che arrivano persino a 200 mila 
lire. 

Insomma quest'angolo di città, mal 
grado le facciale a cortina e i cartelli 
con su scritto \ appartamenti in mezzo 
al verde v, finisce per essere uno dei 
più degradati; non tanto socialmente 
li poveri veri non abitano (fui, ma nel
le borgate vicine o nei vecchi popola 
rissimi quartieri) (pianto citltitralmen 
te. Qui c'è poco o niente, due sale ci
nematografiche di guari'ordine, nes
sun luogo di ritrovo tranne (ftaliche 
bar. Ovviamente per chi può permct 
terselo ci sono i migliori impianti spar 
tiri (privati) della città, le piscine più 
esclusile e i campi da tennis condo
miniali nelle palazzine ricche. 

E' negli « alveari » di Cadracchia 
die il terrorista può vivere due anni 
di latitanza e clandestinità senza es
ser visto. Una giungla, dicevamo, tan
to fitta die il brigatista <o i brigati
sti) si sono permessi il lusso di vio
lare una delle norme più elementari 
della « macchia v: quella di cambiare 
alloggio spesso, senza lasciare trac 
eia. E' invece per '21 mesi, cosUinte-
mente, qualcuno ha vissuto nell'appar
tamento: per i vicini esisteva soltan
to il rumore dei suoi passi, lo scroscio 
dell'acqua, la radio accesa, qualche 
suono, ma non un volto. 

Una svolta però il < 10 marzo •> l'ha 
portata anche qui: un cambiamento 

ancora impercettibile, piccolissimo. 
Tanto esile che quando dopo la tragica 
strage di ria Fani la polizia venne in 
queste palazzine a fare delle peripli 
sizioni a tappeto non trovò nulla, ma 
abbastanza consistente da avere oggi 
(fiialchc testimonianza interessante da 
raccogliere tra la gente di via (ira 
doli. Ad attirare l'attenzione, sopra 
ogni altra cosa, sembra esser la pre 
senza di una ragazza die inizia a baz 
zicare l'appartamento circa due mesi 
fu. V'hanno notata in molti, con i ca 
pelli lunghi finn alla vita, con una 
moto giapponese rumorosa ed appa 
ri.scente. 

Due persone diverse? 
( Li ho visti proprio ieri sera verso 

le sette — racconta Carmelo Gallai. 
un giovane impiegato del Banco di Ro 
ma - - Kr.nio a Ixirrio di una Fiat, una 
127 bianca. 11, inno parche ut* iato prò 
prio mentre arrivavo e cosi sono liscilo 
dall'auto conteiii|K)raneaniente a loro. 
Iw» ragazza era piuttosto lulla. coi ca 
pelli biondi, tinti evidentemente, quasi 
color stoppa. Vestita in jeans e stiva 
li: si faceva notare. Lui invece l'ho 
visto di si l i c i t a , moro, coi baffi, pitit 
tosti) giovane. Loro sono entrati nel 
pollone al numero itti e io nel mio, 
proprio di fronte >>. Va moto della don 
na era parcheggiala quasi tutto il gior
no in garage o sulla strada. «. Però — 
dire Alberto Malcosti, die lavora al 
Poligrafico — sentivo che la metteva 
in moto spesso ed usciva, la sera, dopo 
mezzanotte. Lei l'ho notata più volte. 
ini aveva colpito jierehé è piuttosto 
Ix'lla. Ha i capelli rossi ». Qui c'è una 
contraddizione dei testimoni, alcuni 

(quelli che l'hanno vista qualche piar 
no fa) parlano di capelli rossi, altri 
(die l'hanno rista l'altra sera e forse 
addirittura ieri mali ma. iiitundo è sta 
io scoperto il * covo > ). d'i bionda ov 
sigenata. Due persone diverse? Proba 
bilmente mi. visto che tutti parlano di 
un uguale modo di vestire, della sta 
sa motocicletta. Probabilmente (è una 
ipotesi da verificare) proprio in questi 
ultimi giorni c'è stata una frettolosa 
tintura, nel tentativo, magari, di cam
biare aspetto e di rendersi irricono
scibile. 

Ma veniamo all'episodio di ieri mat
tina _^Lerso le 1(1.1.") - dice Costanti
no Arca, una ragazza che abita di frati 
te e che era scesa in strada dopo l'ar 
rivo dei vigili — quando sulla strad.i 
c'è rano già tre auto della polizia ho 
visto arr ivale una moto di grossa ci 
liudrata. sopra c'era una rau.i/za bion
da. Quando ha visto le volanti (era ar 
nvata .n\ una decina di metri dal pa 
lazzo) ha 'iivertito la m a n i a e se ne 
è andata, veloce, contro mano. L'ha» 
no notato tutti, anche i |>o!iziotti. ma 
nessuno le è corso dietro, l'n vigile 
poi ha raccontato che dieci minuti pri 
ma un giovane, sempre in sella ad una 
moto, aveva fatto la stessa cosa ». Era 
la terrorista? •< Io — continua - - non 
l'avevo mai vista orinia. ma la descn 
zione combacia perfettamente con quel 
la fatta d\ altri -. Racconti ancora 
scarni. La gente mentre parla, però. 

. sembra comprendere con un po' di di 
sagio che non c'è nulla di normale e 
tanto di " patologico » in questo rivere 
estranei l'uno all'altro. 

r. r. 

i i 

Sposata, madre di altri tre ragazzi, ha nascosto a tutti la gravidanza 

Partorisce da sola e uccide il figlio 
Subito dopo è stata ricoverata in ospedale per un'emorragia: così è venuta alla luce l'agghiac
ciante tragedia - Ha chiuso il corpo del bambino in un sacco e l'ha gettato in un cestino della N.U. 

La disperazione del 

Provvedimento della giunta capitolina 

Per la prossima estate 
assunti 136 bagnini 

Approvata anche una delibera per l'utilizzazione d i 
obiettori di coscienza nelle strutture comunali 

l 'n decl ivo p.t>Mi in avanti 
verso il buon fu:iz;o;tumorto 
dei servizi nelle spiagge li 
bore :n concessione al Conni-
r e . In vista dell 'apertura. 
provisi» per i prim: di miti 
pio. la simula toni.male li.i 
deliberato l'assunzione tempo 
ra:iea di I3<ì lavorator. che già 
nelle p a c a t e stagioni bali v a 
ri avevano prestato >er\iz.o. 
Gli assunti saranno adibiti a 
l a \ on di pulizia. di xirve-
plianza e di custodia. 

Nel corso della sod.it a di 
ieri la .munta capitolina ha 
approvato ambe una delibo 
ra relativa alle unità terri 'o 
rial: di riabilita/ione Con un 
apposito provvedimento, uifat 
ti. e .stato deliberato il d.stac
co. presso ramnv.nistr.i/. ono 
comunale. di obiottor. di m 
scienza adibiti a servizio ci 
vile in sostituzione di quello 
militare. Nelle un ta territo
riali gli obiettori saranno ini 
piegati 1:1 lavori di ussistou 
ra. di addestramento profes 
•fonale e di refezione. 

Un altro provvedimento del

la giù "'.a è lo stanziamento 
di 2fV> m:i;on\ per tutto il t'»7S. 
per interventi a favore di mi 
norcini assoggettati. dalle au 
tonta giudiziarie minor;!:, a 
provvedimeli:; animili strut.v; 
e e.vili. 

I ìterion «ie'.ilvre della giun 
ta comunale sono: 1 "esproprio 
d ar«v por la costruzione d: 
un asilo nuV> m via Castel 
Giubileo, l'o.-ei uz.one di lavo 
ri d; adeguamento viario ivi 
io vie Pestulozzi e Acque-dot 
to Paolo. la » ostruzione d'im 
pianti di pubbl.ea .lìumipazto 
no in »<a Krode AHKO e in 
via!»- desìi Ammira;:"!;. :! coni 
p l c i n v u t o di quei'.o di via 
Seril>iii:o Curione 

ACCADEMIA DI ROMANIA 
All'Accademia di Romania. 

viale delle Belle Arti 110 
(Valle Guil.a». sarà inalimi 
rata !a mostra dell 'artista 
romeno .lano.s Reiic.sik, imi 
telata «Trcntatré litografie 
ìMustiative della D.vina Coni 
med ia - I.'inauiiuraz.ont avrà 
luogo domani alle ore 18,30. 

Siwsata. 44 anni, di figli ne 
aveva tre. L'ultimo, il quarto, 
l'ha partorito da sola, nel ba
gno. senza dire niente a nes
suno. .Ma non l'ha accudito. 
Ha infilato il neonato in una 
busta di plastica, e l'ha getta
to nel cestino dell'immondizia. 
Più tardi, però, si è sentita 
male, ha avuto una forte emor
ragia e il marito l'ha accom
pagnata in ospedale. I sanitari 
del San Camillo si sono subito 
accorti che la donna aveva 
partorito da poco: e così è ve
nuta alla luce l'agghiacciante 
tragedia. Qualche ora dopo. 
alle due di notte di lunedì, la 
polizia ha scojierto il cadave
rino del bambino. 

La donna ora è piantonata 
al reparto maternità dell'ospe
dale. Si chiama Giuseppa Ciri-
buco. ha tre figli, il più gran
de il: 16 anni, il più piccolo di 
12. Il marito Giancarlo Rossi. 
41 anni, come lei nativo di 
Todi, lavora presso un distri
butore di benzina. Vivono in 
un appartamento di via Cardi
nal Sanfeliee 20. all'Aurelio. 
A pochi passi c*è piazza Car
dinal Ferrari , dove, in casa 
di Fernando Pistoiesi, la don
na aveva preso a lavorare co 
me collaboratrice domestica 
negli ultimi tempi. Ed è qui. 
che. lunedi, è avvenuta la tra
gedia. 

Giuseppa CinbucLO non ave
va niente a nessuno della sua 

! gravidanza, e il marito dice 
! che neanche lui si era accorto 
i di nulla. Quando ha saputo. 
. aveva ^li occhi Confi di pian-
I to: * San mi ha mai detto 
; mente. Si. ero ingrassata ne 

gli ultimi tempi, ma Poppi 
. na non mi ha ma; parlato. 
• no di Iximhino. ne di abor-
! *';. Da q<:andn ora nato l'ul-
| 'imo fialio. dodici ait'ii fa, 
i avoramn deciso di non aver 
j r:o più. Ma se fosse arri 
j ra'n *;<>n no avrei fatto cer

tamente un dra~nrr,a. s-irebbe 
stalo il b, mc'iutn. come gli 
altri Ì. Poi ha ai 'jmnto. in 
un estremo tentativo di iliu 
stificare la niog'-.e: * forse 
neanche Popvina si ora ac 
curia d: ossero incinta Ve 
sor.n sicuro, lei arcava i /xm-
birii... ». 

Tn q.usta s'orla di mise 
ria Giuseppa Cirib.ico è sta 
ta sola di fronte al terribile 
dramma. Lunedi si trovava 
in iasa Pistoiesi, al lavoro. 
Al momento del parto, era 
pre^on'e «olo una ficlia dei 
padroni di casa. Era intenta 
a fare : compiti e non s'è 
accorta di niente. Verso le 
18 la donna ha avvertito le 
doglie e si è chiusa :il ha 
•ino. Ha p a r t o n o subito, in 
poco tempo. Poi ha infilato 
il neonato in un sacchetto 
dell'immondizia od è uscita. 
Il macabro involucro l'ha 
abbandonato poco lontano. 
nel cestino della N.l". che si 
trova rei cortile di uno sta
bile. dove è stato trovato 
più tardi dalla polizia. 

Due ore dopo, alle 20. Giù 
seppa Ciribuco come sem
pre è tornata a ca.sa. -K Ma 
non stava bene — ha rac
contato il marito — e si è 
messa subito a letto. Pen 
sarò tutto dipendesse dalle 
vene varicose, che spesso le 
si aprivano e la facevano 
soffrire, f.'tiltima volta era 
stata male a Capodanno v. 
L'emorragia è continuati! a 
lungo, e Giancorlo Rossi ha 
chiamato un medico, che ha 
ordinato subito il ricovero 
in ospedale. 

Al San Camillo i medici si 

SOSPESO LO SCIOPERO 
DI ACQUA, GAS E LUCE 

E' s ta to sospeso lo scio
pero di due ore che doveva 
svolgersi osisi dei dipendenti 
delle aziende municipalizzate 
del l 'e let t rci tà . acqua e gas. 
La decisione è stata presa 
dai sindacati di categoria 
CGIL CISL UIL « di fronte al 
l 'aggravarsi delle notizie sul
la sorte riell'on. Moro — si 
leesre in un comunicato - - e 
oer evitare qualsiasi stru 
mentali7zazione della az ime 
s.ndarale 

sono accorti che la donna 
aveva partorito da poco. E 
;« questo punto Giuseppa Ci
ribuco non h;i voluto più te 
nersi il suo tragico segreto e 
ha confessato tutto. Cosi, ver
so le due di notte, gli agenti 
della polizia hanno rintrac
ciato nel cestino della net
tezza urbana il corpicino del 
neonato. 

Solo tre settimane fa. nel
lo stes-'o quartiere, si era ri
petuta la stessa tragedia. Di
versa la protagonista, più 
giovane, più sola di Giusep
pa Ciribuco: era una «colf* 
giunta in Italia dalle isole 
Capoverde. Anello lei non 
aveva (U tto a nessuno che 
era incinti!, e aveva cercato 
di nascondere come poteva 
la gravidanza. Poi. la dome 
nica di Pasqua, avevi» par
torito nella sua cameretta. 
dii sola. Anche lei aveva rin 
chiuso il neonato in un sac
chetto dell'immondizia e lo 
aveva gettato nel cestino di 
un filtro stabile. Diverse le 
prota-ioivste. diversa la soli 
indine in cui hanno decido il 
loro delitto. :1 dramma è lo 
stesso. 

Dopo gli ultimi sviluppi del rapimento Moro 

Iniziative e incontri unitari 
in fabbrica e nei quartieri 

Sugli ultimi drammatici .sviluppi della vicenda del rapi
mento .Moro, iniziative d- mobilitazione sono in programmi» 
quest'oggi nei quartieri e nei po-ti di lavoro della capitale. 
Al deposito dellATAC di S. Paolo in via Alessandro Severi 
è in programma un'assemblea unitaria. Per il PCI parteciperà 
Fiasco. All'ATAC di viale Trastevere si svolgerà un incontro 
alle ore 1) (per il PCI parteciperà il compagno Sandro Morelli). 
Alla Fiat della Maghana è annunciata per le 12.:t(t un'as
semblea (con il compagno Pomaranzi per il PCI). All'aero 
porto di Fiumicino i lavoratori a mano a mano che finiranno 
i turni di lavoro s. incontreranno con le forze politiche 
democratiche. Alle riunioni t h e si terranno a partire dalle 
10..'10 e fino alle 14. parteciperanno per il PCI i compagni 
Barletta e Meta. Riunioni sono in programma ancora al 
deposito di Ostia Litio e alla Cns KraTt (ore 12.:«l>. 

! Giornali parlati si terranno stamattina nei mercati rionali 
i di Nuova Magliana. Portucnsc Villini e piazza Ippolito Nievo. 
| Intanto lo sciopero del personale delle az. onde municipa

lizzate dell'elettricità programmino per oggi dalla CGILCISL-
' L'IL è stato sospeso. 

Sono venuti a Roma da 
tutto il Lazio per sollecita
re il rinnovo del contrat to 
di lavoro, ma molti degli 
slogan erano rivolti contro 
Monti, il petroliere che. con
tro le decisioni e gli inte-
te.ssi tli tutt i ha deciso da 
tempo di smantellare la raf
fineria di Gaeta e di creare 
cosi 350 nuovi disoccupati nel 
settore. Un settore quello 
dei lavoratori elei <i peti olio 
privato ». che non ha cer 
to bisogno di ulteriori i< sfol
timenti ». dato che neali ul
timi tempi la crisi e il di
simpegno padronale non han 
no davvero legnato gli attac
chi all'occupazione. Non a 
caso su tut te le proposte 
qualificanti delle organizza
zioni — controllo degli in
vestimenti. occupazione, or
ganizzazione del lavoro, di 
ritti sindacali — ì petrolieri 
hanno sempre risposto con 
un atteggiamento di netta 
chiusura. A oltre un mese 
dall'inizio della lotta per il 
rinnovo del contratto, i pae
si avanti sono .siati ben po
chi. Un nuovo incontro alla 
Confindustria è previsto per 
domani, ma sull'esito non 
c'è molto ottinn.sino. 

1 lavoratori, ieri, al ter
mine del corteo partito da 
piazza Esedra, hanno presi 
diato simbolicamente il mi
nistero dell'Industrio, chie
dendo un incontro con il di
rettore delle fonti d'energia 
del dicastero. Ammassa ri. La 
riunione, prevista, è però sal
tata quando sono giunte le 
notizie dei drammatici svi
luppi della vicenda del ra
pimento di Moro. Un incon
tro sui problemi generali del
la categoria e in particola
re sul futuro fieli:» raffine
ria di Gaeta si svolgerà co
munque nei prossimi giorni. 
Per quanto riguarda la GIP. 
lo stesso prof. Ammassa ri 
aveva tempo fa assicurato 
che gli impianti di Gaeta 
non erano tra quelli per cui 
il piano energetico prevedeva 
la chiusura. Una soluzione 
per la salvaguardia dei po
sti di lavoro può dunque es
sere trovati». L'ostacolo da 
superare é in ogni caso l'at
teggiamento del petroliere 
Monti che tenta lout court 
di sbarazzarsi della raffine
ria ie delle altre che pos
siede in varie parti d'Italia*. 
minacciando in caso contra
rio. lo .smantellamento degli 
Impianti. L'acquirente do
vrebbe essere l'ENL che pe
rò non sembra affatto inte
ressata alle raffinerie di 
Monti. Le uniche oroposte 
valide, quelle dell'AGIP. per 
un acquisto dell'intero pro
dotto della raffineria sono 
state sdegnosamente e a più 
riprese rifiutate da Monti. 
che non ha alcun interesse 
del resto, a far funzionare 
benf o meglio gli impianti di 
Gaeta. 

Da temivi invece i sinda
cati si battono perché la raf
fineria torni a funzionare a 
pieno ritmo (negli ultimi 
tempi veniva utilizzata sol
tanto al 40'; delle capacità) 
e a produrre in economia. 
Viene rifiutata quindi la lo
gica assi.sten7'a!istica di un 
puro e semplice salvataggio 
degli impianti, ma si tenta 
anzi di inserire il futuro 
della G I P nel quadro del 
P'ano energetico nazionale. 
E' chiaro, comunque, che è 
irrinunciabile in questa si
tuazione la salvaguiardia del-
roccupa7ione. che interessa 
nella zona non soltanto 1 
250 lavoratori della raffine
ria ma altri 500 lavoratori 
delie di t te secondarie e d: 
appalto Anche per questo 
accanto ai dipendenti delia 
G I P e scesa in campo l'in
tera classe operaia di Gaeta 
e l'insieme delle forze demo
cratiche della zona. Sabato. 
alle 15. e: sarà un'as-emblea 
aperta delie maestranze del 
la raffineria. 

Rissa tra 
« autonomi » 

e MLS: 
! 10 arresti 

Colossale rissa, ieri sera 
poco dopo le venti, tra espo
nenti dei eruppi estremisti 
d: « autonomia operaia » e del 
Mls. in v.a Aldo Manunz.io, 

[ al Testacelo. Rilancio: dieci 
arresti per detenzione di ar
mi improprie. 

Al numero 105 A della stra 
da l'.Mls ha in affitto, o'--

I mai da t re anni, un appar
tamento che ha adibito a 
sede di n.ui.oni. 

Nel pomeriggio di lunedi gli 
>( autonomi > ne hanno foiza-

' to la port;i d'ingresso, hàn-
' no cambiato la serratura e 
I vi si sono installati. 
j Ieri pomeriggio, alcuni 
I esponenti dell'Mls che si era-
I no presentati alla sede sono 
I stai , respinti. Dopo alcune 
! ore questi ri tornano 'n forze 
; e comincia lo se totro . So'o 

l 'intervento della polizia av
vertita da alcuni abitanti del
la zona ha potuto evitare il 
peggio. 

Per il « 6 politico » 
il PM chiede due 

lievi condanne 
e sette perdoni 

Due condanne e sette per
doni giudiziali sono stati 
chiesti ieri dal pubblico mi
nistero dott. Capaldo al ter 
mine della sua requisitoria 
nel processo contro nove 
estremisti accusati di bloc
co stradale, radunata sedi
ziosa e manifestazione non 
autorizzata per gli incidenti 
del 25 febbraio scorso, in se
guito a una serie di raduni 
indetti per il cosiddetto «sei 
politico ». 

Per gli stessi scontri so
no stati già processati altri 
ventidue giovani, ai quali 
erano stati contestati anche 
la detenzione, il porto e 11 
lancio di ordigni incendiari. 

Il dott. Capaldo ha chiesto 
Ieri 8 e 6 mesi per Bruno 
Dezzi e Paolo De Santls, a 
cui ha attr ibuito solo la ra
dunata .sediziosa e la mani
festazione non autorizzata, e 
il perdono per i minori Lu
ciano De Santo, Renzo Ma
riano. Stefano Pitaccio. Fa
brizio Cairn, Giorgio Giova-
gnoli. Roberto Marini e Da
niela 

Si apre il 27 
la mostra 

nautica 
di Fiumicino 

Si aprirà giovedì ventisette 
la mostra nautica di 

Fiumicino. La rassegna, che 
verterà sul tema < Dal goni 
mone allo yacht ». è patroci
nata dalla IV circoscrizione e 
dalla Regione. 

La mostra, che si terrà nel
la darsena, sarà l'occasione, 
almeno nell'intenzione elei suoi 
organizzatori, per riproporre 
all'attenzione di pubblico e 
amministratori i problemi di 
Fiumicino, clic da sempre sul
la nautica e MII mare imper
nia la propria attività econo 
mica. 

aprile 

Àncora nessuna iniziativa della Procura generale per la truffa dei pullman inutilizzabili 

Zeppieri: al di là della forma le prove ci sono 
Una dichiarazione del pretore di Palestrina, Federico, dopo l'annullamento della sua inchiesta per » irregolarità procedurali » 

Il costruttore ascoltato ieri mattina a Regina Coeli 

Francisci interrogato dal giudice 
nega di aver « esportato » capitali 
K" stato interrogato ieri nel carcero 

d. Ke-t.na Coeli il costruttore Carlo Fran 
e sc i , arrestato su mandato di cattura 
ciol sostituto procuratore della Repabbh 
ca Domenico Sica per esportazione clan 
^os'ma di capitali. Il noto lottizzatore è 
accusato, in sostanza, di avere accanili 
Iato in una banca di Londra, attraverso 
alcun; -"stilliti di credito svizzeri, un de
posito di rn.\c milioni di dollari, p a n a 
etri a otto miliardi di lire. 

Secondo quanto si è appreso. Francisci 
av reblv negato ogn; addeb.to. sostenendo 
di aver interrotto i rapporti con Pietro 
Mazza. an«.h'eg!i incriminato, prima di 
aver concluso alcun affare. Sombra in 
fatti che il costruttore abbia realizzato 
la forte disponibilità valutaria vendendo o 
ipotecando i suoi numerosi beni immobili 
della capitalo e di altre città d'Italia. 

Francisci avreblie affermato che Maz

za s: ora presentato come rappresentan 
te di un gruppo f.nanz ano . ma eoe !• 
trattative por la vendita dello Mie prò 
I-rittn si sarebbero prò:-atte per diver-'ì 
tempo .-eii/a elio l'uomo ruis t issc a di 
mostrare la propria credibilità. A q i e 
«to punto le trattative sarebbero state 
incorrotte. 

Quello che non si riesce a c a p r o e 
perché, al term.no di questi contatti del 
tutto ir formali. Francaci si sarebbe fat 
to firmare da Mazza, come ha sostenuto 
ieri davanti al dott. Sica, una dichiara 
/:cne nella quale si stabiliva che orano 
nulli tutti i primi accordi, che erano stati 
presi in precedenza. E' probabile però 
d ie questa nota, se esiste, serva a « hi 
lanciare » un elemento molto precido in 
mano al magistrato, e cioè sei « r.cevu 
te » da un milione e mezzo di dolhri c.a-
scuni . che dimostrerebbero ampiamente 
la fuga di capitali. 

Nessuna iniziativa, a quan
to si sa. è «tata ancora presn. 
dalia procura generale pro< 
so la Corte d'appello, sul ca
so Zeppion dopo l"ann:i!!am»-n 
to di tutti gli atti dell'inchie
sta condotta dal pretore d: Pa 
le-tnna Pittn» Feo\ri.-o L'in 
daguie aveva portato alla s t o 
porta dei reati d: truffa o fal
so nello opera/.o'i. d; vendita 
d« zi- autob.is delle vecchie 1:-
TK-e private alia Stef» r e qa..i 
di all'Acotral 

Come è noto. :'. PCì P> tro 
Pascal.no. clic aveva avo.-ato 
a sé linch-esta nel momento 
:n cu: questa or,\ stata tra 
sforila alla procura, ha di
chiarato non va'.do ii lavoro 
svolto unicamente in base a 
delle eons.clorazioni di ordino 
proct rìuraie e formale, seti 
/A entrare minimamente nel 
merito delle provo e dogli in 
«i7i raccolti dal magistrato di 
Palestrina. 

Il do*.'. Federico. C!ÌO appo 
na appresa la not.zia non ave
va potuto nascondere una cor 
ta contrarietà, è ritornato ie
ri sull'argomento con una di
chiarazione ' ufficiale >. nella 
quale afferma: « Ho fatto 
quanto mi competeva nel ri
goroso rispetto della legge e 
mosso dall'esigenza di riccr-

; caro la venta. La procura gè- , 
! l'orale ha ritenuto ohe non i 
j s'ass.stesse la situazione di , 
| urgenza che log tt.masse la . 
j mia attività intesa all 'accerta- j 
• mento e aH'assicuraz.one del- j 
j le pr<i*»e" è m.o dovere evita ; 
j ro qualsiasi polemica con tale 
J dtClsioiH >. 
1 * I! materiale probatorio ^c-
• quisito — aggiunge a q.lesto 
j punto -1 magistrato — coiì-en 
i te però, con quell'urgenza ohe 
J comunque aal. organ; :nqu:-
j reiiti certamente rxv. sfugge 
{ o che d s\en:lv dai rilievo M> 
! cialo dt Ila questa»;.,- e dal no 
' r.eo'o sempre mcomÌK-nte elei 

l'inquinarne ilio rìdile prove, di 
proseguire lo indagini e di ac
quisire quanto è necessario 
per chiar.ro una vicenda clic 
merita di ts-ero approfondi
ta in tutti ì sCioi risvolti >. 

I-a quostiorro. infatti, è mol
to semplice: l'indagine svol
ta dal pretore di Palestrina 
ha accertato, sembra in ma
niera molto poco d scutihilo. 
clic il « padrone delle corrie
re > avrebbe venduto all'azien
da di trasporti pubblici ses
santa pullman ridotti più o 
meno a dei rottami, facendoli 
passare, e quindi pagare, co
me automezzi perfettamente 
funzionanti. 

AI di la. qu lidi, di qualsia
si eonsioVrazione di tifo for
male. è necessario identificare 
e colpire tutti gli eventuali 
responsabili di questo falso e 
della conseguente truffa. Le 
procura generale, già da hi 
iH-di. avrebbe potuto, nel mo 
monto stesso in cui annullava 
p<r » vizio di forma » l'in 
ch.esta di Fede-rico. omettere 
autonomi mandati di cattura 
contro Zeppieri e le altro per
sone coinvolte nella vicenda. 
Dal momento che questo non 
è stato fatto non rimane che 
un'altra s t rada: incaricare un 
sostituto procuratore di svol
gere. al più presto, nuove in
dagini. « torret te > dal punto 
d v.sta giuridico ma altret 
tanto proe ise di quelle, giudi
cate * irregolari ». del pretore 
di Palestr i ta . 

Lutto 
E' deceduto Antonio SchUv 

vone. padre del compagno Ar-
I mando della sezione App;o-
j Latino. Al compagno Armari-
I do Schiavone e alla famigli* 

le condoglianze dei compagni 
! della sezione e del nostro 
i giornale. 

http://sod.it
http://term.no
http://chiar.ro
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La commissione governativa annulla una delibera regionale 

Torna il vecchio commissario 
e le terre di Castel di Leva 

di nuovo minacciate di vendita 
La giunta delia Pisana aveva sostituito il responsabile per bloc
care l'operazione speculativa - L'episodio del collegio Nazareno 
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Due bottiglie 
incendiarie contro 

una sezione DC 
e una caserma 

Due a t ten ta t i incendiari 
Ieri notte in diverse zone del
la città contro una sede della 
DC e contro una caserma dei 
Carabinieri. Il primo è avve
nu to verso le 22,30 in via Som-
mellier, all'Esquilino dove si 
trova una sezione della DC. 
Altuini sconosciuti hanno but
ta to contro la porta d'ingres
so una bottiglia incendiaria 
che ha provocato però solo 
lievi danni. 

11 secondo gesto teppistico 
RI è verificato circa un'ora 
dopo ed ha avuto per ber
saglio la stazione dei CC di 
via Egidio Albornoz. nei pres
si di plazxa Madonna del 
Riposo all'Aurelio. Qui, nel 
cortile secondario della ca
serma che ha l 'entrata prin
cipale sulla via Aurella. è 
esploso un ordigno che ha 
mandato in frantumi alcune 
vetrate dell'edificio e delle 
Abitazioni vicine. L 'a t tentato 
è stato rivendicato poco dopo 
dal « Nucleo combattenti Ma
rio Salvi )>. 

Su entrambi gli episodi so
no in corso le indagini. 

Esposizione 
di quadri sul 

problema 
della casa 

Quanto meno inconsueto il 
malo che ha scolto il SUNIA 
per rilanciare il tema della 
casa. E' il secondo anno che 
sceglie di farlo attraverso una 
rassegna di tele di dilettanti. 
Questa volta la mostra, che 
è stata inaugurata l'altro gior
no dall'assessore al patrimonio 
Giuliano Frasca, da Aldo To/.-
/etti, segretario nazionale del 
SUNIA e da Senio Gei-indi se
gretario provinciale, è stata 
allestita nella sode del SUNIA 
di Cinecittà, non a caso una 
delle zone, cresciute in modo 
più caotico, della città. 

Accanto aH'osixjsizione. che 
sta riscuotendo un notevole 
successo e che sarà visitata 
il ventisei aprile dai ragazzi 
delle scuole elementari del 
quartiere e il giorno succes
sivo dagli allievi delle medie. 
è prevista, per sabato pros
simo una tavola rotonda sui 
problemi della casa e del 
quartiere. La manifestazione 
si concluderà il ventinove con 
la premiazione dell'opera ri
tenuta migliore dalla giuria. 

Corteo antifascista a S. Lorenzo 
San Lorenzo risponderà domani ccn una manifestazione 
«Ila provocazione squadristica di domenica sera, quando un 
gruppo di fascisti ha dato alle fiamme con una bottiglia 
molotov le corone poste al piedi della lapide dei fratelli 
Favola, barbaramente trucidati dai nazisti nel 1944. Un 
corteo partirà alle 17.30 da piazza deHTmmacolata e si fer
merà la via dei Vcstini. dove sarà posata un 'al t ra corona 
sotto la lapide. I negozi del quartiere sono stati invitati a 
tenere le saracinesche abbassate dalle 18 alle 18,10. La ma
nifestazione è s ta ta indetta dall'ANPI. ed ha trovato l'ade
sione delle associazioni culturali e sociali del quartiere e 
dei partiti democratici. NELLA FOTO: la corona data alle 
fiamme in via dei Vcstini 

Si riaffaccia, pesante, la 
minaccia della speculazione 
su o t tan taquat t ro et tar i del
la tenuta di S. Caterina del
la Rosa, a Castel di Leva. 
Con una gravissima decisio
ne la commissione governa
tiva, presieduta dal dottor 
Ancora, ha annullato la de
libera della Regione che, per 
bloccare la vendita dei ter
reni (proprio oggi l 'atto sa
rebbe dovuto diventare ese
cutivo è s ta ta costretta a 
sostituire il commissario pre
fettizio dell'Ipab, «patrocina
tore » di tut ta l'operazione. 
Al suo posto, la giunta della 
Pisana aveva insediato San
te Cosi, commissario regio
nale. 

La decisione della commis
sione governativa, di cui per 
altro ancora non si conosce 
la motivazione ufficiale, ri
mette ora tu t to in discussio
ne. E non è escluso che l'o
pera pia « Conservatorio di 
Santa Caterina della Rosa » 
possa approfittare dell'ina
spet tato regalo (ma fino a 
che punto inaspettato?) per 
concludere in tempi brevi tut
ta la vicenda, il cui caratte
re esplicitamente speculati
vo. certo non può essere mes
so in discussione. 

Ma è bene riepilogare tut
ta la vicenda, anche per com
prendere meglio quale gra
ve responsabilità si sia as
sunto l 'organismo governati
vo di controllo. Tut to è ini
ziato dalla decisione della 
Ipab di cedere una par te del
la sua tenuta del Divino A-
more (in tut to 257 ettari , di 
cui 173 sono edificabili a vil
lini) a un ricco agrario del
la zona, Sergio Spizzichini. 
Il latifondista, "che è affit
tuario di una fetta della te
nuta (84 e t ta r i ) , ha citato in 
giudizio l'opera pia per riva
lersi di un debito di 27 mi
lioni. Il processo si è con
cluso con una sentenza com
pletamente favorevole all'a
grario (anche se c'è da dire 
che per tut to il dibatt imento 
I rappresentant i del S. Ca
terina delle Rose hanno fat
to di tut to per perdere la 
causa) . Poi l'opera pia se ne 
è uscita con una proposta: 
per saldare il debito cede
rà il podere. Uno dei tant i 
esempi del metodo escogita
to da gran par te degli Ipab 
per evitare che i beni im
mobiliari passino al Comu
ne, quando alla fine dell'an
no verranno sciolti come 
prevede la « 382 ». La Regio
ne ha tenta to di bloccare 
l'operazione speculativa, a-
dot tando u n a procedura d' 
urgenza, che rimuoveva il 
commissario prefettizio, da 
sempre favorevole alla com
pra-vendita dei terreni. Ma 
gli ostacoli all'Iniziativa del
la Regione, abbiamo visto, 
non sono venuti solo dagli 
agrari o dalle potenti forze 
economiche che spesso si 
mascherano dietro gli Ipab. 

Un altro esempio? Ce ne 
è uno venuto alla luce pro
prio in questi giorni, ed è 
quello del collegio Nazare
no, nella centralissima via 
del Tri tone. L'antico edificio, 
sebbene vincolato da un de
creto ministeriale del '52 (in 
cui si stabilisce che non può 
essere in alcun modo alie
nato) è s ta to venduto dal
l'opera pia che lo gestisce 
a una società privata. Que
s ta volta però l 'Ipab non è 
s ta ta nemmeno costretta a 
ricorrere al - trucco dei de
biti per concludere l'opera
zione. Tu t to è avvenuto alla 
luce del sole, presente an
che il notaio. Il Nazareno è 
s ta to venduto per un miliar
do e quat t rocento milioni a 
una piccola società, la ICAG. 
con appena centomila lire di 
capitale sociale. Un'altro 
grosso giro di vite, insom
ma. della speculazione. 

pi partita D 
COMITATO REGIONALE 

E C O M M I S S I O N E R E G I O N A L E 
D I CONTROLLO 

G I O V E D Ì ' 2 0 . »lle ore 16 r iu
nione del Comitato regionale « 
«Je'la C R C . con il seguente o d g. 
« Imz.at.ve di partito nel Lazio 
dopo i lavori del CC ». Relatore il 
compagno Luigi Petroselli. 

ROMA 
CONGRESSI D I CELLULE — 

CATASTO alle 17 al Crai della 
Centrale del Latte ( V e t e r e ) : FER
R O V I E R I Z O N A EST a!!e 17 • 
Por to ia roo congresso costi tut ivo. 
(Cerv i ) . 

ASSEMBLEE — C A M P I T E L L I 
• le 1 9 . 3 0 (Pr isco): TRASTEVE
RE a'ie 19: TUFELLO alle 13 u-
n.taria ( S a U a g m ) ; P O N T E M I L -
V I O al'e 2 0 . 3 0 (Napoletano) : 
S A N M A R T I N O CERVETERI alle 
1 3 ( M a r r o n i ) : V I L L A A D R I A N A 
• ile 19 (C. la - in i lh) ; P O R T U E N -
SE V I L L I N I alle 1S .30 (Nina 
Manc in i ) . 

S E Z I O N E D I L A V O R O — R I 
F O R M A DELLO S T A T O al'e 13 
la fede.-az one. O d G : esame del

le misure de! governo sui pro
blemi dall'ordine pubblico (Tarsi-
U n o ) . 

CORSI E S E M I N A R I T E O R I 
CO-POLIT ICI — A C I L I A alle 18 
« Quale Partito oggi » (Evangeli
s t i ) . 

Z O N E — CENTRO a Trasteve
re alle 19 presentazione mensile 
di zona € Campo de' Fiori » (Ca
tena) : N O R D a Trionfale a l > 17 
seminano su- lotta al terrorismo 
e difesa dello Stato democratico 
(Raparelli-G ansiracusa); CASTEL
LI a Vetietri alle 1 3 . 3 0 comitato 
comunale ( F a g o l o ) : C I V I T A V E C 
C H I A a Cerveten alle 17 .30 »s-
semb'ea pubb.ica del mandamen
to su.:a scuola e sul d.stretto sco
isi!.co (Rodano) : COLLEFERRO 
PALESTRINA a Collelerro alle 19 
attivo di mandamento ( M e l e ) ; 
T I B E R I N A a R.aio a.le 1 9 . 3 0 
co-nm.ssione agraria di zona ( G j a -
dagnoli-Strufaldi); OVE5T a N. 
Mag! ana 16 Esecutivo ( Imbel 
lone) . 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — A L I T A L I A a l e 1 0 . 3 0 -
12 3 0 incontri (Napo 'e tano) . 

FROSINONE 
A N A G N i . ore 1 7 . 3 0 , Assemblea 

(Stanco) 
VITERBO 

Si «volgeri oggi alle ore 
19 a Tarquinia una Manifesta
zione pubblica con il compa
gno Luigi Petroselli. segreta
rio reg'onale e membro della 
Direzione. 

In Federazione ore 1 5 , 3 0 Cel
lula provincia Capranica. 2 0 , 3 0 , 
Assemblea Collegio elettorale; Tu-
scania, 2 0 . 3 0 , Assemblea Colle
gio elettorale:* Canina, 1 6 , 3 0 , As
semblea (Pacel l i ) : Canino. 2 0 . 
Assemblea (Sposett i ) : Vasanello, 
2 0 . Assemblea pubblica su < Ter-
ror.smo e violenza » ( V . Veltro
n i ) ; Bagnai». 16 . Assemb'ea Don
ne. 

LATINA 
In federaziore, 

( V a n a ) . 
ore 2 0 . attivo j 

IL /MESTIERE DI VIASG^E 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo 

5fc crociere 
relax 
cielomare 

LA MOSTRA ARTE 
< COME TEATRO 

AL TEATRO DELL'OPERA 
ULTIME REPLICHE 

DI « ERNANI » 
' A fegulto del vivo Interesse su
scitato tra il pubblico • della cre
scente affluenza dei visitatori, la 
Sovrintendenza del Teatro comu
nica che la mostra di collages e 
composizioni materiche su temi 
operistici < Arte come Teatro » di 
Paola de' Caverò, allestita nella 
Sala Gialla del Teatro dell'Opera, 
sarà prolungata fino alla fine del 
mese di aprile. L'orario di visita 
rimane dalle 17 alle 19 di ogni 
giorno (escluso II lunedi) e du
rante gli spettacoli. 

Domani alle 2 0 . 3 0 , In abbon. 
e G. A. « replica di E R N A N I . di 
G. Verdi (rappr. n. 4 9 ) , concer
tato e diretto dal maestro Bruno 
Bartoletti. Regia di Renzo Giacche-
r i , scene di Nicola Benois, costu
mista Nana Cecchi, maestro del 
coro Augusto Parodi. Protagonista 
Giorgio Cesellato Lamberti; altri in
terpreti: Angeles Gulin, Renato Bru-
son, Mario Rinaudo, Giovanna Di 
Rocco, Gino Smimberghi. Carlo Pa-
doan. Lo spettacolo verrà replicato 
sabato 22 . alle 18. in abb. alle 
diurne feriali e giovedì 2 7 fuori 
abbonamento. 

CONCERTI 
A C C A 0 E M I A F I L A R M O N I C A (V ia 

Flaminia, 118 - Tel . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Al le 21 al Teatro Olimpico con
certo del flautista Severino Gaz-
zclloni e del pianista Bruno Ca
nino In programma musiche di 
Beethoven. Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. Via Flaminia 
1 18, tei. 3 6 0 1 7 5 2 . 

A C C A D E M I A SANTA CECIL IA 
(Auditorio di Via della Conci
liazione, 4 - Te l . 6 5 4 . 1 0 . 4 4 ) 
Oggi alle ore 18 e domani 
alle ore 2 1 , concerto diretto 
da Ericli Leinsdorl (tagt. n. 
2 3 ) . In programma: Beetho
ven, Brahms, Debussy. Bigliet
ti in vendita oggi e domani 

A . M . R . • A M I C I DbLL 'ORGANO 
(Oratorio SS. Sacramento, P.zza 
Poli ang. Tritone • telelono 
6 5 6 . 8 4 . 4 1 ) 
Presso la sede dell 'A M.R. sono 
aperte le iscrizioni dei soci 1 9 7 8 , 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (Via Fracassine 
4 6 - Tel. 3 9 6 4 7 7 7 ) 
Al le 2 1 . 1 5 all 'Auditorio di San 
Leone Magno: flautista Roberto 
Fabbriciani, pianista Christine Ri
naldo, Musiche di Donizetti, Ros
sini, Beno, Casella, Christensen, 
Bollino, Prokoliev. 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O D I M U 
SICA SACRA (Piazza S. Ago
stino, 2 0 / a - Te l . 6 5 4 0 4 2 2 ) 
Corsi pubblici di canto gregoria
no (ore 1 6 , 3 0 ) e (ore 17 ) le 
lezioni su « Mendelssohn a I * 
musica romantica ». Ingresso l i 
bero. 

TEATRI 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 1 1 ) 

Al le 21 la Coop. Teatrale Arci
pelago presenta: « Esercizi di 
terrore » (Fine spettacolo di ter
rore per gente I m e ) di Alfonso 
Sastre. Regia di Gianni Supino. 

C I V I S - CASA DELLO STUDENTE 
(Viale Ministero degli Al tar i 
Esteri) 
Al le 16 ,30 : « La trepldosa di
nastia dei Don Pasquale », di 
Biancamaria Mazzoleni. Regia di 
B. Mazzoleni. 

DEI SAT IR I (V ia di Grottapinta, 
19 • Tel . 6 5 6 5 3 5 2 / 6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 : « I l Barbiere 
di Siviglia », di Be3UmarchaIs 
Sterbini. Regia di Nivio San-
chini. 

D E L L ' A N F I T R I O N E (V ia Marzia
le. 3 5 - Te l . 3 5 9 8 6 3 6 ) 
Alle 2 0 , 3 0 il Liceo T. Mamlani 
di Roma presenta: « Edipo a Co
lono » di Sofocle. Regia di Giu
seppe Andrea Cesare. 

DE SERVI (V ia del Mortaro, 2 2 
T e l . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) 
Al le 21 la Compagnia di Prosa 
De Servi diretta da Franco A m -
broglini presenta: « Roma che 
non "abbozza" » dì Claudio OI-
dani. 

DELLE A R T I ( V i a Sicilia, n. 5 9 
Te l . 4 7 5 . 8 5 . 9 8 ) 
Al le ore 2 1 la Nuova Com
pagnia del Dramma Italiano 
presenta: • Anonimo Veneziano » 
di Giuseppe Berto. Regia dell'au
tore. 

DELLE MUSE (V ia Forl ì , n. 4 3 
Te l . 8 6 2 9 4 8 ) 
Al le ore 1 8 . Muzzl Loffredo 
presenta: « Un giorno Lucife
ro. . . », favola con musiche sul
la Magaria in Sicilia di M . Lof
fredo. Regia di Muzzi Lof
fredo. 

ELISEO (V ia Nazionale, 1 8 3 -
Te l . 4 6 2 1 1 4 - 4 7 5 4 0 4 7 ) 
Al le 2 0 , 3 0 : " P r i m a " 2 1 spetta
colo della Trilogia di Giovanni 
Testori: « Macbetto ». 

E N N I O F L A I A N O (V ia Santo Ste
fano del Cacco, 1 6 - 6 7 9 S 5 6 9 ) 
Al le 21 il Gruppo Libero di Bo
logna presenta: « I coniugi Snow-
den ovvero l'autocomunismo » di 
Egische Ciarenz. Traduzione di 
Mar io Verdone. Reg.a di Arnal
do Picchi. 

E T I - Q U I R I N O (V ia M . Minghelt i , 
n. 1 - Te l . 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
A l le 21 abb. spec. turno I : 
Buazzelli in « L'uomo con le va
ligie » di E. loncsco. Direzione 
artistica di T . Buazzelli, A . Cor-
l i , A . Pierucci. 

ET I -VALLE (V ia del Teatro Val 
le , n. 23-a - Tel? 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al le ore 2 1 : Emi l ia -Romagna 
Teatro /Gl i Associati in « L'uomo 
dilficlle » di Ugo Von Holmann-
sthal. Regia di Sergio Fantoni. 

LA M A D D A L E N A ( V i a della Stel
letta. 18 - Te l . 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Al le 2 0 : « Dì madre in ma
dre » di Muzi Epifani e Fran
cesca Pansa. Regia di Adele 
Ccmbria. Alle 2 2 : « Scarpe • 
(pantomima di Juhe G o e l ) . 

M O N G I O V I N O ( V i * Cristoloro Co
l i m b o - Te l . 5 1 3 . 0 4 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
d.retta da Alessandro Ninchi 
pres.: « Le «manie per la villeg
giatura », di C. Goldoni. 

P A R N A S O (V ia S. Simone. 73-e 
Te l . 6 5 6 . 4 1 . 9 2 ) 
A l le ore 2 1 , 1 5 la Cooperativa 
Teatro 23 presenta: « Cech-oll ». 
Scritto e diretto da Antonello 
Riva. (Ult ima sett imana). 

POLITECNICO T E A T R O (V ia Tic-
polo. 13-a - Te l . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 : • Questa «era 
Brande spettacolo » da Plauto. 
Regia di G. Ssmmartano. 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara. 1 4 
Te l . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 - 7 4 7 . 2 7 . 3 0 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 la Compagnia 
Stabile del Teatro di Roma 
" Checco Durante " presenta: 
« Rivoluzione a Bengodi », di Ca-
glieri e Durante. Regia di E. 
Liberti . 

S P A Z I O Z E R O ( V i a Galvani - T e 
stacelo - Tel . 6 5 4 2 1 4 1 / 5 7 3 0 8 9 ) 
Al le 16 .30 il Teatro De Cocci 
"Spazio per ragazzi" con lo spet
tacolo « Favole meccaniche; per 
Leonardo Da Vinci ». Coordina
mento di Pierluigi Manet t i . 

S I S T I N A (V ia Sistina. 1 2 9 • Te
letono 4 7 5 . 6 8 4 1 ) 
Al le 21 Garinei e G'ovannini pre
sentano: « Aggiungi un posto a 
tavola ». Scritto con laia Fiastri. 
(Ul t ima sett imana). 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni . 3 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
SALA A 
Alle ore 2 1 . 1 5 la Cooperai va 
Teatro de. Mutamenti e il Goe
the Irstitut di Roma presentano: 
« Berlin Dada » dì A . Ne wiiler. 
SALA B 
Alle 2 1 . 1 5 " P r i m a " : « L ' i t o l a 
dei morti ». Variante di Doplich 
cr Stage. Laborato'io di G. 
Nanni. 
SALA POZZO 
(Riposo) 
SALA C 
Alle 2 1 . 1 5 la Coop. Teatro in 
Trastevere presenta. • Classe di 
ferro » di Aldo Nicolai. Regia di 
Antonio Pierfcdenci. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci
ni • Te l . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 la Compagnia 
Carmelo Bene ores : • Sade ovve
ro l ibtrt inagfio e decadenza del 
complesso bandistico della gen
darmeria «alentina ». 

T E A T R O T E N D A STRISCE (V ia C 
Colombo • Fiera di Roma - Te l . 
5 4 2 2 7 7 9 ) 

Alle 2 1 . 1 5 : « D o n Chisciotte» 
Regia di Armando Pugliese. 

pschenTii e ribalte" } 
SANGENESIO (V ia Podgora, 1 -

Tel . 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle ore 2 1 . Il Convito presen
ta 3 atti unici: « Cavalcata a 
mare », di I .M . Synge - « I l pia
cere di dirsi addio », di J. Re
nard - « I l professore di piano
forte », di G. Feydean. Regia 
di Dario Santo. -_. 

• SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Mell ini 33-a 

Te l . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Al le 2 1 . 1 5 il Gruppo Teatro 

, Sergio Pacelli in: « Cruclfige » 
da V . MajaltovsKij. Testi di Ser
gio Pacelli. 

ALBERICO (Via Alberico I I . 2 9 
Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Al le 2 1 , 1 5 Marco Messeri In: 
« Papapapapapa » di Marco Mes
seri. (Ult ima sett imana). 

A L B E R G H I N O ( V . Alberico I I , 2 9 
Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Dalle ore 18 alle 19 prove aper
te de • I l canto del cigno » di 
A . Cechov. Seminario per attori: 
« El Gruppo Trac de Venezuela » 
presenta la tecnica del nuovo 
teatro. 

BEAT 7 2 (V ia G.G. Belli , 7 2 • 
Tel . 3 1 7 7 1 5 ) 

Alle 2 1 , 3 0 precise: « Esempi di 
lucidi l i » di Simone Corella, Ma
rio Romano. Ulisse Benedetti. 

CLEMSON (Via Bodonl, 5 9 ) 
Al le 2 0 , 4 5 la Compagnia de 
"L'artistica" diretto da Pericle 

1 Panalla con * I l Matrimonio di 
Figaro » di Beaumarchais. Regia 
di Sergio Bargone. 

C I N E M A - T E A T R O TRASTEVERE 
(Circ. Giantcolense, 10 - Tele
fono 5 8 9 2 0 3 4 ) 
Alle 19: Preparazione nuovo 
spettacolo. Continuano seminari. 

CENTOCELLE ARCI (V ia Carpine-
Io. 2 7 ) 
Alle 17: Laboratorio di tecnica 
teatrale aperto al quartiere con
dotto da A. Pudia. 

COOP. A L Z A I A (V ia della Miner
va, 5 / a - Tel . 6 7 8 1 5 0 5 ) 
Preparazione mostra intervento 
estetico e di animazione di E. 
Bartocci e R. Cardarelli in colla
borazione con la biblioteca comu
nale di Cupramontana. 

I L C IELO (V ia Natale del Grande 
n. 2 7 - Piazza S. Cosimato) 
Alle ore 2 1 , 1 5 II "Cielo" pre
senta: • La giostra con 10 trom
be siciliane, due tastiera, un mi
nimo e... ». Ingresso L. 1500 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo, 3 3 - Tel . 5 8 8 5 1 2 ) 
Alle 2 1 . 1 5 : « I l viaggio di 
Marta » di Anna Bruno. Regia 
dell'autrice. 

IL S A L O T T I N O (V ia Capo d 'Alr i -
ca, n. 3 2 - Te l . 7 3 3 . 6 0 1 ) 
Alle ore 2 1 , 1 5 : • Maschere, svi
tati e intellettuali in genere », 
due tempi di Raltaele Stame, Re
nato Capitani, A . Rosa D'Anto-
na. Regia di Raffaele Stame. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanazzo. 1 
tei . 5 8 1 7 4 1 3 ) 

Alle 17 ,30 e 2 1 . 3 0 : « Zio Va
nia » di A . Cechov. Adattamento 
di G. Sepe. 

LA P I R A M I D E ( V . Benzonl 4 9 - 5 1 ) 
Alle 2 1 : Laboratorio aperto con 
la Compaqnia " L B Maschero". 

M A R C O N I V (V ia Margotta. 5 ) 
Al le 18 : Prove aperte di « Mac
chine » di Marcello Sambati e 
« Icona numero 1 » di Massimo 
Ciccolini. 

PICCOLO DI R O M A ( V i a della 
Scala. 6 7 • Tel. 5 8 . 9 5 . 1 7 2 ) 
Al le ore 2 2 la Cooperativa Tea- i 
tro De Poche presenta Aichè Na
ne in: « I fiori del male », di 
Baudelaire. Traduzione e adat
tamento teatrale di Bruna Cealti. 

I T E A T R O MERCALLI (V ia Marcai-
I l n. 5 8 • Te l . 8 7 9 3 7 8 ) 
Alle ore 2 1 . 1 5 il G.S.D. la 
Pochade presenta: • Totenlanx » 
di Renato Giordano. 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri, 
. 3 - Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 

Alle 2 1 , 1 5 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « La scuola 
dei bulloni - Escurlale » di M i 
chel De Ghelderode. Regia di 
Silvio Benedetto. 

C O N V E N T O OCCUPATO 
Alle ore 2 1 : « C a r a m a d r e » , 
di Paolo Pistoiese. 

P O L I T E A M A 
Alle ore 2 1 , 3 0 : « Domlnot Na-
hed », con Dominot. Regia di 
Ruggero Albanese. 

T E A T R O SABELLI 
Al le ore 2 1 , 3 0 : « Mezzafem-
mena e la za Camilla », di e 
con Alfredo Cohen. 

CIRCOLO CULTURALE 4 V E N T I 
Alle ore 2 1 : « La scalata al pa
radiso ancora disabitato ». 

CABARET - MUSIC HALL 
ASSOCIAZ. CULTURALE « R O M A 

J A Z Z CLUB» (V ia Marianna Dio-
nigi. 2 9 - T e l . 3 8 8 . 2 8 1 ) 
Iscrizione ai corsi di musica 
gospel e jazz per tutti gli stru
menti . 

EL T R A U C O (V ia Font* del
l 'Olio. 5 ) 
Al le 2 1 . 3 0 , Dakar folklore pe
ruviano e Carmelo folklore spa
gnolo. 

F O L K S T U D I O ( V i a G . Sacchi, 3 • 
Te l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Al le 2 2 due nuovi cantautori: 
Nicola Donatelli e Grazia Scoc-
cimarra. 

IL PUFF (V ia G. Zanazzo. 4 - Te
lelono 5 8 1 0 7 2 1 / 5 8 0 0 9 8 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 il Puff presenta Lan
dò Fiorini in: « Portobrutto » di 
M . Amendola e B. Corbucci. Con: 
L. Gullotta. G. Valer i . S. Ben
nato, S. Patou. Regia degli autori. 

J . SEBASTIAN BAR ( V i a Ostia 1 1 
Te l . 3 2 S . 1 1 1 ) 
Apertura ore 2 0 . 3 0 . Palcosce
nico aperto. Recital di Flavio 
Rusticucci: «Ciao vecchia stella». 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
n. 82-a - Tel . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
Alle 2 1 . 3 0 . Carlo Dapporto in: 
« Confidenzialmente » cabaret in 
due tempi. 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini, 3 
Te l . 6 S 4 4 9 3 4 ) 
Alle 2 1 . 3 0 concerto del quin
tetto di Giulio Ferrarin. Con: O. 
Barney ( t romba) , G. Maurino 
( s a x ) . R. Del Fra (basso) , G. 
Ascolese (bat ter ia ) . 

T U T T A R O M A (V ia dei Salumi, 3 6 
Te l . 5 8 8 7 3 6 - 5 8 9 . 4 6 6 7 ) 
Alle 2 2 . 3 0 Sergio Centi presenta: 
« La voce, la chitarra, le can
zoni di Roma ». A l p^arto: V i t 
torio Vincenti. 

SABELLI MUSICA 
Alle ore 2 1 . 3 0 , concerto con il 
Gruppo Rie e Grosso Autunno ». 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ARCAR - V i a F.P. Tost i . 1 6 • Te 

lefono 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Animazione teatrale per bambini. 

DEL P A V O N E ( V i a Palermo. 2 8 -
Te l . 4 8 1 0 7 5 ) 
Alle 2 1 : « Patatrac » di Giann: 
Taffone. Spettacolo clownesco di 
mimica e animazione. Con Tata 
di Ovada. Ingresso L. 1 5 0 0 . 

GRUPPO D I A U I O E D U C A Z I U N E 
C O M U N I T A R I A (Cirene Appia 
n. 3 3 - Tel 7 3 2 2 3 1 1 ) 
Alle 1 9 . Laboratorio teatrale di 
narrativa. Alle 2 0 . 3 0 : Laborato-
r o teatrale per animatori. 

GRUPPO DEL SOLE (V ia Carpine-
Io 2 7 • T . 7SS4SS6 7 6 1 5 3 8 7 
Circ. Culturale Centocelle) 
Cooperativa di Servizi Culturali. 
Ore 15: Att iv t i di an imatone 
presso i corsi regionali della Co
munità di Capodarco. Ore 19: 
Elaborazione del progetto dei i 
C R E. 1 9 7 3 . ! 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N ! 
(V ia Beato Angelico 3 2 • Tele
lono 8 1 0 . 1 8 . 8 7 ) 
(Riposo) 

T E A T R O DI R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A (Teatro Scuola) 
(Largo Argentina • 6 5 4 4 6 0 2 / 3 ) 
Alle 17 Assessorato alla Cul
tura ' Assessorato alla Pubblica 
Istruzione del Comune di Roma 
presentano: la rassegna nazio
nale teatro ragazzi dal 4 al 3 0 
aprile. • Pecora e Flipper » • 

( Teatro dell ' Angolo di Torino 
(e lementar i ) . Prezzo unico Li 

re 5 0 0 . 
P O L I T E A M A (V ia Garibaldi 5 6 ) 

Al le ore 1 6 . 3 0 : « Sandogat alla 
riscossa », di Sandro Tumineil i . 
Pupazzi di Lidia Fortini. 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
«Questa "sera grande spettacolo» (Politecnico) 
« S.A.D.E. » (Teatro Tenda) 
t Mezzafemmena • Za' Camilla » (Teatro Sabelli) 

CINEMA 
• « La fontana della verginea (Ausonia) 
• «L'amico americano a (Balduina, Garden) 
t j • incontri ravvicinati del terzo tipo» (tiarberinl) 
• « Che la festa cominci • (Capranlchetta) 
0 «Ciao maschio» (Fiamma, King) 
• «Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Le Ginestre) 
1 « l o a Annie» (Majestic, Quirinetta) 
• « Giulia » (N.I.R., Roxy. Trevi) 
0 « Ecce Bombo» (Quirinale) 
• «West Side Story» (Radio City) 
• «Giorno di festa» (Rivoli) 
• « Totò contro Maciste » (Aquila) 
•) « Domenica maledetta domenica » (Clodio) 
• « Signore e signori • (Colorado) 
0 « Anno domini » (Colosseo) 
g) «Nashville» (Farnese) 
0 « Fase IV distruzione Terra » (Moulln Rouge) 
• « I l mondo dei robot» (Nuovo Olimpia) 
9 « El Topo» (Planetario) 
• « I due orfanelli » (Cineclub Sadoul) 
• Il cinema della Repubblica di Weimar (Palazzo delle 

Esposizioni, Planetario, Politecnico, Filmstudio 1) 
• « Il sospetto» e « I sabotatori» (Filmstudio 2) 
• «San Michele aveva un gallo» (Cineclub De Lollis) 
• • Il manoscritto trovato a Saragozza» (L'Officina) 
• Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 
• « La bella e la bestia » (L'Occhio l'Orecchio e la Bocca) 

CINE CLUB 
SADOUL (Te l . 5 8 1 . 6 3 . 7 9 ) 

Alle ore 19 . 2 1 , 2 3 : • I due 
orlanelli », con Totò, regia di 
M . Matt io l i . 

C INE CLUB P A L A Z Z O DELLE 
E S P O S I Z I O N I (V ia Nazionale, 
n. 1 9 4 ) 
Per il ciclo « il cinema nella Re
pubblica di Weimar », alle ore 
16 ,15: • Schrben » (La rota ia ) , 
di Lupu Pick e alle 1 7 , 3 0 : « Die 
w e b e r » ( I tessitori) , di F. 
Zelnil-.. 

P L A N E T A R I O 
Per il ciclo « il cinema nella Re
pubblica di Weimar », alle ore 
16: « Comiche », di Karl Va
lentin. 

POLITECNICO C I N E M A (Telelo
no 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Per il ciclo «»il cinema nella Re
pubblica di Weimar », alle ore 
18: « Dr. Mabuse, dcr spider » 
( I l dottor Mabuse) , I o l i par
te, di F. Lang - Alle 2 3 : « I l 
testamento del dottor Mabuse », 
di F. Lang. 

F I L M S T U D I O (Te l . 6 5 4 . 0 4 . 6 4 ) 
S T U D I O 1 
Per il ciclo ' il cinema nella Re
pubblica di Weimar », alle ore 
18 .30 . 2 0 . 2 1 . 3 0 . 2 3 : « D c r 
hauptman von Kopenik », di R. 
Osv/ald. 
STUDIO 2 
Al le ore 19 , 2 3 : « I l sospetto » 
( 1 9 4 1 ) . di A . Hitchcock. 
Al le ore 2 1 : « I sabotatori » 
( 1 9 4 2 ) . di A . Hitchcock. 

C I N E CLUB C A M P O D (Campo 
del Fiori) 
« I l mostro è In tavola barone 
Frankestein », di A . Wharo l . 

C INE CLUB DE LOLLIS (V ia De 
Lollis 24 -b ) 
Alle ore 2 0 e 2 2 : « San Miche
le aveva un gallo », dei Taviani. 

L 'OFFIC INA (Te l . 8 6 2 . 5 3 0 ) 
Alle ore 1 6 . 3 0 , 1 9 , 3 0 , 2 2 , 3 0 , 
« I l manoscritto trovato a Sa
ragozza », di W . Has (Polo
nia 1 9 6 4 ) . 

C .T .M . B E L L A R M I N O - C INETE
CA N A Z I O N A L E (Via Panama, 
n. 13 - Te l . 8 6 9 . 5 2 7 ) 
Alle ore 16 ,15 : « The four hor-
semen of the Apocalyse », di 
Rex Ingram. Alle ore 2 1 , 1 5 : 
« L'ultima nemica », di U. Bar
baro. 

OCCHIO, ORECCHIO. LA BOCCA 
Alle ore 1 8 . 2 0 . 2 2 : « La bella 
e la bestia », favola di Cocteau. 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I • 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

L- 1 .200 
Rote e Francois, con B. Fresson 
S - Grande rivista di spogliarello 

BRANCACCIO 
Spettacolo Teatrale 

V O L T U R N O • 4 7 1 . 5 5 7 
L'ammazzalina tutta sexy 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O - 3 5 2 . 1 2 3 L. 2 . 6 0 0 

La mazzetla, con N. Manfredi 
SA 

A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 L. 1 .600 
Goodbye Emanuellc, con S. Krì-
stel - 5 ( V M 1 8 ) 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
I l segreto, con J. L. Trintignant 
DR 

A L F I E R I • 2 9 . 0 2 . 5 1 t_ 1 .100 
Le braghe del padrone, con E. 
Montesano - SA 

A M B A S S A D E - 5 4 0 8 9 0 1 L- 2 . 2 0 0 
La mazzetta, con N . Manfredi 
SA 

A M E R I C A - 5 8 1 . 6 1 . 6 8 L. 1 . 8 0 0 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer • A 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 L 1 .200 ; 
L'occhio dietro la parete, con 
F. Rey - DR ( V M 18) 

A N T A R E S • 8 9 0 . 9 4 7 l_ 1 .200 
Guerre stellari, di G. Lucas • A 

A P P I O • 7 7 9 . 6 3 8 L 1 .300 
Pericolo negli abissi - D O 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 S 5 6 7 
L. 1 .200 

Prendi I soldi • scappa, con W. 
Alien - SA 

A R I S T O N • 3 5 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
I l tocco della medusa, con R. 
Burton • DR 

A R I S T O N N . 2 • 6 7 9 . 3 2 . 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

Mar lowe indaga, con R. M i t -
chum - G 

A R L E C C H I N O - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L. 2 . 5 0 0 

Mor te di una carogna, con A . 
Delon • G 

ASTOR • 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 . 5 0 0 
I l figlio dello sceicco, con T . 
Mi ' .an - SA 

A S T O R I A • S 1 1 . 5 1 . 0 5 L. 1 . 5 0 0 
La bella addormentala nel bosco 
DA 

A 5 T R A • 8 1 . 8 6 . 2 0 9 U 1 . 5 0 0 
Quando c'era lui caro le i , con 
P. Villaggio - C 

A T L A N T I C - 7 6 1 . 0 6 . 5 6 L. 1 .209 
Champagne per due dopo il fu
nerale, con H . Mil ls - G 

A U R E O . 8 1 . 8 0 . 6 0 6 i_ I 0 0 0 
Le braghe del padrone, con E-
Montesano - SA 

A U S O N I A • 4 2 6 1 6 0 l_ 1 .000 
La fontana della Tergine, di I , 
Bergman - DR ( V M 16) 

A V E N T I N O • 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .500 
Pericolo negli abissi • D O 

B A L D U I N A 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 1 4 ) 

B A R B E R I N I 4 7 5 . 1 7 . 0 7 I_ 2 . 5 0 0 
Incontri ravvicinati del terzo t ipo. 
con R. Dreytuss - A 

BELSITO • 3 4 0 . 8 8 7 U 1 3 0 0 
Pericolo negli abissi - DO 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L 2 . 0 0 0 
In nome del papa re. con N. 
Manfredi - DR 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
Spettacolo Teatrale (v. Teatr i ) 

C A P I T O L 3 9 3 . 2 4 0 L. 1 .800 
Goodbye Emanuel!», con S. Kr i -
stel - S ( V M 18) 

CAPRANICA 6 7 9 . 2 4 6 5 L. I . S 0 0 
Interno di un convento, di W . 
Borowczyk - DR ( V M 1 8 ) 

C A P R A N I C H E 1 1 A • 6S6.9S7 
L 1 .600 

Che la festa cominci, con P. Noi-
re l • DR 

COLA D I R I E N Z O - 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

In una notte piena di pioggia, 
con G. Giannini • DR 

DEL VASCELLO • 5 8 8 . 4 5 4 
U 1 .500 

Interno di un convento, di W . 
Borowczyk • DR ( V M 1 8 ) 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 .000 
Professione assassino, con C. 
Bronson - G 

DUE ALLORI - 2 7 3 . 2 0 7 L. 1 .000 
Folli e liberi amplessi, con J. 
P. Marielle - SA ( V M 18) 

EDEN • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.500 
Guerre stellari, di G. Lucas • A 

EMBASSY • 8 7 0 . 2 4 5 L. 2 .500 
Donna Fior e 1 suol due marit i , 
con J. Wi lker - SA ( V M 18) 

E M P I R E - 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 . 5 0 0 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta - DR ( V M 1 4 ) 

ETOILE • 6 7 . 9 7 . 5 5 6 L. 2 .S00 
Due vite una svolta, con S. Me 
Laine • DR 

ETRURIA • 0 9 9 . 1 0 . 7 8 L 1.200 
Nove ospiti per un delitto, con 
M . Foschi - G ( V M 13) 

EURCINb - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
In nome del papa re, con N. 
Manlredi • DR 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

F I A M M A • 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 1 8 ) 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

Donna Fior e I suoi due marit i , 
con J. Wilker - SA ( V M 18) 

G A R D E N 5 8 2 . 8 4 8 L. 1.500 
L'amico americano, con B. Ganz 
DR ( V M 14) 

G I A R D I N O • 8 9 4 . 9 4 6 L. 1 .000 
Corruzione al palazzo di giusti
zia, con F. Nero - DR 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L .1 .000 
I duellanti, con J. Jones • DR 

GOLDEN • 7 5 5 . 0 0 2 L. 1 .600 
I I cerca di M r . Goodbar, con D. 
Keaton - DR ( V M 18) 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
La bella addormentata nel bosco 
DA 

H O L I D A Y - 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

K I N G • 8 3 1 . 9 S . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
DR ( V M 18) 

I N D U N O - 5 8 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Via col vento, con C. Gable 
DR 

LE GINESTRE • 609.36.38 
L. 1.500 

Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bunuel • SA 

MAESTOSO • 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Ritratto di borghesia in nero 
con O. Mut i - DR ( V M 18) 

MAJESTIC - 6 4 9 . 4 9 . 0 8 L. 1 .500 
lo e Annie, con W . Alien - SA 

MERCURY • 6 S 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Emanuellc perché violenza alle 
donne? con L. Gemscr 
DR ( V M 18) 

M E T R O D R I V E I N 
(Riposo) 

M E T R O P O L I T A N • 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2.500 

Ritratto di borghesia in nero 
con O. Mut i - DR ( V M 18) 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Amanti latini, con Totò 
C ( V M 14) 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 . 5 0 0 

Bocca di velluto, con C. Lind-
berg - S ( V M 18) 

M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 
Nott i peccaminose di una mino
renne, con S. Sitar 
S ( V M 18) 

N E W YORK - 7 8 0 . 2 7 1 L. 2 .600 
Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

N. I .R. - 5 8 9 . 2 2 . 6 9 U 1.000 
Giulia, con J. Fonda - DR 

N U O V O FLORIDA 
(Non pervenuto) 

N U O V O STAR - 7 9 9 . 2 4 2 
L. 1.S0O 

Quel madeletto treno bliandato, 
con B. Svenson - A 

O L I M P I C O 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L- 1 .500 
Ore 2 1 : Concerto 

P A L A Z Z O - 4 9 5 . 6 6 . 3 1 L. 1 .500 
Vìa coi vento, con C. Gable 
DR 

PARIS • 7 5 4 . 3 6 8 L 2 . 0 0 0 
La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

P A S O U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 0 0 0 
The Domino principle ( • I l prin
cipio del d o m i n o » ) , wi th G. 
Hackmaii • DR 

PRENESTE • 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 .000 • 1 .200 :, 

Le meravigliose tavole di An
dersen - DA 

Q U A T T R O FONTANE • 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 . 3 0 0 

Goodbye Emanuellc, con S. Kri-
stel - S ( V M 18) 

Q U I R I N A L E • 4 6 2 . 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
Ecce Bombo, con N. Morett i 
SA 

Q U I R I N E T T A • 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 .500 

lo e Annie, con W . Alien • SA 
R A D I O CITY - 4 6 4 . 1 0 3 L. 1 .600 

West side story, con N. Wood 
M 

REALE • 5 8 1 . 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Scherzi da prete, con P, Franco 
C 

REX • 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 .300 
Pericolo negli abissi • DO 

R I T Z - 837 .481 L. 1.800 
Piedone l'alrlcano, con B. Spen
cer A 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Giorno di lesta, con J. Tati 
C 

ROUGE ET N O I R - 8 6 4 . 3 0 5 
L. 2 . 5 0 0 

American Gri l l i t i , con R. Drey-
fuss - DR 

ROXY • 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 5 0 0 
Giulia, con J. Fonda • DR 

ROYAL • 7 5 7 . 4 5 . 4 9 L. 2 .000 
Piedone l'alrlcano, con B Spen
cer - A 

• A V O I A . 8 6 1 . 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Good bye amore mio, con R. 
Dreyluss • S 

SISTO (Ostia) 
La polizia li vuole morti , con 
E. Albert • DR ( V M 14) 

SMERALDO - 3 5 1 . 5 8 1 L. 1.500 
Appuntamento con l'oro, con R. 
Harris - A 

SUPEKCINEMA • 4 8 5 . 4 9 8 
L. 2 . 5 0 0 

Mor ie di una carogna, con A . 
Delon • G 

T IFFANY • 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
Le ragazze pon pon si scatenano, 
con C. Rialson - SA ( V M 18) 

TREVI • 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
Giulia, con J. Fonda • DR 

T R I O M P H E • 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1.500 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

ULISSE 4 3 3 . 7 4 4 
L. 1 .200 • 1.000 

Tcrremolo, con C. Heston - DR 
UNIVERSAL • 8 5 6 . 0 3 0 L. 2 . 2 0 0 

Scherzi da prete, con P. Franco 
C 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
L. 2 . 0 0 0 

Ouando c'era lui caro lei, con 
P- Villeggio - C 

V I T T O R I A • 5 7 1 . 3 5 7 L. 1 .700 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N - 6 2 4 . 0 2 . 5 0 L. 4 S 0 

(Riposo) 
A C I D A - 6 0 5 . 0 0 . 4 9 L. 8 0 0 

(Riposo) 
A D A M 

(Riposo) 
AFRICA D'ESSAI • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 

L. ' 0 0 - 9 0 0 
I l braccio violento della legge, 
con G. Hackman - DR 

ALBA . 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Pinocchio (di W . Disney) - DA 

A M B A S C I A T O R I • 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 - 6 0 0 

La prima volta sull'erba, con A. 
Heywood - DR ( V M 14) 

APOLLO 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 
Shorlock Holmes: soluzione set-
tepercento, con A. Ark in - SA 

AOUtLA • 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Totò contro Maciste - C 

A R A L D O - 2 5 4 . 0 0 5 L. S00 
I l buono, il brutto, ti cattivo, 
con C. Eastwood - A ( V M 1 4 ) 

ARIEL • 5 3 0 251 L. 7 0 0 
Soldato dì ventura, con B. Spen
cer - A 

AUGUSTUS - 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Futurcworld, con P. Fonda - G 

AURORA - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Peccatori di provincia, con R. 
Montsgnsni - C ( V M 18) 

A V O R I O D'ESSAI - 7 7 9 . 8 3 2 
L. 7 0 0 

- Miliardario ma bagnino, con E. 
Presley - 5 

BOITO 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 1 8 ) 

BRISTOL • 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
E se tu non vieni, con C. Bec
carle - S ( V M 18) 

B R O A D W A Y 2 8 1 . 5 7 . 4 0 L. 7 0 0 
Una ragione per vìvere una per 
morire, con J. Coburn - A 

CAL IFORNIA . 281 8 0 . 1 2 L 7 5 0 
Pippo, Pluto e Paperino in va-
canz-i - DA 

CASSIO 
(Non pervenuto) 

CLODIO 359 56 S7 - L. 7 0 0 
Domenica maledetta domenica, 
con G Jackson - DR ( V M 18) 

COLORADO - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
Signore e signori, con V . Lisi 
5A ( V M 18) 

COI OSSEO • 7 3 6 . 2 5 5 L 6 0 0 
Anno domini, con S. Mimica 
DR 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Gli scippatori 

D E L L E . M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

(Riposo) 
DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 

L. 6 0 0 
(Non pervenuto) 

D I A M A N T E - 2 9 5 . 6 0 6 L. 7 0 0 
L'occhio dietro I» parete, con 
F. Rey - DR ( V M 1 8 ) l 

DORIA - 3 1 7 4 0 0 L. 7 0 0 ' 
Ragazzo di borgata. Con S. Ar-
quilla - DR ( V M 1 8 ) 

ELDORADO - S01 .06 .2S L. 4 0 0 
Remo e Romolo, storia di due 
figli di una lupa, con G . Ferri 
C ( V M 14) 

ESPERIA - S82 .884 L. 1 .100 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

ESPERO 8 6 3 9 0 6 L. 1.000 
Irma la dolce, con S. Me Laine 
SA ( V M 18) 

FARNESE D'ESSAI - 6 5 6 . I 3 . 9 S 
L. 650 

Nashville, di R. Altman - SA 
G I U L I O CESARE - 3 5 3 . 3 6 0 

L. 600 
Taxi girl, con E. Fenech 
C ( V M 18) 

H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 
Ja l'alme mol non plus, con J. 
Dallesandro - 5 ( V M 18) 

H O L L Y W O O D - 2 9 0 . 8 5 1 L. 6 0 0 
Lulù la sposa erotica, con A. 
Casagrande - S ( V M 18) 

JOLLY 4 2 2 . 8 9 8 L. 7 0 0 
Stringimi forte voglio la tua 
dolce volenza 

MACRYS D'ESSAI . 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

Gli allegri pirati dell'isola del 
tesoro - DA 

M A D I S O N 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 
Pippo, Pluto e Paperino alla 
riscossa - DA 

MISSOURI (ex Leblon) • S52 .334 
L. 6 0 0 

Il cucciolo, con G. Peck - S 
M O N D I A L C I N E (ex Faro) 

L. 7 0 0 
Raptus erotico, con D. Thorne 
S ( V M 18) 

M O U L I N ROUGE (ex Brasil) 
5S2.350 
Fase IV : distruzione della terra, 
con N. Davenport - DR 

N E V A D A 4 3 0 2b& L. 6 0 0 
Vizio di famiglia, con E. Fe-
nech - S ( V M 18) 

N I A G A R A - 627 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
(Cniuso per ripulitura) 

NOVOCINE D'ESSAI 
Ycssongs - M 

N U O V O 58» 116 L. 6 0 0 
Una donna alla llnestra, con R. 
Schneider - DR 

N U O V O O L I M P I A (Via in lucina 
16 Colonna) 6 7 9 06 95 
I l mondo dei robot, con Y. Bryn-
ncr - DR 

ODEON 
Maladolesccnza, con E. Jo na
sco - DR ( V M 18) 

P A L L A D I U M 5 1 1 . U i . 0 3 L. 7 5 0 
E se tu non vieni, con C. Bec
carle • S ( V M 18) 

PLANETARIO 97S 99 .98 L. 700 
(Apertura ore 18) 
El Topo, di A. Jodorowsky 
DR ( V M 18) 

P R I M A PORTA 6 9 1 . 3 2 . 7 3 
L. bOO 

Nove ospiti per un dolltto, con 
M Foschi - G ( V M 13) 

RENO 
(Non penenuto) 

R I A L T O 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
I ragazzi del coro, con C. Dur
ili ruj - A 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

Lettere a Emmanuclle, con 5. 
Fray - S ( V M 18) 

SALA UMBERTO 6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L. S0O 6 0 0 

Rapporto sul comportamento ses
suale di tre ragazze bene, con 
G. Grad - S ( V M 18) 

5PLENDID - G20 2 0 5 L. 7 0 0 
La punizione, con K. Schubert 
DR ( V M 13) 

T R I A N O N 7 8 0 . 3 0 2 L. 6 0 0 
La ragazza di passaggio, con B. 
Jendl - S 

VERBANO 851 192 L. 1.000 
Una donna di seconda mano, 
con 5 Bcrrjer - DR ( V M 16) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 
CINE FIORELLI • 7 5 7 . 8 6 . 9 5 

I I principo azzurro 
DELLE PROVINCE 

Nanù il figlio della giungla, con 
T. Conway - A 

G I O V A N E TRASTEVERE 
I l vangelo secondo Simone e 
Matteo, con P. Smith - C 

M O N T E OPPIO 
La battaglia d'Inghilterra, con 
F. Staliord - DR 

N O M E N T A N O - 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Pippo, Pluto e Paperino nel Far 
West - DA 

PANFILO 864 2 1 0 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SALA S. S A T U R N I N O 
Pinocchio - DA 
SA 

T IBUR • 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
King Kong contro Godzllla, di J . 
Honda • A 

T R A S P O N T I N A 
Picnic ad Hanglng Rock, di P. 
Weir - DR 

OSTIA 
CUCCIOLO 

Le braghe del padrone, con E. 
Montesano • SA 

SUPERGA 
Tel. 669.62.80) 
Interno di un convento, di W . 
Borowczyk - DR ( V M 18) 

ACILIA 
DEL M A R E 

(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
TRAJANO 

(Riposo) 
C I N E M A CHE PRATICANO LA R I 
D U Z I O N E ENAL. AGIS , A R C I . 
ACLI . ENDALS: Africa. Alcione, 
Ambasciatori. Atlantic. Ausonia, 
Avorio. Botto, Cristallo, Giardino, ' 
Induno, Jolly, Msdison, Missouri, 
Nuovo Olimpia. Planetario, Prima > 
Porta. Rialto, Sala Umberto, Splen-
did, Trianon, Traiano (F iumic ino ) , . 
Ulisse, Verbnno. 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

T Unità 
RIVOLGERSI 

ALL/ "A 
ANCONA — Corso Garibaldi, 110 

Tel. 2 3 0 0 4 - 2 0 4 1 5 0 
BARI — Corso Vittorio Eman., 6 0 

Tel. 2 1 4 7 6 8 - 2 1 4 7 6 9 
CAGLIARI — P.zza Repubblica, 10 

Tel . 4 9 4 2 4 4 - 4 9 4 2 4 5 
CATANIA — Corso Sicilia, 3 7 - 4 3 -

Tel. 224791 4 (rie. aut.) 
FIRENZE — Via Martell i , 2 

Tel. 287171 - 2 1 1 4 4 9 
L IVORNO — Via Grande, 7 7 

Tel . 2 2 4 5 8 - 3 3 3 0 2 
NAPOLI — Via S. Brigida. 6 8 

Tel. 3 9 4 9 5 0 - 3 9 4 9 5 7 - 4 0 7 2 8 6 
PALERMO — Via Roma, 405 

Tel. 2 1 4 3 1 6 - 2 1 0 0 6 9 
ROMA — Piazza S. Lorenzo in 

Lucina, 26 • T. 6798541-2-3-4-8 

Invito ai calvi che si vergognano 
di portare il parrucchino e... 
a quelli che già lo portano 

A ROMA, in Via Giambullari. 8/20 — presso il CENTRO T.F. — 
il 20 - 21 - 22 aprile ci sarò anch'io, CESARE RAGAZZI 

quello della foto — bolognese, calvo, titolare dei Laboratori T.F 
Venite, desideriamo di

mostrarvi come un calvo 
possa riavere dei capelli ve
ri. naturali. Capelli da pet
tinare con la riga, senza ri
ga. all'indietro, come gli 
pare. Capelli veri, da lavare 
con lo shampoo quando 
vuole, da farci all'amore o 
tuffarsi in mare senza il ti
more di... perdere la testa. 

Venite. Resterete prima 
sbalorditi, poi entusiasti del 
nostro Sistema T.F., della 
nostra serietà, dei nostri ri
sultati. E dei Vostri!.... 

Por un appuntamento ri
servato, ma senza alcun im
pegno, telefonate al numero 
06 - 6760423/752429. « 

Lo nuova scienza 
awcapatli vari* 

http://511.Ui.03
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All'Olimpico (ore 15,30) si gioca la partita rinviata domenica in conseguenza del disastro ferroviario di Val di Setta 
. ' } • > , • • • 

Per la Roma d'obbligo vincere 
l'odierno recupero con il Verona 
Gli scaligeri potrebbero risentire psicologicamente del gravissimo pericolo corso sulla Freccia della Laguna 

ROMA • ' VERONA 

Movimentato pomeriggio in casa laziale Questa sera sul ring di Viareggio 

P. Conti 
Chinellj lo 
Mcnichlnl 

Piacenti 
Santarinl 
Maggiora 
B. Conti 

Di Bartolomei 
Muslello 

. D B Slstl 
Casaroll 

ARBITRO: Lapl. 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
IO 
11 

Superchl 
Logozzo 
Maddè 
Buiatta 
Bachlechner 
Spinozzi 
Trevllanello 
Maicettl 
Gori 
Esposito 
Zigonl 

, 
Rinviata per il grave di

sastro ferroviario di sabato 
In Val di Setta, disastro nel 
quale sono rimasti coinvolti 
1 giocatori del Verona, rima
sti fortunatamente illesi, a 
parte 11 tremendo choc e al
cuni inevitabili acciacchi, la 
parti ta Roma-Verona si re
cupera oggi (ore 15.30) al
l'" Olimpico ». 

Se l'incontro rivestiva una 
certa importanza tre giorni 
fa. specie per gli uomini di 
Giagnoni. ancor più ne ri
veste oggi, che la Roma, per 
effetto dei risultati della 
« dodicesima » di ritorno, è 
venuta a trovarsi per certi 
versi invischiata nella lotta 
per la salve7za 

Come si sono svolte le cose 
alla Roma oggi pomeriggio 
non resta alternativa: se 
non vuol vivere con il pa
tema d'animo fino al 7 mag
gio deve battere il Verona. 
Sarebbero i due punti della 
salvezza quasi matematica vi
sto che a « quota 25 » si do
vrebbe rimanere fuori dal 
baratro della retrocessione. 
Un risultato diverso, inve
ce. costringerebbe Santarini 
e soci a rimanere sulla cor
da, In bilico, fra salvezza e 
retrocessione, e rimandereb
be ogni cosa alle giornate se
guenti, che peraltro non si 
presentano molto agevoli do
vendo la Roma Incontrare 
nell'ordine Inter (fuori ca
sa), Juventus (in casa) e Ata
la nt a (fuori). 

Ieri pomeriggio, al termine 
dell'allenamento Giagnoni. 
parlando del rinvio, ha det
to che lo spostamento di 
data ha in un certo senso 
creato alcuni problemi alla 
sua squadra, soprattutto dal 
lato psicologico, oltre che fi
sico (i giallorossi dovranno 
disputare due partite nello 
spazio di quattro giorni). Se 
la partita si fosse giocata re
golarmente domenica pome
riggio, i giocatori giallorossi 
sarebbero entrati in campo 
con spirito più disteso: pur 
sapendo di dover vincere, 
per togliersi anzitempo da
gl'impicci, non sarebbero sta
ti a conoscenza dei risultati 
delle altre partite, quelle che 
loro interessavano da vicino. 
Oggi invece la musica è di
versa Oggi i giallorossi san
no che alcune squadre, diret
tamente coinvolte nella lotta 
per la retrocessione, hanno 
fatto il risultato, accorciando 
le distanze, aumentando» co
si 1 problemi a Giagnoni e i 
suol ragazzi, che nella parti
ta di questo pomeriggio si 
vedono costretti a cercare la 
vittoria a tutti i costi. E 
quando si entra in campo 
con certi obblighi, tutto di
venta improvvisamente più 
duro e complicato, rendendo 
doppiamente difficile il rag
giungimento degli obiettivi 
prefissi. 

Senza dimenticare che le 
cose potrebbero complicarsi 
Anche per merito del Verona. 
che è squadra " solida, ben 
organizzata e difficile da ren
dere docile, quando gioca 
lontano dal suo campo. Dei 
25 punti che attualmente ha 
In classifica, undici sono sta
ti conquistati sui terreni 
esterni. Un bel bottino non 
c'è che dire. 

L'unico problema che nella 
part i ta di oggi pomeriggio 
potrebbe rendere le cose più 
ostiche del solito agli uomi
ni di Valcareggi sono i ri
flessi emotivi, scaturenti dal 
prave incidente che li ha vi
sti quali protagonisti, anche 
se per loro fortuna con dan
ni di lieve entità. Ancora 
ieri i gialloblù continuavano 
n ricordare e a raccontare 
quei tragici momenti, ricor
di che soltanto con il tem
po potranno dimenticare. Su' 
volti di molti di loro c'è an
cora impresso lo sgomento 
dì quei momenti e questo 
particolare stato d'animo 
non potrà non riflettersi 
fui loro comportamento 

Riusciranno ì giocatori del 
Verona a giocare con la abi
tuale concentrazione e l'abi
tuale volontà? 

Sarà un po' questa la chia
ve di volta dei novanta mi 
miti in programma oggi 

Per quanto riguarda le for
mazioni. Giagnoni non è as
sillato da particolari proble 
mi. Non li aveva neanche se 
•ì fosse giocato regolarmen
te domenica. Torneranno in 
formazione Chinellato, che 
h a scontato le quattro gior
nate di squalifica, al posto di 
Peccenini e Piacenti che gio
cherà al posto dell'infortuna
to Boni. 

Valcareggi invece dovrà fa
i r a meno soltanto di Fia
schi. che ha ancora la spal
la destra bloccata da 

Carello insultato 
litiga con i tifosi 

Rissa sulle trinimene del « Maestrelli » fra i ti
fosi che schernivano il portiere e altri accorsi 
in sua difesa • Giordano polemico con Bearzot 

i ROMA — La settimana del- ' se la rete divisoria ha ev.ta 
i la Lazio e cominciata sotto to che il fatto p r ende re p.e 

il segno della polemica. Ieri 

Mentre RFT e Argentina si collaudano contro Svezia e Portogallo 

Oggi a Londra si gioca Inghilterra-Brasile 
LONDRA — Due fra le più 

blasonate compagini del cal
cio internazionale. l'Inghil
terra e il Brasile, si troveran
no di fronte questa sera a 
Wembley. Questa partita 
amichevole è attesa con in
teresse dai tifosi inglesi dopo 
i sintomi di riscossa palesati 
nell'incontro sostenuto a Mo
naco di Baviera contro la 
RFT. Le delusioni scaturite 
dopo la eliminazione dalla 
fase finale dei « mondiali » 
sembrano aver lasciato il po
sto all'ottimismo, anche per 
il contributo dato dal Liver-
pool che. come è noto, si è 
guadagnato la finale della 
Coppa dei Campioni. 

Per questa partita. Gren-
wood non potrà comunque 
avvalersi delle prestazioni dei 
giocatori di questa squadra. 
in quanto i dirigenti del Li-
verpool hanno chiesto e otte
nuto l'esonero dei loro gioca
tori da questo impegno. 

Il Brasile invece non ha al
cun problema. Dono la scon
fitta di Parigi per mano del
la Francia, le vittorie con la 
RFT. Arabia Saudita e In
ter sono servite ad attenua

re le polemiche. La partita 
sarà trasmessa da Tele Ca-
podistria (ore 19.35). 

Queste le formazioni: 
INGHILTERRA: Corrigan. 

Mills. Watson: Freenhoff. 
Cherry. Curie. Keegan. Cop-
pel. Francis, Latchford. Bar
nes. 

BRASILE: Leao. Oscar. Ze 
Maria; Edinho, Amarai, Ce-
rezo; Gii, Rodriguez Neto. 
Nunes. Rivelino, Dirceu. 

* * » 
STOCCOLMA — La RFT 

cercherà oggi con la Svezia 
di prendersi un pronto riscat
to dopo la sconfitta subita 
15 giorni fa dal Brasile. Av
versaria della squadra di 
Helmut Schoen. sarà quella 
Svezia di Ericsson che. giu
stamente. i tedeschi deila 
RFT reputano la loro « be
stia nera » in quanto da ben 
13 anni non riescono a bat
terla. 

In queste settimane la pan
china di Helmut Schoen. non 
sembra più inattaccabile. Le 
recenti amichevoli con l'In
ghilterra e il Brasile non 
hanno accontentato nessuno 
e la s tampa si è scatenata. 

Critiche violente si sono ab
battute sul « clan » dei bian
chi. L'indice accusatore è ri
volto principalmente al re
parto difensivo della compa
gine. formato, secondo i cri
tici, da atleti grezzi e lenti. 

Schoen, anche se non lo 
dice, è rimasto anch'esso 
scontento delle prove dei 
suoi. Per questo impegno 
sembra intenzionato a vara
re una formazione inedita. 
Secondo indiscrezioni, do
vrebbero trovar posto in 
squadra l'anziano Scwarzen-
beck, l 'attaccante Holzenbein 
e il centrocampista Hansi 
Mueller. quest'ultimo in so
stituzione dell'infortunato 
Flohe. 

Da parte sua il CT svedese 
Ericsson sembra non avere 
problemi. Questa fase di av
vicinamento ai mondiali pro
segue senza intoppi. La re
cente vittoria sulla RDT è 
servita a riaccendere entu
siasmi sopiti ed a convincere 
l'uomo più rappresentativo 
del calcio svedese. Bo 
Larsson. ad accettare l'offer
ta fattagli da Ericsson e dal

la federazione di partecipare 
alla spedizione argentina. 

Per questa part i ta amiche
vole Ericsson .si è dichiara
to dispiaciuto di non potersi 
avvalere oltre che di Larsson, 
che rientrerà in squadra m 
occasione della prossima ami 
chevole con la Cecoslovac
chia, anche dei professionisti 
Linederoth e Andersson. Al 
primo il suo club, il Marsi
glia. ha negato il permesso. 
mentre il secondo, che milita 
nel Munchen. si è rifiutato 
per la sua fede politica di re
carsi a far « visita » ai gene
rali argentini. 

* » • 
Sempre stasera • a Buenos 

Aires, la nazionale argenti
na affronterà in amichevole 
il Portogallo. Il CT argentino 
Menotti non potrà schierare 

pomeriggio al campo « Mae-
.itrelli ». alla ripresa degli al
lenamenti, Giordano e Garel-
la hanno tenuto banco. Il 
primo, lamentandosi per la 
mancata inclusione nel « li
stone » dei quaranta proba-

i bili azzurri per 1 « mondia
li » dArgent ina: il secondo, 
litigando con un tifoso, che 
lo aveva preso in giro, du
rante la mini-partita d'al
lenamento. 

Se si corre indietro nel 
tempo, a tre o quattro anni 
fa. cioè alla Lazio dello .scu
detto e dei p.azzamenti d'al
ta classilica. si può dire che 
1 fatti avvenuti ieri fanno 
ben sperare per la parti ta di 
domenica contro il sempre te 
nubile Perugia. Infatti quan
do la .settimana biancoazzur-
r\ di quei tempi era turba
ta da litigi o polemiche. 
puntualmente la domenica 
sul campo i giocatori laziali 
sfodenuano una grinta inu
sitata che puntualmente la 
portava a conseguire dei ri
sultati esaltanti. 

Chissà che con la nuova 
gestione, quella di Lovati, 
c.oè di uno che a quei tem
pi faceva parte del « giro », 
certi ep.sodi non portino be
ne. In casa laziale lo spera
no Del resto un po' di for
tuna non guasterebbe, visto 
che fino ad ora sembra es
sersi dimenticata della Lazio. 

Ma passiamo ai fatti. Nel 
primo caso, quello di Gior
dano. il centravanti ha avuto 
uno sfogo polemico nei con
fronti di Bearzot. 

« Sono il terzo cannoniere 
del campionato — ha detto 
Bruno senza tanti peli sulla 
lingua - il centravanti tito
lare della " Under 21 " eppu
re sono rimasto fuori. E' una 
cosa strana, che lascia inter
detti. Forse ho solo il torto 
di giocare nell'i Lazio. Se a-
vessi giocato in Qualche al
tra squadra, di quelle che 
contano, sicuramente a que
sto punto nel ' listone " ci 
sarei anche io. Sono sicuro 
che se Virdis avesse giovato 
qualche minuto tn più. lo a-
vrebbero messo dentro. Ma 
è inutile /arsi il sangue cat
tivo. Dimostrerò con i fatti 
quanto si sono sbagliati i si
gnori tecnici ». 

Parole dure quelle del cen
travanti. forse anche troppo 
dure, visto che è all'inizio 
della camera e quindi avreb
be fatto meglio a controllar
si. per non correre il rischio 
di pagare in seguito la sua 
eccessiva impulsività. Però è 

ghe più gravi. Ma il lat to in
consueto e che nel bel mezzo 
del diverbio fra le due parti. 
un altro gruppo di tifosi prò 
Garella hanno cominciato 
a prendere le difese del por
tiere. Ne è scoppiata una 
rissa violenta, con un tifo
so di quelli che prendevano 
in giro Garella rimasto a ter
ra, messo K.O. da una testa
ta. A questo punto tutto è 
r.tornato normale e l'allena
mento ha potuto proseguire 
normalmente 

Per quanto riguarda la for
mazione anti Perugia. Lovati 
non ha voluto fare anticipa
zioni. D; sicuro c'è ì! rientro 
di Badiani al posto di Pighin. 

Mitropa Cup 

Al Perugia contro 
il Partizan basterà 

un pari per qualificarsi 
BELGRADO - 0g;4i pomerig
gio (ore 17.30) il Perugia af
fronterà l'ultima fatica del gi
rone di qualificazione della 
Mitropa Cup. Avver.saria di 
turno il Parti/an. Agli umbri 
basterà un pari por accedere 
alla finale della Mitropa dove 
troverà gli ungheresi della 
Monved. Al Parti /an. invece. 
è necessaria una vittoria per 
poter saltare il turno. Questa 
situazione non lascia .scappa
toie ai bianconeri belgradesi: 
impone loro una partita di at
tacco sin dal primo momento. 
mentre Casta«ner potrà appli
care una tattica di copertura 
clastica puntando su veloci 
contropicdi per sorprendere 
l 'avversano tutto proteso in 
avanti. 

la formazione tipo in quanto 
Piazza e Kempes non hanno anche vero che in quel grup 
il « placet » dei loro club D o d ' giocatori, forse un bri 
europei di appartenenza per c : P l 0 d i considerazione lo me 
questa partita ' n t a v a a n c n e ,UI-

• Nella foto in alto: Il 
« team » brasiliano durante 
una seduta di allenamento. 

Quanto a Garella. d portie
re è venuto a diverbio con 
un gruppetto di tirasi, tutti 
molto giovani. Dalle parole 
si è passati ai fatti, anche 

Valcareggi: 
20 giorni 

per guarire 
FIRENZE — Ferruccio Valcaregqi. 
l'allenatore del Verona rimasto con
tuso al torace nell'incidente ferro
viario di Bologna mentre viaggiava 
insieme ai giocatori scaligeri sulla 
* Freccia della laguna » diretto a 
Roma, è stato visitalo oggi dai pro
fessori Nozzoli (ospedale di Ca-
reggi) e Giorgi (Centro traumato
logico) i quali gli hanno riscontra
to una « frattura alla sesta costola 
e una incrinatura alla settima co
stola » mentre il presunto fatto 
pleurico è stato riscontrato nor
male. La prognosi per Valcareggi e 
d: venti giorni di riposo. « lo. co
munque, siccome sto meglio in pie
di che seduto o a letto — ha 
detto Valcareggi — sarò a Roma 
in tribuna per la partita di recu
pero della mia squadra, con i 
giallorossi, che sarà seguita in pan
china di Mascalaito », 

Anche la Svizzera ha annunciato i suoi iscritti per il Giro ciclistico delle Regi ioni 

» Tanti anni fa vinsero il «Gr. Pr. delia Liberazione 
quest'anno tornano per partecipare al cicloraduno 

Sono Gustavo Guglielmotti e Spartaco Rosati vincitori delle edizioni del 1946 e 1947 - Parteciperanno anche Fernando Jannilli e Guido Ciucini 
Anche la federazione cicli

stica svizzera ha comunica
to l'iscrizione ufficiale della 
propria squadra nazionale 
per il 3. Giro delle Regioni. 
E* dubbia, viceversa, la pre
senza dei « rossocreciati » al 
Gran Premio della Libera-
Z!one per la partecipazione 
in patria ad una gara che li 
impegnerà ' fino alla vigilia 
della nostra « classicissima » 
che quest'anno si svolgerà. 
come è noto, sul circuito com
prendente la zona delle Ter
me di Caracalla e di Porta 
San Paolo. 

L'adesione formale della 

tecipazione delle diverse 
squadre nazionali che inten
dono rifinire la preparazione 
in vista del « meeting » iri
dato. L'anno scorso Glaus 
ebbe la meglio sul nostro 
Claudio Corti ma quest'ulti
mo. come è noto, si prese una 
rivincita generale con il suc
cesso mondiale di San Cri-
stobal. Nel « palmares » di 
Glaus figura anche il Giro 
del Medrisiotto e il primo po
sto nella classifica generale 
di rendimento fra i dilettan
ti del suo paese. Quest'anno 
si è già messo in evidenza 
con un secondo posto in cir-

formazione eh etica va ad ag- r u i t o a L u g a n o e I a vittoria 

fasciatura, mentre sono mi 
gliorate le condizioni di Lo-
gozzo. Mescetti e Maddé che 
potranno essere dell* partita. 

Paolo Caprio 

giungersi a quelle precerìen 
temente pervenute della Sve
zia. della Gran Bretagna, di 
Cuba, del Belgio e delle due 
formazioni azzurre seleziona
te dal responsabile tecnico 
della nazionale dilettanti di 
ciclismo, Edoardo Gregori. 

Oscar Plattner, il non di
menticato campione della pi
sta, attuale responsabile del 
Comitato Nazionale del cicli
smo svizzero ha selezionato 
per le nostre corse Gilbert 
Glaus, Hans Grob. Geral Ber-
son. Daniel Girard. Antonio 
Ferretti e Claude Pahn. 

Le biografie degli atleti so
no di tutto riguardo. Pren
diamo in esame, in partico
lare. quella di Glaus vincito
re l'anno scorso del Gran 
Premio Guglielmo Teli, una 

una t corsa a tappe per squadre na 
zionale di grandissimo inte
resse anche perchè si dispu
ta. tradizionalmente, poco 
tempo prima dei campionati 
del mondo ed è confortata. 
quindi, da una massiccia par-

oggi come ieri il meglio a due ruote 

nel Tour du Lac Leman. 
Altro elemento di rispetto 

della squadra, valida spalla 
per Glaus. è Hans Grob. vit
torioso l'anno scorso nell'ul
tima tappa della Corsa della 
Pacce. già presente alla scor
sa edizione del Giro delle 
Regioni. Ma. accanto all'eli
te del ciclismo dilettanMstico 
mondiale pervengono presso 
il nostro giornale iscrizioni 
di gruppi di cineamatori , sul
la cui composizione appare 
interessante curiosare, alme
no un DQ*. 

E' il caso del gruppo spor
tivo Lori di Roma che ha 
iscritto oltre cinquanta asso
ciati. E" una società che par
tecipa da diversi anni al 
Gran Premio della Liberazio
ne ed annovera nelle sue file 
Gustavo Gug'ielmetti e Spar
taco Rosati, vincitori del « Li 
bcrazione » nel 1946 e 1947 
«le prime due edizioni!). S 1-
vio Mazzella (terzo nell'edi
zione vinta da GugllelmettiV 
Da non dimenticare, inoltre 
Augusto Lori atleta ancora 
non domato dalla bici, già 
professionista e che tan to ha 
dato allo sport del ciclismo 
italiano e ancora più vanto 
di quello laziale e romano. 
Il padre di questi. Arnaldo. 
fu 3 nel campionato del 
mondo dietro motori diSDii-
tato nelle lontane americhe 
n"l 1908. Sono associati al 
G S. Lori, inoltre. Roberto 
Guglielmetti. figlio di Gusta
vo. forte atleta dilettante con 
più di 100 vittorie. Carlo Ghi-
lardl. già campione centro 
meridionale di ciclocross, Fer
nando Jannilli . pluricampio-
ne di pugilato, vincitore del
la cintura « Cerdan ». ring. 
Guido Ciucini dei Vigili del 

Zurlo difende 
il suo «europeo» 

contro Eguia 
Il match sarà trasmesso in diretta tv (22,10) 

VIAKKGGIO - - II brindisino 
Franco Zurlo difenderà que
sta sera .il pala//.etto dello 
sport il suo titolo europeo 
dei pesi gallo, contro il ven-
tii'iiiqucnnne spagnolo Kste-
ban Kguia. Per Zurlo si trat
ta della ter/a difesa della cin
tura continentale, avendo già 
respinto yl attacchi del fran
cese Hiliin e del britannico 
Mctìuire. Questo match con 
Kguia |K'iò si presenta più 
difficile dei procedenti, in 
quanto lo sfidante vanta un 
curriculum di tutto rispetto 
avendo vinto tutti i ventitré 
combattimenti sin qui dispu 
tati, tra cui molti prima del 
limite. 
Per questo match Zurlo, co

me sempre, si è preparato 
scrupolosamente anche se 
la anticipazione dell'incontro. 
inizialmente previsto per la 
fine del mese, lo ha costretto 
negli ultimi giorni ad accele
rare i tempi della prepara
zione. Zurlo in quest'ultimo 
periodo è apparso nervoso e 
preoccupato. La sua non più 
giovane età, trentotto anni. 
avrebbe richiesto un allena
mento più dilatato nel tem
po per raggiungere la con
dizione migliore. Noi suo « en
tourage > non sembrano co
munque preoccuparsi. in 
quanto il pugile sembra in 
perfetta co-idizione atletica e 
senza cceossiv 1 problemi di 
ncso. 

Kguia dal canto suo è tran
quillissimo. Cosciente delle 
.sue qualità, lo spagnolo non 
disdegna dichiarazioni im
prontate all'ottimismo. * So
no i cnuto in Italia — dice — 
pcrcìié sono convinto di po
ter ballerà '/.urlo. Sono più 
potente di lui. più veloce e 
più intearo r. 

ÌAÌ spagnolo quest'anno ha 
sostenuto tre combattimenti 
vincendoli tutti prima del li
mite. il suo colpo preferito. 
il diretti), ha infatti spedito 
al tappeto per il conto totale 
il quotato francese Kone e i 
connazionali Fernando/ e 
'. Tatuo » Oliveira. L'n diffi
cile impegno attendo quindi 
Franco Zurlo. Al campione 
italiano non mancano comun
que gli stimoli, in quanto una 
sua vittoria servirebbe ad 
avanzare la propria candida
tura per un combattimento 
clic attendo da troppo tempo: 
quello per il titolo mondiale 
con il messicano Za rato. 

La 'olevisiono trasmetterà 
il ma t ' h in telecronaca direi 

ta nel lorsn della rubrica 
* Mercoledì sport _> (Rete uno 
oro 22.1(1). 
• Nella foto in alto: il cam
pione d' Europa FRANCO 
ZURLO. 

Montecarlo: 
Niki Lauda 

è già al 
lavoro 

VIENNA — A meno di tre 
settimane dal prossimo ap
puntamento di «formula uno» 
a Montecarlo. Niki Lauda è 
già al lavoro a bordo della 
sua Brabham-Alfa sul circui
to spagnolo di Jarama. Lo 
rende noto il giornale austria
co < Kronenzeitung » secondo 
il quale il campione del mon
do è stato costretto ad una 
preparazione anticipata per 
due motivi: mettere a dura 
prova le gomme che hanno 
già causato qualche dispiace
re alla Brabham questa sta
gione e saggiare sotto sforzo 
la tenuta del suo pollice de
stro rimasto lesionato ad un 
tendine durante una recente 
uscita sciistica. 

A La-.:da è stato applicato 
un guanto speciale ih modo 
da distribuire lo sforzo su 
tutta la superficie della ma
no risparmiando ulteriori 
sforzi al tendine ancora in
fortunato. Se le condizioni 
dell'arto dovessero peggiora
re. Lauda interromperebbe 
immediatamente gli allena-

j menti per sottoporsi a cura 
i più intense sperando di pò 
I tersi presentare in perfetta 
; forma a Montecarlo. 

Nella foto LAUDA 

sport - flash - sport 
• CORSA TRIS — Tredici puro- i 
sangue dispuleranno il Premio Mi- j 

T E N N I S — Antonio Zugarclli 
ha superato il primo turno del tor-

chctangclo (venerdì alle Cascine), j neo di Nizza. battendo il tedesco 

L o r f a l Campidoglio in occasione della donazione a I sindaco di Roma di una 
Ostia-Roma organizzato dal G. S. Petta Sport in collaborai one con l'UlSP Roma. Il G 
che il 25 aprile a Roma farà da validissimo « contorno » al « mondiale di primavera 1 

larga ricordo del cicloraduno 
S. Lori parteciperà al cicloraduno 

corsa « Tris » di questa settimana. 
Ecco il campo: P R E M I O P I A Z Z A 
LE M I C H E L A N G E L O ( L . 9 milio
n i , handicap a invito, m. 1 8 0 0 , pi
sta med ia ) : Cali Mct i l ly 6 0 ' ; . Say 
W i n 5 7 . Frassino 5 6 ' 2 . Mistrale 
5 2 ' 2 . Ludoviso Sforza 5 2 1 , . Arthur 
King 5 1 , Termine 4 9 ' - . , Ntsorio 
4 9 ' ? . Bob Morse 4 8 ' 2 . Codro 4 8 . 
Coleus 4 7 ' 2. Marocco 4 7 , Slim 4 6 . 
Rapporta dì scuderia: Arthur King-

) Marocco. 

I • CALCIO — L'Andcrlccht ha 
ingaggialo l'attaccante della nazio
nale olandese e del l 'Aia* di Am-

I sterdam, Ruud Ceels. La somma 
pagata per il trasferimento si ag
gira, a quanto si dice, intorno agli 

| 8 0 0 . 0 0 0 f ior ini , pari a 2 8 0 mi-
• lioni di lire italiane. Il contratto 

è di durata triennale. Ceels ha 29 
anni. Nell'attuale stagione, ha se
gnato 2 5 reti. 

occidentale Jurgen Fassbacndcr par 
G-3 e successivo abbandono per in
fortunio. 

• CALCIO — La CAD dell 'UEFA 
ha inflitto una multa di 2 9 mila 
franchi svizzeri (oltre tredici mi
lioni di l ire) al Bastia per i disor
dini verificatisi durante le partita 
di semifinale di Coppa UEFA con
tro gli svizzeri del Crasshoppera. 
L'ammenda e doopiamentc motiva
la: 2 5 dei 2 9 mila Iranchi si rife
riscono al lancio di petardi ed alla 
parziale invasione di campo verifi
catasi nella partita di ritorno ia 
Corsica mentre i restanti quattro
mila franchi risultano da disordini 
di cui i tifosi corsi si resero respon
sabili nella partita di andata • 
Zurigo. Dal canto suo il Crata> 
hoppers e stata multato con milla 
franchi per organizzazione carente. 

Fuoco e Marcello Percopo se- ! 
enahne? dell'arbitro Lattan- j 
zi. Il direttore sportivo d?l 
sodalizio romano Federico Pa- | 
gliacci nel consegnare presso j 
la sede del nostro giornale ; 
Telenco degli iscritti del qua- ' 
le anche egli fa parte, ci ha j 
preannunciato Tmlvio di un 
premio da mettere in palio il i 
25 aprile. Ed è questa ade
sione totale, appassionata e | 
sincera il premio più bello . 
per tanti giovani che dedica- { 
no il loro tempo libero per la . I 
bella riuscita delle nostre ma- ! 
nifestazioni sportive. 

A proposito di premi da se
gnalare anche quelli perve
nuti presso il comitato pro
vinciale deirUISP ed offerti 
da Cooperativa Nova. Lea-
b!ok Pomezia. Menossi Mar
mi Latina, Cassa Risparmio 
di Roma. Valvasar. Fernet 
Branca. CONI provinciale. 
Ceramiche Ragno. Sita Rie
ti e assessorato sport provin
cia di Roma, 

Alfredo Vittorini 

Ipoteca dei calabresi sul secondo posto della classifica nel campionato di scric B 

77 Catanzaro prende il volo 
Un'altra grande g ornata j>er il • .-o d. guarcia-c ornai con ' i d j o a £'-

Catanzaro che non solo ha tolto d. ' \z prorroz one anche se gii ostatali 
mezzo, almeno per ora. il Lecce 
ma che s è giovato delle contem 
po.-anee sconfitte da la Ternana e 
dell'Avellino sicché la compag ne 
calabrese ha v.sto insaldarsi noie 
volmente il suo secondo posto. La 
scuadra di Sereni e r.masta infatt. 
ancorata a — 1 0 in media inglese 
mentre Lecce e Ternana sono scese 
a — 1 2 . seguite da Palermo. Mon
za e Avellino a — 1 3 e da Bari 
e Taranto a — 1 4 . Le vittorie nel
la ultima due partita In trasferta, 
l'esperienza del campionato cadetto 
e il possedere un attacco quanto 
mai efficace (Palanca e Rossi su 

sul carrm i o da percorrere sona 
ancora tar.ti a comnc.arc dal M a i -
zs che do-ne.i.ca scenderà sul cam
po calai}.o. 

D etro. nella lotta per il te-zo 
posto, e la r bagarre » Alcune 
sqjad-e co-r.e l'Avell no e la Ter
nana se-norano in panne, a tre co
me il Lecce e il Monza non r e-
K O - I O a districarsi dalla med ocnta 
Ma sono notazioni generiche, che 
possono trovar smentita ad ogni 
turno e c'è da credere che la lotta 
continuerà aspra sino alla fine a 
meno che certi exploit come quel-

tutti) consentono quindi al Catania- I lo dei siciliani non siano il segno 

d- una co id,z,one ott ira e f ns!-
menle ra^g ulta 

C o m j n g j j ci pire d po'er e! ro 
C-e dalla 5ampdor.a in g u (pois 3 
mo fare u i ecccz.ont pe- la S: .T .O. 
v rtor.osa a Brescis7) I d.sco-so 
promozioie s a o-mai eh JSO S cene 
sette sono le squadre che si batto
no anco-a per la terza piazza o, 
a vo!»r esse-e p r e d e n t i , otto com-
pless.van-.ente qusila che sono .1 
l.zza, d.etro l'Ascoli per la « A ». 

Sul fondo c'è eboll.zione. La Pi
stoiese (Cinque pjnt i in tre partite) 
se ne e resa conto nel constatare 
che. per il momento, tutto quanto 
le e riuscito di fare • stata dì 
mettersi al.a spaile il Modena. 

j Co-r,o e Cesena han-.o -n ' j t t i pa 
regg a!o in trjsfcrla mentre la Cro-

j monese ha da'o la paja a « cana-
j r.m ». Ma . ir.tanlo. la squidra to-
! sca.-ij non ha pirso terreno e pao 
| cont .T j ì -e a sperare sebbene la sua 
i cli'ssl.ca rimanga oltremodo pre-
I co-a V.:-i e soci ha-.no co-r.un-

Que confi irato di essere ben w t -
gl e. davanti a loro, ci sono sqja-
d-e come il R mini e .! Varese. 
che danno l'impressione di boccheg-
g.are. 

Una pa-ola sull'Ascoli che. pre-
sum bilmente. domenica prossima 
otterrà la s.curezza matematica del
la promozione (anche se l'avver
sar. o si chiama Bar i ) . La capoli
sta ha perdj to il pr.mo punto in 

casa P.i-12 o oo do /o /a scader». 
Ma Rcnn3. <ì> jsìs.nente. rileva |» 
moiie ussenze e a.cune presenza 
per modo d di-c per jlt zccrccchi 
da cui Era-io ai! , tt. alcuni gioca-
tO'i m c s i ^ J Tutta/.a abbiamo 
l'impressione chi la squadra aia 
« saz.a • . E anche sta-ica Buogna 
però che l'Ascoli si d.a una scrol
lata Lo cs oc la sua classifica, 

| lo r eh e i e .1 campionato specie 
qja.-.do .a squadra marchig ana sarà) 

j chiamata a confronti importanti par 
I la promoz.one o per la retrocessio

ne. A cominciare da domenica. 

Carlo Giuliani 

i 
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Il segretario dell'ONU a Nicosia 

Waldheim espone 
le nuove proposte 
turche per Cipro 

II «piano» sarà illustrato al presidente Kiprianou 
Perché la comunità greca dell'Isola appare diffidente 

Kurt Waldheim esporrà 
probabilmente oggi al pren
dente della Repubblica ciprio
ta, Kiprianou, e ai dirigen'i 
greco-ciprioti le proposte pre
sentategli nei giorni scorsi, a 
Vienna, dal giurista Munir 
Ertekun (turco-cipriota) e da 
Mumtaz Soysal, professore di 
diritto costituzionale all'Uni
versità di Ankara e viceprc-
tidente di * Amnesty Inter
national ». 

Al termine dei colloqui ài 
Nicosia il segretario generale 
dell'ONU deciderà se lancia
re, o no. un appello per la 
ripresa delle trattative inter-
comunitarie, interrotte esat

tamente un anno fa, nell'apri
le del '77. 

Le proposte turco cipriote 
(e turche) sono tali da aprire 
effettivamente la via alla co-

<&tituzione di uno Stato ci
priota « indipendente, sovra
no, non allineato, bicomuni-
tario e biregionale», secondo 
l'intesa « di massima» a suo 
tempo raggiunta fra l'arci
vescovo Makarios e il «lea
der » della comunità tura-
cipriota. Denktash (febbraio 
1977)? Il presidente Kipria
nou non si è, finora, pronun
ciato, volendo prendere diret
ta visione del « dossier » pre
sentato a Waldheim. 1 conte-

Violenze e saccheggi a Malatya 

L'esercito interviene 
in una città turca 

Un pacco esplosivo spedito dalla capitale ha dila
niato il sindaco, sua nuora e i suoi due nipotini 

ANKARA — Gravi disordini, 
con saccheggio di negozi e in
cendi di edifici, sono scoppia
ti a Malatya. una città turca 
di 160 mila abitanti a 500 chi
lometri circa dalla capitale. 
in seguito all'assassinio del 
sindaco, l'ex-parlamentare 
Hamit Fendoglu. Il vice-pri
mo ministro Orhan Eygoblu 
ha reso noto che è stato im
posto il coprifuoco e che so
no stati inviati nella città 
due reparti di truppe speciali. 

Il sindaco Fendoglu. la nuo
ra e due nipotini erano stati 
dilaniati da un pacco di e-
splosivo, che è risultato spe
dito da Ankara. 

Fendoglu era stato eletto 
sindaco in dicembre, quale 
candidato indipendente ap
poggiato da tre partiti con
servatori. I suoi sostenitori, 
convinti che il pacco esplosi
vo gli sia stato mandato da 
avversari politici, hanno pre
so di mira particolarmente 
le sedi delle organizzazioni di 
sinistra. Sono state incendia
te. in particolare, le sedi lo
cali del Partito Popolare Re
pubblicano, di cui è «leader» 
il primo ministro Bulent 
Ecevit. 

I r n forzi di truppa inviati 
a Malatya hanno fatto ricor
do ai gas lacrimogeni e han
no sparato in aria per disper
dere i dimostranti, ma gli at
ti di vandalismo si sono sus
seguiti anche Ieri. Per coordi
nare l'azione si è recato a 
Malatya il capo delle Forze di 

sicurezza e comandante del
la Gendarmeria nazionale. 
Ieri, in mattinata, è giunto 
anche l'ex-prlmo ministro e 
leader del Partito della Giu
stìzia. Suleyman Demirel, per 
partecipare ai funerali del 
sindaco ucciso. 

Malatya è uno dei focolai 
della violenza a sfondo politi
co che Ecevit si è impegnato 
a stroncare: oltre che dalle 
vendette politiche, la città è 
travagliata da lotte fratrici
de tra gruppi etnici e reli
giosi. 

Il governo Ecevit. succeduto 
nel gennaio scorso ad una 
coalizicne conservatrice, si 
era impegnato a riportare ra
pidamente l'ordine in tutta la 
Turchia; ma da quando si è 
insediato gli incidenti, pro
vocati per lo più dai gruppi 
dell'estrema destra ultrana
zionalista e fascistica, sono 
diventati sempre più frequen
ti e causano, in media, due 
o tre vittime al giorno. Dall' 
inizio dell'anno i morti sono 
stati più di 200. 

In serata si è appreso che 
il primo ministro Ecevit ha 
ordinato la chiusura di un 
centro per l'energia nuclea
re ad Ankara, dopo la sco
perta che la bomba che ha 
ucciso il sindaco di Malatya 
e alcuni suoi familiari sareb
be stata fabbricata lì. La 
polizia ha comunicato di aver 
arrestato un ex-dipendente 
del centro, Maharrem Sam-
sek. simpatizzante di destra. 
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- conto corrente po-

nuti delle « nuove » proposte, 
però, sono aia noti in ita 
ufficiosa, almeno nelle linee 
generali, ed hanno suscitato 
reazioni estremamente diffi
denti negli ambienti gre
co cipriota (e, anche, da Ate
ne). Il ministro degli Esteri 
di Nicosia, Rolandis, ha, per 
esempio, affermato che que
ste proposte tenderebbero 
soltanto « a suscitare delle 
impressioni favorevoli e, sen
za dubbio, ad influenzare il 
Congresso USA» (al quale il 
presidente Carter ha propo
sto, fra le critiche aspre del
la xlobbt)* ellenico america
na, la revoca dell'«embargo » 
sulle forniture militari alla 
Turchia in vigore dal 1974. 
ndr). ben più che «a ricerca
re un vero negoziato ». 

Quali sono le critiche di 
fondo che Nicosia — sia pu
ri. allo stato attuale, in for
ino non ufficiale — muove al 
«piano » elaborato da Den
ktash e dal governo turco del 
«socialdemocratico » Bulent 
Ecevit? Soprattutto queste 1) 
il « piano * — si dice — pre
vede la formazione di ' « un 
sistema confederale, con un 
governo centrale "fanta
sma"*, anziché di « un si
stema federale*: in sostanza, 
la « parte turca » proporrebbe 
la sanzione dello « status 
quo», la spartizione dell'Isola 
mediterranea in due zone di 
fatto « indipendenti » l'una dal
l'altra. collegato da rap
porti se non proprio formali, 
certo tenuti; 2) risulterebbe 
con chiara evidenza che il 
«piano» postula il permane
re della comunità turco-ci
priota su quasi tutto il terri
torio occupato con la forza 
dalle truppe turche nell'ago
sto del 1974 (dopo che — 
viene sottolineato — il tenta
tivo di colpo di Stato contro 
l'arcivescovo Makarios era 
fallito e che in Grecia il re
gime dei colonnelli fascisti e-
ra stato rovesciato ed era 
stato ripristinato da Kara-
manlis il regime costituziona
le) e che costituisce il 40 per 
cento della superficie (men
tre la comunità turco-cipriota 
costituisce il 1S per cento 
della popolazione): 3) condi
zioni pesantissime e (prati
camente irrealizzabili» ver
rebbero poste per il rientro 
di 30 mila greco-ciprioti fug
giti nell'estate del '74, al 
momento dello sbarco delle 
truppe turche, sulle loro ter
re e sulle loro case di Varo-
sha (la parte moderna di 
Famagosta): si fa notare, 
d'altronde, che i profughi gr->-
cociprioti, rifugiatisi nella 
parte meridionale dell'Isola 
dal '74, sono circa 200 mila, 
su una popolazione comples
siva — greco cipriota e tur
co cipriota — inferiore alle 
700 mila unità. 

La situazione appare, dun
que, tuttora molto complica
ta. E' difficile, oggi, prevede
re se le € nuove » proposte 
potranno portare ad una ria
pertura delle trattative (e, 
anche in caso affermativo, 
con quali concrete prospetti
ve). 

Va detto, tuttav.a. che se 
da parte turca si sottolinea 
che le truppe d'occupazione 
(valutate oggi in 28 mila uo
mini) resteranno a Cipro fino 
a che non sarà trovata una 
« ria d'uscita soddisfacente > 
(e talvolta si minacciano an
che € spiacevoli incidenti » 
nel caso di un protrarsi del
l'attuale situazione « di stal
lo »). si fa anche balenare u-
na certa disposizione alla 
« flessibilità » in sede di trat
tativa. 

Certo, il governo Ecevit è 
condizionato da potenti forze 
ultranazionaliste ed appare 
quindi condizionato anche nei 
AMO» margini di manovra in 
politica v.-tcra: certo, la co
munità turco cipriota ha sof
ferto in jxtssato — questo è 
innegabile — pesanti sopraf
fazioni. Ma è evidente che li
na soluzione positiva, confa
cente alle generali esigenze di 
pace e di cooperazione nel 
Mediterraneo, potrà essere 
trorata ed affermarsi solo 
abbandonando ogni spirito 
« revanchìsta » ed indicando 
una strada nuova. 

m. ro. 

Kurt Waldheim fra i «caschi blu» 
BEIRUT — Il segretario dell'ONU Kurt 
Waldheim ha effettuato ieri pomeriggio la 
attesa ispezione ai reparti dei «caschi blu» 
già stanziati nel Libano meridionale, co
minciando dalla cittadina di Naqura (nella 
zena occupata da Israele) dove ha sede il 
comando dell'ONU. 

In precedenza Waldheim si era incontrato 
a Tel Aviv con il primo ministro Begin e 
con il ministro della Difesa Dayan. Dopo 
l'incontro, è stato annunciato che entro le 
due prossime settimane le truppe israeliane 
si ritireranno fino a una linea distante non 

più di dieci chilometri dalla frontiera, ab
bandonando circa la metà del territorio li
banese occupato. 

Della questione del Libano sud si è discusso 
anche al Cairo, nel corso di un colloquio di 
un'ora tra il segretario di Stato americano 
Vance (che vi ha fatto tappa durante il viag
gio da Salisbury a Londra) e :1 ministro degli 
esteri Kamel; quest'ultimo ha smentito la 
notizia che Vance sia stato latore di una 
«nuova iniziativa» americana per sbloccare 
il negoziato. NELLA FOTO: Waldheim a 
Naqura stringe la mano ai « caschi blu » 
nepalesi. 

A Frederikshavn in Danimarca 

Sette ministri discutono 
i problemi nucleari NATO 

Massimo riserbo sulle conversazioni - Piani della Fran
cia per la costruzione di una propria bomba « N »? 

FREDERIKSHAVN (Dani
marca) — I problemi della di
fesa nucleare dell'Occidente 
sono stati ieri e saranno oggi 
all'esame dei ministri della Di
fesa di sette paesi che fanno 
parte del « Gruppo di pianifi
cazione nucleare» della 
NATO riuniti a Frederik
shavn, nello Jutland setten
trionale. Del gruppo sono 
membri permanenti Germa
nia Federale, Italia, Regno 
Unito e Stati Uniti: gli al
tri paesi dell'alleanza entra
no a farvi parte, a rotazio
ne, per un periodo di diciot
to mesi (in questa sessione 
— alla quale per l'Italia pren
de parte 11 ministro Ruffini 
— sono membri «di turno» 
Belgio. Danimarca e Turchia. 

La bomba neutronica — lo 
ordigno nucleare di nuova 
concezione ad altissima ra
diazione — sarà certamente 
oggetto di scambi di punti di 
vista tra i ministri: fonti del
la NATO hanno fatto tutta
via rilevare che le discus-

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Un clima di 
comprensione e convergenza 
ha caratterizzato la visita 
della delegazione parlamenta
re italiana che ieri è stata 
ricevuta da Kiro Gligorov, 
presidente dell'Assemblèa fe
derale jugoslava. 

La delegazione — di cui 
fanno parte con i rappresen
tanti degli altri partiti del
la maggioranza anche i com
pagni senatore Franco Cala
mandrei e on. Umberto Car
dia — ha discusso dei prin
cipali temi dell'attuale situa
zione internazionale con 1 
rappresentanti del parlamen
to jugoslavo, tra cui figura 
anche Luciano Benussi. un 
operaio dei cantieri navali di 
Fiume, deputato al Consiglio 
federale in rappresentanza 
della minoranza etnica ita
liana. 

Sia durante le due relazio
ni introduttive — svolte ri
spettivamente dall'on. Carlo 
Russo, presidente della com
missione Esteri della Came
ra e da Mihajlo Javorski. re
sponsabile del corrispondente 

I organismo del Consielio fe
derale jugoslavo — che du
rante la discussione, è emer
sa la volontà di ricercare del
le vie comuni. Si è parlato a 
lungo della distensione fpro-
res?o che non ha alternati
ve). della conferenza sulla si-

', curez7a in Eurooa ila insod-
, disfazione per i risultati di 

Belgrado non dove impedire 

Neto alla 
televisione 
sovietica 

MOSCA — Il presidente del
la Repubblica Popolare d'An-

I gola, Agostinho Neto. è com
parso ieri alla televisione so
vietica. 

La televisione ha confer
mato che Neto si trova in 
Crimea dove trascorre le va
canze. Le immagmi, trasmes
se nel principale notiziario 
della sera. Io hanno mostra
to mentre parlava al piccoli 
ospiti di un campo di « pio
nieri » nella regione del 
Mar Nero. 

Sono state smentite cosi 
le voci, circolate nel giorni 
scorsi, secondo le quali Neto 
sarebbe stato gravemente ma
lato. 

ROMA — AI Grand Hotel di 
Roma e stato presentato ieri. 
nel corso di una conferenza 
stampa, il I Convegno inter
nazionale di studi sull'Asia 
promosso dall'Istituto italiano 
per l'Asia (IsIA.). che si 
svolgerà all'Hotel Ambasc.a-
ton di Bari (con il patroci
nio della Regione Puglia) dal 
27 al 29 aprile ed al quale 
parteciperanno delegazioni di-
plomat.che ufficiali di undi
ci paesi: Afgan istan, Bangla
desh. Cina popolare, Giap
pone. India, Indonesia, Jugo
slavia. Nuova Zelanda, Roma
nia. USA e Turchia. 

n Convegno, che ha come 
tema le « Prospettive di col-
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Dichiarazioni 

di Genscher 

Bonn segue 
una sua 

linea 
sul tema 

della 
bomba N 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO - Sia il vice 
cancelliere e ministro degli 
esteri federale Genscher che 
il presidente della SPD 
Brandt sono dell'opinione che 
la prossima visita di Breznev 
a Bonn (dal 4 al 7 maggio) ' 
?vrà tra i suoi temi di iute-, 
resse internazionale il con
trollo e la limitazione degli 
armamenti e. in connessione 
a questo, la questione della 
produzione da parte ameri
cana della bomba a neutroni 
e lo stazionamento dei nuovi 
ordigni sul territorio della 
RFT. Genscher, in un'inter
vista trasmessa lunedi sera 
alla televisione, ha detto di 
ritenere che la prima reazio
ne di Mosca alla decisione 
del presidente americano 
Carter di rinviare la produ
zione della bomba a neutroni 
non debba essere accolta 
t come una posizione defini
tiva ». Genscher ha ribadito 
l'interpretazione che fin dal 
primo momento il governo 
federale ha dato della deci
sione di Carter, che cioè il 
presidente americano abbia 
voluto tenere aperta l'opzione 
per la bomba a neutroni per 
usarla come elemento di 
pressione sull'Unione sovieti
ca per rilanciare la trattativa 
MI! controllo e la limitazione 
delle armi convenzionali. 

In questo senso, secondo 
Genscher. gli Stati ' dell'al
leanza atlantica dovrebbero 
.so.stenere la decisione del 
presidente americano. II g.» 
verno federale, che ha colle
gato la limitazione de^li 
armamenti con la bomba a 
neutroni, lo ha già fatto- Il 
ministro degli esteri ha defi
nito la prossima visita di 
Breznev e un avvenimento di 
grande importanza politica 
non solo per i rapporti te
desco-sovietici ma soprattutto 
per l'intiero processo della 
distensione, dato il ruolo de
terminante clie in esso gioca 
lo stato delle relazioni tra i 
due paesi ». E* perciò ben 
comprensibile, egli ha ag
giunto. che nell'ambito di 
questi colloqui ci sarà un gi
ro di orizzonte su tutte le 
questioni e quindi anche sul 
problema del disanno. Que
sto concetto è stato ulte
riormente ribadito quando 
Genscher ha affermato che 
« il governo federale vuole 
portare avanti conseguente
mente la politica di disten
sione perseguita da lungo 
tempo e siamo dell'opinione 
che sia necessario perciò 
giungere a progressi anche 
per il controllo e la limita
zione degli armamenti >. 

Il governo federale sta già 
saggiando le possibilità di 
successo di questa imposta
zione. Horst Hemke. membro 
della direzione socialdemo
cratica. è partito per Wa
shington dove cercherà di 
so.stenere la tesi di Bonn 
presso l'amministrazione a-
mericana. E' infatti innanzi 
tutto con Washington che 
Bonn deve giungere a un 
chiarimento e a una messa a 
punto comune della linea da 
seguire, essendo ancora di
verge e contrastanti le in
terpretazioni che \engono da
te alla decisione di Carter ed 
essendo noto che essa ha 
provocato grossi contrasti al 
Congresso e tra gli stes-si col
laboratori de! presidente. 
Contemporaneamente Egon 
Bahr. segretario della SPD e 
in questo caso inviato del 
cancelliere Schmidt. è partito 
per Mosca, dove ha avuto ie
ri un colloquio con Breznev. 
Ufficialmente Bahr avrà in
contri e discussioni sul rap
porto tra i paesi industrializ
zati e quelli in via di svilup
po. ma è opinione diffusa, e 
che ci sembra confermata dal 
colloquio con il presidente 
sovietico, che tra i suoi com
piti ve ne siano anche di re
lativi alla prossima visita di 
BrcziK'v. In particolare ci ' i 
dovrebbe sentire la disponibi
lità sovietica ad accogliere 
l'impostazione tedesca sulla 
questione della bomba a 
neutroni (va ricordato che 
Bahr è stato nella socialde
mocrazia uno dei pochi deci
si oppositori della bomba X). 
Sabato prossimo il cancellie
re Schmidt si recherà a 
I-onrìra r anciv questi incon 
tri. che vengono fatti appari
ci come normali consultazio

ni tra i due governi, dovreb
bero servire al cancelliere 
per raccogliere condensi. 

Fuori da questa ottica 
sembra essere la vi-ita che jl 
presidente della Repubblica 
Sericei sta compiendo in 
(«.appone. accompHgn.no tr.i 
eli altri dal ministro degli 
esteri Genscher. Ma non si 
sfugge all'impressione che 
anche que«to viaggio, durante 
il quale Scheel ha molto in
sistito sulla necessità di una 
stretta collaborazione in tutti 
i settori fra la RFT e il 
Giappone con gli Stati Uniti 
d'America, assuma il signifi
cato di un indiretto ammo
nimento a Washington a te
nere in debito conto quanto 
si dice e si fa a Bonn. 

Arturo Barioli 

sioni saranno molto limitate e 
prive di seguito, in quanto. 
dopo aver chiesto il parere 
degli alleati europei, il pre
sidente degli Stati Uniti. Jim-
my Carter, ha preso recente
mente la decisione di rinviare 
l'avvio della produzione del
l'ordigno. Su questa decisione 
hanno dato parere positivo 
tutti i paesi europei della 
NATO, (i! più cauto — come 
è noto — è stato il Cancellie
re federale tedesco, Helmut 
Schmidt). 

I lavori del « gruppo » sono 
cominciati, ieri, con una re
lazione del segretario ameri
cano alla Difesa, Harold 
Brovvn, sui più recenti svilup
pi tecnologici militari degli 
Stati Uniti e dell'Unione So
vietica e sulle relative ten
denze nei due paesi. Poi — si 
apprende da fonti dell'allean
za — il dibattito tra 1 parteci
panti si è soffermato su argo
menti più strettamente di or
dine tecnico. 

I lavori — presieduti dal 

segretario generale della NA
TO. Jaseph Luns — sono fi
nora circondati dal massimo 
riserbo. Sull'andamento delle 
conversazioni, che riprende
ranno stamane, si è appreso 
soltanto che si è avuto uno 
scambio di punti di vista an
che sui colloqui « SALT » tra 
Stati Uniti e Unione Sovieti
ca per la limitazione delle 
armi strategiche. 

Da Bonn, intanto, si è ap
preso che il governo federa
le « non è a conoscenza di 
piani della Francia per la co
struzione di una propria bom
ba neutronica»: gli ambienti 
governativi di Bonn hanno 
reagito ieri con sorpresa alle 
notizie di stampa provenienti 
da Parigi le quali affermano 
— citando ambienti governa
tivi francesi — che la Fran
cia starebbe approntando la 
bomba neutronica con i pro
pri mezzi (sempre secondo le 
fonti francesi, Parigi avrebbe 
già informato Washington di 
questa preparazione). 

Discussi i principali problemi mondiali 

Utili colloqui della delegazione 
parlamentare italiana a Belgrado 

Scade oggi i l mandato dell'Assemblea Federale - Il presidente del go
verno Veselin Dj'uranovic parla d i for t i pressioni sui paesi non allineati 

il proseguimento del dialogo 
apertosi ad Helsinki» e dei 
rapporti con i paesi in via di 
sviluppo. 

Nella sua relazione l'ono
revole Russo ha sottolineato 
l'importanza della presenta
zione delle due mozioni co
muni sulla politica estera al
la Camera ed al Senato. 

Sia nei colloqui che nel
l'incontro con Kiro Gligorov 
si sono affrontati anche al
tri problemi tra cui i; di
sarmo e la sessione speciale 
dell'ONU, la situazione in 
Africa, a Cipro e nel Medio 
Oriente, la collaborazione bai 
canica. i rapporti della Ju
goslavia con ia CEE (con il 
ribadito impegno da parte 
italiana di un appoggio alla 
posizione iugoslava) e del non 

ì allineamento. 
Parlando con 1 deputati ita

liani. il presidente deii'As-
semblea federale ha afferma
to che gli accordi di Osimo 
devono rappresentare una 
piattaforma per una collabo
razione di iunga durata e nel 
quadro dei «segu.ti» de'ia 
riun:one di Beiirrado e?l: ha 
ribadito la necessità che sia
no rispettati tutti i tre «ce
sti » del documento di Helsin
ki. e cioè sicurezza, coope
razione e diritti umani. 

Durante i colloqui è emerso 
anche il problema di tragi
ca attualità del terrorismo, e 
d3 parte jugoslava è stata 
rinnovata la solidarietà al pò 

: polo italiano in questo duro 
• e delicato momento de"a sua 

storia, mentre gli aspetti e le 
proporzioni internazionali del 
terrorismo sano stati oggetto 
dell'intervento del compagno 
Calamandrei. 

L'assemblea federale jugo 
slava conclude oggi il suo 
mandato alla vigilia dell'ul
tima seduta del parlamento. 
Il presidente del governo di 
Belgrado. Veselin Djuranovic. 
ha svolto una relazione alla 
presidenza dell'alleanza so
cialista in cui ha parlato dei 
mutamenti nelle organizzazio
ni di lavoro degli onanismi 
federali «per una ulteriore 
social.zzazione della gestione. 
la democratizzazione delle re
lazioni ed una sempre più lar
ga apertura » di questi organi 
verso la .struttura autogesti
ta e socio politica del paese. 

Nel suo discorso Voelin 
Djuranovic ha affrontato an
che i temi d. politica estera 
del pae.se. Tra l'altro ezh ha 
affermato che «i paesi non 
allineati sono sottoposti a del 
le pressioni ed a forti ten 
tativi di indebolimento e di 
scissione della loro unità. La 
Jusrcs'avia — ha az^iunfo — 
>csiio con preoccunazonc 
queste pressioni, nelia misu
ra in cui essa pensa che po
trebbero avere delie conse
guenze pericolose non sola
mente per l'unità dei non al
lineati. ma anche, in relazio
ne all'inferenza deKe poten
ze straniere, per la pace 
mondiale ». 

Silvano Gorupp? 

99 "IL CAMPEGGIO 
Le novità nei materiali, 

le nuove norme e regolamenti 
in Italia, gli sviluppi del 

campeggio nautico, 
come tenere i bambini al campeggio, 

come costruirsi un camper, 
consigli, accorgimenti utili... 

SUPPLEMENTO DI 

Panorama 
IN REGALO 

QUESTA SETTIMANA 

OCCHBTTO «ANNANTONr VITALI 
BOFI-A HLELLK) L. HERLINCUEU 

DIALOGO 
SUL MOVIMENTO 

I eoni inr i^ i e l ' im i wrèità cluj>o i fatti cW marzo '77 

• Dissensi/88», L. 2.500, pp. 176 

DE DONATO 

L'APPETITO IN FIERA 
SI SODDISFA AGLI STANDS: 

Salumi tipici dei CoS Brianzoli tanti buoni wurstel per te 
MEOOLASO iS j; 

I 

Il salumificio Fratelli Beretta s.p.a. e la 
Wuber s.p.a. sono lieti di invitare tutti 
i buongustai alla presentazione e degu
stazione dell'intera gamma dei salumi t i
pici dei Colli Brianzoli e dei Wurstel di 
loro produzione agli Stands della Fiera 
di Milano - Padiglione 14 Alimentari, da 
venerdì 14 aprile a domenica 23 aprile. 

Incontro ravvicinato, certo con la bontà 
per soddisfare l'appetito a tutte le ore 

DAL 27 AL 29 APRILE A BARI 

Convegno sui paesi asiatici 

i . 

laborazione con le nuote real- t 
ta asiatiche ». s: propone di [ 
analizzare le sostanz.ah tra-
sformaz.oni avvenute negli ul-
t.mi trenta anni nei paesi 
as.alici, ponendosi come «pun
to di partenza per sviluppa
re ed incrementare I'mter-
scamb.o tra quei paesi e 1* 
Italia sotto i profili econo
mico. soc.ale e culturale ». 

Il presidente ed il segreta
rio generale dell'Is.I.A.. sen. 
Giulio Orlando e professor 
Antonio Priori, e l'assessore 
regionale pugliese Angelo 
Monfredl (in rappresentanza 
del presidente della Giunta 
avv. Nicola Rotolo) hanno 
informato che 1 lavori verte

ranno su diversi a^pe*.'.! della 
cultura e delle att .\ . ;à dei 
paesi as.atic. m particolare: 
l'analisi dell'economia e la 
sua influenza nei rapporti 
con l'Italia e con :1 mondo: 
i' consuntivo degli studi o-
nentalistici sulle varie cultu 
re e civiltà: i diritti dell'uo
mo; l 'ambente geografico e 
le capacità turistiche; la 
« spiritual.tà e la cultura nel
la tradizione e nella soc.età 
contemporanea ». 

Il Convegno sarà aperto 
da una relazione introduttiva 
dell'Istituto italiano per 1" 
Asia, «Ila quale seguiranno 
relazioni presentate dai paesi 
partecipanti, 

PROVINCIA DI TORINO 
COMUNICATO PER GLI AUTOMOBILISTI 

DI COSE PER CONTO TERZI 

Si ricorda che il 2 maggio p.v. scade il ter
mine ult imo per la presentazione del'a domanda 
di iscrizione all 'albo di cui alla legge n. 298/74 
necessaria a che le autorizzazioni per il trasporlo 
perdurino nella loro validità. 

Le domande vanno presentate presso la Pro
vincia d i Torino - via Lagrange 2 (3. piano) dove 
è anche istituita una delegazione del l 'Uff ic io 
Provinciale M.C.T.C. 

D'incarico del Presidente 
della Giunta Provinciale 

L'Assessore alla viabil i tà e trasporti 
(Eugenio Bozzello) 

Per informazioni: tei. 54.35.44 

file:///engono
http://accompHgn.no
http://pae.se
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Dopo i colloqui di Varice e di Owen a Salisbury 

Nulla di fatto per la Rhodesia 
Il ministro degli Esteri sudafricano Botha attacca duramente gli Stati Uniti e rivela che durante 
l'invasione dell'Angola aerei USA rifornivano le truppe di Pretoria in territorio angolano - Il se
gretario di Stato americano da ieri a Londra per partecipare ad una riunione della CENTO 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Un deliberato. 
anche se molto cauto, otti
mismo lia sintetizzato le di
chiarazioni ufficiali rilasciate 
al termine del viaggio trian
golare Dar Ks Salaam-Preto-
ria-Salisbury, conclusosi ieri 
a Londra, con scarsi risul
tati concreti, dal ministro de
gli Esteri britannico Owen. 
dal rappresentante USA al-
l'ONU Young e dal segretario 
di stato americano .Vance. 
Quest'ultimo, al suo arrivo 
all'aeroporto di Hearthrow, 
ha colpito per il suo silen-

Per il SALT 

Cyrus Vance 
arriva 

oggi a Mosca 
Dalla nostra redazione 

MOSCA — intensa at t ivi tà 
politico diplomatica nella ca
pitale sovietica. Cyrus Vance, 
segretario di Stato america
no. giunge oggi per avviare 
al Cremlino — con Breznev e 
Gromiko — nuove t ra t ta t ive 
«quelle precedenti si erano 
svolte senza successo nel 
marzo dello scorso anno) per 
l'eventuale accordo sulla 
« limitazione delle armi 
strategiche o f f e n s i v e » 
(SALT). Contemporaneamen
te Breznev prepara il pros
simo viaggio nella RPT di
scutendo con Egon Bahr. 
segretario federale della SPD. 
alcuni temi della politica di 
Bonn e delle relazioni t ra 
R F r e URSS alla luce della 
nuova iniziativa diplomatica. 
Sempre a Mosca si trova il 
ministro degli esteri di Cuba 
Isidoro Malmierca Peoli. che 
esamina con Gromiko la si
tuazione dell'America latina e 
dello sviluppo della coopera
zione tra l'Avana e Mosca. 
Infine la visita lampo del 
segretario del POUP Edward 
Gierek che si è intrat tenuto, 
ieri, a colloquio con Breznev 
e. secondo alcune fonti, ha 
discusso della cooperazione 
economica soffermandosi an
che sulle questioni che stan
no al centro del prossimo in
contro di Sofia dei ministri 
degli Esteri dei paesi del 
Pat to di Varsavia. 

Per quanto riguarda l'arri
vo di Vance. l'atmosfera che 
si registra a Mosca non è 
delle migliori. La stampa con
tinua a polemizzare con la 
posizione americana riferen
dosi ai discorsi di Carter e 
alle polemiche relative alla 
decisione della Casa Bianca di 
sospendere "l'ovvio della pro
duzione della bomba al neu
trone. Mosca insiste nel far 
notare che « non vi saranno 
concessioni e che la parte a-
mericana non potrà contare 
su eventuali cedimenti ». La 
Pravda. a tal proposito, pur 
definendo « tappa importan
te » la a t tuale fase dellR trat
tative. non manca di affer
mare che « se nel prossimo 
futuro non sarà firmato l'ac
cordo S/M.T» si registrerà. 
sia da parte americana che 
da parte sovietica, una nuova 
e pericolosa fase di riarmo. 
Tut to ciò — avverte il quoti
diano del PCUS — contribui
rà a creare « maggiori diffi
coltà » sia nei rapporti t ra 1 
due paesi che sul piano ge
nerale di riequilibrio delle 
forze. Proprio per questo i 
sovietici affermano che la 
visita di Vance dovrà contri
buire ad « appianare » una 
serie di ostacoli e che. so
pra t tu t to , dovrà servire a far 
chiarezza sulla posizione del
la Casa Bianca. Il segretario 
di Stato, si sottolinea al 
Cremlino, dovrà presentare il 
suo « pacchetto di richieste » 
evitando masse propagandi
stiche e s e p ' i puntare ad u-
na t: soluzione unilaterale, fa
vorevole al Pentagono ». 

L'attenzione dei sovietici è 
anche rivolta alla RFT. Bre 
znev ha parlato più volte del 
ruolo che In Germania Fede
rale ha oggi nel quadro della 
Ostpolitik ed ha ribadito 
l 'importanza del suo prossimo 
v.aggio a Bonn. La Pravrìa 
torna a sottolineare il signifi
cato delia missione e le fonti 
diplomat ielle del Cremlino 
fanno notare che a Bonn si 
oarlerà anche del ruolo che 
la Germania Federale deve 
assumere < « sempre più '> no
t a n o 1 commentatori locali) 
nell'Europa, nel quadro di li
na politica « autonoma » dalla 
Nato (Mosca, a tal proposito. 
h a seguito con estrema at
tenzione la visita che il mi
nistro degli Esteri tedesco 
Genscher ha fatto negli USA» 
e sganciata dagli interessi 
delle multinazionali e dalle 
« mire egemoniche » del Pen
tagono e di determinati cir
coli economici e militaristi 
d'oltre oceano. 

Carlo Benedetti 

Accordo di 
cosperazione 

tra Cina e Somalia 
PECHINO — Tra Cina e So-
malia è stato firmato ieri 
un accordo di coopcrazione 
economica e tecnica. L'agen
zia cinese Xucva Cinti dà la 
notizia senza particolari. 

L'annuncio di ieri dice sol
t a n t o che l'accordo tecnico-
economico è stato firmato 
per la Cina da Cheng Fai e 
per la Somalia da Ahmed Ha-
bib Ahmed. 

zio su un* sondaggio * afri 
cano che la stampa inglese 
ieri mattina considerava con 
marcato scetticismo. Young. 
dal canto suo. ha affermato 
che i vari incontri e conver 
sazioni in Tanzania. Sudafrica 
e Rhodesia mantengono in vi 
ta la speranza di conclude
re un accordo negoziato 
che eviti l 'allargarsi del con 
flitto in corso sia nella Na
mibia che nello Zimbabwe. 

Infine è spettato al respon
sabile per gli esteri britan
nico Owen. il compito di spie 
gare meglio il piano di me
diazione angloamericano e le 
sue. limitate, possibilità di 
realizzazione in questo mo
mento. L'argomento più for
te è quello che si ricava, in 
forma negativa, dal fatto che. 
senza di esso, l'intera area 
meridionale africana si tro
verebbe esposta al rischio di 
una guerra ancor più inten
sa su vari fronti. 

« Se gli USA e il Regno 
Unito dovessero abbando
nare i loro sforzi di pace 
— ha detto Owen — potreb
be risultarne una lotta più 
aspra e con conseguenze as
sai più gravi per tutti gli 
interessati. Ecco perché tutte 
le energie disponibili devono 
essere oggi indirizzate verso 
la ricerca di una sistemazio
ne pacifica ». 

La speranza di poter con
vocare una conferenza costi
tuzionale sul futuro della 
Rhodesia con la partecipazio
ne del Fronte Patriottico, da 
un lato, e degli esponenti co
siddetti « moderati » africani 
associatisi al governo di 
Smith, dall 'altro, non trova 
al momento un terreno co
mune su cui attestarsi. 

Owen parlando ai Comuni 
ieri pomeriggio ha riconosciu
to che rimangono grossi osta
coli ma ha sottolineato anche 
che Nkomo e Mugabe han
no accettato il futuro inter
vento dell'ONU (non solo co
me mediazione ma come pre
senza militare di pace), men
tre i responsabili bianchi e 
neri di Salisbury hanno rile
vato che l'ingresso in scena 
delle Nazioni Unite significhe
rebbe l'automatico abbando
no delle sanzioni economiche 
contro la ex colonia britan
nica. Le due grosse questio
ni tuttora irrisolte sono quel
la dell 'apparato poliziesco-
militare rhodesiano (che il 
Fronte Patriottico vuole ve
dere smantellato) e quella 
della composizione del gover
no multinazionale interinale 
che deve portare il paese alle 
elezioni. Il fattore tempo è de
cisivo per gli uni e per gli 
altri. 1 collaborazionisti (Si-
thole. iMuzorewa e Chirau) 
credono di poter rafforzare 
la loro influenza nei confron
ti della popolazione indigena 
grazie all'esercizio del potè 
re insieme agli uomini di 
Smith, cosi da arrivare alla 
consultazione generale in una 
posizione maggioritaria. 

Ma per questo hanno biso
gno di un periodo di tregua. 
La cessazione delle operazio
ni militari che impegnano il 
meglio delle risorse del re
gime bianco rhodesiano è 
quindi una necessità assoluta. 
Nkomo e Mugabe. viceversa. 
sono pronti al negoziato e 
hanno indicato la loro volontà 
di partecipare alla eventuale 
conferenza costituzionale ma 
insistono sui diritti del movi
mento di liberazione e sul pe
so della guerriglia. 

D'altro canto, sia Owen che 
Vance insistono a considerare 
come diplomaticamente inac
cettabile (rispetto all'opinione 
pubblica mondiale) e militar
mente indifendibile l'accordo 
di compromesso manipolato 
da Smith con la formazione 
del suo governo € multiraz 
ziale ». Analogo discorso per 
quel che riguarda il Suda
frica e l'indipendenza della 
Namibia. 

A Pretoria il ministro de
gli esteri • sudafricano Botha 
si è mostrato disposto ad 
ascoltare, ma la questione di 
fondo rimane quella del ritiro 
delle truppe bianche e del 
riconoscimento degli obiettivi 
e delie sah sguardie del mo 
vimento di liberazione 
SWAPO su cui i sudafricani 
hanno riproposto la loro in-

j transigenza. Ieri poi il mini-
! stro degli Esteri sudafricano 

Botha iia attaccato gli Stati 
Uniti in parlamento. 

Nel dibattito sulla difesa 
avvenuto ieri sera al parla
mento di Pretoria, infatti, il 
ministro ha dotto elio le for
ze sudafricane sono interve
nute in Angola con tutto l'in
coraggiamento degli Stati 
Uniti che Io sapevano e clic. 
ha detto, successivamente. *ei 
hanno sconsideratamente la
sciato nelle peste >. Botha ha 
aggiunto facendo una rivela
zione che « vi è stato un mo
mento in cui aerei americani 
scaricavano armi in posizio
ni e basi militari in Angola 
presidiate da soldati sudafri
cani >. 

Pieter Botha ha noi con
dannato gli USA per aver suf
fragato affermazioni fatte al-
l'ON'U. durante il dibattito 
clic ha portato ad un em
bargo sulle armi contro il suo 
paese, secondo cui il Sudafri
ca ha invaso paesi confinanti. 

A n t o n i o Bronda 

LONDRA — Il segretario di Stato americano Vance al suo arrivo ieri all'aeroporto londi
nese di Heathrow 

Il primo legale dopo più di quarantanni 

Da oggi a Madrid i lavori 
del IX congresso del PCE 

Vi partecipano 1500 delegati e rappresentanze di molti 
PC e di alcuni partiti socialisti - Conferenza di Azcarate 

MADRID - Si apre oggi a 
Madrid il IX congresso del 
Partito comunista spagnolo. 
Si tratta di un avvenimento 
storico, di grande rilievo 
per il movimento operaio 
della Spagna. E' infatti la 
prima volta dopo più di qua-
rant'anni che il Partito co
munista spagnolo tiene il 
suo congresso nella legalità 
(l'ultima assise legale fu 
quella del 11*32 a Siviglia). 
Ai lavori partecipano 1500 
delegati, eletti nelle assem
blee locali e nei congressi 
dei partiti « federati > (PSU 
catalano. PC di Galizia. PC 
basco): vi assistono anche 
rappresentanze degli altri 
partiti spagnoli, di molti 
partiti comunisti (a comin
ciare dal PCUS e dai PC 
europei) e dei partiti socia
listi di Italia. Cile. Porto
gallo e Francia. Il congres
so si svolge nel salone delle 
feste dell'Hotel Melia Ca
stina: lo stesso albergo do
ve — in condizioni allora di 
semilegalità — si svolse nel 
marzo del 1977 il « vertice 
eurocomunista ». con Carni-
Io. Berlinguer e Marchais. 

Per i giornalisti stranieri 
accreditati a Madrid e per 
i numerosissimi inviati della 
stampa internazionale con
venuti nella capitale spa

gnola per l'occasione, ha te
nuto ieri una conferenza 
stampa di presentazione del 
congresso il compagno Ma
nuel Azcarate. responsabile 
dei rapporti esteri del PCE. 
affiancato da altri due mem
bri del Comitato esecutivo. 
Pilar Bravo e Jaime Ba-
glesoeros. Le domande dei 
giornalisti sono state cen
trate soprattutto sugli aspet
ti teorici ed ideologici, più 
che sui problemi più speci
ficamente politici o sulla 
articolazione del congresso. 
Al riguardo. Azcarate ha ri
levato che il PCE non ha 
improvvisato questa discus
sione. ma la sta portando 
avanti da molti anni, fin dai 
tempi della clandestinità; 
ed ha citato, a convalida 
di questa affermazione, un 
passo tolto da un articolo 
pubblicato dalla rivista i-
deologica del PCE nell'ago
sto 1075. 

Una discussione piena. 
vasta e approfondita — ha 
detto Azcarate — che non 
si trasformi però in cristal
lizzazione di correnti o di 
frazioni. II mandato che il 
congresso darà al Comitato 
centrale che sarà eletto do
vrà essere accettato e ri
spettato da tutto il partito. 
Ciò non toglie che anche a 
congresso concluso • potrà 
proseguire il dibattito ideo
logico e politico. « che sarà 
di ulteriore arricchimento 
per tutti i militanti comu
nisti spagnoli ». nel rispetto 
delle decisioni adottate dagli 
organi esecutivi. 

« Noi abbiamo fatto — ha 
detto ancora Azcarate — 
importanti passi ed altri an
cora ne stiamo facendo, pro
prio con questo congresso. 
alla ricerca di una linea no
stra. nuova e democratica. 
coerente con la realtà del 
nostro Paese ». 

La delegazione del PCI 
ROMA — E' parti ta ieri sera per Madrid la delegazione 
del PCI al congresso dei Part i to comunista di Spagna. 
composta dai compagni Nilde Jot t i . della Direzione del 
Part i to e presidente della Commissione affari costituzio
nali della Camera dei deputati . Giuliano Pajetta, del 
Comitato centrale e responsabile della Sezione emigra
zione. e Sergio Segre, del Comitato centrale e respon
sabile della Sezione esteri. 

La SVP e l'attuazione del «pacchetto» per il Sudtirolo 

Riserbo ufficiale in Austria 
sulle dichiarazioni di Magnago 

E' stato minacciato un ricorso al governo di Vienna se le norme concor
date non saranno attuate « entro l'anno » - Precisazioni di Kreisky e Pahr 

Dal nostro inviato 
INNSBRUCK — Vasta riso 
nanza in Austria per '.e di
chiarazioni rilasciate dal pre
sidente della Suedtiroler 
Volkspartei. Silvius Magnago. 
a due quotidiani austriaci, la 
Kleine Zeitung di Graz ed il 
viennese Kurier. Il dottor 
Magnago. recatosi a Graz 
come ospite d'onore al con
gresso della Oe.V.P. — il par
tito popolare «democristiano) 
austriaco — della S t ina . ha 
colto l'occasione per precisa
re i suoi intendimenti circa 
!a piena attuazione delle 
nonne del nuovo Statuto di 
autonomia per i! Sudtirolo e 
le sue convinzioni sul modo 
di concepire l 'autonomia 
stessa. 

In ordine al primo proble
ma. il presidente della SVP 
ha dichiarato che, se non si 
arriverà entro l 'anno ad una 
definizione di tu t te le norme 
di attuazione, il suo parti to 
investirà della questione il 
governo dell'Austria, che è 
garante dell 'attuazione del
l'accordo. 

In relazione al problema 
dell'autonomia, poi, Magnago 
ha detto che essa non fu 
concessa per « garant i re la 
convivenza » t ra le popolazio
ni dell'Alto Adige, ma esclu
sivamente per tutelare la mi
noranza sudtirolese che vive 

nei confini dello S ta to Italia 
no. Egli ha inoltre dichiarato 
che da par te italiana ci si 
sarebbe forse attesa una ge
stione « elastica J» • e « demo
cratica » dell'autonomia . e 
non una gestione « teutoni
ca». ma che, per il part i to di 
maggioranza assoluta del 
Sudtirolo. non esistono in
terpretazioni elastiche, de
mocratiche o teutoniche del
l'autonomia. ma solo !e nor
me che sono state varate e 
che devono essere rigorosa
mente applicate. 

Mentre il Kurier. che inse
risce le dichiarazioni del pre
sidente della SVP nel conte
sto di un lungo servizio. 
mostra compiacenza per le 
tesi di Magnago. più cauti o 
velatamente critic: appaiono i 
commenti di a'.tn autorevoli 
organi di s tampa austriaci: 
quanto agli ambienti vicini 
alla Cancelleria del'.a Repub
blica federale danubiana, essi 
ostentano un freddo riserbo e 
rinviano alle posizioni già re
se note dal governo in ordine 
alla questione alto atesina. 

A tal riguardo, si ricorderà 
che il ministro degli Esteri 
austriaco. WillitMCd Pahr ha 
sostenuto ripetutamente nel 
mesi scorsi che. se non si è 
ancora giunti ad una defini
zione della vertenza «Ito-ate-

sina. le responsabilità di 
questa situazione non vanno 
ascritte esclusivamente al go
verno italiano, ma anche alle 
continue nuove richieste a-
vanzate dai rappresentanti 
della SVP e che. non di rado. 
debordano dai contenuti stes
si del « pacchetto » concorda 
to a suo tempo per garantire 
una sostanziale, amplissima 
autonomia alla provincia di 
Bolzano 

Su questa falsa riga si è 
pronunciato, d'a ' trond?. an
che lo stesso cancelliere fe
derale Bruno Kreisky. Ciò ha 
comportato un visibilissimo 
raffreddamento dei rapporti 
fra la SVP ed il governo so
cialdemocratico di Vienna e. 
d'altra pane , ha innescato u-
na serie di iniziative dei de
putati dell'opposizione popo
lare (democristiana > suila 
questione dell'Alto Adige. 

Per quanto rieuarda le ul
time dichiarazioni rilasciate 
da Magnago in Austria, infi
ne. si fa rilevare che i'O-
bmann della SVP non ha 
certamente scelto il momento 
migliore per mettere sotto 
accusa, in relazione alle pre

sunte inadempienze lamenta
te. il governo italiano, alle 
prese con una situazione in
terna tanto grave e comples
sa. 

Gianfranco Fata 

Manifesto 

del PC 
uruguaiano: 
la dittatura 

verso crisi 

successive 
ROMA — Anche la dittatu
ra uruguaiana che sembra 
mostrare una rigidità in con
trasto con le situazioni « in 
movimento » degli altri regi
mi oppressivi sudamericani. 
vive una crisi e una difficol
tosa ricerca di soluzione. E' 
giunto alla nostra redazione 
un « Manifesto » del PC uru
guaiano, diffuso nella clande
stinità che esamina le con
dizioni della lotta in questo 
1!)7H. Il PC osserva che il re
gime uruguaiano, insistendo 
noi terrore, negando ogni 
flessibilità, cerca di nascon
dere la fase di « esaurimen
to » in cui è filtrato mentre 
è fondato pensare che le sue 
< contraddizioni interne, sotto
poste alla pressione interna e 
internazionale, produrranno in 
tempi brevi o medi una brec
cia » e che questa deve es
sere « trasformala in una 
breccia democratica con la 
mobilitazione delle masse e la 
più ampia unità antidittato
riale v 

Il PC uruguaiano è arriva-
'o al 197B robusto e combatti
vo nonostante la violenza del
la ondata repressiva abbattu
tasi dal '75 ad og«i in par
ticolare sulle organizzazioni 
clandestine comuniste. <» Ab
biamo ricomposto la nostra 
struttura e i nostri mezzi di 
comunicazione con le masse. 
in primo luogo con quelle ope
raie ». è scritto nel Manife
sto. E quindi si aggiunge: 
« Abbiamo dimostrato che no 
nostante il terrore fascista 
valeva la pena ed era possi
bile combattere por la demo
crazia e la libertà sconfig
gendo i piani liberticidi con 
una giusta tattica di massa ». 
In questo periodo i « piani 
del fascismo sono falliti e si è 
approfondita la differenziazio
ne antifascista all'interno del
le forze armate.. . La deca-
denza della tirannia si ma
nifesta nella sua perdita di 
iniziativa e nello scoramento 
che si diffonde negli ambien
ti ufficiali militari e civil ». 

« Ha dato i suoi frutti, con
tinua il Manifesto, l'eroica re
sistenza dei primi anni della 
classe operaia e della sini
stra e oggi sono già ampi 
i settori — praticamente la 
totalità dello spettro politico 
nazionale — che in questa o 
quella forma vanno ricosti
tuendo la vita politica nel 
paese. La dittatura non ha 
conquistato nessun settore po
litico o sociale e al contra
rio ha Derso settori che era
no dalla sua parte. Si sono 
aperte serie contraddizioni 
con il settore industriale del
le esportazioni (capitale na 
zionale) ». 

Ai vertici delle forze arma
te si agitano tre trendenze 
fondamentali, affermano i co
munisti uruguaiani: quella fa
vorevole « al fascismo ad ol
tranza »: quella che « vuole 
'•ambiare qualcosa perchè tut
to continui come sta »: e una 
terza che puntando a una ri
costituzione dei Dartiti tradi-
'ionali e a una emarginazio
ne delle forze di sinistra, co
struisca il « Nuevo Estado t . 
alla maniera brasiliana. L'in
sieme delle contraddizioni in
dica « che si va a un perio
do di crisi successive ». « Le 
prossime battaglie saranno 
più vicine ai centri del po
tere e il popolo deve affron
tarle — è scritto nel Manife
sto — senza aspettative nò 
indifferenza, trattando di ac
celerare il passo tanto nel 

! rafforzamento organico del 
j movimento operaio e popola

re come nel far fronte alle in-
i sorgenze critiche operando 

perchè l'opposizione sia la più 
unita possibile intorno a po
stulati comuni o coincidenti ». 

A questo punto il Manife
sto del PC uruguaiano si po-

i ne una domanda che rnett»* 
in risalto una questione po
litica essenziale: « Ma e e la 
dittatura si indebolisce giorno 
per g ;orno se un amplissima 
maggioranza esprime il suo 
ripudio, se le masse non han
no smesso di lottare in tutti 
questi anni, a che cosa è 
dovuto il mantenersi della dit
tatura? ». Riprendendo le pa
role della dichiaraz.one emes
sa da una riunione del Fron
te ampio all'estero (si tral-

j ta dello schieramento che n*l-
Ie ultime elezioni comprende
va tutta la sinistra e altri 
gruppi e partiti democratici) 
il Manifesto afferma che la 
risposta è nella mancanza di 
« una azione coerente deli»: 
forze di opposizione, che no
nostante siano la grande mag
gioranza non sono state ca
paci di unirsi su un terreno 
comune esprimendo quel che 
il popolo uruguaiano sente e 
vuole ». Di qui la necessità 
di un lavoro paziente per uni
re tutti coloro — civili o mi
litari — che vogliano la « li
berazione dell'Uruguay dal
l'attuale incubo ». 

DALLA PRIMA PÀGINA 
Moro 

sono state sospese perchè !a 
mancanza eli luce impediva di 
continuare. 

Si riprenderà questa mat
tina. t Fin d'ora comunque 
una cosa sembra certa — ha 
detto l'ingegner Pastorelli dei 
vigili del fuoco. Se veramen
te il corpo del presidente 
della DC è stato gettato nel 
lago ciò è avvenuto prima (li 
venerdì o sabato. E* a quel 
giorno che risale l'ultima ge
lata che ha formato la la
stra di ghiaccio ». Per ora W 
ricerche sono senza esito e 
tutto lascia supporre, è an
che la tesi del vice segre 
tario della DC Gaspari che 
per tutta la giornata è rima
sto sul posto, che nessun eie- j 
mento nuovo si aggiungerà j 
nelle prossime ore. 

La notte è trascorsa in una 
serie di ipotesi e di interroga 
tivi. Il primo, e il più im
portante. riguarda le ragio
ni che avrebbero spinto i bri
gatisti a diffondere il co
municato numero 7. Si può 
rispondere in molti modi: è 
possibile che i terroristi ab
biano voluto con il macabro 
messaggio -v ricordare » la da
ta del 18 aprile: ieri ricorro 
va il trentennale della vitto 
ria elettorale che assicurò al
la Democrazia cristiana la 
maggioranza assoluta in par 
lamento. C'è anche la possi
bilità che i terroristi abbiano 
voluto rispondere con un falso 
allarme agli appelli umani 
tari, rendere ancora più tesa 
la situazione e mettendo ulte
riormente o dura prova le 
forze di polizia con un « di 
versivo * (come ha voluto de
finirlo il procuratore capo 
De Matteo), in attesa di pren
dere nuove iniziative. 

Tuttavia gli inquirenti pro
ponendo per un'altra tesi. Es
si sembrano certi che il mes 
saggio è stato scritto da qual
cuno che ha avuto solo un con
tatto limitato con gli aguzzini 
di Moro. Ad esempio, sarebbe 
significativa, in questo senso. 
la meticolosità con la quale 
nel volantino si precisa la lo 
ealità dove il conio avrebbe 
dovuto essere trovato. Una 
meticolosità libresca, da libro 
del Tourinq Club da dove la 
frase sembra essere addirit
tura copiata. « E' un segni) 
— hanno detto in questura - -
che chi ha scritto aveva avu
to solo una vaga informazio
ne e j>oi è andato a leggere 
che cosa dicono i testi ». Que
sto potrebbe significare che il 
« dattilografo » non è stato av
vertito di qualcosa che dove 
ve accadere (esempio. Moro 
doveva in effetti essere porta
to al lago) e che poi non è ae 
caduto per una serie di circo
stanze. 

Ma ciò jxUrcbbe anche in
dicare che i brigatisti si tro
vano in difficoltà (una d.ffi-
coltà già sottolineata dal pre
cedente comunicato che re
pentinamente e in modo inat
teso dava l'annuncio della 
conclusione del « processo » 
ad Aldo Moro) e che hanno 
dovuto scegliere questo mez
zo per sviare l'attenzione. Non 
è improbabile — questa è la 
tesi del procuratore capo De 
Matteo — che i brigatisti ab
biano ora bisogno di spostar
si. di far perdere le loro trac
ce |x»rché fiutano il iiericolo 
che deriva da alcune indagini 
della polizia: la pista proprio 
nel Reatino che portava al 
casello ferroviario abbandona 
to. il pattugliamento in una 
zona montuosa degli Abruzzi 
ordinato l'altro ieri dojio che 
una pattuglia della polizia 
stradale aveva captato un 
messaggio radio nel quale si 
diceva: « Alfa 2000 attenzione. 
Carabinieri in avvicinamento 
nella vostra zona. Abbando
nate armi e ostaggi ». 

Infine, anche se il ritrova
mento non può essere messo 
in relazione con il messaggio. 
la scoperta del covo sulla via 
Cassia. In pratica i due epi
sodi. cioè la telefonata al 
Messaggero e l'arrivo dei vi
gili in via Gradoli. chiamati 
per una perdita d'acqua, so
no stati contemporanei. Tut
tavia alcune segnalazioni di 
« strani movimenti » erano già 
giunte agli investigatori e da 
tempo la zona era sotto con
trollo. I brigatisti, dunque. 
possono essere stati costretti 
dalle circostanze a prendere 
l'iniziativa del comunicato nu-

i mero 7. 
I Ciò non toghe clic- lo stesso. 
! per il suo contenuto, che non 

può essere disgiunto da quel 
lo del penultime) messaggio. 
possa rappresentare comun
que un « av\crt.mento *. se 
non peggio. (ìli inquirenti sot
tolineano. ad esempio, una 
circostanza C5K* suscita inquie
tudini: l'ultimo volantino — 
che è stato fatto ritrovare so
lo in fototipia — come il pe 
nuit mo non era accompagna
to da alcun messaggio scritto 
d; pugno di Moro in pas 

| sato. E" soio perché « il pò 
| stino » delie br non ha avuto 

la possibilità di ricevere dai 
* carcerieri > il documento'' 

Un'altra risposta invece si 
affaccia oramai più chiara e 
ricorrente alla mente di ognu
no: i terroristi non fanno al 
tro che confessare un delitto 
già avvenuto, un'atroce fine 

. già ammessa nella « condan
na a morte » infame che a \ e 
vano pronunciato e che allo 
ra mascheravano come sen 
tenza. che oggi, in modo mi-
cabro e beffardo, annuncia
no come suicidio. 

E", in definitiva dunque 
sempre più indente capire 
realmente elio co^a ha spinto 
i brigatisti ad agire cambian 
do tattica in modo radicale. 
rinunciando, perfino, agli spro 
loqui pseudo-politici che ac
compagnavano i precedenti 
comunicati e che sembravano 
essere il centro, lo scopo prin

cipale della loro aziono terro
ristica. -v ,• •-

Ieri sera al ministero degli 
Interni c'è stato un lungo ver
tice. durante il quale il mes
saggio è stato scomposto ed 
analizzato. Grande importan
za. ad esempio, si dà al ter 
mine « suicidio » che compa
re nel foglio e che viene ri
ferito alla morte dei com|w-
nenti della Baader Meinhof 
noi carcere di Stammheim. E" 
l'anticipazione di una * giu
stificazione » ulteriore per la 
esecuzione della «. condanna » 
annunciata sabato scorso, una 
giustificazione che sostituisca 
la mancanza di « prove di 
coljx'volez/a » (per restare al 
la abietta logica delle br)? 
Non si dimentichi che gli ste» 
si brigatisti nel comunicato 
numero sei hanno ammesso di 
non aver alcuna rivelazione 
da fare a pro|x>sito dei v se 
greti » che Moro avrebbe po
tuto raccontare. 

E c'è un altro passo del do
cumento numero sette clx-
viene interpretato nella stes 
sa chiave. Ad un certo punto 
si fa riferimento alla parola 
-.< inpantanato » (.sic). Questa 
parola è .stata scritta da Mo 
io nella sua prima lettera. 
quando esortava ì dirigenti 
de a non « restare impanta
nati .>. Ora i brigatisti seni 
brano sostenere che con quel 
brano il presidente della DC 
voleva indicare il luogo in 
cui era tenuto prigioniero. Ci 
sareblk' « una punizione » an
che per questa indicazione 
data all'inizio'.' 

Gli inquirenti non lasciano 
nessuna traccia anche se per 
quanto riguarda quest'ultimo 
particolare sono più propensi 
a credere che si tratta di un 
espediente |XT dare credibili
tà all'annuncio dell'avvenuta 
esecu/ione e dell'indicazione 
del luogo dove ritrovare il 
corpo di Moro. 

Mobilitazioni 
neva che tutti i comitati prò 
vinciali e le sezioni del par
tito si convocassero per la se
rata per realizzare * un certo 
grado di mobilitazione alla ba
se *. come ha detto il capo 
della segreteria politica. Il Po , 
volo di stamane pubblica una 
breve nota in cui. fra l'altro, j 
si dice che •< l'atroce coni 
IKirtamento dei terroristi, an 
cora sordi ad ogni appello per 
il rispetto della vita umana, j 
fa capire a tutti quanto sia 
grave l'attacco scatenato con 
tro le radici della nostra con
vivenza civile e contro lo Sta 
to democratico che si vuole 
sopraffare e distruggere. La 
DC in questo momento decisi
vo por la vita del Paese resta 
più che mai impegnata a se
guire l'insegnamento e l'esem
pio del suo presidente ». i 

Da parte sua VAvanti! seri 
v<> riferendosi alle BR: «Un 
gruppo che, fin dal primo mo 
mento, non ha [Misto condizioni. 
non ha negoziato scambi, non 
ha indicato finalità politiche 
precise, un gruppo che ha im
bastito un processo da tragi
ca farsa, con una condanna a 
morte altrettanto macabra. J 
senza ricavarne alcun risili- I 
tato perché non è riuscito a 
discreditare né Moro né la 
DC né la democrazia repub ' 
blicana. non si può confondere 
con nessuna formazione rivo-
lu/ionnria. in nessun periodo 
della storia ». Si tratta di una 
azione, conclude il giornale so
cialista. « che impone al movi
mento .>pt*raio nel .suo comples
so. alle sue forze politiche e 
sindacali, ai cittadini tutti il 
massimo senso di vigilanza. 
Senza inutili allarmismi, ma 
senza complici debolezze ». 

Anche esponenti di DP han
no espresso il loro « profon
do sdegno i . 

Pronunciamenti di esecra/io 
ne e appelli alla mobilitazio
ne democratica sono venuti 
anche da organizzazioni pro
fessionali. come la Coldiretti 
e la Confesercenti. Quest'ulti
ma in particolare invita tutti 
gli esercenti « a vigilare e a 
cooperare con le forze dell' 
ordine per isolare e sconfig
gere il terrorismo ?. I*a Conf-
coìtivatori ha rinviato la riu 
niono della propria direzione e 
ha invitato tutte le proprie or 
ganizzazioni a mobilitarsi in 
difesa delle istituzioni. 

I sindacati confederali del 
settore hanno deciso di so
spendere lo sciopero previsto 
per oggi nelle aziende mimi 
cipalizzate del gas. dell'elettri
cità e dell'acqua per * ricon
fermare con forza la loro in 
condizionata fedeltà e adesione 
ai valori e alle istituzioni del 
!o Stato democratico ». 

Una sene di notizie .soi.o 

giunt? al nostro giornale sa 
iniziative spontaneo nelie fai) 
briche non appena conosciuto 
l'ultimo messaggio clogìi assas
sini. In tutta la Toscani ì la
voratori hanno anticipilo la 
uscita di mezz'ora e si sono 
recati nelle sedi municipali e 
dei partiti democratici. Al
trettanto è accaduto al Nuovo 
Pignone di Bari e ai cantieri 
di Trieste. A Venezia l'atti
vo .sindacale ha deciso assem
blee in tutte le azienle por 
oggi. Incontri di quadri sin
dacali e politici si sono avuti 
in tutta Italia. 

In commissione 

alla Camera 

la legge per 

l'equo canone 
ROMA - E' iniziata ieri «iel
la speciale commissione af
fitti della Camera la discus
sione generale sull'equo ca
none che si dovrebbe con 
eludere domani con la no
mina di un comitato ristret
to crei il compito di ìiesn-
m'tiare il testo varato dal 
Sonato e gli emendamenti 
presentati. Nel dibattito è 
intervenuto tra «li altri il 
compagno on. Todros. 

Combattimenti 

alla frontiera 

tra la Cina 

e il Vietnam? 
STOCCOLMA - La televisio 
ne svedese riferisce stasera 
che scontri a fuoco fra carri 
armati si sono verificati fra 
la Repubblica popolare cine 
se ed il Vietnam, e che i 
combattimenti sono ancora 
in corso alla frontiera fra ì 
due paesi. 

Il corrispondente da Honu 
Kcng della televisione Rolf 
Soderberg. appena rientrato 
da una missione in Vietnam. 
riferisce che scemilo fonti 
bene informate nella capita 
le vietnamita i due piesj so 
stengono combattimenti In 
piena regola l'uno contro 1' 
«Uro. e che gli ambienti d. 
plomatici ad Hanoi ne sono 
perfettamente informati. 

Soderberg aggiunge anche 
che un alto funzionario viet 
namita ha smentito che i 
combattimenti si siano svolti. 
anche se ha ammesso Tesi 
stenza di zone conte.se luneo 
la frontiera e di una verten
za in comò a proposito eh 
alcune isole ricche di pel io 
lio nel Mar della Cina. 

Con profondo dolore Fran 
ca. Lancio. Franco Bortolo: u 
partecipano la scomparsa del 
loro caro congiunto 

PIERO PIERONI 
Firenze. 19 aprile 1978 

11 compagno prof. avv. .sen. 
Leto Morvidi. in memoria del 
la cara moglie 

LE0HT1NA 
ha sottoscritto óOO.LMKi lire 
per « l'Unità » e 300.CC0 lire 
alla Federazione del PCI eh 
Viterbo. 

Viterbo. 19 apri'.e 1978 

RINGRAZIAMENTO 
Franco Fabiani e famigli-i 

ringraziano amici e compa
gni che hanno voluto dimo 
strare il loro affetto e soli
darietà in occasione della 
perdita della cara momma 

EUGENIA FENATI ARGNANI 
Ravenna. 19 apr.Ie 1978 

| ANNIVERSARIO 
I Nel quarto anniversario del 
i la immatura scomparsa di 

! UMBERTO DE LAURENTIIS 
i genitori Oddino e D*ia con 
.mmutato dolore :o ricordano 
ad amici e compagni ;ot 'o 
scrivendo 100 mila lire por 
« l'Unità ». 

I Roma. 19 apr.Ie 1973 

D.ret:.>re 
ALFREDO REICHLIN 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Dirtttore respnr.;ab Io 
ANTONIO ZOLLO 
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Le forze politiche si tengono in stretto contatto per valutare la situazione 

Ore di tensione per Aldo Moro 
Assemblea dei quadri de - Presenti rappresentanti delle forze politiche - Sospeso il 
consiglio regionale - Riuniti i gruppi consiliari alla Regione e in Palazzo Vecchio 

Commosse esequie delle vittime fiorentine del disastro ferroviario 
Und folla immensa, commossa ha 

partecipato ieri pomeriggio «'He solenni 
esequie in ricordo delle otto vittime fio
rentine perite nel tragico deragliamento j 
avvenuto sulla dirottissima Firenze Holo 
gna sabato scorso, nel quale hanno per 
so la vita -18 persone. Il rito funebre si 
è svolto in Duomo ed è stato officiato 
dall'arcivescovo di Firenze. cardinale 
Henelli. 

Nella navata centrale erano allineate 
cinque bare, ma l'abbraccio dei fioren
tini è stato per tutte ed otto le vittime: 
Francesco Padoin. (>0 anni, procuratore 
generale della Repubblica di Bologna. 
per lunghi anni capo della procura fio
rentina. Giuseppe Pecorino. 29 anni. 
aiuto macchinista. Francesco Paese. 39 
anni, funzionario delle ferrovie, i co
niugi Elisabetta e Minuccio Minucci, ri-

six'Uivamente di 76 e 79 anni, Nicola 
loz/o di 'Mi anni e le due giovani donne 
di Pontassicve Silvana Fusi di 31 anni, 
e Carla Marchiani di 22 anni. 

Sia la cattedrale che la piazza erano 
stracolme di uomini, donne, giovani, che 
con la loro presenza hanno voluto jx>r 
tate il loro ultimo saluto a queste vitti
me innocenti di questa sciagura. Al rito 
funebre erano presenti le autorità poli 
t i ch \ della Regione, della Provincia, del 
Comune, il prefetto, il questore, le mas
sime autorità militari e della Magistra 
tura. Frano presenti i gonfaloni di Fi 
ronzo e di numerosi Comuni, nonché 
rappresentanze dell'esercito, dei cara 
binieri, della polizia, della guardia di 
finanza. 

Nella sua omelia il cardinale Benelli 
si è soffermato in particolare a ricorda

re la figura del dottor Francesco Pa
doin, procuratore generale della Repub 
blica d' Bologna, che è stato definito 
una rara figura di uomo, cristiano e 
magistrato, il quale aveva compreso e 
messo in pratica gli in-segnamenti del 
Concilio Vaticano Secondo. 

La figura e l'opera del dottor Padoin 
era stata ricordata durante la mat 
tinata nel corso di una solenne cerimo 
nia nell'aula delle udienze della Corte di 
Asside gremita di magistrati, avvocati. 
ed operatori della giustizia che per lini 
gin anni avevano avuto rapjjorti di la
voro con lo scomparso. Alla cerimonia 
era presente anche il dottor Pedata 
che da pochi giorni aveva sostituito lo 
scomparso nella carica di procuratore 
della Repubblica di Firenze. 

Il professor Ferroni stamane a Roma 

Il rettore al ministero 
per avere chiarimenti 
sul «caso» dei precari 

Nel pomeriggio si riunisce il senato accademico 
e venerdì si pronuncia il consiglio direttivo 

Oggi il rettore va a Roma 
al ministero della Pubblica 
Istruzion ep^r avere susgeri-
mentie chiarirne nti sul «ca
so dei prcraii >> dopo che la 
magistratura (pretore Mereu) 
hae quiparatolelo ro funzio 
ni a quelle degli assistenti. 
Nel pomeriggio il professor 
Ferroni comunicher al sena
to accademico, che si riuni
sce proprio per discutere del
la difficile vertenza i risulta
ti dell'incontro della matti
nata. Ocni decisione spetta 
comunque al consiglio di am
ministrazione dell'università 
fhesi riuniscevpnerdicolal 
primo punto all' ordine ri el 
giorno la vertenza dei pre 
cari. 

E' evidente che sull'atteg
giamento del consiglio influi
ranno sia i risultati dell'in
contro rettore-ministro sia le 
Indicazioni che forniranno og
gi gli undici presidi. I sinda
cati si augurano che il Sena-
nato accademico assuma un 
atteggiamento di apertura e 

rifiuti il « ricatto » contenu
to nella circolare del rettore 
sul precariato nella quale si 
cercano di rendere responsa
bili a livello contabile i pre
sidi. i direttori degli istituti 
e ì professori ufficiai:. Sem
bra che la circolare il retto
re l'abbia stesa su preciso 
.suggerimento . dell'avvocatura 
di stato. Questo documento 
oasi è l'ostacolo più consi
stente che si frap.ione ad una 
positiva soluzione della anno
sa vertenza del precariato 
fiorentino. 

I sindacati lo hanno fatto 
di nuovo presente agli orga
ni competenti del rettorato 
ieri matt ina nel corso di un 
incontro. Per l'amministrazio
ne universitaria era presente 
l'apposita commissione del 
consiglio (i due prò rettori 
Brizi e Luti, i Drofessori Ar
cangeli e Bordi), per i sin
dacati Romanelli e Rightni 
del!a CGIL. Checchi della 
CISL e Manetti della UIL. 

Accreditati dal Tesoro 

Lavoro ai giovani: 
3700 milioni per 

la Regione Toscana 
Sono state selezionate le priorità del programma di 
intervento - Alcune novità sulla durata dei progetti 

Per il programma approva
to dal consiglio regionale per 
l'applicazione della legge sul
l'occupazione giovanile, il mi
nistero del Tesoro ha accre
ditato alla Regione 3 700 mi
lioni, pari a circa il 50 per 
cento della somma totale per 
gli anni 1977-78, a cui si de
ve aggiungere una piccola ci
fra per l'arcipelago cibano. 
La comunicazione è stata da
ta dal vicepresidente della 
Regione, compagno Gianfran
co Bartolmi. il quale ha ri
levato come è stato necessa
rio selezionare le priorità del 
programma fino al raggiun
gimento della cifra globale 

La iunta — ha detto Bar
tolmi — ha ritenuto opportu
no non variare le quote as 
segnate per i 32 progetti in
dicati come prioritari per i 
Comuni e le comunit mon
tane e di apportare variazio
ni o rinunciare ad alcuni pro-
petti d'iniziativa regionale. 
Recentemente, inoltre, sono 
state distribuite le ore di for

mazione professionale connes
se ai progetti di servizi so
cialmente utili. 

Bartolini ha rilevato che 
ciò comporta una diversa di
stribuzione dei costi inizial
mente calcolati all 'interno dei 
progetti e. in più oasi. anche 
ad una forte lievitazione del
l'impegno finanziano. Pertan
to per tener ferma la cifra del 
finanziamento g.obale .s; ren
de indispensabile agire sui 
parametri della durata del 
progetto e forse anche della 
durata dell 'orano sett imana 

La Regione si propone, in
vece, di non pervenire, per 
quanto pass.bile, alla riduzio
ne del numero dei giovani, 
previstoi n circa ottocento. 

In particolare .>u due pro
getti (Comunità Montane del
la Garfagnana e Mugello Val 
di Sieve) è prevista l'inte
grazione de; finanziamenti, 
mentrep era l tn progetti sa
ranno ridotte le cifre in se
guito ai nuov: criteri fissati 
dal CIPI 

Trascinato in Tribunale nonostante l'assoluzione istruttoria 
^ . i , . - . — i — - • • • — — -

Sotto processo il consiglio 
comunale di Castelfiorentino 

In carica dal '70 al '75 - Il giudice istr littore li aveva scagionati dalle accuse 
di abuso in atti d'ufficio - Il ricorso alla Procura generale della Repubblica 

Con una grò--a montatura 
r, è trascinato in tribunale 1" 
intero consiglio comunale di 
Castelfioroiitino :n carica nel 
quinquennio l'.»70 75. Già prò 
sciolta m istruttoria da qual
siasi acuiva poiché il fatto 
ron costituisce reato, i tren
ta conimi.eri sono stati tra-
icinati >ul banco degli im
putati dopo il ricorso della 

fil partito-̂  
E" convocata per domani. 

elle 18. in federazione, la 
nuiv.cne delle segreterie di 
zona della c i t a per affron 
tare ì pioblom. del lancio 
della sottoscrizione stampa 
1973. 

* • * 
Domani, alle 21. nei locali 

della federazione, nel salm-
c:no, si terrà l'attivo provai 
cialc sul tema dell'aborto. In
terverrà la compagna Adria
n a Scroni, della direzione 
nazionale. 

Procura generale della Re-
puhbiiia. 

Su quieto banco siedono 22 
consiglieri comunisti. 2 so
ciali-!;. un socialdemocratico 
e ó democristiani, l'ingegnere 
comunale Agostino Smarrelli 
ed il geometra Fiero Cavini. 
che svolge la l.lx-ra profes
sione. I trenta consiglieri co
munali dc\ono rispondere del
la incomprensibile accusa di 
ab.ivo di uff.cio. in quanto 
avreblxTo conferito numerosi 
incarichi all'ingegner Smar
relli. nominandolo proget'i.-ta 
e condirettore dei lavori re-
lati\i alla realizzazione d. o-
porc pubbli», he assieme a li-
IXT: profcvsion'sti. I/insit suor 
Smarrelli deve rivpondere di 
i n t e r e s t privato m atti di uf-
fu io. mentre il geometra Pie
tro Casini de \e rispondere di 
falsità continuata in scrittura 
privata. 

L'intero consiglio comunale 
che approvò all'unanimità le 
dehbere relative all'assegna
zione di questi lavori che ri
guardavano la costruzione di 
una «cuo'a materna Jelle ri
strutturazione dell'edfcicio del

la biblioteca comunale, che 
poi non fu realizzata, sareb 
be pertanto accusato di es
sersi garantito che opere de
stinate alla collott''vità fode
ro realizzate sotto il control
lo tecnico alle proprie dipen
denze che dava quiinl; tutte 
li' g.iranz.e sia per quanto 
riguardava la coler.tà della 
realizzazione dei progetti af
finché i prezzi non aumen
tassero ^ia per quanto riguar
dava la correttezza de: lavori. 

L'accusa sostiene che tal: 
incarichi erano incompatibili 
con l'ufficio di ingegnere co 
mimale ricoperto dalìo Smar
relli e ero i compensi ad es
so eorr>po>t; non erano do
vuti. Il regolamento connina 
le di Cas'.elfiorentino invece 
prevederehbe l'aff.damento di 
incarichi di que>to tipo rela
tivi ad opere pubbliche al tec
nico comunale e la corre-pon 
sione di una notula pari al 
2 per cento del valore della 
real zzazione stessa al mo 
monto del collaudo. Da tene
re presente del resto che i 
compensi dati all'ingegnere 
Smarrelli erano notevolmen
te inferiori a quelli che si 

sarebbero dovati corrisponde
re a liberi profess.onisti. Per
tanto il consigl.o comunale 
quando ado»tò queste dehbere 
fece oggettivamente l'interes
se della coliettività. Del re
sto l'affidamento all'ingegne
re comunale od ad un libero 
professioni>ta d. opere comu
nali d: i::\i corta importan
za è seniore avvenuto — ha 
detto l'ex .«.indaco d. Castel-
fiorentino compagno Mario 
Cioni durar le la -uà deposi
zioni' — seivj mai provocare 
l ' in tenen 'o né dogli organi 
d: co-itrol'o né della magi
stratura. 

Al termine dell'istruttoria 
erano stati rinviati a Ciudi-
zio -oli. l'ingegnere Smarrcl-
la e il geometra Casini. Il 
giudico i-trattore aveva pro
sciolto accogliendo lo richie
ste del pubblico ministero, da 
ogni accusa i trenta consiglie
ri comunali perché il fatto 
non costituisce reato. La Pro
cura generale della Repub
blica invece presentò appel
lo contro tale decisione rin
viando a giudizio l'inerto con
siglio comunale. 

Tensione e preoccupazione 
fra le forze politiche ha im
mediatamente destato la no
tizia del volantino delle Bit 
che annuncia l'avvenuta ose 
cu/ione dell'on. Moro. Il con
sigl.o regionale, riunito per 
la normale seduta, ha inter
rotto i lavori, mentre il pre
sidente Loretta .Montemaggi 
con v oca va immediatamente 
una riunione dei capigruppo 
nel corso della quale .-i è de-
ci-.o che i consiglieri sareb
bero .-tati a di-posizione per 
potersi riconvocare in seduta 
straordinaria in qualsiasi 
momento. K' stato anche de
ciso di accelerare i tempi 
nella preparazione della ini
ziativa. eiie si doveva tenere 
lunedi prossimo 2-1 aprile, e 
che vedeva convocati contro 
il lerroii-mo tutti gli iimini-
in-ti.itoii locali della To-ca-
na. 

Anche in Palazzo Vecchio 
si è svolta una riunione, con
vocata d'urgenza, dei capi
gruppo conciliari. K" stato 
deci.-o di riunire por que.-io 
pomeriggio i rappresentanti 
delle forze politiche, dei sin
dacati, delle organizzazioni 
antifa-cisto e della Resisten
za. <lelle ussociazioni econo
miche e produttive per segui
re la drammatica vicenda che 
la DC ed il paese stanno vi
vendo e poter decidere quin
di le iniziative da prendere. 

Prima della riunione, appe
na rientrato dal Comitato 
centrale del PCI. il sindaco 
Cabbuggiaiii parlando con i 
giornalisti ha sottolineato la 
eccezionale gravità della noti
zia contenuta nel volantino 
delle Bit augurandosi che 
questa non corri.-ponda alla 
verità. Il sindaco ha anche 
ribadito come il Comune sia 
stato e rimanga in questa v i-
cenda il centro naturale della 
mobilitazione delle forze de
mocratiche e dei cittadini. 

Intanto il Congresso nazio
nale della FCìCI. che doveva 
iniziare i suoi lavori questa 
mattina nell'auditorium del 
Palazzo dei Congressi, è stato 
sospeso. 

Fin da quando è stata di
vulgata la notizia nella sede 
provinciale della DC sono 
giunti dirigenti politici fio
rentini di quel partito i quali 
hanno tenuto costanti colle
gamenti con la direzione na
zionale. 

«Abbinino detto ai nostri 
amici di venire qui. di essere 
vicini al partito in questo 
drammatico momento ». Cosi 
ci dice Knzo Pezzati, segreta
rio provinciale della DC che. 
insieme ad altri dirigenti, sta 
rispondendo alle centinaia di 
telefonate che chiedono noti
zie più precise. Al piano ter
ra ci seno un grupjx) di gio
vani democristiani con l'o
recchio attaccati» alla radio. 

i. Il volantino sembra esse
re purtroppo vero — com
menta uno di loro — il dolo
re è tanto ma vogliamo che 
il partito, insieme a noi gio
vimi. dia una risposta de
mocratica ai nemici della 
democrazia v. Intanto fuori. 
all'ingresso di via Cavour. 
confluiscono piccoli gruppi di 
operai dalle fabbriche e dai 
luoghi di lavoro. La prima 
domanda è d'obbligo: * Ci 
sono nov ita? >. Poi si ferma
no a discutere a dare giudi
zi sul terrorismo ed a riha 
dire la volontà di sconfiggere 
gli eversori. 

Poco dopo le 18 tutti i di
rigenti e gli attivisti demo
cristiani si trasferiscono nella 
sode del comitato comunale 
fiorentino della DC. E' un'as
semblea improvvisata. Ci so
no alcuni rappresentanti del
le altre forze politiche: i co
munisti Niccoli. Lusvardi, 
.Mayer. Amos Cocchi. Campi
noti il repubblicano Marotli. 

Parla Enzo Pezzati: « L'im
portante è affermare, proprio 
:n ore come queste, che il 
sistema democratico conqui
stato con la lotta popolare e 
la carta costituzionale che 
pone al suo centro l'uomo. 
rimane la prospettiva co
stante della nostra lotta. Non 
si torna indietro. Bisogna es
sere .-empre preparati a di
fendere la democrazia con i 
metodi della democrazia». E' 
seguito l'appello alla vigilan
za costante ed a tenere un 
atteggiamento responsabile 
•qnal-iasi siaro : fatti che ci 
attendono i. Ha confermato 
p̂ >i che dopo tona si «arco 
boro riuniti sia gli organismi 
provinciali del partito che ì 
comitati dirott vi di tutte le 
sezioni. A portare la solida
rietà ai dirigenti democri-
.-tiar.i si s,»-o recati anche i! 
pre.-.dente del Consiglio re-
tona le . comnajna Monte 
maggi e l 'as-os'ore regionale 
Bar /a i t i per la ( Iu r t a . La 
vicenda è all'attenzione delle 
forze politiche e delle forze 
-indaeali che seguono mo
mento per momento l'evol
versi di un dramma vissuto 
pon solo dalla DC ma da tut
te le forze democratiche. 

Un contributo al dibattito sulla situazione a viale Morgagni 

Le proposte dei lavoratori 
per la Casa dello studente 
Controllo degli accessi contro l'abusivismo, riqualificazione dei servizi e gestione de
mocratica - | rapporti con la città ed il quartiere - Occorre l'impegno di tutte le forze 

Un gruppo di lavoratori 
dell'Opera univers.taria in 
terviene nel dibattito sulla 
situazione delia casa dello 
studente di viale Morgagni 
e sulle questioni del diritto 
allo studio a Firenze. 

Intendiamo portare un 
contributo al dibattito sul 
la situazione dell'Opera uni 
venataria aperto da L'Unita 
del V aprile con l'intervento 
del compagno Fabitzio Uut 
tuloni. La vicenda della Cu 
sa dello studente ha ripro 
posto ingentemente la ieal 
tà di una struttura per il di
ritto allo studio che più di 
altre vive una diammaticu 
crisi. Allo sforzo necessario 
per superarla, intendiamo 
contribuire anche fornendo 
alla commissione di melile 
sta dell'Opent univeisititiiu 
le valutazioni di lavoratori 
che combattono e icsistono 
in mezzo a enormi dittico! 
tà penile la situazione non 
precipiti irnmeditilulmente 

Quella nostra non è una 
ostinata difesa dell'esistente 
o una autodifesa, perché il 
passaggio delle competenze 
dell'Opera universitaria al 
la Regione fissato per il no 
vembre 197!) permette fin da 
ora di muoversi in una pio 
spettila di radicale mino 
lamento. 

La struttura della Casa, 
dimensionata per -130 perso 
ne non resiste oltre il peso 
di 600700 presenze. Da que 
sto dato obiettivo nascono 
tensioni e contrasti all'in 
terno degli studenti e con 
i Involatoli in rapporto ai 
problemi dell'abusivismo, del 
calicò di lavoro, della gè 
stione democratica. La e a 
parità dimostrata dai lavo 
nitori a rintuzzare le provo 
fazioni di ogni tipo, di sta 
re uniti, di supeiare spinte 
corporative rhe l'ente Ope 
tu universitaria m quanti* 
tale continuamente ripropo 
ne. la capacità di tirare 
avanti comunque la « cai 
retta » è |7 riferimento in 
questa fase, più positivo. 
Questa compattezza, mante 
ittita e rafforzata, nonostan 
te tutto, non può die na
scere da una lucida ronsa 
pcvolezza della posta in gio 
co: dal fatto che nella Ca 
sa esplodono in modo meno 
raccolto ed evidente i prò 
blemi che si ripropongono 
quotidianamente nel paese 

Nel ghetto di viale Mor 
gagni si riversano e si am
plificano le tensioni di gio 
vani disoccupati, dell'impo 
ferimento culturale che sca

turisce dalla cast dell'uni 
tersità, della droga, della di 
sperazione individuale degli 
emarginati. C'è un clima di 
paura all'insegna della so 
praffazione che spinge ali 
individualismo esasperato, al 
qualunquismo. I processi di 
disgiegazione si accellerano 
e al posto dcl'o scontro di 
classe che unifica studenti 
e lavoratori si può sviluppa 
re uno scontro di gruppi dì 
settori, perfino stontto di 
cosche, come nella delin 
que ma comune. 

Mentre all' università è 
aumentato il numeio degli 
studenti pendolari e fuoti 
sede, alle mense università 
rie sono tngtossate le fi'e 
iegli abusivi, di coloro che 
vivono nella emarginazione. 
ma soprattutto di quei grup 
pi die non hanno mente a 

die ledere con l'università. 
ami che la vogliono para 
'izzaie per trasformarla nel 
'a loro « sede politica ». Xel 
'a Casa dello studente ti 
quadio e ancora più fosco 
Ci sono i giovani turisti stra
luni e t u Viaggiatori » della 
penisola alla nerica di un 
posto « tranquillo » per la 
notte e dall'alti a parte una 
massa di studenti passiva 
ron al suo interno dei rag
gruppamenti attivi che fan
no riferimento a! movimen
to opeiaio. Sono questi che 
jggi costituiscono un fonda 
mentale punto di partenza 
ver costruire un consenso 
non rorporattvo intorno ai 
programmi per uria « riap 
piapriazionc » di struttine 
sociali importanti per la v> 
'a universitaria e per il 
inai iter e. 

Condizioni minime di vita 
.1 fronte di questo, ci so

no gli altri, da contrastare 
con energica durezza; quel 
li che hanno scelto una fis
sa dimora che è anche una 
sede di reclutamento per 
squallide imprese, che vo
gliono imporre il loro as
surdo modello di vita con 
gli « spinelli » e senza gli 
< spinelli » certo che non so
no molti ma è appunto da 
pochi che occorre difendersi 
'inando questi fanno salta
re le condizioni minime di 
vita per molti. Le bravate 
alle mense, le minacce con
tinue e le aggressioni ai la
voratori non hanno mai vi-
ito folle di sostenitori, nep
pure quando « pili florida » 
appariva l'area dell'autono
mia! Tuttavia, rispetto ad 
una rrisi gravissima dell' 
università ed alla disastro
sa situazione del paese che 
m 30 anni dì governo la DC 
Ita creato, costituiscono un 
detonatore pericoloso che t 
lavoratori comunisti voglio
no indicare ai comunisti fio
rentini. alle forze democra-
tirhe della città. 

Da questo malgoverno e 
in questa crisi nascono an-
die i problemi della Casa 
dello studente. Questa è la 
data vera del loro insorgere 
e non già come proclama 
demagogicamentc la DC fio
rentina quella del trasloro 
di via Calzatoli che pure ha 
rappresentato un appesanti
mento della situazione. Al
lora si esca allo scoperto, si 

dira chiaramente cosa <•• 
ruo'e e cosa si pensa delle 
istituzioni pubbliche per il 
diritto allo studio. Se no il 
disegno appare duino. St 
minta allo sfascio, alla in
governabilità dell'Opera uni 
ver sitarla, si vogliono colpi 
re gli studenti bisognosi, 
orovoeure provvedimenti ec
cezionali. l'tntei vento re 
oressivo dello Stato. Si fi 
msce per (are il giovo dei 
gruppi economici reazionari 
nazionali ed internazionali 
1i destabilizzazione e di at
tacco alla democrazia. E m 
questa situazione rhe trova 
no terreno di manovia le 
BR nelle loto folli rappir 
triglie contro la democrazia. 
Ogni giorno vili telefonate 
alla Casa dello studente di 
Careggi per una bomba die 
deve esnlodere. 

Occorre rhe tutte le forze 
politiche si esprimano, di 
battano insieme: orrorre 
uno sforzo comune, che par 
la da una visione unitaria 
tra i rompiti istituzionali 
delle strutture e. il diritto 
allo studio, t doveri degli 
enti lorali verso ampi stra 
ti sociali emarginati, la ne
cessità che altre istituzioni 
dello stato tutelino l'ordine 
pubblico di una città e del 
vaese. E' un fatto, che alcu
ne indicazioni su cui misu
rarsi esistano: lotta per la 
riforma universitaria: pro
grammazione e atilifiraztone 
del diritto allo studio an
che attraverso la lotta a 

scelte demagogiche: control-
'o denti accessi contio l'abu
sivismo comunque masche 
'cito, riqualificazione quali-
'at'va dei servizi e gestione 
•ìemoriatica: tappottt fin 
•tniveisita, quuitierc e ritta 
ner affrontate limolatameli-
'e i' p'oblema dell'cinatg' 
nazione per Uscire dal ghet
to di questo ente: ronfio»-
'o senato con le masse stu
dentesche riaffermando una 
orcenza politica delle for
ze demoriatirlte. Queste in
dicazioni possono esse/e viri-
.•enti, perche unificano e 
mingono fine al'a guerra 
' tot tenia tra potei i. 

In questa situazione ecce
zionale può tiovaie riferi
mento so'o una glande ini 
ziiitirit unitaria delle loize 
Jemortatirhe Xon w parte 
la zeio. A'' un fatto rhe i 
.uvotaton si battono. Vinti'-
viditalismo s<iiiallido degli 
illusivi e rondunnu'o dalla 
j.-unde massa d'u/li studen
ti. i lapparti ron la popola 
z'onr del quartiere sono sta-
1' presi e vanno mantenuti 
'1 consiglio dcV'Opca deve 
.imriinisttinc e garantite 
•nnanzitutto che l'Opera uni 
tersitaria non si dissolva 
completamente e con una 
'innovata coesione politica 
yiiistifiraie le stesse srrlte 
l'iiministiative. 

Il momento e eccezionale 
•• le scelte trrntrhe sono un 
lusso inutile per tutti, nelle 
•/tosse, sradenze dir ha oggi 
•l movimento operaio un 
'itolo importante avrà la pò 
itira del diritto allo stud'o 

" dei servizi. E' una lotta 
• •he deve vedere tutte le for
ze democratiche protagorii 
ite, perche solo sulla difesa 
dello stato democratico e 
ielle cont/uiste pagate con 
inni di lotte, dall'attacco 
terrotistico. dalla degrada 
zinne e dallo sfascio si co 
struisce oggi un'ipotesi di 
avanzamento e di trasfor 
'nazione de'Ut società e del 
lo Stato stesso. Solo in que
sto contesto e ron questa 
sonsnpct olezza è possibile 
ìiiperare anrhe tiell'univa-
sita sprechi e parassitismi. 
allargare ti diritto ad uno 
studio che garantisca chi 
studia e chi fa studiare, ri 
sollevare dalle secche della 
dequalifirazione e disocrupci-
zinne il rapporto fra profili 
professionali e sborriti orni-
pazionali, rinnovare la cui 
tura, trasformare i lunghi 
di studio e di lavoro. 

Un gruppo di lavoratori 
dell'Opera universitaria 

Domani 
sciopero 
regionale 

dei chimici 
Nell'ambito dello sciopero 

regionale di 3 ore di tutti i 
comparti della industria chi
mica (Chimici, farmaceutici, 
vetro, ceramica, minisre. 
gomma, plastica, conciai pro
clamato per domani si svol
geranno numerose manife
stazioni e assemblee nelle 
fabbriche, nelle zone, nelle 
province della Toscana. Una 
manifestazione dei lavoratori 
della provincia di Firenze a 
Sesto Fiorentino, con comi
zio alle 16 in piazza Ginori; 
negli stabilimenti Montedi-
son, assemblee di zona In 
Valdinievole. Nel Valdarno, 
nella Valdelsa senese, e San
ta Croce, nella Lucchesia, 
all'Elba. 

Obiettivi dello sciopero e 
delle iniziative della FULC 
— che si concluderanno con 
la manifestazione del 19 mag
gio a Brindisi — sono: risa
nare l'industria chimica. 
chimica, cambiare la situazio
ne economica e sociale del 
paese, superare la grave 
cris; produttiva, continuare. 
consolidare ed estendere la 
mobilitazione e la lotta dei 
lavoratori contro 11 terrori-

! smo. 

Si getta 
sotto 

il treno a 
S.M. Novella 

Un anziano pensionato del
lo Stato si è gettato ieri mat
tina sotto le ruote del treno 
Grosseto Firenze che stava 
facendo manovra al quinto 
binano della stazione di San
ta Maria Novella. 

Il protagonista di questo 
gesto è stato Giulio Brogi, 
73 anni, abitante in via Bal-
dinucci 2. 

Il treno 2377 da Grosseto 
per Firenze era arrivato in 
stazione in orario alle 8.45. 
Tutti i passeggeri erano già 
scesi, quando circa un'ora do
po un macchinasta ha ini
ziato la manovra che dove
va riportare il treno in de
posito. E' stato a questo pun
to che il Brogi si è gettato 
senza esesre visto dal mano
vratore sotto le ruote del con
voglio. inutili sono state le 
grida di alcuni viaggiatori 
che avevano compreso all'ul
timo momento le intenzioni 
dell'anziano pensionato. No 
nostante il manovratore ab
bia azionato ìmmediatamen 
te : freni non è riuscito ad 
evitare l'invesitmento. Il cor
po dell'uomo è rimasto in
castrato sotto le ruote del 
l'ultimo vagone. 

Vana è stata la corsa verso 
l'ospedale di San Giovanni di 
Dio. 

Approvato 
stanotte 

il bilancio 
della Provincia 

Con il voto favorevole dei 
gruppi comunista e sociali
sta. l'astensione del PSDI. 
PRI e PDUI e il voto con
trario della DC e del MSI. 
è stato approvato ieri il bi
lancio di previsione per l'eser
cizio del 1978 dell'ammini
strazione provinciale. In aper
tura di seduta, il presidente 
Ravà ha espresso i senti
menti di costernazione ed 
apprensione di tu t to il Con
siglio per le incerte sorti del
l'onorevole Moro. Quindi. 
per consentire a tut t i i grup
pi di prendere iniziative ade
guate e partecipare ad even
tuali manifestazioni che 
avranno luogo nei giorni 
prossimi, è stato deciso di 
accorciare l'iter d: discussio 
ne del bilancio stesso. 

La spesa totale prevista in 
pareggio per il 1978 sarà di 
46 miliardi e 905 milioni di 
lire, alla quale va acciun-
ta ia somma di 65 miliardi 
da ut:lizzare come investi
menti straordinari più un 
importo di circa 11 miliardi 
eia programmati nel 1977 
per interventi nel campo 
della viabilità, scuola e tu
rismo. Tal: disponibilità 
verranno reperite con il ri
corso a mutui, cosi come 
prevede la legge. 

Deciso a 
Pontassieve un 
insediamento 

artigiano 
Il consiglio comunale d. 

Pontassieve ha approvato 
alla unanimità il proceto'. 
esecutivo per le opere di ur
banizzazione primaria dell'in 
sediamento produttivo di via
le Hanoi. Il progetto, i cui 
lavori cominceranno già dal 
le prossime sett imane, riguar
da un insediamento produt
tivo che interesserà Ad Im
prése di cui 41 artigiane. La 
realizzazione è il frutto della 
collaborazione tra gli enti lo
cali (Comune e comunità 
montana» e le categorie so
ciali interessate, in partico
lare gli artigiani. 

Questi ultimi si erano co
stituiti In consorzio e ave 
vano stabilito un rapporto 
costante con il comune. 

In questa scelta coopera
tivistica sono siati aiutati in 
particolare dalla comunità 
montona che ha loro erogato 
vari contributi. Il Comune 
ha valutato positivamente 
questa forza di associazioni
smo tra ci: art ieian: ariope 
arndosi per la concreta rea 
lìzzazione dell ' insediamento. 
in particolare accollandosi la 
esecuzione delle opere di ur
banizzazione. Il costo com
plessivo delle opere è di 700 
milioni. 

PICCOLA CRONACA 

PREZZO CONCORDATO 
Viene effettuata anche og-

ì Ri la vendita a prezzo con-
j cordato con il comune di Fi 
j renze dei seguenti pezzi it

tici: Seppie bianche pulite 
a 2.900 lire al chilogrammo 
e Alici dt Viareggio a QóO 
lire al chilo. 

FARMACIE NOTTURNE 
Piazza S. Giovanni. 20. 

V.a Ginori. 50; Via della Sca
la. 49; Piazza Dalmazia. 24: 
Via G.P. Orsini. 27; Via di 
Brozzi. 282: V.a S tamina . 41. 
Interno S'azione S M. Nove: 
ia: Piazza Isolotto. 5; V.ale 
Calatafimi, 2. Borgogn.ssan
ti. 40; Via G.P. Ordini. 107: 
Piazza delle Cure. 2: Viale 
Guidoni. 89. Via Calzaiuoli. 
7, Via Senese, 206. 

BENZINAI NOTTURNI 
Rimangono aperti con ora

rio dalle 22 alle 7 i seeuent: 
distributori. Via Rocca Te-
dalda. AGIP. Viale Europa. 
ESSO; Via Baccio da Mon-
telupo. IP : Via Senese. 
AMOCD. 

E' MORTO 
IL COMPAGNO PIERONI 

Ieri è deceduto il compa
gno Piero Pieroni. della se 
zior.e «San t i» , iscritto ai no
stro partito f.n dalla fonda
zione. La moglie, le figlie, i 
generi e i fratelli nel darne 
il tr iste annuncio hanno sot 
toscnt to quaranta mila lire 
per la s tampa comunista che 
il compagno Piero, ancora in 
vita, aveva messo da parte 
con la volontà di contribuire 
ancora una volta alla lotta 
per ti socialismo. I funerali 
in forma civile si svolgeran

no oggi con partenza da Via 
Circondarla 46. alle ore 10. 
Giuncano ai famii.an le fra
terne condogì.anze de: com 
pagn. delia sezione e delia 
nostra redazione. I nipoti 
Anna. Elsa e Enzo con le 
proprie famiglie partecipano 
con profondo dolore alla 
-comparsa dell 'amato z.o 
Piero. Al dolore di tutti i 
familiari si uniscono Fran 
ca. Landò e Franco Bono 
lotti. 

CHIUSURA UFFIC I 
Domani, dalle 11 alla fine 

dell'orario r imaranno chius. 
gli uffici delle divisioni Po-
l.z.a e Annona per una as
semblea del personale. 

1" MAGGIO 
DEL SINDACATO 

Nell'ambito delle manife
stazioni per il 1° Magzio. 
oggi, alle 17.30 presso la Sala 
delle Quattro Stagioni del-
rArr.ministraz.one Provincia
le si terrà una manifesta 
zione dibattito sul tema: 
« solidarietà internazionale 
ed iniziativa del sindacato ». 
All'iniziativa, organizzata dal
la federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL di Firenze parle
ranno Silva Bobba della Fe
derazione nazionale unita
ria e Giuseppe Leuzzi, gior
nalista. 

MOSTRA P IANTE 
E F IORI 

Verrà maueurata domani, 
alle 10. nel P.azzale dezli 
Uffizi ia Mostra Primaverile 
di P.ante e Fiori. La rr.o 
.ìtra. organizzata dalla socie
tà Toscana d. Orticoltura e 
dal comune di Firenze ri 
marra aperta fino al 23 
aprile. 

CONVEGNO 
AL « DOPOLAVORO > 

Questa matt ina, alie 9,30. 
al Dopolavoro Ferrovieri 
• Via Alamanni 6i si terrà 
il Convegno Regionale Unì 
tario de; delegati del turi 
sino e ristorazione per con
c l u d e r la ronsuUaz.'One sul
le :potes: di p-.attaforma per 
.1 rinnovo de! contrat to na
zionale che scade il 30 giugno. 

In lotta il personale 
delle officine Telex 

Il personale tecnico della 
off:cina Telex di Firenze, in 
accordo con i sindacati, ha 
denunciato in un documento 
il grave stato di disaeio in 
cu; si trova il personale ad 
detto alla manutenzione e 
alla riparazione posti telex 
a causa delle continue lati
tanze della direz.one. 

La conseguenza di tutto 
ciò è la quasi paralisi dei 
servizi ridotti ad interventi 
di pronto soccorso, peraltro 
ncn Immediati in caso dt gua
sti, eliminando la manuten
zione ordinaria prevista dal 

I contratto. 

Il personale è quindi in 
; lotta per superare le caren-
J 7e degl; organici e per un» 
! pro?rammazione sor.a decli 
J interventi. I lavoratori han-
I no deciso di pro=o£ru;re la 
! lotta iniziata ormai da qu'n-
; dici giorni. 

' / -

il mestiere di viaggiare 
meeting; e viaggi di studio 

http://rArr.ministraz.one
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L'incontro di ieri a Roma con le delegazioni sindacali di Siena e Grosseto 

L'ENI ha richiesto un ulteriore periodo 
di «riflessione» per i 1.000 dell'Annata 

Sono state discusse le varie ipotesi di realizzazione di impianti industriali sostitutivi delle miniere di mercu
rio - Verrà approntato un documento programmatico da sottoporre ai lavoratori - Nuovo incontro il 16 maggio 

ROMA — Una ipotesi di ac
cordo. un 's pacchetto occupa
zionale » per oltre 1000 lavo
ratori, tanti quanti sono quel
li attualmente in cassa inte
gra/ione. si va profilando per 
ì'Amiata. Questo è ciò che 
è scaturito dall'incontro te- , 
mitosi ieri mattina nella se
de centrale dell'ENI, rappre
sentata dai dirigenti Fiacca-
vento e Di Duna, t ra il nuo
vo ente di gestione minerario 
e le organizzazioni sindacali 
di Siena e Grosseto, presenti 
con una folta delegazione di 
dirigenti di categoria e con
federali. Un incontro molto 
atteso andato avanti per 4 
ore. dalle 10 alle 14. 

Sulla base del più artico 
lato movimento di lotta venu
tosi intrecciando in queste ul
time settimane, (la marcia del 
lavoro del 5 aprile scorso, at
tivi sindacali, convegni, dibat
titi e altre iniziative che han
no coinvolto l'intero movimen
to democratico) doveva es
sere un incontro definitivo e 
risolutore. Ciò non è stato 
in quanto una nuova riunio
ne. per un ulteriore periodo 
di i riflessione » e di « veri
fica ». |)cr esplicita richiesta 
dell'ENI e con l'accordo dei 
.sindacati è stata indetta per 
il lfi maggio prossimo. 

Che cosa si è discusso in 
concreto ieri mattina? Punto 
di riferimento gli accordi sot
toscritti il 22 settembre 1970. 
tra il Governo, i sindacati. 
la Regione e gli Enti locali. 
riguardanti un articolato di
segno di riconversione pro
duttivo capace di far uscire 
Ì'Amiata. dal « nodo scor
soio » di un tessuto econo
mico improntato esclusivamen
te sullo sfruttamento delle ri
sorse mercurifere, si sono 
prese in esame le prospetti
ve riguardanti il processo di 
industrializzazione della Val 
di Paglia, da realizzare con 
l'installazione di impianti in
dustriali sostitutivi al mercu-
ro. Ed a tale proposito le 
proposte presentate dall'ENI 
concernono l'insediamento di 
un impianto di carpenteria 
leggera che dovrebbe occu
pare 50 lavoratori: uno sta
bilimento per la produzione 
di pannelli in truciolato con 
l."»0 addetti; 200 occupati so
no previsti per un impianto 
di infissi in poliestere. Circa 
400 nelle previsioni dovrebbe
ro essere occupati nella col-
tivazioe delle serre riscalda
te dai vapori a bassa pressio
ne dei soffioni boraciferi del
la zona; così come per la 
« manutenzione attiva » delle 
miniere si prevede un orga-

Diffida 

nico di 230 unità. 200 sono 
indicati negli organici che 
dovrebbero essere occupati 
dalla « Sala ». una azienda 
che lavora alla fabbricazione 
di macchinari utilizzabili nel
le miniere. 

Un complesso di ipotesi, tut
to ancora da verificare, in 
quanto fondati dubbi sono sta
ti sollevati in merito alla loro 
concretizzazione. In particola
re sulla produzione di mac
chine addette alla ricerca mi
neraria e alla carpenteria leg
gera si è ritenuto di andare 
ad una più attenta indagine 
di mercato per verificarne la 
validità economica. Questo in
sieme di proposte, sulla qua
le l'E.NI predisporrà un do 
cumento programmatico, da 
sottoporre alle rappresentan
ze dei lavoratori, passa co
munque e irrinunciabilmente 
attraverso l'approvazione di 
una legge mineraria finaliz
zata a stabilire il definitivo 
assetto delle aziende ex Ranni 
che tenga conto della elabo
razione di un piano minera
rio nazionale a lungo termine. 

Per accelerare l'iter par
lamentare di questa legge, vi
sta nel contesto della risolu
zione della « vertenza Amia-
ta ». esattamente una setti
mana fa, i gruppi parlamen
tari dei partiti democratici :A 
sono pronunciati per approda
re velocemente, senza ulterio
ri indugi, al varo del prov
vedimento. 

Paolo Ziviani 

Organico dimezzato in dieci anni 

Assemblea aperta all'Apice 
con partiti e amministratori 
Ribadito l'impegno di lotta per frenare la forzata emorragia dì 
mano d'opera e rilanciare la fabbrica - Documento di Pci-Psi-Dc 

MASSAROSA — Assemblea 
aperta alle forze politiche e 
agli enti locali ieri in fabbri
ca all'Apice di Ma.ssaro.sa. I 
temi in discussione, introdotti 
dal sindacalista Vallerini per 
conto del consiglio di fab
brica, quelli relativi alla sa 
ranzia del mantenimento e 
dello sviluppo dell'occupazio
ne e della produzione. Parti
colare riferimento è stato fat
to alla cassa integrazione. 
nella quale sono stati collo
cati dall'inizio dell 'anno un 
centinaio dì lavoratori del re
parto gomma presse e mesco
latori. 

Il sindacato e 11 consiglio 
di fabbrica vogliono ent rare 
nel merito dei processi di ri
strut turazione necessari per 
la ripresa; tu t to deve essere 
finalizzato a una riorganizza
zione del lavoro in modo da 
collocare l'azienda su un pia
no di competitività qualitati-

j va e quant i ta t iva col mercato 
calzaturiero. Competitività 
che non può essere raggiunta. 
cosi come sostiene la direzio

ne dell'Apice, con il potenzia
mento del lavoro a domicilio 
ed il ricorso agli s traordinari . 
Ix? proposte dei lavoratori. 
ciie già da tempo hanno ini
ziato una articolata att ività 
di lotta, sono quelle dell'am
modernamento e automatiz
zazione del reparto stivali in 
gomma — vecchio di 40 an
ni — e dell'utilizzo del perso
nale in cassa integrazione in 
questo reparto, utilizzandone 
una parte per aumentare gli 
addetti di altri reparti (come 
la giunteria) che offrono pos
sibilità di sviluppo 

Il rispetto dell'accordo si
glato nel luglio del "77. per 
quanto riguarda nuove assun
zioni. è l'altro obiettivo dei 
sindacati e del consiglio di 
fabbrica. Sono previste 25 as
sunzioni nel triennio di va
lidità dell'accordo che. anche 
se non coprono il tasso di 
pensionamento, costituiscono 
una inversione di tendenza e 
arrestano la preoccupante e-
morragia di forza lavoro 

Sono intervenuti nel dibat-

! tito il sindaco di Massarosa. 
j Baroni per il PSI. il capo-
: gruppo al comune Baccelli e 
I l'onorevole Da Prato per il 
• PCI. Galeotti e Picchioni per 
' il consiglio unitario di zona: 
,' ha concluso Fedi della segre-
j teria provinciale della Fulta. 
I Al termine è stato redatto un 
j documento comune sottoscrit-
• to da PCI. PSI e DC nel qua-
I le si raccoglie l'invito formu-
! lato dai lavoratori per un 
'> confronto rapido e serrato 
| con la direzione dell'Apice. 
t Nel documento si afferma 
I tra l 'altro: «le forze politi

che ritengono altresì che un 
. diverso comportamento da 

parte della direzione azienda
le. non potrebbe che vedere 
una severa condanna da par
te dell ' intera collettività mas-
sarosese, la quale non può 
assistere passivamente allo 
smantellamento, lento ma 
continuo, in una fabbrica 
che tanto peso ha nell'econo
mia dell ' intera provinciale ». 

Sergio Zappelli 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Lo ha annunciato il sindaco Polidori 

Targa d'oro a 
Piombino, città 
della Resistenza 

Lo compagna Isolino Betti di i 
Cascina è stata derubata dal suo 
borsellino contenente Ira le altre 
cose, 'e tessera del PCI per il 1 9 7 8 
numero 0 3 5 0 3 6 3 . Chiunque le r ì -
t'ov^sse e pregato di farla reca-
p'tore od una sezione de! PCI . Si 
difl ida dal farne qualsiasi altro 
usa 

Alla città di Piombino ver
rà conferita la targa d'oro 
per la resistenza. Lo ha an
nunciato il sindaco di Piom
bino compagno Enzo Polido
ri, nel corso di una riunione 
del comitato antifascista che 
ha avuto luogo l'altro giorno 
nel palazzo comunale. Le tre 
associazioni part igiane (AN-
PI. FIAP e FIVL) hanno de
ciso congiuntamente di con
ferire alla cit tà di Piombino 
una targa d'oro, quale « rico 
noscimento morale del con 
tributo da to dalla sua popò 
lazione alla resistenza, uni 
tamente alle forze armate », 
come si legge nelle let tera 
inviata al sindaco e sotto 
scritta, per le tre associazio 
ni dal senatore Arrigo Boi 
drinl. dal prof. Enzo Enri 
quez Agnolettl e dal sen 
Paolo Emilio TavJani. Dopo 
la recente concessione al 
gonfalone della città della 
medaglia d 'argento al %'alor 
militare, è questo un nuovo 
a t tes ta to del significato, non 
solo per la battaglia che II 
10 set tembre 1943 la cit tà In
gaggiò contro l'invasore na
zista, ma anche del più am

pio contributo che la popola
zione piombinese ha portato 
alla nasci ta della resistenza 
nella zona. Un contributo al
l 'antifascismo ed alla demo
crazia che, nel caso di Piom
bino, si è cont inuamente rin
novato nelle numerose batta
glie condotte In questi anni 
per la difesa delle Istituzio
ni e dei valori nat i dalla re
sistenza. 

Iniziative sugli stessi temi 
seno inoltre s ta te assunte In 
modo autonomo dagli stu
denti , che per venerdì pros
simo hanno Indetto una as
semblea 

Anche i festeggiamenti per 
il 25 aprile, secondo le deci
sioni del comitato antifasci
sta, non avranno un carat te
re meramente celebrativo. Al
la manifestazione prevista 
per la mat t ina al teat ro Me
tropolitan interverrà il com
pagno Paolo Spriano. Nel po
meriggio sarà invece organiz
zata, a t t raverso autopulman, 
la partecipazione dei piombi-
nesi alla manifestazione pro
vinciale di Livorno. 

g. b. 

Si fa avanti un'azienda tessile 

Interessata alla 
Forest la Maxstyle 

di Viterbo 
PISA — C'è finalmente una 
novità che dovrebbe impri
mere un colpo di accelerato
re alle trat tat ive, nella lun
ga vicenda Forest. Un'azien
da tessile si è fatta avanti 
manifestando l'intenzione di 
rilevare l'ex stabil imento di 
confezioni pisano. Le avances 
vengono dalla Maxstyle, una 
azienda che opera nel setto
re delle confezioni e che ha 
la propria sede a Viterbo. 
Sembra che la Maxstyle con
centrerebbe le sue mire par
t icolarmente sulla s t ru t tura 
di via Buonarroti — dove ave
va sede la Forest — dest inata 
a r imanere inutilizzata nella 
previsione che la Coaci co
struisca un nuovo stabilimen
to alla periferia di Pisa. Si 
sa che l'azienda viterbese ha 
prepara to dei progetti di ri
conversione produtt iva che, 
al momento, non vengono 
però ancora resi pubblici. 
Tu t t a la questione r imane a 
livello di t ra t ta t ive sulle qua
li. data la delicatezza del ca
so, non vengono forniti mol
ti particolari. 

E' noto che nelle scorse set
t imane i rappresentant i del

la Maxstyle si sono recati più 
volte a Pisa per incontrarsi 
con il sindaco e ccn 1 rappre
sentant i del comitato cittadi
no-per la difesa dell'occupa
zione. Fino ad oggi non si so
no avuti ancora contat t i uf
ficiali tra la Maxstyle e la 
finanziaria che ha liquidato 
la Forest. * E' probabile che 
solo nel corso di questi in
contri le cose potranno as
sumere contomi più definiti. 
In quella sede infatti ognu
no dovrà mostrare chiara
mente le proprie intenzioni. 
I lavoratori spingono ora per
ché il raodez-vous Maxstyle-
Coaci avvenga al più presto 
possano quindi raccogliere 
nuovi elementi di giudizio 
sui reali progetti delle due 
aziende tessili. 

Per quanto riguarda I la
voratori della Richard-Gino-
ri. il sottosegretario al mi
nistero del lavoro si è impe
gnato ad intervenire concre
tamente perché sia concessa 
la cassa integrazione e per
ché la minaccia di licenzia
menti — sempre ventilati dal
la direzione della Ginori — 
venga al lontanata . 

L'intervento del prof. Barucci alla commissione speciale per la programmazione 

Previsioni difficili per l'economia toscana 
Pubblichiamo l'intervento ! 

del professor Barucci sulla J 
situazione dell'economia to
scana. L'intervento ' è stato 
tenuto alla riunione della 
commissione speciale per la 
programmazione. Nella pros
sima riunione della stessa 
commissione interverrà, sul
l'argomento il vice presiden
te della giunta regionale 
Gianfranco Bartolini. Questa 
la sintesi della relazione del j 
professor Barucci. j 

Barucci ha tracciato il qua
dro dell 'attuale situazione e-
conomica della Toscana, pre
cisando però, che sarebbe più 
giusto par lare di t an t e To
scana diverse, nelle quali an
che I fenomeni economici 
presentano connotat i diffe
renziati. Tra gli elementi po
sitivi dell'economia regionale 
Barucci ; : - indicato il per
manere di un saggio di cre
scita economica più elevato 
di quella nazionale, una buo
na intcgrazio.ic internaziona
le. una strut tura che ha per-
m?s?o lVsphcarsl, in modo 
diffuso, di capacità profes-
siona'.i ed imprenditoriali e 
di energie individuali. A'.tn 
{attori positivi in Toscana so
no l 'attitudine a superare con 
con.-ecuen7o più a t tu t i te le 
congiunture d i f f id i tma in 
genere il ciclo recessivo è 
più '.ungo che in al t re regio
ni) , un buon equilibrio so
ciale. nonostante le profonde 
trasformazioni economiche e 
le m.orazioni in teme, e la 
presenza di tecniche di utiliz
zazione intensiva del lavoro. 

Su', versante deile « poste 
passive» del!a situazione eco
nomica toscana Barucci ha 
cviaenziato l 'accentuarsi de
gli squilibri, ter . i toriali . l'uso 
distorto del territorio tcon fe
nomeni di altissima conflit-
UÌ.Ì ita nell'uso di certe zo t e 
e l 'abbandono di altre», l'uso 
selvaggio del decentramento 
produttivo e del lavoro in po
sizione non legata alle Im
prese: a questo proposito si 
può parlare di lavoro nero o 
di forme oblique di lavoro e 

valutarlo in termini politici 
o morali, ma quello che più 
preoccupa, è il fenomeno di 
retrodatazione dell'organizza
zione del lavoro ad uno sta
dio precapitalistico che e ra 
già s ta to superato negli anni 
scorsi. 

E" da tenere nel conto inol
tre il largo fenomeno di eva
sione fiscale esistente in To
scana idi cui però non vi 
sono dati) e. anche se nella 
nostra regione è meno avver
tibile. il «capitalismo assisten-
ziale », la tendenza alla tra
sformazione di costi privati 
in costi sociali o al largo tra
sferimento su enti pubblici. 

Barucci ha definito un agio
co perverso e pericoloso i> 1* 
avanzare previsioni sulle pro
spettive future anche perché 
i possibili investimenti di og
gi proiettano i loro esiti nel 
tempo. Si può prevedere che. 
nel complesso, non vi saran
no sbalzi in Toscana e che 
i saggi di crescita varieran-
no di poco rispetto a quelli 
registrati ncg'.: ultimi anni . 
Vi sono tuttavia dei fatti 
nuovi che avranno non poca 
influenza sulla evoluzione 
della congiuntura. Il s:stema 
economico toscano risente in 
modo particolare dell'anda
mento dei mercati esteri, es
sendo caratterizzato da prò 
duziom a bassa intensità di 
capitale, facilmente imitabi
li, legate alla moda e. in 
buona misura, a! consumi
smo. II prolungarsi della bas
sa congiuntura internaziona
le - ha det to Barucci — pro
voca il risorgere dello spirito 
del protezionismo in una ric
chissima varietà di forme am
ministrative (rial r i tardare r 
arrivo delle merci al'a tassa 
dell 'espatrio turistico, recen
temente introdotta in Giap
pone. Svezia, Danimarca ed 
altr i paesi» che incide in mo
do partico'.are sui beni of
ferti dalla Toscana. Inoltre. 
è in a t to un fenomeno di 
redistribuzicne territoriale 
del commercio internazionale 
con l'emergere di nuovi pae
si esportatori ed il raffor

zarsi di quelli produttori di 
beni e d alto contenuto tec
nologico come la Germania . 
Questo processo pone invece 
in difficoltà i paesi come 1' 
I talia, più deboli, i cui pro
dotti hanno minor cara t tere 
di necessità e minor conte
nu to tecnologico. 

Il prof. Barucci ha sottoli
neato la particolare crisi In 
cui versa il mercato del la
voro in Toscana: per i lavo
ratori mediamente qualificati 
vi è la tendenza, sia pure 
quant i ta t ivamente non trop
po consistente, a richiedere 
un t ipo di qualificazione di
versa da quella prodotta dal
ie nostre s t ru t tu re educative. 
Il connotato essenziale per 
poter profjranmiare — ha 
det to Barocci — è il reali
smo; negli anni '60 in I tal ia 
la programmazione fallì per 
le « illusioni orgiastiche » di 
esigere quanto essa non po
teva dare. Neppure si può 
pre tendere di programmare 
l'evoluzione della Toscana 
senza tener conto dei condi
zionamenti di ordine nazio
nale: tut tavia qualcosa è pos
sibile fare concentrando gli 
interventi su pochi obiettivi. 

Barucci ha sottolineato il 
fatto che !a programmazione 
non è un progetto, n.a un 
processo, un grande proces
so circolare dinamico che ha 
ì suoi .< imputa » ne'.la real tà 
emergente ne'.la società to
scana. h a il suo motore ne'.
la sintesi che ne fa l 'autorità 
politica, e il momento di ve
rifica continua tra ciò che 
si è o t tenuto e quanto si vo
leva ot tenere ed il momento 
di ada t t amento dovuto alle 
modifiche che si introducono 

Per programmare — ha prò 
seguito Barucci — è neces
sario che le forze politiche 
ne stabiliscano le linee stra
tegiche. identifichino l con
notati essenziali che la To
scana dovrebbe avere in un 
certo periodo. 

Passando ad esaminare la 
situazione economica nazio
nale, Barucci ha osservato 
che l 'Italia ha perduto, negli 

ultimi anni , molte posizioni: 
oggi il reddito prò capite ita
l iano è meno della metà di 
quello francese e superiore a 
quello spagnolo di solo il 3 
per cento. In questo quadro 
occorre ricercare un equili
brio economico diverso, nel
la nostra regione, senza con
trapporre il nuovo da realiz
zare ai settori tipici della 
economia toscana, che non 
devono essere abbandonati . 

In relazione all'evoluzione 
della congiuntura. Barucci ha 
esposto alcuni dati , da con
siderare con qualche cautela 
perché non tu t te le fonti con
cordano. Secondo l'OCDE il 
prodot to interno lordo, al più, 
aumente rà dell'I per cento 
nel pr imo semestre del 1978 
e dell'1,25 per cento nel se
condo. La produzione indu
str iale ha però mostrato 
qualche aper tu ra negli ulti
missimi tempi : dopo che nel 
1977 per tr imestre, rispetto 
a quello precedente aveva da
to i seguenti valori: ~2.òr'<; 
—~'r\ — 8 ' r ; —2.7V ha mo
st ra to un andamento d: con
sumo r.ei primi mc^i de'. 1978. 
Tuttavia essa si registra nei 
settori dei tradizionali beni 
di consumo, ed è posta :n 
relazione da alcuni con l"au-
mento delle pensioni del een-

a:o 1978. Si pensa che un 
fenomeno analogo possa av
venire dopo Io sblocco della 
contingenza del prossimo 
maggio, ma si t r a t t a comun
que di fatti del tut to con
giunturali ed effimeri. 

Per quanto riguarda le e-
sportaztoni. Barucci ha cita
to i dati ONU che prevedono 
una espansione intorno al 
4-5'<• nel 1978. Non si conosce 
la situazione Italiana per 
quanto si riferisce alle scor
te. legate anche ai fatti mo
ne tar i . ma è probabile che 
essa si differenzi per settore. 
Il 1978 si preannuncia, dun
que. non molto brillante, sen
za tener conto delle incertez
ze di carat tere politico: 11 
prodotto in temo lordo do
vrebbe salire intorno al 2,5r;, 
ma ciò non è sufficiente nep-

i T~ 

pure per fermare la disoccu
pazione che nel corso del
l 'anno dovrebbe passare dal 
4 ,3^ al 4,6r>. L'inflazione do
vrebbe scendere intorno al 
12 r

c — ha det to Barocci — 
ma è ancora un livello assai 
alto (in Svizzera nel T7 si 
è registrato lo 0,5'} ) e non 
si prevede di poter scendere 
sotto il 10' r sino al 1980. 
Anche la debolezza della lira 
dovrebbe permanere nel cor
rente anno. 

Barocci ha richiamato la 
attenzione sull ' indebitamento 
al largato pubblico, la cui e-
spansione oltre certi limiti 
provocherebbe conseguenze 
negative sulla base produtti
va per la difficoltà di repe
rire crediti a tassi tollerabili. 

Rispetto a questo quadro. 
11 coordinatore del groppo di 
lavoro ha Indicato la neces
sità di conseguire alcuni pic
coli passi nella direzione vo
luta. ed ha indicato 4 obiet
tivi minimi da raggiungere: 

1» mantenere inalterata la 
quota di interscambio tosca
no con l'estero rispetto alle 
esportazioni i tal iane: 

2> ripresa dei livelli di oc-
cupaz.one per riassorbire al
meno la di.ioccupaz.one gio
vanile i occorre, però, per 
raggiungere questo obiettivo. 
che esista la tendenza gene
rale ad un aumento, anche 
minimo dell'occupazione». 

3) riequilibrio del territorio 
garantendo il mantenimento 
dell 'attuale peso demografico 
delle diverse zone e tenden
do alla riduzione dei divari 
di reddito del terri torio: 

4» azione pubblica per la 
sostituzione dei consumi pri
vati con consumi pubblici 
ove ciò sia possibile ed ove 
significhi un miglioramento 
delle condizioni sociali ed e-
conomiche. 

Barocci ha concluso sotto
lineando la necessità di orien
tare coerentemente il siste
ma economico toscano, per 
evitare di dover raccogliere 
i cocci deeli effetti che l'evo
luzione storica produrrà su 
di esso. 

TEATRI 

ore 2 1 , 3 0 • 
17 a 2 1 . 3 0 . 
Pasqulnì pre-

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 
Ore 16, spettacolo per ragazzi presentato dal
l'Accademia dei Piccoli: I I segreto del deserto 
ovvero La lampada di Aladino al giorni nostri 
di Tea De Seras. interpretato dai 6 0 pìccoli 
attori dell'Accademia. Coreografie di Anna Da
ni . Regia di Dino Parrelti . 
Ore 2 1 , 3 0 , nel Piccolo Spazio, replica di : 
Tropico di Malora, uno spettacolo di Antonio 
Petrocelli. 

TEATRO HUMOR SIDE 
Ore 2 1 , 3 0 , incontro internazionale di panto-
tn.ma: John Melville in Come Again, Per in
formazioni 5 .M.5 . Ri lredi. Tel . 4 7 3 . 1 9 0 . 
(Fuori abbonamento). 
CENTRO ARCI MUSICA S.M.S. 
ANDREA DEL SARTO 
Via L. Manara. 12 
Ore 2 , Jazzincontro. Nove momenti della sto
ria del jazz: Gli anni dello swing, a cura di 
Dino Giannasi. Ingresso libero. 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Pra to - Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato, alle 
la domenica e testivi alle ore 
La compagnia diretta da Wanda 
senta: Beccaroni a Portolino. Tra atti comi
cissimi di Igino Caggese. Regia di Wanda Pa-
squini. Per posti numerati telefonare tutt i I 
giorni dalle ore 15 . tei . 2 1 8 8 2 0 . 

TEATRO SAN GALLO 
Via S. Gallo, 45/r • Tel. 490.463 
Feriali ore 2 1 . 3 0 ; festivi ore 1 7 , 3 0 e 2 1 . 3 0 . 
La RGP presenta: La glarrett ìe'a. Spettacolo 
divertentissimo in 2 tempi con Luciano • 
Checco e la ballerina Giorgia In spogliarello... 
stop. Prenotazione anche telefonica. 
(Riposo: lunedi e mar ted ì ) . 

BANANA MOON 
Ass. Culturale privata • Borgo Alblzl. 9 
Spazio aperto, musica performances fino a 
tarda notte. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G. Orsini, 73 - Tel. 681.21.91 

Teatro Immagine presenta: La tempesta di 
Wi l l iam Shakespeare. Regia di Giancarlo Va
lenti . Scene di Ubaldo Bricco, costumi di 
Gerry Paganini e Ernst Thole. 
(Fuori abbonamento) 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Via Oriuolo, 31 • Tel. 210.555 
Giovedì, venerdì e sabato ore 2 1 . 1 5 . Dome
nica ore 1 6 , 3 0 la compagnia Città di Firenze 
cooperativa Oriuolo presenta La locandiera, di 
Carlo Goldoni. Regia di Fulvio Bravi. Scene e 
costumi di Giancarlo Mancini . 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli • Tel. 675.744 
(Bus 6-3-10-17-20) 
Le più grandi piscine coperte d'Europa scuo
la di nuoto, pallanuoto, tu l l i . 
Aperta al pubblico: giorni fenoli dalla 12 
alle 15. Inoltre martedì e giovedì dalle ore 
2 0 . 3 0 . sabato e domenica: 9 -13 e 14 -18 . 

CINEMA 

be-
Pal-
1 8 ) 

Tel. 23.110 

ARISTON 
Piazza Ottavlani - Tel. 287 834 
Dal romanzo di Ernest Hemingway: Per chi 
suona la campana diretto da Ssm Wood. Tech
nicolor con Gary Cooper, Ingrid Bergman. Per 
tutt i . (Ried.) 
( 1 5 . 3 0 , 18 . 2 0 , 1 0 , 2 2 . 4 0 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 - Tel. 284332 
( I l locale dalle luci rosse) 
Un fi lm di Jean Marie Pallardy: I grossi 
stioni. Sexy, technicolor con Jean Marie 
lardy, Ajita Wi lson, Elizabeth Turner ( V M 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 0 , 1 9 , 1 0 , 2 0 , 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Un thrilling sconvolgente, un giallo misterioso, 
una tensione eccezionale fino all 'ultimo fo
togramma: I l tocco della medusa. Technicolor, 
con Richard Burton. Lee Remick. Lino Ventura. 
( V M 1 4 ) . Rid. AGIS 
( 1 6 , 1 8 , 1 5 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizl - Tel. 232.687 
( A p . 15 ,30 ) 
Un fi lm di Nanni More t t i : Ecce - Bombo. A 
colori con Luisa Rossi. Fabio Traversa. Lina 
Sastri E' un fi lm per tuttit 
( 1 6 , 1 0 , 1 8 . 2 0 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 0 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 
I n cerca di M r , Coodbar diretto da Richard 
Brooks. A colori, con Diane Keaton, premio 
Oscar 1 9 7 8 . Tuesday Weld , Wi l l iam Atherton, 
Richard Kiley (VM 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 , 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 
EXCELSIOR 
Via Carretanl . 4 - Tel. 217.798 
La febbre del sabato sera diretto da John 
Badham. A colori, con John Travolta, Karen 
Gorney. Musiche dei Bee Gees. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

GAMBRINUS 
Via Brunelleschi • Tel. 275.113 
Un fi lm di Sergio Corbucci: La mazzetta. A 
colori con Nino Manlrcdi , Ugo Tognazzi. Per 
tutt i : 
( 1 5 . 4 0 . 1 7 . 2 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663-811 
W a l t Disney presenta: La beila addormentata 
nel bosco. Technicolor. A l f i lm è abbinato II 
cartone animato a colori I I mio amico Benia
mino (Ricd ) Per tut t i ! 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 5 1 9 . 1 5 , 2 0 . 5 0 . 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 275.954 
l e e Annie. il fi lm vincitore di 
di Woody Al ien. A colori, con 
Tony Robert i . Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 1 7 . 2 0 . 19 .05 . 2 0 . 5 0 . 
ODEON 
Via dei SassetU • Tel. 24 088 
Rid. AGIS 
Incontri ravvicinati del terzo t ipo di Steven 
Spielberg, technicolor con Richard Dreytuss. 
Teri Garr, Mel inda DlHon • Francois Trutfaut. 
musiche di Sean Wil l iams Per tut t i . U.S 2 2 4 5 
( 1 5 . 17 ,35 , 2 0 , 1 0 . 2 2 . 4 5 ) 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r - Tel. 575.801 
Rid. AGIS 
Spettacolare avventura: Pericolo negli abissi 
di Bruno Vai lat i . A colori. Per tut t i . 
Rid. AGIS 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 , 2 0 . 1 9 . 1 0 . 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un cast straordinario per uno spctt?co'o che 
entusiasmerà. Una storia appassionante come 
poche Eastmancolor. Un taxi color malva, con 
Cahrlotte Rampling. Philiope Noiret . Agostina 
Bell i . Peter Ustinov. Fred Asfaire. 
( 1 6 1 9 . 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 
VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Un grande appuntamento per gli amanti de: 
giallo. Dal capolavoro di Raymond Chandler 
un nuovo eccellente film poliziesco dal r i tmo 
incalzante e pieno di suspence. Technicolor 
Mar io we indaga, con Robert Mitehum. Joan 
Collins. Oliver Reed. Sarah Miles, James 
Stewart. 
( 1 5 . 17 , 1 9 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

2 2 . 4 5 ) 

4 premi Oscar 
Diane Keaton, 

2 2 . 4 5 ) 

VI SEGNALIAMO 
• Ecce Bombo (Corso) 
• lo e Annie (Modernissimo) 
• I l flauto magico (Alfieri) 
• L'uovo del serpente (Fiamma) 
a> Ciao maschio (Goldoni, Nicco

l ino 
• Un borghese piccolo piccolo 

(Ideale) 
• Il Vangelo secondo Matteo (Uni

versale d'essai) 
• Un tram che si chiama deside

rio (Nuovo Galluzzo) 
• Minnle e Moskowitz (S. Andrea) 
• lo sono un autarchico (Colon

nata) 
9 Allonsanfan (Grassina) 
• La cinese (Garibaldi • Fiesole) 

- Tel. 222 388 

delle Nazioni e 
per l'avvincente 

A colori, con B 

4 altri 
f i lm di 

Okan. 

ADRIANO 
Via Romagnosl • Tel. 483607 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 

Rid. AGIS 
L'insegnante va In collegio. Colori con Edwige 
Fenech, Renzo Montagnani, Carlo Sposilo. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 17 .20 . 1 9 , 0 5 , 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 • Tel. 410.007 
Emanuelle perché violenza alle donne?. Colori 
con Laura Gemser, Karin Schubert. Gianni 
Macchia ( V M 1 8 ) . 
ALFIERI 
Via M. del Popolo. 27 - Tel. 282.137 
Cinema d'arte. I maestri del cinema: Zabriskis 
point di Michelangelo Antonioni, a colori con 
Mark Frechette. Daria Halphrin. ( V M 1 8 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/r • Tel. 663.945 
Oggi: riposo. 
Domani: La soldatessa alla visita militare. 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel 270.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 
Avventuroso, sensazionale eastmancolor: Con la 
bava alla bocca, con Trevor Howard, Sybil Dan-
ning. Christopher Lee. ( V M 1 8 ) . 
Rid. A G I S 
( 1 5 . 17 . 19 . 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) 
ARENA GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10.550 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Divertente: Esperienze erotiche di una ragazza 
di campagna, con Monique Rhoden, Ursula 
Curtis. ( V M 1 8 ) . 
Rid. AGIS 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 
• Prima visione » 
Premiato a! festival 
premi internazionali 
Bay Okan Tragc bus. 
( V M 1 4 ) . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) L. 1 .000 ( A G I S L. 7 0 0 ) 
CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
La ragazza dal pigiama giallo, di Flavio Mo-
gherini. A colori con Ray Mi l land, Dalila DI 
Lazzaro. Michele Placido. Me i Ferrer. ( V M 14) 
COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Erotico sconcertante Diario proibito In un col
legio femminile. A colori, rigorosamente vieta
to M 18. 
EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225 543 
I l terribile ispettore, con Paolo Villaggio. Ago
stina Belli. Francesco Mule . I l dottor Villaggio 
è convenzionato con la mutua e con la sua 
fidanzata Belli. Technicolor. 
( U s. 2 2 . 4 0 ) 
EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ore 15 .30) 
Pericolose avventure in: Cannonball. technicolor 
con Davide Carradine. ( V M 1 4 ) . 
FIAMMA 
Via Pacinottl - Tel- 50.401 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Un f i lm di Ingmar Bergman: L'uovo del ser
pente, A colori con LIv Ul lmann. David Car
radine, Gerì Frobe. James Whitmore Per tut t i . 
M 5 3 0 1 7 . 5 0 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 
FIORELLA 
Via n'Annunzio • Tel. 660240 
( A p . 1 5 ) 

Rid. A G I S 
Avventura fantascientifica: Gli uomini della 
terra dimenticata dal tempo. Techn'color. con 
Doug McClurc, Patrick Wayne, Sarah Douglas. 
Per tutti 
( U s 22 4 0 ) 

FLORA SALA 
Pirica Dalmazia - Tel. 470 101 
Spettacolare avventura: Interno In Florida di
retto da Roger Corman. in technicolor con 
David Carradine. Kate Jackson. Per tut t i . 
(U.s. 2 2 , 4 5 ) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Spettacolare avventura di fantascienza: Gli uo
mini della terra dimenticata dal tempo. Tech
nicolor con Doug McClure, Patrick Wayne, 
Sarah Douqlas. Per tutt i . 
(U.S.: 2 2 . 4 5 ) 
FULGOR 
Via M Fini^uerra - Tel. 270.117 
L'insegnante va in collegio. Colori, con Edwiqe 
Fenech. Renzo Montagnani, Carlo Sposilo. ( V M 
1 8 ) . 
GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli • Tel. 222 437 
( A D . 1 5 . 3 0 ) 
Platea L. 1 5 0 0 . Sconto AGIS ACL1 E N D A 5 
L. 1 0 0 0 . 
Un ' i im dTretto da Marco Ferrerl: Ciao maschio. 
A colorì, con Gerard Oeoardieu l i m e * Coco. 
Ma-e»' 'o Masfroianni. Geraldina Fitzgerald. 
( 1 5 . 4 5 , 1 8 . 0 5 , 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 0 ) 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.708 
Un borghese piccolo piccolo, di Mario Moni -
celli Colori con Alberto Sordi, Shelley W i n -
thers. ( V M 1 4 ) 
Rid A G I 5 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel. 211-069 
( A D or* 10 jn f"mer 'd>ne) 

2 . rapporto sul comportamento sessuale delle 
casalinghe, a colori, con Eva G3- i )» i . 5>!/ar.o 
Tals-nonti. Fernando Gomez. ( V M 18) 
M A N Z O N I 
V:a Mart ir i - Tel. 368 808 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
In nome del papa re di Luigi M i q n i A colori. 
con Uno M » i f ' » d i . Sa'vo Randine. C i -men 
S- ' -o ' t f» "er »uffi 
( 1 6 . 1 8 . 1 0 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 3 0 ) 
MARCONI 
Via Giannntt i . Tel. 880.644 
La mondana felice, colori con Xaviera HoIIan-
der. (Rigorosamente MV 18) 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per lamiglie) 
Pioseguimento 1. visione. Oggi è l'atteso ap
puntamento col tenore: che il cuore vi resista! 
Sensazionale giallo: Comunione con del i t t i , co
lori con Linda Mil ler . Mi ldred Clmto. ( V M 14) 
( 1 5 . 17 . 19 , 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

NICCOLINI 
Via Rica soli • Tel. 23 282 
(Ap . 15 .30 ) 
Un film d retto da Marco Ferrerl: Ciao maschio, 
A colon, con Gerard Depardieu, Jamis Coco, 
Marcello Maslro anni, Geraldina Fitzgerald. 
( 1 5 . 4 5 , 1S. 2 0 . 2 5 . 2 2 . 3 5 ) 

I L P O R T I C O 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) 

Horror coni co: Per lavore non mordermi sul 
collo di Roman Polanski. Technicolor con Jack 
Mac Gowran, Sliaron Tate. 
Rid. AGIS 
(U.s 2 2 . 3 0 ) 

PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362 067 
Bus 17 
(Ap. 15 .30) 

I l vizio di famiglia, con Edwige Fenech, Renzo 
Montagnani, Julutto Maynicl , Susan Scott, Or
chidea De Sanlis. Comico, a colori. ( V M 1 8 ) 

S T A D I O 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 15 .30) 

Originale western di Ralph Nelson: Soldato 
blu. Technicolor, con Condice Bergen, Donald 
Pleasence, Peter Strauss. ( V M 1 4 ) . 

U N I V E R S A L E D ' E S S A I 
Via Pisana • Tel. 226.196 
( A P . 1 5 . 3 0 ) 
• Ricordo di Pasolini ». Solo oggi, il polemico. 
discusso: Porcile, con Pierre Clementi, J. P. 
Léaud, Togna;zi. Lionello, M . Ferreri. ( V M 18) 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) L. 7 0 0 ( A G I S L. 5 0 0 ) 

VITTORIA 
Via Pagninl • Tel. 480.879 
( A p . 15 ) 

Pei le regia di F. Zinnemann: Giulia. Techni
color con Jane Fonda, Vanessa Redgravv, 
Ma<nni>ian Srhell lason RobardS Per tut t i l 
( 1 5 . 3 0 , 17 .50 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 0 ) 

ALBA (Rìfredi) 
V i a F. V e z z a n i - T e l . 452.296 
(Ore 15.30) 
In collaboraz.one col circuito regionale toscano 
del cinema. Incontri con la fantascienza: Citta
dino dello spazio. Regìa di J. Newman. In 
technicolor. 

CD.C CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Cinomatogrjlia a conlronto: Arrsbal Jodorow-
sl;y. Andrò come un cavallo pazzo di Arrabal , 
con E. Riva, G. 5hannon (FR. "74) 
Rid. A G I 5 

C.D.C NUOVO GALLUZZO 
Oggi: chiuso. 

C.D.C. S. ANDREA 
Riposo. 

CD.C. S M S . S. QUIRICO 
Tel. 70.10.35 
Riposo. 
C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 
(Spett. ore 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
Per il ciclo e Gioco e violenza -a; Anno 2 0 0 0 
la corsa della morte di P. Berte!. 
(R id . A G I S ) 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94 93 
(Ore 2 0 . 3 0 ) 
Brucia ragazzo brucia, con F. Prcvost, G. Mac
chia. ( V M 1 3 ) . 
L A N A V E 
Via Villamagna, 111 
Riposo 

LA RINASCENTE (Cascine del Riccio) 
Oggi: chiuso. 
C.D.C. L'UNIONE 
Ponte a Ema - Tel. 640.325 
Oggi: chiuso. 
CINEMA UNIONE (Girone) 
Riposo 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci, 2 • Tel. 282.879 
Oggi: chiuso. 
Domani: Provaci ancora Sam, con Woody A l 
ien, Diane Keaton. 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 • Legnala 
Capolinea Bus 6 
Riposo. 
ARTIGIANELLI 
Via del Serragli. 104 • Tel. 225.057 
Oggi: chiuso. 
CINEMA ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in e-iglish: Rocky by John Avlldaen, 
w i lh Sylvest:r Stallone, Talia Shire. Show»; 
( 1 6 . 1 5 . 1 8 , 2 0 . 2 0 , 2 5 , 2 2 . 3 0 ) 
BOCCHERINI 
Via Roccherinl 
Ogqi: chiuso. 
Don imi : I l ig i ! del capitano Grani . 
CENTRO INCONTRI 
Oggi: ch'uso. 
ESPERIA 
Ogni: ch'uso. 
EVEREST (Galluzzo) 
Ogqi- chiuso. 
FARO 
Via F Paolettl, 36 - Tel. 489.17T 
Oggi: chiuso. 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 - Tel. 700.130 
Oqgi: ch'uso. 
Domani: Tolò contro Maciste. 
ROMITO 
Oggi: chiuso. 

COMUNI PERIFERICI 
C D.C COLONNATA 
RTposo 

C A S A 
P . a z ? a 
R ;poso. 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20 11.118 
Riposo. 

MANZONI 
Riposo. 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tr>I 20.22 593 - Bus 37 
Riposo. 
r R c. ANTELLA 
Riposo. 

SALESIANI (Figline Valdarno) 
Riposo 
G A R I B A L D I 
( O r * 21 - c e s t i n i zr> L 
Un grande r rsrno Per il 
Torno si 'S?> ». oro r i . an» d : 
L'ic G->d-"ri (Frenc a - 5 7 ) . 
Si r p e t e .1 p-'.-r.o !»~-i-3. 

DEL POPOLO GRASSINA 
della Repubblica - TU. 640.083 

7^0 ) 
eie 3 « Material i | i * -

La cinese di J t m -

Rubriche a cura della SPI (Società 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171-211.449 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

G A R I B A L D I : s j;>;re*cit3t.3n 
( V M 18) 

O D E O N : Sole su un',sola eppassio-
netamentc 

P O L I T E A M A : Incontri n w ' c i n a t : 
del terze t.po 

CENTRALE: Ecce bomoo 
CORSO: Le a. .e-.:urc di Barba-

papa 
E D E N : Il ritratto di borghesia in 

nero ( V M 1 8 ) 
BORSI D'ESSAI: '-<• tuga di Logan 
M O D E R N O : La (^ las t ra 

( V M 1 8 ) 
M O D E N A : L'Italia in p'Z'tmj 
B O I T O : Morbosità proib.te 

PISTOIA 
E D E N : La mondana felice 

( V M 18) 
I T A L I A : Le calde notti di Caligola 

( V M 18) 
R O M A : Le due sorelle 
L U X : T.ntorera. lo squalo che ucci

de ( V M 1 4 ) 
GLOBO: Le arti marziali di Bruce 

Lee ( V M 1 4 ) 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Ninfomania casalinga 
S U P E R C I N E M A : La legge cali-

bro 32 
CORSO: Spara ragazzo spara 
T R I O N F O : Peccato carnale 
I T A L I A i I I comminer io accusa 

MASSA 
ASTOR: Le vzcar.zc allegre delle 

liceali ( V M 18) 

PISA 
N U O V O : Spcttrcol. di cinema d'Es

sai 
M I G N O N : ProTcss cr.c reportzr 
A S T R A : A izg.-o ma n o i Troppo 
I T A L I A : La pò z a ha le msni le

gate 
A R I S T O N : Le braghe del p a d r o - t 
O D E O N : Ecce bo-nbo 
O D E O N : Due vite una svolta 

CARRARA 
M A R C O N I : La binda Vallanzssca 

( V M 18) 
G A R I B A L D I (Riposo) 

MONTECATINI 
K U R S A A L : (eh uso) 
EXCELSIOR: (eh uso) 
A D R I A N O : Varietà Sullo schermo: 

Profesoressa di scienze naturali 

POGGIBONSI 
I T A L I A (Riposo) 
P O L I T E A M A (Og; i eh uso) 

LUCCA 
P A N T E R A : No alla violenza 

( V M 1 8 ) 
M O D E R N O : Spettacoli di cinema 

varietà 
A S T R A : Razza schiava ( V M 1 4 ) 
S. V I T O (cinema Europa) ! La val

la dell 'Eden 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Ecce b n i U : 
EUROPA 2 : Zona delie \ i l le 
M A R R A C I N I : La be.ia ac'dcrrr.e.-i-

tata r.el bosco 
M O D E R N O : Sole su u. ' .sc e zp-

pass-onatancnte ( V M 1S) 
O D E O N : I l band to e 12 m>.3>—.t 
SPLENDOR: O u a n f e bella la Ber-

nerda ( V M 18) 
può ucc.dere un bambino? 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: Salon 

Kitty ( V M 1 8 ) 
S. A G O S T I N O : La recita - P;rte 2 

VIAREGGIO 
O D E O N : La febbre del sabato sera 

( V M 14) 
EDEN: Rivelazioni di una sover-

n«n:e ( V M 1 8 ) 
EOLO: Beatrix la seri.ava dei sesso 
S U P E R C I N E M A : Le caldi notti di 

Don Giovanni ( V M 1 8 ) 
CENTRALE: L'impossibilita di es

sere normale 
C O L D O N I : Autopsia di un mostro 

EMPOLI 
LA PERLA: Emanuelle e gii ultimi 

cannibali 
CRISTALLO: Crescete e moltipli

catevi 
EXCELSIOR: Piedone lafr .cano 
CINECLUB UNICOOPi Per lavora 

non mordermi fui collo 

LIVORNO 
C R A N D E : La fsbb.e del S3b»to 

( V M 14) 
.MODERNO: La calda bestia 

,'V.M 18 ) 
M E T R O P O L I T A N : L'altra faccia al. 

Mezzanotte ( V M 18) 
L A Z Z E R I : Le no .e vite di Frlt» 

ii sa'to ( V M 18) 
G R A N G U A R D I A : O - i n d o c'ara 

I J . . caro 'e 
O D E O N : 1. tocca del.a medusa 

( V M 14) 
G O L D O N I : lo e Annie 
JOLLY: Bestialità 
S O R G E N T I : Storpio ( V M 1 4 ) 
4 M O R I : 5p=rt supe- star 
A U R O R A : Salon massaie 

( V M 1 8 ) 
A R D E N Z A : (nuovo programma) 
C O L D O N E T T A : Riservato al creolo 

culturale 

SIENA 
I M P E R O : PceraTi di provincia 
M E T R O P O L I T A N : La mazzetta 
M O D E R N O : Confessioni proibite d i 

una monaca ( V M 18) 
O D E O N : Uomini si nasce poliziotti 

si muore 
S M E R A L D O : Le lungha vacante 

del 3 6 

ROSIGNANO 
T E A T R O S O L V A Y i M a 
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L'incontro di ieri a Roma con le delegazioni sindacali di Siena e Grosseto 

L'ENI ha richiesto un ulteriore periodo 
di «riflessione» per i 1.000 dell'Amia ta 

Sono state discusse le varie ipotesi di realizzazione di impianti industriali sostitutivi delle miniere di mercu
rio - Verrà approntato un documento programmatico da sottoporre ai lavoratori - Nuovo incontro il 16 maggio 

ROMA — Una ipotesi di ac
cordo, un « pacchetto occupa
zionale J- per oltre 1000 lavo
ratori, tanti quanti sono quel
li attualmente in cassa inte
gra/ione, si va profilando per 
r.Amiata. Questo è ciò che 
è scaturito dall'incontro te
nutosi ieri mattina nella se
de centrale dell'ENI, rappre
sentata dai dirigenti Fiacca-
vento e Di Duna, tra il nuo
vo ente di gestione minerario 
e le organizzazioni sindacali 
di Siena e Grosseto, presenti 
con una folta delega/ione di 
dirigenti di categoria e con
federali. Un incontro molto 
atteso andato avanti per 4 
ore, dalle 10 alle 14. 

Sulla base del più artico
lato movimento di lotta venu
tosi intrecciando in queste ul
time settimane, (la marcia del 
lavoro del 5 aprile scorso, at
tivi sindacali, convegni, dibat
titi e altre iniziative che han
no coinvolto l'intero movimen
to democratico) doveva es
sere un incontro definitivo e 
risolutore. Ciò non è stato 
in quanto una nuova riunio
ne. per un ulteriore |>eriodo 
di •( riflessione * e di « veri
fica », per esplicita richiesta 
dell'ENI e con l'accordo dei 
sindacati è stata indetta |KT 
il Hi maggio prossimo. 

Che cosa si è discusso in 
concreto ieri mattina? Punto 
di riferimento gli accordi sot
toscritti il 22 settembre 197G. 
t ra il Governo, i sindacati. 
la Regione e gli Enti locali, 
riguardanti un articolato di
segno di riconversione pro
duttivo capace di far uscire 
l'Amiata, dal * nodo scor
soio » di un tessuto econo
mico improntato esclusivamen
te sullo sfruttamento delle ri
sorse mercurifere, si sono 
prese in esame le prospetti
ve riguardanti il processo di 
industrializzazione della Val 
di Paglia, da realizzare con 
l'installazione di impianti in
dustriali sostitutivi al mercu-
ro. Ed a tale proposito le 
proposte presentate dall'ENI 
concernono l'insediamento di 
un impianto di carpenteria 
leggera che dovrebbe occu
pare 50 lavoratori; uno sta
bilimento per la produzione 
di pannelli in truciolato con 
150. addetti; 200 occupati so
no previsti per un impianto 
di infissi in poliestere. Circa 
400 nelle previsioni dovrebbe
ro essere occupati nella col-
tivazioe delle serre riscalda
te dai vapori a bassa pressio
ne dei soffioni boraciferi del
la zona; così come per la 
« manutenzione attiva » delle 
miniere si prevede un orga

nico di 23?) unità. 200 sono 
indicati negli organici che 
dovrebbero essere occupati 
dalla « Sala ». una azienda 
che lavora alla fabbricazione 
di macchinari utilizzabili nel
le miniere. 

Un complesso di ipotesi, tut
to ancora da verificare, in 
quanto fondati dubbi sono sta
ti sollevati in merito alla loro 
concretizzazione. In particola
re sulla produzione di mac
chine addette alla ricerca mi
neraria e alla carpenteria leg
gera si è ritenuto di andare 
ad una più attenta indagine 
di mercato per verificarne la 
validità economica. Questo in
sieme di proposte, sulla qua
le l'ENI predisporrà un do 
cumento programmatico, da 
sottoporre alle rappresentan
ze dei lavoratori, passa co 
munque e irrinunciabilmente 
attraverso l'approvazione di 
una legge mineraria finaliz
zata a stabilire il definitivo 
assetto delle aziende ex Egam 
che tenga conto della elabo
razione di un piano minera
rio nazionale a lungo termine. 

Per accelerare l'iter par
lamentare di questa legge, vi
sta nel contesto della risolu
zione della x vertenza Amia-
ta Ì>. esattamente una setti
mana fa. i gruppi parlamen
tari dei partiti democratici .;i 
sono pronunciati per approda
re velocemente, senza ulterio 
ri indugi, al varo del prov
vedimento. 

Paolo Ziviani 

Diffida 
La compagna Isoline Batti di 

Cascina è stata derubata del suo 
borsall'no contenente Ira le altre 
cose. le tasserà del PCI per il 1 9 7 8 
numero 0 3 5 0 3 6 3 . Chiunque !n ri
trovasse è pregato dì farla reca
pitare «d uno sezione de! PCI . Si 
diffida dal farne qualsiasi altro 
uso 

Organico dimezzato in dieci anni 

Assemblea aperta all'Apice 
con partiti e amministratori 
Ribadito l'impegno di lotta per frenare la forzata emorragia di 
mano d'opera e rilanciare la fabbrica - Documento di Pci-Psi-Dc 

MASSAROSA — Assemblea ' 
aperta alle forze politiche e 
agli enti locali ieri in fabbri
ca all'Apice di Massarosa. I 
temi in discussione, introdotti 
dal sindacalista Vallerini per 
conto del consiglio di fab
brica, quelli relativi alla ga
ranzia del mantenimento e 
dello sviluppo dell'occupazio
ne e della produzione. Parti
colare riferimento è stato fat
to alla cassa integrazione, 
nella quale sono stati collo
cati dall'inizio dell'anno un 
centinaio di lavoratori del re
parto gomma presse e mesco
latori. 

Il sindacato e il consiglio 
di fabbrica vogliono entrare 
nel merito dei processi di ri
strutturazione necessari per 
la ripresa; tut to deve essere 
finalizzato a una riorganizza
zione del lavoro in modo da 
collocare l'azienda su un pia
no di competitività qualitati
va e quanti tat iva col mercato 
calzaturiero. Competitività 
che non può essere raggiunta, 
così come sostiene la direzio

ne dell'Apice, con il potenzia
mento del lavoro a domicilio 
ed il ricorso agli straordinari. 
Le proposte dei lavoratori. 
che già da tempo hanno ini
ziato una articolata attività 
di lotta, sono quelle dell'am
modernamento e automatiz
zazione del reparto stivali in 
gomma — vecchio di 40 an
ni — e dell'utilizzo del perso
nale in cassa integrazione in 
questo reparto, utilizzandone 
una parte per aumentare gli 
addetti di altri reparti (come 
la giunteria) che offrono pos
sibilità di sviluppo 

Il rispetto dell'accordo si
glato nel luglio del '11. per 
quanto riguarda nuove assun
zioni, è l'altro obiettivo dei 
sindacati e del consiglio di 
fabbrica. Sono previste 2o as
sunzioni nel triennio di va
lidità dell'accordo che. anche 
se non coprono il tasso di 
pensionamento, costituiscono 
una inversione di tendenza e 
arrestano la preoccupante e-
morragia di forza lavoro 

Sono intervenuti nel dibat

tito il sindaco di Massarosa. 
Baroni per il P3I. il capo
gruppo ni comune Baccelli e 
l'onorevole Da Prato per 11 
PCI. Galeotti e Picchioni per 
il consiglio unitario di zona; 
ha concluso Fedi della segre
teria provinciale della Fuita. 
Al termine è stato redatto un 
documento comune sottoscrit
to da PCI. PSI e DC nel qua
le si raccoglie l'invito formu
lato dai lavoratori per un 
confronto rapido e serrato 
con la direzione dell'Apice. 

Nel documento si afferma 
tra l'altro: « le forze politi
che ritengono altresì che un 
diverso comportamento da 
parte della direzione azienda
le. non potrebbe che vedere 
una severa condanna da par
te dell'intera collettività mas-
sarosese. la quale non può 
assistere passivamente allo 
smantellamento, lento ma 
continuo, in una fabbrica 
che tanto peso ha nell'econo
mia dell 'intera provinciale ». 

Sergio Zappelli 

Lo ha annunciato il sindaco Polidorì 

Targa d'oro a 
Piombino, città 
della Resistenza 

Si fa avanti un'azienda tessile 

Interessata alla 
Forest la Maxstyle 

di Viterbo 
Alla città di Piombino ver

rà conferita la targa d'oro 
per la resistenza. Lo ha an
nunciato il sindaco di Piom
bino compagno Enzo Polido
rì, nel corso di una riunione 
del comitato antifascista che 
ha avuto luogo l'altro giorno 
nel palazzo comunale. Le tre 
associazioni partigiane (AN-
PI. FIAP e FIVL) hanno de
ciso congiuntamente di con
ferire alla città di Piombino 
una targa d'oro, quale « rico
noscimento morale del con
tributo dato dalla sua popo
lazione alla resistenza, uni
tamente alle forze armate », 
come sì legge nelle lettera 
inviata al sindaco e sotto
scritta, per le tre associazio
ni dal senatore Arrigo Bol-
drini, dai prof. Enzo Enri
quez Agnoletti e dal sen. 
Paolo Emilio Taviani. Dopo 
la recente concessione al 
gonfalone .della cit tà della 
medaglia d'argento al valor 
militare, è questo un nuovo 
Attestato del significato, non 
solo per la battaglia che il 
10 set tembre 1943 ìn città In
gaggiò contro l'invasore na
zista, ma anche del più am

pio contributo che la popola
zione piombinese ha portato 
alla nascita della resistenza 
nella zona. Un contributo al
l'antifascismo ed alla demo
crazia che, nel caso di Piom
bino, si è continuamente rin
novato nelle numerose batta
glie condotte in questi anni 
per la difesa delle istituzio
ni e dei valori na t i dalla re
sistenza. 

Iniziative sugli stessi temi 
seno inoltre s ta te assunte in 
modo autonomo dagli stu
denti, che per venerdì pros
simo hanno indetto una as
semblea 

Anche i festeggiamenti per 
il 25 aprile, secondo le deci
sioni del comitato antifasci
sta. non avranno un caratte
re meramente celebrativo. Al
la manifestazione prevista 
per la matt ina al teatro Me
tropolitan interverrà il com
pagno Paolo Spriano. Nel po
meriggio sarà invece organiz
zata. at traverso autopulman, 
la partecipazione del piombi-
ncsi alla manifestazione pro
vinciale di Livorno. 

g. b. 

PISA — C'è finalmente una 
novità che dovrebbe impri
mere un colpo di accelerato
re alle trattative, nella lun
ga vicenda Forest. Un'azien
da tessile si è fat ta avanti 
manifestando l'intenzione di 
rilevare l'ex stabilimento di 
confezioni pisano. Le avances 
vengono dalla Maxstyle, una 
azienda che opera nel setto
re delle confezioni e che ha 
la propria sede a Viterbo. 
Sembra che la Maxstyle con
centrerebbe le sue mire par
ticolarmente sulla s trut tura 
di via Buonarroti — dove ave
va sede la Forest — destinata 
a r imanere inutilizzata nella 
previsione che la Coaci co
struisca un nuovo stabilimen
to alla periferia di Pisa. Si 
sa che l'azienda viterbese ha 
preparato dei progetti di ri
conversione produttiva che. 
ai momento, ncn vengono 
però ancora resi pubblici. 
Tut ta la questione rimane a 

] livello di t rat tat ive sulle qua
li, da ta la delicatezza del ca
so. non vengono forniti mol
ti particolari. 

E' noto che nelle scorse set
t imane I rappresentant i del

la Maxstyle si sono recati più 
volte a Pisa per incontrarsi 
con il sindaco e ccn i rappre
sentanti del comitato cittadi
no per la difesa dell'occupa
zione. Fino ad oggi non si so
no avuti ancora contatti uf
ficiali tra la Maxstyle e la 
finanziaria che ha liquidato 
la Forest. E' probabile che 
solo nel corso di questi in
contri le cose potranno as
sumere contomi più definiti. 
In quella sede infatti ognu
no dovrà mostrare chiara
mente le proprie intenzioni. 
I lavoratori spingono ora per
ché il randez-vous Maxstyle-
Coaci avvenga al più presto 
possano quindi raccogliere 
nuovi elementi di giudizio 
sui reali progetti delle due 
aziende tessili. 

Per quanto riguarda i la
voratori della Richard-Gino-
ri, il sottosegretario al mi
nistero del lavoro si è impe
gnato ad intervenire concre
tamente perché sia concessa 
la cassa integrazione e per
ché la minaccia di licenzia
menti — sempre ventilati dal
la direzione della Ginori — 
venga allontanata. 

L'intervento del prof. Barucci alla commissione speciale per la programmazione 

Previsioni difficili per l'economia toscana 
Pubblichiamo l'intervento » 

del professor Barucci sulla 
situazione dell'economia to
scana. L'Intervento è stato 
tenuto alla riunione della 
commissione speciale per la 
programmazione. Nella pros
sima riunione della stessa 
commissione interverrà, sul
l'argomento il vice presiden
te della giunta regionale 
Gianfranco Bartolini. Questa 
la sintesi della relazione del 
professor Barucci. 

Barucci ha tracciato il qua
dro dell 'attuale situazione e-
conomica delia Toscana, pre
cisando però, che sarehhe più 
giusto parlare di tante To
scana diverse, nelle quali an
che i fenomeni economici 
presentano connotati diffe
renziati. Tra gii elementi po
sitivi dell'economia regionale 
Barucci ha indicato il per
manere di un saggio di cre
scita economica più elevato 
di quella nazionale, una buo
na integrazione internaziona
le. una s t rut tura che ha per
messo l'esplicarsi, ni modo 
d;fJUaO. di capacità profes- j 
stona!', ed imprenditoriali e < 
di energie individuati. A'.tri 
fa ' tori positivi in Toscana so 
no l 'attitudine a superare con 
con>eciien7o p:ù at tut i te le 
congiunture difficili una in 
genere il ciclo recessivo è 
p;ù lungo che in altre regio
ni) . un buon equilibrio so
ciale, nonostante le profonde 
trasformazioni economiche e 
te migrazioni interne, e la 
presenza di tecniche di utiliz
zazione intensiva del lavoro, . 

Sul versante delle «poste 
passive » della situazione eco
nomica toscana Barucci ha 
evidenziato l'accentuarsi de
gli squilibri territoriali, l'uso 
distorto del territorio (con fe
nomeni di altissima conflit
tualità nell'uso di certe zene 
e l 'abbandono di altre), l'uso 
selvaggio del decentramento 
produttivo e del lavoro in po
sizione non legata alle im
prese: a questo proposito si 
può parlare di lavoro nero o 
di forme oblique di lavoro e 

valutarlo in termini politici 
o morali, ITI.» quello che più 
preoccupa, è il fenomeno di 
retrodatazione dell'organizza
zione dei lavoro ad uno sta
dio precapitalistico che era 
già s ta to superato negli anni 
scorsi. 

E' da tenere ne! conto inol
tre il largo fenomeno di eva
sione fiscale esistente in To
scana (di cui però non vi 
sono dati» e. anche se nella 
nostra regione è meno avver
tibile. il «capitalismo assisten
ziale ». la tendenza alla tra
sformazione di costi privati 
in costi sociali o al largo tra
sferimento su enti pubblici. 

Barucci ha definito un «gio
co perverso e pericoloso » 1' 
avanzare previsioni sulle pro
spettive future anche perché 
i possibili investimenti di og
gi proiettano i loro esiti nel 
tempo. Sì può prevedere che, 
nel complesso, non vi saran
no sbatzi in Toscana e che 
i saggi di crescita varieran-
no di poco rispetto a quelli 
registrati nczYi vittimi anni . 
Vi sono tuttavia dei fatti 
nuovi che avranno non poca 
influenza sulla evoluzione 
della congiuntura. Il sistema 
economico toscano risente in 
modo particolare dell'anda
mento dei mercati esteri, es
sendo caratterizzato da pro
duzioni a bassa intensità di 
capitale, facilmente imitabi 
li. legate alla moda e, in 
buona misura, al consumi
smo. Il prolungarsi delia bas
sa congiuntura internaziona
le — ha detto Barucci — pro
voca il r.sorgere dello spirito 
del protezionismo in una ric
chissima varietà di forme am
ministrative (dal r i tardare 1* 
arrivo delle merci alta tassa 
dell 'espatrio turistico, recen
temente introdotta in Giap
pone, Svezia. Danimarca ed 
altri paesi) che incide in mo
do particolare sui beni of
ferti dalla Toscana. Inoltre, 
è in a t to un fenomeno di 
redlstribuzicne territoriale 
del commercio Internazionale 
con l'emergere di marni pae
si esportatori ed il raffor

zarsi di quelli produttori di 
beni ed alto contenuto tec
nologico come la Germania. 
Questo processo pone invece 
in difficoltà i paesi come 1' 
Italia, più deboli, i cui pro
dotti hanno minor carattere 
di necessità e minor conte
nu to tecnologico. 

Il prof. Barucci ha sottoli
neato la particolare crisi in 
cui versa il mercato del la
voro in Toscana: per i lavo
ratori mediamente qualificati 
vi è la tendenza, sia pure 
quanti tat ivamente non trop
po consistente, a richiedere 
un tipo di qualificazione di
versa da quella prodotta dal
le nostre s t rut ture educative. 
I! connotato essenziale per 
poter programmare — ha 
detto Barucci — è il reali
smo; negli anni *60 in Italia 
la programmazione falli per 
te «illusioni orgiastiche» di 
esigere quanto essa non po
teva dare. Neppure si può 
pretendere di programmare 
l'evoluzione della Toscana 
senza tener conto dei condi
zionamenti di ordme nazio 
naie; tuttavia qualcosa è pos
sibile fare concentrando gli 
interventi su pochi obiettivi. 

Barucci ha sottolineato il 
fatto che ta programmazione 
non è un progetto, ma un 
processo, un crande proces 
so circolare dinamico che ha 
i suoi « imputs i» nella realtà 
emergente nella società to
scana. ha il suo motore net-
la sintesi che ne fa l 'autorità 
politica, e il momento di ve
rifica continua tra ciò che 
si è ot tenuto e quanto si vo
leva ottenere ed il momento 
di ada t tamento dovuto alle 
modifiche che si introducono 

Per programmare — ha pro
seguito Barucci — è neces
sario che le forze politiche 
ne stabiliscano le linee stra
tegiche, identifichino i con
notati essenziali che la To
scana dovrebbe avere in un 
certo periodo. 

Passando ad esaminare la 
situazione economica nazio
nale, Barucci ha osservato 
che l 'Italia ha perduto, negli 

ultimi anni , molte posizioni: I 
oggi il reddito prò capite ita- | 
liano è meno della metà di 
quello francese e superiore a 
quello spagnolo di solo il 3 
per cento. In questo quadro 
occorre ricercare un equili
brio economico diverso, nel
la nostra regione, senza con
trapporre il nuovo da realiz
zare ai settori tipici della 
economia toscana, che non 
devono essere abbandonati . 

In relazione all'evoluzione 
della congiuntura, Barucci ha 
esposto alcuni dati, da con
siderare con quaiche cautela 
perché non tut te le fonti con
cordano. Secondo TOCDE il 
prodotto in temo lordo, al più, 
aumenterà dell'I per cento 
nel primo semestre del 1978 
e dell'1.25 per cento nel se
condo. La produzione indu
striate ha però mostrato 
qualche aper tura negli ulti
missimi tempi: dopo che nel 
If>77 per trimestre, rispetto 
a quello precedente aveva da
to i seguenti valori: - 2 ,6%: 
— 7 ' . : —S',; —2.7'.- ha mo
strato un andamento di con
sumo nei primi mesi del 1D7P.. 
Tuttavia cs?a si registra nei j 

i settori dei tradizionali beni < 
di consumo, ed è posta in 
re.azione da alcuni con l'au
mento delle pensioni del zen-
ria.o 1978. Si pensa che un | 
fenomeno analogo possa av- ! 
venire dopo lo sblocco delia j 
ccntmgenza de! prossimo i 
maggio, ma si t ra t ta comun- j 
que di fatti del tut to con
giunturali ed effimeri. 

Per quanto riguarda le e-
sportazioni. Barucci ha cita
to i dati ONU che prevedono i 
una espansione intorno al ( 
45% nel 1978. Non si conosce | 
la situazione italiana per j 
quanto si riferisce alle scor
te. legate anche ai fatti mo
netar i , ma è probabile che 
essa si differenzi per settore. | 
Il 1978 si preannuncia, dun- i 
que. non molto brillante, sen- ( 
za tener conto delle incertez- • 
ze di carat tere politico: il 
prodotto in temo lordo do
vrebbe salire intorno al 2,5% 
ma ciò non è sufficiente nep

pure per fermare la disoccu
pazione che nel corso del
l 'anno dovrebbe passare dal 
4,3% al 4,6%. L'inflazione do
vrebbe scendere intorno al 
12% — ha detto Barucci — 
ma è ancora un livello assai 
alto (In Svizzera nel '77 si 
è registrato lo 0,5%) e non 
si prevede di poter scendere 
sotto il 10% sino a! 1980. 
Anche la debolezza della lira 
dovrebbe permanere nel cor
rente anno. 

Barucci ha richiamato la 
attenzione sull 'indebitamento 
allargato pubblico, la cui e-
spansione oltre certi limiti 
provocherebbe conseguenze 
negative sulla base produtti
va per la difficoltà di repe
rire crediti a tassi tollerabili. 

Rispetto a questo quadro, 
il coordinatore del gruppo di 
laverò ha indicato la neces
sità di conseguire alcuni pic
coli passi nella direzione vo
luta. ed ha indicato 4 obiet
tivi minimi da raggiungere: 

1 ) mantenere inalterata la 
quota di intersrambio tosca
no con l'estero rispetto alle 
esportazioni bat tane: 

2» ripresa dei livelli di oc-
cupaz.one per riassorbire al
meno !a di-occupazione gio 
vanile (occorre, però, per 
raeziuneere questo obiettivo. 
che esista la tendenza ger.e-
ra 'e ad un aumento, anche 
minimo de l'occupazione). 

3) riequilibrio del territorio 
garan 'endo il mantenimento 
dell 'attuale peso demografico 
delle diverse zone e tenden
do alla riduzione dei divari 
di reddito del territorio; 

4» azione pubblica per la 
sostituzione dei consumi pri
vati con consumi pubblici 
ove ciò sia possibile ed ove 
significhi un miglioramento 
delle condizioni sociali ed e-
conomiche. 

Barucci ha concluso sotto
lineando la necessità di orien
tare coerentemente il siste
ma economico toscano, per 
evitare di dover raccogliere 
i cocci degli effetti che l'evo
luzione storica produrrà su 
di esso. 

Con il voto favorevole di PCI e PSI e l'astensione del PRI 

Approvato il bilancio 
'78 al Comune di Siena 

Un vasto programma di investimenti per opere pubbliche - Diverse identità di vedute 
all'interno della DC che non motiva il suo « no » - Una risposta alle esigenze della città 

SIENA — Approvato dal con
siglio comunale di Siena il 
bilancio preventivo per que
s t 'anno: hanno votato a fa
vore PCI e PSI. astenuti i re
pubblicani, contrari DC e 
PLI. assenti gli altri gruppi. 

Il bilancio — come è stato 
definito dal compagno Ric
cardo Margheriti segretario 
della federazione del PCI di 
Siena e consigliere comunale 
— « chiaramente inquadrato 
nella situazione di emergenza 
che attraversa 11 paese ». Il 
programma di investimenti 
per le opere pubbliche è uno 
dei punti nodali del bilancio. 
Infatti sono stati destinit i 
400 milioni per opere di urba
nizzazione per il nuovo quar 
tiere di San Miniato. 100 mi
lioni per lo svincolo stradate 
in località Le Scotte. 200 mi
lioni per la sistemazione del
la strada di Pescaia. 150 mi
lioni come finanziamento par
ziale per il pareheggio che 
sta a p r e n d o in via Esterna 
Pontebranda. 135 milioni ,i;à 
finanziati per il parcheggio 
del Policlinico. 300 per un al
tro parcheggio in zona Bal
dassarre Peruzzi. il concorso 
comunale di un miliardo per 
il comoletamento del proget
to della tangenziale ovest, 
500 milioni n Taberne D'Ar-
bia. 150 per l'acquisizione e la 
sistemazione della valle di 
Follonica. 300 ad integrazio
ne del finanziamento di al
loggi a Vico Alto. 15 milioni 
per attrezzature igienico sa
nitarie nel parcheggio di Vie-
le Sciavo. 3 miliardi per la 
realizzazione, lo smaltimento 
e la depurazione di fognatu
re. 400 milioni per la sostitu
zione della rete di distribuzio
ne del gas. 500 milioni per il 
restauro delle s t rut ture Jel 
palazzo comunale. 260 ad In
tegrazione del finanziamento 
regionale per l'ostello delta 
gioventù. 450 per il completa
mento ed il collegamento del
la rete interna dell'acquedotto 
del Luco. 

Secondo II programma di 
investimenti che si aggira sui 
7 miliardi 200 milioni verran
no destinati ad integrare il fi
nanziamento con permuta 
per l'autorimessa comunale. 
50 milioni ad integrazione di 
finanziamento regionale d^i-
la scuola media di Ravaccia-
no. 50 milioni come integra
zione per le opere di urbaniz
zazione della zona artigiana
le di Viale Toselli. 100 milio
ni per l 'ampiamento e la co
struzione di locali al cimitero 
comunale del Laterino e altri 
rurali, 100 per la pista cicla
bile nel quartiere del Pietric-
cio. con finanziamento In par
te già acquisito. 200 milioni 
per un bocciodromo e 22 per 
impianto sportivo poliuso 
sempre al Pietriccio. 50 come 
primo intervento per il rinno
vo delle s t rut ture del teat :» 
comunale dei Rinnuovati. 100 
a sistemazione delle aree ver 
di. altri investimenti sono de
stinati alla sistemazione di 
Villa Rubini, la realizzazione 
di un inceneritore od altr? 
s t rut ture per lo smal t imeniJ 
dei rifiuti solidi urbani, il 
piano pluriennale in base alla 
legge 10. 

La discussione è stata lun
ga e sono stat i molti 1 consi
glieri intervenuti: per quan
to riguarda i contenuti di 
questo intervento è parso che 
all ' interno del gruppo consi
liare democristiano non ci 
sia s ta ta una identità perfet
ta di vedute. Diverso il tono 
infatti degli interventi dei 
consiglieri Lippiello e Barba-
rulli. da quello del capogrup
po Franchi e dal consigliere 
Martinelli. 

Il compagno Sandro Nanni
ni. capogruppo comunista. 
non ha mancato di rilevare 
che la DC non ha saputo mo
tivare in pratica il suo no. 

« Al di là delle definizioni 
date, il voto democristiano ^ 
in realtà — ha detto Nanni
ni — un voto vecchio, pregiu
diziale che non tiene conio 
del muta to quadro politica 
come invece fanno ad esein 
pio i repubblicani ». 

Il PRI ha motivato la sua 
astensione dicendo che « Vi. 
voto positivo starebbe a si
gnificare una nostra adesione 
assoluta all'operato dett i 
giunta, mentre l'astensione 
vuole esprimere il conse;v>o 
per gli aspetti positivi e ie 
più ampie riserve di giudizio 
sui futuri at t i amministra
tivi ». 

Aldo Venturini — capogrup
po repubblicano — ha appio 
vato l'affermazione di R i : 
cardo Margheriti quando net 
la dichiarazione di voto p:.-
il PCI ha detto che « discu
tendo il bilancio del comune 
si discute una fetta del b.tan-
cio dello Sta to ». 

I socialisti, come ha Je t" ) 
il capogruppo Andrea Ce: ; 
nelli. ncn hanno mancato d: 
«prendere amaramente ai*."> 
della ulteriore chiusura pre
giudiziale democristiana ». ri
cordando che il bilancio ap
provato « oggi più di sempre 
ha caratteristiche di bilancio 
di gestione ». Il consigl.crj 
socialista Calastrini nelle di
chiarazioni di voto ha respin
to con forza, a nome del grup 
pò socialista « il tentativo 
s trumentale e maldestro, ridi
la DC di dividere la magg.o-
ranza ». Un capitolo, quello 
del bilancio, nel quale il PCI 
ha tenuto un atteggiameli:;) 
che da Venturini, repubblica
no e stato definito « all'altez
za dei tempi ». 

La laguna di Orbetello 

Doppia votazione il 14 maggio 

A Orbetello alle urne 
anche per i quartieri 

Si eleggono i consigli di circoscrizione nello stesso giorno in cui si 
vota per il rinnovo del consiglio comunale • Presentate le liste del PCI 

ORBETELLO — All'insegna 
dell'unità, dell'intesa e del
la collaborazione tra le forze 
politiche democratiche il PCI 
ha aperto, domenica pome
riggio nella suggestiva piaz
za Garibaldi la campagna 
elettorale per il rinnovo del 
consiglio comunale. Più di 
9.000 cittadini saranno chia
mati alle urne il 14 maggio. 
Oltre che per il rinnovo del 
consiglio comunale, i citta
dini di Orbetello sono chia
mati anche ad eleggere i 
consigli di circoscrizione. Un 
duplice voto che fa assume
re alla scadenza elettorale 
un significato fuori del co
mune anche per le novità 
positive e negative, interve
nute in questo ultimo perio
do nel paese. Da questo re
troterra, e con una visione 
di vasto respiro, non vinco
lata solo ai problemi locali, 
il PCI ad Orbetello, dinanzi 
a decine di lavoratori gio
vani e donne, ha presentato 
la lista dei candidati, il me
todo di consultazione attua
to nel formularla, il pro
gramma elettorale e i suoi 
contenuti all'attenzione e al 
giudizio dodi elettori. 

I compagni Giuseppe Spl-

nuzza. segretario di sezione 
e Pietro Vongher, sindaco 
uscente, hanno rispettiva
mente presentato i candidati 
e tratteggiato le lince di in
tervento e le realizzazioni 
compiute dalla maggioranza 
di sinistra, nel quinquennio 
di legislatura caratterizzato 
da stabilità a differenza del
lo vicissitudini registrate 
dalle passate amministrazio
ni di centro, centrosinis t ra 
e centrodestra . 

Il compagno Spinuzza. pre
sentando i candidati, ha af
fermato che la lista è frutto 
di una ampia consultazione 
democratica, non solo inter
na al PCI, che ha coinvolto 
cittadini, giovani e donne. 
Una grande mobilitazione di 
dibattito e di confronto che 
si ritrova nella lista caratte
rizzata da 6 indipendenti. 
giovani, donno e operai di 
ogni settore produttivo. 

Piero Vongher. nel suo di
scorso ha messo in evidenza 
l'attività svolta dall'ammini
strazione comunale, pur nrl 
contesto di una grave crisi 
economico finanziaria che si 
è venuta aggravando. Un bi
lancio positivo, come dimo
strano le realizzazioni nel 

settore delle opere pubbliche 
(oltre 5 miliardi di investi 
mento) e con particolare at 
tonzione negii interventi ver 
so il settore turistico, della 
pesca, della scuola e cultura. 
agricoltura e sui problemi 
della difesa dell'ambiente so
prat tut to per quanto riguar 
da la valorizzazione a fini 
produttivi delie risorse natu 
rali e della laguna. 11 coni 
pagno Vongher nel chiedere 
il voto al PCI, per una am
ministrazione seria, demo
cratica, popolare e unitaria 
ne ha sottolineato la condi
zione fondamentale per va
lorizzare il ruolo del comu
ne: l'affermazione de! siste
ma delle autonomie e della 
partecipazione democratica. 
nonché una piena consape 
volezzr. dell'emergenza da af
frontare con il contributo e 
la collaborazione di tutte le 
forze sociali e politiche anti 
fasciste. 

La proposta politica dei co
munisti. ad Orbetello. sì basa 
su', confronto serio e costruì 
tivo fra lo forze democra 
tiche. 

La lista del PCI "> 
14) 

Questi i candidati della lista n. 1 del PCI 15) 
alle elezioni per il consiglio comunale di 
Orbetello: 16) 

1) VONGHER Piero, anni 30, analista, sin
daco uscente; 17) 

2) AGOSTINI Franco, anni 27, laurealo di- 18) 
soccupalo 19) 

3) AMADORI Angelo, anni 23, dirigente 20) 
CNB 21) 

4) BENEDETTI Loriano, anni 40, coltivato- 22) 
re diretto 

5) BENICCHI Luigi, anni 34, operaio 23) 
6) BERTELLI Ildebrando, anni 35, inse- 24) 

gnante, assessore uscente 25) 
7) CARRARI Renzo, anni 34, insegnante, in

dipendente 26) 
- 8) CIVITELLI Anellio, anni 44, artigiano 

9) CORALLI Vanna, anni 18, studentessa 27) 
10) FICULLE Vasco, anni 43, Mezzadro, as- 28) 

sessore uscente 
11) FORMICONI Renzo, anni 28, disoccupa- 29) 

to, indipendente 
12) FORTINI Daniele, anni 23, studente, se- \ 30) 

gretario prov.le federai, giov. comunista ; 

FUSINI Alfredo, anni 52, artigiano, con
sigliere uscente 
GORI Vilmano, anni 34, ausiliario 
GUIDI Giulio, anni 47, mezzadro, consi 
gliere uscente 
LEONZI Silvano, anni 33, esercente, ir 
dipendente 
MARCHIORETTI Paola, anni 19, operai,-
MARIOTTI Sergio, anni 26, disoccupai 
NERI Laura, anni 29, medico, indipeno' 
PAGLIARINI Franco, anni 43, ferrovier 
PAPINI Pietro, anni 49, operalo 
PARA Vito, anni 53, colli/alore dircllr 
consigliere uscente 
PEROTTI Giovanni, anni 38, operaio 
PITARDI Pineldo, anni 44, operaio 
SANTO Luigi Maria, anni 31, medico ac
lista 
SCIALANCA Floriana, anni 33, impiega 
ta, consigliere uscente 
SPINUZZA Giuseppe, anni 32, insegnante 
VELASCO Annunziata, anni 44, ostetrica 
indipendente 

VELASCO Enrico, anni 62, pensionilo, 
assessore uscente 
VERONESI Valerio, anni 29, coIli/Etore 
diretto 

I CINEMA IN TOSCANA 
PRATO 

G A R I B A L D I : Sjpe.-excititlon 
( V M 18) 

O D E O N : Sole su un'isola appassio-
natcmer.fc 

P O L I T E A M A : t-.:D-.:.-i raw'cinzt: 
del ferzo tir:o 

CENTRALE: Ecce C S T . S C 
CORSO: Le avventure di Barba-

papa 
EDEN: I l ritratto di borghesie in 

nero ( V M 18) 
BORSI D'ESSAI: La IUQ? di Lojan 
M O D E R N O : La f.,1 astra 

' V M tS> 
M O D E N A : L'Itali» in pigiama 
BOITO: Morbcs !3 oro,b.te 

PISTOIA 
EDEN: La mondana fe lce 

( V M 18) 
I T A L I A : Le calde notti di cai sola 

( V M 18) 
R O M A : Le d j e sor?:!* 
LUX: T.r.torera. lo squalo che ucci

de ( V M 1 4 ) 
GLOBO: Le art: marza1.! d. Bruce 

Le* ( V M 14) 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Ninfomania casalinga 
SUPERCINEMA: La legge cali

bro 32 
CORSO: Spara ragazzo spara 
T R I O N F O : Peccato cernale 
I T A L I A : Il commissario accusa 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAY: Ma come si 

può ucc derc un bambino? 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Salon 

Kitty ( V M 18) 
S. A G O S T I N O : U recita - Parte 2 

PISA 
N U O V O : Spettacoli di cinema d Es

sai 
M I G N O N : Professore reporter 
ASTRA: AlUg-o ma non troppo 
I T A L I A : La pò. z a ha le ir.tri. le

gate 
A R I S T O N : Le b-aane de, ps i ro re 

O D E O N : Ecce os-vs&o 
O D E O N : Due / .Ti una svolta 

CARRARA 
M A R C O N I : La t>»r.3a Va:.z~:zzs:a 

( V M 18) 
G A K i u A L u I (Riposo) 

MONTECATINI 
KURSAAL: (eh uso) 
EXCELSIOR: (eh use) 
A D R I A N O : Va.-.cta. Eul.o scnerr.-c-

Profescressa di tc.tnzt r.stjra.i 

POGGiBONSI 
I T A L I A (R.poso) 
P O L I T E A M A ( 0 ; - i eh use) 

GROSSETO 
EUROPA I : Ecce Bembo 
EUROPA 2: Zona de,le ville 
M A R R A C I N I : La bella addormcv 

ta t j nel bosco 
M O D E R N O : Sole su un'isola ap

passionatamente ( V M 18) 
O D E O N : I l band.to e ìa madama 
SPLENDOR: Ouant'è bella la B;r-

narda ( V M 13) 

LUCCA 
PANTERA: Do alla violenza 

( V M 18) 
M O D E R N O : Spettacoli di cinema 

varietà 
ASTRA: Rana schiava ( V M 1 4 ) 
S. V I T O (cinema Europa): La val

la dell'Eden 

VIAREGGIO 
O D E O N : La lebbre del u b a t a n r a 

( V M 1 4 ) 
EDEN: Si.elezioni di una gover

nante (VM 18) 
EOLO: Beatr.x la schiava del Ma io 
SUPERCINEMA: Le c:idi rot t i di 

Don G o \ a r r ì i ( V M 18) 
CENTRALE: Lirr.pcss.u.l.ta di e» 

Sere r.o.-irr.i 
G O L D O N I : Ajt3ps :a d un mostro 

LIVORNO 
G R A N D E : La febbre d t l tzbato «era 

! V M 1 4 ) 
M O D E R N O : La e; it b i t t a 

( V M 18) 
M E f R O P O L t T A N : L c i U a faccia d 

7.:ei23-.c::e ( V M 58) 
L A Z Z E R I : Le nove vile di Fr.tz 

.1 CJÌUO ' V M 18) 
G R A N G U A R D I A : Q j s i d o C a r : 

I J . . . . caro .e. 
O D t O N ; i. t^cco del.a mcdjsa 

( V M 14) 
G O L D O N I : lo e Ar.n.e 
JOLLY: Best io la 
SORGENTI : Scorpio ( V M 14) 
4 M O R I : Sport super s!2r 
AURORA: Salon massaje 

( V M 1 8 ) 
A R D E N Z A : (nuovo programma) 
GOLDONETTA: Riversato al circolo 

culturale 

EMPOLI 
LA PERLA: Emanurrlle e gli u l t i » 

cannibali 
CRISTALLO: Crescete e moltipli

catevi 
EXCELSIOR: Piedone l'africane 
CINECLUB UNICOOP: Par 

non mordermi sul col i * 

» . i 
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Profonda emozione dopo le ultime notizie sul caso Moro 

In tutta la città iniziative 
unitarie contro il terrorismo 

Oggi si riunisce il consiglio regionale - Ieri sono continuate le trattative per risolvere la crisi al Comune e alla Regione 
In serata un incontro istituzioni, partiti e sindacati per esaminare la situazione e sollecitare le opportune manifestazioni 

Ieri sciopero dei lavoratori 

La Mobil rifiuta 
il confronto 

con gli enti locali 
L'azienda riconferma la decisione di trasferire 
a Collesalvetti la produzione di olii lubrificanti 

I l « bang » 
causato 
da aerei 
militari 

a bassa quota 
Due fortissimi boati ie

ri mattina, poco dopo le 
9,30, hanno creato preoc
cupazione e allarme tra 
la popolazione. Le due 
esplosioni sono state udi
te anche in numero.se zo 
ne della provincia di Na
poli. Le redazioni dei 
quotidiani sono state 
tempestate da decine di 
telefonate di cittadini 
che chiedevano spiegazio
ni, temendo che potesse 
trattarsi di un at tentato 
dinamitardo. 

Solo alcune ore più tar
di si è potuta accertare 
la vera natura delle due 
esplosioni. Si trattava, 
infatti, del « bang » pro
vocato dal voli superso
nici degli aerei militari 
che per l'intera giornata 
di ieri hanno effettuato 
esercitazioni di difesa ae
rea su tutto il territorio 
nazionale e che pertanto 
hanno sorvolato anche 
Napoli. Il ministero del
la difesa aveva già an
nunciato nei giorni scor
si la possibilità di « bang » 
provocati da aerei a bas
sa quota, ma che comun
que non sono mai scesi 
al disotto dei 12 mila me
tri per non creare effet
ti e implicazioni nocive. 

Approvato 
il bilancio 
al Comune 

idi Marigliano 
Il bilancio di previsione per 

Il -1978 è stato approvato a 
larghissima maggioranza dal 
consiglio comunale di Mari
gliano. A favore si sono espres
si oltre alla DC e al PSDI — 
che compongono la giunta 
comunale — anche i consi
glieri del PCI e del PSI. Da 
circa un anno, infatti, al Co
mune di Marigliano è stata 
sottoscritta un'intesa tra i 
quattro partiti democratici. 

Al voto favorevole sul bi
lancio si è arrivato dopo die
ci giorni di intenso e profi
cuo dibattito in tutta la cit
tadina: suggerimenti e con
tributi sono venuti dai consi
gli scolastici, dalle organizza
zioni sindacali, del contadini 
e dei commercianti; non è 
un caso pertanto che alla se
duta del consiglio comunale 
fossero presenti diverse cen
tinaia di cittadini. 

Il consiglio comunale, con
temporaneamente al voto sul 
bilancio, ha rinnovato anche 
le presidenze delle commis
sioni consiliari cosi come era 
previsto in - base all'intesa. 
Nella stessa seduta è stato 
varato anche il regolamento 
per l'Istituzione dei consìgli 
di frazione. 

Incontro a 
Secondigliano 
sul problema 
delle scuole 

L'assessore alla P.I. e al
l'edilizia scolastica, compagno 
Kttore Gentile, accompagna
to dal compagno Lupo, consi
gliere comunale, si è Incon
trato a Secondigliano con 1' 
aggiunto del sindaco, i rap
presentanti del distretto In 
cisetto. Petito e Scavo e vari 
consiglieri dì quartiere per 
esaminare le possibilità di do
tare di due nuove scuole me 
die il quartiere al fine di ri 
solvere il problema delle scuo
le « Savio » e l'ampliamento 
della scuola elementare « Pa
nn i ». 

L'assessore, che si è incon
tra to anche con il direttore 
dell'80. circolo, ha approvato 
le soluzioni proposte e dato I 
disposizioni all'ingegner Per- j 
rella. capo divisione dell'edi
lizia scolastica, per procedere 
agli adempimenti anche per 
quanto riguarda gli espropri. 

Dibattito 
sull'ordine 
pubblico 

a Castelcapuano 
Sabato prossimo, alle ore 

10 nella biblioteca di Castel-
capuano. si svolgerà un di
battito indetto dal sindacato 
forense sui tema: « Impegni 
e contributi per il piano di 
emergenza per la giustizia 
nel distretto di Napoli, di 
fronte all'estrema gravità 
dell'ordine pubblico ». 

Al dibattito interverranno 
Pasquale Buondonno. magi
strato. Angelo Caporale , av
vocato e Carlo Fermanello 
senatore del PCI. Saranno 
presenti, inoltre, il sindaco 
di Napoli, compagno Mau
rizio Valenzi. il presidente 
del consiglio regionale, com
pagno Mario Gomez, e rap
presentanti del consiglio del
l'ordine, dell'associazione na 
ziona'.e magistrati, delle as
sociazioni forensi, dell'uni
versità. della cultura, dei 
sindacati. 

Le ultime gravi notizie sul 
caso Moro hanno sorpreso le 
forze politiche mentre erano 
in corso, ieri mattina, le trat
tative per risolvere la crisi al 
Comune e alla Regione. Pro 
fonda è stata l'emozione dei 
rappresentanti di tutti i par
titi che dopo aver esaminato 
le questioni all'ordine del 
giorno hanno deciso unani-
inamente di aggiornare en
trambe le riunioni. In sera
ta, i segretari regionali dei 
partiti, i presidenti dell'as
semblea e della giunta regio 
naie e rappresentanti delle 
organizzazioni sindacali si so 
no riuniti per esaminare la 
situazione e promuovere le 
opportune iniziative. 

Intanto è per questa matti
na alle 10. nella sala di San
ta Maria la Nova, la seduta 
del consiglio regionale già in 
programma da tempo. Un'al
tra seduta è già fissata per 
domani. Si prevede anche 
una riunione straordinaria 
del consiglio comunale e di 
quello provinciale. Per quan
to riguarda la crisi regiona
le resta da sciogliere ancora 
il nodo della composizione 
della nuova giunta e del nuo 
vo presidente. 

Anche ieri la DC non è sta
ta in grado di presentare una 
propria lista. E' stato invece 
confermato il riconoscimento 
«la parte della Democrazia cri
stiana di una maggioranza pò 
litica chiara, esplicita e con 
cordata. A buon punto è an 
che la discussione sul prò 
gramma e sulle garanzie pò 
litiche. 

E' stato deciso, infatti, che 
la nuova sede della maggio 
ranza politica sarà la riunio
ne periodica (in linea di 
massima dovrà essere setti
manale» del presidente della 
giunta con i capigruppo del
la maggioranza. In questa se
de non si discuterà solo delle 
grandi scelte politiche ma an
che delle singole concrete de
cisioni. Sarà, dunque, un or
ganismo di controllo istitu
zionale. Le riunioni dei se
gretari regionali dei partiti. 
invece, si terranno solo quan
do bisognerà sciogliere alcuni 
nodi politici. 

Altro punto fermo raggiun
to nel corso di questa lunga 
trattativa è la strutturazione 
della giunta regionale in 4 
grandi dipartimenti (risorse 
e bilancio, popolazione e ser 
vizi sociali, attività produt
tive e organizzazione e infor
mazione). 

In base a questa struttura 
dipartimentale si pone ora 
un problema oggettivo di rin
novamento della nuova giun
ta. Contemporaneamente un 
altro passo avanti è stato fat
to per quanto riguarda le 
trattative per l'intesa al Co
mune. Ieri è iniziata, infatti. 
la discussione dettagliata su: 
punti qualificanti del pro
gramma (assetto del territo
rio. apparato produttivo e 
servizi). 

Alla riunione la delegazio 
ne del PCI si è presentata 
con una bozza di programma 
contenente alcune linee di 
fondo abbastanza sviluppate. 
anche se non completamente 
definite. Ogni partito è quin
di intervenuto sui vari punti 
in discussione. 

Per discutere sulla situa 
zione politica cittadina, si è 
riunito, l'altro giorno, anche 
il comitato cittadino sociali
sta. « I tempi sono ormai ma
turi — ha dichiarato il se
gretario cittadino del PSI. 
Riccardi — per chiudere la 
fase aperta al Comune con le 
dimissioni della giunta e del 
sindaco. Qualora non si do
vesse pervenire a quell'intesa 
alla cui realizzazione i socia
listi hanno contribuito, è ob
bligo di ogni forza politica 
trarre le necessarie conse
guenze. Inoltre se entro la 
fine del mese — ha concluso 
Riccardi — non si arriverà 
ad un accordo, il PSI chie
derà la convocazione del con
siglio comunale per la verifi
ca del quadro politico ». 

In tutta la città, intanto. 
sono in programma iniziative 
unitarie contro il terrorismo 
e in difesa della democrazia. ' 
Venerdì alla Magnaghi ci sa- | 
rà una manifestazione orga 
nizzata dal consiglio di fah 
brica su: a 25 aprile. Resi
stenza e lotta al terrorismo ». 
Interverrà il compagno Va
lenzi. Sempre venerdì, nei lo 
cali del centro servizi cultura
li della Regione, su proposta 
del consiglio di distretto del 
Vomero. ci sarà una pubblica 
assemblea sul tema: «Attua
zione della Costituzione come 
strumento per battere il ter
rorismo *. Interverranno a! 
cuni magistrati e operatori 
del diritto. 

Un'altra iniziativa organi/ 
zata dal sindacato forense, è 
in programma per sabato ai-
le 10 nella b:W:o:ec.i di Ca 
stel Capuano. Il tema sarà: 
* L'impegno delia magistratu
ra di fronte all'estrema gra 
v;tà dell'ord:ne pubblico ». j 

Anche • commercianti d: ; 
Pozzuoli, infine, hanno orga- j 
nizzato un'assemblea sulla di j 
fesa dell'ordine democratico | 
per domenica mattina ne'. J 
Teatro Mediterraneo. Inter 
verrà Franco Fedeli. d:re:*o 
re della rivista « Nuova Po 
liz:a *. 

ripartito-*) 
IX FEDERAZIONE, alle ore 
18. attivo dei candidati co 
munisti alle prossime elezio
ni amministrative con Donine. 
A S. Giovanni, alle ore 18.TO. 
attivo di zona sulla scu^a 
con Incostante e De Rcaae. 

Le funzioni dovranno passare al Comune 

Al lavoro per assorbire 
il patronato scolastico 

A colloquio con il compagno Gentile — E' stata istituita una apposita com
missione che esaminerà tutta la questione — Il problema degli sprechi 

« Che il Comune riesca a 
fare domani quello che il 
patronato voleva e non ha 
potuto fare perchè iia trovato 
porte chiuse, specialmente 
quelle di palazzo San Giaco
mo, dà pace e tranquillizza 
chi lascia il patronato ». « E' 
vero che il Comune deve sol
di, ma la passata ammini
strazione aveva 700 milioni di 
debiti e noi li abbiamo ridot
ti di circa un centinaio di 
milioni ». E' un dialogo a 
distanza tra il professor Sa
batino Rizzo, commissario 
straordinario del patronato 
scolastico di Napoli e il 
compagno Ettore Gentile, as
sessore alla pubblica istru
zione. Uno squarcio di pole
mica che certo si amplierà 
nei prossini giorni. 

In base alla legge 382 e al 
decreto 016. infatti, il comune 
dovrà assorbire, da giugno 
prossimo, il patronato scola
stico. Tra l'altro il patronato 
si occupa della refezione nel
le scuole materne statali, nel
le scuole a tempo pieno e 
nelle scuole elementari in al
cune zone depresse, in tutto 
ne usufruiscono 20.000 alunni. 
Per 4.000. comunque, la refe
zione consiste in un semplice 
dolcetto, ora si dovrebbe an
dare. dunque, verso il supe
ramento di questa struttura 
assistenziale, gracile, « Che e-
ra affidata appunto — dice 
Gentile — e sovvenzioni e-

i sternee che si è retta preva 
I lentemente sui subappalti ». 

Il Comune gestirà diretta
mente l'assistenza scolastica 

j e ciò comporterà certo una 
; maggiore efficienza e un ta

glio netto a numerose forme 
di sprechi. Il Comune, infatti. 

j potrebbe fornire lo stesso 
servizio di refezione con un 
costo di circa la metà dell'at
tuale. 

E a che punto è. ora, la 
situazione? 

Per l'assorbimento da parte 
del Comune è necessaria una 
legge regionale. La giunta ha 
già preparato a novembre un 
progetto di legge che è ades
so all'esame della sesta 
commissione regionale. 

« La commissione — spiega 
il compagno Gentile — ha 
consultato i vari comuni e 
noi abbiamo esposto le no 
stre esigenze. In linea di 
massima sono queste: se ci 
sarà una delega di funzioni 
dovranno esserci anche ade
guati finanziamenti » 

D'accordo con questa im
postazione si è dichiarato an
che l'assessore regionale al
la pubblica istruzione. Pin-
to. Intanto, però, le vicende 
della crisi regionale hanno 
praticamente bloccato l'iter 
della legge. 

Da parte sua l'amministra
zione comunale ha istituito 
una commissione di cui fan
no parte rappresentanti di 

tutti i partiti democratici per 
studiare dettagliatamente co
me dovrà avvenire l'assorbi
mento da parte del Comune 
delle strut ture e delle funzio
ni at tualmente gestite dal pa
tronato di Napoli, La commis
sione ha anche partecipato. 
recentemente, ad un convegno 
nazionale tenutosi a Roma 
proprio su questi problemi. 

Nel frattempo, comunque. 
sul patronato scolastico non 
viene esercitato nessun con
trollo e la cosa potrebbe pro
vocare non pochi guasti pro
prio in vista del sicuro assor
bimento da parte del Comu
ne. Non è un caso, ad esem
pio. che proprio quest'anno il 
patronato ubbia deciso di eli
minare il subappalto per 
quanto riguarda la refezione 
scolastica. Sono state assun
te. cioè, anche se la paga ri
mane quella di prima. 275 re-
fezioniste che proprio in que
sti giorni hanno manifestato 
per le vie del centro per ave 
re giustamente, garanzie sul 
loro futuro rapporto di lavoro. 
a come sono state fatte 
queste assunzioni? Quali ga
ranzie sono state date? Con 
quali metodi? 

« Anche di questo — av
verte il compagno Gentile — 
bisognerà discutere, e con 
chiarezza » anche se non sono 
ormai in discussione i diritti 
acquisiti dalle lavoratrici. 

Il sindaco di Collesalvetti, 
il comune toscano nella cui 
area la Mobil Oil vuole tra
sferire la produzione degli o-
lii lubrificanti, ha annunciato 
di essere disposto a:l incoi» 
trarsi con il comune di Na
poli e con i lavoratori dello 
stabilimento Mobil di San 
Giovanni per intraprendere 
iniziative unitarie per scon
giurare la perdita di 120 po
sti di lavoro nella nostra cit
tà. 

Ieri per iniziativa della 
commissione consiliare per la 
programmazione e i problemi 
del lavoro si è svolta una 
riunione tra i rappresentanti 
dei gruppi consiliari al co 
mune di Napoli, l'assessorato 
alla programma/ione, le or
ganizzazioni sindacali di ca
tegoria. i consigli di fabbrica 
della raffineria e delle ditti* 
appaltatrici, nonché una 
rappresentanza della Mobil 
Oil. In concomitanza con 
questo incontro i lavoratori 
della raffineria hanno sciope
rato ieri per l'intera giornata. 

L'azienda ha riconfermato 
la propria intenzione di tra
sferire da Napoli a Collesal
vetti la produzione degli olii 
lubrificanti, con una perdita 
nettai di 120 posti di lavoro a 
cui va aggiunta una perdita 
ulteriore di occupazione per 
quanto riguarda le attività 
indotte. Nonostante che le 
forze politiche e l'ammini
strazione comunale si siano 
dichiarate disponibili a pren
dere in esame eventuali ne
cessità dell'azienda p?r il 
mantenimento a Napoli del 
reparto olii lubrificanti, la 
Mobil ha sostenuto provoca
toriamente di non essere di
sposta a ritornare sulle sue 
decisioni, né tantomeno di 

essere intenzionata a prose
guire il dialogo con gli enti 
locali. Di fronte all'intransi
genza della società petrolife
ra. le organizzazioni sindacali 
unitarie di categoria e i con 
sigli di fabbrica hanno deciso 
di intensificare la lotta per la 
salvaguardia degli attuali li
velli occupazionali. A questo 
sco[x> i sindacati spingeranno 
affinché si apra una trattati
va a cui partecipi anche il 
governo e la Regione. 

Il consiglio regionale Cam 
pania, già nel luglio dell'anno 
scorso, in occasione del voto 
sui programmi di investimen
to della Mobil nell'area cani 
pana, si era espresso contro 
lo scorporo da Xa'xili del 
reparto degli olii lubrificanti. 

DKCOPON -- Continua la 
crisi della Detopon. la fab
brica di laminati plastici di 
via Argine dove le maestrali 
zc (310 unità) sono a casa 
integrazione da -14 mesi, e 
negli ultimi quattro mesi 
senza ricevere neppure la 
paga. 

Una delegazione dei lavora
tori della Decopon è stata ri
cevuta dai capigruppo al 
consiglio regionale della DC, 
PCI. PSI. PSDI PRI e PLI ai 
quali hanno denunciato la 
pesante situazione della fab 
brica: da mesi inutilmente i 
lavoratori attendono un in
contro a Roma con il mini
stro dell'industria per affron
tare la crisi aziendale. I ca
pigruppo consiliari hanno in
viato un ulteriore telegram
ma ai ministri dell'industria. 
del lavoro e della program
mazione ed hanno deciso di 
impegnare una delegazione di 
deputati napoletani affinché 
sollecitino un incontro coi 
ministeri interessati 

Un commerciante di Melito si è ribellato al racket 

Presi mentre riscuotono i soldi dell'estorsione 
In due avevano appena intascato 500.000 lire quando sono stati ammanettati dai carabinieri - Un 
arresto per la banda che rapinava coppie di fidanzati - Sono accusati anche di violenza carnale 

Due estorsori sono stati ar
restati dai carabinieri a Me
lito. mentre intascavano i de
nari pretesi da un commer
ciante. Nella vicina Mugnano 
è stato arrestato uno della 
banda che usava rapinare le 
coppiette in auto e che, di re
cente. aveva anche violen
tato una ragazza. Altri due 
sono denunziati a piede li
bero. 

Il primo arresto ha avuto 
luogo in un negozio di Me
lito, quello de', commerciante 
in vetri Giuseppe Taranto 53 
anni, via Roma 219. Il Ta
ranto alcuni giorni fa rice
vette una telefonata da parte 
di un anonimo che. dicendo 
di parlare anche a nome di un 
« collega » chiedeva al Taran
to la somma di 5 milioni da 
sborsare subito, perchè — di

ceva l'anonimo — serviva per 
liberare alcuni « amici » dal 
carcere di Poggioreale. Il 
commerciante rispondeva che 
lui tant i soldi non li ave
va, e che al massimo avrebbe 
potuto t irare fuori qualcosa 
ogni mese: era già'rassegna
to in pratica, a sottostare — 
come purtroppo parecchi nel
la zona — al racket. Per for
tuna Giuseppe Taranto ci ha 
ripensato e si è rivolto ai ca
rabinieri. 

Qui veniva predisposto l'ap
postamento: il maresciallo 
Bartolomei prendeva servizio 
in tuta agli ordini del Taran
to, mettendosi al lavoro con 
i vetri; altri carabinieri si 
piazzavano, variamente tra
vestiti, nei dintorni. Verso le 
ore 10. arrivava una Alfetta 
con a bordo una vecchia cono

scenza dei CC: il pregiudica
to Mario Giaccio 34 anni, da 
Mugano (via Giovanni Pasco 
li 33) che appena due mesi 
fa era stato arres ta to per un 
reato analogo e aveva ripre 
so l'attività non appena usci
to in libertà provvisoria. Con 
lui un altro giovane, che più 
tardi è stato identificato per 
Giovanni Ciambriel'.o. 

I due entrano nel negozio. 
il Giaccio initima spicciativa 
mente al negoziante di tira
re fuori i denari disponibi
li Gli vengono consegnate 
dal Taranto 500 mila lire, e 
lui subito chiede quand'è che 
sarà pronto il resto. Discu
tono per tre. quattro minu
ti sulle modalità del paga
mento, quindi il marescial
lo Garzone fa un segno e i ca- j 
rabinieri saltano addosso al 

due ammanettandoli. 
A Mugnano i carabinieri del 

gruppo Napoli 1. hanno ar
restato Giovanni Migliaccio. 
22enne, abitante in via Man
zoni 25, colpito da due ordini 
e due mandati di cattura; con 
il primo è stato fermato — 
poi rilasciato per la trascor*1* 
sa flagranza — Salvatore 
Grasso. 19 anni da Calvizzano 
e denunciato a piede libero 
perchè marittimo attualmen
te imbarcato su un mercanti
le. Antonio Bellotti. 25 anni. 
abitante a Pugnano in via 
Leopardi 5. 

Ai tre vengono attribui
te due rapine ad altrettante 
coppiette che si intrattene
vano in auto alla periferia del 
paese. Il 21 marzo scorso il 
Migliaccio e gli altri due 
avrebbero rapinato Pasquale 

Trinchino e Daniela D. e, se
condo la denuncia della cop
pia, oltre a prendersi i dena
ri e la «500». avrebbero an
che violentato la ragazza. 

Il 25 febbraio inoltre avreb
bero rapinato Antonio Passe
ro e Angela Velardi. pren 
dendosi i soldi e la « 500 » 
sulla quale la coppia si in
tratteneva. Contro il Migliac
cio. oltre alle accuse di rapi
na e ratto c'è anche una ac
cusa di tentato omicidio. Due 
sett imane fa il padre di Sal
datore Grasso. Romualdo è 
andato a casa del Migliaccio 
per pregarlo di lasciare in pa
ce suo figlio, di non portarlo 
più in giro con lui sulla cat
tiva strada. Per tut ta rispo
sta Giovanni Migliaccio espio 
se contro Romualdo Grasso 
due colpi di pistola 

Il PM non ha dubbi sulla piena responsabilità dell'imputato 

Chiesto l'ergastolo per Zarrelli 
Il triplice omicidio scaturito, secondo il magistrato, dall'urgente bisogno di denaro - Una fe
rita rivelatrice alla mano sinistra - I suoi familiari si adoperarono per intralciare le indagini 

S. GIORGIO - Per concorso in illeciti 

Ex sindaco de 
condannato per 

abusi edilizi 
Scognamiglio favorì il costruttore Corsicato 
L'edificio mai costruito fu perfino preso in affitto 

Il pubblico ministero, dolt. 
Liborio D: Maio, ha chiesto 
ieri l'ergastolo per Domenico 
Zarrelli. imputato della stra
ge di via Caravaggio. Men
tre un profondo senso di disa
gio si diffondeva nell'aula. 
soprattutto fra i fratelli e le 
cognate dell'imputato — tutti 
sempre presenti :n aula — 
Domenico Zarrelli è rimasto 
apparentemente impassibile. 
col suo solito sorriso quasi 
beffardo sul viso. Un sorriso 
che forse, però, serviva sol
tanto a mascherare la spa
smodica tensione che certa
mente Io avrà tormentato du

rante la discussione dell'ac
cusa. 

Ergastolo, quindi. Per il 
PM non vi sono dubbi. Sgom
berato ieri l'altro il campo 
di tut t i gli elementi di di
sturbo che - secondo il dott. 
Di Maio — la famiglia Zarrel
li ha lanciato durante l'istrut
toria per sviare le indagini. 
ieri si è passato ad esami
nare le prove specifiche con
tro l'impupato. 

Chiara la causa del delitto. 
Secondo il PM Domenico Zar. 
relli era sempre assetato di 
danaro. Lo dimostrano infini
ti elementi ormai non più di

scutibili. Viveva dispendiosa
mente: tut to lascia presume
re che fino ad un certo pun
to abbia t rat to mezzi da quel
l'opera universitaria nella 
quale faceva da padrone. E' 
dimostrato che con alcuni for
nitori aveva rapporti finanzia-

> ri che almeno lasciano serie 
perplessità, se si considera 
che egli doveva tutelare gli 
interessi degli studenti, in 
quell'organismo. 

Quando si chiuse quella por
ta. per l'arrivo dei commis-

! sari. l 'imputato cominciò ad 
' annaspare le sue richieste di 
1 danaro si rivolsero verso co 

VOCI DELLA CITTA 
Le lettere dei nostri lettori di 

interesse cittadino o regionale »*-
ran.io pubblicale regolarmente il 
mercoledì ed il venerdì di ogni 
settimana. 

CU scritti o le segnalazioni 
per necessità concisi devono es
sere indirizzate a « VOCI DELLA 
CITTA' » — Redazione dell'Unita 
— Via Cervantes, 5 5 — Napoli. 

Non dà i gettoni 
e si prende 
i soldi 

Egregio cronista, per appe 
na 50 lire non varrebbe la 
pena di scrivere, ma è una 
questione di principio e poi 
di monete in quella macchi
netta devono ormai esserce
ne parecchie. E' una distri 
butrice di gettoni della SIP 

nel cortile del Tribunale, ac
canto all'ingresso dell'ufficio 
corp: di reato. 

Poiché mi serviva un get
tone infilo la moneta da 50 
lire nell'apposita fessura, do
ve non c'era scritto « vuo
to» : tiro e spingo '.'appo 
silo pulsante, ma nella cas 
settma non esce assolutamen
te nulla. Ripeto più volte 1' 
operazione senza esito; pre
mo quind: il pulsante dove 
dice «recupero monete» « il 
tu t to è scritto in tre lingue. 
cosi — ho pensato — ven
gono fregati anche i turisti 
stranieri), e per quanto ma
novrassi ripetendo più volte 
l'operazione, la mia mone
ta - non è uscita. Mi sono 
messa li a • guardare, nella 
speranza che a qualcuno an
dasse meglio e al successivo 

a ciiente » cadesse nelle ma
ni anche il mio gettone o la 
mia moneta. 

Ho visto entrare in quella 
cassetta almeno 3 monete da 
50 lire (da cento no. c'era 
scritto « vuoto a» e non ne 
è uscito niente. Ho chiesto 
in giro — nel tribunale, cul
la della « giustizia » - e mi 
hanno detto che per denun
ciare la cosa dovevo fare un 
esposto in carta da bollo da 
L. 1.500. chiedere l'immedia
to sequestro della macchi
net ta ecc. ecc. Naturalmen
te ho rinunciato (l'avevo 
chiesto solo per sport...i. Tut
ti. ovviamente, rinunciano. E 
la macchinetta ladra si riem
pie di monete. 

Giovanna Pctrella, 
Napoli 

loro che erano a lui legati 
da rapporti di amicizia o di 
parentela. Ma anche questo 
filone andò man mano esau
rendosi. Ed infine si arrivò 
ai ferri corti: minacce, scena 
te in alcune delle quali si 
trascese. Non si può sottova
lutare. sempre secondo il PM. 
quell'episodio nel quale la 
Gemma Cenname fu percossa 
violentemente da Domenico 
Zarrelli riportando serie le
sioni per le quali era pronta 
querela, poi rientrata per evi 
dente intervento d: congiunti. 
Violento, quindi, Domenico 
Zarrelii. un uomo che non 
sapeva controllarsi. Ed anche 
un altro episodio dimastra — 
secondo il PM — questa sua 
irrefrenabile personalità, al 
lorehé inseguì durante una 
zuffa la sua amante giamai
cana fin per le scale di casa. 
costringendola a scendere 
completamente nuda 

A lui solo la Cenname ed il 
marito potevano aprire la 
porla, quella sera del delitto. 
Anche se ormai sapeva
no quali erano i motivi della 
visita, avevano deciso di resi
stere con fermezza ad ogni ri
chiesta di danaro. Cosa che 
fece perdere la calma all' 
imputato: che in uno dei suoi 
impeti v.olenti colpi Dome
nico Santangelo. mortalmen
te, col primo oggetto che gli 
capitò nelle mani La Cenna
me cercò scampo in cucina. 
ma fu raggiunta e colpita a 
sua volta. Si affacciò sulla so
glia la figlia. Angela, che era 
a letto influenzata. Ed anche 
la sua morte ormai era ine-
vitab-le per assicurarsi l'im
punità. E cosi anch'elle fu 
massacrata. 

Dopo il delitto Domenico 

: Zarrelli si allontanò — sem 
! pre secondo questa ricostru 
j zione — di casa sull'auto del-
: le vittime, con la mano de 
; stra ferita nella furia omici-
| da. Lo vide un automobilista 
I che imprecò contro colui che 
l guidava con la soia sinistra. 
J minacciando di andargli ad 

dosso. Quando lo vedrà in 
questura, questo testimone. 
pur senza un ufficiale ricono
scimento. d:rà al funzionario: 
a Ma come avete fatto perirò 
vare uno casi uguale a quello 
che vidi allora? ». 

E intanto s; prepara la di 
fesa, da parte del clan Zar 
relli. prima che i cadaveri 
vengano scoperti. Incursione 
delì'avv Mario Zarrelii allo 
studio della Cenname. a v:a 
Mario Fiore: certamente — 
secondo il PM — per aspor
tare la prova de! movente 
del delitto. Non v; può essere 
dubbio sulla causa di una a-

I z:one cosi pericolala e teme-
I rar.a da parte dei congiunti 
! dell'imputato. 

j Dopo aver esaminato tut-
I ta la lunga serie di altri indi

zi. sottili ma tutti convergen
ti e con una continuila armo
nica, il dott. D; Maio è pas
sato alla conclusione, erga 
stolo. come abbiamo detto. 
Perché se è vero che l'omici
dio di Domenico Santangelo 
avvenne in un momento? 
— e quindi potrebbe compor
tare una condanna più limi 
tata — quello di Gemma Cen
name e della figlia ebbe uno 
scopo preciso: assicurarsi 1*-
punità. Il che comporta lo 
scatto dell'aggravante che 
porta ineluttabilmente all'er
gastolo. 

m. e. 

Un ex sindaco di San (ìior- I 
gio a Cremano, il democri
stiano N'andò Scognamiglio, è 
stato condannato assieme a! 
costruttore Gennaro Corsica
to per costruzione abusiva e 
abuso in atti d'ufficio. La 
.sentenza, emessa ieri mattina 
dal pretore di Barra dr. Li
bero Mancuso. condanna per 
il primo reato i due imputati 
ad 1 mese di arresto e ad 1 
milione di ammenda, per il 
secondo a 200 mila di multa 
e ad un anno di interdi/ione 
dai pubblici uffici. 

Le indagini presero le mos
se dalla segnalazione che il 
Corsicato aveva ottenuto dal
la precedente amministra/io
ne. una licenza per costruire 
una scuola su un ritaglio del 
suolo residuo dalla grossa 
lottizzazione, e che aveva ad
dirittura affittato la scuola 
prima ancora che fosse co
struita. La polizia giudiziaria 
potè appurare che non una, 
ina ben due licenze erano 
state concesse al Corsicato 
(clic peraltro però non ha 
|x)tuto costruire nulla) su di 
un suolo che il vigente piano 
regolatore destina a piazza. 

Nei primi mesi del '75 in
fatti i costruttori Pasquale 
(padre) e Gennaro (figlio) 
Corsicato avevano chiesto la 
licenza edilizia per una scuo
la. dichiarando che sarebbe 
stata destinata a liceo, di ben 
sci piani. La commissione c-
dilizia espresse parere nega
tivo (per legge non si posso
no costruire scuole alte più 
di tre piani), ma fu lo Sco
gnamiglio in persona, igno
rando il parere negativo 
(obbligatorio ma non vinco
lante) della commissione' edi
lizia. a concedere l'autorizza
zione. Questa viene però an
nullata dopo (HH'hi mesi dal 
comitato eli controllo. Allora 
Corsicato presenta una nuova 
richiesta di licenza edilizia, 
stavolta dichiarando che vuo
le fare solo una scuola me
dia. e di tre piani. La com
missione edilizia ammette 
che adesso il progetto sem
bra proprio quello di una 
scuola, e da' parere favorevo
le. La licenza non viene però 
firmata dal sindaco Scogna
miglio. bensì dal vicesindaco. 
il socialista Mario Sposito 
(successivamente defunto) 
che non poteva farlo perchè 
non aveva tale delega. 

Sta inoltre per tramontare 
il centro sinistra a S. Giorgio. 
si profila l'avvento di una 
amministrazione di sinistra: 
Corsicato affretta i tempi e 
ottiene dalla giunta presiedu
ta da Scognamiglio una deli
bera con la quale il comune 
di S. Giorgio affitta per 78 
milioni l'anno — pagamento 
anticipato di una annualità — 
la * scuola media •» che pe
raltro non esisteva, essendo 
stati semplicemente impian
tati alcuni pilastri. Non viene 
chiesta nessuna valutazione 
all'ufficio tecnico erariale 
appunto perché la scuola non 
c'è. Quasi contemporanea
mente. in una drammatica 
seduta del consiglio comuna
le. veniva adottato il piano 
regolatore della città di S. 
Giorgio, noi quale al posto 
della scuola (inesistente ma 
affittata) dei Corsicato. è 
prevista una piazza: la licen
za per la scuola veniva di 
conseguenza revocata. Ma la 
revoca veniva firmata — 
sempre nel giro di pochi 
giorni — senza chiedere il | 
parere obbligatorio della ! 
commissione edilizia. Corsi- ! 
cato ricorre al TAR che. ! 

sempre molto rapidamente, i 
annullava la revoca. ! 

L'insediamento della giunta j 
di sinistra presieduta dal i 
compagno Cabirio Cautela j 
impediva però ogni ulteriore ! 
atto illegale: nel frattempo si ! 
era svolta l'indagine istrutto- j 
ria e il pretore Maneuso rin } 
viava a giudizio Gennaro ì 
Corsicato e Nando Scogna- '• 
miglio, ri-contrando nel sus- ì 
seguirsi degli eventi un evi
dente concorso fra ammini- j 
straforo e costruttore nella ! 
serie di atti illegali. E" forse ', 
la prima volta che in un j 
processo emergono così evi- t 
denti gli elementi di una col ! 
Iasione, che hanno portato j 
alla sentenza di ieri mattina. ' 

Identificato 
dai carabinieri 

l'omicida di 
Castellammare 

Giuseppe Di Martino. 30 
anni, un pregiudicato di 
Scafati è stato denunciato 
dai carabinieri alla procura 
della Repubblica di Napoli, 
come l'uccisore di Francesco 
Spera il giovane freddato la 
sett imana scorsa nei gabi
netti della villa comunale di 
Castellammare. L'uomo, co
munque, si è allontanato dal
la sua casa di via Vitiello 75, 
a Scafati, rendendosi irrepe
ribile e viene at t ivamente 
ricercato. 

Le indagini condotte dai 
carabinieri, hanno portato 
ad identificare il Do Marti
no come autore dell'omicidio 
sui moventi del quale viene 
mantenuto uno stret to ri
serbo. Si è a conoscenza che 
l'uomo denunciato è noto 
negli ambienti della malavita 
ed ò stato più volte condan
nato per furti, rapine, estor
sioni. 

Non molto si conosce sul
la personalità della giovanis
sima vittima: Francesco 
Spera aveva ventidue anni. 
Secondo voci che circolano 
sembra che lo Spera stesse 
cercando di separarsi da certi 
ambienti ai quali si ora le
gato con l'intenzione di av
viare una « attività » da solo. 

PICCOLA 
CRONACA 

| IL GIORNO 
I Oggi mercoledì 19 aprile '76. 
I Onomastico: Espedito (doma-
i ni: Adalgisa). 

BOLLETTINO 
I DEMOGRAFICO 

Nati vivi 80. Richieste di 
j pubblicazione 5. Deceduti 39. 
i 
! ENZO ESPOSITO 

ALLO STUDIO 
TRISORIO 

• E' s tata inaugurata ieri 
| presso lo studio Trisorlo — 

Riviera di Chiaia, 215 — la 
mostra di Enzo Esposito che 
resterà aperta fino al 3 
maggio. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Roma 

348. Montecalvario: piazza 
Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppe: via Monteoliveto 
1. Mercato - Pendino.- piazza 
Garibaldi 11. S. Lorenzo - Vi
caria: S. Giov. a Carbonara 
83; stazione centrale corso 
Lucci 5; calata Pente Casa-

j nova 30. Stella • San Carlo 
J Arena: via Foria 201; via Ma-
j terdei 72; corso Garibaldi 
i 218. Colli Aminei: Colli Ami-
j nei 249. Vomero - Arenella: 
; via M. Piscicelli 138; via L. 
j Giordano 144; via Merliani 
j 33: via D. Fontana 37: via Si-
j mone Martini 80. Fuorigrot-
J t a : piazza Marc'Antonio Co-
i lonna 21. Soccavo: via Epo-

meo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano - Secondiglia
no - Ghidini: corso Secondi
gliano 174. Posillipo: via Po-
sillipo 239. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Poggioreale: via Sta
dera 187. Ponticelli: v:a Ot
taviano. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Chiaiano - Maria-
nella - Piscinola: piazza Mu
nicipio 1 - Piscinola. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento sanitario 

comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitar ie dalle 14,10 
alle 20 (festivi S-12). telefo
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per 11 
trasporto malati Infettivi, 
servizio continuo per tu t te le 
24 ore. tei. 441.344. 

Per le violenti piogge 

Allagati molti campi 
nella zona di Cimitile 

Circa duecento ettari di terreno celia zona di Cimitile 
seno ridotti in pantani per le violone piogge degli ultimi 
giorni. L'acqua, venuta giù con forza, ha allagato molti 
campi met te ido in pericolo le coltivazioni. Nella zona è no
tevole la produzione di ortaggi in genere e, soprattutto, di 
paiate le cui piante rischiano di marcire perché sommerse 
dall'acqua. I contadini già nella mat t inata di ieri sono inter 
venuti con i mezzi a disposizicne (pompe aspiranti , sopra» 
tuttoi per cercare di prosciugare il terreno. L'opera v. 
avanti con estrema difficoltà per le ccndizicni non ancor* 
ottimali del tempo. 

Sul pesto si è recAto l'assessore provinciale all'agricol
tura. compagno Adolfo Stellato. Stellato ha assicurato l'in
teressamento e l'intervento dell'ente Provincia che stanzierà 
al più presto dei fendi per l'acquisto di pompe aspiranti 
che saranno poi lasciate in gestione ai contadini. 

Seccndo primi calcoli, se non si interverrà rapidamente 
e con efficienza per prosciugare la zena, si avranno (tanni 
per circa un miliardo di lire. 

http://numero.se
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Nelle zone collinari della città 

Scarsa l'acqua per 
lo scoppio delle 

tubature del Serino 
I guasti causati da alcune frane nella zona di Ariano e Altavilla Irpina 
I lavori di riparazione già in corso • Erogazione normale nelle zone basse 

Una frana nella zona di 
Altavilla Irpina ha Interrotto 
l'acquedotto del Serino. pro
prio nelle tubature che ali
mentano quasi tut te le zone 
alte della città con una por
ta ta di oltre 2 mila litri al 
secondo. In un suo comuni
cato l'AMAN avverte che no
nostante gli interventi imme
diatamente a t tua t i e tecnica
mente possibili, nelle zone al
te — Vomero e Posillipo in 
particolare — si verificano 
interruzioni complete dell'ero
gazione Idrica. 

Al fino di alleviare il grave 
disagio si s tanno installando 
In queste zone erogazioni di 
emergenza con fontanine sul
la s trada. « La gravità dell' 
accaduto — dice ancora il co
municato AMAN — non con
sente una immediata indica
zione dei tempi occorrenti 
per il ripristino della forni
tura... »: nessuna mancanza 
fti è verificata nelle zone bas
se orientale ed occidentale, 
por cui si raccomanda alla 
popolazione di evitare di fare 

provviste: oltre ad essere inu
tili. l'accumulo di acqua nel
le abitazioni che non subi
ranno interruzioni dell'eroga
zione Idrica, provoca un ulte
riore aggravamento 

L'azienda emetterà tempe
stivi comunicati per informa
re la cittadinanza sull'anda
mento del lavori che sono già 
in corso, la situazione è se
guita dal Comune e dalla 
prefettura. Si è svolta una 
riunione presieduta dal pre
fetto per affrontare questa 
situazione di emergenza, e so
no s ta te prese alcune misure 
quali la sospensione degli in
naffiamenti alle strade e al 
giardini. Con una serie di 
manovre l'AMAN ha reso co
munque possibile la fornitu
ra idrica ai grandi complessi 
ospedalieri della zona Alta, 

L'interruzione dell'erogazio
ne di acqua nella zona colli
nare di Napoli è s tata deter
minata. come detto, dalla 
rot tura di alcune condotte 
dell'acquedotto molisano che 
approvigiona la nostra città. 

Alla Regione Campania 

La Provincia sollecita 
la conferenza sui porti 
Un esplicito Invito è s ta to emesso dal Consiglio provin

ciale di Napoli alla Regione Campania affinché questa con
vochi in tempi brevi la conferenza regionali sui porti e sul 
cantieri navali. « La Regione - si legge nell'ordine del giorno 
approvato dal ccnsiglio provinciale nella seduta dell'altra 
sera — deve intraprendere, assieme a tut t i gli enti interes
sati. quelle iniziative a t te a rimuovere gli ostacoli che hanno 
Impedito fino ad oggi l'inizio dei lavori di costruzicne del 
nuovo bacino di carenaggio, opera indispensabile per un 
nuovo ruolo del porto di Napoli >>. 

Il consiglio provinciale di Napoli è da tempo impegnato. 
In collaborazione con il Comitato nazionale degli enti locali 
per i problemi della cantieristica, a realizzare un convegno 
nazionale per una nuova politica marinara capace di dare 
un nuovo slancio a tut to il set tore: porti, flotte, cantieri e 
riparazioni navali . 

Un giudizio positivo è s ta to espresso dall'assemblea pro
vinciale in . merito alla recente conclusione della vertenza 
navalmeccanica. L'accordo, al di là dei limiti pur presenti, 
ha messo un freno ai tentativi che tendevano ad un ulte
riore r idimensionamento del settore in Italia e nei paesi 
della CEE, con il conseguente rischio di una definitiva emar
ginazione dei cantieri meridionali. Un ruolo di stimolo af
finché le organizzazioni sindacali e TIRI giungessero a que
sto accordo era s ta to svolto dagli enti locali e proprio a 
Napoli, per iniziativa dell 'amministrazicne provinciale, si era 
tenuto nei mesi scorsi un incontro nazionale dei comuni 
sedi di porto. ^ 

Le condotte sono scoppiate 
lontano da Ariano Irpino a 
causa di una serie di frane. 
Gli smottamenti sono stati 
provocati dalle violente ed 
ininterrotte piogge dei giorni 
scorsi. Fino all'altro ieri, per 
la verità, la situazione non 
era molto preoccupante poi
ché i sifoni delle condotte 
che erano scoppiati non era
no molti. Poi, però, la situa
zione è rapidamente peggio
ra ta a causa di nuove piccole 
frane che hanno provocato 
la rottura di altre tubature. 

Oltre alla zona collinare di 
Napoli, anche molti comuni 
irDini — serviti anch'essi dal
l'acquedotto molisano — so
no rimasti senza acqua. La 
carenza di acqua è partico
larmente grave nei comuni 
della Valle Caudina tra Al
tavilla. S. Martino e Cervi-
nara . Va purtroppo sottoli
neato come anche in questa 
occasione l'amministrazione 
provinciale di Avellino (di
retta ancora d i un monoco
lore de) sta brillando per di
sinteresse e mancanza di ini
ziativa. Basti dire eh" ieri 
pomeriggio all'assessorato pro
vinciale ai lavori pubblici non 
c'era nessuno in grado di for
nire indicazioni e notizie sul-
]'"volversi della sittiaz'on". 
F.onure. come detto. 11 movi
mento franoso ha interessa
to anche molti comuni del
l'Avellinese: frane e smotta
menti . infatti, sono segnalati 
oltre che nell 'Ariana». anche 
nelle zone d^lla Valle dell' 
Uf' ta e in alta Tromia. 

Nei pressi di Avellino, inol
tre, sono bloccate le s t rade 
Pratola-Serra-Tufo e la Pra-
tnla-Serra-Monte Miletto. An
che sulla Circnmvalla^'one 
che collega Avellino e Mira
bella e Grottaminarda sono 
segnalate piccole frane che 
rendono quasi impraticabile 
la s trada alle auto. 

Tornando allo scopDio delle 
condotte ad alla mancanza 
di acoua va sottolinpato 1' 
immediato intervento dei tec
nici dell'AMAN chee. diretti 
datili ingegneri Terracciano e 
Abbamonte. hanno lavorato 
sino ad oggi senza concedersi 
soste. 

Comunque, data l'entità dei 
danni ed 11 numero elevato 
di condotte scopDiate o semi-
distrutte dalle frane, non è 
ancora possibile dire quando 
l'erogazione di acqua ripren
derà con assoluta normalità. 

A colloquio con i giovani della Valle del Sele 

« Vogliamo le terre di Persano 
per in nuovo» 

Si pensa ad un'agricoltura strettamente collegata all'industria di conservazione - Il primo 
risultato: la commissione che è venuta a costatare lo stato dì abbandono dei 1500 ettari 

SALERNO — C'erano decine 
e decine di giovani, domeni
ca scorsa, sui trattori che en
travano nelle terre del de
manio militare di Persano. a 
segnare, con l'occupazione dei 
.•>uoi 1500 ettari di terre in
colte e fertilissime, la volon
tà ferma delle popolazioni del
la piana del Scie di riappro
priarsi di una ricchezza che 
gli appartiene e che da tem
po l'esercito non utilizza. 

I giovani che hanno parlato 
con noi. mentre la delegazione 
parlamentare e governativa 
visitava le terre del demanio 
militare, sono il « motore » 
fondamentale del comitato di 
agitazione per le terre di Per
sano e della volontà di far 
nascere qui un'agricoltura 
moderna. Sono i giovani del
le cooperative e della piana 
del Sele. Per tutti questi ra
gazzi aver < obbligato » la 
commissione parlamentare e 
governativa a venire a Per
sano per constatare quale 
spreco si faccia di quei 1300 
ettari di terra e quale enor
me possibilità di occupazione 

J — nello stesso tempo — quei 

i campi potrebbero offrire ai 
giovani, è solo il primo mo
mento di una battaglia assai 
dura. Si tratta, per loro di 
ridefinire, insomma, il pro
prio ruolo sociale superando 
e battendo l'emarginazione e-
r.omica, sociale, e culturale 
che è caratteristica delle zone 
interne e rurali del Mezzo
giorno. 

Molti i temi al centro della 
discussione: da quelli dell' 
organizzazione interna delle 
cooperative, alla 283, dal rap
porto ccn il sindacato alla 
battaglia generale del Mez
zogiorno per l'agricoltura. 
i Innanzitutto — dice Bruno 
Eletto, il presidente, giova
nissimo, della cooperativa la 
« Futura » di borgo S. Laz
zaro — vogliamo ottenere, 
con la nastra lotta, la gestione 
dei terreni per poterli colti
vare. organizzandoci in modo 
nuovo — appunto le coopera
tive — e con criteri collegati 
ad un'ipotesi di sviluppo dell' 
industria di lavorazione dei 
prodotti della agricoltura ». 
« Però — interviene con con
vinzione Mario, della lega dei 

Un documento del comitato esecutivo 

Disoccupati: la CISL 
contraria alle liste 

Necessario un grande sforzo unitario per portare 
avanti la linea dell'Eur e sbloccare i lavori finanziati 

Si è riunito il comitato esecutivo della CISL napoletana. 
Dopo aver espresso net ta condanna centro il terrorismo il 
dibattito ha affrontato i temi dello sviluppo e dell'occupa
zione. « Occorre un grande sforzo — è stato detto — di tut t i 
i lavoratori per conseguire gli obiettivi assunti dalla svolta 
sindacale che ncn può essere vanificato dalle spinte con-
traadictorie dei vari gruppi di aggregazione di occupati e 
disoccupati ». In tal senso la CISL si impegna a respingere 
eventuali nuove liste di disoccupati e ad intervenire sulle 
s t rut ture del collocamento per garantire un' corretto funzio
namento e per consentire un reale ccntrollo su tutt i gli 
avviamenti al lavoro da parte delle commissicni comunali. 

Il comitato esecutivo della CISL ha quindi lanciato un 
invito a tut te le forze politiche democratiche ad impegnarsi 
in un proficuo lavoro di sollecitazione delle 'varie istituzioni 
ad assumere le decisioni necessarie allo sblocco di tu t t i i 
lavori previsti e finanziati. 

giovani disoccupati di Altavil
la —, rifiutiamo la prosjiot-
tiva di un lavoro assistito an
che in agricoltura perché la 
nostra lotta è per la conqui
sta di un lavoro qualificato 
clie possa voler dire anche 
trasformazione profonda dell' 
attuale sistema di produzione 
agricola e di mercato. Non 
vogliamo essere ancora vit
time di un lavoro che per 
la sua precarietà, la presen
za continua e minacciosa del 
fantasma dell'emigrazione ». 

« Tollerare ancora oltre — 
dice Gino della lega di Serre 
— l'esistenza di una situazio
ne assurda, della deficienza 
assoluta di servizi e di strut
ture civili, non è possibile 
per questo chiediamo investi
menti per infrastrutture es
senziali che riguardano, fra 
l'altro, l'irrigazione e i ser
vizi sanitari e sociali in ge
nere ». 

La vita dei giovani in cen
tri abitati quali borgo S. Laz
zaro e nelle numerose case 
coloniche sparse nella zona 
è molto difficile: per loro, 
ad esempio, sarà un problema 
poter leggere quanto scrivia
mo perché il giornalaio più 
vicino è a 2-1 km di distan
za. 4 Mica posso spendere — 
ci dice di nuovo Bruno Elet
to — oltre ai soldi del gior
nale quelli del trasporto J>. 
« Ecco, questo è un segno 
tangibile — afferma Poppe 
della cooperativa la « Futu
ra » — della nostra condizio
ne: un'emarginazione legata 
al modo stesso di essere della 
società rurale una condizio
ne drammatica della quale si 
parla troppo poco ». « Anche 
per questo Persano è un se
gnale positivo per la mobi
litazione e la lotta, per co
stituzione di un largo schie
ramento di forze sociali — 
dice Sergio, della Lega dei 
giovani disoccupati di Capac
cio — che devono impegnar
si non solo nel settore dell' 
agricoltura ma anche per lo 
sblocco dei finanziamenti che 
già esistono e per la crescita 
complessiva della Piana del 
Sele ». 

Sale così dai giovani della 

Piana del Sele agli organi
smi di governo — a tutti i 
livelli — una domanda di oc
cupazione che. questa volta, 
è semplicemente la richiesta 
di un provvedimento che pon
ga fine ad uno degli sprechi 
peggiori che possa essere per
petrato: quello cioè di terre 
— ccn indici di fertilità che 
vanno dall'80 per cento al 
100 per cento — che possono 
offrire un'occupazione stabile 
a centinaia di contadini e di 

1 giovani che sono, invece, inu
tilizzate. Una battaglia, quel
la dei giovani di Persano, 
che è un momento assai alto 
della lotta più complessiva 
per il lavoro in Campania. 

•» Questa lotta — afferma 
Sabeto Mottola del coordina
mento delle Leghe della pro
vincia di Salerno — deve es
sere un punto di riferimento 
per la costruzione di un mo
vimento ili massa tra i gio
vani. E come è risultato chia
ro dal dibattito che è in corso 
tra i giovani a Persano — 
conclude Sabeto Mottola — 
per il tipo d'impostazione, per 
la ricchezza e la complessi
tà dei contenuti e per i li
velli delle prospettive che si 
propongono, cioè è possibile. 
Il nastro impegno, adesso, de
ve essere profuso tutto in 
questa dire/ione. 

Fabrizio Feo 

Dibattito 
sulla legge 

513 indetto a 
Secoli (figliano 

Un pubblico dibatti to sul
la legge 513 (quella che fis
sa i nuovi canoni di fitto 
per le case popolari) è s ta to 
organizzato per sabato alle 
17 dal Comitato inquilini di 
rione Berlingieri a Secondi-
gliano. All'iniziativa, che si 
svolgerà nel salone retro
s tante la chiesa Cristo Re, 
sono stati invitati i rappre
sentant i di tut t i i part i t i 
dell'arco costituzionale. 

La richiesta è per 13 settimane 

Eternit; da lunedì 
scatta la 

cassa integrazione 
Il sindacato vuole discutere sul merito del provve
dimento - Domani avrà luogo un incontro a Roma 

Domani a Roma avrà luogo 
l'incontro di gruppo, fissato 
su richiesta del sindacato con 
i dirigenti della Eternit. In 
discussione il ricorso alla cas
sa integrazione per 13 setti
mane negli stabilimenti di 
Napoli e Casale che la mul
tinazionale ritiene necessario 
a causa, dkv, del calo del
le commesse. 

Le organizzazioni sindacali 
degli edili hanno sollecitato 
l'incontro per discutere sul 
merito delle questioni che 
hanno determinato la richie
sta della cassa intvgrazione. 
Non vi è. infatti, eia parte 
sindacale, nessun rifiuto pre
giudiziale. Ma una verifica 
della reale situazione produt
tiva appare necessaria. D'al
tra parte appena l'anno scor
so è stato sottoscritto un ac
cordo di gruppo con la Eter
nit, che riguarda principal
mente investimenti ed occu
pazione e sarebbe opportuno 
che se ne tenesse conto iwl 
momento in cui si decide di 
prendere alcune decisioni. 

Bisogna, infatti, ritenere 
che il marcato sia fermo sia 
per i tubi che vengono pro
dotti a Bagnoli sia per le 
lastre ondulate che vengono 
prodotte a Casale. E franca
mente non è agevole ammet
tere difficoltà commerciali 
nel collocare i prodotti per 
una potente multinazionale 
come la « Eternit * i cui in
teressi sono estesi in tutto 
il mondo. Stabilimenti della 
società, che ha sedu sociale 
a Zurigo, sono in Belgio. 
Olanda. Svizzera. Grecia. Sud 
Africa. Sud America ed in al
tri paesi. In Italia, oltre agli 
stabilimenti di Bagnoli e Ca
sale. il gruppo possiede fab
briche a Torino, a Siracusa. 
in Sardegna, possiede quasi 
tuttv le miniere di amianto 
e partecipazioni in varie al
tre imprese. 

Comprensibile, quindi, la ri
sposta del sindacato per il 
quale la prima cosa da fare 

' è sedersi intorno ad un tavolo 
j e vagliare bene le questioni 
i che sono all'origine dello sta

to di cose. Secondo la richie

sta formulata dall'azienda, i 
518 lavoratori dello stabili
mento di Bagnoli dovrebbero 
e.v-orc posti ;i cassa integra
zione guadagni secondo un'ar-
ticola/ione abbastanza com
plessa. Da lunedì prossimo si 
dovrohbv coininciaiv con una 
prima settimana durante la 
quale solo !>() dipendenti la
vorerebbero lfi ore e gli altri 
•\'2H rimarrebbero del tutto 
inattivi. Per i successivi dut? 
mesi lavorerebbero tutti ma 
.solo 24 ore settimanali. Infi
ne per un mese, lavorereb
bero tutti solo trentaduu ore 
settimanali. 

Quarto arresto 
per la vicenda di 
« Villa Donatello » 

Un'altra ix-rsnna è stata 
arrestata in relazione alla 
morte di Carmela Russo, la 
ragazza di Hi anni deceduta 
nel gennaio del 1976* nella cli
nica v: villa Donatello » di 
Torre del Circeo, per una gra
ve forma di broncopolmoni-
te. L'arrestato è Alfonso Chi
rico. 28 anni, che lavora co
me infermiere nella clinica 
torre.se. L'accusa che pende 
sul capo del Chirico — arre
stato nella sua abitazione di 
via Aquino a Scafati — è di 
concorso in omicidio colposo. 

Alfonso Chirico va a rag
giungere in carcere altre tre 
persone già arrestate sempre 
perché ritenute responsabili 
della morte della piccola Car
mela Russo. I tre sono: Fran
cesco Solimene, proprietario 
della clinica « villa Donatel
lo ». Mario Vinci, consulente 
psichiatrico della casa di cu
ra e Rachele Formisani. che 
lavorava come infermiera 
nell'istituto di Torre del Gre
co. 

Come è noto, l'inchiesta del
la magistratura che ha por
tato all 'arresto sino ad ora di 
quattro persone, prese il via 
subito dopo la morte di Car
mela Russo. 

TACCUINO CULTURALE 

« Lieto fine » 
venerdì al 
San Ferdinando 

E" fissata per venerd 21 la 
prima rappresentazione dello 
spettacolo « Lieto Fine » Bre
cht. Weill ed Eisler al Kaba-
rct di Karl Valentin al teatro 
San Ferdinando. 

Lo spettacolo raccoglie una 
eerte di songs brechtiani 
t rat t i da varie opere teatrali 
ed ambientati in un cabaret 
tedesco degli anni '30. 

Le musiche eseguite vanno 
dalla nota « Marckie messer » 
s canzoni totalmente inedite 
In Italia t ra cui « La canzone 
dell'aborto » scrit ta da Bre
cht ed Eisler nel 1934. 

Prendono parte allo spetta
colo Paola Ossorio e l'en
semble « TeatromiLsica ». E-
laborazioni musicali di Pa
squale Scialò. Elementi sce
nici di Bruno Buonlncontri. 
Regia di Renato Carpentieri. 

Blasi ol 

Circolo 
della Stampa 

Angelo Blasi non è noto 
nel mondo dell'arte, anche se 
una sua preredente mostra 
nel '74 ebbe un notevole suc
cesso: egli è invece conosciu-
tlssimo e apprezzato in un 
campo diverso: quello della 
grande sartoria. Ora il fat to 

che Blasi abbia senti to il bi
sogno di rivelare a se stesso 
e agli altri la sua vocazione 
artistica e il suo perseverante 
lavoro, ci lascia gradevolmen
te sorpresi, non solo: ma ci 
conferma ancora una volta 
che certe necessità interiori 
sono insopprimibili anche se 
si è dediti a un'att ività diffi
cile e stressante. 

I suoi quadri pieni di un 
senso lirico della vita, lumi
nosi. ma dai toni controllati, 
l 'Innato suo « esprit de geo
metrie » con cui traccia sulla 
tela campanili e case di pe
scatori. ci inducono a do
mandarci : ma perchè solo a-
desso? Perché Blasi. pur a-
vendo una lunga consuetudi
ne con le figure più rappre
sentat ive dell 'arte A Napoli, 
intorno agli anni Trenta , 
come Crisconio. Viti e Save
rio Gatto, ha dovuto vincere 
la sua timidezza e il riserbo 
che sii derivavano dal fatto 
di essere un autodidatta . Egli 
dipinge non tan to ciò che 
vede, ma ciò che ricorda, e il ; 
tema ricorrente delle sue 
rappresentazioni è l'isola d'I
schia. come era prima della 
devastazione della specula
zione edilizia. 

Ma egli r i t rae anche tut t i I 
paesaggi che gli sono cari al
la memoria, come la sua tcr-

j ra di Puglia, dalle case asso-
i late e gli ulivi contorti, e la 
i costiera amalfitana, di ispira

zione classica da « Scuola di 
Posillipo » Paolo Ricci, nel 
presentare il pittore al cata
logo osserva che nei paesaggi 
napoletani, quelli che raffigu
rano il centro storico, affiora 
in Blasi il ricordo di Utrillo: 

« Un Utrillo meno drammati
co e portato piuttosto alla 
tenerezza e alla dolcezza del 
ricordo ». Nella « natura mor
ta » Blasi raggiunge un buon 
risultato per il taglio severo 
che sa imporre alla composi
zione e che ricorda Carrà. 

Con questa mostra Blasi 
non ha inteso solo confron
tarsi col mondo artistico na
poletano. ma ha voluto ap
portare il suo contributo 
concreto alla società, offren
do tu t to intero il ricavato 
dalla vendita delle opere agli 
Enti assistenziali per sii 
spastici e gli handicappati . 

m. r. 

Conferenza 
di Aurisicchio 
a Donnaregina 

Venerdi 21 alle ore 18, nel
la chiesa trecentesca di Don
naregina (Vico Donnaregi
na. 26), sede della scuola di 
perfezionamento in Restauro 
del Monumenti, il professor 
Sandro Aurisicchio (labora
torio di Cibernetica del 
CNR), parlerà sul tema: « Ul
teriori contributi allo studio 
di metodi e materiali per la 
conservazione di tufi e terre-
cotte ». 

La conferenza del prof. Au-
i risiedilo r ientra nel quadro 

delle attività didattiche e di 
ricerca della scuola, volte 
alla specializzazione di lau
reati in archi te t tura ed in
gegneria civile. 

IL /MESTIERE DI W\GG^RE 
vacanze 

nei paesi dal 
cuore caldo 

crociere 
relax 
cielomare 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

OSPEDALE PSICHIATRICO FRUL
LONE (Via Comunale del Prin
cipe, vicino al I I Policlinico) 
Da Venerdì 14 lino a merco
ledì 19 elle ore 2 1 , il cabaret 
Voltaire di Torino pres.: • La 
Divina Commedia di Dania Ali
ghieri ». Ingresso libero. 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266 • 415.029) 
(Riposo) 

TEATRO SANCARLUCCIO 
* Un togno bruscamente Inter
rotto > ora 21,30 fanali; ora 

" 18 festivi. Ridui. ARCI. 
MARGHERITA (Tel. 417.426) 

Spettacolo strip ttase 
TEATRO COMUNQUE (Via Por-

t'Alba, 30) 
Riposo 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.ia 
Teatro San Ferdinando • Tele
fono 444.500) 
Venerdì 21 aprile ore 17, Gli 
Ipocriti in: « Lieto fine », scon
to ARCI e Studenti L. 1.500. 

SANNAZARO (Via Chiaia, 157 
Tal. 411.723) 
« Muglierama è xetella > oggi 
e domani ore 17 • 2 1 . 

POLITEAMA (Via Monta di Dio) 
Alle 21.30, Emilia • Romagna 
Teatro gli Associati « Il com-
rrudione, di G.C. Belli poeta e 
impiegato pontilicio », di Diego 
Fabbri. 

CI LEA (Via San Domenico - Tele
fono 656.265) 
Venerdì 21 orde 21.30: Napoli 
canzoni e poesie con Roberto 
Murolo. Egisto Sarnella, Gruppo 
Folklor I Venlotene, poeta Giu
seppe Viola. 

CENTRO R61CH (Via San Filippo 
(Riposo) 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz
za S. Luigi 4 / A ) 
Riposo 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe
rita 28 - Tel. 402.712) 
Riposo 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
Sac B. Conolino Ercolino) 
Dal 20 aprila al 1 . maggio, ore 
19.30. festivi 18.30, presenta 
Viviani. proposta per un'azione 
drammatica elaborata « diretta 
da Lello Ferrara. 

TEATRO DEI RESTI (Via Boni
to 1») 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na
zionale, 121) 
Riooso 

TEATRO MEDITERRANEO 
Lunedi 17 il O'Jirtetto Bartok 
coi il cU.-Inert'.sta Bela Covaci 
nel!" esecutorie del Quintetto 
K5S1 d: Mozart 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (Via F. Da Mura. 19 • 

Tel. 377.046) 
Una vita davanti a se. con S. 
Signoret - DR 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Sport Super Star (documenta
l o ) 

NO (Via Sani* Caterina da Siena 
Tal. 415.371) 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto - DA (ore 17.30. 21,30) 

NUOVO (Via Monlecalvano, IS 
Tel. 412.410) 
Una spirale di nebbia, con M. 
Porci - DR (VM 18) 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 - Te
lefono 660.501) 
Giulia, con J. Fonda • DR 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
. via drqli Imbimbo) 

(Ripeso) 
CINETICA ALTRO 

Violenza per una giovane, di L. 
Burìuel - DR 

CIRCOLO CULTURALE > PABLO 
NERUDA « (Via Posillipo 346) 

(Riposo) 
SPOT CiNtCLUB (Via M. Ruta. 5 

Vomere) 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA ( Via Tarantino, 12 - Te

lefono 370.871) 
Gli uomini della terra dimenti
cali dal tempo 

ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te
lefono 418.680) 
Good bya amore mio, con R. 
Dreyfuss - 5 

AMBASCIATORI (Via Criipi, 23 
Tel. 683.128) 
Due vite una . svolta, con S. 
McLaine - DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 

. La bella addormentata nel boato 
DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
La mazzetta, con N. Minfredi 

"SA 
CORSO (Corso Meridional* • Tele

fono 339.911) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 413.134) 

La febbre del sabato sera, S. 
Travolta • DR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
Il tocco della Medusa 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele
fono 268.479) 
Quando c'era lui caro lei, con 
P. Villaggio - C 

Da venerdì al 

ieri 
Arriva Amartela— 

AMANDA 
LEAR 

rrp a J0< D AMATO M « V * 5tfì0 LV? IA« 
n **•.-** mèi f'.V rari M;TiICXV 

• • « • • • • • « • • • • • • • • • « • • • v a 
Ir rav-v, i «••!•• U 1V-VA 'ifftS 

<v;>\ l rVi. ' , f.".VvSC" 

CINEMA: VI SEGNALIAMO 
• Allegro non troppo (NO) 
• Giulia (Cineclub, Avion) 

• lo e Anni» (Filangieri) 
• Ciao maschio (Azalea) 

GLORIA « A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
L'insaziabile (VM 18) 

GLORIA • B » 
Comunione con delitto, con L. 
L'uomo nel mirino, con C. East-
wood - A (VM 14) 

MIGNON (Via Armando 
Tel. 324.893) 
Le ragazze pon pon, 

I S ) 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 • Te
lefono 416.988) 
Scherzi da preti, con P. Franco 
C 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
lo e Annie, con W. Alien • SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tel. 310.483) 

' Incontri ravvicinali del terzo ti
po. con R. Dreytus» • A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.880) 
Piedone l'africano, con B. 5?tn-
cer - A 

ODEON (Piazza Piedìgrotta, n. 12 
Tel. 667.360) 
Piedone l'africano, con B. Spen
cer - A 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
L'animala, con J. P. Belmondo 
SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
La mazztlta, con N. Manfredi • 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio -
Tel. 377.057) 
La sbandata, con D. Modugno 
SA ( V M 18) 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 619.923) 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 

ADRIANO (Tel. 313005) 
Ritrailo di borghesia In nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616303) 
Sahara Cross, con F. Nero - A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Le ragazze pon pon, con J. 
Johuston - SA (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Te
lefono 377.352) 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muti - DR (VM 18) 

AUSONIA (Via Cavara • Telefo
no 444.700) 
(Ncn pervenuto) 

AVION (Viale degli Astronauti -
Tel. 741.92.64) 
Giulia, con 1. Fonda - DR 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te
lefono 377.109) 
Le braghe del padrone, con E. 
Montcsano - SA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Milano difendersi o morirà 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.S27) 
Una figlia per il diavolo 

EDEN ( Via G. Sanlelice - Tele
fono 322.774) 
Sahara Cross, ccn F. Nero - A 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
Ciao Maschio, ccn G. Depardi e j 
DR (VM 18) 

Jonuston - SA (VM 
PLAZA (Via Kcrbaher. 

fono 370.519) 
Oedipus Orca, con R. 
DR (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara. 37 
felono 268.122) 
Voglia di vivere voglia di amare 

Diaz • 

con J. 

2 - Telt-

Niehaus 

Te-

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Marlucci, 63 - Te
lefono 680.266) 
(Riposo) 

AMERICA (Via Tito Anglini. 21 
Tel. 248.982) 
Una donna di seconda mano, 
con S. Bcrgcr - DR (VM 18) 

ASTORIA (Salila Tarsia - Teleto
no 343.722) 
Abissi, con J. Bisset - A 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 206.470) 
Maschio latino cercasi, con G. 
Gi.ida - C (VM 18) 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Tele
fono 619.280) 
Ciao maschio, con G. Depardicu 
DR ( V M 18) 

BELLINI (Via Lonte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Questo si che è amore, con 5. 
Veliccchi - DR 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
5 dita di violenza, con Wang 
Pin; - A 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.33») 
Boxer Reoellion 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 -
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Tulli defunti tranne I morti, 
con G. Cav.na - SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
35 - Tel. 760.17.12) 
Kleinholi Hotel, con C. Clary 
DR (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto • Tel. 310.062) 
Ouelli dcll'antirapina, con A. 
Sabato • DR 

PIERROT (Via A.C. De Mels. 58 ) 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
Che fine ha fatto Tofò BabyT 
con Toto - C (VM 14) 

POSILLIPO (Via Posillipo, 68-A 
Tel. 769.47.41) 
(Riposo) 

QUADRIFOGLIO (V.lc Cavalleggerl 
Tel. 6 1 6 . 9 2 5 ) 
E la notte si tinse di sangut, 
con M. Carriere - DR (VM 18) 

TERME (Via Pozzuoli 10 • Tele
fono 760.17.10) 
(Riposo) 

VALENTINO (Via Risorgimento -
Tel. 767.85.58) 
Kleinholi Hotel, con C. Clary 
DR (VM 18) 

VITTORIA (Via M. Piscitelli. 8 
Tel. 377.937) 
Il colosso di Rodi, con L. Mas
sari - 5M 

CIRCOLI ARCI 
CIRCOLO ARCI - CASTELLAM

MARE (Via Alvino • Telefo
no 871.32.43) 
Fino al 14 mjgsio tulli ì giorni 
dalle 18 e!!c 22 scuola teatrale 
presso le snt'che Te-me con la-
boraior.o SJI poetarr.e « 905 ». 
d, B. Pastcrr.al: t'el Gruppo T5D. 

L'uccello della piuma di critt»l-| o Ve »i '<fr ri-ri U'è Pr~v yj-i" 
lo, con T. Musanta • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • < 
G (VM 14) '» 

DA DOMANI AL 

EMERGENZA ALLE BERMUDE: sì ordina a tutti 
i natanti e gli aerei di rientrare immediatamente 
alla base. 
E' in arrivo inaspettato e imprevisto un CICLONE 
di inaudita violenza. 

UN FILM TRAVOLGENTE E SPETTACOLARE 
DI IMPRESSIONANTE ATTUALITÀ' 

«miURttNNBJt-. CARRO. oVW» U0NB. STVCCK • OLGA KA/tLXTOS 

fòEOMJTXMAJR, • HUGOSTTOJTZ! 
AHDRES CAROA- STEFANA DAMAJB01 

.ROTFQUW . a . 
-PaUaTX-rBsWTM n M 

FINALMENTE ANCHE A 

NAPOLI 
NOBILE COME KEATON, ORRIDO COME 

UNA STREGA, DOLCE COME JERRY LEWIS 

rvNAVJI MORETTI-IP.SA ROSSI-FABIO TRAVÈRSA «INA SAST RI 
i 'ir ; >»•. sa.-i-« 4 GV.UC0 MAURI «.-» r'^'tr'FlViir^-AirwiHrTAfiy 
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Prime significative reazioni dopo la crisi alla Regione 

Da Comuni e sindacati la richiesta 
di un governo efficace e autorevole 

Ordine del giorno unitario del Consiglio comunale di Pesaro • Il presidente della Finanziaria Marche, Fabiani: « E' pos
sibile realizzare una coalizione di emergenza » - L'Associazione degli Industriali: « Ci vuole un governo che governi » 

Preoccupazioni e appelli 
11 rinsaldale la .->olirian?ta 
tra le foiz.e ]xjlitiche sono 
cronaca di qui'sii giorni nel 
la regione, dopo le dinu.s 
r.ioni della giunta Ciaffi. Il 
momento è delicato e le a.s 
sembleo elettive, il sindaci 
lo. 1 dirigenti delle catego 
ne produttive rendono espli 
cit: ansie ed interi ogat ivi 
che giungono dalla basi*. S: 
die • intanto cne il vuoto di 
potere non deve durare a 
lungo, che i partiti debbono 
ritrovare una unita reale 
sulle cose da fare. Siimi! i 
cativo un ordine del giorno 
votato da tut te le forze de 
mocraliche del consiglio co 
mimale di Pesaro. 

Non c'è solo un'emergenza 
dovuta alla crisi della regio 
ne. alia grave .situazione del 
Paese, — dice in sostanza il 
consiglio comunale. c'è 
anche la necessità di fai 
fronte alle profonde modi 
de azioni m at to nel sistema 
delle autonomie locali: e 
soprattutto questo che ri 
chiede una « direzione rjgio 
naie elncace i>. Il consiglio 
comunale di Pesaro rivolge 
un appallo alle lorze politi
che e ai gruppi consiliari 
della Regione « perché ven 
pa rapidamente ritiovala. 
ut torno ad un programma 
rhe permetta di affrontare 
i gravi pioblemi della .so 

cieta marchigiana, l'intesa 
necessaria per dare presto 
un gov-rno alla Regione 
Marche ». 

Molto signilicativa ci pa 
re la dichiarazione resaci 
dal precidente della Finan 
zinna Marche, avvocato 
Maurizio Fabiani, il quale 
ritiene sia necessario un go 
verno unitario tra tut te le 
lorze. Ila esordito dicendo 
che la -.tasi di questi ultimi 
temp: h-c seriamente ines
co m difficoltà l'attiv.tà 
della Società Finanziaria. 
« Per legge istitutiva tutti i 
nostri programmi dovrebbe
ro essere conformi alle in
dicazioni di sviluppo econo 
DUCO regionale. Non possia 
mo operare per la infra 
sti otturazione delle aree m 
ilustriah. specie nelle zone 
montane, .se non .sulla base 
di programmi della Regione. 
Non si può continuare a lun 
go ad operare nell'incertez 
za. Occore un quadro estro 
inamente preciso di inizia 
Uve da pai te dell'ente Re 
gione ». 

Secondo Fabiani. « è pos 
sibile giungeie ad un accor 
do politico che non tocchi 
la identità ideologica de) 
singoli partiti, una conver 
genza su alcuni punti con 
cieti non dovrebbe oscura 
re le caratteristiche di cia
scuna forza politica. Penso 

a leg'-M per la incentivarlo 
ne della piccola e media in 
du.stna - - die? Fabiani --
nel settore cooperativo e per 
l'occupazione giovanile. Qua 
li sono le effettive difficol
ta nel mettersi a gestire in 
siem:- problemi di questo 
genere? ». Il presidente del 
ìa Finanziaria ritiene che 
sia veramente possibile 
sbloccare l'impasse, ma sot 
tolinea che occorre da par 
te delle forze politiche me»! 
ta buona volontà, niente 
velleitarismi e sen.so di re 
sponsabihtà. 

Ma quale governo ci vuole 
per la Regione? « Il buon 
.senso vorrebbe che nella De 
mocrazia Cristiana prevales
sero certe tendenze, che tra 
l'altro esistono, a varare un 
governo di emergenza. ;li 
unita, limitato nel tempo e 
nei piogrammi. eventual 
mente con una dichiarazio 
ne di principio, sottoscritta 
dai partiti, sulle differenze 
politiche e idrologiche Mi 
pare questa la soluzione. Se 
poi la DC si assumerà la re 
sponsabilita di prolungare 
ancora questa situazione di 
.ncertezza. credo che gli al
tri partiti potrebbero cerca
re soluzioni alternative, che 
comunque forse non riuscì 
rebbero ad affrontare com 
piutamente la situazione d: 
emergenza ». 

Altre • reazioni .sulla deli
cata fase politica, si regi
strano nel mondo sindaca
le Per la CNA regionale. 
< pur non mettendo sullo 
stesso piano di responsabi
lità chi in modi diverbi si 
e adoperato per l'allarga 
mento delia partecipazione 
al governo della Regione e 
ehi si è opposto, è neces
saria tuttavia una riflessio 
ne da parte di tutti 1 par
titi e delle forze sociali su! 
perché le esigenze di n n 
novamento e di unità delle 
popolazioni marchigiane non 
abbiano trevato completa 
realizzazione ». La CISL prò 
vinciale di Ancona chiede 
una rapida soluzione della 
cris.. sulla base di un prò 
gramnia di governo che ac 
colga le richieste del mo
vimento sind icale unitario. 

Secondo il dottor Valen
tino. direttore dell'associa
zione provinciale industriali. 
:< il blocco dell'attività del
la Regione aumenta i di 
sag! e le difficoltà del pre 
sente ». Valentino chiede in 
sostanza che « non si fer 
mino gli orologi » e che si 
giunga puntualmeme entro 
1 15 giorni utili alla solu
zione della crisi, alla costi
tuzione di « un governo che 
governi, efficiente, che fac
cia meglio del passato le 
cose giuste, clic non improv

visi la politica economica ». 
Il capo gruppo del p a m 

lo repubblicano al Comune 
il Pesaro. Maurizo Mazza. 
ritiene che « i motivi per i 
quali si è giunti alla crisi 
riguardino prevalentemente 
questioni di schieramento 
più che di contenuto; pò: 
che crediamo che la formu
la marchigiana sia al mo
mento la più consona alle 
nece.s.s.tà del quadro politi
co generale, alla fine pie 
sumibilmente si giungerà ad 
una riedizione dell'assetto 
precedente Altra sarebl>e la 

. nostra valutazone in que
sta circostanza •- conclude 
Mazza - se si fossero vo 
luti .seriamente ndi.scutere 
ed aggiornare 1 programmi: 
la verifica di questi, infat
ti. dopo me.si di trat tat ive. 
sarebbe dovuta giungere a 
soluzione .senza passare per 
la strada della crisi ». 

In tanto non .si hanno no 
tizie certe sulla ripresa del 
le t rat tat ive, il PSI termi-
nera giovedì 27 (dunque. 
non c'è nessuna fretta?» il 
dibattito del proprio diret 
tivo regionale sulla situazio
ne politica. 

Per sabato prossimo, infi
ne. il PCI ha indetto una 
conferenza-stampa per illu 
strare la propria proposta 
programmatica. 

FERMO - Con i mezzadri di Montevarmine sulle terre del brefotrofio 

« Da teci tempo, 
ovi li faremo • » 

Dopo l'assegnazione dei primi quattrocento ettari, bisognerà adesso discutere la sorte del resto 
della tenuta • Il rifiuto della vendita all'asta - Le altre soluzioni • Il giudizio della Confcoltivatori 

FFRMO Insieme ai nuv 
zadri della cooperativa di 
Rocca di Montevarmine, as
segnatari d: -41)0 ettari della 
azienda agraria del brototro 
fio di Fermo, abbiamo fatto 
un giro tra i campi. lai .spet
tacolo che si presenta non è 
dei pai incoraggianti case 
abbandonale e terreni in
colti dominati da cespugli so
no il .segno di un abbando
no deprimente per terre che 
invece appaiono buone per 
l'utilizzazione agricola. ;< Nei 
10 anni in cui PANARIO. 
l'associazione denli allevatori, 
ha avuto in affitto dal bre 
fotroho questi 400 ettari - -
dice Donato Sur ip .u i t i — 
non è slato fatto nessun in 
tervento nò su! pascolo ne 
.sulle .strutture L'ANABIC 
non .si e mai seriamente cu 
rata di rimuovere il terreno. 
che e stato invaso da erbac 
ce. rovi e vegetazione, to 
uhendo spazio anche al lo 
raggio per il bestiame. Non 
c'è da meravigliarsi quindi 
se le mucche erano pure co
strette qualche volta a par 
torire all'aperto e se qunn 
do il tempo era brutto, una 
decina di vitelli morivano 
per il freddo ». 

Non sarà tacile oia recti 
pera re questi terreni: <. Ci 
vorranno alcuni anni — di 
ce Luigino Agostini —. nini 
ta buona volontà « mezzi 

adeguati per riportarli ai 
livelli migliori ». Ora che 
questi -500 ettari sono stati 
me-.si in mano alla coopera
tiva dei mezzadri di Monte 
vp.ri'tme, resta il problema 
degli altri 400 ettari che -hm 
pletano l'azienda agraria del 
brefotrofio, tra C a r a t a i . 'l'or 
re San Patrizio e Fermo 
i La tendenza di tutte le for 
ze poliMche anche regiona 
li - a!ferma Giuliano Per 
.sedimi, della Contcoltivator: 
di Fermo, è di poi lai e avan
ti il discorso del fìtto anche 
per il lesto dell'azienda agra 
ria. 11 piesidente del consi 
gl:o di amministrazione del 
biefotroho. il de Guerrieri 
che voliva a tutti 1 costi la 
vendita all'asta dell'intero 
accorpamento, e stato isola-
' o ; quindi il discorso può 
avanzai e sulla base di una 
sene di proposte ma forimi 
late dalla Confcoltivatori in 
un lecente convegno e riha 
dite al presidente della giun
ta regionale Ciaffi. 11 ruolo 
della regione, in questa fase, 
e priori!.ino e nutriamo qiiin 
di molte preoccupazioni per 
ì ritardi e L danni che posso 
no derivare dalla crisi che 
si è a per! a m questi giorni 

11 brefotrofio, cosi aveva 
deciso il vecchio consiglio di 
amministrazione, intendeva 
vendere tutto per pagare i 
numerosi debiti dell'ente «or

mai prossimi al miliardo). 
ma anche perdio riteneva 
inadeguato il provento della 
azienda agraria: «Non pote
va andar l>ene l'azienda se 
l'ente si tirava indietro di 
fronte a ogni investimento. 
miglioria e specializzazione 
delle colture — dice il presi
dente della cooperativa, Va-
gnoni —. D'altra parte, le co 
se hanno cominciato a pie-
cipitare quando i mezzadri 
si sono dovuti allontanare dai 
campi e da 44 famiglie sia
mo rimaste le 16 di oggi ». 

Queste terre possono tor
nare ai missimi livelli pro
duttivi? « Possono certamen 
le tornare ai livello di "20 an
ni fa. quando producevano 
fino a 9 500 q. di grano (oggi 
non superano i 2 500», e da 
vano di che .slamarsi anche 
a 7(K) capi di bestiame (Oggi 
ne restano 150» ». 

Ma con i problemi finan 
zian del biefotrofio, in che 
rapporto si pone la coopera 
tiva? « I mezzadri non pos
sono accettare la vendita al 
l'asta uerehé non potrehhvro 
esporsi nell'acquis'o senza 
poi trovarsi finanziariamen
te dissanguati per ì diversi 
investimenti. Allora — d :ce 
Persechino - la nostra pro
posta. su cui già si è rea
lizzata una forte convergenza 
a livello locale e regionale, e 
di procedere subilo al fitto 

spontaneo delle terre; ciò fa
rebbe incamerare al brefo
trofio circa 170 milioni di con
tributo del MFC; con questi 
si potrebbero togliere i pi
gnoramenti fatti per debito 
dal tribunale su 200 ettari 
dell'azienda. Si potrebbe poi. 
in via del tutto eccezionale e 
con deroga della Regione, 
vendere i 117 ettari delle ter
re di Torre San Patrozio. an

ch'essi sottoutilizzati. per pa-
gaie, con gli fcOO milioni di 
ricavato, l'intera copertura 
dei debiti. 

Per quanto concerne poi 1 
pochi bambini assistiti e 11 
IH-rsonale (23 persone»: 1 primi 
vanno recuperiti con i cen
tri ianngl.a e ì .secondi van 
no impiegati in s.-utture as 
sistenziah pubbliche (centri 
sociali, asili e ospedali» in at
tesa delle unità sanitarie lo 
cali ». Sulle terre ri. Rocca 
di Montevarmine si gioca una 
carta importante per la tra 
sformazione agricola marchi 
giana che chiama operatori 
agricoli e responsabili poli
tici ad un laverò comune. I 
mezzadri, da n'irle loro, si 
sono già impegnati a gestire 
la programmazione produtti 
va insieme all'ente regionale 
di sviluppo e all'assessorato 
regionale all'agricoltura. 

Sandro Marcotulli 
(2 - fine) 

ANCONA - Sulla piattaforma aziendale 

Incontro bis domani 
tra i sindacati 

e la Fiat-Gherardi 
Definite « lacunose » in una nota sindacale le r i 

sposte date dalla direzione nella prima riunione 

Gli operai della Gherardi in una recente manifestazione 

ANCONA — Torneranno a riu
nirsi. giovedì, presso i ' .Wo 
na / ione industriali le strut 
ture .sindacali (esecutivo del 
consiglio di fabbrica. n>nsi 
cl.o unitario di zona di .le-i. 
ìa FI.M provinciale, la fede 
razione reg.onale Ci'.' Ci si 
l'il) e la dire/ one .i/iend.i e 
d.'Ila Fiat (Jherard; per 'ina 
ulteriore dis» u-s.one sui tene 
dilla pat ta tomi . ! aziendale : 
c u pinti più qi.iìif'» tilt- r: 
p iantano il controllo dell'ubo 
fe"7.» lavoro, tram te Tappile.i 
7 .Hi:' delle leggi 28ó H K ( . I , I I 
7.or.e g o \ a u ! e » e iMi< t ìet^e 
S il!a par.:.»', il controllo degli 
i nve rn iv i : - prodaltivi e delia 
©rga:i;//az.one del lavoro. 

Si è «invelluto di arr ivare 
n que-ta -t\«>:rria riunione no 
iio-tante un e udizio so-:«m 
iialnitiito non Mk><i;>f.nenie e 
jetro^o dal ivov imeniiì -irida 
Cile -ali aixianit nto del pruno 
"neon*™ toir.r.os n< i g orni 
5. or-i. Si è » lncsto p,*rò alia 
ci-"»/ione de'.i'a/ien.ia «1: f->r 
Tire p r e w puntualizza/.o.n 
ed impegni <>•• temi trattati. 
l.e r.-ix»ste date dalla dire 
r e re ar.endale dopo i! pri 
nio lont.ttto >ono state * !aca-
n o - e jtonernlie od iir.pron 
tate a netta chiusura s>;l!,< 
prob!cn\Ua he pr .or i lare e 
qualificanti della piattaforma 
sindacale», tome -: ;>;iò leg 
fvro in un comunicala d e s.n 
daei t ; mutar.. 

« S. è constatata una grave 
i n e rt tv/a ncH'atlu.iz.onc de 
p!ì impegni assunti con la 
5t:palaz:o:u- nel luglio '77 del 
cor.tratto aziendale - prose 
glie la nota sindacale — con 
particolare riferimento ai prò 

•«rammati nuovi investimenti 
nel settore comnonent.-tica. 
e he avreblHTo aumentato il mi 
mero degli addetti •*. 

L'azienda ha evidenziato u 
na totale .ndi-,on hilità ad 
applicare !e leggi 2SV e !*>3 
per le nuovo a-sun/ oni pre 
v i-if in un pròs.-..mo futuro. 
* .idd::<ondo, pi r c o che con 
cerne la 2H.~>. l.i totale map 
più abilità prai.ca. e per la 
sfionda legge futili prcte-ti 
ci: natura logi-tito organizza 
tiva >. 

I-a critica dei sindacati si 
appunta inoltre sulla que-Tio 
ne dell'ambiente d. lavoro. 
» Occorro sottolineare — di 
chiarar.o — 1 efferata o mopi-
otta a ckl'a dlre/io:i<-. ìa 
quale <: d.chiara di-pomli le 
PÒ una t ra t ta ta a con il con 
-iglio d. fabbrica dopo l avve 
n.i'o cx»ni"lc'.amento delti: :n 
vi-s'.incnti e r e i nreventua 
nu-n'e corre r:< hie>to dal ni,i 
si-^lio d. f.'.bhnca. a-^unu-ndos. 
eoa tale im:>v>;a.7Ìonc la gra 
vo respon-ah lita d; eventuali 
ponod; i-onfhttuali »a. prò 
blonv. inerenti al ri-vinaroento 
amlvcnt.ile e non valutando i 
notevoli co-:, aggiuntivi ». 

Pur» elusiva, infine, è sta 
ta considerata la r^po^ta del
la V M ("iherardi in riferimen
to al processo d: rlstruttura-
7io"i»' <1A ap.virtarc al sett.vo 
truci./ior.a'.e. quei'o degli ara
tri. * NMla fas.» attuale di prò 
te t ta / Ione viene denunciato. 
è poss h i e ind \ iduarc che ti 
pò di o^g.ni7/a/..o.ie del la
voro b -ogni adot tare quale 
tipi» di decentramento, quali 
sc io le nuove tecnologie e 
quali i profili profe.ssomal. ». 

PESARO - Con altre 27 persone dal pretore di Ravenna 

Incriminati per inquinamento, 

frode e falso i tre Livraghi 
Sono gli stessi che tentarono di impiantare a Orciano un'azienda chimi
ca • Il pericoloso progetto fallì grazie ad una forte mobilitazione popolare 

PESARO — F i g u r a n o an
che Bruno . Angelo e Vit
tor io L ivragh i t r a le 27 
persone i n c r i m i n a t e da l 
p re to re di R a v e n n a , d r An-
dreucci . per u n a ser ie di 
rea t i c h e v a n n o dal l ' inqui
n a m e n t o a l la frode pro
cessuale . al falso in scrit
t u r a p r iva ta , al la falsa te 
s t i m o n i a n z a ecc. 

Com'è no to , i L ivraghi 
h a n n o conosc iu to momen
ti di « popo la r i t à » a n c h e 
nel Pesarese , dove h a n n o 
t e n t a t o di insed ia re u n a 
i n d u s t r i a c h i m i c a (la ICM. 
I n d u s t r i a Ch imica Marchi 
g i a n a ) nel c o m u n e di Or-
c iano di Pesa ro . A dire ii-
vero. grazie a l la compia
cenza della g i u n t a comu
na l e d e m o c r i s t i a n a di Or-
c iano . ci e r a n o quasi r iu 
sci t i . Ma è s t a t a u n a for te 
mobi l i t az ione popola re con
tro l ' i n s e d i a m e n t o chimi
co. c h e n o n offriva le ne
cessar ie garanz ie , di sicu
rezza. a far b loccare il 
t e n t a t i v o . Gli s tessi Livra
ghi a v e v a n o in preceden
za ce rca to di cos t ru i re la 
fabbrica a S. Lorenzo in 
C a m p o , ma quel la a m m i 
n i s t r az ione c o m u n a l e ave
va o p p o r t u n a m e n t e rifiu
t a t o i necessa r i pe rmess i . 

I L ivraghi e r a n o r iap
pars i mesi fa ne l la c rona
ca g iudiz iar ia con il g r ave 
episodio di R a v e n n a , lo 
s tesso per il q u a l e il pre
tore del la c i t t à a d r i a t i c a 

li h a i n c r i m i n a t i a s s i eme 
ad a l t r e pe r sone fra le 
qual i c'è a n c h e il c o n t e 
G i a n n i n o Marzo t t o di 
Va ldagno . t i to la re del la 
RIMAR (R ice rche Marzol 
to ) , u n a az i enda che ha 
a v u t o r a p p o r t i di lavoro 
con la ICM. L 'accusa A 

e s t r e m a m e n t e g r a v e : sa
rebbero responsab i l i di 
a v e r s c a r i c a t o in Adr ia t ico 
26mila qu in t a l i di acque re
flue. p roven ien t i da l la la
voraz ione di a l c u n e indù 
s t r i e c h i m i c h e del no rd 
I t a l i a , a c q u e che avrebbe-

Solidarietà 
dei comunisti 

alla DC 
ANCONA — Ier i una delega
zione del PCI, composta dai 
compagni Guzzini, Mombello 
e Amat i , ha incontrato il se
gretario e i l vice segretario 
regionale della DC Polenta 
e Verdini per rinnovare al 
part i to i sentimenti di solida
rietà In questo di f f ic i le mo
mento. 

I! PCI ha confermato l ' im-
j pegno a combattere i l terro-
I r ismo e l'eversione. 

ro d o v u t o invece essere de
p u r a t e . 

Le not iz ie che g iungono 
da R a v e n n a sono u n a ri 
prova di q u a n t o fossero 
fonda t e le obiezioni del co 
m i t a t o di c i t t a d i n i costi
tui tosi ad Orc iano per con
t r a s t a r e l ' i n sed i amen to del 
l ' indus t r i a ch imica . Il co 
m i t a t o di Orc iano h a con
d o t t o u n a forte opera di 
sensibi l izzazione sui peri
coli c h e po tevano ven i re 
d a l l ' i n s e d i a m e n t o del coni 
plesso chimico, a l la luce 
s o p r a t t u t t o dei p receden t i 
col lezionat i da i Livraghi in 
imprese dello s tesso t ipo : 
è e l o q u e n t e l 'esempio di 
P a v o n e del Molla in prò 
vincia di Brescia, dove an
cora sono profondi nel ter
r i tor io gli scempi causa t i 
da u n a fabbrica della stes
sa specie di quella che 1 
Livraghi h a n n o ce rca to di 
m e t t e r e in funzione 

Come si r icorderà , o l t re 
al la seg re te r i a provincia le 
del PCI a n c h e il s i n d a c a t o 
i n t e r v e n n e nel la v icenda 
p r o m u o v e n d o u n a assem
blea popolare . Il micidia le 
caso di i n q u i n a m e n t o in 
d u s t n a l e di cui d o v r a n n o 
r i sponde re di f ronte al tri
b u n a l e i Livraghi non la
scia dubbio sulle conse
guenze ne f a s t e c h e av reb 
be dovu to s o p p o r t a r e a n 
che :1 nos t ro te r r i to r io se 
l 'ICM avesse in iz ia to l'at
t iv i tà . 

Le indicazioni del Consiglio generale CGIL 

Per i settori in crisi 
a Macerata non servono 
provvedimenti-tampone 

MACERATA — Ricercare l'u
nità e l'autonomia del snida 
cato nelle iniziative concrete 
e nella lotta: organizzare e 
favorire la mobilitazione dei 
lavoratori e dei cittadini a 
difesa delle istituzioni demo 
cratiche contro l'attacco ter
roristico in a t to , impegnarsi 
sen?a riserve per una at tua 
zione delle direttive fonda
mentali della recente ansein 
blea dei quadri dell'EUR: 
queste le indicazioni emerse 
dal Consiglio uenerale della 
CGIL, eletto nel corso dell'ili 
timo Comrre.s.-o provinciale e 
riunitosi per la prima volta 
presso l'hotel Marche di To 
lentino. 

I*a manifestazione per i 
suoi contenuti e per il suo ca 
rattere programmatico, si pò 
ne come un momento decisi 
vo nell'ambito delle iniziati 
ve sindacali in a t to nella prò 
vmeia. I circa 150 quadri de 
legati si sono infatti riuniti 
« in un momento particolar
mente grave per l'intero pae 
se e per la nostra provincia. 
— cosi -i legge tra l'altro nel 
documento conclusivo. — sia 
per il violento e sangu.no.-o 

FANO - Si promuoverà una consultazione popolare in tutto il comprensorio 

Sul «piano agricolo» la parola alla gente 
FANO Entro ii mese i Co
muni del comprensorio di 
Fano riceveranno gli elabo
rati riguardanti il piano agri
colo. I cinque Comuni «Fa
no. Cartoceto. San Costan
zo. Monte Porzio. Mondolfoi 
promuoveranno una consul
tazione popolare .sui contenti 
ti del Piano che precederà 
il dibattito ne: singoli con
sigli comuna!;. dibatt i to che 
s. concluderà ceti il voto, co
me previsto dalla leece re-
Rionale n. 6 de'. 6 2-1978. Per 
fare il punto su questa fase 
avanzata dei Piano agrico 
lo oomprensoriale che rap
presenta ti primo esempio 
marchigiano di programma
zione di settore ci siamo in
contrati con f. compagno Ga
briele Ghiandom. assessore 
ai'.a programmazione econo 
m.ca del Comune di Fano. 

Gli chiediamo innanzitut
to di tratteggiarci sintetica
mente il metodo di lavoro se
guito. «Per una costruzione 
democratica del Piano zona
le agricolo del comprensorio 
fane.-e — afferma Gh.andoni 
— si è seguita una metodolo
gia che desse garanzie, ap
punto. di democraticità. 
Quindi il lavoro di una equi
pe di pianificatori e di un 
comitato tecnico d: agrono
mi. espressione, questo, del 
mondo agricolo e delle asso
ciazioni dei produttori, ha 
consentito di nutr ire l'elabo
razione del Piano di elevati 
contributi ». 

Ma non si rischia di scon

finare nell 'astrattezza con 
tale metodo? « Di fronte al 
la novità e alla originalità di 
proposte — osserva Glnan 
don: — la stessa consulta 
agricola mostrò perplessità 
e vere e proprie dififco'.ta 
prima di ent rare in sintonia 
con il gruppo di pianificato 
ri e il comitato tecnico Ma 
gli ostacoli sono stati via v.a 
superati, come dimostra Io 
andamento d: una recente 
riunione nel corso della qua
le è venuto dalla consulta un 
fondamentale contributo ••>. 

Un aspetto preoccupante 
che ha contrassegnato il 
>. cammino » de! PZA è quello 
che riguarda io scarso roin 
volgimento del mondo agri 
colo. Ha senza dubbio pesa 
to in questo sen>o l'assenza 
di « segnali » che rafforzasse
ro la convinzione degli ad 
detti sul valore di scelta «e 
non di s tenle slogan» del 
concetto «central i tà della 
agricoltura ». Ma alcuni se 
gnali sono finalmente giun
ti. a livello centrale < coni e 
renza nazionale sul piano 
agricolo al imentare: l e g g e 
«quadrifoglio»» e periferico 
ileggi regionali di atuiazio 
ne delle direttive CEE e di 
redazione dei PZAi. e vanno 
salutati con interesse. Il 
PZA è un riferimento im
portante che permetterà agli 
investimenti un cammino 
fatto di priorità e coerenze. 
La citata legge sulle diretti
ve CEE dice ad esempio che 
« i piani di sviluppo azienda 

le o interaziendale debbono 
essere in armonia con gì; 
obiettivi zonal. agricoli rie: 
piani di sviluppo comprendo 
riali ». Il rispetto di que.sta 
« coerenz.i » altro non è che 
un concreto momento di prò 
gramma7ione. Es=o va quindi 
d.feso da t t i t t r dagli enti 
pubblici, dalle forze poi.tiene 
e sociali. 

Lelaborazione del PZA. 
grazie alia compiutezza del 
le analisi fisiche del terr i to 
no . la lettura del -nolo. le 
indagini demografiche e so 
ca l i , ha portato ad impor 
tanti conclus.on:. * Dalle ta 
vole del Piano si può vede 
re - dice Ghiandoni - co 
me fino ad oggi sia stata 
condotta una politica non 
corretta d: assetto del terr: 
tono. L'aspetto più grave e 
che l'urbanizzazione ha prò 
vocato una distruzione del 
suolo agncolo in m.sura più 
che doppia del necessario 
E" poi confermata la perirò 
Iosa tendenza al continuo ab 
bandono delle campagne: ri 
sulta, infatti, che. a fronte 
di una necessità di incremen
to del 5', dei giovani dai 
H ai 29 anni, nella realtà ha 
scelto l'agricoltura solo lo 
0.5' ' ». 

E' evidente che nessun mi 
glioramento tecnico, pur so
stenuto da maggiori finanzia
menti può sostituire la «pre
senza uomo», fattore indi
spensabile per la ripresa del
l'agricoltura. Un ruolo impor 

tante in questo senso può Cs 
.-ere as-oito rial potere pub 
blico se riu-cira ari individua
re la maniera migliore per 
l'utilizzo dei propri terreni 
Un to 'ale che raggiunge qua 
si 1.500 ettari co-i .siiddivis.. 
Azienda a?raria comunale 
3Ò3. IRAB 422. ECA 4*4. Pro 
vir.eia 9. deman.a'.i 133. Ln 
esempio importante di desti 
nazione d; aree coltiva bài è 
venuto da Pe.-aro. dove à 
Comune ha assegnato 32 e' 
tari d: terre alla cooperativa 
d: giovani 11>a c.cali ». 

Il ìavoro prodotto dagli 
e-tenson de! PZA. nel> an^-
"•M e nelle propone di inter 
vento, può es-ere sin:e:i.~7i 
to ne- seguenti pun' i ind: 
viduaz.or.e delia natura r>: 
.-:io!o. s t rut ture rì-r-lie «ìzien 
de e mod. di conduzione, cai 
colo della manodopera r.eces 
sana per la '< soprav viver.?a » 
dell'agricoltura <al 1931 e al 
19861; vocazione del territo 
rio agricolo: modelli azien
dali ottimali. * E' c e r o — 
termina il compagno Gh:an 
don: — che un piano di zo 
na o molti p:ani d: zona 
non sono sufficienti da soli 
a dare una r i p o s t a definiti 
va alla questione agrari». Pe
ro possono essere precisi 
momenti di programmazione 
democratica e mentano quin 
di quell'attenzione popolare 
che riesca a trasformare ogni 
indicaz.one ".mposta" in scel
te da tu tu condivise ». 

ANCONA - Vivace ma confuso 
dibattito imprenditori-sindacati 

«V assenteismo? 
E tutta colpa 

dello Statuto...» 

g. m. 

attacco portato dai terroristi 
allo stato democratico, sia 
per il perdurare e l'asigravar 
si della situa/ione economi
ca ». Gli interventi nel dibat
tito si .sono incentrati sui te
mi proposti dulia relazione 
introduttiva del compagno Er 
nesto Ciccom. segretario gè 
nerale della CGIL, fatta prò 
pria dalla-semblea al termi 
ne dei lavori, conclusi dal 
compagno Itimeli!, della se
greteria regionale. 

Ampio spazio tanto da par
te della relazione che ria par
te dei compagni che hanno 
preso la parola è stato dedi
cato alla crisi economica e 
occupaz.ionale con riferirne!! 
to ai risvolti locali. In rela 
zio.ie a tale aspetto, il Con 
siglio ha dibattuto le linee 
londamentali dell assemblea 
dell'EUR. quali quelle della 
programmazione economica 
nazionale e territoriale, degli 
investimenti e dcll'occupazio 
ne soprattutto giovanile, del 
ruolo del sindacato nella so 
cieta. In relazione alla situa 
zione economica e occupaz.io-
nale provinciale, è stato .sotto
lineato il permanere di una 
crisi preoccupante che inve 
-te settori tradi7.ionalmente 
t ra inant i dell'intero assetto 
produttivo quali l'abbiglia 
mento, le calzature l'edilizia, 
gli strumenti musicali e l'agri 
coltura. -( Risolvere tale crisi 
con i .soliti provvedimenti con 
tingenti. - - si legge a tale prò 
po-ito nel documento conciti 
suo . — non è più possibile. 
rendendosi necessaria una 
strategia adeguata clic sia m 
grado di far fronte ai proi.le 
mi in medo strutturale e non 
rongiunturale >\ 

Si rumeni ì efficaci per muo 
vere in questa direzione «ono 
c , a t i individuati dall'asserr. 
bica ne; piani di settore e in 
quelli zonali, momenti esser. 
ziali per il raggiungimento de
gli obiettivi che l'intero mo 
vimen-o dei lavoratori si è da 
to 

Nell'agenda -r.riarale prò 
v .nr ia le la pro—ni.a scaden 
za è fi.-v.sata per venerdì pros 
:.n:n, 21 aprile, quando pres 
-o la sala Eneide di palazzo 
Ronaccorsi. a Macerata, si 
-volgerà la riunione del d i r e 
t t o unitario cella CGIL-
CISIiUIL cui sono stati in 
vi 'a:; H partecipare i partiti 
poh*.ci f>s-ocjazioni deir.ocra 
tir'r.e <-<i antifasciste. 

N\ ila foto- l'interno di un 
calzaturificio. 

Oggi a Senigallia 
riunione dei Comuni 
sui distretti sanitari 

SENIGALLIA — Si riunirono ossi 
a Senigallia alle ere 17 presto la 
sede municipale sii amministratori 
dei comuni di Ostra. Serra de Con
fi. Barbara, Ostri Vetere, Capello
ne di Suasa. Castelcolonna, Ripe. 
Monlerado, Corinaldo e Senigallia 
p:r delinire l'indivlduarione dei di
stretti sanitari nell'ambito dell'uni
ta socio-sanitaria locale e per adot
tare un programma comune di at
tivazione dei ferviti preventivi di 
base. 

.«.Vt'O.V.l — / / tema era di 
limili stnimlaiiti che riempio
no le sale. L'Associazione in
dustriali aveva inflitti orga
nizzato un incontro dibattito 
sul tema « Lo statuto dei la 
voratori: otto anni dopo ». 
Xella sala della Provincia 
numerosi erano i sindacali
sti, t magistrati, gli impren
dilo! t r ì pubblici ammini
stratoli. I relatori di piceli-
gio erano stati senza dubbio 
'•celti con attenzione: per la 
pai te sindacale, era pi esente 
Giorgio Benvenuto, segreta
rio nazionale della UIL, men
tre il dottor Paolo Anmbal-
di. direttore centi ale per t iap
porti sindacali della Confai 
dustr'.a. ruppi esentava il set 
tore padronale. Moderatore ti 
giudice Mano Pcruzzi, che 
già in Marciose occasioni si 
e interessato di i/ucsta pio 
blematica. del processo del 
lavoro, della legi>luziune tn 
materia. 

Un dibattito fin troppo vi
vace. se «i i itole, clic Ita sten
tato a nmanere nell'alveo del
la tematica proposta, per 
sconfinare con sistematica re
golarità in altti campi. 

Ecco perché alla fine 'non 
si trattava in ogni modo di 
giungere a conclusioni) il con
fronto e sembrato «r ricco, 
ma anc'ie viziato di confu
sone. in particolare i discor
si di parte industriale — non 
'auto (lucili del relatore Anni-
baldi che. pur dimostrandosi 
< ritico. ha mantenuto la sua 
(ontes'azione in ambiti di as
soluta correttezza e di osserva-
noni puntuali — quanto quel
li dt alcuni imprenditori o di 
vigenti locali, die hanno colto 
l'occasione del (onfronto sullo 
Statuto per sviluppare una se
rie di critiche che sono andate 
ben al di là del tema e clic 
si sono incentrate attorno alla 
lonflittualità nelle aziende, lo 
assenteismo, la riq.dità della 
forza lai oro Secondo una di 
scittibilc tesi, questi a mah » 
dell'economia italiana dertie-
rebbcio. o (Omunque sareb
bero stati t'aiutati', proprio 
dalla entrata m l'gore dallo 
Statuto dei lavoratori all'in

terno dei posti di lavino. 
Annibaldi ha. in questa lo 

gicu. insistito più volte sul 
concetto che lo Statuto ha per 
certi veist consentito «di en
fatizzare il ruolo di contro
potere del sindacato ». Ben
venuto Ita riconfermato inve
ce fermamente la validità del
ta legge 300. giudicandola uno 
finimento di veni damiera-
-ta. che lui ai itto il merito. 
ni generale, dt definire com
piutamente i diritti civili, sin
dacali ma anche umani dei 
lavoratori. Gli imprenditori 
— quasi tutti hanno dal 
canto Ioni focalizzato le cri 
fiche sull'eccessiva permisst 
vita e il gaiantismo esaspe
rato insite nel testo, che 
avrcbhcio condotto — favorito 
in alcuni <HW •-- la rigidità 
all'iuta nn delle aziende e for
ni • di microconflittualità per
manente. giudicale insoppor-
t /bili. 

Quello su cui tuffi comun
que si sono limati d'accor
do è che lo Statuto non in 
mitizzato: < fotografa > una 
realta 'quella della fine de-
ah anni X0I certamente su
perata dagli ultimi processi 
sociali ed economici. Il se-
gretaim della UIL a questo 
proposito ha indicato — sen
za iomunque nemmeno ac
cennare per un momento alla 
parola < ri fot ma » — alla pre-
(••••posizione di una leaislazio-
ne di sostegno, ad esempio. 
mi ramo del collocamento o 
della discussione degli inve
stimenti. 

Iìumiue. quale bilancio trar-
te dnp^ l'incontro siontro'' Le 
op'niom delle parti «wio mol 
tn divergenti: da un lato, gli 
li',prenditori dichiarano che 
l'applicazione dello Statuto ro 
si come si è espressa, non è 
del tutto com patibile con la 
ì ita dell'impresa. dall'altro 
lo stesso Benvenuto e gli al
tri s-mdacalisti intervenuti lo 
hanno gndicatn uno strumen
to di aita democrazia e dt 
partecipazione, nel solco e nel 
completamento della Carta 
^indicele 

Marco Mazzanti 

PROVINCIA 
di ANCONA 

Questa Amministrazione 
deve esperire, mediante 
licitazione privata in con 
formila dell'art. I iett. A> 
della lescre 2-2 1973, n. 14 
e prec.samente col ir.e'.o 
do d; cui all'art. 73 lett. 
C> e Ti5 del Regolameli'o 
-villa contabilità generale 
delio S'ato. approvato con 
R D. 23 maggio If<24. n. 327. 
i! seguente appalto: 
* Costruzione dell'Istituto 
Tecnico Industriale di 
Torrette di Ancona lavori 
di completamento del VI 
lotto. Importo a base d'a
sta L. 132.719.520. Le ditte 
rhe intendono essere in 
vitate alla gara d'apoalto 
debbono inoltrare ali'Am 
nv.msirazione Provinciale 
Divisione Segreteria. Se 
7ione Contratti, entro il 
giorno 22 aprile 1973 re 
polare domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 

PROVINCIA 
di ANCONA 

Questa Amministra7ione 
deve esperire, mediante 
lic.ta7.iOne privata, in con 
formi'à dei l'art. 1 lett. Ai 
rieila lerge 2 21973, n. 14 
e preci.-amente col moto 
do di cu. all'art. 73 lett. 
C» e 76 ri"! Regolamento 
-olla contab..r.p. generale 
dello Stato, approva'o con 
R.D. 2'.< maggio 1924. n. 
S27. il seguente appalto: 
« Installazione segnaletica 
stradale verticale di peri
colo e prescrizione sulle 
strade classificate provin
ciali con DD.MN. dal 16 
3-60 al 14-6-76. Importo a 
base d'asta L. 150.000000, 
I.V.A, compresa. Le di ' te 
che intendono essere in 
vitate alla gara d'appalto 
debbono inoltrare ali'Am 
ministrazione Provincia!:; -
Divisione Segretcr a - Se-
7.one Contratti, entro il 
g.orn.T 22 aprile 1973, re 
golare domanda >. 

IL PRESIDENTE 
(Prof. Alberto Borioni) 
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Le speciose polemiche di Fiovelli 
e l'unità tra Pei e Psi in Umbria 

Un rapporto 
da non incrinare 

1 ) A QUALCHE tempo — sa
no ormai pur ecciti inciti 

-- i lavori del Consiglio re
gionale sono condizionati da 
una situazione di difficoltà 
nei rapporti politici. Tale si
tuazione politica richiede una 
riflessione attenta e rigoiosu 
che /uccia « piazza pulita » di 
tutto il ciarpame, le furbizie, 
le congetture astruse: andia
mo al sodo. 

Un consigliere regionale del 
l'SI. l'ex presidente Ftoielli, 
è diventato in sede di Consi
glio, e più che mai nella 
stampa locale, protagonista 
(ti un uspro attacco itila 
Giunta regionale. Ftorelli ha 
rotato contro leggi seconda
rie, ha polemizzato con la 
maggioranza su atti fondu 
mentali, si è differenziato in 
ogni circostanza dalle impo
stazioni politiche frutto del
l'impegno della Giunta e, in 
genere, dagli altri componen-

i ti la maggioranza di sinistra. 
Tanto da far dire ad espo
ne .ti delle minai urne che 
questo collocarsi dentro e 
fuon la maggioranza e un 
comportamento scorretto che 
inquina tutti i rappoiti poli
tici dentro e fuori l'assem
blea regionale, creando un 
clima di sospetto, di scaval
camento, di trasformismi po
litici, di giochi delle patti 
che porta danni gravissimi 
all'azione del Consiglio regio
nale e, quindi, alla sua cre
dibilità esterna. 

Andiamo ad un esempio 
concreto. Il gruppo soaulistu 
et ha richiesto, nella scorsa 
settimana, lo slittamento di 
alcuni giorni del dibattito sul 
« piano regionale di svilup
po ». Le motivazioni furono 
quelle derivanti dall'esigenza 
politica, di correttezza forma
le. di far ricostituire i nuovi 
organismi dilìgenti del PSI. 

LA CHIAREZZA DELLE POSIZIONI 
Sollet animo subito perples

sità aspetto ad un nuovo 
ninno dell'approvazione del 
documento di programmazio
ne, data l'esigenza di conclu
dere il dibattito minuto fin 
dal luglio del 197H: cut de
termina l'impassibilità per la 
Giunta di v'esentare il bilan
cio pittrici! ale di spesa che 
deriva, upntnto, dulie linee 
di progrmi mu fissate dui 
Consiglio. Rendendoci peiò 
conto dell'esigenza dei com
pagni socialisti, ci dichia
rammo disponibili al rinvio, 
nella misura in cui questo 
avvenisse nella chiarezza del
le posizioni e con la rtaffei-
inazione dell'incordo di mag
gioranza sulle linee del {(Pia
no di sviluppo l'J76-l!)80» vo
tato dalla giunta e dalla 
maggioranza nelle commis
sioni pei manenti. Le mot na
zioni addotte nella Conferen
za dei capigruppo dui capo
gruppo socialista furono ap-

stificuto hi acliiestd di rinvio 
in nome di due questioni es
senziali; la piiiita concernei a 
la qualità del pioge'to della 
giunta, considerato un sem
plice riassunto di scelte giù 
falle, un documento che non 
modifica niente nella vita 
della legione. 

Tanto clte Ftorelli, ricon
fermando l'esigenza di una 
verifica gena ale dei rapporti 
tia PCI e PSI m Umbria, 
dichiarava che è sulle linee 
di programmazione che do-
vcvu siolgeist la verifica tra 
i partiti della sinistra e, per
tanto. rendeva problematica 
l'appi ovazione del Piano alle 
nuove scadenze proposte dui 
capigruppo: e cioè, il 2 e 3 
maggio. La posizione di Fio-
relli, insomma, era l'esatto 
contralto di quella espressa 
da Delurdinclli e. di fatto, 
puntava ad un rinvio puro e 
semplice del dibattito. sul 
Piano regionale fino al com

punto corrispondenti a quan- i plctamcnto di quell'esame 
to concordato. | complessivo dei rapporti tra 

In sede di dibattito in Con- , PCI e PSI mendicato dallo 
siglio. Fioretti ha invece gin- \ stesso Fioretti. 

QUALI SONO GLI OBBIETTIVI? 
Lasciamo da parte la pur 

facile polemica con l'ex jrrc-
sidente Fiorelli che in ogni 
sede liei attaccato la giunta 
regionale perchè non pro
grammava, mentre ora egi 
stesso ci accusa di avere 
troppa fretta nell'approvarc 
un Piano di sviluppo propo
sto da quasi due anni ull'at-
temione delle forze politiche. 
Ci preme piuttosto evidenzia
le gli obiettivi che vogliono 
raggiungere Fiorelli e chi da 
Fioretti e rappresentato. 
L'impressione netta è quella 
di trovarci di fronte a posi
zioni che puntano ad una 
destabilizzazione delle attuali 
maggioranze di sinistra, para
lizzandone l'attività. 

Qualcuno ritiene che Fio
relli voglia, per questa via. 
ottenere un rimescolamento 
delle carte 'che consenta una 
modificazione nella rappre
sentanza del PSI nella Giunta 
ìcgtoiialc. ÌYOI non siamo di 
questo parere: l'obicttivo di 
Fiorelli e più ambizioso. Egli 
vuole creare una condizione 
di instabilità amministrativa 
che giunga fino alle prossime 
elezioni regionali. In quel 
momento, qualsiasi muta

mento delle alleanze potrà 
essere possibile. Si lavora, di 
fatto, per rendere intercam
biabili le maggioranze in 
Umbria: mentre si dichiara 
clic le maggioranze di sini
stra non sono in discussione. 
si paralizza la loro attività e, 
quindi, si lavora per la crisi. 

Lasciamo da parte il fol
klore: si sta operando, da 
parte di Ftorel'i. per creare 
tutte te condizioni per andare 
ad un confronto con noi che 
abbia come perno l'attacco 
all'azione delle amministra
zioni di sinistra quale pre
supposto per un « cambio » 
di alleanza giustificato, ma
gari. dalla prepotenza comu
nista. Di questo si tratta e 
non di altro, dobbiamo sa
perlo noi, lo devono sapere i j 
cittadini della nostra regione, j 

Noi esprimiamo ancora og- j 
gì un giudizio positivo sul la
voro svolto dalle Ammini
strazioni di sinistra: questo \ 
non significa clic non rite
niamo necessari aggiustamen
ti. maggior incisività, più ef
ficienza ed in generale un 
rinnovato impegno degli Enti 
locali della nostra regione. 
Sui problemi concreti da ri- i 

solvere siamo disponibili al 
confronto. Sui problemi, 
quindi, e non sulle furbizie, i 
machiavellismi, le fumisterie, 
volte a far soltanto confusio
ne per capare linee di tra
sformismo politico. 

D'altra parte restiamo con
vinti che anche in Umbria si 
lendu urgente una politica dt 
più larghe intese, di cui l'al
leanza di stnistra rimane fat
tore decisivo. Ci auguriamo, 
a questo fine, che la nuova 
linea nazionale del PSI, clic 
puntando sull'esigenze indi
vidua nell'unità ti a le forze 
democratiche l'obicttivo da 
laggiungere. riesca ad espri
mersi pienamente anche in 
Umbria. 

Riteniamo d'altra parte che 
il complesso dei rapporti con 
i compagni socialisti, pur con 
difficoltà derivanti anche dal
la gravità della situazione nel 
Paese, abbiano avuto un mi
glioramento, a cui abbiamo 
lavorato con qrunie tcnavut, 
evitando te polemiche, anche 
quando venivano espi esse 
posizioni di piovocazione nei 
nostri confronti da parte di 
qualche esponente del PSI. 

Riteniamo che la via scelta 
da Fiorelli sia una Uneu pe-
licolosa perchè destabilizzare 
la Giunta regionale e le am
ministrazioni democratiche in 
genere non costituisce solo 
un attacco ni PCI. ma alla 
stessa credibilità democratica 
delle istituzioni. Scelte che la 
stragiande maggioranza dello 
stesso PSI ha riftutato, anche 
nel recente congresso regio
nale dove pur sono state 
espresse nuove posizioni, che 
abbiamo valutato con grande 
attenzione. Abbinimi « inteso » 
in tutto il suo valore l'im
pegno dei compagni socialisti 
ad una rinnovata presenza 
politica autonoma e qualifica
ta nelle istituzioni e nella so
cietà: la nostra proposta di 
collaborazione leale ed ope
rosa con il PSI nasce da lon
tano e viene confcrmutu in 
ogni nostre atto fondamenta
le. proprio perchè da questa 
unità della sinistra vogliamo 
ripartire per ogni azione di 
rinnovamento della società 
umbra. 

I rapporti tra noi e il PSI 
si svolgono fattivamente nelle 
istituzioni, nelle organizza
zioni di massa: incrinare 
questo rapporto sarebbe gra
ve ed è illusorio che da ciò 
derivi un vantaggio elettorale 
per il PSI, conte Fiorelli cre
de. Vogliamo ricordare a npi 
stessi, ma anche agli altri. 
che la sinistra in Umbria è 
andata avanti in nome della 
unità, non della divisione. 

Per questo richiamiamo a 
senso di responsabilità ognu
no di noi. perchè si capiscu 
che questa obiettiva diffi
coltà per la sinistra, motivata 
non dalla irruenza, la facilo
neria, la tracotanza di qual
cuno — che pure esiste come 
problema di costume politico 

— nasce da una linea politi
ca antiunitaria, pericolosa 
per le istituzioni in un mo
mento così grave per l'Um
bria e per il Paese. Bisogna 
uscirne con un confronto 
serrato tra le forze, democra
tiche. con un rinnovato im
pegno sulle cose da fare che 
guardi all'interesse generale, 
alla emergenza che vive an
che la nostra comunità. 

Francesco Mandarini 

In solidarietà con i ceramisti in lotta per il contratto 

oggi a Deruta 
Nel pomeriggio manifestazione in piazza - L'appoggio dell'am
ministrazione comunale, delle forze politiche e dei lavoratori 
di tutte le altre aziende - Il grave comportamento della FPAC 

Grave chiusura dell'IBP 

Terni: riprende 
alla Provincia 

il dibattito 
sul bilancio '78 

TERNI — Riprende oggi 
la discussione in consiglio 
provinciale del bilancio di 
previsione per il 1978. La 
dibcussione è già iniziata 
nel corso dell'ultima sedu
ta durante la quale c'è 
stata la relazione del pre
sidente dell'Amministra
zione provinciale Domeni
co Dominici. Sono poi in
tervenuti il compagno 
Giorgio Di Pietro per il 
nostro partito, i consiglie
ri de Gallo e Tafani. 

Con questi due inter
venti la DC ha dato l'im
pressione cìi voler prose 
guire sulla vecchia stra
da della contrapposizione. 
O^gi si prevede di conclu
dere il dibattito e di pas
sare alla votazione. Si ve
drà. tra l'altro, se il grup 
pò de assumerà lo stesso 
atteggiamento tenuto in 
consiglio comunale, dove 
nella votazione del bilan
cio si è astenuto. 

PERUGIA — Sciopero gene
rale oggi pomeriggio a Deru
ta di solidarietà con i cera
misti in lotta dopo la forma
tura di 6 padroncini che non 
hanno esitato a far sgombera
re dai carabinieri le proprie 
azionde. Alle quindici si svol
gerà un'assemblea nel risto
rante « Asso di picche » e poi. 
alle 17, la manifestazione in 
piazza. 

-Ma la mobilitazione continua 
anche in altre direzioni. Il 
« centro operativo » è l'assem
blea permanente che i lavo
ratori hanno organizzato, con 
il pieno appoggio dell'ammi
nistrazione locale, nelle sale 
del comune. Sin da domenica 
giungono adesioni spontanee di 
altre fabbriche (IBP. LS). 
Massiccio il sostegno delle for 
ze democratiche. 

Dal Comune di Deruta ieri 
mattina è andata a Perugia 
un'ampia delegazione di lavo 
ratori che, assieme a rappre
sentanti delle organizzazioni 
sindacali, hanno tenuto una 
conferenza stampa a palazzo 
dei Priori. Di nuovo la de
nuncia per il comportamento 
degli imprenditori che da 18 
mesi rifiutano il contratto na
zionale. 

Dietro la vicenda c'è poi la 
costituzione di un'associazicne 
autonoma da parte delle a-
ziende (vi aderirebbero circa 
YBO^c dei proprietari) pro
prio per rifiutare il contratto 
firmato dalla confederazione 
nazionale del settore con le 
organizzazioni dei lavoratori. 

Mane-incili, della segreteria 
provinciale CGIL, ieri mattina 
ha parlato di un'operazione 
più generale attraverso la 
quale le fabbriche più grosse 
tenterebbero di organizzare 
un vero e proprio cartello del
la ceramica umbra chiuso ad 
ogni contrattazione in termini 
di investimenti e ad ogni con
fronto sul futuro delle aziende. 

Il riscontro pratico di tale 
comportamento lo .si è avuto 
da tempo. I proprietari delle 
aziende si sono sempre r.fiu-
tati ad esempio di incontrare 
la Regione (l'altro ieri tra 
l'assessore all'industria Al
berto Provantini e ceramisti 
in sciopero è stato riaffermato 
l'impegno della Regione per 
andare rapidamente a un con 
franto con la FPAC) e co
munque di discutere sul fu
turo della ceramica in L'm 
bria. 

Dall'altra parto i lavoratori 

sono giunti al limite della me 
diazione dichiarandosi dispo-
n'bili all'introduzione, almeno 
alla fine della scadenza, del 
contratto nazionale. 

E' proprio qui. nel ricono 
scimento del contratto nazio 
naie firmato 18 mesi fa. che 
nell'associazione dei « padron
cini » della ceramica c'è il 
massimo di opposizione. 

In Umbria, in sostanza, si 
sfrutta un mercato in espan
sione senza pensare al futu
ro ed anzi dichiarando — co 
me fa la FPAC — che le pro
spettive per le fabbriche sono 
« cosa nostra ». 

C'è disponibilità invece ad 
aumenti — alcuni proprietari 
delle principali aziende arti
giane lo vanno sbandierando 
nei bar — purché al di fuori 
di un contratto nazionale che 
verrebbe cosi scavalcato. 

Ma alla chiusura settaria la 
risposta democratica dei la 
voratori (anche con la mani 
festazione di oggi e lo sciope 
ro fino a domani continua) in 
attesa di ulteriori iniziative 
se — come anche il prefetto 
si è augurato — non si giun
gerà al rispetto del contratto. 

g. r. 

Non c'è equilibrio 
tra le retribuzioni 
dei dipendenti in 

cassa integrazione 
Si vuole forse provocare una divisione tra 
impiegati e operai? - Incontro « a vuoto »> 

Con tanta ironia alla sala dei Notari 
il convegno del «nuovo movimento» 

«Compagni, che fatica 
portare avanti 

un discorso organico» 
Quasi duemila giovani si sono divisi in commis
sioni per favorire il dibattito — Fantasia 

PERUGIA — Sala dei No
tari stracolma per il primo 
e fantasioso appuntamento 
ufficiale del « nuovo movi
mento ». Al « convegno cit
tadino » che è iniziato ieri 
(dovrebbe continuare oggi e 
domani) gli studenti di Pe
rugia ci sono arrivati dopo 
una serie di movimentate 
assemblee in cui. riafferma
ta la condanna ad ogni for
ma di terrorismo politico, 
tutti si sono trovati d'ac
cordo sulla necessità di di
scussione e aperto confron
to fra gli studenti della 
città. 

Ieri mattina, ovviamente. 
non c'erano tutt i gli studen
ti di Perugia anche se la 
Sala dei Notari si è presto 
riempita di quasi duemila 
giovani. In una atmosfera 
euforica (« Il movimento è 
forte », frasi dette per scher
zo con la malcelata soddi
sfazione per vedere centi 

naia di studenti riuniti pa
cificamente insieme) il con
vegno è iniziato. 

Probabilmente mutuato da 
esperienze già fatte dal mo
vimento delle donne, certa
mente con intenti più che 
costruttivi, in pochi attimi 
l'aspetto tradizionale della 
Sala dei Notari è s tato stra
volto. « Se facciamo un'as
semblea tradizionale parle
rà meno gente e ci sarà il 
rischio del comizio ». questa 
l'idea guida che nella pra
tica ha dato vita a due 
cerchi concentrici di se
die per ospitare a l t re t tante 
commissioni. Una terza 
commissione è invece s ta ta 
decentrata all'aula uno del
la facoltà di Lettere per 
mancanza di spazio. Sia pu
re a prezzo di un'estesa oc
cupazione di s t rut ture pub
blico il metodo sembra aver 
funzionato. 

In effetti, in ciascuna del

le commissioni ii dibattito. 
tolti di mezzo microfoni e 
megafoni che per molti co
stituiscono sempre un han
dicap. è partito a razzo. 

Uno dopo l'altro problemi 
e proposte sono usciti dalla 
bocca di studenti e studen
tesse di ogni scuola. C'era
no anche quelli più politi
cizzati (tra l'altro il leader 
« autocritico » sulla propria 
capacità di « portare avan
ti un discorso organico ». è 
stato lo stereotipo di alcuni 
interventii . ma misti a fac
ce mai viste, a quello stu
dente mass che sempre, t ra 
centinaia di colleghi, è co
stretto a soccombere. Nella 
pratica, ovviamente, sono 
sempre pochi a parlare, ma 
è innegabile la caratteristi
ca più comunicativa della 
assemblea solo « material
mente » disgregata di ieri. 

Di queste cose poi sono 
stati gli stessi studenti a di

scutere in interventi che 
parlavano di tutto, dalla 
difficoltà di riunirsi in una 
città come Perugia costitui
ta di piccoli gruppi semi
chiusi. al problema («ehi 
Paolo parla più piano che 
disturbi la nostra commis
sione ». incisi frequenti a te
stimonianza di inesauribile 
rapporto tra le commissioni 
coabitanti nella sala) del 
come rendere sempre più 
aperta e partecipe la di
scussione nelle .scuole. Ov
viamente tra il mare dei 
problemi e delle questioni 
intrecciate al dibattito si so
no fatte proposte, più o me
no estemporanee (ovvia
mente DP e FGCI hanno 
riproposto proprie analisi). 
sulla scuola a Perugia. 

Molt; i fautori di « scuola 
legata al territorio che af
fronti i problemi de! ter
ritorio » (un giovane ha fat
to proposte come, ad esem

pio per il Geometri, porta
re avanti studio e ricerca 
sulla città, sull'urbanistica. 
sul problema della casa. o. 
per l'istituto professionale 
analoghe ricerche.studio sul
le fabbriche, ecc.): altret
tanto numerose le proposte 
su un'estensione del « mon
te ore » come occasione di 
dibattito, approfondimento 
e nuova didattica. 

Il congresso è iniziato ieri 
e di risultati non se ne può. 
se non sommariamente, par
lare. Ma un confronto tra 
studenti, sia pure non co
si esteso come la FGCI fa
ceva rilevare criticamente 
all 'atto della preparazione. 
è già un risultato. 

Gianni Romizi 
SELLA FOTO: un'imma

gine della Sala dei Notari 
durante il « convegno citta
dino » del movimento. 

! 

Tre giorni di dibattito al liceo scientifico di Terni sulla preoccupante diffusione degli stupefacenti 

Ma perché il comitato antidroga non si riunisce? 
Le iniziative vanno troppo spesso a ruota libera, anche in maniera tra loro contraddittoria 
L'eroina passa ora per nuovi canali, che si intrecciano con quelli della malavita e del contrabbando 

TERNI — Terni è oggi nella 
mappa nazionale della droga. 
Nel numero di gennaio di 
« Sapere » viene indicata co I 
me uno dei centri di diffu- | 
.s;one della droga che hanno | 
creato vittime. È' dalla morte j 
del giovane Lamberto Luc
chetti. ucciso nel giugno 
scorso da una dose eccessiva 
o eccessivamente impura di 
eroina, che a Terni il pro
blema droga ha assunto una 
fisionomia diversi e p ù 
preoccupante. Anche perché 
quella vita stroncata non fu 
altro che la punta di un ice
berg. Proprio in quel periodo 
si faceva sempre più forte la 
spinta di alcuni spacciatori e 
speculatori 5cnza scrupoli a 
sostila re le droge leggere. 

« l'erlxi ». con l'eroina, che 
rende molto di più. 

Una situazione locale che 
sta quindi diventando sempre 
più preoccupante, che ha 
portato studenti e in.=egnanti 
del secondo liceo scientifico 
<i promuovere tre giorni di 
dibattito e di riflessione, rhe 
si concluderanno oggi, il più 
possibile fuori dai pregiudizi. 
sui temi della diffusione de
gli stupefacenti e delle dro
ghe pesanti. 

«• C'è una degenerazione 
qualitativa, e anche quantita-
t i \a del fenomeno delle dro
ghe »: casi ci ha detto uno 
desìi ingegnanti che ha con
tribuito a elaborare il pro
gramma di lavori del semi
nano al liceo. Un seminano 

articolato in tre giorni di la
voro in assemblea e in grup
po. sulla base di tre relazioni 
tenute da insegnanti del liceo 
scientifico e da esperti. Una 
relazione, quella del profes

sor Telesforo Nanni, che ha 
fatto l'analisi delle implica
zioni sociologiche del feno
meno tossicomania. 

La relazione successiva ha 
invece affrontato il problema 
della conoscenza degli aspetti 
tossico-farmacologici del 
problema. La relazione è sta
ta svolta dalla professoressa 
Tornei, una insegnante di 
scienze natural i , mentre la 
parte relativa alla terapia e 
al reinserimento dei tossico
mani è s ta ta curata dalla é-
quipe del professor Grignani. 

TERNI « L'iniziativa organizzata dai dipendenti ospedalieri 

In assemblea contro il terrorismo 
TERNI — Sono le 13:». il 
compagno Settimio Oambuli, 
prendente del Consiglio regio 
naie, ha appena cominciato 
a parlare neh assemblea* dei 
dipendenti ospedalieri, rumiti 
nell'aula Magna del triennio 
di medicina, dove si sta svol
gendo una assembla unitaria 
per iniziare la raccolta delle 
firme per la difesa della de
mocrazia e contro la violen
za. Nelle mani del compagno 
Gambuti viene fatto arrivare 
un foglietto. Nell'aula gremi
ta tutt i si guardano sgomen
ti. poi Settimio Gambuti an
nuncia che le « brigate rosse » 
hanno fatto pervenire il loro 
s l t tmo messaggio, annuncian
do la morte di Aldo Moro. 

Tutt i si guardano intorno 
commossi. Il dibattito prose 
guc L'assemblea del dipen

denti o>potlahen e la prima 
rìi una serie di assemblee 
che saranno tenute nelle fab
briche della provincia per di
scutere sul terrorismo e per 
costituire ovunque comitati 
per la lotta al terrorismo. Al
l'ospedale di Terni l'iniziativa 
è stata promossa dalle orga
nizzazioni dei part i t i : dalla 
sc7ione comunista, dal NAS 
socialista, dal G I P de. dalla 
sezione repubblicana e dal 
consiglio dei delegati. All'as
semblea sono stati invitati 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica, delle organizzazioni 
sindacali. dell'ANPI e di altri 
organismi democratici. 

Per il nostro parti to ha par
lato il compagno Sergio An-
geletti. che ha espresso la par
tecipazione dei lavoratori co

munisti al travaglio che sta 
vi\er.do la DC. affermando 
tra l'altro che « la politica 
unitaria è già una risposta 
al terrorismo ». Per il PSI ha 
parlato Jannone che ha ri
percorso le tappe della stra-
tecia della tensione, per arri 
vare agli ultimi episodi di vto 
lenza. « Il terrorismo — ha 
detto Grimaldi del G I P de 
— trova un fermo ostacolo 
nella volontà unitaria delle 
forze democratiche ». Per il 
consiglio dei delegati ha par
lato il dottor Valentini. Gian
carlo Battistelli ha parlato 
per il consiglio di fabbrica 
della « Temi » annunciando 
che l lavoratori delle Acciaie
rie intensificheranno l'inizia
tiva contro il terrorismo e 
per la difesa della demo
crazia. 

dell'università di Perugia. La 
terza e ultima relazione 
prende invece in considera
zione gli aspetti giuridici e 
sarà svolta oggi dal dottor 
Riccardo Romagnoli, pretore 
di Amelia. 

Il seminario si avvale della 
collaborazione di alcuni oe-
pratori del Servizio di igiene 
mentale, della provincia. Fi
nora c'è s ta ta la partecipa
zione a t t en ta e massiccia di 
studenti ed insegnanti. Parti
colare attenzione viene dedi
cata alla distinzione, a livello 
sia farmacologico che di ri
svolti sociali, t ra droghe leg
gere, quelle che non danno 
assuefazione, e droghe pesan
ti. quelle che usate regolar
mente per un certo periodo 
legano il consumatore ad un 
uso cos'ante e con dosi 
sempre maggiori. 

Molti, m particolare stu
denti, hanno denunciato la 
disinformazione esistente sul 
problema della droga, accen
tuata da forme di scandali
smo e di moralismo che im
pediscono di affrontare ade 
guatamente il problema. 
Quella che viene fuori, co 
munque, con estrema forza, è 
l'esigenza di una presa di pò 
sizione contro le tossicoma
nie che venga fuori dalla 
scuola e che si concretizzi 
con « un modo diverso di fare 
scuola, di cui questo semina
rio e un momento ». come ha 
sastenuto un insegnante. In
somma quello della tossico
mania non è un problema a 
sé stante, ma un « male so
ciale » in espansione, che in 
quanto tale ha radici profon
de che possono e debbono 
essere rimosse anche a par
tire dalla scuola. 

Una consderazione questa 
che ci riporta al discorso ini
ziale. Quello tradizionale, che 
fa riferimento a un bar di 
piazza Dalmazia,-non è più 
« il giro > per eccellenza. A 

esso si sono affacciati alcuni 
altri grossi e forse più peri
colosi canali di penetrazione 
dell'eroina. Alcuni di questi 
canali si intrecciano con 
quelli della malavita, del 
contrabbando. Insomma l'e
roina non è solo un proble
ma di gruppi di giovani, che 
vanno a prendersi la • roba » 
in Asia, con lunghi viaggi 
«avventurosi ». che magari si 
arenano al confine quando la 
polizia trova l'eroina e porta 
dentro gli spacciatori. Il 
problema della prevenzione e 
della repressione del mercato 
della droga è quindi vasto e 
quanto mai opportuna è s ta ta 
l'iniziativa del secondo liceo 
scientifico. 

Il problema è però quello 
del coordinamento e della 
generalizzazione di esperienze 
come questa. Infatti non si 
può fare a meno d: segnalare 
il fatto che il comitato regio 
naie antidroga non si riuni
sce ormai da un anno e in 
mancanza di questo organo 
istituzionale di coordinamen
to stabilito dalla leeee 685. le 
iniziative vanno a ruota libe
ra. spesso in maniera fra lo
ro contraddittoria. Sotto 
questo punto di vista è reale 
.1 rischio che la scuola si af
fermi come un corpo separa
to. in quanto i comitati sco 
lastici antidroga, dipendenti 
dai Provveditorati agli studi. 
svolgono invece una grossa 
attività, non sempre dando le 
massime garanzie d: serietà 
scientifica e di libertà dai 
pregiudizi. A livello nazionale 
è già stata denunciata questa 
funzione di corpi separati 
svolta dai com'tati antidroga 
dei provveditorati. 

Tuttavia proprio in questo 
quadro di coordinamento 
scientificamente oculato il 
ruolo dei comitati regionali 
antidroga ha una funzione 
insostituibile. 

Conclusa la 

« ministagione » 

di teatro 

per ragazzi 

in Umbria 

PERUGIA — Si è conclusa la e ministagione * di teatro per 
ragazzi che ET I . AUDAC « amministrazioni comunali hanno 
promosso nei maggiori centri dell'Umbria. In tutto 29 recite 
con migliaia di presenza (si calcola oltre 13.000) di ragazzi 
dai 7 ai 13 anni con i quali sono stati organizzati in prece
denza incontri preparatori nelle scuole (Perugia, Terni. Fo
ligno. Spoleto. Amelia. Orvieto. Città di Castello). 

Molte le compagnie presenti: tra queste il «Gruppo spe
rimentazione teatrale di « Fonte maggiore • (con i buratti
ni del polacco Roman Ukleja) che ha presentato * Il Bertol
do i ripreso e rielaborato da Stefano Ragni. Alla rassegna 
erano presenti anche le compagnie < La contrada > di Trie
ste, « I l buratto» e il «Teatro uomo* di Milano. «Le bricio
l e * e « I l teatro delle mani * di Reggio Emilia ed infine un 
altro gruppo umbro: il « Centro animazione » di Terni con 
le marionette, questa volta italianissime. curate dallo scul
tore Luigi Murra». 

PERUGIA 

Paolo Raffaeli! 

TURRENO: Varietà e f.lm « La 
moglie tergine » 

LILLI: Ciao maschio 
MIGNON: Esperienze erotiche di 

una regali» di campagna 
MODERNISSIMO: Arancia mecca

nica 
PAVONE: Ritratto di borghesia in 

nero 
LUX: Le giornate Intime di una 

giovane donna (VM 18) 
ASTRA: n p. 
VITTORIA: n.p. 

DI 
TODI 

COMUNALE: Come in uno specchio 

GUBBIO 
ITALIA* riposo 

ORVIETO 
SUPERCINEMA: La prf.zra 
CORSO: (riposo) 
PALAZZO: Dei.Ito con.ugsit 

IfcRNi 
POLITEAMA: Il f gl.o dello sceicco 
VERDI: Cara i p o i i 
FIAMMA: La legge della calib-o 32 
MODERNISSIMO: Corpo di donna 
LUX: U.t.m. bagliori d. un cre

puscolo 
PIEMONTE: Imp egate stradali 
ELETTRA: Il brarc.o violento del

le legge 

PERUGIA — M e n t r e si 
avvic ina la <• verifica di 
Riugno - alla IBP nasco
no le p r ime polemiche . La 
s tor ia è pia conosc iu ta : al
l ' in te rno degli s tabi l imen
ti del g ruppo operai e im
piegat i in cassa integrazio
ne percepiscono u n a retri
buzione diversa . M e n t r e ì 
pr imi r icevono 1*80'r del 
sa lar io , i secondi prendo
no al mass imo 300 mila 
lire. 

La ques t ione è s t a t o da 
t e m p o sol levata dal le or
ganizzazioni s indaca l i , ieri 
f i n a l m e n t e l ' incont ro fra 
FILIA provinciale , consi
glio di fabbrica e az ienda . 
La r i un ione n o n ha però 
so r t i to a lcun effet to posi
tivo e si è conelusa con 
un nul la di fa t to . L I B P 
c o n t i n u a in fa t t i a sostene
re c h e si s t a m u o v e n d o In 
l inea pe r fe t t a con le dispo
sizioni della ; 075 *. In pra
t ica la tesi è la s e g u e n t e : 
il g ruppo ha d i c h i a r a t o lo 
s l a t o di crisi e fa appel lo 
alle mi su re della . legge 
sul la r i convers ione indu
s t r ia le . 

La posizione s indaca le è 
in n e t t o c o n t r a s t o con que
s t e a r g o m e n t a z i o n i . CGIL 
e CISL sos t engono che V 
az ienda deve app l i ca re le 
n o r m e del c o n t r a t t o naz io 
na i e e n o n le disposizioni 
della •« 075 >. Se cosi fosse 
sia gli operai che gli impia
ga t i dovrebbero percepire , 
d u r a n t e la cassa in tegra
zione. il 92 r ; della re t r lbu 
z ione. Si t r a t t a i n s o m m a 
di due in te rp re taz ion i di
verse : ciò che più con t a 
è c o m u n q u e la sos tanz ia le 
d i s u g u a g l i a n / a fra operai 

j e impiega t i che d e t e r m i n a 
l ' appl icaz ione dell ' ipotesi 
p a d r o n a l e . E il p roblema 
è ch ia ro , inves te ques t ioni 
de l ica te . 

Ques t a r ea l t à preoccupa 
n o n poco s i ndaca t i e con
sigli di fabbrica (ieri m a ' -
t u i a a l l ' i ncon t ro c ' e rano 
a n c h e r a p p r e s e n t a n t i dei 
l avora tor i di San Sepolcro"». 
s o p r a t t u t t o pe r ché si av
ver te la possibil i tà di u n a 
divis ione fra i d ipenden t i 
del g ruppo . • E v e n t u a l i t à 
ques ta q u a n t o mai nerico 

| Iosa nel m o m e n t o in cui 
si avvic ina la verifica del 
l ' appl icazione degli accor 
di c h e dovrebbe svolgersi 
a p p u n t o nei pr imi giorni 
di g iugno . 

La sezione c o m u n i s t a 
del la IBP . già u n a quindi
c ina di g.orni fa. aveva 
s e g n a l a t o il r ischio che 3l 
s t ava co r rendo . Il s indaca
to si è p r o n t a m e n t e mos
so. r i ch i edendo u n incon 
t ro con la direzione azien
da le . t e n t a n d o la s t r a d a 
del l ' accordo. P u r t r o p p o ieri 
m a t t i n a da p a r t e della 
I B P sono p e r v e n u t e rispo
s t e nega t ive , che h a n n o la
sc ia to del t u t t o i r r isol ta la 
ques t ione . I s i ndaca t i han
n o s t i g m a t i z z a t o l 'a t teggia
m e n t o del la di rezione a-
z iendale . la qes t ione si s t a 
t r a s c i n a n d o d a t e m p o e u-
n a r i spos ta non è più rin
viabile . 

S e m p r e nel pomer iggio 
di ieri i membr i del con
siglio di fabbr ica si sono 
reca t i negli s t ab i l imen t i di 
S. S is to e Fon t ivegge pe r 
c o m u n i c a r e ai lavora tor i 1 
r i s u l t a i ; insoddis facent i 
della r iun ione Subi to do 
pò è s t a t a decisa per qua 
s ' a m a t t i n a la c o m o c a z i o 
n e del consigl io di fabbri 
c a c h e va lu t e r à a t t e n t a 
m e n t e la posizione p resa 
da l l ' a z i enda . Nel corso del
l ' i ncon t ro di oggi ver ran-
r a n n o prese decisioni sul
la s t r a t e g i a da t e n e r e . 

g. me. 

NELLA FOTO: un'immagi
ne di reparto produttivo 
della IBP di Penili*. 
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Dagli industriali sardi 

Annunciate le 
sospensioni alla 

« Rumianca Sud » 
Immediata reazione sindacale - Previsto 
quanto prima un incontro col padronato 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un numero an 
cora imprecisato di lavorato 
ri della Kumianca sud oliran
no so.spe.si a « quota zero » 
per circa tre mesi. Il »:avis 
Simo provvedimento e stato 
annuncia to dall'Associazione 
Industriali sardi con un fo 
nogramma inviato alla se»re 
teria regionale della Federa
zione unitaria lavoratori 
chimici. Secondo gli indu
striali la decisione hi rende 
necessaria per la difficoltà di 
reperimento delle materie 
prime. Sono già stati fermati 
alcuni impianti. 

Il provvedimento ha provo 
calo immediate e vivaci rea
zioni fra i 14(X) dipendenti 
dello stabilimento cagliarita
no e negli ambienti sindacali 
Isolani. Un incontro è previ 
sto tra ì segretari regionali 
della CGIL C1SL VIL At/.on. 
Lay e M a r o n g i u e o n i diri
genti della RIH-Rumianca e 
l'Associazione degli industria 
li. In particolare le organiz
zazioni sindacali chiederanno 
di sospendere la misura an-

• CENTRALE TERMOELETTRICA 
I N SARDEGNA 

R O M A — L'assemblea di p a l a l o 
Madama ha approvato il decreto 
legge, emanato il 30 marzo scorso, 
concernente la costruzione della 
eentrale termoelettrica di Fiume 
Santo in Sardegna Con questo de
creto legge, che per esseie defini
tivamente convcrtito in legge ordi
naria dev» ora ottenere il voto del
l'altro ramo del Parlamento, si da 
Il via ad una costruzione conside
rala come un aspetto particolare 
del programma di sviluppo econo
mico e sociale della Sardegna. 

nunciata dalla Rumianca, in 
attesa del vVtice fra governo 
centrale e la giunta regionale 
che dovrebbe tenersi a Roma 
la prossima sett imana. 

La Federazione unitaria si 
opporrà alla decisione di e 
ventilali licenziamenti o di 
cassa integrazione, e denun 
eia i gravi ritardi ed i conti 
nui rinvìi dell'affrontare il 
« nodo » SIR Rumianca da 
parte dei ministeri competen
ti. Dopo l 'apertura dell'in
chiesta giudiziaria il com
pievo industriale di Rovelli 
non ha più « certezza econo
mica », e nel contempo il ca
rico degli impianti va a bas 
sisMmo regime. Infatti, alla 
Rumianca sud è già stato 
bloccato l'impianto dell'eie 
trolisi. 

La situazione economia 
può avere ripercussioni 
pr»'occuanti anche negli altri 
stabilimenti della SIR. in 
particolare a Porto Torre.-. 
In una nota della giunta re 
gionale, viene sollecitato l'in
contro col governo nazionale 
per affrontare «senza ulte
riori indugi i gravi problemi 
dello sviluppo dell'isola costi
tuiti dalla crisi del comparto 
petrolchimico e dalla lunga. 
troppo lunga incertezza nel 
comparto minerario metallur
gico ». 

Una lettera è s ta ta inviata 
dal presidente della giunta 
regionale on. Pietro Soddu ai 
ministri dell 'Industria, del 
Bilancio e dell 'Interno, e a 
tutti i deputati e senatori 
sardi: si ribadisce l'urgenza 
di un incontro collegiale 
giunta governo, e viene rivo'. 
to l'invito alla partecipazione 
delle forze politiche e delle 
organizzazioni sindacali. 

? 
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Dal nostro corrispondente ! 
LECCE — Il processo, cele
brato in questi giorni pres
so la seconda sezione penale 
del tribunale di Lecce, per 
i fatti del 12 novembre scor- i 
so. si è concluso con la sen* | 
tenza di condanna dei 15 im- j 
putati (12 aderenti a gruppi ! 
dell'estrema sinistra e 3 del 
MSI) . Daniele Chiarelli, 20 
anni , di Lecce, è s tato con
danna to ad un a n n o e 8 me
si di reclusione, Francesco 
Stefanazzi. 23 anni, e Pasqua
le Rosafio. 22 anni, entrambi 
di Lecce, a 2 anni di reclu
sione (per gli stessi reati im
putati al Chiarelli e. inoltre. 
per resistenza a pubblico uf
ficiale»; S..C, 18 anni, anch ' 
egli di Lecce, a 13 mesi con 
l 'a t tenuante della minore e tà ; 
Lino Marra. 22 anni, e An
gelo Bagordo, 25 anni, a l i 
mesi di reclusione. 

Tutti castoro erano in car
cere dal 12 novembre. Altri 
imputati dell'estrema sinistra 
sono stat i riconosciuti colpe
voli per aver partecipato ad 
un corteo non autorizzato e 
condannati a 3 mesi di ar
resto. I tre imputati missi
ni sono stati pnxe.-»>ati m 
contumacia. Con una lettera 
Inviata al giudice istruttore 
Paone, giustificavano la loro 
assenza « per motivi di op
portunità ». } 

Anch'essi sono stati con- j 
dannat i , e precisamente: Ma- I 
rio De Cristofaro a 5 me.-i ì 
di reclusione. Vittorio Ema- j 
nuele Russo e Valer.o Mei ' 
core a 7 mesi di arresto eia- j 
scuno. Tut t i gli imputati han > 
no beneficiato della sospen- j 
sione della pena; pertanto i | 
sei detenuti sono stat i nmes- i 
5i in libertà. 

I fatti del 12 novembre, dei I 
quali gli imputati furono tra 1 
1 protagonisti, avvennero nel 
corso di due opposte manife ] 
stazioni, ent rambe non auto- j 
riz7ate: una del MSI e l'ai ] 
t ra di alcuni gruppi estremi | 
stt (MI.S. I/ilt.i Continua e | 
autonomi». I-i polizia inter
venne sciogliendo con cariche , 
ripetute i due concent ramen- , 
t: che risrhiavar.o di venire ! 
In collisione Gì: scontri fu
rono particolarmente \ :oIen 
t i : ì dimostranti fecero uso 
di bottielie incendiane, chiavi 
Ingles. e cubetti di porfido: 
pare che furono acent: d: 
polizia. m circos*anr^ rima 
s:e ancora poco ch.ar- . ì tar 
part i re alcuni colpi d: pisto 
la ad altezza d'uomo, feren
do. per fortuna non grave 
mente, il Chiarelli e :i Cap 
pilli 

La conclusione del proces
so chiude un periodo di cin
que mesi, caratterizzato da 
ripetuti momenti d: tensione 
e anche da aspre polemiche 
Oggetto d: dure critiche è sta
ta l 'istruttoria condotta dal 
giudice Paone e le misure di 
sicurezza predisposte nel cor
so dello svolgimento del prò 
cesso, mo'ti ie hanno ciudi 
cate eccessive e a t te ad ae 
crescere la già pericolosa si
tuazione d: tensione ne'la cit
tà. Tut te le strade adiacen
ti al tribunal? sono Mate, in 
fatti, interdette al traffico au 
tomobihstico e pedonale. Co 
loro che volevano entrare nel 
palazzo di giustizia ven.vano 
squadrati con sospetto, inaili 
siti, controllati e. inrine. sene 
feti. 

Non si vogliono certo sot
tovalutare le minacce e il 
clima di tensione determina 
to da alcuni gruppi di auto 
nomi. MA questi, assai ben 

individuati, erano stati isola
ti anche dagli altri gruppi e-
stremisti. 

Rispetto al modo in cui è 
stata condotta l'istruttoria, si 
registra un comunicato di 
Magistratura democratica, in 
polemica con alcune afferma
zioni contenute nella senten
za del giudice Paone, con le 
quali si attribuisce a Magi
s t ra tura democratica la vo
lontà di far ottenere agli im
putati detenuti la liberazione 
in via surrettizia. Magistra
tura democratica polemizza 
anche con il contenuto di al
tri att i del processo, prove
nienti dallo stesso giudice, 
«che a t t r i b u i r e ai magistra
ti di Magistratura democra
tica. in concorso con gruppi 
esterni l'interesse r. dare alla 
istruttoria una precisa defi
nizione. coinvolgendo indiret
tamente gli stessi magistra
ti m un asserito disegno ten
dente a sovvertire, infician 
doli e inquinandoli, i valori 
che ancora presiedono alla ci
viltà dell'esperimento dibatti
mentale del processo *>. 

Magistratura democratica 
« respinge e denuncia il ca
rattere diffamatorio di tali af
fermazioni che non trovano 
negli att i del processo alcun 
riscontro obbiettivo e riser
va di tutelare, in tutt i i medi 
consentiti dalla legge, la re
putazione di Magistratura de
mocratica e dei singoli ap
partenenti ••. 

Claudio Buttazzo 

I gestori di stabilimenti chiedono aumenti delle tariffe 

Caro spiaggia a Cagliari? 
La richiesta motivata con l'aumento dei costi - Comune, Capita
neria, Provincia e Regione non sono d'accordo e aprono un'inda
gine - Il vero nodo è l'assenza di spiagge pubbliche attrezzate 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La gente accalcata in pochi metri di spiag già, gli ombrelloni a pochi metri l'uno dall'altro, le lunghe, 
interminabili file davanti alle docce e ai servizi: fra breve lo spettacolo negli stabilimenti balneari del lido cagliaritano 
si ripeterà come ogni estate. Una novità: per bagnarsi in quelle acque usufruendo di docce, ombrelloni e servizi, i ba
gnanti dovranno pagare tar i f fe e abbonamenti più car i . L 'aumento varierà dal 15 JXT cento del «Lido .Mediterraneo». 
al 20 |KW cento delle J Salino della .Marinel la* al 3(1 JRT c«* nto del « L i d o - , por giungere fino al 35 per cento dello sta 
bil i ineiito « T)eir.-\(|uila >. La richiesta di aumenti è Mata l'ili Mif icata dai gestori dei cinque maggiori stabil imenti balneari 

con « il forte aumento del 
, COMÒ della vita negli ultimi 

due anni ». Da! '76 infatti gli 
aumenti sono stati bloccati. 
L'estate scorda, anzi. — so 
stengono 1 gestori — !e tarif
fe sono state, anche se lie 
veniente, abbassate. 

Contro queste richieste e le 
Me.-oe motivazioni addotte a 
loro soMegno. M sono schie 
rati Comune, Capitaneria di 
porto. Provincia e Regione. I 
rialzi, intatti , renderebbero 
sicuramente ancora più pro
blematiche le vacanze estive 
di migliaia di cagliaritani. 
Una cabina negli stabilimen
ti cagliaritani costa ongi dalle 
150 alle 500 mila lire ad osta 
te- una cifra a cui. decisa
mente. non sono in molti a 
IKUer far fronte. Le tari!fé 
in vigore dal '76. inoltre 
spiegano alla Capitaneria di 
porto — sono mediamente .-.u-
I>enori a quelle della peniso 
la. K questo senza che ci sia
no delle «giustificazioni» suf
ficientemente fondate. 

Le spiagge non « brillano » 
certo per pulizia, docce e sor 
vizi che sono. anzi, fortemen
te carenti. In un lungo peno 
do dall 'estate scorsa si giunse 
all'assurdo di dovere pacare 
solamente per il >< privilegio » 
di entrare dall'ingresso cen
trale: a seguito della crisi 
idrica, infatti, l'erogazione 
dell'acqua venne sospesa .in 
che negli stabilimenti. Servi
zi e docce restavano perciò 
ferme, con le conseguenze 
igieniche che tut t i possono 
facilmente immaginare. Per 
non parlare della s t ru t tura 
di molti stabilimenti: auten
tici spazi chiusi all 'esterno. 
con il cemento che arriva fi 
no al mare, e le costruzioni 
messe su al di fuori di ogni 
logica di paesaggio. 

I gestori dei vari stabili
menti, se vorranno gli au
menti. dovranno dimostrare 
una maggiore efficienza nei 
servizi. Il Comune, la Capi
taneria di porto, la Provin
cia e la Regione hanno co
munque deciso di istituire 
un'indagine lampo e hanno 
nominato quat t ro rappresen
tant i « al fine di rendersi 
conto dei lavori in corso e 
dei tipi dei servizi offerti ». 

Finché l'indagine non s i . 
sarà conclusa verranno con
siderati illeciti tut t i gli ab
bonamenti sottoscritti con ie 
nuove tariffe. Gli aumenti . 
forse, non passeranno nean
che dopo, ma saranno sicu
ramente fortemente limitati. 
Ma è sufficiente? Può basta-

i re alle migliaia di bagnanti 
, cagliaritani? E al di fuori de 
] gli stabilimenti, nella cosid-
! detta « spiaggia libera »? E" 
i appena il caso di ricordare. 
1 infatti, che le uniche s t ru t tu 
I re pubbliche nel litorale JM-

gliantano sono qualche rubi-
! netto sparso qua e la sulla 

spiaggia. Bagni, spogliatoi. 
servizi, sono inesistenti. 

L'anno scorso fu decretato 
l 'abbattimento dei casotti per 
fare rispettare il vincolo pae
saggistico imposto al Poetto. 
Dopo le vivaci proteste de. 
« casottisti '>. però, non se ne 
fece niente. 

II vincolo paesagelstico deve 
essere rispettato, ma che al
ternativa sarà data ai « oa-
gnanti poveri »? In fondo per 
farsi una doccia ed avere ga
rant i to un minimo di igiene. 
si può mettere anche mano 
al portafogli. Che importa 
poi se s; e chiusi fra quat t ro 
mura di cemento? 

Paolo Branca 

Si è svolto a Potenza il primo 
congresso provinciale dell'UDI 

In Basilicata promessi 
20 consultori 

intanto ce n'è uno solo 

Un tratto di spiaggia cagliaritana affollata d i bagnanti 

A Lecce condannati tutti i 15 imputati per i fatti del 15 novembre 

Chiuso il processo fra mille polemiche 
15 condanne tutte con sospensione della pena - Molte critiche per il « super servizio d'ordine » durante il pro
cedimento - Magistratura Democratica risponde con una dura nota alle pesanti critiche mossele dal giudice Paone 

Per la grave situazione amministrativa 

Mozione di sfiducia a Taurianova 
di PCI e PSI contro la giunta de 

Ben 855 mil ioni d i spesa senza delibera e fuor i bilancio - I due partiti chie
dono che la magistratura intervenga colpendo clientelismi e malgoverno 

POTENZA — In sala non 
c'erano più le braccianti 
della lotta della terra, le 
contadine dagli .scalh neri 
che hanno fondato nel p n 
mo Congresso del '49 i«Um 
tà e lavoro per la Baaihca 
t a») l'UDI in Lucania. 
ma insegnanti, studentesse, 
qualche casalinga e qual 
che delegata dei comuni in
terni, a testimonianza del 
profondo rinnovamento del 
la nuova organizzazione. 

A distanza di quasi tren 
t a n n i l'UDI di Potenza ha 
svolto il suo primo congies 
so i« la mia coscienza d: 
donna in un grande movi 
mento organizzato per cani 
biare In noMra v i t a l i par
tendo proprio - - lo ha ri 
cordato Anna Maria Riviel-
lo nella reazione introdut 
uva - dalla con.-apevolez-
/a del suo carattere « ur 
nano ». 

Scrollarsi di dosso la pra
tica di un intervento trop 
pò spes-o illuministico ira 
le donne e sui problemi del
le donne facendo tesoro d: 
un patrimonio culturale e 
di lotta che non può solo 
essere citato nelle grandi 
occasioni e al tempo stesso 
raccogliendo il « nuovo » che 
le masse femminili lucane 
esprimono oggi, è il primo 
salto di qualità nel modo 
di fare politica cui sono 
chiamate le militanti del 
l'UDI anche per la coni 
plessità della questione fem
minile. 

La condizione di vita del
la donna lucana negli ul 
timi tempi — lo hanno sot 
tolineato non solo le dele
gate. ma donne di eollet 
tivi femministi e associa
zioni femminili — si è seni 
pre più aggravata 

La contraddizione più pa
lese. e non solo in Basili
cata. della condizione fem
minile è il divario esisten
te tra l'esaltazione «verba
le » della materni tà e la so
litudine in mancanza di 
ogni assistenza in cui que
sta viene vissuta. 

Va ricordato che in Ba
silicata la mortalità infan
tile e perinatale è tra le 
più elevate d'Italia; manca

no quasi del tu t to gli asili 
nido, fattore primario di 
assistenza e socializzazione 
dei bambini. E' presente an 
che la mortalità materna e 
sono diffuse, a livello en
demico. alcune malatt ie ere 
elitarie come la tala-.semia. 
Non è difficile intuire, da ta 
anche la disgregazione del 
territorio, quanto grave .s.a 
la mancanza di una rete 
decentrata di servizi che 
renda « vivibili » tut te le 
aree, anche quelle interne 
Per queste ragioni l'UDI di 
Potenza nel '74. un anno 
prima della legge regionale 
sui consultori, pnvileg.ando 
questo terreno, si fece prò 
motrice di una proposta di 
legge di inizia".va popolare 
per l'istituzione di s t rut ture 
pubbliche di asi.stenza al 
la maternità e alla prima 
infanzia 

Insieme alla lotta per la 
affermazione sociale del'a 
maternità, quella per un 
nuovo modello di .sviluppo 
continua a vedere le mili
tanti dell'UDI impegnate in 
prima fila nei cortei sin
dacali. Infatti, m Basilicata 
pur essendo la percentuale 
delle occupate del 21,1'. uin 
dato di tutto rispetto te 
nendo conto di quelli nazio 
nali) si t rat ta nella mag
gior parte dei casi di un 
lavoro precario (MI 5.000 
occupate ben 3 300 sono im 

pegnate in agricoltura». 
mentre le braccianti rara
mente riescono a superare 
il minimo delle 51 giornate 
lavorative necessarie per il 
sussidio di disoccupazione. 

anche se è definitivamente 
scompar i i ogni discnmina-
z'one. almeno sulla carta. 
tra i braccianti maschi e le 
donne. Un altro dato estie 

inamente s.gnificativo ri
guarda le ragazze iscritte 
alle liste speciali (6.938 su 
13 132» che rappresentano 
il 52 8 ' ; . 

Tra gli interventi a! viva
ce dibattito — sospeso solo 
per poche ore per dare spa
zio alle commissioni — Fati 
sta Cecchini della direzione 
nazionale ha precisato i mo
tivi della posizione critica 
dell'UDI sulla legge sul

l'aborto approvata recenta-
mente dalla Camera: «La 
battaglia in Senato — ha 
detto — in ogni caso non 
sarà semplice; c'è chi non 
vuole fare passare la legge. 
Per questo bisogna mobili
tarsi tut te per l'approvazio
ne prima e la sua modifica 
dopo ». 

Rosanna De Gregorio del 
circolo UDÌ di Potenza ha 
affermato che « la manife
stazione dell'» marzo insie
me al collettivo femminista 
ha rappresentato un ino 
mento importante per le 
donne della città, ma anche. 
al tempo stesso, la testi
monianza di quanto c'è an
cora da l'are il consultorio 
nonostante le promesse rìel-
'.'assesiore non e stato an
cora allerto >. 

11 compagno Giacomo 
Schettini. presidente de! 
consiglio regionale ha sot
tolineato, in questo difficile 
momento, la necessità di un 
rapporto sempre più saldo 
tra le istituzioni e le masse 
femminili « Se il rapporto 
con le istituzioni — ha det
to - - prevede che la donna 
si interessi del complesso 
della realtà istituzionale. 
dobbiamo dire che siamo 
ancora in ritardo nell'orga
nizzazione di una parteci
pazione che abbia questa 
qualità e questo segno ». 

Estremamente interessan
te. infine, la relazione di 
Mar.angela Adurno del 
gruppo di lavoro all ' interno 
dell'ospedale psichiatrico 
che ha portato una serie di 
testimonianze di vedove 
bianche, donne violentate 
ricoverate al Don Uva. ri
cordando come il 54 per 
cento delle ricoverate sinno 
analfabete. casalinghe e 
contadine. 

Sul tema del consultorio 
con l'esperienza già avvia
ta di quello di Avighano. è 
s tata sottolineata la neces
sità di snellire l'iter buro 
cratico per il finanziamento 
dei 20 consultori previsti 
sul territorio regionale. 

Arturo Giglio 

Importante iniziativa unitaria nel centro molisano 

I partiti di Larino si impegnano 
a presentare un programma comune 

TAURI ANOVA — Una mo
zione di sfiducia contro la 
giunta comunale democristia-

i na e stata presentata- dai 
gruppi consiliari comunista e 

I socialista: sulla grave situa-
' zione amministrat iva al co

mune e negli altri Enti pub
blici (ospedali, fondazioni 
ecc.» diretti dalla Democra
zia cristiana se ne è diffusa
mente parlato sulla s tampa. 

Nella mozione presentata 
dal Part i to comunista italia
no e dal Par t i to socialista ita
liano si rileva che la macro
scopica cifra di 355 milioni 
di lire di «spese senza deli-

j bera e fuori bilancio» costi-
! tuisce la « punta di un ice-
; berg » d; malcostume, di in

trallazzi. di gestione allegra 
di cui si sono resi responsa
bili i gruppi di potere che da 

' t renta anni governano la De-
{ mocrazia crist iana e la vita 
' politica di Taurianova. -

Il gruppo di notabili demo
cristiani che stantio at torno 
al dottor Francesco Macri 
hanno avuto l'impressione di 
avere mano libera e di pote
re fare del clientelismo più 
esasperato una pratica umi
liante di governo nella pub
blica att ività: le proverbiali 
lentezze del tribunale di Pal
mi <...) non giovano certo a 
fare chiarezza ed a restituire 
credibilità 

L'imminente dibatti to sulla 
mozione di sfiducia può — co 
me rilevano le segreterie del 
comitato di zona del Part i to 
comunista italiano e della 
sezione comunista di Tauria
nova — essere una « occasio
ne importante perché, nella 
Democrazia cristiana di Tau
rianova. si rompa il clima di 
paura e di subalternità ed 
emergano nuove forze e prò 
tagonisti più convinti ad una 
corretta gestione della pub 

blica amministrazione/). 
E' necessario «che la ma

gistratura definisca, nel più 
breve tempo possibile, tut ta 
una serie di indagini solleci
tate dalle forze democratiche 
sul conto di alcuni uomini 
di potere della Democrazia 
cristiana di Taurianova; che 
si instauri una forte tensio
ne e si ere. una mobilitazio
ne delle forze popolari per 
sollecitare un cambiamento 
reale della situazione politi 
ca. capace di restituire alle 
loro funzioni il Comune e 1* 
ospedale, nel momento in cui 
con le nuove leggi sul decen
tramento. con la soluzione in 
positivo della crisi di gover
no regionale e nazionale, con 
l'istituzione della stessa com
missione antimafia in Cala
bria. ampie prospettive si 
aprono per il rafforzamen
to delle istituzioni democra
tiche ». 

LARINO <gm ) — « I parti t i 
della DC. del PCI. del P3I. 
del PRI. vista la grave situa
zione politica generale che ini 
pone una più decisa azione 
unitaria per la salvaguardia 
delle istituzioni democrati
che. anche a livello locale, si 
sono riuniti in delegazione 
per discutere insieme linee ed 
indirizzi programmatici onde 
realizzare le più vaste intese 
politiche delle forze democra
tiche e popolari: ribadiscono 
la loro disponibilità per la 
soluzione dei problemi di in
teresse comune e generale e 
ritengono utile formulare in 
sieme un programma che 1: 
impegni responsabilmente ». 

Con questo documento fir 
mato dai segretari c i t tadm. 
dei quat t ro partiti democrati 
ci. a Larino si apre forse una 
fase nuova nel rapporto tra 
le forze politiche. Il comune 
e a t tualmente amministrato 
dal PCI. dal PSI e dal PRI. 

quest'ultimo parti to che ove 
va appoggiato la giunta dal
l'esterno f.no a sei mesi fa. 
a t tualmente fa parte organi 
camente della giunta, la DC 
invece è all'opposizione. li 
fatto che questi quat t ro par-
t.ti si siano incontrati rap 
presenta un fatto di enorme 
rilievo politico se si pensa 
che quasi ovunque la DC ha 
la maggioranza assoluta nel-
!-i regione e mai si sono avuti 
rapporti cosi corretti come 
quelli che s tanno maturando 
a Larino. 

I segretari dei quat t ro par
titi M r .ncontreranno ri. nuo
vo sabato prossimo, per no 
minare degli esperti che 
met teranno a punto un pro
gramma di impegno comune 
da sottoporre «i quat t ro par
titi e non si esclude che do
po aver concordato il prò 
gramma. il gruppo della DC 
possa esprimere una parteci
pazione organica all'.ntcrr.o 
della giunta comunale. 

Rettifica 
Le organizzazioni sindacai! C I5A-

PUNI e UN5A un versila operanti 
nel policlinico universitario e nel
l'università d. Messina in partico
lare. in merito all'articolo del 9 
aprile 1 9 7 8 a firma 5ergio Sergi 
dal titolo • Il poi clinico di Mes
sina paralizzato dagli autonomi • 
Dltermano che • le scriventi orga
nizzazioni sindacali nulla hanno a 
che fare con l'azione di se opero 
indetto da uno pscudo "Sindacata 
M A B E R " ». Tant'e vero che per 
quanto concerne l'Univers ta. l'Ope
ra uniicrs.tana e il Policlinico uni
versitario di Messina l 'UNSA « il 
C I S A P U N I da purecch: anni colla
borano attivamente e fattivamente 
con le confederazioni SNS CGIL-
CISL Un.^ e U IL Scuola. Ci co 
munica altresì che il C I S A P U N I 
è firmatario di contratto nazionale 
con le stesse rssponsab dia e gli 
stess. dir.tti t'olia Confederazione 
un.(aria. Per quento sopra, i lot -
toscntti roy fJa'ale Rizzo. s«gre-
tar.o nazionale U N 5 A Università 
e rag P I : c d o Ma sano, segretario 
p r e n d a l e C I S A P U N I ( . . ) non si 
idcr.tif icsr>o in az oni avventuristi
che ed irrssponsab.il. qua!, azioni 
sciopero a tempo ndetcrminato or-
gan zzato in un Ente ospedaliero. 

Conferenza stampa dei sindacati ieri a Pescara 

L'Abruzzo venerdì in lotta 
per i 70.000 senza lavoro 

A colloquio con il compagno Savino segretario della CGIL di Matera 

Cosa significa oggi per il sindacato 
mettere l'occupazione al primo posto 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — In Abruzzo, so 
no circa 50 mila i disoccupa
ti :st ritti ne"lo liste d. col 
iocamento. o'.tre 20 mila i 
g.ovani delle l.ste speciali. 
por tremila de: quali e.-i.>:o 
no impegni pubblici o pr. 
vati, rea 1. zza ti in minima 
parte , at tualmente. 25 mila 
lavoratori sono tornati da 
un'emigrazione interna ma. 
soprattutto, dai p.ie.--i euro 
pei. 

La » vertenza Abruzzo .» per 
l'occupazione ha, pero, un r. 
svolto particolare: : dati del 
la disoccupazione sono forse 
comuni ad altre regioni me-
ndiona.i . ma ciò che carat 
terizza la nostra è l'esisten
za di impegni, co: governo 
con la GEPL con le Parteci
pazioni statali, riconfermati 
anche d: recente e tut tora 
rifattesi. 

In primo luovro — ed è la 
prima parola d'ordine del 
prossimo sciopero regionale. 
articolato nelle 24 ore a se 
conda delle categorie e che 
vedrà venerdì mat t ina a Pe 
scara la mamfest.iz.one cen-
tra'.e — gli impegni occupa
zionali ex-Monti o IAC. So 
no ancora circa 1.500 — a 7 
anni di distanza dai primi 
accordi — i lavoratori in cas 
sa integrazione d: queste a-
ziende tessili: per questo 
« finto » sa lano la collettivi

tà ha finora s p o o venti mi
liardi. in una regione che ve 
de — come ha dotto Mariani 
a nome della segreteria re 
atonale un. tar ia nella con
ferenza stampa di ieri mat
tina — aumentare di giorno 
m giorno le richiesto d. nuo
va e \occhia cassi integra-
z.one 

Attualmente. .~on<> soprat
tu t to le piccole e medie a-
ziende che vi fanno r.corso. 
mentre .-. allarga quotidian.i-
nterre l'area de", lavoro non 
protetto, f. famigerato a la 
voro nero ». Ad es.-ere col
piti sono soprat tut to giova 
ni e donne, mentre la frasi 
".ita s t rut turale dell'economia 
abruzzese riceve nuovi colpi 
dal r . tardo di iniziative, an 
che esse frutto d: impogn.. 

Parliamo delia Pia: nel 
Sangro. di cui già da sei me
si doveva essere iniziata — 
secondo gii accordi naziona
li di grappo dell 'anno scor
so — la costruzione dello 
stabilimento ad Ates-sa. oc-
cupaz.one " iniziale duemila 
operai, investimento comples
sivo per quattromila posti di 
lavoro. Nei recenti incontri 
che la Federazione unita n a 
regionale ha avuto col go
verno. col ministero del Bi
lancio e quello dell 'Industria. 
interessando in particolare 
le Partecipazioni statali e la 
GEPL tut t i gli impegni — 
vecchi e nuovi — sono stat i 

riconferm.it.. Compreso il pri
mo accordo con VENEL. per 
il completamento della ct^n 
T.ve idroelettrica del Vo 
mano. 

Ha chiesto un stornai .sta: 
« Ma questo -empirò non va 
Ì?I una direzione dtver*a dal
la decisione naznnnle dei <rri-
dncito di non fare man:fe-
sia-tom contro m questo mo 
'vento po'i.'rco'* » Ha rispo 
.-*o Iozzi. della seereter.a un. 
t a n a : « L'unirò contro di 
<lue<to sciopero e nei con-
' onti de'. tcTrorismo. che va 
'-o'.ato m primo luogo dai la 
r oratori: 'a lotta contro il 
terrorismo m difesa delle i-
stttuz:oni dcmorraiiche è al 
eentro de'.la manifestazione 
di dopodomani, poiché pen 
siamo che il sindacato non 
può stare a guardare ». 

Ha aee.unto Mariani: r La 
piattaforma che noi portia
mo atanti net <ontronti del 
lo stato e della Regione è pie 
na di punti che sono acqui
siti. ma deiono essere attua
ti Lo sciopero è una marne
rà per premere e stimolare le 
iniziative opportune *. 

Di Francesco, l 'altro segre 
tario confederale presente, ha 
precisato che la giornata di 
venerdì 21 è un momento gè 
nerale. che dà inizio ad una 
ripresa, che vede ;1 sindaca
to impegnato a livello di set
tore e di zona. Nelle circa 
400 assemblee di fabbrica e 

3 attivi unitari di zona che 
hanno preparato lo .scoperò. 
ti:.animo e s ta to l impeeno 
do. lavorator. abruzzesi per 
>. d.f;^a do'.'t- ..-'.if.iz.on. de 
moora tiene 

P.ur.o d. confronto impor-
'a : . .e . la cor.sjItaz.one che il 
.-iridaci* o avrà CCT\ l i Re 
ir.o.it- .-ul"..* r .pan .z.one d: 
.-r*:sa del hilanc o ; nonna 
ie. d; recente approvato in 
.-.ente al programma d. svi 
lappo dal coiv-iir'iio 

Molto -: a*tende, anche .n 
Abruzzo, dalla dofmiz.one de: 
piani di settore a livello na-
z.onalo: la nostra res.one e 
p.irt.colarnìente intercs.->ata 
all'elettronica, alia eh.mica f 
al tessile abbigliamento, men
tre lo sciopero di dopodoma
ni ripropone anche al padro 
nato la questione di minor 
tanti vertenze di gruppo, co
me la SITSiemens Altri pun
ti «ca ld i» su cui r.niziativa 
sindacale mostra di vo'ersi 
impennare sono la vertenza 
SAZA ad Avozzano. gli in 
sediamenti Ortomum e Roh 
mand Haas, oltre all 'attua
zione della 183. 

Dopodom.ini il corteo par
tirà dallo stnd.o di Pescara 
alle 9, il comico in piazza 
Salotto — parlerà Giunti, de.-
la segreteria nazionale uni-
u r i a — alle i l . 

Nadia Tarantini 

Dal nostro corrispondente 
MATERA - - Quel manifesto 
arancione fatto affissero dal 
sindacato in centinaia di co 
p.e sui muri d: osrm centro 
ri-M Mater.mo porta un titolo 
che t an te volte abbiamo let 
io nel passato '< Isotta por il 
lavoro i». Ma e il te.-to di .'.io. 
manifesto, scritto anche es 
so a caratteri cubitali ad in 
t eressa rei: secondo il sir.da 
c i t o ci sono o-2g. qualcosa co 
me 31 mihard: e 750 milioni 
c:à stanziati per mvestimen 
t: nelle nostre zone, ma non 
ancora utilizzati. 

Come e possibile che. in 
una provincia con un altissi
mo numero di disoccupati co
me '.a nostra, un f.nanzia-
mento come questo che pò 
irebbe dare lavoro a centi 
naia di g.ovani non e utiliz 
zato? Per saperne di più sia 
mo stati a colloquio con Ni 
coia Savino secre tano prò 
v incale della CGIL. 

« Quel manifesto che ab-
b,amo fatto affiggere — di 
ce Savino — è il segno di un 
nostro nuoto viodo di essere 
come sindacato A noi tocca 
sforzarci per calare la piat
taforma dcU'Kur che costituì 
sce il punto di riferimento 
più certo in una situazione 
confusa sta per i temi di 
politica economica sia per i 
rapporti unitari sia per ciò 
che riguarda l'ordine 

a Ritengo per') — pra-«2tie 
Savino — the su un punto 
noi non abbiamo fatto la 
necessaria riflessione dopo 
l'Eur e cioè che. se noi sia 
mo i più coni m'i asserto*' 
della svolta, se noi per prir,i 
sappiamo che ne'la *ituaz:o 
ne attuale .-; impone una ' ' , 
T er<a scala di priorità, doh 
hiamo sapere che una mo 
dilua di comportamenti, di 
parametri, di modi di lotta
re riguarda anche noi >-. 

Sono frasi da cui t raspare 
una certa autocritica, neces
saria per un sindacato che 
non vuole p.ù conservare o 
restaurare, che vuole uscire 
dalia difensiva per cambiare. 
La classe operaia deve n e i 
'fruire quel fronte di lotta. 
e sei incrinato, che si bat ta 
per ob.r i t r . i unificanti. Que 
sta è una opera resa difficile 
sia per ì residui di corpora
tivismo presenti anche nel 
lo nostre zone e sia per il 
modo contrattila!.stico con 
cui spesso il sindacato ha te
nuto ì suoi rapporti con i 
lavoratori. 

Ma come elaborare una 
piattaforma realistica ed al 
tempo stesso unificante? <>La 
nostra proposta — continua 
Savino — ha come base un 
criterio: utilizzare tutti ah 
strumenti sindacali e legisla
tivi che ci siamo conquistati 
e finalizzarli all'occupazione. 
Questa operazione risultereb

be un colpo decisivo dato 
alla disoccupazione :> 

II riferimento, per quanto 
riguarda lo conquiste .-inda 
cali e evidentemente riferito 
ai dirut i prev.ati d.ilia prima 
parte dei contratt i >ui con 
troll: e ia elaborazione dei 
proerammi d: investimenti 
aziendali. « Su questo punto 

• riprende il .iidacah.sta — 
b'sogna andare ad un con
fronto-scontro con il padro 
nato investendolo sia a livel
lo aziendale che come orga
nizzazione Questo e neces
sario sia per una sua mag
giore responsabilità sui pro
blemi aziendali e sui prò 
b'.emi di mobilita, sia per spe
rimentare tutti i diritti con
trattuali e prepararsi ai 'in 
novi avendo realizzato una 
esperienza sulla tematica del
la partecipizione. Ogni sinda
cato di categoria deve apri
re vertenze entro il 30 apri
le un questo senso va la ver 
tenza aperta nei giorni scor
si all'ANIC di Pisticci -
n d r » >'. 

Ma parliamo degli stru
menti propriamente legisla 
rivi: le leu**! esistenti sono 
la 675. la 9R4. la 1&3. la 285. 
la .382. la 513 Le esaminiamo 
una per una con il compagno 
Savino. In virtù della 675. 
avendo il CIPI individuato i 
settori verso cui fare riferi
mento. entro il 20 giugno ce-
vono essere preparati 1 pro

grammi finalizzati da par te 
delle aziende da r istruttura
re e riconvertire. 

« Si tratta quindi — affer
ma Savino — di ei itare in-
r.azittutto che i finanziamen
ti tengano duni a pioggia 
con :l icecino sistema delle 
clientele « 

Per quanto riguarda agri 
coltura od edilizia si t r a t t a di 
ut .lizzare la legge quadnfo-
2l:o. ìa 1R3 e la 513 tenendo 
conto nella elaborazione del 
piani di settore previsti dal
la prima delle indicazioni 
de! CIPI. "Sulla Idi. pun
tualizza Savino, ci sembra che 
il piano operativo per il 197R 
abbia le stesse caratteristiche 
di quello del '77 cioè si e 
configurato come una som
matoria di opere pubbliche 
senza nessun piano di svi
luppo. Occorre andare ad una 
quantificazione per zone dei 
finanziamenti della 183 per 
poter realizzare qualche tpo-
test di mobilità. 1 lavoratori 
edili, poi. devono amare ver
tenze su edilizia resiienziate, 
opere pubbliche, edilizia ospe
daliera e scolastica ». 

La nostra conversazione 
con il segretario della CGIL 
finisc» qui. Solo per brevità 
di spazio non abbiamo appro
fondito i problemi del piano 
energetico (Centro Trisaia 
e metanizzazione del Sud) , 

Michele Pae* 

\ i / ' « 
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Una realtà drammatica analizzata dalla conferenza sull'e ; migrazione in Puglia 

Tornano dopo anni dall'estero 
«Ma qui ora è peggio di prima» 

Fino al 1974 gli emigrati pugliesi erano 650 mila, in due anni ne sono rientrati 
40 mila — Delegati dagli altri paesi — Come utilizzare i fondi della legge regionale 

Dalla nostra redazione 
IJARI — Anche In Puglia gli emigrali ritornano, dopo aver cercalo in un « allrove » più o meno milico il lavoro e il 
benessere che qui era loro negalo, dopo essere staM spinti a partire, portando per tutti (non II si è chiamati spesso 
« poveri cristi »?) la croce delle « obiettive necessità » dell' economia nazionale. Fino al '74 i pugliesi emigrati in tutto il 
mondo erano 050 mila: sono stati definiti la sesta provincia pugliese all'estero; dal gennaio del '74 al maggio del '76 
ne sono tornati in Puglia circa -IO mila. Ritornano, dunque, ed in una situazione simile e, per alcuni aspetti, peggiore 
di quando sono partiti: cosa può fare per loro la Regione P uglia? A questa domanda lui cercato di dare qualche rispo

sta la seconda conferenza re
gionale dell'emigrazione, .svol
tasi il 15 e 1C aprile a Bari. 

Voluta dalle associazioni de
gli emigrati, soprattut to dalla 
FILEF (qualcun altro tenten
nava: « d i e cosa andiamo a 
dire? »). preparata d:i una 
serie di assemblee in diverge 
città europee, ha visto tra l'ai-
tro la partecipazione di una 
sessantina di delegati che 
rappresentavano gli emigrali 
di Grenoble, Zurigo. Colonia, 
Lussemburgo, Liegi. Milano e 
Torino: c'erano dirigenti sin
dacali e politici; patrocinava 
la manifestazione l'assessora
to al lavoro ed alla coopem 
zione della Regione Puglia. 

La proposta di fondo venu
ta fuori, in conclusione, dalla 
conferenza è stata quella c'i 
una graduale utilizzazione dei 
fondi (2 miliardi l'anno) del
l 'attuale legge regionale per 
le provvidenze agii emigrati 
da numero 37 del 74) nella 
direzione di incentivi e finan
ziamenti a cooperative, prefe
ribilmente agricole, ma anche 
edilizie ed artigianali, che sia
no formate in maggioranza 
di emigrati e di giovani disoc
cupati ; è s ta ta anche avanza
ta la proposta di costituire 
una cassa finanziaria regio
nale degli emigrati che rac
colga le rimesse per utilizzar
le poi in investimenti pro
duttivi in Puglia. A fare que
ste proposte è s ta to nella sua 
relazione introduttiva, dopo 
il saluto del presidente della 
giunta Rotolo, lo stesso asses
sore Margiotta. 

Al dibattito successivo, che 
ha toccato vari temi, sono in
tervenuti tra gli altri moiti 
degli emigrati e delegati pre
senti. Sul voto degli emigrati 
un funzionario della CEÈ ha 
chiesto il voto all'estero per 
elezioni del Par lamento euro
peo; un altro, emigrato in 
Germania ha aggiunto che il 
voto all'estero non va bene. 
però, per le elezioni politiche 
nazionali, perché molti, spe
cie fra quelli emigrati fuori 
dall'Europa, mancano da trop
po tempo dall 'Italia e sono 
disinformati sulla situazione 
italiana. Il dirigente Rag 'uo 
della CGIL: « gli emigrati 30-
no oggi considerati dai sin
dacati un comparto territo-
rialmente staccato della clas
se operaia ». 

L"on. Gramegna del PCI : 
« è necessaria l 'unità t ra gii 
emigrati, t ra i quali sono fre
quenti fenomeni di diszregn-
zione. come dimostra la ple
tora delle associazioni degli 
emigrati spesso nate con mo
tivazioni che nulla hanno a 
che vedere con quelli ». 

Un bracciante del Foggiano 
r i torna e trova qui un mondo 
e una cultura diversi da quel
li che ha lasciato partendo e 
da quelli del paese dove "na 
lavorato: « ora mi sento stra
niero anche in Italia, a caòa 
mia ». C'è s ta to anche chi ha 
ricordato le difficoltà psicolo
giche che incontrano gli emi
grati e i loro figli: droga. 
malat t ie mentali, suicidi sono 
fenomeni non infrequenti Ira 
1 lavoratori all'estero. 

Vi sono stati anche inter
venti particolarmente politiciz
zati : Rodolfo, presidente re
gionale della FILEF: «il sot
tosegretario Foschi, delegato 
del ministro per l'emigrazio
ne. che vuole fare sl i t tare l'as
semblea nazionale delle con
sulte regionali dell'emigrazio
ne. deve capire che ora fa 
parte anche lui della nuova 
maggioranza e non può ripe
tere gli atteggiamenti del pas
sato. quando si opponeva a 
che le Regioni legiferassero 
in materia di emigrazione ». 

E un emigrato, dopo esser
si detto sorpreso che la l e 
gione Puglia non abbia anco
ra un piano regionale di svi
luppo: o le proposte fatte per 

Mentre prosegue il dibattito alla Regione sarda 

I sindacati chiedono un rapido 
iter per la riforma burocratica 

L'intervento del compagno Marini per il PCI — La legge 169 
è una occasione per rendere più democratico il lavoro dell'ente 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Al Consiglio re
gionale sardo continua serrato 
il dibatt i to sulla legge n. 169 
che disciplina l 'ordinamento 
degli uffici e lo s ta to giuridi
co del personnle. Il compa
gno Marco Marini, interve
nendo a nome del PCI, ha 
respinto la proterva posizio
ne di certi gruppi del parti
ti che concorrono a formare 
il governo regionale. La net ta 
chiusura di questi gruppi alle 
nuove avanzate disposizioni 
legislative, ed il sordo boicot
taggio condotto contro la leg
ge attraverso una serie di 
emendamenti che ne sconvol
gono la natura democrati
ca. provano ancora una vol
ta l'esigenza dell 'unità dello 
schieramento autonomistico 
per poter aprir?, con un voto 
favorevole al testo licenziato 
dalla commissione competen
te. la s t rada ad un profon
do cambiamento nella ammi
nistrazione regionale. 

Anche quanto avviene in 
questi giorni nell'aula del 
Consiglio regionale — ha con
cluso il compagno Marini — 
dimostra come la legge 169 
rappresenti una occasione di 

estrema importanza per le 
forze politiche democratiche e 
le organizzazioni sindacali, al 
fine di creare condizioni di di
ritto che rendano possibile 
la costruzione di un moder
no apparato burocratico in 
grado di recepire la nuova 
realtà politica della Regione 
sarda, rendendo operanti ed 
esecutivi in primo luogo i 
problemi di rinascita. 

A queste stesse conclusioni 
è pervenuta la Federazione 
sarda CGIL. CISL. UIL. In 
un documento unitario vie
ne auspicata « la creazione 
di una Regione più democra
tica, più vicina alle necessi
tà della Sardegna: questo lo 
obiettivo da raggiungere con 
l'approvazione della legge 
169 ». 

Nel documento dei sindacati 
si dice che « la lunga verten
za per la riforma burocrati
ca della Regione e per un 
conseguente nuovo s tato giu
ridico del personale, deve fi
nalmente concludersi nella se
de del Consiglio, ove i parti
ti sono impegnati da alcuni 
giorni in un serrato dibat
tito ». 

« Il movimento dei lavora
tori sardi — riafferma il do

cumento della Federazione 
unitaria — da tempo rivendi-
ca nuovi modi di governare 
la cosa pubblica. Perciò è in
dispensabile attrezzare gli uf
fici regionali, rinnovandoli 
per qualificare la spesa, per 
abolire lentezze burocratiche 
intollerabili, per ricondurre a 
trasparenza e controllo politi
co e sociale l'azione ammi
nistrativa ». 

La Federazione infine riven
dica una corretta gestione 
dell 'amministrazione regiona
le. Per arrivarvi occorre 
adot tare «a t t i e comporta
menti che testimonino la vo
lontà politica di rinnovare gli 
istituti della autonomia all'in
segna della moralizzazione, 
della giustizia sociale, della 
difesa degli s trat i sociali più 
deboli ed emarginati ». 

Bisogna pertanto respingere 
con forza « il comportamento 
di alcuni settori politici orien
tat i a snaturare il disegno di 
legge 169 con modifiche pri
ve di validità perchè non in
tese a miglioramenti quantita
tivi. ma giustificate dalla so
la cura di interessi di na tura 
clientelare ». 

g. p. 

La polemica sulla legge di promozione turistica in Puglia 

Dodici telegrammi 
in cerca d'autore 
BARI — Ci sembra quanto | mozione e la propaganda fu
mai opportuno ritornare sulla rtsttea. 
legge per la promozione turi
stica 197S predisposta dalla 
giunta regionale non ancora 
approvata e che ha dato V 
occasione all'Oracolo del tu
rismo pugliese t tralasciando 
per Qualche giorno di infor
mare i lettori del quotidiano 
barese sull'ultimo parto del
l'ultimo animale di uno zoo 
safari* di gettare allarme sul 
destino della imminente sta
gione turistica. Le responsa
bilità di questa minaccia non 
venivano addebitate alla 
giunta o all'assessore al Tu
rismo. bensì ai comunisti an
che se di questi, non per op
portunità politica ma per po
co coraggio, non si faceva 
menzione nell'allarmato ser
vizio. 

Proprio nei giorni in cui il 
quotidiano barese pubblica
va questo servizio perveniva
no al presidente deVa giunta 
regionale, ai presidenti della 
IV commissione del consiglio 
regionale e ai capigruppo con 
siltari numerosi telegrammi , „ „ „ „ . „ , « . , 
di operatori turistici con cut | tefto unjeo (ìct 
si sollecitavano le forze poli- j n'ndaQtnt. e pìù t 
tiche ad approvare urgente- » maligni. 
mente la legge. Ren sedici di * 
questi telegrammi erano in
viati da proprietari di alber
ghi di Fatano <Brindisi) e, 
guarda caso. di questi ben 
undici avevano lo stesso ana
logo testo che concludeva con 
vn richiamo alla nota vicen
da delta nave Cavtat di cui 
si e occupato l'oracolo de
nunziando le minacce che es
sa poteva avere sullo svilup
po del turismo pugliese. 

Con molto senso democrati
co il capogruppo comunista 
Giovanni Papapietro rispon
deva singolarmente agli op:-
rotori turistici che a ra rono 
spedito i telegrammi infor
mandoli che. sin dal 24 feb
braio. il gruppo del PCI al
la Regione Puglia avelia pre
sentato le sue proposte di im-

- piego del fondo globale per 
investimenti produttivi e che 
tn quelle proposte è previsto 
lo stanziamento di un nuliar-
éé 9 200 mtlioni per la prò-

« Il presidente della giunta 
regionale in quella occasione 
— precisava nella lettera Gio
vanni Papapietro — ha chie
sto tempo per presentare le 
proposte del governo regio
nale. !e quali finora non so
no ancora pervenute. E' dun
que questo, e non altro, che 
impedisce l'approvaz.one di 
questa legge. Preghiamovi 
perciò di indirizzare la vo
stra sollecitazione al presiden- j V"?. 
te della giunta e all'ossesso- • 
re al Tunsmo che è della 
giunta autorevole membro ». 

Dodici di queste lettere del 
presidente del gruppo comu
nista sono ritornate, però, 
indietro perchè i destinatari 
erano inesistenti perché ine
sistenti sono a Fasano gli 
hotel Palazzo. Gargano. Del
fino ecc.. Chi ha spedito al
lora questi telegrammi? Non 
c'è voluto molto attraverso 
un'indagine del gruppo comu
nista presso la direzione del
le poste per accertarlo. 

Se sull'autore dell'originale 
telegrammi 

difficile (an
dato il rife

rimento alla Cavtat. l'attri
buiscono all'Oracolo» sui mit
tenti dei telegrammi l'accer
tamento è stato facile, ed ha 
dato i risultati che si paten-
tavano. Chi ha spedito ì tele
grammi è una sola persona. 
un tal Giuseppe Sigri di Fa 

so in modo produttivo e non 
a fini clientelavi — non ci 
fosse l'ispirazione furbesca 
(rilevatasi infantile) di qual
cuno che alla Regione ha re
sponsabilità di governo e com
piti di ben più elevata natu
ra che quelli di organizzare 
la spedizione di telegrammi 
da parte di inesistenti opera
tori turistici. 

Traggano ora, almeno da 
questa misera vicenda, l'inse
gnamento che di certi ora-

non c'è proprio da fi
darsi. 

I lavori del convegno unitario sulla resistenza a Palermo con il compagno Boldrini 

Tutti in prima linea 
contro il terrorismo 

«Ognuno deve farsi carico dell'impegno di difendere la democrazia» - L'in
troduzione di Enzo Enriquez Àgnoletli e l'intervento di Giorgio Benvenuto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Ognuno do
ve farsi carico dell'impegno 
per lavorare in difesa della 
democrazia, contro il terrori
smo ». Enzo Enriquez Agno-
letti. presidente della Fede
razione italiana delle asso 
dazioni partigiane, ha chiu
so con questo appello il suo 
intervento introduttivo al 
convegno unitario della Re
sistenza che si è svolto ieri 
a Palermo. 

La manifestazione, indetta 
sotto il patrocinio dell'As
semblea regionale siciliana 
e con la collaborazione della 
federazione sindacale unita
ria CGILCISL-UIL. ha re
gistrato una massiccia par
tecipazione. Nell'ampio salo
ne dei congressi di villa Igea 
erano presenti decine di la
voratori. delegazioni dei con
sigli di fabbrica, studenti, 

dirigenti partigiani tra i qua
li il compagno Pompeo Co-
lajanni, il popolare « Bar
bato », esponenti dei partiti 
democratici (per il PCI il 
compagno Michele Kigurelli 
della segreteria regionale, 
per la DC il segretario re
gionale on. Rosario Nicolet-
ti. per il PSI l'on. Filippo 
Fiorino), autorità civili e 
militari, il prefetto di Pa
lermo. 

I lavori, che si sono pro
tratti fino a tarda sera quan
do poi sono stati conclusi 
da un appassionato discorso 
del compagno senatore Arri
go Boldrini. presidente del
l' ANPI e medaglia d'oro 
della Resistenza, erano sta
ti introdotti da un saluto di 
Pancrazio De Pasquale pre
sidente dell'ARS. De Pasqua
le ha sottolineato il profon
do significato dell' incontro 
palermitano delle associazio

ni partigiane nel nome del
la lotta per la difesa delle 
istituzioni e per il progresso 
del Mezzogiorno. 

Dopo un saluto del vice
sindaco di Palermo. Insala-
co, a nome della giunta co 
mimale, è iniziata una lun
ga serie di interventi. L'on. 
Alessandro Canestrari, vice 
presidente della FIVL, la fe
derazione italiana dei volon
tari della libertà, ha affer
mato che le migliaia di ma
nifestazioni che si svolgono 
in questi giorni tragici, co
me quella di Palermo, non 
sono rievocazioni nostalgi
che della lotta di Resistenza. 
Sono invece una « testimo
nianza viva e palpitante di 
un servizio che tutti i de
mocratici recano al Paese, 
proprio per difendere e raf
forzare quei valori conqui
stati a duro prezzo ». 

« La lotta al terrorismo 

— ha incalzato una studen
tessa del liceo Garibaldi di 
Palermo — si fa sviluppan
do ed estendendo la demo
crazia, si conduce con gli 
strumenti propri di uno sta
to democratico ». Un concet
to che subito ha ripreso an
che Giorgio Benvenuto, se
gretario generale della UIL 
(il sindacalista parlava a 
nome della federazione uni
taria CGILCISL-UIL) quan 
do ha precisato che la lot
ta di ieri, |K*r la libertà. 
contro la barbarie inizi fa
scista, trova oggi Momento 
di verifica nella mobilitazio
ne contro i terroristi e per 
migliorare le condizioni di 
vita nel nostro paese. 

* Ci rifacciamo ai valori 
ideali del passato — ha ag
giunto Benvenuto — affron
tando concretamente i pro
blemi di ogd, così dram
matici *. Benvenuto ha in

fine polemizzato fermamen
te con le posizioni di chi 
dice di non essere * né con 
le BR né con lo Stato *. E' 
un atteggiamento qualunqui
sta da combattere senza esi
ta/ioni nella consapevolezza 
che l'cmorgen/a che stiamo 
vhoudo è anche una occa
siono per rinnovare e cam
biare le coso in Italia, a co
minciare dai problemi più 
acuti della Sicilia e del Mez
zogiorno. 

Una manifestazione contro 
il terrorismo indetta dai par
titi democratici si è svolta 
anello nella borgata di Par-
tanna Mondello, a Palermo. 
La commissione scuola della 
fodera/ione comunista, infi
no, ha rivolto un appello a 
svolgere in questi giorni, in 
vista dell 'anniversario del 
21 aprile, manifestazioni in 
tutti gli istituti. 

Anche queste resistenze si assommano 
ai problemi della cooperativa 

Ettari inutilizzati e risorse che i 
giovani disoccupati vogliono 
sfruttare - Una terra avara 

I terreni sono assegnati 
però manca ancora il decreto 

dell'assessorato Agricoltura regionale 

L'esperienza delle ragazze della coop di Orune 

Anche le loro famiglie 
volevano dissuaderle 

ma faranno le forestali 
Dal nostro corrispondente 
NUORO — « Quando ho detto 
che mi ero iscritta alla coo
perativa forestale i mormorii, 
le crittche. i rimproveri, qui 
in paese, non si sono contati 
più »: non tanto alta, magro
lina, grandi e vivaci occhi scu
ri, un nome curiosissimo. Ci-
cina. insieme ad altre cinque 
ragazze, su un totale di tren
ta componenti, in buona par
te giovani delle « liste specia
li ». è socia della cooperativa 
forestale di Orune. « Figurar
si poi, andare a piantare al
beri insieme "agli uomini" a 
"su cuccimi de su pìrastri", 
il colle del Pelo Selvatico, una 

i zona isolata e forse la più alta 
della campagna orunese, che 

' si trova a •4-5 chilometri dal 
! paese! ». 

Per Margherita. 26 anni, la
vori saltuari e mal pagati nel
le colonie estive, c'è s ta to ad
dirit tura « un consiglio di fa
miglia »: « Non che i miei non 
i-olessero. anzi, mia madre, ai-

poi ha parlato con "le vicine". 
con "le anziane" e non solo 
con quelle. Insomma hanno 
fatto di tutto per dissua
dermi ». 

Non è stato facile farsi ac
cettare: « Cosa c'era venuto 
in testa di metterci a lavora
re la terra, ce lo hanno chie
sto un sacco di volte », dice 
Teresa, socia fondatrice della 
cooperativa, la scuola lascia
ta dulia seconda media, per
ché in casa i soldi non basta
vano. « Come impari tu. im
paro anch'io ». è s tata la ri
sposta. Il fatto è che la stra
grande maggioranza dei soci 
della cooperativa il « mestiere 
del forestale » non lo hanno 
mai fatto: il presidente. Pie
tro. 21 anni, è diplomato ra
gioniere. Tutt 'al più hanno 
aiutato i familiari in campa
gna: provengono quasi tutt i 
da famiglie di pastori. 

Adesso, nell'attesa che la 
cooperativa passa com:nciare 
a lavorare, stanno facendo un 
corso «IFATA ». p?r impara-

Vinizio, era contenta. E' che \ re, per discutere su come or 

CATANZARO - Conferenza stampa del PCI sulle misure anticrisi del Comune 

Il primo scoglio è quello edilizio 
L'iniziativa dei comunisti per l'attuazione di un « pacchetto » di proposte per investimenti e programmazione 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ripresa edi
lizia. traffico, trasporti urba
ni, decentramento e quaiifi 
cazlone produttiva delle di
sponibilità di bilancio (circa 

Questi problemi sono, lun- j che sul documento urbanisti-
k n •* A.— • 1 r * ! n c n ì r i m - i j-v * *rt « t M n c i ^ nr* r% o f l r l o n PO t n 

Italo Palasciano j 

al decreto Stammati ) sono ì 
filoni di intervento immediato 
di cui deve farsi carico l'at
tuale amministrazione comu
nale per al lentare la morsa 
della crisi cittadina. 

Sulla attuazione di questo 
« pacchetto » di proposte, il 
PCI si impegnerà in una bat
taglia coerente di mobilita
zione e di orientamento del 

j l'opinione pubblica, allo sco-
! pò di dare concretezza all'in-

gli emigrati dallo stesso go- j tesa politico-programmatica 
verno regionale, per e.^seie • comunale, impedendo che 
credibili hanno bisogno di | gruppi e forze che si richia-

j mano al vecchio modo di go 
I vernare subiscano il valore e 
' il senso della collaborazione 
i democratica in a t to . 

12 miliardi disponibili grazie j per punto l'altro ieri nel cor
so di una conferenza s tampa 
alla quale hanno preso parte 
il capogruppo al consiglio 
comunale compagno on. Gio

co si sono addensate. 
Che cosa fare in questo 

frattempo, mentre cioè rima
ne operante il vecchio piano 
regolatore? A questa doman
da i comunisti vogliono dare 
una risposta realistica attra
verso una seria azione della 
commissione edilizia (da rin
novare e da r is trut turare su
bito, ecco un'altra richiesta 

vanni Lamanna, il compagno i del PCI), affinché in base al-

go questi giorni, dopo l'ap 
provazione del bilancio (ap
provato con il voto favorevo 
le del PCI) al centro della 
attività cit tadina dei comu
nisti e sono tornati punto 

una giunta efficiente e rispet
tabile ». 

Lucio Leante 

Nicola Dardano e la compa
gna Lina Paparo. 

L'accento, comunque, 1 
rappresentanti del PCI lo 
hanno messo sulle questioni 
relative alla ripresa edilìzia. 
e alla necessità di uscire al 
più presto dal blocco comple
to in cui da anni ormai tut to 
il settore è piombato, anche 
per le vicende relative ad u-
na variante al piano regola
tore, le cui vicissitudini du
rano da ben 10 anni, anche 

i per le manovre speculative 

l'esame delle circa 600 ri
chieste si possa finalmente ri 
mettere in moto un mecca
nismo di investimenti per 
dare lavoro a^e mieliaia di 
edili e per dare respiro a de
cine di piccole imprese. 

Certo si t r a t t a di vagliare 
tali richieste giacenti davanti 
alla commissione edilizia, nei 
margini ancora operanti nel 
piano regolatore, ma tenendo 
ben presenti gli interessi del
la città, una linea di sviluppo 
possibile, la necessità che 

tut ta l'operazione venga ge
stita in modo da non offrire 
spazio alle forze della specu
lazione edilizia che m questi 
anni hanno premuto per uno 
sviluppo edilizio disordinato 
e caotico. 

Accanto a tut to ciò ci sono 
le altre questioni: innanzi 
tut to la ristrutturazione degli 
uffici tecnici del comune. 1 
problemi relativi al traffico. 
l 'ammodernamento e la tra
sformazione del servizio au
tonomo autobus, l'uso pro
duttivo dei circa 12 miliardi 

! disponibili che, per i comu
nisti devono e ^ e r e concen-

i trati nell'avvio a soluzione di 
quei problemi che alleggeri
scano l'isolamento della città 
e dei quartieri dal resto nel 
comprensorio e pe.- iì miglio
ramento dei servizi. 

Su questi temi ci si dovrà. 
naturalmente. confrontare 
con la cittadinanza. 

Può essere solo una soluzione temporanea il trasferimento degli edili dal centro siderurgico 
Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Gli accordi dt 
g.ugno devono essere rispet-
tat i . Insieme ai lavoratori e-
dih. anche !a fascia dei 1901 
metalmeccanici, usciti nel "77 
dal IV* C S.. deve trovare una 
risposta di certezza ai sacri
fici e al senso di responsa
bilità dimostrato sinora. Di 
essi 409 « mandati » in tra
sferta a Genova, sono stati 
ricollocati in lavori di rifa
cimento di nltiforni dall'An-

Se a Taranto non c'è lavoro 
possiamo «emigrarli» al Nord 

saldo. Belleli. Agis e al tre 
sano, tuttofare di un azioni- j d i t te ; 500 già t ras fer i s t i so-

più s\ i luppate o invece at
traverso lo sviluppo delle 
aree depresse che ass.cun lo 
t a lmente l'assorbimento del- ' conda fase del piano di mo-

pcenavano a realizzare stnbi- : di insediamento industriale ! 
l.menti industriali nell'area di i previsto 
Taran to at tuando cosi la se- Insediamento 

sta della società Italia SIAM 
che gestisce un grosso alber
go m quella località. Questo 
signor Nigri si è inventato 
gii altri dodici alberghi e. a 
nome di altrettanti inesisten
ti operatori, ha spedito i tele
grammi. non certo rimetten
doci le spese. 

La vicenda, di per sé gra
ve, non meriterebbe però cro
naca se non ci fosse la cir
costanza che dietro questa 
squallida operazione che vor
rebbe essere intimidatoria ver
so il gruppo del PCI alla Re
gione — che si batte perché 
il denaro pubblico venga spe

llo r i tornati ai loro cantieri 
di origine. 

Il problema si presenta ora 
per quei 1.024 la cui ricollo
cazione è legata alla realiz
zazione dell'indotto, alla crea

le vecchie e nuove leve di 
lavoro? 

Una politica di piena oc
cupazione nel Mezzog.omo de
ve partire dalla espansione 
delle s t rut ture produttive lo
cali e questo implica una 
svo't« sostanziale nell'indiriz
zo generale della po l i r e i eco
nomica. un nuovo e più effi-

zione cioè della piccola e me- i cace impegno di programma-
dia industria. Problema spino 
so nella nostra regione e in 
tu t to il Mezzogiorno, che ri
chiede per la sua soluzione 
un impegno serio e una de
te rminata volontà di attua
zione. 

Lo sviluppo del paese deve 
quindi realizzarsi at traverso 

zione e di orientamento. Il 
carat tere del problema è es
senzialmente politico e pre
suppone innanzitutto la ri
presa e la riorganizzazione 
della lotta politica e sociale di 
massa nel Mezzogiorno. L'oc
casione per riconsiderare il 
problema è stata offerta da-

s post amen ti di popolazione < gli accordi di giugno, in segui-
dalle aree depresse in quelle I to al quali 17 aziende si im

buita per i lavoratori metal 
meccanici, piano che nelle ol
t re reeioni si realizza più ra
pidamente per la esistenza di 
un apparato industriale già 
sviluppato e che trova inve
ce in Puglia enormi diffi
coltà cui si aggiungono ritar
di e intoppi politici e di im
perizia gestionale degli in
dustriali (di qui la necessi
tà di affrontare una duplice j 
e articolata battaglia per la 
creazione dell 'indotto). 

Per tanto i lavoratori me
talmeccanici sono stati as
sunti da queste ditte, ma su
bito dopo messi in cassa in
tegrazione perché non realiz
zati gli stabilimenti industria
li e avviati ai corsi di riqua
lificazione per il nuovo tipo 

industriale 
che non è stato realizzato. 
venendo a mancare l'impe
gno delle forze promotrici e 
diret tamente interessate, so
pra t tu t to da parte degli in
dustriali stessi dimostrando di 
non avere capacità e tecni
che organizzative: d'altra 
parie anche l'Italsider non ha 
dato garanzie sulle commes
se: e ancora l'ente coordina
tore. la Regione, che da ol
tre un anno doveva farsi pro
motore e artefice di un pia
no di sviluppo della Puglia. 
è venuto meno a questi com
piti. Non solo, ma non si è 
curata neppure di creare 
strumenti di sostegno al pia
no di programmazione indu
striale. quali una finanziaria 
o istituti che potessero orien
tare l 'industria 

Tappe già ragziunte nelle 
altre regioni industrializzate 
sia per iniziativa privata che 
per l'intervento diretto della 
reeione che invece si presenta 
nella nostra zona lati tante ri
spetto a questi problemi L'al
tro sostegno fondamentale su 
cui doveva basarsi il proget-

i to. era l'impegno del gover-
• no a facilitare e promuove

re i finanziamenti pubblici 
che queste industrie avevano 
chiesto avvalendosi della leg
ge 183 sullo sviluppo del Mcz 
zogiomo. Impegno ribadito 
negli accordi di giugno ma 
che non ha trovato eco sul 
piano operativo e sempre al-
l'o.d.g. nei numerosi incontri 
che si sono avuti in proposito. 

Il problema è purtroppo a-
perto e ancora nella fase ini
ziale delle t rat tat ive e degli 
accordi, quando già si do
veva parlare di assunzioni. 

Inoltre gravano su di esso 
pesanti .nterrc<?at:v: sul man-
caio funzionamento delle fi
nanziane, sui limiti nell'av
vio delle pratiche bloccate 
spesso da mille cavili.. 

Ai lavoratori si e chiesto 
un impegno preciso e una 
parie r.on certo facile, come 
sempre, che comportava sa
crifici e nnunz.e. emigrazio
ne e mobilità del settore di 
lavoro, parte che hanno so
stenuto ccn responsabilità. E' 
g.usto ora che l'altra parte 
interessata mantenea l pat
ti e sia la principale inter-
Iccutnce del nuovo discordo 
che si vuole portare avanti. 
Sul piano programmazione e 
orientamento industriale biso
gna richiamare l'impegno e i 
compiti che la Regione e il 
governo hanno precisamente 
assunto negli accordi di giu
gno e costr.ngere le finanzia
rie ad avere un rapporto di
retto con il comitato unitario 
dell* vertenza Taranto, che 
chiede di andare ad una ve
rifica dello stato di attuazio
ne dei progetti e della neces
sità della loro renlizzazione. 

A. Maria Antonucci 

ganizzare il lavoro, su come 
at tuare il progetto di trasfor
mazione. Ad Orune la crea
zione della cooperativa del 
giovani forestali per il nm-
iMxschimento di 90 ettari di 
terreno comunale è stato un 
grande fatto: la prima rispo
sta decisa dei giovani e delle 
ragazze ad un « destino » che, 
da decenni ormai, sembrava 
« fatale ». In dieci anni que
sto paese, uno dei più interni 
della Sardegna, ad economia 
prevalentemente pastorale — 
su 13mila ettari di territorio 
soltanto 171 sono coltivati. 
mentre «regge» un carico di 
bestiame di 59mila capi circa 
— ha perso il 23rc della po
polazione. 

« Intere famiglie — dice 
Pina Zidda. insegnante, se
gretaria della sezione comu
nista — sono emigrate con 
tutti i loro averi sul conti
nente: motti pastori orunesi 
si sono trasferiti nell'Italia 
centrale alla ricerca di pasco
li meno avari dei nostrt e di 
condizioni ài vita migliori ». 
I giovani emigrati ali'estero. 
le ragazze nelle grandi cit tà 
del continente « a servizio ». 
per non pesare sulle famiglie. 
Molti giovani si « rifugiano » 
nella scuola: c e una altissi
ma percentuale di studenti. 
ci sono 200 diplomati e lau
reati. Le possibilità di lavoro 
sono pressocché nulle. L'atti
vità tradizionale. la pastori
zia. salvo qualche eccezione. 
continua in maniera s tentata . 

L'altra grande richiesta di 
Orune sono gli splendidi bo
schi e i sughereti, che in pas
sato la circondavano t i t ta, 
ma che ancora oggi, nono
stante le « devastazioni » del 
secolo scorso e degli inizi di 
questo secolo, che sono fra 
le causo dell'attuale cattivo 
s tato del terreno, ricoprono 
migliaia di ettari del tern-
tor.o comunale. 

Una inversione di tenden
za dunque: ne sono prota
gonisti i giovani della coope
rativa da un lato e l'ammi-
nistrazione comunale di si
nistra dall'altro, che ha in
caricato la cooperativa stes
sa di realizzare il progetto 
di trasformazione. « Dovremo 
primi ricostituire il terreno. 
prepararlo con l'innesto dt pi
no mar-Unno, leccio e cedro 
— d ce Pietro — per arrivare 
in tre anni circa alla crea
zione di un vero e proprio 
sughereto ^. 

Una battaelia di lungo re
spiro: s: creeranno le pre
messe per la formazione di 
mano d'opera qualificata. 
che potrà lentamente sosti
tuire quella che oggi v.ene 
<• da fuori s» a lavorare 11 Bu
chero. Cicina aggiunge che 
questo è l'unico modo per 
garantire non solo ai soci 
della cooperativa e « al ma
schi ». ma anche a decine di 
altri e.ovani e ragazze del 
paese. .-- un lavoro stabile e. 
qualificato >-. e per rompere 
vecchie mcntal.tà e pregiu
dizi. « Del resto a Orune le 
doglie ì.nnno sempre lavora
to m campagna, m pittato, 
r.ncl'e nellf attinta tipiche 
della pastorizia: solo che 
c e si siolgetano nell'ambi
to familiare e non venivano 
riconosciute dalla società ». 

Adesso il più è fattoi il ter
reno è stato assegnato, il 
progetto è pronto, i soldi. 400 
milioni, sono già in banca. 
Manca solo il decreto di av-
\ io dell'assessorato all'agricol
tura della Regione Sarda, che 
si sta facendo aspettare da 
troppo tempo. Da cinque me
si l soci della cooperativa non 
percepiscono una lira, mentre 
ì lavori non possono co
minciare. 

Carmina Conte 
Nella foto: giovani lavora

no il sughero in un'axitaia 
, tarda. 


